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Il nodo 


Il significato della polemica sulle PP.SS. e sul programma di 
governo - La crisi finanziaria delle imprese - I tre avvenimenti 
emblematici di oggi: lo sciopero di Milano, il discorso di An- 
dreotti sul Mezzogiorno e la conferenza stampa dei sindacati 


J I sindacali illustrano que- 
, ala mattina alla stampa le 
richieste che avanzeranno lu¬ 
nedi al governo; Milano scio- 
; pera oggi - per l’industria in 
crisi; a Bari, inaugurando la 
‘ Fiera del Levante, il presi- 
: dente > del consiglio parlerà 
della 1 situazione economica 
del paese e del Mezzogiorno. 
Si addensano nella giornata 
di oggi tre .< avvenimenti ' che 
dicono, pur nella loro diver¬ 
sità, come la ripresa politica 

• avvenga attorno ai grandi no- 

• di 'della economia e dello svi¬ 
luppo del Paese. > 

! ' Nel dibattito — e nella po¬ 
lemica — che si stanno svi¬ 
luppando attorno . a ' questi 
grandi nodi c’è un elemento 
di novità rispetto al passato: 
ci si sofferma meno . sugli 
aspetti più superficiali . della 
manovra congiunturale, men¬ 
tre la attenzione tende a spo¬ 
starsi sulle questioni più strut¬ 
turali, quelle cioè che riguar¬ 
dano la crisi acutissima del¬ 
l’intero - apparato industriale 
del paese. Diventa sempre più 
chiaro che dietro la facciata 
di alcuni indici congiunturali 
positivi, certamente - non da 
aottovalutare, il nodo politico 
vero con il quale fare i conti 
nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi - non .* è tanto 
quello del fallimento o meno 
«Ielle aziende ex Egam o cose 
del genere, quanto quello di 
come conquistare - una pro¬ 
spettiva di sviluppo. , 

<- s . - , *• ri > ì 

Balletto 1 
di miliardi r 

> Sarebbe r - certamente grave 
errore ignorare che dietro la 
polemica sul balletto dei mi¬ 
liardi, per le imprese pub¬ 
bliche, sui piani di settore, ecc. 
vi < è una questione * innanzi¬ 
tutto politica, alla «piale dare 
una risposta ed attorno alla 
quale si svolge il vero — e 
molto aspro — scontro: è pos¬ 
sibile oggi una linea di risa¬ 
namento produttivo del paese 
che non si risolva in una.ri¬ 
duzione dell’apparato ; econo¬ 
mico, ma in un suo amplia¬ 
mento? E’ possibile non rica¬ 
dere nella impostazione mal- 
thusiana ; che .> è . certamente 
nna tentazione ricorrente del 
capitalismo italiano? A que¬ 
sta domanda molti hanno già 
dato, nella polemica di questi 
mesi, una risposta negativa ed 
hanno fatto le loro scelte. Co¬ 
loro che conducono una cam¬ 
pagna di attacco indiscrimi¬ 
nato contro l’area della im¬ 
presa pubblica e pensano di 
risolverne la crisi attraverso 
la via maestra del fallimento 
hanno, in realtà, già dato una 
risposta negativa. Quando si 
dice che lo stabilimento Eni 
ad Oltana o le miniere del- 
l’Iglesiente possono chiudere, 
che il centro siderurgico di 
Gioia Tauro sarebbe uno spre¬ 
co, che la sopravvivenza del¬ 
lo stabilimento di Bagnoli è 
un costo insopportabile per la 
collettività, allora la scelta è 
fatta: è qnella del ridimensio¬ 
namento dell’apparato produt¬ 
tivo e della rinuncia ad ap¬ 
prontare il tema dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno. E*, ap¬ 


punto, la vecchia impostazio¬ 
ne malthusiana ‘ che oggi a 
gran parte del padronato ita¬ 
liano appare come l’unica via 
di uscita da una crisi che ri¬ 
chiede coraggio, non miopia. 

Non è certo la prima volta 
che il padronato italiano si 
trova di fronte a veri e pro¬ 
pri tornanti storici: nell’im¬ 
mediato secondo dopoguerra 
la risposta che da esso venne 
ai problemi della economia fu 
quella del sacrificio del Mez¬ 
zogiorno e del modello di svi¬ 
luppo - fondato sulle esporta¬ 
zioni. Oggi, nella ricerca di 
un nuovo equilibrio del capi¬ 
talismo italiano, il Mezzogior¬ 
no dovrebbe essere nuovamen¬ 
te sacrificalo, cosi come, più 
in generale, dovrebbe essere 
sacrificata una prospettiva di 
crescita del paese. E di que¬ 
sto sacrificio il primo passag¬ 
gio obbligato è certamente la 
riduzione dell’area pubblica, 
quella più direttamente utiliz¬ 
zabile per una politica eco¬ 
nomica che si ponga . degli 
obbiettivi ^ consapevoli e non 
si affidi solo ai meccanismi 
spontanei del sistema. 

Del resto, che senso, se non 
questo, hanno le affermazioni 
del presidente della Confindu- 
; stria che, mentre ’■ sferra un 
duro attacco all’area della im¬ 
presa . pubblica, - nello stesso 
tempo va ripetendo — e lo 
ha fatto in varie occasioni nel 
corso di questi mesi proprio 
in tante zone meridionali — 
che nelle attuali condizioni 
non A possibile investire nelle 
’ regioni del Sud e non è pos¬ 
sibile creai» nuova occupa¬ 
zione? (e non a caso i fondi 
della Cassa per il Mezzogiorno 
giacciono - inutilizzati perchè 
nessun imprenditore chiede in¬ 
centivi per investimenti nel 
Sud). - *•«-■ 

Ma di «piali condizioni par¬ 
la la Confindustria? Quelle 
del costo del denaro? O del 
costo del lavoro? Ma non ci 
ha . detto la indagine sulla 
giungla retributiva che il la- 


la riunione 
della Direzione 
del PCI 


> ROMA — La Direzione 
idei PCI, riunita ieri, ha 
discusso . una ' relazione 
del compagno Armando 
, Co&sutta sulla preparazio-- 
ne delle elezioni ammini¬ 
strative del prossimo au- 
‘ tunno. La ’ Direzione ha 
; affrontato anche le que¬ 
stioni della legge sull’ 
equo canone (sulla base 
■ di * un’informazione - del ; 
r compagno Giorgio Napoli- - 
tano) e delle nomine ne- 
. gli enti pubblici (stilla ba¬ 
se di un’informazione del 
; compagno Fernando Di 
Giulio). Sul problema del¬ 
le nomine la Direzione ha 
approvato un documento 
che sarà reso pubblico 
oggi. • 


in-* ''idì" ' 

voro dipendente manuale è il 
meno retribuito, e non ci ha 
confermato la indagine • CEE 
che il costo del lavoro italia¬ 
no resta il più basso del’Eu- 
ropa industrializzata? Oppure 
le condizioni di cui ' parla 
Carli sono quelle della situa¬ 
zione politica? Strana contrad¬ 
dizione, giacché il nuovo cor¬ 
so politico unitario è stato 
giudicato, : non soltanto da 
noi, come un fatto che, no¬ 
nostante tutte le difficoltà, 
può rendere più facile l’avvio 
di uno sforzo di risanamento 
e di ripresa dell’economia ita¬ 
liana. E ciò nemmeno la Con¬ 
findustria ha potuto negarlo, 
tanto è vero che ha dato il 
suo , assenso all’accordo , • di 
programma tra i sei parliti. 
Il * quale accordo > però (ec¬ 
co il punto da sottolineare) 
non persegue certo una linea 
di restringimento dell’espan- 


Il capitale 
pubblico 
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E* « questo il ; ■ punto è- che 
preoccupa il vertice del padro¬ 
nato, e su cui tende a fare 
macchina indietro? Ciò do¬ 
vrebbe far riflettere «pianti si 
sono affrettati a liquidare il 
programma presentandolo co¬ 
me pura proiezione dell’esi¬ 
stente al servizio di non si 
sa quali interessi capitalistici. 
Cosi come dovrebbe far ri¬ 
flettere il fatto - «die le pres¬ 
sioni tendenti a risolvere in 
chiave puramente finanziaria 
I problemi delle imprese rap¬ 
presentano anche il tentativo 
di sfuggire ài praertsi‘ di 
controllo della economia che 
ormai concretamente si profi¬ 
lano, grazie alla nnova situa¬ 
zione politica. 1 Che cos’altro 
rappresenta «presta ricerca di¬ 
sperata di marchingegni del 
tutto - avulsa da un discorso 
sulla produzione? v«> 

Certo, noi non pensiamo af¬ 
fatto ad un ruolo di supplen¬ 
za totale del capitale pubblico 
nei confronti di quello pri¬ 
vato né tantomeno ad nn ne«»- 
statalismo che veda nell’allar- 


Positiva decisione del Consiglio dei ministri 

Autotassazione per s< 


due milioni di cittadini 

Dovrà pagare entro il 30 novembre, nella misura del 75 per cento, il contri¬ 
buente che supera le 250 mila lire di imposta - Una dichiarazione del compa¬ 
gno Barca - Il termine per la comunione dei beni spostato al 31 gennaio ’78 


i Jiv ♦ » ...,J * ; / 

Comandava i CC al Colia 


arrestato 
il capitano 


Accusa: disobbedienza aggravata - Respon¬ 
sabilità sulla riduzione della sorveglianza 


ROMA — Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha deciso che l’auto- 
tassazione di acconto sull’im¬ 
posta dovuta per l’anno in 
corso, ma che sarà dichiara¬ 
ta nell’aprile 1978, sia limitata 
ai soggetti che nella dichia¬ 
razione di quest’anno siano ri- 


ziato ulteriormente dall’auto- 
tassazione di luglio che ha 
reso, fino al 31 agosto, 1.729 
miliardi, ha consentito di al¬ 
largare la fascia dei contri¬ 
buenti esentati -•* ' dall’acconto 
anche per evitare una ecces¬ 
siva compressione ' della do¬ 


satati debitori di un ammon- manda nel periodo ' autunna- 


tare di imposta superiore al¬ 
le 250 mila lire. Il versamen¬ 
to dovrà avvenire entro il 30 
novembre. Il contribuente può 
verificare se rientra o meno 
nel limite delle 250 mila li¬ 
re sulla ricevuta dell’imposta 
versata a luglio, oppure, nel 
caso in cui abbia deciso di 
non versare l’imposta per at¬ 
tendere l’iscrizione a ruolo, 
leggendo la riga « imposta a 
pagare» sul modello 740. In 
questo caso, a differenza del¬ 
la dichiarazione annuale, ‘ il 
pagamento non è rinviabQe. 
I contribuenti interessati sa¬ 
ranno circa due milioni. Gli 
esentati sono -, circa . quattro 
milioni., - * 

a Nell’annunciare la • decisio¬ 
ne il ministero delle Finanze, 
F. M. Pandolfi, ha dichiarato 
che «il favorevole andamen¬ 
to degli introiti fiscali, eviden- 


le>. Pandolfi ha detto che nel 
bilancio per il 1977 il gettito 
fiscale globale resta iscritto 
per 39.587 miliardi. L’autotas- 
sazione di luglio ha contribui¬ 
to dunque per meno del ; 5 
per cento sull’entrata fiscale. 
L’intera questione del recupe¬ 
ro di evasioni, attraverso l’ac¬ 
certamento, sembra ormai — 
anche dal silenzio del mini¬ 
stro — rinviata al prossimo 
anno fiscale. ... ... . 

Il termine per la dichiara¬ 
zione dei redditi 1978 (per i 
redditi di quest’anno) è stato 
definitivamente fissato al 30 
giugno. 

•: In merito all’autotassazìone 
d’acconto e sul disegno di leg- 
gé per il trattamento fisca¬ 
le degli utili azionari e delle 
azioni il compagno Barca ha 

y (Segue in penultima) ? 
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L io Cl?TTf 1WRDF A DOMA ! Migliaia e migliaia di cittadini romani, i gon- 
O Olii 1LIVIDRL RUiHrt faioni delle città decorate al valore per la Resi¬ 
stenza, hanno partecipato ieri pomeriggio ad una manifestazione per 1* anniversario dell’ 8 
settembre. Alla testa del corteo, fra gli altri, erano il presidente della Camera Ingrao, il 
sindaco Argan, il presidente, della Regione, il presidente della Provincia. NELLA FOTO: una 
veduta della manifestazione a Porta San Paolo ■ A PAGINA 10 


Le sinistre dea Ila ricerca di una strategia 


e^m^taigia per yeccme alleanze 

Aperto il convegno di St. Vincent - L’interpretazione della : politica del confronto e degli accordi 
programmatici - Una polemica ; col PCI sostanzialmente ideologica - Rimproveri ai socialisti 


nei confronti di quello pri- ’• D|| nostro ÌOTÌAtO 
vzto né tantomeno ad nn neo- 

statalismo che veda nell’allar- ST. VINCENT >— Se il 1975 
gamento della presenza dello è stato Vanno delle elezioni 
Stato la soluzione di tutti 1 del 20 giugno, il 1977 è staio 


problemi dell’economia. Né 
guardiamo ai piani di settore 
come alla sola vìa per uscire 


quello dell’accordo program¬ 
matico tra i sei partiti costi¬ 
tuzionali. Da questi due fatti. 


dalla crisi industriale. Essi so- strettamente collegati tra to¬ 


no nno strumento essenziale 
ma la manovra dì risanamene 


ro, ri deve obbligatoriamente 

partire se si vuole andare a 

. _ _ . - _ « « ; ; 


to e dì cambiamento deve es- vedere con quali problemi i 


sere pm ampia e pm com¬ 
plessa: deve andare dal pieno 
dispiegamento dei poteri di 
controllo e di indirizzo delle 
assemblee elettive, alla rìda* 
zione della spesa pubblica im¬ 
produttiva, alla creazione di 
nuovi strumenti finanziari e di 
sostegno creditizio alla defi¬ 
nizione di precise scelte di 
politica industriale. Insomma, 


partiti debbono fare i conti, 
nell’immediato e in una più 
ampia prospettiva. E ciò vale 
soprattutto per la Democrazia 
cristiana, U partito che nello 
impatto con la realtà di que¬ 
sti anni ha dovuto nudare in 
maggiore misura e ripetuta- 
mente le proprie impostazioni 
di partenza: l’ultima volta è 
stata quando ri è dovuta se¬ 
dere intorno a un tavolo, in¬ 


bisogna cominciare • program- sterne alle altre forze demo- 


mare, nel concreto, sul cam¬ 
po. Ed è su tatti questi terre¬ 
ni che noi siamo impegnati 
ad agire e a Incalzare la DC 
e il padronato, facendo leva 
sul pieno rispetto degli accor¬ 
di programmatici. 

Lina Tamburrino 


erotiche, ivi compresi i comu¬ 
nisti. 

Per questa ragione, c’è 
qualcosa di diverso nei dibat¬ 
titi (e nelle polemiche) che 
la DC cerca di attivare o di 
alimentare in concomitanza 
con la ripresa politica e in 
vista delle scadenze d’autun¬ 


no. Essa ha dovuto subire 
un certo terreno di confronto 
e certe soluzioni, ed ora ab¬ 
bozza una reazione. Anzi, ri 
divide e ri agita al proprio 
intemo, appunto nétta ricerca 
dei modi con cui reagire. ; r 
Va questo punto di vista, il 
convegno di St. Vincent — 
luogo tradizionale di incontro 
delle sinistre democristiane — 
può diventare un test indica¬ 
tivo, a partire dalla relazione 
che ieri sera ha svolto il 
vicesegretario Giovanni Gal¬ 
loni, autore delle recenti sor¬ 
tite polemiche nei confronti 
del PCI. Galloni non nega che 
nell’attuale fase politica — 
che egli chiama «di transi¬ 
zione» — appaiano superate 
le formule rigidamente deli¬ 
mitate come quelle del centri¬ 
smo e del centrosinistra. ed 
osserva inoltre che finora non 
ri è delineato « con sufficiente 
chiarezza il ritorno atta nor¬ 
malità democratica, che si 
qualifica — sostiene — con 
l’esigenza di una maggioran¬ 
za ». Quali conclusioni ne 
trae? Da un lato, tenta di 
reinterpretare la politica del 
confronto, avanzando pretese 


Il valore oggi dell’unità della sinistra 
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Se qualche commentatore 
erede di ravvisare in recenti 
polemiche un peggioramen¬ 
to dei rapporti o un inaspri¬ 
mento della polemica fra il 
PCI e il PSI, nel tentativo 
di far diventare questo il 
fatto centrale dell’attuale 
momento, prende, a nostro 
avviso e per quel che ci ri¬ 
guarda, un grasso abbaglio. 

Al centro della discussio¬ 
ne e della lotta politica di 
oggi c’è tutt’altro: c’è la cri¬ 
si economica e sociale e il 
modo di affrontarla, c’è l’ap- 
plicazione degli accordi di 
luglio, ci sono le profonde 
trasformazioni die vanno ur¬ 
gentemente avviate per risa¬ 
nare e sviluppare l’apparato 
produttivo, per democratiz¬ 
zare e rendere efficiente lo 
Stato. C’è anche il proble¬ 
ma della prospettiva a me¬ 
dio termine giacché non si 
tratta solo di fronteggiare 
l’emergenza ma di superare 
in maniera positiva e non 
effimera, la instabilità e il 
vuoto di direzione die ca¬ 
ratterinano da anni la si- 
tuazkme italiana. 

Questo è il terreno sul 

« ale si giocano le sorti dd- 
talla. E qui si incontrano, 


anche, le resistenze accanite 
di forze sociali e gruppi di 
potere che fanno sentire il 
loro peso negli orientamenti 
della DC, e che non posso¬ 
no essere vìnte senza unire 
le forze della sinistra, all’in¬ 
terno di una più ampia uni¬ 
tà democratica. Comunisti e 
socialisti sono di ciò ben 
consapevoli. 

Non ci sono, allora, diver¬ 
sità di opinioni e di giudi¬ 
zi tra noi e i socialisti? Af¬ 
fermarlo sarebbe negare l’e¬ 
videnza. E* importante, pe¬ 
rò, agire in modo tale die 
le diversità esìstenti non si 
traducano in atteggiamenti 
divergenti e paralizzanti ri¬ 
spetto alle grandi scadenze 
die si presentano dopo rac¬ 
cordo di luglio. 

Sgomberato il campo da 
ogni possibile equivoco in 
proposito, vediamo intorno a 
die cosa ci sono le diversi¬ 
tà. « L’Aron ti/ », poiché noi 
avevamo confessato di non 
com p rendere cosa voleste di¬ 
re il compagno Crasi affer¬ 
mando die i socialisti non 
vogliono estere • come dico¬ 
no i comunisti, unitari » ci 
chiarisce le idee citando Tu¬ 
rati: i socialisti non voglio¬ 


no «quel tipo di unità in 
cui gli uni stanno sopra e 
gli altri sotto». ET una po¬ 
sizione più che legittima e 
che per quanto ci riguarda 
sfonda una porta aperta. A 
dir la verità avevamo avuto 
il dubbio che il compagno 
Crasi, con quella frase, a- 
vesse sfiorato una questione 
più ampia, che comunque 
esìste e rientra fra quelle 
diversità di opinioni die e- 
mergono e che conviene af¬ 
frontare. 

Ci infatti, se non nelle 
posizioni ufficiali del PSI, 
in riflessioni e analisi di di¬ 
rigenti e esponenti socialisti 
(ultimo un articolo di Tam¬ 
burlano sul Corriere detta 
Sera) la convinzione o il so- 

r tto che la politica di uni- 
di larga unità democra¬ 
tica, propugnata e seguita 
dal PCI risponda essenzial¬ 
mente alla esigenza di far 
breccia nella cittadella del 
potere per insediarvi*! an¬ 
che a costo di un « paterac¬ 
chio » con la DC Di qui il 
timore che essa comporti 
un nostro adattamento alla 
situazione esìstente, un af¬ 
tievolimento della nostra 
adone di rinnovamento, ad¬ 


dirittura il rischio di un 
irrigidimento in senso illi¬ 
berale del sistema politico 
e delle istituzioni. Su que¬ 
sto sentiamo il bisogno di 
fare ancora una volta chia- 


L’esigenza della solidarie¬ 
tà e di un comune impegno 
programmatico e di gover¬ 
no fra tutte le forze demo¬ 
cratiche non è una meschi¬ 
na manovra del PCI per rag¬ 
giungere traguardi di pote¬ 
re e di partito. L’esigenza 
dell’unità scaturisce invece 
dall’ampiezza e dalla profon¬ 
dità della criti, dalla por¬ 
tata dell’opera di rinnova¬ 
mento e di riorganizzazione 
che bisogna cond u rr e . Non 
dimentichiamo mai che si 
tratta di progettare e realiz¬ 
zare un grande e generale 
cambiamento. Ecco perc h è 
noi vediamo un nesso stret¬ 
tissimo fra l’avanzata di 
questa politica di unità de¬ 
mocratica e la cr eazi on e dd- 
le condizioni politiche, mo¬ 
rdi. ideali che rendano pos¬ 
sibile un rimile csmbismen 
to. Del resto, solo cori si 

Gaudio Nfnicdoii 

(Segue in penultima) ~ 


Ingenuità 


1 Grandi sarcasmi su quasi 
tutti i giornali per l’ingenui¬ 
tà dell’ Unità. E ciò perché 
— pur dissentendo aperta¬ 
mente e chiaramente con le 
autorità sovietiche per 3 ca¬ 
so Strada — abbiamo fatto 
appetto ai principi di libertà 
e dì democrazia sottaliman¬ 
do il nostro stupo re pe r tt 
fatto die simili p r incipi , in¬ 
separàbili dall'ideale del so¬ 
cialismo, non vemssero : ri¬ 
spettati. Sì i visto adesso co¬ 
me som andate le cose. Il 
visto a Strada è stato con¬ 
cesso. Evidentemente le no¬ 
stre opinioni e i nostri * stu¬ 
pori» contano e una discus¬ 
sione critica, ma aperta, se¬ 
ria, non str um e nta le, con i 
sovietici è possibile ed è uti¬ 
le. Perché non p ropan o que¬ 
sti giornali a fare ia stessa 
cosa con le autorità tedesche 
a proposito delle leggi discri¬ 
minatone e 1 e p r essi v e détta 
RFT? Noi ci stiamo già pro¬ 
vando. Ma questi « Wbertar i > 
ci lesetene troppo soli. ^ • 


esclusiviste circa il ruolo che 
in prospettiva dovrebbe spet¬ 
tare alla DC; e dall’altro (an¬ 
che se con toni più misurati) 
conferma il tentativo di con¬ 
durre strumentalmente nei 
confronti del PCI una pole¬ 
mica a sfondo ideologico. Se¬ 
condo Galloni, i comunisti 
avrebbero trovato nella situa¬ 
zione di questi anni un am¬ 
pio spazio per proporre, con 
motivazioni move, la propria 
tesi tradizionale dell’*unità di 
gestione delle forze democra¬ 
tiche ■ antifasciste con forme 
di - governo tendenzialmente 
permanenti e stabili », e i 
partiti laici e socialisti avreb¬ 
bero molte ragioni per temere 
questo tipo di € gestione»; la 
DC, dal canto suo. vedrebbe 
in queste forme di governo, 
fondate sulle larghe intese 
«un attentato grave e irre¬ 
versibile al pluralismo dei par¬ 
titi e allo stesso funzionamen¬ 
to del sistema democratico». 

Dunque — dice Galloni — 
politica del confronto, - cioè 
una linea che dovrebbe muo¬ 
versi contemporaneamente 
verso due obiettivi giudicati 
complementari: lì il « rista¬ 
bilimento di un rapporto co¬ 
struttivo 7 tra movimenti di 
ispirazione cattolica e laica 
necessario a garantire l’equi¬ 
librio - democratico »; ' 2) il 
1 « chiarimento» da parte del 
PCI. 

Anche la fantasia di Gatto¬ 
ni, ahimè, non sembra anda¬ 
re al di là della famosa teo¬ 
ria del € recupero» dei par¬ 
titi che presero ■ parte atte 
esp erien z e del centro-sinistra. 
Ma a queste forze egli rivol¬ 
ge anche un rimprovero che 
finisce per rivelare il sotto¬ 
fondo — appunto esclusivisti¬ 
co — del proprio ragionamen¬ 
to, quando in sostanza le ac - 
. casa di essere responsabili 
detta crisi politica che ha co¬ 
inciso con la fine dei centro¬ 
sinistra, poiché esse si sono 
mostrate restie a riallaccia¬ 
re con la DC un rapporto di 
subordinazione. Ma chi non 
sa che questa crisi ha radici 
ben più profonde che poggia¬ 
no sugli errori e sui fallimen¬ 
ti di cui proprio la DC è la 
maggiore responsabile, e che 
hanno condotto il Paese a una 
crisi cosi grave? E d’altra 
parte, come può essere ripro¬ 
posta oggi una visione secon¬ 
do la quale alla DC dovr eb be 
spettare i compito di funge¬ 
re da perno fisso e immutabi¬ 
le di un sistema politico (nn 
sistema di tipo tcàemtàco, si 
disse qualche tempo fa), in 
cui agli altri dovreb be esse- 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) C 


Riuniti gli « hiltoniani » 
Un discorso di De‘Martino 


ROMA — Il secondo dei con¬ 
vegni democristiani in corso, 
quello suH’eurocomunlsmo, 
ha lavorato ieri a porte chiu¬ 
se ma, a quanto si dice, non 
perché vi si stiano elaboran¬ 
do ipotesi politiche diverse 
da quelle ufficiali del parti¬ 
to, bensì per garantirsi un’ 
atmosfera a culturale », atta 
ad approfondire quella che il 
sen. Sarti ha definito la acom- 
pTensione del principale pro¬ 
blema politico odierno per l’ 
Italia e per l’Europa ». Da 
quanto si è saputo sulla re¬ 
lazione ‘ introduttiva dell’on. 
Orsini, le questioni che sem¬ 
brano attrarre di più l’atten¬ 
zione dei convegnisti sono il 
grado di «omogeneità» del¬ 
l’ipotesi eurocomunista, l suol 
contenuti anticapitalistici, la 
sua concezione istituzionale e 
il suo perdurante leninismo. 
Ma c’è stata anche qualche 
escursione verso (contro) il 
compromesso storico. • {) - ; 

In campo socialista è da 
registrare un discorso di De 
Martino che si svolge su quel¬ 
la che sembra essere la linea 
codificata dalia segreteria del 
partito: considerare fuorvian- 
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L di carabinieri, appunto alle 

ira DC c PCI a aiicrmarc. j_i 

invece, l'esigenza di indiriz- dirette dipendenze del capi- 

zare il confronto sull’attuazio- ^ n ®. Capozzella.. Il - servizio 
ne dell’intesa programmati- predisposto per sorvegliare 
ca. A tale proposito De Mar- Kappler prevedeva tra Tal¬ 
uno insiste sul giudizio di tro una serie di pattuglie di 
« insufficienza » della soluzio- ronda dentro e fuori l’ospeda- 
ne adottata rispetto alla gra- le. collegate via radio, 
vità della crisi e sul rischio . t _ rfpojc.Vnvv delta nmeii- 
del prevalere di una politica „ * 

di ■ restauratone. • « Ciò non T a mddare ’ da . una P ar * e 
significa — ha precisato — * a s pc rar ® che si muovano 
che il PSI intende sottrarsi alt™ passi in avanti nell’ope- 
alle responsabilità che gli de- ra di accertamento della ve- 
. ritmano dàlia funzione, che ri- rità sul « Ferragosto nero ». 
mane determinante nonostan- dall’altra riafferma Tesigen- 
-te i rapporti di forza, di ga- za che su questa vicenda si 

Vad ® fin ° Ìn fond «. SCO* a CSÌ- 

tazioni. Quanto ha sostenuto 
verno nei limiti deu accordo ». . . 

E’ da registrare anche un , capitano Capozzella, circa 

nuovo richiamo di parte man- » a conoscenza da parte delle 

ciniana sulla pericolosità del- « autorità superiori » della ae- 

l’insistere nella polemica fra cisione di ridimensionare il 

PSI e PCI. Cassola, della Di- servizio di sorveglianza, con- 

razione, afferma che: « men- trasta con Quella che queste 

tre nella DC c’è il tentativo « autorit à superiori» harSTdi- 

S««‘SS chiarata finora. Ora più che 

una polemica non legata ai ma \ ^impone «jumdi un ap- 

problemi del paese con il profondimento rigoroso e pun- 

PCI rischia di favorire il di- tuale delle responsabilità an- 

segno egemonico democri- che quelle delle autorità po- 

I stiano ». litiche.. 


ROMA — Per il capitano, 
Norberto Capozzella, coman¬ 
dante della «compagnia Co¬ 
lio» fino al giorno della fu¬ 
ga di Kappler dall’ospedalo ■ 
militare romano, la sospen¬ 
sione dall’incarico e « il tra- ; 
sferimento si sono tramutati. 
in arresto. Per l’ufficiale T 
accusa è di disobbedienza ag¬ 
gravata. Avrebbe cioè modifì- • 
cato gli ordini relativi alla ; 
custodia. La procura militare , 
in pratica ha ritenuto perse- ‘ 
guibile il capitano per l’or- 
dine da lui dato di ridimen¬ 
sionare il contingente di ca- ’ 
rabinieri di guardia alla stan- ' 
za del criminale nazista. In 
galera è finito anche un al¬ 
tro . carabiniere, Giuseppe 
Giovagnoli: per lui l’accusa 
parla di concorso in violata 
consegna e abbandono del luo¬ 
go di servizio, reato contestato 
anche all’appuntato Falso e 
al carabiniere Pavone, per i 
quali, intanto, è stata presen¬ 
tata una nuova istanza di li¬ 
bertà provvisoria. 

Norberto' Capozzella (37 an¬ 
ni. sposato, due figli, già co¬ 
mandante della compagnia dei 
CC di Avellino) . è. stato 
arrestato- a Napoli. • e si 
sarebbe difeso — a quanto si 
è potuto apprendere — af¬ 
fermando di aver, sì. propo¬ 
sto la diminuzione del nume¬ 
ro dei militari in servizio di 
piantonamento, ma di • aver 
provveduto ad informare del¬ 
la decisióne tutte le autorità 
superiori. E’ evidente, comun¬ 
que, che tanto Parreste quan¬ 
to le indicazioni del capitano 
ora finito in carcere indicano 
all’inchiesta direzioni e re¬ 
sponsabilità ben diverse da : 
quelle fin qui suggerite dal 
solo provvedimento contro i . 
militari «li guardia. •’ c-, v:> > 

All’epoca del trasferimento 
del boia . Kappler dal peni¬ 
tenziario militare 1 di Gaeta 
all’ospedale militare del Ce¬ 
lio. furono impartiti — come 
è noto — ordini per assicura¬ 
re una puntuale sorveglianza 
del prigioniero. Per qualche 
tempo il responsabile dell’ec¬ 
cidio delle Fosse Ardeatine 
fu affidato alla custodia - di 
un contingente di un centinaio 
di carabinieri, appunto alle 
dirette dipendenze del capi¬ 
tano Capozzella.. Il - servizio 
predisposto per sorvegliare - 
. Kappler prevedeva tra Tal- * 
tro una serie di pattuglie di 
ronda dentro e fuori l’ospeda¬ 
le. collegate via radio. 

La decisione della procu¬ 
ra militare, se da una parte 
fa sperare che si muovano 
altri passi in avanti nell’ope¬ 
ra di accertamento della ve¬ 
rità sul «Ferragosto nero», 
dall’altra ; riafferma l’esigen¬ 
za che su questa vicenda si 
vada fino in fondo, senza esi¬ 
tazioni. Quanto ha sostenuto 
il capitano Capozzella, circa 
la conoscenza da parte delle 
« autorità superiori » della de¬ 
cisione di ridimensionare il 
servizio di sorveglianza, eoa- ‘ 
trasta con quella che queste 
«autorità superiori» hanno (fi- - 
chiarate finora. Ora più che 
mai si impone quindi un ap- - 
profondimento rigoroso e pun- - 
tuale delle responsabilità aa- 
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un po’di pudore 


’M’OI siamo soliti leggere 
con assidua attenzione 
le corrispondenze che Pie¬ 
ro Ostelltno invia da Mo¬ 
sca al « Corriere della Se¬ 
ra» e ci piacerebbe sapere 
se le scrive a macchina o 
a mano. In tutti e due i 
casi, ma specialmente in 
questo secondo caso, non 
gli accade mai che la ma¬ 
no gli tremi quando arri¬ 
va a comporre certi punti 
dei suoi scritti? Ostellino, 
insamma, come la mette 
quanto a pudore? Ne i 
ornato o ne i del tutto 
sprovvisto? 

Ci è sorto (ma non per 
la prima volta) questo 
dubbio ieri quando abbia¬ 
mo letto sul « Corriere » 
uno scritto del nostro col¬ 
lega sul potere in VRSS. 
scritto (non vogliamo 
mancare di dirlo) nel qua¬ 
le Ostellino formula puree- 
' chic critiche sul centrali¬ 
smo sovietico, che ci tro¬ 
vano concordi. (Non la 
affermiamo con pii forza, 
quatta nostra adesione, 
perchè non vogliamo a nes¬ 
sun cotto seguire una mo¬ 
da del giorno, diffusasi m 
ogni momento e dapper¬ 
tutto, anche, purtr opp o , fa 


certi ambienti nostri: dir 
male deU’URSS, come che 
sia e a qualunque costo. A 
questo sporco gioco Forte- 
braccio, per guanto lo ri¬ 
guarda, non si presterà 
maiì. Ciò premesso, ecco 
1 la nostra curiosità. Vor¬ 
remmo sapere se a Osteìti- 
: no è tremata la roano 
quando ha scritto che a 
ogni ricorrenza storica i 
dirigenti deWURSS lancia¬ 
no trionfalistici messaggi 
di propaganda, sperando 
in una reazione popolare: 
«Questa reazione — dice 
il collega del "Corriere’' 
— è la socializzazione, cioè 
la consapevolezza (neiruo¬ 
mo della strada) di essere 
"socio”, partecipe di tutto 
ciò che gli succede intorno, 
delle decisioni del potere, 
del cammino della società 
in cui egli vive ». 

Ora, che un italiano, 
mentre ancora dura For¬ 
gia del potere democristia¬ 
no, osi scrivere cose come 
questa senza almeno 
schiaffeggiarsi davanti a 
uno specchio, pare a noi 
incredibile. LURSS, par¬ 
tendo da meno che zero, i 
diventata in 90 asmi il pri¬ 
mo Paese dei mondo, ex 


aequo con gli USA. Può 
essere stato percorso, que¬ 
sto straordinario cammi¬ 
no. senza la partecipazio¬ 
ne consapevole dei citta¬ 
dini che ne sono protago¬ 
nisti? Ma poi, come pos¬ 
siamo dire noi una 
cosa simile? Quando mai, 
qui, i lavoratori , le clas¬ 
si non abbienti, i mise¬ 
ri, sono stati « soci »? 
Quando mai fi potere po¬ 
litico o quello economico, 
qui da noi, hanno voluto 
» partecipi» le classi do¬ 
minate? Ma poi « parteci¬ 
pi» di che cosa: dei loro 
furti? Non dice nulla il 
fatto che mentre WRSS 
diventava in poco pii di 
mezzo secolo uno dei due 
primi Paesi del mondo, noi 
riuscivamo a diventare, fa 
an secolo e ptk, uno degli 
ultimi? Dia retta a noi, 
Piero Ostentino, e creda 
che glielo diciamo per U 
suo bene: quando si siede 
al tavolo per lavorare, 
non si assicuri soltanto di 
avere a portata di mano 
carta e penna, o macchina 
e gomma, ma anche, a 
portata di coscienza, an 
po’ di p u dicizia. 
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Su, « Rinascita » da oggi in edicola 


- •' -* * * \ 

Le condizioni igienico-sanitarie del Paese sollecitano un impegno politico 


Intervista di Eardelj 
sulla lotta di classe 


Ieri a Caltanissetta è persino 


nei mondo capitalìstico niancata l’acquanegli ospedali 


Parlamentari della 
commissione sanità 
andranno nel Sud 


I giudizi dell'autorevole dirigente comunista sulla politica del- 


I' «eurocomunismo » e sugli sviluppi della situazione italiana 


Gravissimi disagi per ore al Vittorio Emanuele e all’Isolamento - Autobotti 
inutilizzate? - Nuovi ricoveri - Domani manifestazione con G. Berlinguer * 




Chiesta l'autorizzazione al - presidente Ingrao 
Prima a Caltanissetta poi in altre città meri¬ 
dionali - I dati forniti dal sottosegretario Russo 


ROMA — I grandi temi del 
movimento operaio, anche in 
riferimento alla vicenda poli¬ 
tica italiana, sono al centro 
di un'ampia intervista con¬ 
cessa a Rinascita (che la pub¬ 
blica nel numero In edicola 
oggi) • da Edvard" Kardelj, 
membro della presidenza del 
CC della Lega dei comunisti 
jugoslavi e della presidenza 
della Repubblica della RPJ. 

Kardelj parte della consta¬ 
tazione che i profondi cam¬ 
biamenti intervenuti nel mon¬ 
do capitalistico più avanzato 
hanno spinto i principali grup¬ 
pi monopolistici ad assegnare 
allo Stato un ruolo crescente 
che per un verso assolve una 
funzione positiva nella miti¬ 
gazione dei fenomeni della cri¬ 
si ma che per un altro verso 
« sta diventando sempre di 
più lo strumento diretto della 
tecnocrazia capitalistica e mo¬ 
nopolistica ». 

Questi processi, aggiunge 
Kardelj, « entrano sempre più 
in conflitto con gli interessi 
della classe , operaia, delle 
masse popolari e delle nazio¬ 
ni, e anche con alcune parti 
della borghesia nazionale »: 
« Le resistenze che sorgono 
provocano nuove forme di cri¬ 
si del capitalismo. In opposi¬ 


zione a tali tendenze dell'alie¬ 
nazione dell’uomo da ogni in¬ 
fluenza diretta sulla gestione 
del lavoro, della società e ad¬ 
dirittura della propria vita, 
sorge un movimento specifico 
delle masse ». Osserva a que¬ 
sto proposito Kardelj che « non 
si tratta di una rivolta orga¬ 
nizzata: ad essa > può dare 
coscienza, aspirazioni coscien¬ 
ti, soltanto un movimento o- 
peraio organizzato ». 

E aggiunge: « Penso che in 
un certo senso facciano parte 
di ciò anche quei fenomeni 
secondari, paralleli e negativi 
dello stesso processo, che so¬ 
no le varie forme di ultrara¬ 
dicalismo, di terrorismo, gli 
slogan dell'ultrasinistra, ecc. 
E' un fatto caratteristico che 
portatrice di questi fenomeni 
non è la classe operaia a dif¬ 
ferenza per esempio del se¬ 
colo XIX, quando l'anarchi¬ 
smo era un fenomeno espres¬ 
samente operaio, ma gli in¬ 
tellettuali che in alcuni paesi 
si collegano con gli strati più 
depauperizzati, semicontadini, 
semiproletari ». - • ,, • 

E* proprio in rapporto allo 
attuale livello della crisi del 
mondo capitalistico che eia 
politica del cosiddetto "euroco¬ 
munismo” < è espressamente 
necessaria e urgente per - il 


La FNSI 

per un confronto 
con le fòrze 
politiche 


Eletto l'ufficio 
di presidenza 
del Consiglio 
nazionale P.I. 


ROMA — La giunta 'esecuti¬ 
va della Federazione nazio¬ 
nale della stampa, nella sua 
recente riunione, ha rivolto 
un augurio per il suo nuovo 
lavoro al compagno Sandro 
Curai che si è dimesso a se- 
gllto «di un maggior impe¬ 
gno professionale nella RAI- 
TV » e ne ha ricordato i me¬ 
riti « nella partecipazione 
quotidiana alla lotta del Sin¬ 
dacato». La giunta ha poi 
ribadito, a proposito delle 
recenti nomine alla RAI-TV, 
la necessità di « impedire 
esautoramene, anche parzia¬ 
li, degli organi istituzionali». 

Riaffermando la ' necessità 
di uno sforzo comune per 
evitare che «tomi ad affer¬ 
marsi il concetto dell'occupa¬ 
zione lottizzata di spazi se¬ 
condo tendenze negative pre¬ 
valenti nel passato», la giun¬ 
ta della FNSI si è detta, su 
questi temi, disponibile a un 
confronto con le forze politi¬ 
che, la Commissione parla¬ 
mentare e il Consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI. 

LA FNSI sottolinea inoltre 
Ha necessità che i corpi re¬ 
dazionali si avvalgano, per 
quanto concerne le direzioni 
delle testate e gli incarichi 
di responsabilità delle sedi 
giornalistiche regionali, dei 
poteri consultivi previsti dal 
contratto di lavoro. 


ROMA — Il prof. Giuseppe 
Mandorli (CISL-SINASCEL) 
è stato nominato a grande 
maggioranza vice presidente 
del Consiglio nazionale del¬ 
la Pubblica Istruzione, riuni¬ 
tosi sotto la presidenza del 
ministro Malfatti. - , ? 

Il Corisiglio nazionale, di 
recente costituzione, è il mas¬ 
simo organo collegiale scola- 
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tempo attuale »: * « I partiti 
comunisti e il movimento ope¬ 
raio in generale potranno di¬ 
ventare il fattore politico e 
la forza dirigente di questa 
pressione > delle masse sola¬ 
mente se sapranno inserirsi 
tempestivamente in essa». Per 
Kardelj vi è tuttavia un li¬ 
mite nella politica dell’* euro¬ 
comunismo »: * « un impegno 
insufficiente nello sviluppare 
altre forme di lotta delle mas¬ 
se per 1 penetrare nell’intero 
sistema sociale, e non soltan¬ 
to nel Parlamento ». « Mi ri- 
ferisco soprattutto — sostiene 
— alle varie forme di lotta 
della classe operaia e delle 
masse dei lavoratori per la 
democratizzazione e quindi 
per il mutamento del sistema 
dei rapporti ■ socio-economici, 
ossia per l’autogestione nelle 
fabbriche, nelle regioni, nei 
comuni, nelle comunità loca¬ 
li, ecc., in breve in quei cam¬ 
pi della vita sociale che so¬ 
no in realtà al di fuori del si¬ 
stema parlamentare, sotto il 
diretto potere del capitale mo¬ 
nopolistico ». » . > s ^ 

* v Per Kardelj, «il movimen¬ 
to delle masse che caratteriz¬ 
za ora l'Europa occidentale, 
continuerà anche nel futuro », 
ma si tenterà di contrastarlo 
in ogni modo. « La parte rea¬ 
zionaria del mondo capitali¬ 
stico userà qualsiasi forma di 
lotta contro la pressione delle 
masse e soprattutto contro 
il fatto che i partiti comunisti 
assumano un ruolo effettivo 
nel sistema statale. Perciò 
penso che sia realistico at¬ 
tendersi che la borghesia, 
tanto nazionale quanto inter¬ 
nazionale. in grave crisi ri¬ 
corra anche ai colpi di Stato 
e a misure militaristiche, au¬ 
toritarie, semifasciste o fasci¬ 
ste ecc., anche perché, in 
particolare, non sono in gioco 
soltanto il sistema sociale e 
l’influenza politica della clas¬ 
se operaia sulla politica sta¬ 
tale. ma anche il rapporto 
delle forze tra i blocchi ». 3 

Kardelj rileva a questo pun¬ 
to come l'ingerenza negli af- 


Dal nostro corrispondente i £‘^ do ‘J’epjdemia: f er | * 
..1 due ospedali cittadini il Vit- 
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CALTANISSETTA - Non ' è 
stata adottata alcuno misura 
aU’intemo del Vittorio Ema¬ 
nuele dopo la morte per sal- 
monellosi del piccolo Rosario 
Mantione avvenuta il 22 lu¬ 
glio scorso. <•, *> - 

* Il fatto è tanto più grave 
se si considera che il bimbo 
era nato quattro giorni pri¬ 
ma nel reparto ostetrico del¬ 
lo stesso ospedale e si (pote¬ 
va • ragionevolmente dubitare 
che il contagio potesse esten¬ 
dersi airinterno del reparto 
stesso. Per di più negli ulti¬ 
mi due mesi sono state cin¬ 
que le persone colpite da sai- 
monellosi ricoverate al Vitto¬ 
rio Emanuele per la maggior 
parte neonati. Ci sarebbero 
stati cioè seri motivi (oltre 
che di allarme sul precipi¬ 
tare dello stato igienico-sa- 
nitario della città) per ap¬ 
prestare misure straordina¬ 
rie di disinfezione all'interno 
dell’ospedale stesso. Inspie¬ 
gabilmente però nessun prov¬ 
vedimento straordinario - ri¬ 
sulta essere stato adottato 
e questo ha contribuito cer¬ 
tamente ad aggravare la si¬ 
tuazione. 

■ Un altro fatto è emblema¬ 
tico di come si stia fronteg- 


torio Emanuele e lTsolamen- 
to è mancata l’acqua con 
quello che significa specie al¬ 
l'Isolamento dove sono rico¬ 
verati quasi tutti i pazienti 
colpiti dal tifo e dall'epatite 
virale. La motivazione uffi¬ 
ciale è che c'è stato un gua¬ 
sto alla rete idrica dei due 
ospedali anche se è risapu¬ 
to che la fornitura dell’ac¬ 
qua è avvenuta quasi sempre 
in questi ultimi mesi tramite 
le > autobotti che proprio in 
questo periodo, a quanto pa¬ 
re. ’ non ' vengono utilizzate 
con la dovuta tempestività. 
Addirittura pare che le sei 
autobotti inviate nei giorni 
scorsi dal ministero della Sa¬ 
nità siano ferme e inutilizza¬ 
te a disposizione del prefetto. 

La conseguenza più visto¬ 
sa per la mancanza d’acqua 
negli ospedali è che oggi al 
Vittorio Emanuele sono state 
operate soltanto le , urgenze 
e si sono avuti seri problemi 
alla cucina. Ma l’aspetto più 
grave resta evidentemente 
la pulizia dei reparti che in 
queste condizioni non può 
che essere carente. 

Intanto sul fronte dell’epi¬ 
demia continua lo stillicidio 
di ricoveri che prosegue or¬ 


mai da oltre un mese: ieri 
si sono avuti altri tre casi 
accertati, due di tifo e uno 
di epatite virale, due casi 
sospetti di tifo e già si par¬ 
la per i prossimi giorni di 
altri casi provenienti dal re¬ 
parto medicina del > Vittorio 
Emanuele ■ che ha i i richiesto 
le sierodiagnosi per molti ri¬ 
coverati J che r presentano i 
sintomi del tifo. 

Il quadro della situazione 
è . tutt'altro che rassicurante 
e le misure sinora adottate 
sono ben poche, spesso per 
chiare - responsabilità degli 
organi preposti alla preven¬ 
zione e al controllo della sa¬ 
nità pubblica. Di diverso av¬ 
viso il responsabile del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria 
che ha svolto per incarico 
della Procura della Repub¬ 
blica una sommaria indagine 
sulle cause dell’ epidemia: 
nel rapporto si parla di «cau¬ 
se concomitanti » e si esclu¬ 
dono responsabilità specifi¬ 
che, conclusioni queste che 
però sembrano per lo meno 
affrettate specialmente dopo 
i fatti denunciati ieri. 

Per rimuovere le cause 
più profonde e assicurare 
alla città i mezzi idonei per 
stroncare definitivamente la 
piaga delle malattie infetti¬ 


ve, il gruppo comunista del¬ 
l’assemblea regionale sicilia¬ 
na ha presentato ieri una 
mozione firmata dal capo- f 
gruppo on. Michelangelo Rus¬ 
so, dall’on. Gioacchino Vizzi- 
ni e da tutti i deputati co¬ 
munisti della commissione 
sanità, in cui si impegna il 
governo regionale a inter ve- ’ 
nire in concorso con il gover¬ 
no nazionale per risolvere 
i problemi dell' approvvigio- 4 
namento idrico, della rete 
fognante e del risanamento 
dei quartieri del centro sto¬ 
rico e intanto con urgenza a 
sollecitare l'E.A.S. (Ente ac¬ 
quedotti siciliani) a redigere 
il progetto di rifacimento dd- 
l’acquedotto Madonie est, a 
fornire al comune > i mezzi 
per la pulizia straordinaria 
e a provvedere con urgenza 
all'apertura del nuovo ospe- , 
dale di Sant’Elia, e sopperi¬ 
re così alla carenza di po¬ 
sti che ha costretto ' decine 
di malati al ricovero in altri 
comuni a Santa Caterina e 
a Palermo. Si prepara in¬ 
tanto la manifestazione uni¬ 
taria di sabato nel corso del¬ 
la quale interverrà il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer. 

Michele Geraci 


ROMA — L’uffido di pre¬ 
sidenza della Commissione 
Sanità della Camera, ade¬ 
rendo alla richiesta for¬ 
mulata dal compagno Tri- 
va a nome del gruppo co¬ 
munista, ha deciso di chie- 
' dere al Presidente Ingrao 
> l'autorizzazione a inviare 
.una propria delegazione a 
• Caltanissetta per una ri- 
cognizione dei drammatici 
problemi • igienioo-sanitari 
posti all'attenzione del pae¬ 
se dall’esplodere delle epi¬ 
demie di salmonellosi, epa¬ 
tite virale e tifo. Durante 
la « visita » avranno luogo 
numerosi incontri con le 
autorità locali e regionali. 

La commissione, come 
era stato deciso in prece¬ 
denza si redierà poi nelle 
regioni meridionali, al fine 
di avere una più diretta 
conoscenza della situazio¬ 
ne igienico-sanitaria e del¬ 
lo stato dei presidi sanita¬ 
ri di tutto il Meridione: 
conoscenza indispensabile 
, ai parlamentari nell’attua¬ 
le fase di elaborazione del¬ 
la riforma sanitaria. 

L’ufficio di presidenza 
della commissione, ha as¬ 
sunto questa iniziativa do¬ 
po un primo incontro con 


il sottosegretario alla Sa¬ 
nità. Russo, che ha riferi¬ 
to ampiamente sulla situa¬ 
zione in provincia di Cal¬ 
tanissetta e in altre zo¬ 
lle della Sicilia. Secondo lo 
stesso rappresentante del 
governo, l’epidemia di 
salmonellosi in atto è at¬ 
tribuibile alla inadeguatez¬ 
za delle reti idriche e fo¬ 
gnarie dei centri colpiti, 
specie nei collegamenti tra 
le reti pubbliche e gli al¬ 
lacciamenti privati, il che 
rende problematica la in¬ 
dividuazione di tutti gli al¬ 
tri possibili focolai di in¬ 
quinamento e di infenzione. 

Quanto alle epidemie di 
epatite virale, i dramma¬ 
tici dati fomiti sono rap¬ 
presentanti — vi ha detto 
Russo — di una situazio¬ 
ne endemica, che pressa¬ 
poco nella medesima en¬ 
tità si ripropone ogni an¬ 
no. senza che però nes¬ 
suna adeguata misura sia 
stata ancora adottata. 

La diffusione endemica 
delle malattie infettive — 
ha concluso Russo — è 
purtroppo, altrettanto dif¬ 
fusa, in molte altre zone 
del paese, non solo meri¬ 
dionali. 


Per fronteggiare la drammatica situazione 


A Castelvolpino 


Molti dimessi 


Misure urgenti contro l’infezione 


chieste dai comunisti in Puglia 


Interrogazione del gruppo del PCI al presidente della giunta e all’assessore 
alla sanità - A Biccari, in provincia di Foggia, 12 persone sono colpite da tifo 


Ventitré 
casi di 
salmonellosi 
in provincia 
di Bergamo 


Migliora la 
situazione 
(epatite) 
a Porto 
Empedocle 


stico ed è composto da 71/ fari interni degli altri paesi, 
membri. Nel corso deila se- le azioni sovversive, l'appog- 
duta sono stati anche eletti gio al terrorismo e alla distru- 


duta sono stati anche eletti 
i membri dell’ufficio di pre¬ 
sidenza che risulta compo¬ 
sto dal consiglieri Osvaldo 
Roman 1 (CGIL), Cesarina 
Checcacci (UCIIM), Vincen¬ 
zo Rienzi (SNALS), Mario 
Borgognoni (SISM - CISL), 
Giancarlo B oc cardi (SINA- 
SCEL-CISL), Gianfranco Re- 
scalil (CGIL), Modesto Ghio 
(SNALS). 


Sollecitato l'intervento del ministro dei Lavoro 


Dilla nostra redazione 


Manifestazioni 
del Partito. 


OGGI ' ' 

Pisa, lotti; Trento, Gouthier; 
Roma (Tom Nova), Iracdtor- 
sl; Varcali!, G. Carchlai; Groa- 
aato, CiuHInl; Roma (Centocal- 
la). L, Flbbi; Bologna, L. Pa¬ 
ra!!!; Vantila, Patroclo. 


zione stiano diventando « me¬ 
todi abituali nella politica in¬ 
temazionale contemporanea, 
in una misura tale che si può 
già quasi parlare di una guer¬ 
ra silenziosa condotta con gli 
strumenti della sovversione e- 
conomica, politica, ideologica, 
terroristica, ecc. Penso che 
l’Italia sia oggi vittima di ta¬ 
li metodi. Ma questo non av¬ 
viene per caso, perché il PCI 
è il partito comunista più for¬ 
te dell’Occidente e in verità 
il più vicino al potere ». « An¬ 
che la Jugoslavia — aggiun¬ 
ge Kardelj — combatte con¬ 
tro pressioni simili » esercitate 
nel tentativo di rendere dif¬ 
ficile il consolidamento demo¬ 
cratico dell’autogestione so¬ 
cialista cui è dedicata la par¬ 
te conclusiva dell’intervista. 


Preawiamento: il PCI 
chiede un dibattito 


ROMA — Sedici deputati co¬ 
munisti — tra i quali i com¬ 
pagni Giorgio Napolitano e 
Mario Pochetti — hanno in¬ 
viato una lettera al presiden¬ 
te della commissione Lavoro 
della Camera, Ballar dini, per 
chiedere una riunione sulla 
applicazione della legge per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani. * • 

«La massiccia positiva ri¬ 
sposta data dai giovani alla 
legge contenente provvedi¬ 
menti per l’ocoupazione gio¬ 
vanile — si legge nella let¬ 
tera dei deputati del PCI — 
l'impegno che attorno ad es¬ 
sa hanno dimostrato e stan¬ 


no dimostrando di porre or¬ 
ganizzazioni politiche giova¬ 
nili ed organizzazioni di mas¬ 
sa: dichiarazioni di membri 
del governo e di dirigenti 
sindacali in merito all’anda¬ 
mento del primi adempimen¬ 
ti, hanno maturato ' in noi 
la convinzione che sia neces¬ 
sario ascoltare il ministro del 
Lavoro in merito allo stato 
di attuazione della legge, ai 
problemi emergenti ed alle 
eventuali iniziative da pren¬ 
dere onde dare risposte con¬ 
crete ed efficaci alla doman¬ 
da che viene dai giovani-di¬ 
soccupati e dal mondo gio¬ 
vanile più in generale». 


Ha rinviato la visita prevista per questa settimana 


Zamberletti non va per ora in Friuli 


Una decisione poco chiara - Manifestazione del PCI per una gestione onesta e democratica della ricostruzione 


Dal nostro inviato 


UDINE — Proprio mentre il 
PCI. nel corso di una grande 
manifestazione popolare che 
sì è tenuta ieri sera in piaz¬ 
za Veniero, discuteva con la 
popolazione friulana i proble- 


Sul rinnovo 
dello tessera a 

» 

MA.. Macciocchi 


ROMA — Tn relazione alla 
richiesto di rinnovo della tes¬ 
sera di iscrizione al partito 
presentato da Maria Anto¬ 
nietta Macciocchi, l’ufficio 
stampa del PCI ha diffuso 
ieri un documento del Comi¬ 
tato direttivo della sezione 
Trevi-Campo Marzio di Ro¬ 
ma cui appunto la richiesta 
era stato formulato. 

A Maria Antonietta Mac¬ 
ciocchi, è detto nel documen¬ 
to, «è stato fatto rilevare 
che a causa delle sue inizia¬ 
tive e dichiarazioni contro U 
PCI si richiedeva una discus¬ 
sione e un chiarimento ap¬ 
profonditi. secondo il costu¬ 
me e lo statuto del partito ». 
Tuttavia, « ancora una volta 
Marta Antonietta Macciocchi 
con successive dichiarazioni 
ha attaccato U PCI presen¬ 
tandone tn modo distorto la 
linea politica e la prassi de¬ 
mocratica ». 

Il documento annuncia 
quindi che il Comitato diret¬ 
tivo della sezione Trevi-Cam¬ 
po Marzio, e secondo le nor¬ 
me che regolano la vita del 
partito, sottoporrà anche que¬ 
sti fatti atte decisioni della 
assemblea degli iscritti alle 
cellula, che si riunirà per di¬ 
scutere a problema, assem¬ 
blea alla quale naturalmen¬ 
te sarà chiamata a parteci¬ 
pare Maria Antonietta Mac- 
SàoeJM». • --- 


mi di una ricostruzione delle 
zone terremotate, veniva con¬ 
fermata la notizia che l’on. 
Zamberletti non verrà a Udi¬ 
ne in questa settimana per 
incontrarsi con la magistratu¬ 
ra e con la stampa. La ma¬ 
nifestazione del PCI è stata 
aperta dal segretario della 
federazione di Udine Renzo 
Pascolat, il quale ha sottoli¬ 
neato che è necessario che 
sia fatta piena luce sugli scan¬ 
dali delle tangenti e sui pre¬ 
fabbricati e che vengano pu¬ 
niti i colpevoli. 

Il segretario regionale del 
PCI del Friuli-Venezia Giulia 
Antonino Cuffaro ha detto che 
« i comunisti, cosi come ieri 
non si sono. lasciati trascina¬ 
re dalla retorica, oggi non 
chiedono generiche condanne 
e non sono per la strumenta¬ 
lizzazione degli eventi. Si 
faccia piena luce su tutta la 
vicenda stabilendone i reali 
contorni e punendo tutte le 
responsabilità; che si prov¬ 
veda alla riparazione dei gua¬ 
sti che le azioni criminose 
hanno determinato, esigendo 
il risarcimento dei danni da 
tutte le imprese che non han¬ 
no rispettato i contratti; che 
si mettano in atto tutti i 
provvedimenti per riparare le 
baracche e garantire la salu¬ 
te e il conforto alle popolazio¬ 
ni terremotate». 

- Ma perché l’on. Zamber¬ 
letti ha rinviato la sua visita 
in Friuli? Non c’era nessun 
motivo per farlo. La giusti¬ 
ficazione ufficiale è che egli 
preferisce incontrarsi con il 
procuratore generale della 


Udine è rett^ fino al 15 set¬ 
tembre dal sostituto dottor 
Giampaolo - Tosel. il quale 
conduce l’« indagine prelimi¬ 
nare » sulle vicende della ge¬ 
stione commissariale e natu¬ 
ralmente anche sul caso dei 
prefabbricati ATCO. 

Intanto si continua a par¬ 
lare dell’equivoco ruolo del- 
l’ita io-canadese Sai Fuda, 
un individuo che l'Interpol 
definisce « legato ad ambien¬ 
ti della mafia» e che ha 
fatto da primo intermediario 
tra l’ATCO e il commissaria¬ 
to di governo. In un’intervi¬ 
sta rilasciata in Canada, do¬ 
ve risiede. Sai Fuda ha so¬ 
stenuto che egli aveva avuto 
dalla ATCO un contratto di 
appalto relativo alle - parti 
elettriche e idrauliche dei 
prefabbricati acquistati dal¬ 
l'Italia. Per questo — ha det¬ 
to Sai Fuda — egli ha con¬ 
tinuato ad incontrarsi con i 
rappresentanti del commissa¬ 
riato di governo — e in par¬ 
ticolare con Giuseppe Balbo 
— anche quando l’on. Zara- 
berletti decise di trattare di¬ 
rettamente con la direzione 
della ditta canadese. Il pre¬ 
fetto di Udine, dottor Spa¬ 
zi ante, ha invece <klto ieri 
mattina ai giornalisti che il 
contratto con i’ATCO preve¬ 
deva tutte le infrastnitture 
dei prefabbricati, anche quel¬ 
le elettriche e idrauliche, per 
cui l'equivoco Sai Fuda non 
aveva alcun titolo per con¬ 
tinuare le trattative. 

Oggi èlle 11 ai riuniranno 
a Udine i rindaci ddk regio¬ 
ne Friuli Venezift-Ghitia per 


Dal consiglio dei ministri 


Accolte le dimissioni 
dell’ex commissario 


Le altre decisioni — L'ambasciatore a Parigi Mal¬ 
fatti sostituisce Raimondo Manzini alia ’ Farnesina • 


repubblica dì Udine dottor discutere 11 dopo te rremo to 
Mario Olivieri Origani. Ma alla luce deDo scandalo delle 


i una giustificazione che non 
sta in piedi. R dottor Orìga¬ 
ni è In ferie e la procura di 


Bruno Enriotti 


Il consiglio dei ministri ha 
accolto le dimissioni dell’on. 
Za mbe rletti, sottosegretario 
airintemo, che aveva preso 
questa decisione in seguito 
allo scandalo delle tangenti 
pagate per la vendita delle 
case prefabbricate in Friuli. 
Il consiglio del ministri, in 
un comunicato, esprime 
«rammarico» per le dimissio¬ 
ni ed «apprezzamento per la 
sensibilità» del sottosegreta¬ 
rio che fu commissario del 
governo nel Friuli. «Qualche 
episodio negativo — prosegue 
il comunicato di Palano Chi¬ 
gi — su cui la magistratura 
farà piena luce, non può in¬ 
taccare il valore di «un'opera 
svolta dal commissariato di 
governo al servizio dei ter¬ 
remotati del Friuli, concor¬ 
demente riconosciuta anche 
nelle sedi parlamentari». 

Successivamente il consi¬ 
glio dei ministri ha preso una 
serie di altre decisioni. 

DIRITTO DI FAMIGLIA — 
E* stato prorogato al 15 gen¬ 
naio 1978 il termine di sca¬ 
denza (prima fissato al 90 
settembre 1977) degli atti re¬ 
lativi al regime patrimoniale 
delle famiglie costituitesi 
prima dell’entrata in rigore 
del nuovo diritto di famiglia. 
La proroga consentirà ai co¬ 
niugi Intercisati di operare 
con maggiore ponderatone 
alle scelto sul loro regime. 

ALLOGGI AI MILITARI — 
E* stato varato un program¬ 
ma per la costruzione ai al¬ 


loggi di servizio per li perso¬ 
nale militare allo scopo di 
consentire la - mobilità del 
personale. Il ministero della 
difesa provveder* diretta- 
mente alla progettazione, ap¬ 
palto e direzione dei lavori. 
Per finanziare il programma 
sono stati stanziati 15 miliar¬ 
di per il T7 e 20 miliardi per 
il -78. 

FARNESINA — L’amba¬ 
sciatore italiano a Parigi, 
Francesco Malfatti, è stato 
nominato segretario generale 
della Farnesina. Malfatti 
prende il posto dell'amba¬ 
sciatore Raimondo Manzini 
che aveva lasciato l’incarico 
dopo 37 anni di servizio. Il 
consiglio dei ministri, nel 
prendere atto con rammarico 
delle dimissioni di Manzini, 
gli ha espiw il proprio 
ringraziamento e apprezza¬ 
mento per l’opera svolta 
«con grande capacità al ser¬ 
vizio dello Stato», n consi¬ 
glio dei ministri ha inoltre 
deliberato un limitato movi¬ 
mento diplomatico interes¬ 
sante alcune sedi all’estero 
tra euL oltre che Parigi, l’A¬ 
vana, Praga, Bagdad. 

Infine, su propósta del mi¬ 
nistro della difesa, è stato 
confermato nella carica di 
capo di stato maggiore della 
difesa il generale di corpo 
d’armata Andrea Vlglione, 
per un adeguato periodo di 
tempo, al fine di assicurare 
la necessaria continuità di 
indirizzo. 


BARI — Anche il tifo, oltre 
all’epatite virale. A Biccari, 
un piccolo paese della provin¬ 
cia di Foggia, 12 persone — 
quasi tutti bambini dai 7 ai 
12 anni — sono stati ricovera¬ 
te nei giorni scorsi all’ospeda¬ 
le di Lucerà per tifo. I germi 
dell’infezione sono stati tro¬ 
vati nell’acqua di un pozzo. 
La gente di intere zone della 
Puglia è costretta a bere que¬ 
st’acqua perché l’altra non 
c'è. 

* A Monte Sant’Angelo uno 
dei paesi del • Gargano più 
colpiti dall’epatite virale, 1 ’ 
altra sera è stato necessario 
ricorrere a un altro ricovero 
nel reparto «malattie infetti¬ 
ve» degli Ospedali riuniti di 
Foggia. > ’ 

Le autorità sanitarie della 
Capitanata hanno intanto e- 
messo oggi un comunicato: 
dicono che i casi di epatite 
virale dall’inizio di quest’an¬ 
no sono stati 416 (si tratte¬ 
rebbe però di un dato riferito 
ai primi 6-7 mesi). La cifra 
conferma quindi che la situa¬ 
zione è grave. A tutt’oggi i 
casi di epatite virale nel Fog¬ 
giano sono stati quest’anno 
più di 500. Si è già quindi 
superato, in poco più di otto 
mesi, il numero dei casi di 
tutto il "76 che in provincia 
di Foggia furono 503. Rispet¬ 
to al ’75, i casi di epatite vi¬ 
rale, in Puglia, si sarebbe¬ 
ro triplicati. • 

' Il ' gruppo ' comunista alla 
Regione {biglia ha presentato 
ieri al presidente della Giun¬ 
ta e all’assessore alla Sanità 
un’interrogazione « per cono¬ 
scere quali urgenti provvedi¬ 
menti intendano prendere per 
fronteggiare la drammatica 
situazione epidemica di tifo e 
di epatite virale esistente nel¬ 
la regione pugliese. * * J 

« Recentissime notizie di 
stampa — prosegue l’interro¬ 
gazione del PCI — informano 
l’opinione pubblica sulle ma¬ 
croscopiche dimensioni del fe¬ 
nomeno che in questi ultimi 


primarie. Ha detto anche che 
il fenomeno riguarderebbe 
particolarmente le province di 
Lecce e di Foggia. 

Non si riesce comunque ad 
avere un quadro complessivo 
dei dati che ufficiali sanitari, 
ospedali e assessorato regio¬ 
nale • alla Sanità dovrebbero 
avere. Si hanno dati parziali. 
Si mettono a confronto sol¬ 
tanto alcuni ' trimestri degli 
ultimi tre anni. <> • «. 

L’impressione è che su que¬ 
sti temi (tiro ed epatite vi¬ 
rale) ci sia un po' di reti¬ 
cenza. soprattutto a Bari, la 
città che da più parti viene 
indicata come una città tra 
le più colpite. L’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, tanto per 
fare un esempio, non ha au¬ 
torizzato un funzionario del 
suo assessorato, dott. Signo- 
rello, a parlare telefonica¬ 
mente con la redazione pu¬ 
gliese dell’Uni là. 

d. co. 


BERGAMO — Sono 23 i casi 
di. infezione da salmonello¬ 
si accertati a Costavolpino 
in questi ultimi ' tre giorni. 
L’infezione è sicuramente da 
salmonella, ma ancora og¬ 
gi è impossibile sapere con 
certezza se si tratti di una 
Torma tifoidea. Le autorità 
sanitarie ■ non la escludono 
del tutto. 

’ II ' medico provinciale e 
l’ufficiale sanitario di Costa¬ 
volpino stanno svolgendo gli 
accertamenti e hanno già 
preso una serie di precauzio¬ 
ni per assicurare che l'infe¬ 
zione non si diffonda. Quan¬ 
to alle cause, è quasi certo 
essersi trattato di infiltra¬ 
zioni d’acqua inquinata, in 
seguito • al • nubifragio. • nelle 
condutture di una delle sor¬ 
genti dell’acquedotto comu¬ 
nale di Costavolpino. In tal 
modo si sono avute anche 
presenze di «bacterium co¬ 
li » nell’acquedotto. L’acqua 
ora viene clorata. 


PORTO EMPEDOCLE - Mi¬ 
gliora la situazione a Porto 
Empedocle, il centro costie¬ 
ro di Agrigento, dove nel me¬ 
se di agosto c’era stata una 
recrudescenza nell’endemia 
di epatite virale. Dal primo 
settembre non sono stati re¬ 
gistrati nuovi casi. La mag¬ 
gior parte degli ammalati, 
anzi, è stata dimessa e at¬ 
tualmente nell’ospedale «San 
Giovanni di Dio » di Agrigen¬ 
to vi sono ’ soltanto quattro 
ricoverati, anch'éssi in via 
di guarigione. 

• A Porto Empedocle sono 
comunque in vigore le mi¬ 
sure di prevenzione che era¬ 
no state decise dal medico 
provinciale dott. Tuttolomon- 
do quando l’infezione si era 
manifestata. Continua ad es¬ 
sere vietata la vendita ambu¬ 
lante del pesce mentre sono 
sempre intensi i controlli nei 
bar, ristoranti, panifici ed al¬ 
tri esercizi pubblici. 


Esposte in una conferenza stampa all'Università 


, 1 

Le richieste degli organizzatori 
del convegno di Bologna del 23 


Ralla mastra ra«la rial e gni che pensano esclusiva- 600. dei 300. ex sala borsa) e 
uuia au»ra rcuaziuac mente ^ rivo]uzjofie Non u Palazzo dello Sport. 4 ) Le 

BOLOGNA — Si è riunito ieri vengono — hanno subito dopo sale di quartiere. 5) Una so¬ 
di Bologna l’ufficio di presi- aggiunto — né per invadere, Iuzione politica del problema 
denza del comitato per l’or- n é per punire o per scacciare del mangiare. E’ necessario: 
dine democratico e antifasci- qualcuno. Tuttavia — hanno a) l’apertura di tutte le men- 
sta che a proposito del con- avvertito — rendiamoci con- se cittadine (universitarie. 


BOLOGNA — Si è riunito ieri 
a Bologna l’ufficio di presi- 


600. dei 300. ex sala borsa) e 
il Palazzo dello Sport. 4) Le 
sale di quartiere. 5) Una so¬ 
luzione politica del problema 


sta che a proposito del con¬ 


cittadine (universitarie. 


vegno _ annunciato per il 23- to c j*» facciamo tutto molto ospedaliere, municipali, azitn- 


24 e 25 settembre, ha espres* seriamente. 


so l’auspicio che esso si svol- L’impressione, insomma, è 


dali) e dei self-service ai con¬ 
venuti: b) una politica di ri¬ 


ga in un clima di civile con- quella che ogni possibile in- basso dei prezzi da parte dei 

rtnll’nmKIfn ftzàa __»__ _____:_i:_: __? J: 


Tronto, nell’ambito dei princi¬ 
pi di libertà che sempre han- 


vito alla ragionevolezza possa commercianti per i generi di 


no contraddistinto la vita pub- me un atto « repressivo ». E. 

li: J! n*l_ - _ _l ... ... . ,. r « . . 


essere anche interpretato co- prima necessità e iooltre del- 


biica di Bologna e che sono 
sanciti dalla Costituzione. La 
realtà di Bologna — si è det¬ 
to — è espressione di un pro¬ 


difatti. la scelta fatta dal 
« movimento » è quella di 
« saltare » completamente, per 
le loro necessità organizzati¬ 
ve e programmatiche, la me¬ 


le pizzerie e delie trattorie. 

« La nostra reclusione al pa¬ 
lazzo dello sport o altrove è 
impensabile. Vogliamo "stare 
in città". Diffidiamo chiun¬ 
que dal tentare questa ma- 


anni ha avuto una crescita co- cesso di lotta e di costruzione ve e programmatiche, la me- que dal tentare questa ma¬ 
stante e che non si giusti- democratica a cui hanno par- diazione delle istituzioni, per novra. Prima del 23 settembre 

fica con gli impegni socio- tecipato i partiti, le forze so- rivolgersi — come hanno det- l’organo decisionale della pre¬ 


sanitari assunti in occasione 
deU’epidemia colerica - del 
1973 ». 

NeU’interrogazione si chiede 
inoltre-di conoscere «quali 
sono le zone più colpite, quali 
sono le - cause e. con esse, 
anche le responsabilità politi¬ 
che che hanno dato vita al 
tragico fenomeno, quali mi¬ 
sure profilattiche di carattere 
straordinario e urgente si in¬ 
tendono adottare per colpire 
i focolai dell'epidemia in ma¬ 
niera tale che siano assicu¬ 
rate permanenti condizioni i- 
fienko-sanitarie in grado di 
impedire il ripetersi del fe¬ 


riali e culturali, le istituzioni ^ _ «direttamente» alla 


elettive. Essa accetta il dis- città. 

senso, rifiuta la violenza e Le trattative — essi dicono 
l’intimidazione. — sarebbero cosi globalmente 

Alla riunione dell'ufficio di pubbliche. Ma ecco il pac- 

presidenza erano presenti il chetto integrate delle loro ri¬ 


parazione del convegno è l’as¬ 
semblea del movimento di Bo¬ 
logna. Tutte le strutture fan- 


— sarebbero cosi globalmente no a questa riferimento. At- 
pubbliche. Ma ecco il pac- tendiamo una risposta pubbli¬ 


ca di tutte le controparti chia- 
presidente delTamminis*razk>- chieste firmato dalla « assem- mate in causa sui problemi 
ne provinciale Rimondini, il blea del movimento di Bolo- sollevati», 
sindaco Zangheri, il vice 3tn gna»; I) parchi per farci i„ attesa di queste risposte 
daco Gherardi e i segretari campeggi: in ordine di prefe- u movimento ha indetto per 
provinciali della DC. del PCI, renza e quindi di riempimen- questo pomeriggio, alle 17, 
del PRI. del PSDI e del PSI. to: giardini Margherita. Mon- una manifestazione per chie- 
Le questioni poste dal « con- tapwla, villa Ghigi. villa Spa- la scarcerazione dei gk» 

vegno Internationale sulla re- da, parco Sirenella-S. Donato, V ani detenuti per i. fatti di 
pressione» non potevano non parco dei cedri. I campeggi marzo e la chiusura di tutte 


ti movimento ha indetto per 
questo pomeriggio, alle 17, 
una manifestazione per chie- 


pressione» non potevano non 


acquisire un posto di primo saranno autogestiti, ma sia 
piano. Il «movimento studen- chiaro che non vogliamo af- 


marzo e la chiusura di tutte 
le inchieste in atto. 


In una dichiarazione rila¬ 
sciata ad una trasmissione lo¬ 
cale della Rai. l’assessore pu¬ 
gliese alla Sanità. Filippo 
Gianpaolo, ha riconosciuto 
che tifo ed epatite virale han¬ 
no la base nella carenza delle 
' strutture igienico - sanitarie 


tosco » che, pilotato dal grup¬ 
po « Lotta continua » si è fat¬ 
to carico di organizzare quel¬ 
l’incontro, ha tenuto ieri in 
una aula della facoltà di ma- 


fatto diventare gli usufruttua¬ 
ri reelusivi dei terreni. 2) L’ 
università, sia per quanto ri¬ 
guarda le sale di riunione sia 
come alloggio in caso di mal- 


Nel quarto anniversario 
morte di 


cima canto minn 


gistero una conferenza stai»- tempo. 3) Piazza Maggiore 
pa per esprimere il suo pun- nelle tre sere, con strumenti 


to di vista. 

Il convegno — hanno det¬ 
to — è una cosa seria. Nei 


di amplificazione, piazza Sca- 
ravilli e piazza Verdi durante 
ti giorno per farci meeting*. 


giorni 23, 24 e 25 verranno a rappresentaizoni, etc., le sàie 
Bologna migliaia di compa- coperte del centro (sala dei 


to figlia, to cognato, to nipo¬ 
te, li genero ricordandola a 
compagni ed amici sottoaeri- 
vano in sua memoria MJ00 
lire all’UnIU. 

Milano, t settembre MW ‘ £ 
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Perché rimane irrisolto il rapporto col passato nazista 
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Ricordando George : Gershwin 
a quarantanni dalia morte 
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Konrad Adenauer mentre parla a un raduno revanscista nel 1961 


Alle origini 


Con la pretesa di rappresentare tutta la Germania, la RFT fu costruita su 
un'ideologia revanscista che ha tra l'altro cancellato il grande tributo pagato 
dagli antifascisti tedeschi - Quando Strauss chiamava Brandt « norvegese » 


A scadenze quasi regolari, 
torna ■ la folla dei « perché » 
sulla Germania. E torna ‘ la 
folla dei sentimenti e delle 
reazioni di sempre. Il rapi¬ 
mento di Kappler ha rimesso 
in moto il meccanismo. ; ma 
con tanto vigore che il go¬ 
verno di Bonn ha deciso di 
procedere a un sondaggio in¬ 
ternazionale per sapere cosa 
gli stranieri pensano dei te¬ 
deschi. • - : - 

Ma la prima meditazione, 
se si vuol restare lontani dal 
mito : demonico, dovrebbe ri¬ 
guardare il modo in cui que¬ 
sta attuale Germania, la Bun- 
desrepublik, è stata conce¬ 
pita e partorita, come l’hanno 
voluta e come ne hanno fis¬ 
sato le funzioni coloro che ne 
furono padri e padrini. 

Fra le mólte cose sentite 
e lette nelle ultime settimane, 
la più sorprendente è stata 
la chiamata in causa della 
RDT a giustificazione delle 
tendenze illiberali, dei veleni 
revanscisti e dello spirito no¬ 
stalgico di Bonn. Come ' se 
la deplorata - attuale • Hitler- 
tvelle (ondata hitleriana) fos¬ 
se una sorta di smodato sfo¬ 
go polemico nei confronti del¬ 
l’Est. ' VvTV-- 

Manipolando la verità, si ac¬ 
cusa sveltamente l’URSS di 
aver imposto la divisione del¬ 
la Germania — causa di tutti 
i mali —, e si accusa la 
RDT di esistere per ridurre 
a peccati veniali i fatti del¬ 
l’altra Germania che indigna¬ 
no e allarmano i popoli stra¬ 
nieri. Sorvolando sul fatto che 
fra le molte critiche che pos¬ 
sono essere rivolte alla RDT 
una sola è del tutto incon¬ 
cepibile: quella di non essere 
uno Stato fondato su un ri¬ 
fiuto intransigente del passa¬ 
to nazista. ■ ; ' * 

Qualche puntino sulle i è 
ogni tanto necessario metter¬ 
lo. Se non altro per impedi¬ 
re che si ispessisca la cro¬ 
sta delle censure, • dei ; falsi 
e dei tabù. Ci sono delle ano¬ 
malie nella nascita della Bun- 
desrepublik Deutschland che 
i successivi strepitosi sviluppi 
economici e politici non hanno 
cancellato. La prima di que¬ 
ste colpe d’origine è quella 
di essere stata inventata co¬ 
me Stato separato, frutto di 
una decisione anglo-america¬ 
na realizzata passo passo fra 
il 1M5 e il 19«- 
« Fin dall’inizio — scrive 
Richard Thilenius nel suo li¬ 
bro Die Teilung Deutschlands 
Amburgo 1957 — doveva es¬ 
sere ciliare ; ai due governi 
(Washington e : Londra) che 
con la fusione delle loro due 
zone di occupazione essi in¬ 
traprendevano ■ una via ~ del 
tutto nuova che non poteva 
più andare d’accordo con la 
precedente r politica ~ delle 
Quattro Potenze sulla Germa¬ 
nia... Altrettanto chiaro dove¬ 
va loro essere che questa 
strada, la quale non lascia¬ 
va intravedere la minima 
possibilità di successiva inte¬ 
sa con l’URSS. non poteva 
condurre che alla spartizione 
anche politica della Ger¬ 
mania ». 

« La sicurezza degli interes¬ 
si americani ' In ' Europa — 
scrive un altro politologo te¬ 
desco — esìgeva che in Ger¬ 
mania sorgesse uno Stato ri¬ 
gorosamente * filoamericano: 
se non poteva comprendere 
tutta la Germania, compren¬ 
desse almeno le zone occi¬ 
dentali ». Il 23 maggio 1919 
viene proclamata la Repub¬ 
blica federale di Germania. 
Cinque mesi più tardi viene 
istituito oltre l’Elba «un si¬ 
stema politico per la - zona 
sovietica » die tuttavia « la 
URSS fino al 19G2-’53 consi¬ 
derò temporaneo in quanto 
Il suo interesse a una Ger¬ 
mania antifascista superava 
di gran lunga l'interesse per 
ima rivoluzione socialista» 
(Gieseke, K tenne Otten - Ge- 
mffbchaft a. Poti tik in dar 
BumkrrreptMik, , Amburgo 
lWi)« . fVfo, « v . :V;v '•v. 


Lasciamo da parte la cro¬ 
nologia, ’ ma una circostanza 
va ben sottolineata: che al 
loro neonato Stato separato 
gli occidentali conferiscono su¬ 
bito, abusivamente, il diritto 
di parlare a nome dell'intera 
Germania cioè anche a nome 
dei cittadini di quella che è 
ancora « zona di occupazione 
sovietica ». Nel preambolo 
della legge fondamentale (o 
costituzione) della RFT que¬ 
sta fatale, pericolosa pretesa 
è esplicitamente annunciata: la 
legge fondamentale infatti — 
si afferma — è stata adotta¬ 
ta «anche a nome dei tede¬ 
schi ai quali è stato impe¬ 


dito di collaborare a questa 
opera ». Questo principio av¬ 
velenerà il clima interno e le 
relazioni internazionali fino a 
quando non andrà : in porto 
la Ostpolitik di Brandt. 

In piena consonanza con la 
posizione del governo, le or¬ 
ganizzazioni degli ex soldati 
e delle ex SS. poderosi cro¬ 
gioli di nostalgie, di odi raz¬ 
ziali, di sete di rivincita, di¬ 
ventarono inevitabilmente i 
reparti avanzati della lotta 
« contro il bolscevismo ». Una 
lotta che si presentava loro 
come una sorta di continua¬ 
zione, con altri mezzi, della 
guerra di Hitler sui fronti 
orientali. . - 


* Adenauer rivendicava 
i confini del 1937 


-- Per lustri e lustri viene 
suonata la musica del « ripri¬ 
stino della Germania nei con¬ 
fini del. 1937 » e della « au¬ 
todeterminazione ■ per : tutti i 
tedeschi », compresi «■’ quelli 
che nel 1937 non stavano den¬ 
tro i - confini ' del Reich. Ci 
sono : dichiarazioni di Ade¬ 
nauer che attestano in modo 
inequivocabile con quali ma¬ 
teriali sia statò costruito lo 
spirito ; pubblico della Ger¬ 
mania occidentale. Parla dei 
figli dei trasmigrati dall’est: 

« Dobbiamo cercare — dice — 
di mantenere questi giovani 
nel ceto agricolo in modo che 
un giorno possano contribuire 
a colonizzare di nuovo l’est. 
Ho usato il termine "coloniz¬ 
zare di nuovo” in tutta pon¬ 
derazione. Io credo che que¬ 
sto sia il nome da dare a 
questo compito». In un’altra 
occasione (sempre negli an¬ 
ni cinquanta): «Il nostro 
obiettivo è la liberazione dei 
diciotto milioni di nostri fra¬ 
telli e sorelle 1 dei territori 
orientali. Fino ad ora si è 
sempre parlato di riunifica¬ 
zione della Germania, ma do¬ 
vremmo dire piuttosto: libe¬ 


razione», Gli stessi massimi 
dirigenti socialdemocratici as¬ 
sicurano ancora nel 1963 che 
«la rinuncia (alle terre del¬ 
l’est) » è tradimento ». / ■<.< 
Che effetto dovevano avere 
queste parole sui reduci, sui 
profughi, nelle cui. orecchie 
non ; si era ancora spenta 
l’eco di analoghe proclama¬ 
zioni della propaganda bel¬ 
lica nazista? I profughi. Fra 
il 1915 e il 1919 ne arriva¬ 
rono dodici milioni, parte in¬ 
sieme con la Wehrmacht in 
rotta dai fronti dell’est, parte 
trasferiti a seguito della at¬ 
tuazione degli accordi di Post- 
dam. Altri - due-tre ’ milioni 
verranno nei dodici anni suc¬ 
cessivi dalla RDT. In totale 
quasi quindici milioni di im¬ 
migrati che fanno salire di 
un quarto la popolazione del¬ 
la Germania occidentale. A 
questo nuovo tipo di «Frem- 
darbeiter», in massima parte 
volenti o nolenti, proletarizza¬ 
ti, molto dovrà la rapida ri- 
costruzione deU’economia te¬ 
desca. E molto di più gli 
dovrà il consolidamento del¬ 
le forze politiche conserva¬ 
trici . 


« Il diritto di non sentire 
più parlare di Auschwitz » 


Per i profughi il revansci¬ 
smo, le frontiere del 1907, il 
«diritto alla patria» signifi¬ 
cano interessi precisi: recu¬ 
pero di proprietà, riconquista 
di privilegi, ritorno a un ruo¬ 
lo sociale perduto. Cose con¬ 
crete. dunque, che sollecitano 
potenti stimoli emotivi. I pa¬ 
droni deH’estabIi3hment tede¬ 
sco non soffrono di sentimen¬ 
talismi ma > sono abili nello 
sfruttare la « sacra causa » 
dei profughi con il più sfron¬ 
tato . cinismo. - Nella pedago¬ 
gìa autoritaria e revanscista 
di Bonn i profughi costitui¬ 
scono oltre che un esercito 
di riserva, una massa como¬ 
damente manovrabile. Le 
conseguenze sul terreno poli¬ 
tico, sociale e sindacale sa¬ 
ranno molte, squilibra trici e 
durature. 

Sulla strada prescelta, la 
grande impresa della « riedu¬ 
cazione* non poteva non ri¬ 
dursi che a un opaco rito 
intellettuale senza echi e sen¬ 
za. soprattutto, partecipazio¬ 
ne. C’è da scommettere dìe 
quando alla tv apparivano i 
docìunentari e i dibàttiti sugli 
orrori del nazismo, la stra¬ 
grande maggioranza delle 
persone passava ai varietà, 
ai gialli e allo sport degli al¬ 
tri canali. Denazificazione? A 
parte Nor im be r ga e il mode¬ 
sto numero di procedimenti 
contro criminali di guerra, 
« l’e pu ra z ione è più o meno 
severa secondo i servizi che 
gli interessati possono rende¬ 
re agli occupanti. Grossi in¬ 
dustriali, alti funzionari, ma¬ 
gistrati e generali sono più 
risparmiati dei pesci piccoli» 
nota Alfred Gratsm. fl più 
tidmrah^tts**sao dei pro¬ 


no destinati dagli americani 
ad alti comandi della NATO 
(Heusinger e Speidel, per 
esempio). Gli ex giudici na¬ 
zisti ora sentenziano ■-.*• nelle 
cause promosse delle vittime 
del nazismo. Hans Giobbe, 
autore del commento ufficiale 
alle leggi antiebraiche del 
1935, siede nel governo come 
braccio destro di Adenauer 
e segretario di Stato alla can¬ 
celleria. Sullo sfondo, uomini 
politici e grande stampa pon¬ 
gono ogni impegno nell’inco- 
raggiare nella gente la ten¬ 
denza a ignorare, a dimenti¬ 
care. a ingannarsi e a ingan¬ 
nare. Nel 190 Strauss recla¬ 
ma pubblicamente «il diritto 
dei tedeschi di non sentire 
più parlare di Auschwitz ». 

Corollario . inevitabile di 
questa politica, il rigetto dei 
valori deirantifascismo tede¬ 
sco. Questa è forse la colpa 
maggiore dei gruppi dirigenti, 
la causa prima della imma¬ 
gine dell’« hassliche Deutsch » 
dell’odioso tedesco, prepoten¬ 
te. servile e incorreggibile, 
insediatasi nell’opinione pub¬ 
blica straniera. Può darsi che 
abbia ragione la direttrice 
della rivista Die Zeit. Ma¬ 
rion Gratin Donhoff, quando 
sostiene neU’ultimo numero 
che l’attuale ondata di curio¬ 
sità per la persona e le Im¬ 
prese di Hitler altro non è 
che moda c chincaglieria e 
pertanto non autorizza nes¬ 
suno a parlare di una «ri- 
naziticazione, detta Repubbli c a 
federale». Ma prima bisofie- 
imv dcoc imrnocrn su kit 
so deOe parafe. Perchè di una 
riMtifictttoa* forma 


sentimenti osservando la di¬ 
mensione della reviviscenza 
d’interesse e cura per gli 
uomini, le imprese e le idee 
del nazismo, v 

Anche sul senso della pa¬ 
rola « tolleranza » indicata 
dalla scrittrice come ' ca¬ 
rattere "democratico ■*' della 
Bundesrepublik bisognerebbe 
intendersi: perché * è una 
tolleranza che non 1 ammette 
la legalità ’ del PC ; tedesco 
(un tribunale lo ha già di¬ 
chiarato nuovamente antico¬ 
stituzionale) né la ' presenza 
di funzionari dalle idee «di¬ 
verse » nei servizi pubblici. 
Il dichiararsi antifascisti può 
essere ancora rischioso. •-*••• 

Gli uomini di Bonn hanno 
sempre tollerato — e talvolta 
fomentato — l’espandersi di 
una sorta di livore verso chi 
durante la guerra era stato 
dall’altra parte. L’anticomuni¬ 
smo è stato fin all’inizio una 
specie di ' religione di Stato, 
come ai tempi di Goebbels. 
La valorizzazione del patri¬ 
monio antifascista tedesco re¬ 
stò compito di gruppi minori, 
in primo luogo dei comunisti, 
bollati e banditi ciane agenti 
della RDT. ■ t:’ •.? 

. In nessun testo scolastico, 
su nessun grande organo di 
stampa può capitare di vede¬ 
re ricordato il tributo di sa¬ 
crifici pagato dai resistenti 
tedeschi. Non fu un tributo 
modesto, se fra il 1933 e il 
1939 nelle carceri e nei cam¬ 
pi di concentramento furono 
rinchiusi oltre un milione di 
prigionieri politici. Nelle sole 
prigioni il giorno 10 aprile 
1939 c’erano, secondo il rap¬ 
porto di quei giorno della Ge- 
stapo. 605.070 detenuti antina¬ 
zisti. Nei dodici anni di re¬ 
gime hitleriano furono ese¬ 
guite 35.000 condanne a mor¬ 
te di oppositori politici te¬ 
deschi. - < <1 

- Di tutti costoro il bravo 
cittadino della Bundersepublik, 
tronfio nel suo ritrovato na¬ 
zionalismo provinciale e nel 
suo ottuso perbenismo, pre¬ 
ferisce né parlare né sentire 
parlare. Sotto magari pensa 
che se furono incarcerati e 
giustiziati qualche colpa l’ave¬ 
vano: erano stati antipatrioti, 
antinazionali, filobolscevichi. 
Furono diverse migliaia gli 
intellettuali, scrittori, artisti, 
gente di teatro, scienziati, che 
preferirono andare in esilio 
piuttosto che accettare fl re¬ 
gime di Hitler. Motti di quel¬ 
li che tornarono dovettero su¬ 
bire diffidenze e sospetti. I 
resistenti che combatterono 
nelle file degli e s e rciti alleati 
si sentirono additare al pub¬ 
blico * disprezzo. Non fu 
Strauss — e si era già nel 
1970 — ad accusare Brandt 
di essere stato nor veges e per 
14 anni della sua vita e di 
aver impugnato le armi « per 
difendere ogni ce n timetr o del¬ 
la sua tanto cara terra norve¬ 
gese »? Nessuna meraviglia, 
dunque, se la fuga di Kappler 
suscita emozioni ed entusia¬ 
smi e se tmo dei più grossi 
giornali federali si permette 
di irridere i martiri di Mar- 
zabotto e di esaltare fl cri¬ 
minale Reder come «soldato 
d’onore». 

Rifiuto della R esistenza an¬ 
tinazista. mancata denazifica¬ 
zione, moto dei profughi, ano¬ 
malie della nascita dello Sta¬ 
to: ecco un gr up po di arso- 
menti sui quali le au tori t à po- 


fon dtta indagine . Che a 

tra più «itile,.di q uella 4 
sta per sapere cosa si i 

all'estero dei tedeschi. Al 
to in cui si è giunti, e 
ziale è non fl cosa viene 
sato, ma il perché e sa 
tutto fl coso fare . Dato 


£ Diceva ì giusta mente fl di- 
. segnatine satirico Sini che 
gli artisti vanno celebrati da 
vivi e non da morti . ' Bene: 
quarantanni fa moriva Geor¬ 
ge Gershwin; e allora perchè 
non ricordarlo per un anni- 
’ versarlo più vicino di una 
decina d’anni, per il quasi 
trentennale, insomma, della 
nascita : della sua musica in 
Italia? k-*~. ) 

La popolarità della Rapso¬ 
dia in blue, la scoperta di 
Lady Be Good e di The Man 
I Love dovevano infatti at¬ 
tendere 1 l’abbattimento del 
fascismo e delle censure cul¬ 
turali e qualche anno in più 
doveva pazientare Porgy and 
Bess per essere degna della 
Scala. ■ Questa : rinascita del 
compositore americano in 1- 
talia, per le modalità e i si¬ 
gnificati assunti, va al di là 
del mero • episodio nazionale, 
diviene un po’, una simbolo- 
pia del ruolo giocato da Ger¬ 
shwin nel contesto • J stori¬ 
co-cultuale degli Stati Uniti,' 
in generale, e nel complesso 
rapporto, in particolare, fra 
cultura bianco-occidentale e 
cultura afro-americana. i 
; Alla fine della guerra, se 
una musica, magari segreta- 
mente amata, era 0 in ■ Italia 
ufficialmente odiata e respin¬ 
ta dalle scarne leve dei cul¬ 
tori del jazz, questa è stata 
la musica di Gershwin. La 
«modernità v' urbana» delle 
ritmiche - melodie delle can¬ 
zoni ' gershwiniane ' aveva : un 
indubbio sapore libertario 
per ' palati abituati forzata- 
mente ai menù molisani delle 
Rosabelle, a quelli toscani a 
base di acacie, lune e stor¬ 
nelli, e naturalmente a quelli 
partenopei sconditi dal sole. 
Nello stesso tempo, i glissan¬ 
do e le sordine selvagge della 
Rapsodia ' in blue sembra¬ 
vano, peccaminosamente, coin¬ 
cidere con ì bordelli negri ad 
orecchie a loro volta dedite . 
troppo ti esclusivamente agli 
inni napoleonici beethovenìa- ■ 
ni e alle romantiche cadute 
di Varsavia. Gershwin diven¬ 
ne. così, rapidamente il sim¬ 
bolo del jazz senza-apparte¬ 
nere al jazz e i divoratori dei 
rari 78 L giri di Ellington, 
Armstrong, Hampton \ e < ma¬ 
gari Goodman dovettero met¬ 
terlo all’indice per respingere 
l’equivoco. Il . progressivo 
immobilismo, dopo l’exploit 
del boogie woogie. e il forti¬ 
lizio elevato dall’industria e- 
ditoriale della canzone soste¬ 
nuta dalla ■ radio d’allora 
contro l’accerchiamento della 
produzione e delle voci ame¬ 
ricane ; accentuarono ■' ancora 
di più l’accusa di «jazzismo» 
alle musiche di Gershwin. 

J Le stesse che provenivano 
dal fronte «colto». E non a 
caso Un americano a Parigi, 
ancora più ambizioso per le 
forme classicheggianti dèlia' 
Rapsodia in blue, restava 
chiuso nei cerchi poco diffusi 
dèi 78. gtri ti 30 cm, mentre la 
sua aria ptù melodica trova¬ 
va un testo in lingua italiana 
e veniva cantata alla ràdio da 
Carla Boni con l’orchestra 
ritmo-sinfonica» • di Pippo 
Barzizza ■ nel suggestivo titolo 
Le mille luci di New York. • 

' A ben guardare, quest’ac- 
cogìienza post-bellica italiana 
riflette l’ambiguo collocamen¬ 
to che, al suo nascere, ta 
musica di Gershwin ha tro¬ 
vato in patria. Non fu sólo U 
fatto di essere, còme Irvmg 
Berlin - (l’autore di’- Bianco 
Natale), . figlio di emigranti 
russi *. a < situare eterodossa¬ 
mente il compositore. E*.che 


U* \ J 


- ' ■>& t ■-! — ? 



L'originalità del compositore che 
stabilì un particolare rapporto - 
tra tradizione musicale occidentale 
e afro-americana nel contesto storico 
culturale degli Stati Uniti 




Accanto al, titolo: George Gershwin nel 1936; sopra: il compositore al plano accanto ■ a 
Ginger ; Rogers e Fred Astalre (seduto, a sinistra) 


/ • • .... 

gli ✓ Stati :> Uniti erano essi 
stessi un crogiuolo di culture, 
quello stesso : crogiuolo che 
doveva • far esplodere, più 
tardi. Bob Dylan. i Jefferson 
Airplane è tutta la nuova 
musica pop. 

j‘. Crésciuto in un quartiere 
povero di New York, George 
Gershwin comincia ad agire 
alla soglia degli anni venti: 
l’unica ' cultura dei suoni e- 
spressasi negli USA è quella 
dei musical, da cui uscivano 
tutte le future canzoni. Il 
musical nasce come adatta¬ 
mento americano dell’operet¬ 
ta viennese e risente ancora 
profondamente, " in ‘ Jerome 
Kern ad esempio, degli in¬ 
flussi, europei di una cultura, 
tuttavia. secondaria nella 
quale' si ' sono depositati gli 
elementi formali della grande 
tradizione romantica e classi¬ 
ca. A livello colto, invece, 
l’America si è limitata a o- 
spitare il repertorio europeo 
nei teatri, .nelle sale dei con¬ 
certi e nei conservatori. •'■-<: 
v Sotto tale profilo, Gershwin 
si muove come Charles Ives 
in ; un terreno vergine, quello 
che consentirà - ad * Ives la 
sperimentazione- senza ; parti¬ 
colari condizionamenti, e poi 
a Gershwin di porsi con ana¬ 
loga « ingenuità » di fronte ad 
una cultura . «diversa» quale 
quella dei neri. ' r, 

• - Scaturisce di qui l’tameri- 
canismo* di questo - musici¬ 
sta: Lady Be Good e le altre 
canzoni ■ delVomonimo ■ musi¬ 
cal scritto, con testi del fra¬ 


tello ' Ira, nel 1921 per 
Broadway rompono definiti¬ 
vamente con il tardo roman¬ 
ticismo viennese e contengo¬ 
no i suoni, i ritmi, la voce, 
insomma, della nuova metro¬ 
poli americana. Il ragtime è 
ormai un fatto lontano, come 
la banda di Sousa, come il 
campo di cotone evocalo da 
Stephen Forster in Swanee 
River e in altre sue canzoni. 
Mentre il blues, reinventato 
con successo da Handy (St. 
Louis Blues), scatenò una 
moda . redditizia . ma taceva 
ben poco a che fare con il 
blues autentico », il jazz, scri¬ 
ve Leroi Jones (Il popolo del 
blues, Einaudi 1968), «rese 
possibile per la prima volta 
un tentativo più fondato di 
riprodurre qualcosa dell’au¬ 
tentica musica afro america¬ 
na... Questo perchè il richia¬ 
mo del jazz ad antiche tradi¬ 
zioni afro americane passava 
attraverso espressioni diver¬ 
se, ma emotivamente valide... 
Non a caso, se non fosse sta¬ 
to per il jazz... il bianco non 
avrebbe potuto accostarsi al 
blues. Il jazz divenne così u- 
na musica in grado di ri¬ 
specchiare non solo l’America 
nera, ma anche quella bian¬ 
ca». . .. 

Senza fare x della musica 
improvvisata, " è in questo 
senso che George Gershwin 
coglie il jazz e, attraverso di 
esso, il blues e, agendo a li¬ 
vello di. musica di massa, 
non commette il tipico errore 
di nobilitarlo nelle forme col¬ 


te, così come Stravinsky ave¬ 
va fatto, ma, non a caso, non 
con il blues bensì con quel 
ragtime che - (citiamo ancora 
Leroi Jones) «al tempo in cui 
divenne popolare si era così 
rapidamente liberato di ogni 
traccia di vita nera che in 
quella musica non c’era più 
nulla di autentico da potersi 
imitare». • >. ■ • 

E’ con Porgy and Bess del 
1935 (musical o opera?) che 
Gershwin si * pone - esplicita¬ 
mente : dinanzi al mondo a- 
fro-americano, sia per i mo¬ 
duli melodici e vocali, sia 
per V ambientazione (tratta 
dal romanzo di DuBose, Por¬ 
gy):’ ma, anche qui. non si 
assiste ad un adattamento di 
contenuti a forme: nell’opera 
«il tema si rivolge ovviamen¬ 
te all’uomo urbano industria- 
lizzato, qualsiasi colore abbia 
la sua pelle: la condizione 
del nero, fornisce ■ semplice- 
mente • una -■ dimostrazione 
particolare, perchè il contra¬ 
sto fra la sua innocenza e la 
sofisticazione urbana è acu¬ 
tissimo». • E’. ancora Wilfrid 
Mellers (Musica nel nuovo 
mondo, Einaudi 1975) a co¬ 
gliere questa particolare non 
strumentalizzazione , della 
realtà nera da parte di una 
musica bianca quando osser¬ 
va la differenza fra il finale 
del romanzo e quello del 
musical. In Du Base Porgy 
resta «invalido in ogni sen¬ 
so », in Gershwin tPorgy e 
Crown vengono perdonati per 
i loro omicidi, Bess per la 


sua defezione... l’atto di per¬ 
dono rappresenta il perdono 
di Gershwin a se stesso e m 
noi, in quanto egli "rappre¬ 
senta” una razza perduta e 
alienata... Che Gershwin pos¬ 
sa . portare felicemente a 
compimento il suo finale co¬ 
stituisce un tributo non sol¬ 
tanto al suo istinto teatrale, 
ma anche alle implicazioni 

molto più umane e profonde 

che sorgono dalla sua opera». 

Gershwin, insomma, costi¬ 
tuisce eccezionalmente un 
momento di approccio ■ non 
tpaternalistico» della cultura 
afro americana, . persino lad¬ 
dove, come nella ninna nanna 
celeberrima di Summertime 
(in Pory and Bess), più 

fedelmente ne ricalca le no¬ 
te. Fallisce, invece, allor¬ 
ché cede alle lusinghe del¬ 
le forme colte, accettate co¬ 
me aprioristiche autorità. E’ 
il caso del Concerto in fa per 
pianoforte e orchestra, in cui 
gli sprazzi intensamente me¬ 
lodici e suggestivi non rie¬ 
scono ad emergere. Ed è in 
parte il caso rfeU’Americano 
a Parigi, per la farraginosa 
messinscena strutturale. Vo¬ 
lendo, anche la Rapsodia in 
blue del 1921 è un fallimento, 
ma formale, per la dispersi¬ 
vità incoerente del discorso e 
una certa obesità orchestrale, 
tanto che la versione sinteti¬ 
ca di Ferd Grofé ha . certo 
giovato al lavoro, che tutta¬ 
via resta sorprendente per 
Vintensità melodica con cui 
Gershwin coglie nel blues 
l’inquietudine urbana ameri¬ 
cana. i 

Della Rapsodia in blue cir¬ 
cola una versione su disco 
non ufficiale diretta da Artu¬ 
ro Toscanità e con Benny 
Goodman per gli interventi al . 
clarinetto. Due mondi lontani 4 
fra loro, in fondo, quelli di 
Gershwin, da un lato, e di 
Toscanità e Goodman, dal¬ 
l’altro: perchè, dalla cultura 
europea, il compositore tras¬ 
se più che altro la strumen¬ 
tazione orchestrale, - mentre, 
al di là delle forme, fu più 
«onesto» e vicino al jazz del 
«re dello swing». Cosa anche 
dimostrata dalla costanza con 
cui • per anni * quasi ' tutti i 
«jàzzmen», incluso Omette 
Coleman, hanno . utilizzato 
come temi le sue canzoni. 
Ma te « utilizzazioni» di Ger¬ 
shwin non potevano che es¬ 
sere multiformi e contraddit¬ 
torie, contenendo questa mu¬ 
sica i differenti momenti cul¬ 
turali e unificandoli, in urto 
spirito americano. - negli 
schemi, si, della canzone cor-' 
rente, ma al di là delle divi¬ 
sioni dei generi, contro cui 
oggi tanto si combatte. 

L’immediatezza 1 della can¬ 
zone corrispondeva all’«inge¬ 
nuità» ricettiva del composi¬ 
tore e nel medesimo tempo 
non lo condizionava oltre gli 
schemi. Se Gershwin ha crea¬ 
to la canzone americana te 
un po’ ovunque per anni si è 
attinto ad essa), la canzone, 
nel senso ■ classico, si i in 
fondo conclusa con lui. Gli 
ultimi grandi autori statuni¬ 
tensi ■ sono stati Richard 
Rodgers e Cole Porter, ma la 
loro mèlodia non era altret¬ 
tanto « universale » rispetto al¬ 
lo spirito americano. E, do¬ 
po, la canzone come inven¬ 
zione melodica in sè conclusa 
si è sbriciolata in un collage 
di frammenti melodici: qual 
è oggi, quando non è addirit¬ 
tura spostata dalle note ai 
suoni. 

Daniele Ionio 




L’urgenza di un coordinamento,tra progetti ministeriali e regionali 

t _ _ _ _ 

Se i giovani lavorano per i beni culturali 


i che 


parlare. Ma 


feacraB di Hitler veago- 


■*«*— alla rimat¬ 
aci cervelli e dei 


In questi giorni si discute 
con particolare intensità del 
problema delia occupazione 
giovanile e «M fatto politico 
di grande rilievo che l’iscri¬ 
zione -li MM giovani gite 
liste spedali determina, dei- 
ta battaglia ^ e del 

temo» # : httztoftra e di lòtta 
che il apre^B^dóstro parti¬ 
to ha jpttiliiimtò con forza 
che è versò le attività pro¬ 
duttive In industria e In agri¬ 
coltura che deve eseere con¬ 
vogliato il massimo dello sfor¬ 
zo e delle risorse; ma tra 
i «servizi socialmente utili» 
appare fertile il campo dei 
beni culturali, una occasione 
politica e culturale di note¬ 
vole rilievo, a patto che si 
proceda secondo linee chiare 
ed Innovative e che si evi¬ 
tino i pur notevoli rischi che 
anche questo «progetto spe¬ 
dale» può presenterò. ... ; 

Il fatto positivo e il carat¬ 
tere peculiare deU'òecwpazlo- 
ne giovanile nei beni cultu¬ 
rali è che essa può, e deve, 
trasformarsi in un dibattito 
di massa sul territorio a le 
sue preesistenze storiche, ■ I 
musei, gU archivi, le Ubilo- 
teche, por Mattimi nuovi rap¬ 
porti tra ctttaflat giovani, la- 
: addito realtà ed 
por-jjpdMe alla do- 

Ì^Ngnanm&zione 

_raL’torrftorlo che 

non le escluda, con chiusure 
sitemativìsUche ed in defi¬ 
nitiva subalterne, ma parta da 
un'attenta utilizzazione e ri- 
qualificazione dei beni, delle 
strutture, del patr i o * ant e «si- 
stente, da una riconquiii > de¬ 
mocratica dei valori da me 
rappresentano. Noi esmanitti 
non possiamo non cagnare d 
questo una occasiona di pia 
de battaglia e di «sacrante 
civile e jwlltloo, (MB* ©ro> 
sione tracciata dal ' aaltra 
«precetto», che rad» art ha* 


ni culturali una delle risorse 
fondamentali del paese e sot¬ 
tolinea la necessità che la 
loro gestione, senza perdere 
di scientificità e di rigore, 
risponda alla domanda di uti- 
Uxaszione e di conoscenza del¬ 
le comunità locali, rappresen¬ 
ti un momento qualificante 
della pianificazione territoria¬ 
le, contribuisca aU’elevaroen- 
to culturale ed tonano di trop¬ 
pi esclusi ed emarginati e ad 
una diversa qualità della vita 
e dei servizi nel centri mi¬ 
nori e alia battaglia contro 
la disgregazione umana e mo¬ 
rate deUe maggiori città. Se 
con l’iniziativa e la tensione 
aratoria contribuiremo ad im- 
petetore ai progetti questo re¬ 
agire è questa prospettiva, 
molti del rischi di assis^n- 
tlelftmo e di settorialismo 
potranno estere evitati. 


Crescita 


il mi 


. * v.i»?. ') -- - - *■ 

' * I* lleciont, anche su questo 
terreno interpreti delia do¬ 
manda di cultura e della rea¬ 
le crescita del paese, stanno 
includendo nei loro progetti 
anche attività e beni cultu¬ 
rali, ma sappiamo con reali¬ 
smo che le cicatrici di una 
gestione accentrata, ministe¬ 
riale e burocratica dei beni 
culturali non sono facili da 
cancellare e che i rischi di 
localismi e di chiusure autar¬ 
chiche, di operazioni non suf¬ 
ficientemente rigorose esisto¬ 
no e vanno decisamente com¬ 
battati. Qualche riflessione 
non ♦ dunque scontata o fuori 

fatto grave e ne¬ 
gativo è che il mlntotrre dei 
Ben! Catterai! ha ptù volte 
araaratteto un suo pregetto. 


contenuto: questo progetto, 
invece, deve essere reso no¬ 
to al piu presto e deve esse¬ 
re discusso e confrontato con 
le forze culturali e politiche, 
con i sindacati, con gli am¬ 
ministratori locali. Il rischio 
è infatti che * i progetti re¬ 
gionali e quello ministeriale 
restino fatti separati, che si 
incontr ino o scontrino soltan¬ 
to al CIFE, determinando pe¬ 
ricolose spartizioni di fondi 
senza criteri. Bisogna dun¬ 
que battersi — qui sta il sal¬ 
to di qualità da operare — 
per costruire un piano unita¬ 
rio, ma non centralistico, che 
si articoli territorialmente in 
progetti che investano sia i 
musei, le biblioteche, le aree 
archeologiche, i parchi monu¬ 
mentali, che specialmente nel 
oentro-sud sono amministrati 
dallo Stato, sia qqgi beni cul¬ 
turali gestiti dagli enti locali; 
e fin da ora si deve tendere 
a collegare tali progetti ai 
piani di sviluppo e alla piani¬ 
ficazione territoriale. 

Per questo le Regioni e i 
Comuni, specie i maggiori, 
debbono ricercare e costruire 
un’attenta collaborazione con 
te università e i dirigenti e 
i tecnici delle soprintendenze, 
dei musei, delie biblioteche 
statali, in modo da coinvol¬ 
gere impegni e competenze 
in direzioni e in dimensioni 
nuove, rispetto & quelle delle 
solite asfittiche circolari mi¬ 
nisteriali. Come per le atti¬ 
vità direttamente produttive, 
anche nel campo dei beni 
culturali una scelta determi¬ 
nante deve essere compiuta 
per la forma «ione di coope¬ 
rative unitarie, attorno alle 
quali deve essere costruita 
eoUdertetà ed era! «tenie tec¬ 
nica e culturale. 

Queste scelte di metodo e 
di oMettivI aone del ratto de¬ 
terminanti per esercitare un 
controllo ' democratico, per 
v in cere -m postura visioni • 


metodi di gestione vecchi e 
clientelar!, per evitare una 
pressione eccessiva sulla pub¬ 
blica amministrazione, in ter¬ 
mini di assunzioni massicce 
e di rigonfiamenti di organi¬ 
ci, prima che l’attuazione del¬ 
la legge 382 e lo scioglimen¬ 
to degli enti inutili abbiano 
determinato un quadro chia¬ 
ro dei reali fabbisogni delle 
amministrazioni locali e 
statali. . .... 


Momenti 

decisivi 

Il nostro apporto, in questi 
momenti decisivi per la defi¬ 
nizione dei progetti regionali, 
deve dunque avere alla base 
scelte e indirizzi chiari e rea¬ 
listici. che diano segni di no¬ 
vità e di rigore. Dobbiamo 
batterci perché i progetti re¬ 
gionali siano chiaramente fi¬ 
nalizzati ad una riattivazione 
di base dei servizi e del pa¬ 
trimonio storico e culturale 
per una sua conoscenza ed 
utilizzazione di massa e per¬ 
ché anche 11 progetto mini¬ 
steriale rechi io stesso segno 
e contribuisca allo stesso sfor¬ 
zo: apertura protratta di mu¬ 
sei. parchi monumentali, zone 
archeologiche, biblioteche, in 
connessione con spettacoli, 
dibattiti, iniziative culturali; 
itinerari nei centri storici, 
visite guidate per studenti 
e lavoratori; assistenza al 
catalogo e In sala nelle bi¬ 
blioteche; ripristino (più che 
restauro) di edifici monu¬ 
mentali, finalizzato ad un 
uso sociale, specie nei cen¬ 
tri meridionali, - particolar¬ 
mente carenti di strutture. 

Realizzare questo è già un 
obiettivo ambizioso, un posso 
avanti determinante, una 
chiara rottura rispetto al pas¬ 
sa to, una conquista civile e 
democratica di notevoli pro¬ 


porzioni ed Impegno; nell’at¬ 
tuale situazione del settore 
non pare opportuno e respon¬ 
sabile avanzare progetti di oc¬ 
cupazione giovanile quali cen¬ 
simenti e catalogazioni, ope¬ 
razioni di restauro vero e 
proprio, o altri che compor¬ 
tino un elevato livello di pro¬ 
fessionalità e di specializza¬ 
zione e attengano alla sfera 
più diretta e specifica della 
tutela e della conservazione 
strette niente Intese: mancano 
totalmente programmi nazio¬ 
nali di intervento su un pa¬ 
trimonio in condizioni di 
estrema gravità, le strutture 
pubbliche sono in stato di 
estrema fragilità e dissesto, 
mancano rapporti istituzionali 
con l’università, cioè tra ri¬ 
cerca e tutela, i poteri e gU 
strumenti degli enti locali so¬ 
no limitati e i nodi del de¬ 
centramento tutt’altro che ri¬ 
solti. Ma accendere un vasto 
dibattito su queste carenze, 
promuovere la partecipazione 
di nuovi utenti, del movimen¬ 
to, delle organizzazioni sinda¬ 
cali attraverso l’occupazione 
giovanile, significa compiere 
un grande posso, aprire un 
processo di rinnovamento, 
elevare la qualità e Timpegno 
dell’intervento regionale nel 
settore, coinvolgere esperti 
e studiosi chiedendo il loro 
indispensabile apporto per co¬ 
struire Il cambiamento, deli¬ 
ncare con la partecipeoione 
un programma nazionale di 
intervento e di risanamento, 
favorire ed affrettare il con¬ 
fronto politico e il dibattito 
cui turate che debbono soste¬ 
nere ed accompagnare l’ela¬ 
borazione e remanezione del¬ 
la legge quadro di riforma 
del settore, prevista dalla leg¬ 
ge 382, su cui fl nostra par¬ 
tito sarà impegnato fin da! 
prossimo autunno. 

A. Vaccwo M t lttc c» 
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Nulla si sa però del messaggio audiovisivo in mano alla polizia 


Pubblicata la prima lettera 
dei rapitori di Schleyer 

Il testo contiene le condizioni per la liberazione dell’industrìalé che in parte 
erano già note - Annullata la visita del premier inglese Callaghan a Bonn 


• *.*,'» . • ■ / * -r * » c* »■ ■ fcV- *•? . v-?' : ' .f.i.'v*-. • • ... . \ Q - ;i’ -. { i ■ *. \ f%*’ é- 

BONN • — • Il governo ‘ della un '* paese di ‘ loro scelta, li preghiamo t di 1 assumersi rapporti con quasto 3 grasso 

RFT ha deciso di pubblicare « Guenther Sonnenberg, conti* questo incarico, affinchè i pri- magnate dell’elite dell’econo- 

integralmente la prima ' let- nua la lettera, che dopo la gionieri possano arrivare vi- mia. nazionale. 6 settembre 


vi là dove vogliono. Natural- 


tera dei rapitori del presiden* sua cattura a causa delle gra* vi là dove vogliono. Natural- 

te della confindustria tedesca vi ferite non può essere tenu- mente siamo anche d’accor- 

Schleyer. Il contenuto della to in carcere, dovrà essere do con una eventuale propo- 

lettera era già noto per l’cs- immediatamente liberato e il sta alternativa dei prigionie- 

senziale cioè per quanto ri- mandato di cattura, contro di ri. A ciascun prigioniero do- 


lettera era già noto per l’es¬ 
senziale cioè per quanto ri¬ 
guarda le condizioni dei ter- _ _ ________ . 

roristi. Ma ne riportiamo co- partire con i dieci prigionieri mila franchi. La dichiarazio- esarazione e non hanno va 

tpunque alcuni brani: «Lune- con i quali dovrà essere im- ne, che attraverso là foto di luto : precisare se .esso con 

dì 5 settembre 1977 il ” com- mediatamente messo in con- Schleyer e lo scritto di suo tenga o no il « segno di vi 

mando ” Siegfried Hausner tatto. I prigionieri dovranno pugno è identificabile come ta » richiesto per avviare 1« 

ha preso prigioniero il presi- essere portati mercoledì alle autentica, • dovrà essere > tra- trattative. *.=v.r.4 

dente della confindustria e 8 all’aeroporto di Franco- smessa stasera al telegiornale L’ufficio ‘ federale di? poli 


1977. • Commando * Siegfried 
Hausner. ” RAF " . - 

Sul secondo messaggio dei 
rapitori, registrato su un na¬ 
stro audiovisivo le autorità 


lui revocato. Guenther dovrà vranno essere consegnati 100 non hanno fatto nessuna di¬ 
partire con i dieci prigionieri mila franchi. La dichiarazio- chiarazione e non hanno vo¬ 


luto : precisare se . esso con¬ 
tenga o no il « segno di vi¬ 
ta » richiesto per avviare le 


dell’associazione degli indù- forte. Dovranno avere la pos- delle 20, nè abbreviata nè‘ fai- 
striali tedeschi. Hans Mar- sibilità di parlare insieme li- sificata ». ; c* 3 -: 


tin Schleyer. Per le condi- beramente fino alla loro par- 
zionì del suo rilascio ripetia- tenza alle 12. Alle 10 uno dei 
mo qui ancora una volta la prigionieri parlerà alla tele¬ 
nostra prima comunicazione visione per riferire sull’anda- 
al governo federale, che da mento delle operazioni per la 
ieri — come nel frattempo partenza». / • 

abbiamo appreso — è stata *,«Per avere un controllo 
sequestrata dagli alti coman- pubblico e una garanzia per 
di delle autorità di sicurezza. j a j oro v jt a durante il tra- 
Cioè che siano cessate im- spor t 0 fino all’atterraggio — 


leue zu, ne aooreviaia ne lai- u € B KA », ha ieri mes¬ 
ticata».; :,.i; ^ so ' in guardia i rapitori da 

«Il concreto svolgimento «richieste improponibili» che 
Iella liberazigne di Schleyer potrebbero far cadere la pro- 


tenza alle lz. Alle io uno dei della liberazigne di Schleyer potrebbero far cadere la pro- 

prigionieri parlerà alla tele- — scrivono quindi i rapitori - posta avanzata il giorno pre¬ 
visione per riferire sull anda- dell'industriale — sarà stabi- cedente e cioè che i terrori- 

mento delle operazioni per la lito non aDDena avremo la 1 sti nominassero una nersona 


mento delle operazioni per la lito non appena avremo la ; sti nominassero una persona 

partenza». conferma della liberazione dei di loro fiducia per tenere i 

r « Per avere un controllo prigionieri, che essi non sa- * contatti. In ogni caso il BKA 

pubblico e una garanzia per ranno estradati, e non appe- ha fatto sapere che i contatti 

la loro vita durante il tra- na vi sarà quella del gover- inon saranno più tenuti attra- 


mediatamente tutte ■ le • ricer- prosegue la lettera — i pri- 
che altrimenti Schleyer sarà gionieri dovranno essere ac- 
immediatamente ucciso». compagnati dal segretario ge- 

’ La lettera indica quindi i nerale della Federazione in¬ 
nomi dei detenuti del gruppo ternazionale dei diritti •' del- 


prosegue la lettera — i pri- chiederà la loro estradizione, 
gionieri dovranno essere ac- Noi riteniamo che Schmidt. 
compagnati dal segretario ge- dopo aver dimostrato a Stoc* 
nerale della Federazione in- colma ‘ quanto rapidamente 
ternazionale dei diritti ■ del- sappia prendere una decisio¬ 


ne vi sarà quella del gover- inon saranno più tenuti attra- 
no federale, che < esso non verso la radio e TV. ~ ' 
chiederà la loro estradizione. Si apprende intanto da Lon- 
Noi riteniamo che Schmidt. dra che è stata annullata la 


visita che il premier Calla¬ 
ghan doveva compiere nella 
RFT a causa della crisi in 


RAF che dovranno essere li- l’uomo presso l’ONU Payot, e ne, > si sforzerà di chiarire * corso a Bonn in seguito al 

berati e lasciati partire per dal pastore Niemoeller. Noi altrettanto rapidamente i suoi rapimento. 



BONN — Il cancatliara Schmidt a! banco del governo, affian¬ 
cato da due ministri, durante il minuto di silenzio in cui 
si è raccolto il parlamento federate per ricordare le quattro 
vittime dell'agguato di Colonia 


r Unità / vintrcR 9 MMunlHt 1 W 


z ( „ ; , .V * t » ‘ -V «* ; 

: In Vaticano':dal 30 settembre 


Il Sinodo mondiale 
dei vescovi affronterà 


tema dei giovani 


ROMA ; — . Il 30 settembre 
prossimo cominceranno . in 
Vaticano i lavori del Sinodo 
mondiale dei vescovi, che si 
protrarranno per tutto il me¬ 
se di ottobre. Articolati in as¬ 
semblea e in commissioni di 
studio, avranno per tema < La 
catechesi nel ' nostro ; tempo, 
con particolare riferimento ai 
fanciulli ed ai giovani». ' 
Nell’illustrare ieri ai gior¬ 
nalisti il lavoro preparatorio 
e di consultazione con le di¬ 
verse Conferenze : ì episcopali 
del mondo, il segretario per¬ 
manente del Sinodo del vesco¬ 
vi, monsignor Rubin, ha dejt- 
to che oggi l’attenzione della 
Chiesa 1 è particolarmente ri¬ 
volta alle giovani generazioni. 
« Sono esse — ha rilevato — 
che interpellano la Chiesa e là 
costringono a considerare il 
passato, a riflettere sul pre¬ 
sente, a guardare al futuro*. 
E l’avvenire della Chiesa di¬ 
pende molto da come essa 
sarà capace di « ascoltare che 
cosa dicono i giovani ». 

! La Chiesa, secondo monsi¬ 
gnor , l Rubip, deve ricercare 
oggi « nuovi luoghi di incon¬ 
tro e dare nuovi contenuti ai 
suoi impegni pastorali tenen¬ 
do ■ conto della complessità 
della cultura contemporanea, 
delle esigenze e degli orien¬ 


tamenti delle nuove genera¬ 
zioni, partendo dalle difficol¬ 
tà che finora ha incontrato». 

In base alle indicazioni e 
ai contributi anche critici del¬ 
le Conferenze episcopali — ha 
aggiunto monsignor Rubin — 
sono stati già raccolti i pro¬ 
blemi-più urgenti, le «op¬ 
zioni prioritarie». Questo ma¬ 
teriale • sarà illustrato, dopo 
il discorso inaugurale che sa¬ 
rà tenuto dal Papa il 30 set¬ 
tembre, dal relatore che è il 
cardinale Aloisio Lorscheider, 
arcivescovo di Fortaleza in 
Brasile e noto per le sue idee 
progressiste e per il suo co¬ 
raggio sul piano dell’impegno 
sociale. Seguirà * il - dibattito. 
• • Alla prossima assemblea si¬ 
nodale prenderanno parte due- 
centodue vescovi. Di essi cen- 
toquarantadue sono delegati 
delle Conferenze •> episcopali 
(Africa 35. Americhe 43, Asia 
19. Australia 1 e ‘ Oceania ‘ 5. 
Europa 40). mentre gli altri 
sono così ripartiti: 13 rappre¬ 
sentanti delle Chiese orien¬ 
tali, i 17 capi di dicasteri del¬ 
la Curia * romana, * 10 . dele¬ 
gati dell’Unione dei superiori 
generali, il segretario perma¬ 
nente del Sinodo e 19 mem¬ 
bri di nomina pontificia. Tra 
questi ultimi figurano i car¬ 


dinali italiani Poletti, Bend- 
li, Felici e il segretario del¬ 
la CEI monsignor Maverna. 

I delegati eletti dalla Con¬ 
ferenza • episcopale italiana 
nono 1 cardinali Poma,, Lu¬ 
ciani, il nuovo arcivescovo di 
Torino monsignor Ballestre- 
ro e il vescovo di Novara 
1 Per quanto riguarda i de¬ 
legati stranieri, rispondendo 
ad una domanda di un gior¬ 
nalista, monsignor Rubin ha 
precisato che nell’elenco di¬ 
stribuito alla stampa non fi¬ 
gura ìl nome di un vescovo 
del Vietnam • perché si at¬ 
tende una . risposta dall’epi¬ 
scopato di quel paese e non 
figura un vescovo cinese per¬ 
ché nella Cina popolare non 
esiste una Conferenza episco¬ 
pale nazionale. 

E’ stato, infine, annunciato 
che il 16 ottobre i padri sino¬ 
dali parteciperanno in S. Pie¬ 
tro ad una solenne concele¬ 
brazione per gli ottant’anni di 
Paolo VI (li compie il 26 
settembre). Questa cerimonia, 
cui prenderanno parte anche 
i cardinali e i prelati della 
Curia romana, è interpretata 
un atto di unità attorno al 
Papa contro tutte le ipotesi di 
sue dimissioni. \ 

Alceste Santini 
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Resistendo alle pressioni più oltranziste 




vara 1 provvedimenti 
contro il terrorismo 

Il clima di allarmismo e di « stato di guerra » ten¬ 
de a 1 diminuire nell'opinione pubblica tedesca 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, — Il governo 
Schmidt ha saputo resistere 
alle pressioni degli ambienti 
più conservatori della Ger¬ 
mania federale, che, in con¬ 
nessione con la.puova ondata 
di terrorismo, e in particola¬ 
re a seguito del sanguinoso 
attentatoci Colonia, chiedeva¬ 
no nuove drastiche leggi che 
scavalcassero i limiti della co¬ 
stituzionalità e dello Stato di 
diritto. . ... 

Una serie di provvedimenti 
presi dal governo < riguarda¬ 
no il funzionamento delle 
forze di polizia, il rafforza¬ 
mento degli organici, il coor¬ 
dinamento dell’azione tra le 
varie regioni, * l’armamento. 
Una apposita legge invece do¬ 
vrebbe essere emanata per 
portare da uno a cinque an¬ 
ni le condanne per il possesso 
abusivo di armi.’ 

Un’altra legge prevede l’eso- 
néro dei difensori dei terro¬ 
risti * nei confronti dei quali 
sussistono « fondati sospetti » 
di collaborazione cospirativa. 
E’ peraltro un provvedimen¬ 
to che può portare ad una li¬ 
mitazione delle libertà e può 
mettere in pericolo il diritto 
dei cittadini a scegliersi il pro¬ 
prio difensore quando venga¬ 
no chiamati in giudizio. Non 
si tratta però di una novità 
assoluta. Già nel passato il 
difensore poteva essere revo¬ 
cato ■ i qualora sussistessero 
« gravi sospetti » di collabo- 
razione criminosa con l’impu- 
tato. In base a tale disposi¬ 
zione vennero revocati ad e- 
sempio . numerosi difensori 
dei ' componenti del • gruppo 
Baader - Meinhof. L’aggrava¬ 
mento di questa misura è tut¬ 
tavia ben lontano dall’acco- 
gliere le tesi radicali di colo¬ 
ro che come lo storico Golo 
Mann sostenevano la necessi¬ 
tà che agli imputati di terro¬ 
rismo non fosse concesso di 
scegbersi un avvocato di fidu¬ 
cia, ma venisse assegnato un 
difensore di ufficio. . " 

La decisione del governo di 
Bonn : riflette d’altra parte 
l'affermarsi nella opinione 
pubblica di una maggiore cal¬ 
ma, il passaggio da uno stato 
di esagitatone a riflessioni 
più ■ ponderate nonostante si 
stia avvicinando il momen¬ 


to drammatico dell’ultimatum 
dei terroristi. I toni apoca¬ 
littici - che dominavano sulla 
stampa nei giorni scorsi si 
sono fatti più rari. Le tesi di 
coloro che sostengono che lo 
attentato di Colonia ha rivela¬ 
to uno stato di guerra da 
fronteggiare con una legisla¬ 
zione di guerra, che l’autori¬ 
tà dello Stato è stata distrut¬ 
ta, che lo Stato è stato mes¬ 
so con le spalle al muro e 
che è scoccata l’ora zero, ven¬ 
gono sempre più contrastate. 
A chi scriveva che «la sicu¬ 
rezza viene prima della li¬ 
bertà» si risponde che la si¬ 
curezza va difesa nella li¬ 
bertà. •. ^ ■ 

In una trasmissione televi¬ 
siva mandata in onda ieri 
sera ‘ anche • un 2 autorevole 
esponente della CDU, il pre¬ 
sidente della bassa Sassonia 
Albrecht, ha respinto queste 
impostazioni allarmistiche af¬ 
fermando che non si è all’ora 
zero e che il terrorismo è 
ben lontano dall’aver vinto e 
di aver imposto le sue barba¬ 
re regole. Numerosi sono og¬ 
gi i giornali che sostengono 
che l’esagerato allarmismo e 
la tesi dello stato di guerra 
è proprio Tobbiettivo che i 
terroristi vogliono raggiungere 
con le loro sanguinose azio¬ 
ni, scrive un giornale di Co¬ 
lonia. Altri giornali di Stoccar¬ 
da e di. Colonia riprendono 
oggi - le argomentazioni di 
Brandt secondo le quali i ter¬ 
roristi e i loro sostenitori 
spingono la Germania federa¬ 
le verso uno stato di polizia 
e fanno quindi il gioco del¬ 
la reazione più nera e dei 
neonazisti. Il quotidiano «Un- 
sere Zeit », organo del parti¬ 
to comunista tedesco (DKP) 
scrive che i terroristi sono 
al servizio della reazione, so¬ 
no degli avventurieri che nul¬ 
la hanno a che fare con il 
movimento operaio e con la 
lotta per affermare gli inte¬ 
ressi sociali e politici dei la¬ 
voratori. «Siamo di fronte a 
provocazioni, scrive il giorna¬ 
le, che servono alle forze po¬ 
litiche più di destra e più 
reazionarie del paese che da 
esse vogliono trarre un peg¬ 
gioramento del clima politi¬ 
co interno». 

Arturo Baridi 



DRAMMI VERI 
E DOCUMENTI FALSI 


Il - settimanale e Panora¬ 
ma » pubblica nel suo ulti¬ 
mo numero come « documen¬ 
to » sulla Cambogia il rac¬ 
conto di un misterioso Sam 
Prasith, che tanto misterio¬ 
so non i dal momento che 
ci rivela di essere un espo¬ 
nente dei * Khmer sereir», i 
e cambogiani liberi » cioè, or¬ 
ganizzazione finanziata dal¬ 
la CIA già contro Sihanuk 
e che nel periodo di Lon 
NOI si rese variamente uti¬ 
le lasciamo immaginare co¬ 
me. _ 

Che il popolo della Cam¬ 
bogia in questo momento at¬ 
traversi un drammatico pe¬ 
ritilo M ricostruzione, che la 
mudi» iniziata con il bru¬ 


tale intervento americano 
del 1970 continui seppure in 
altre forme è certo vero ed 
esistono molti elementi che 
lo confermano. Abbiamo let¬ 
to dunque con interesse il 
racconto di Sam Prasith al¬ 
la ricerca di ulteriori ele¬ 
menti per capire cosa acca¬ 
da in quel paese tormenta¬ 
to. Purtroppo non vi abbia¬ 
mo trovato che contraddizio¬ 
ni ed un miscuglio di noti¬ 
zie presentate secondo lo sti¬ 
le ai altri * documenti» sul¬ 
l’Indocina abilmente fabbri¬ 
cati (inutile chiedersi da chi, 
tanto nota è l’attività pub- 
laicistica della CIA), ma ri¬ 
conosciuti pei falsi, nien- 
t’altro chs falsi. 
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PAG. 5 / cronache 


Per il protetto 
di Catenzero 


Il nulla osta deve venire dall'Istituto di Sanità 




VI V" , >. 




v • - Yò. vi 


necessarie ulteriori analisi 
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alle accuse 
di Boneschi 
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Ancora contrastanti versioni sulla percentuale di diossina che sarebbe tollerabile per 
l'uomo - Gli sfollati sempre più impazienti vogliono riavere al più presto le loro case 

~ : “ ” ! Dalla nostra redazione ' 

' 1 * * t. « * 


‘ Sulla decisione dell’av- 
. vocato Luca Boneschi di 
lasciare il collegio di di¬ 
fesa degli anarchici al 
processo per la strage di 
piazza Fontana, i compa¬ 
gni Fausto Tarsitano = e 
: Guido Calvi, che insieme 
ad altri legali, fanno par¬ 
te di quel collegio, hanno 
' rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: ■' V' “ 

> * « Le dichiarazioni • del- 
l'avv. « Boneschi i appaiono 
sorprendenti e sconcertan¬ 
ti. Infatti nel corso di que¬ 
sti mesi egli non ha mai 
esternato il proposito, og¬ 
gi messo in atto, di ri- 
* mettere il mandato, i Ne 
veniamo a conoscenza solo • 
a seguito ^ dell'intervista • 



che ha rilasciato a Pano- 
rama e della pubblicazio¬ 
ne della lettera che ha in¬ 
viato ai nostri difesi. Egli 
ha sempre condiviso la li¬ 
nea ■■ processuale espressa 
nel corso del dibattimento 
poiché, settimana per set¬ 
timana, essa non solo era 
concordata > con * lui ma 
scelta unanimemente. Lo 
avv. Boneschi, per giunta, 
ha avuto modo di incide¬ 
re su tutte le scelte del 
; collegio avendo avuto, co¬ 
me tutti gli altri difenso¬ 
ri, copia quasi integrale 
: degli atti e di tutti i ver¬ 
bali, di dibattimento e ha 

■ avuto modo di incidere sul -, 
l'impiego delle somme rac- 

• colte per far pronte al prò - ; 

( cesso ». - ■ 

- € Condizione decisiva, in- 1 
fatti, per assicurare una ! 

. incisiva presenza della di¬ 
fesa degli anarchici a Ca-. 

. tamaro erano il sòste- 
. gno finanziario dei citta- 
dini e il costante sacrifi¬ 
cio s dei - difensori. ' Egli ■ 
stesso infine è intervenu¬ 
to con continuità nel di- 
battimento, avanzando ri- ‘ 
chieste •' e ponendo una 
lunga serie di domande a 
tutti gli imputati, da Gian- 
nettini a Maletti ». - 
« Per quanto attiene alia . 
conduzione del prosieguo 
del dibattimento e al pros¬ 
simo interrogatorio ' dei 
ministri, egli tiveva propo- i 
sto di incontrarci prima del •* 
15 settembre a Milano. Per 
: unanime decisione la riu¬ 
nione avrà luogo il pros - : 
simo 13 settembre alla pre- 
' senza di Valpreda ». » - 

* « V’è ancora’da dire che 
i giornalisti presenti al pro¬ 
cesso di Catanzaro e l’avv. 
Boneschi sanno bette'quali 
pressioni in aula e fuori 

* i soli difensori degli anar¬ 
chici hanno esercitato sul¬ 
la Corte perché si evitas¬ 
se la lunga pausa estiva 
o quantomeno ne fosse ri- 

■ dotta la durata e. per tal 
fine la difesa di Valpre¬ 
da aveva richiesto l’audi¬ 
zione dei ministri senza in- 

: terruzione del dibattimen- 
'■ to. Questi i fatti.. Se poi 
l’avv. Boneschi ha credu¬ 
to di utilizzare pretestuo¬ 
samente la vicenda pro¬ 
cessuale per '■ portare un 
; inaccettabile attacco ■ al 
Partito comunista italia¬ 
no, ciò rientra nella linea 
dei circoli radicali che è 
t ben lungi daU’affrontare 

• e dallo sciogliere i nodi 

che stanno • davanti alla 
Corte d’assise di Catanza¬ 
ro e che attengono alle re¬ 
sponsabilità dei fascisti, di 
settori dei servizi segre¬ 
ti e della stessa DC nel¬ 
la strategia della tensio¬ 
ne ». • ... ,• . ! • 



LENINGRADO — Si controlla il livello della Neva dinanzi 
alla Cattedrale di S. Isacco i . ' 


L’acqua della Neva 

U^ ; £JinVadé'JlSi^J 

centro di Leningradi 


* MOSCA — Piogge torrenziali 
; accompagnate da venti fortis- 
i simi si sono rovesciate .sulla 
regione di Leningrado ingros¬ 
sando le acque della Neva 
che. superati; gli argini, hanno 
; inondato Ieri il. centro della; 
; città. V Un dispaccio « Tass ». 
riferisce che il livello delie 
1 acque ha superato di due me- 
; ! tri il limite df guardia e che; 


in molti quartieri della città. 
Verso sera le acque hanno 
cominciato a recedere. • 
Leningrado (l'ex-capitale 
Pietroburgo) è soggetta a di¬ 
sastrose calamità che si ve¬ 
rificano con cadenza secolare. 
Nel 1725, una inondazione pro¬ 
vocò enormi danni (causando 
anche la morte di Pietro il 
Grahde). Nel 1824, la città fu 


: « decine di migliaia di persone _ nuovamente allagata in modo 
■ sono state mobilitate per far, catastrofico. Cento anni più 


, fronte alla .calamità ». - Tra 
; la popolazione non vi sono sta¬ 
te vittime. : - —-v - 

; ! Il traffico ■ è stato deviato 


tardi, nel 1924, Leningrado fu 
nuovamente danneggiata da 
un nuovo straripamento della 
Neva. . ,, 


Per. lo scandalo del Friuli 


Nuovi interrogatori 
per i prefabbricati 


SAVONA ‘ — Sembra - «armai 
confermata l’impressione ge¬ 
nerale secondo la quale il 
’ giudice istruttore Renato Ac¬ 
quattine è ormai sul punto 
di concludere le indagini sul¬ 
la vicenda delle tangenti per 
i prefabbricati di Maiano. 

Ieri .Acquatone ha voluto 
sentire ancora ima volta sia 
l’ex sindaco di Maiano Ge¬ 
rolamo Bandera sia Giusep¬ 
pe Balbo, entrambi «tetexwiti 
nelle carceri di Savona. Da¬ 
gli interrogatori non è emer¬ 
sa alcuna novità. Il piimo 
ad essere ascoltato dal giu¬ 


dice è stato Gerolamo Ban¬ 
dera, che ha riconfermato di 
non aver mai preso quat¬ 
trini dalla Precasa e di aver 
accettato solo due quadri e 
una penna stilografica d’oro. 
'■ Immutata la linea difen¬ 
siva anche di Giuseppe Bal¬ 
bo, • interrogato brevemente 
nel pomeriggio. Il segretario 
personale deU’on. Zamberlet- 
ti non ha potuto negare di 
aver ricevuto i quattrini dal¬ 
la Precasa ma continua ad 
affermare di averli dati in 
a beneficenza » al figlio del 
sindaco di Artegna. 


Un test americano 


MILANO — Associandosi 
alle decisioni deìl’awoca- ' 
to Boneschi Pietro Valpre¬ 
da, ha ribadito ieri le 
scandalistiche affem»*iio- ; 
ni, che già qualche setti- \ 
mana fa aveva rilasciato 
ad alcuni giornali, accu¬ 
sando a PCI dei eonsbeti ; 
« compromessi » che rende¬ 
rebbero impossibile arri¬ 
vare alla venta sulla stra¬ 
ge di piazza Fontana. 


Non piace più l’uomo 
col «fisico dì Atlante» 


SWANSEA (Galles) — Mi¬ 
ster Muscolo, addio. Non va 
più. Le donne,, infatti, « pre- 
feriscono uomini di media 
corporatura, con natiche snei- 
- le e magre, mentre poca at- 
-tensione è rivolta al fisico 
.. di Atlante ». Lo afferma Sal¬ 
ly Berte, docente di psicolo¬ 
gia all’università di Indiana- 
polis, che ha, ih proposito, 
; interrogato • 115 studentesse 
scelte a caso, usando un test 
diretto ad accertare il tipo 


di fìsico umano che attrae 
di più sessualmente, n ma¬ 
schio idealizzato dall’ indu¬ 
stria della celluloide e dal¬ 
la pubblicità di tutti i pro¬ 
dotti commerciabili, «è sol¬ 
tanto un mito », sostiene, la 
psicoioga, che ha illustrato 
quest! suoi studi al simposio 
su « Amore e seduzione », ebe 
si svolge appunto a 8wan- 
sea con la partecipartene dà 
oltre 200 specialisti di -12 
Paesi. . - 


La tragedia di tra torinesi a Genova 


Per la famìglia annegata 
accuse al Consorzio porto 


Nastro servii» 


Degnino, quale responsabile 
delle attività del consorzio «lei 
porto, il magistrato genovese 
ha ordinato anche una nuova 
perizia a Calata Chiappe] la, 
sulla banchina dove è tran¬ 
sitata l’auto prima di inabis¬ 
sarsi, nominando quali tecnici 
il p rofessor Ruggero, docente 
di tecnica delle costrurtoni al¬ 
la Facoltà di in g egneri a del- 
r Pnimsit à <M G en o va a il 


GENOVA — Una comunica¬ 
zione giudiziaria nei confronti 
del pre s id e nte del Consorzio 
del porto di Geno¬ 
va, pro fes s o r Giuseppe Degni¬ 
no, è stata firmata ieri dal 
Sostituto procuratore detta 
Repubblica Nicola MmtuUì, il 


_%4V- 




prio in questi giorni ha «vola 
l’incartoo di ptQMgurtt Ita- 
«bigine sulla tragica fine di 
una famiglia t orin es e, padre, 
madie e una bambine, finiti 
» mero a bordo delia propela 
gala al rientro da m» va¬ 
canza in Bar d egna. 

Contemporaneamente- ' all’ 
div i so di reato al professor 


la segnaletica stradale dello 
scalo genovese, nei storni 
scorsi si sono intrecciate nu¬ 
merose polemiche, nelle «aali 
sono intervenuti anche i rap¬ 
presentanti sindacali «to la¬ 
voratori portuali. In partico¬ 
lare il comp a gno Zingazietto, 
responsa bile per la FU/- 
CGIL del comitato 4 dUtoa 
ambienta, la mrin l z utoa al 


sità di Pado v a . I dae peri¬ 
ti dormano antodi stabilite 
la mialaMlà dada banchina 
«tetto accio geno v e s e. 

Proprio eulla pericolosità 
delle banchine di tranrtto per 
le auto die sbarcano «tei tra¬ 
ghetti e suU’ineuffictensa dei- 


fronti delle autorità portuali, 
eoiperoil, secondo lulTdl «mi 
aver dotalo U porto «tegB «a- 
iy>i pim e n ti tecnici indtepezmt- 
taili per evitare il rigatoni 
di simili sclsgun. >i 

r. f. 


MILANO — ‘ La ' tormentata 
vicenda i; della ^ diossina .’>,si 
complica e si aggroviglia an¬ 
cora, > se possibile.' Il « giallo 
dei verbali » sulle conclusioni 
del convegno romano del 28 
e 29 -aprile scorsi, si è chiu¬ 
so, ma restano interrogativi, 
atteggiamenti incoerenti, per¬ 
sonaggi che in una veste di¬ 
cono una cosa e in una di¬ 
versa . ne . sottoscrivono u- 
n’altra e restano gravi ritar¬ 
di. .. . , • 

Il punto fermo è che ‘ gli 
scienziati riuniti a Roma a fi¬ 
ne aprile giungono alla con¬ 
clusione che « non è possibile 
stabilire alcun livello di as¬ 
sunzione di diossina tollera¬ 
bile per l’uomo ». Chiaro. Lo 
stesso giorno in cui si chiu¬ 
dono i lavori del convegno, si 
riuniscono i membri, della 
commissione " Cimino, un ' or¬ 
ganismo di nomina governa¬ 
tiva incaricato di seguire le 
operazioni di ’ bonifica e ' gli 
altri aspetti dell’inquinamen¬ 
to a Seveso e negli altri co¬ 
muni colpiti. I membri della 
commissione Cimino hanno 
partecipato ai lavori del 
€ Meeting » e riassumono, al¬ 
l’unanimità, - la loro opinione 
in questo • passo ambiguo: 
dopo approfondita «escussio¬ 
ne. la commissione ritiene al¬ 
l’unanimità che per la inade¬ 
guatezza dei dati sperimentali 
sinora disponibili non è pos¬ 
sibile estrapolare dati dagli 
esperimenti su animali da u- 
tilizzare per la individuazione 
di dosi ammissibili di TCDD 
(diossina, n.d.r.) per l’uo- 


partono di bonifica dà acce¬ 
lerare al era Minia. Non d ri¬ 
sulta - che roffide pedate 


per Sevesó abbia detto alla 
Provincia che cosa c’è da fa¬ 
re a questo punto. H-.' -'./ 
> l . Ed è un problema che non 
solo è gravissimo per le po¬ 
polazioni esposte, ma per i 
riflessi che ha anche su altri 
aspetti della vicenda, come il 
ritorno a casa dei 539 sfollati 
dalle ■ zone A6 e * A7. .. 

: 7 « C’è una situazione che 
potrebbe ' riesplodere» ha 
detto ieri l’avv. Spallino per¬ 
ché gli > evacuati ' • vogliono 
rientrare, ma l’Istituto supe¬ 
riore di sanità pretende ga¬ 
ranzie : più ampie di quelle 
sinora fornite sulla bonifica 
degli. interni.. -, : ’ - ’ . * / • 

> L’incarico speciale per Se¬ 
veso ha avuto ieri l’altro un 
incontro con una delegazione 
di i sfollati ' i • quali premono 
per poter rientrare al ■ più 
presto nelle [ loro case. ! Ma 
quando ciò - sarà - possibile 
spetta dirlo all’Istituto supe¬ 
riore di sanità. Si sa che l’I¬ 
stituto, poco dopo la metà di 
agosto, ha fatto una serie di 
rilievi e espresso raccoman¬ 
dazioni. - • : 



Su Marte un vulcano alto 27 mila metri 


' « Dalle - immagini ' di Marte inviate 
dai due veicoli spaziali "Orbiter” che 
girano intorno al pianeta è venuta fuori 
una carta géografica del pianeta com¬ 
pletamente nuova rispetto a quella che 
si era avuta con le immagini del "Ma- 
riner V del 1971. Ci sono evidenze note¬ 
volissime di fenomeni che devono essere 1 
studiati ed inseriti nei modelli, come le 
frane successive di pareti di canyon ». 
Questo bilancio di un anno di esplora¬ 
tone marziana svolta daiie sonde ame¬ 
ricane « Vìking 1 » e « Viking 2 » è sta¬ 


to tracciato <ia Marcello Fulchignonl, 
professore all’Università di Roma e ca¬ 
po del gruppo italiano per lo studio dei 
pianeti, coordinato dal laboratorio di 
astrofisica spaziale del CNR. > > - 

Le due sonde americane sono entrate 
in orbita ' intorno ai pianeta rispetti¬ 
vamente il 19 - giugno ed il 7 agosto 
dello scorso anno; il 20 luglio ed il 4 
settembre due piccole astronavi automa- 


done a terra per la prima volta i ri¬ 
sultati. ! * 

«Il secondo risultato fondamenta!» 
— è sempre Fulchignoni che parla — 
riguarda la meteorologia. Si è potuto 
guire, grazie alle sonde che mandano 
50 foto al giorno, l’evoluzione dei movi¬ 
menti atmosferici, la presenza di nubi 
; mattutine ed altri fenomeni, e ciò può 
consentire la costruzione di un modello 


tiche si staccarono dalle sonde e scesero ; j di atmosfera marziana ». Nella foto: la 


al suolo in zone differenti di Marte, i sommità del monte Olimpo, scoperto 


scattando fotografie, compiendo una i su Marte e alto ben 27 mila metri. Si 


serie di rilievi e di analisi e trasmetten- i tratta di un vulcano spento. 


Svolta nelle indagini per uno degli ultimi omicidi 


Arrestato boss in Calabria: è accusato 


di aver costretto i figli ad uccidere 


i ■ Non sappiamo niente, dico¬ 
no in sostanza, quindi la do¬ 
se ammissibile può essere 
zero oppure dieci. 1 Fra • i 
membri della ’ commissione 
Cimino, ' c’è anche ; il prof. 
Pocchiari, ’ direttore dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità, ; il 
quale dice: « Ma noi abbiamo 
sempre sostenuto che la so¬ 
glia di sicurezza per la dios¬ 
sina è zero». E allora, chi 
dice la verità: il ; professor 
Pocchiari. « numero ' • uno ». 
che come direttore deU’istitu- 
to afferma che non c’è soglia 
di sicurezza, o il prof.. Poc¬ 
chiari - «numero due» . che 
come membro della commis¬ 
sione Cimino sottoscrive • un 
d«x:umento nel quale si dice 
che mancano i dati per prò-, 
nuneiarsi? , • '■ ' j... 

Non : solo: il 2 agosto la 
commissione Cimino approva 
all’unanimità i programmi di 
intervènto ■ '• predisposti dal 
consiglio : regionale lombardo 
che fissano soglie di sicurez¬ 
za operative. Fin qui la fac¬ 
cenda appare comprensibile. 
Ma il consiglio regionale ha 
anche deciso di «Chiedere il 
parere " dell’Organizzazione 
mondiale della sanità su un 
punto ; controverso: la soglia 
di sicurezza per le pertinenze 
esterne delie case (giardini, 
orti, eec.) deve essere fissata 
in 0,75 microgrammi di dios¬ 
sina per metro quadrato di 
terreno come ; per * le perti¬ 
nenze esterne delle aziende 
come chie«Jono i comunisti, o 
elevata ' a - • 5 microgrammi 
come sostiene la commissio¬ 
ne - medico ' . epidemiologica 
della regione, tesi fatta pro¬ 
pria dalla DC? 

■ Il prof. Pocchiari approva 
anche questa iniziativa - pur 
sapendo, dal 25 maggio, che 
secondo il centro «fi ricerche 
sul cancro di Lione, ente che 
fa , parte dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, per 
quanto riguarda la cancero- 
genicità la soglia di sicurezza 
della diossina è zero. E quel 
che conta, ci sembra ovvio, è 
il potere . cancerogeno . del 
tossico. ■ - 

Ma il problema non è quel¬ 
lo degli atteggiamenti con¬ 
traddittori di un ricercatore 
per «pianto investito «fi rile¬ 
vanti responsabilità. H pro¬ 
blema è che a «piatirò mesi 
<ial convegno di Roma le u- 
niche conclusioni che sono 
state comunicate sono «pieUe 
della «ammissione Cimino. 
Lo ha affermato ieri matti¬ 
na rincartato speciale per 
Seveso, l’aw. Antonio Spalli¬ 
no. 

C’è di più. Nel verbale «Jel 
«meeting» (in entrambe le 
versioni) si dice: «si deve 
stimare, secondi i dati sui li¬ 
velli di contaminazkme a Se¬ 
veso. che la popolazione «Iella 
zona B, in particolare, possa 
essere es posta a dosi «pjoti- 
«fiane dì TCDD dell’ordine di 
quelle «Jie si è dimostrato 
pos s ono indiare effetti biolo¬ 
gici negativi ' negli animali 
sperimentali ». Ieri ‘ mattina 
l’aw. Spallino ha «tetto che 
netta sona B è stata comple¬ 
tata h bitumatura delle stra¬ 
de. Bene. Ma non ha detto 
che essa 3 suo ufficio abbia 
fatto o Menda fare per por¬ 
tare via la terra toqufaata. 
Eppure ria 3 verbale del 
«meeting» cbé 3 documento 


Antonino Gallico sarebbe il mandante dell'agguato sull'Autostrada del Sole;nel corso del quale è stato am¬ 
mazzato Domenico Cortdello — Ricercati i presunti killer che sono studenti e hanno ’ obbedito al padre 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Finalmente 
qualche punto all’attivo nelle 
indagini sulla impressionante 
catena di omicidi che insan¬ 
guinano la provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Nella nottata di, 
ieri è stato arrestato a Pai- r 
mi Antonino Gallico 49 anni, 
indicato come boss di una 
piccola e irrequieta cosca ma¬ 
nosa locale. E’ accusato di : 
essere mandante dell’agguato 
di ihercoledi mattina sull’Au¬ 
tostrada «lei Sole, nel corso 
del quale è stato ucciso il di¬ 
ciottenne Domenico (tondello 
ed è rimasto ferito il fratello 
di questi Francesco, 21 anni. 
■y Esecutori dell’agguato, se¬ 
cando l’accusa, sarebbero sta¬ 
ti i figli del Gallfco Dome- 
nico «fi 19 ed Elfonso di 23 
; anni, entrambi. studenti uni¬ 
versitari, i quali risultano irn 
reperibili. - h.— ; 

In pratica, particolare an¬ 
cora più agghiacciante, ■ ad 
imbracciare la lupara sareb¬ 
bero stati due coetanei-delle, 
vittime. La motivazione, se 
rosi si può dire dell’aggua¬ 
to, sarebbe da ricercare in ; 
uno scontro precedente tra 
le due famiglie conclusosi tx>n. 
un pestaggio dei (tondello a 
danno «lei Gallico. Punto : di ; 
partenza della lite, il tentati¬ 
vo dei Gallico, forti «Iella lo¬ 
ro prepotenza mafiosa, di det¬ 
tare legge in una discoteca 
di proprietà dei (tondello. In¬ 


credibile come da simili, ba¬ 
nali motivazioni, si possa pas¬ 
sare a una sentenza a mor¬ 
te. eseguita in maniera cosi 
spietata. ' - v 

■ • Se i fatti, tuttavia, stanno 
come emerso finora, non c’è 
dubbio * che ci troviamo di 
fronte a un nuovo ' sintomo 
della cieca violenza che fer- 
. menta nel mondo mafioso e 
che si va spargendo a mac¬ 
chia dolio. Un’altra spia, al¬ 
larmante. insomma, dello sta¬ 
to in cui si trova la provin-. 
eia di Reggio Calabria, v. - 
• - Nessuna novità, invece, per . 
gli altri due omicidi avvenu¬ 
ti mercoledì mattina: il gros¬ 
sista di frutta di Reggio Ca¬ 
labria Antonio Panetto e Ito-, 
peraio della forestale di Mam¬ 
mola, Angelo La Rosa. 

\ Nessuna notizia anche sul¬ 
la sorte dei sette ostaggi at- 
tùalriiente nelle' mani dei ra¬ 
pitori nella provincia se si 
escludono i messaggi dei fa¬ 
miliari (per ultimò ieri quel¬ 
lo della famiglia del gineco¬ 
logo Mantègna che ha chie¬ 
sto ai ' rapitori di avere al ' 
più presto notizie del «in¬ 
giunto). . 

L’eccessiva gravità della si- i 
tuazione, intanto, è stata esa- ' 
minata ieri dal Comitato di- ’ 

: rettivo regionale del PCI che, ' 
in un documento, afferma che 
«sequestri «fi perrona, omici¬ 
di, attentati, intimidazioni, at¬ 
ti ‘teppistici e «fi violenza 
stringono in una morsa bru¬ 


tale la provincia di Reggio 
Calabria. Un potente veleno 
di ' violenza e di odio viene 
quotidianamente istillato nel¬ 
la società civile. Siamo ormai 
da tempo a un livello di guar¬ 
dia. Tutta la società rischia 
un grave processo di degra¬ 
dazione con forme di vero e 
proprio imbarbarimento. Ci 
troviamo di fronte ad un vero 
attacco allo Stato repubblica¬ 
no. alla messa in discussione 
delle basi >. stesse della vita 
democratica e della, convi¬ 
venza civile. ■. : r • i. - n -r.. 

L’attacco mafioso — prose¬ 
gue- il documento del PCI — ; 
preoccupa e allarma ancora 
di più perchè si inserisce al¬ 
l’interno di un quadro soda¬ 
le estremamente scosso e te- > 
so.. Gravi problemi di disgre¬ 
gazione : sociale, un forte 
aumento della disoccupazione 
anche nelle poche industrie, 
un’acuta orisi agraria, tensio¬ 
ni quotidiane. Il complesso «fi 
questi fattori rende e«x:ezio- 
nalmente pesante e dramma¬ 
tica la situazione della pro¬ 
vincia reggina. * “ *- 

E’ questa una situazione di 
emergenza e come tale essa 
va affrontata». 

1 ■ n comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI ritiene respon¬ 
sabile ed urgente l’intervento 
dello Stato democratico che 
sia adeguato e sufficientemen¬ 
te coordinato. ‘ > ■; •• * /• r 

Il governo deve dare una 
risposta precisa e tempesti- 


Il ministro interviene nella polemica sull'Asinara 


Una dichiarazione di Bonifacio 
sulla situazione nelle carceri 


Il trattamento ai detenuti dichiarati pericolosi - Il ministero autorizza l'uso 
di un mezzo deH'ammintsfrazione perché i congiunti dei «letenuti raggiun¬ 
gano il penitenziario. in Sardegna • Oggi gruppo di giornalisti in - visita 


Sul problema «tette carceri, 
che ieri ha formato oggetto 
di un’interrogazione socialista 
e di dichiarazioni del com¬ 
pagno Trombadori e «Jell’on. 
Corvisieri, soprattutto per 
«pianto riguarda rAsinara, è 
intervenuto oggi il Ministro 
«tl grazia e giustizia. Riferen¬ 
dosi alle misure già realizza¬ 
te e dirette a garantire la 
possibilità «li una maggior 
vigilanza sui detenuti più pe¬ 
ricolosi, Bonifacio afferma 
anzitutto che le misure adot¬ 
tate trovano fondamento nei 
principi della riforma carce¬ 
raria e sono espre ■■mente 
previste nell’articolo 32 «tei 
regolamento penitenziario. 

Per quanto riguarda poi la 
separazione «tei «letenuti più 
pericolo s i il ministro ricorda 
che venne sollecitata dalla 
morton e sull’ordine pubblico 
approvata dalla-Camera «lei 
«reputati il 77 gennaio 1977 a 
larga maggioranza. 

«Il Consiglio superiore «Iel¬ 
la magistratura — «lice Boni¬ 
facio — ne! quale sono rap¬ 
presentati un vasto schiera-. 
mento poiitieo e tutte te cor¬ 
renti associative del magi-; 
strati, con una vtmiuatone 
approvata nella seduto defili 
màggio 1977 ad unanimità di 
voti eottolineò là sterna ret- 
■enie. Inoltre, affai ma.anoo- 
ra il ministro la separartene 
ow CRWiixu piu pcncwii vm 

costituito effetto di un pun¬ 


to specifico con l’acoordo fra 
i sei partiti». 

«L’attortone di un regime 
«li maggiore vigilanza sui de¬ 
tenuti più p e rico l o s i — rileva 
poi Bonifacio —■ ha c<xn por¬ 
tato non solo la necessità di 
una particolare tutela esterna 

— assicurata con grande effi¬ 
cienza «tolte forse dell’ordine 
ed in particolare «telTarma 
«tei Carabinieri sotto la dire¬ 
zione del fen. Detta Chiesa 
ma anche l'attuazione «li un 
regime interno che risponda 
atte esig en ze minime «li tute¬ 
la q di salvaguardia. 

— «Nessuna misura — secondo 
te affermazioni di Bonifacio 

— è stata adottata che diret¬ 
tamente - o indirettamente 
contrasti con nanne «tell’or- 
dinamento penitenziario e 
col rispetto dei diritti «tei de¬ 
tenuti. 

«Le direttive in tal senso da 
me impartite ed il cui Tigret¬ 
to i oggetto «U assidui, con¬ 
tinuativi controlli sono e- 
stremamente pre cis e e tassa¬ 
tive». 


« U ministero inoltre — af¬ 
ferma Bonifacio —ha prese 




ctvfie vlto careerer 
«Nella linea dello 


ira di 
l alla 
di una 


dirizzo il ministero ha affron¬ 
tato il problema concernente 
la facilitazione «li accesso, 
specialmente per. i familiari 
e per i difensori, atte sedi car¬ 
cerarie che per la loro dislo¬ 
cazione sono obiettivamente 
più disagiate. Ad es. per quan¬ 
to riguarda l’istituto deU’Asi- 
nara è stato «lisposto che 
familiari e «Ufensori pensano 
fruire «li un mezzo navale di 
proprietà «leiraarminitrazio¬ 
ne ». 

Dopo aver ricordato d’aver 
ribadito, durante una riuni«>- 
ne con i direttori interessati 
te direttive soprindicate, il 
ministro ha dichiarato: «Nel¬ 
l’intento di garantire il più 
ampio controllo della pubbli¬ 
ca opinione ~ sulla gestione 
«tette carceri di maggiore si¬ 
curezza, ho autorizzato le vi¬ 
site «lei giornalisti che ne 
hanno fatto richiesta. 

«L’istituto v «telTAslnara è 
stato già visitato da alcuni 
giornalisti e oggi sarà visita¬ 
to «la un folto g roppo di rap¬ 
presentanti detta stampe, a 
neaeun giornalista che ne ha 
fatto ilchirat a è stato rifiu- 
tota ' reattori—Uscir », 

«L’attuartom delle diretti¬ 
ve <M Pariaméoto, condivise 
dal Governo in ecnrtd era zto- • 
ne di una, fondantnteh eei- 
erosa ai ereereeen ■— arce 
Boalfàcto — non si porre in 
co-tranlo con la ritorna del 
rottili—uranio carcerario». 


va al complesso dei proble¬ 
mi relativi agli investimenti 
industriali e ad altri fatti oc¬ 
cupazionali tuttora aperti. . : 

Un’azione più 1 adeguata è 
necessaria ' da ” parte della 
stessa Regione Calabria, sia 
per i temi di sua specifica 
competenza di intervento, sia 
verso il governo centrale. Il 
governo centrale deve supe¬ 
rare da parte sua. ogni sotto¬ 
valutazione rispettò a quanto 
avviene j nella provincia ■ «fi 
Reggio Calabria del fenome¬ 
no mafioso e «leve a<iottare 
tutte le misure necessarie per i. 
combattere le cosche màtto- 
se, la cui criminale azione è 
divenuta ormai uno dei fatti 
più destabilizzanti dell’intera 
nazione. E’ indispensabile, a 
questo fine, Timmediata rea¬ 
lizzazione dett’accorck) pro- 
grammatico nazionale riguar¬ 
dante l’ordine r pubblico. La 
presenza : e l'organizzazione 
«Ielle forze dell’ordine — a 
cui va la solidarietà dei co¬ 
munisti calabresi — «leve es¬ 
sere rafforzata. potenziata e 
qualificata. - 

La stessa azione della ma¬ 
gistratura— che va poten ¬ 
ziata ' nette strutture e negli 
uomini soprattutto nei luoghi 
più caldi — deve divenire più 
pronta e incisiva. Una lotta 
. efficace alla mafia richiede 
quindi in primo luogo un coor- : 
dinamento effettivo tra i vari 
corpi dello Stato e un raccor¬ 
do tra questi corpi e l’azione 
degli enti locali, della Regio¬ 
ne, «lètte forze politiche e dei 
sindacati secondo anche l’in¬ 
dicazione del recente conve¬ 
gno di Sid$nio che ha deciso 
di dare vita a un comitato 
permanente di tetta alla 
mafia. :: me—. 

E’ auspicabile <3ie tali or¬ 
ganismi unitari si estendano 
a tutta la provincia reggina 
e alla regione calabrese. Que¬ 
sta è la leva unitaria anche 
per determinare condizioni 
nuove per un’azione coerente 
e trasparente nella gestione 
«legli enti locali e della Re¬ 
gione. ' 

Il Comitato «firettivo regio¬ 
nale «lei PCI ritiene necessa¬ 
rio che la commissiooe re¬ 
gionale d’indagine sul fenome¬ 
no mafioso proceda spedita- 
mente nei suoi lavori e che 
i lavori della commissione di 
inchiesta suU’attività «feU’ASI 
«fi Reggio Calabria si conclu¬ 
dano rapidamente facendo 
piena luce sui fatti. Più com¬ 
plessivamente è necessaria 
un’azione più adeguata e con¬ 
tinua della Regione nella lot¬ 
ta alla mafia. 

II dibattito in Consiglio, pre¬ 
visto per il 16 settembre, deve 
assumere deci stori ed iniziati¬ 
ve concrete da concordare tra 
I partiti dell’intesa. «Il comi¬ 
tato direttivo regionale del 
PCI — conclude il documen¬ 
to — di fronte ella gravità 
assunta «lai fenomeno fa ap¬ 
pello alle forze demo cra tiche, 
alle organizzazioni sindacali, 
ai propri militanti e alle pro¬ 
prie organizzazioni perché sì 
vada nei prossimi g rami e 
nette prossime settimane ad 
una nuova e grande mobilita¬ 
zione unitaria contr o la ma¬ 
fia. E* necessario assicurare 
una permanente azione e una 
vigilanza unitaria strutturan¬ 
do in modo continuo e per¬ 
manente l’azione «Ielle mas¬ 
se popolari ».. 

5 1 • lft« - 


La Finanza 

• ’ . V- ■ < : . . il : 

indaga 

sull’assassinio 

; • , ... 

del colonnello 
Russo 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Anche la Guar¬ 
dia di ' finanza indaga ades¬ 
so sull’uccisione del colonnel¬ 
lo : dei carabinieri ■ Giuseppe 
Russo e del suo amico confi¬ 
dente Filippo Costa. La «ieci- 
sione è stata presa nel rorso 
di un vertice tenuto alla pro¬ 
cura della r repubblica dopo 
che molti elementi, quelli al¬ 
meno in possesso degli in¬ 
vestigatori. hanno conferma¬ 
to ■ l’interesse del colonnello, 
negli ultimi mesi. della sua 
vita, alle ritirale degli • ap¬ 
palti nel settore delle opere 
pubbliche, v-.f-, - .-h • - 

Il lavoro della Finanza do¬ 
vrà più • particolarmente ac¬ 
certare gli spostamenti che 
l’ufficiale dei carabinieri 
compì alla ricerca di aggan¬ 
ci presso ’ società private e 
anche assessorati e uffici 
pubblici, -f Inoltre, secondo 
quanto si è saputo, l’inchiesta 
«Iella Finanza dovrà scavare 
nella contabilità di numero¬ 
se imprese e negli atti degli 
uffici, non solo in Sicilia, ma 
anche in altre città «letta pe¬ 
nisola, perché sembra accer¬ 
tato . che Giuseppe Russo 
avesse esteso la propria at¬ 
tenzione al di là «follo stretto. 
Cosa andava cercando non è 
stato comunque ancora chia¬ 
rito. Anzi, tutto il mistero sta 
proprio sui compiti che gli 
erano stati affidati nel lungo 
periodo di « convalescenza ». 

-1 carabinieri hanno tenuto 
sempre a precisare che a 
Russo non era stato «lato al¬ 
cun incarico particolare, ma 
è una smentita che non fa 
altro che stimolare la «noma¬ 
ta. Possibile, ammesso che 
nessun incarico spedale gli 
fosse stato assegnato, che gli 
uffici superiori «foB’arma, non 
sapessero, sia pure a livello . 
di semplice conoscenza, a 
quale reale attività Russo 
avesse deciso di «fodicani? ■ 

Ma è ’ inevitabile che te 
smentite favoriscano il dif¬ 
fondersi «folle più varie sup¬ 
posizioni. L’ultima, in ondo» 
di tempo, riguarda quella • 
scaturita «telTinterrogatorio, 
definito assolutamente infor¬ 
male. dell’ex segretario par-, 
trattare del latitante senato¬ 
re àc Graziano Verzotto, g 
giornalista Tonino Zito, al 
quale Russo si era rivolto per 
essere introdotto tra gli espo¬ 
nenti più in vista del mondo, 
politico e imprenditoriale. Ci 
si chiede: che bisogno aveva 
tot colonnello dei carabinieri 
tanto in vista come Rane 
di essere portato quasi per . 
meno in am bienti die non gK 
era dàffidle avvia nere pie- ; 
prio per la sua conquistato 
attività in 39 armi di enr- ; 
riera?^ .: --- ‘,n 
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PAG. 6 7.. economia e lavoro 


r Unità / venerdì 9 settembre 1977 


Oggi sì ferma l’industria ; 

Lo sciopero 
di Milano e 
il Mezzoeriorn 


Approvati ieri dal Consiglio dei ministri5 i relativi provvedimenti legislativi 


I miglioramenti ottenuti dai ferrovieri 

Riguardano lavoro straordinario, trasferta è diaria • La data di decorrenza - Due notti 'di trattative per definire^ 
e firmare l’accordo • Il giudizio dei sindacati - Primo passo per lo sganciamento della categoria dal pubblico' impiego ■* 


«Linea, fabbrica occupala; ro, ’ prima.' Vogliono ’ sapere, 

' Uauelli cassa ‘ integrazione; se si chiude un reparto, qua* 

; Sterna esercizio provvisorio; le altro si riapre, con quali 

; Cisel in liquidazione,.. ». Con nuove produzioni, magari in 

' questi nomi si apre un « rile* quale altra località del Mezzo* 

\vatnenlo industrie in difficol* giorno.^;. :• m ... • ' 

, •“» «Kgiornato al primo set- « L, * , m àt« in gioco — lo 

fi J®nibro e redatto a cura del* sottolineava * il compagno De 

• |^ 8 * eMora *° *1 lavoro i della Carlini nella conferenza stani* 

Provincia di Milano. Una spe- pa c he ha presentato lo scio* 

: eie di scarno libro bianco, una Iiero di oggi — è l’ottenimen* 

carta geografica della lenta lo di precise « certezze » sul* 

5 er ®slone industriale f nel ca- . J 0 sviluppo [ industriale, non 
i poluogo lombardo. Sono tren* ;; tanto di questo o quel rione 
lanove le aziende metalmecca- di Milano, ma del paese. F.d 

• nlche « in difficoltà », in pre* è una battaglia che non si 

da a cassa integrazione, li- , )U 5 v i nce re da soli. Il movi* 

1 (turnazioni, trasferimenti. Ven- ,„ e nlo sindacale ha vissuto in 

liscile sono le aziende lessi- que5 ti anni ‘ alcune . esaltanti 

. li; diciassette sono le azien* esperienze; chi non rammenta 

de chimiche; quattro le azien- |c grandi lotte del ’68, del *69. 

.de del settore alimentare; { Ma nascita dei consigli di fah- 


: quattro le aziende del settore 
cartario; tre ■ le aziende che 
operano in campi vari. Cam¬ 
peggiano i «s grandi nomi — 
: Unidal, .Magneti ■ Marcili — 
ina accanto vi sono una mi¬ 
riade di piccole c medie fab¬ 
briche. ; U 11 quadro preoccu¬ 
pante, dunque. E allora lo 
sciopero ■’ di ; oggi, settecento 
‘ mila chiamati ad - incrociare 
le braccia, sci cortei per le 
, vie della città, ' rappresenta 
forse un semplice alto di de- 
.mincfu, una specie di « pian- 

■ lo» sulla diminuzione ■ dei 
1 livelli di • occupazione, lino 

■ -fogatoio improvvisato per 
uniste proteste? ; ,. à- ■ i 

■ Non è così, non vuole es¬ 
sere così nelle intenzioni del 
movimento sindacate, sia pur 
' nelle incertezze c anche nelle 
differenziazioni esplicite o im- 
' plicitc. r Vuol * essere ’■ Invéce 
l'inizio di una battaglia lunga 
: c difficile, capace di affronta¬ 
re i nodi di fondo dello svì- 


briea, l'entrala in fabbrica, - 1 
per la prima volta, dopo an¬ 
ni c anni di divieti assoluti, 
dei dirigenti sindacali, portali 
sulle stesse braccia degli ope¬ 
rai? Sono conquiste ormai con¬ 
solidale. Ora .' occorre ■ saper \ 
usare questi nuovi diritti. Non 
basta più la mobilitazione sia ’l 
pur generosa, l'efficacia degli 
scioperi. . Anche i perchè i gli 
obiettivi sono diventali anco* 



ROMA — 11 Consiglio dei mi¬ 
nistri ' ha ' deliberato ‘ ieri ' ‘ i 
provvedimenti legislativi di 
applicazione dell’accordo (si¬ 
glato poco prima della mezza¬ 
notte di mercoledì) sulla re¬ 
golamentazione e adeguàmen- 


ticolare del sottosegretario al ne per una diversa organiz- 
tesoro Abis si è cercato di zazìone del lavoro. +'. • 
rimettere tutto in discussione ^j a c *£ soprattutto un dato 
nonostante che una precedei!-.. politico rilevant 11 che l’accor- 


• * ^ "* fi Ì i, < - + », 4 t - - , /• * ^ *• ■*)' £)' ^ 

ne per una diversa organiz- I breve scadenza con una con* 


te riunione . interministeriale 
presieduta da Andreotti si fos¬ 
se espressa per una chiusura 


zazìone del lavoro. ; ’ ferenza nazionale unitaria del 

Ma c‘è soprattutto un dato quadri e dei delegati. ,> * , ■ 
politico rilevante che l’accor- L’intesa fra i sindacati uni* 
do di mercoledì notte ha san- tari e il governo e la delibe- 


è entrato in una fase nuova. 
Deve saper elaborare propo¬ 
ste ■ clic ' investono problemi 
ardui come quelli degli inve¬ 
stimenti ■ c delle scelte pro¬ 
duttive, deve saper ■ suscitare 
alleanze, ■ deve saper far, du¬ 
rare la propria lotta.• 

E’ per questo che. CGIL, 
CISL c UIL a Milano hanno 
cercalo : in questi giorni, ad 
esempio, rincontrò con le as¬ 
semblee elettive, hanno trova¬ 
to una . concordanza sugli 
obicttivi ’ della lotta con Re¬ 
gione, Comune e Provincia. 


luppo, facendo leva su alcuni i Pér questo c stato deciso un 


‘ strumenti che già sono — sin 
pure con le ’ loro manchevo- 
- Iczze — sul tappeto, come la 
’ nuova legge per la riconver- 
-inne industriale, come Ì pre- 
; visti piani di settore. 

Non la - ; difesa, dunque, 
« fahlirichctta per falibrichet- 
ta », posto di lavoro per po- 

■ sto di lavoro, ma. un dise¬ 
gno strategico più ampio clic 
guarda gli interessi, 'dei paese 
nel suo insieme, a cominciare 

: «lai Mezzogiorno. Non la 'di- 

■ fesa, dunque, ‘ facciamo ’ un 
‘esempio, del «lecca-lecca» 

ili stalo, per fare riferimento 
' aU'Unidal, usando la termino¬ 
logia andrcoltiàna, ma, que¬ 
sto si. volontà di discutere il 
. rapporto tra 'le potenzialità 
. produttive deli’ev- Molla-Ale- 
magna e le possibili prospetti- 
; ve del piano agricolo alimen¬ 
tare. Gli operai, i delegali, i 
‘ dirìgenti sindacali non sono 
; disposti a « buttare al mace- 
. ro » le aziende segnate dalla 
. crisi, marchiate dal ' cartello 
« esercizio provvisorio », ■ « li- 

* quidazione », « cassa integra- 

• /.iòne ». Vogliono vederci chia- 


programiiia di iniziative im¬ 
portanti che vogliono rappre¬ 
sentare un momento di appro¬ 
fondimento delle proposte da 
sostenere con Ma lolla: una 
conferenza dei delegati ilei set¬ 
tore energia alla Ercole Ma¬ 
rcili, una conferenza ilei de¬ 
legati ■ alla Magneti Marcili 
sulla occupazione femminile, 
una conferenza sulle Parteci¬ 
pazioni statali aU’AIfa Romeo, 
un incontro con i parlamen¬ 
tari, per la verifica di possi¬ 
bili ' impegni ^ cómimi ^ a co¬ 
minciare dall’attuazione della 
legge sulla riconversione. : 

Non una « fiammata » . im¬ 
provvisa, dunque Io sciopero 
oggi. Non l’attesa messianica 
nemmeno dei risultati dell'In¬ 
contro. ; sia pure importante, 
previsto per 3 prossimi giorni 
tra governo e confederazioni, 
ma l’inizio di una offensiva 


j ro straordinario e per la tra- 
i : sferta diaria dei ferrovieri, 
i Nella stessa seduta ha appro- 
; vato anche i disegni di legge 
-’l' relativi al trattamento ai pub- 
1 blici - dipendenti, " ferrovieri 
| compresi per le festività in- 
. | frasettimanali soppresse e 
alla copertura finanziaria dei 
! maggiori oneri derivanti dagli 
i accordi con i sindacati. 

-j Con questi atti legislativi si 
! è chiusa una vertenza che or- 
: mai si trascinava da lungo 
i tempo a causa anche delle 
| resistenze e delle opposizio- 
| ni manifestatesi in certi set- 
j tori del governo e che sono 
! nuovamente apparse in tutta 
* la loro evidenza anche > nel¬ 
la ultima sessione di tratta¬ 
tive che ha impegnato le par¬ 
ti per due notti e oltre quin¬ 
dici ore complessive. In so- 

r, Pii, .mbi,l«l_. Il sindacato | 350 SOSPESI ALLA SOLVAY 1 «o’S'XS; tedi e mercoledì che in teo- 

articolilo Indotto dalle organltmlonì sindacali all'inUrno dalla fabbrica, lari mattina l'azienda ha affisso un ria avrebbero dovuto servire 
comunicato ntl qual# si prendo a pretesto l'azione di latta per attaccare direttamente le organizzazioni sin- a definire e siglare l'intesa di 
dacall, impegnate in una dura vertenza di gruppo. La direzione ha inoltre rifiutato l'ingresso In fabbrica al i lla i; n A a nar » p Hplln defeca- 
sindacalisti nazionali e provinciali che avrebbero dovuto tenere l'assemblea in occasione di un altro sciopero, 1U5 UU ud P“ l 6 

proclamato per lunedi. NELLA FOTO: lavoratori dalla Solvay In corteo. . ” Zione governativa e in par- 

- -i -.■»-.* e i * ... * t > a 4' /-ri • *. ; f »»-• _ - • *. • • . ..... 

La piattaforma presentata ieri in una conferenza stampa 

Zanussi: la FLM apre la vertenza 
sugli investimenti e l’occupazione 

Radiografia. del, gruppo - Mezzogiorno, donne e giovani i punti qualificanti 
Controllo degli indirizzi produttivi - Diritti sindacali nelle aziende spagnole 


to dei compensi per il lavo- immediata della ’ vertenza e 

ro straordinario e per la tra- ne * fissati dallo 

sferta diaria dei ferrovieri, accordo di massima. • 
NpIIa cpfliiifl ha annro- ; ” fermo atteggiarnento as-« 


cito: • è stato fatto — come 
ha ricordato il segretario con¬ 
federale della Cgil Giovannini 
— un notevole . passo avanti 


ra dei rispettivi provvedimen¬ 
ti legislativi sembra aver 
smorzato anche gli • infuocati 
atteggiamenti degli autonomi 


sunto dalla delegazione sin* l'apparato burocratico dellt 
dacale ha respinto e fatto fai- stato ». Un obiettivo questi 
lire il ' tentativo e permesso c j ie h a trovato anche nell’ul 


« verso un progressivo sgan- della , Fisafs i cui dirigenti, 
ciamento della categoria dal- confermando implicitamente 


l’apparato burocratico dello la pretestuosità e la strumen¬ 
tato». Un obiettivo questo talità di quanto fino ad oggi 


di arrivare, sia pure dopo tima tornata di trattative una 
una lunga ed estenuante trat- f or t e resistenza da parte di 


che ha trovato anche nell’ul- sostenuto per giustificare lt 
tima tornata di trattative una avventuristiche agitazioni dei 


alcuni settori del governo. 
fi Superato Io scoglio rappre¬ 
sentato dalla vertenza per lo 


una lunga ea estenuarne irai- forte resistenza da parte di giorni scorsi, sostengono ora 
taf ana firma dello ac- alcuni settori del governo. ■.! che con rincontro di « merco- 

co _ > .°’’T ’ . . ' . . . j ■ % Superato Io scoglio rapprc- ledi s > è aperto un «discor- 

J Hi6piloglìi3iTio i termini del- sentHto dsllfl vertenza por lo so di fondo indubbismcntc vn* 

l’intesa. I compensi orari per straordinario e la trasferta, lido», pur sussistendo v de¬ 
ll ’ lavoro straordinario sono intensifica ora nella catc- menti negativi. ■ Il • Comitato 

stati aumentati nella ■ misura goria la consultazione sui con- centrale della Fisafs si riunì- 

di 1550 Ime per le fasce più tenuti della piattaforma riven- SCe oggi per decidere se sot* 

basse, L aumento per le qua- dicativa per il rinnovo con- Riscrivere o meno 1 accordo 

lifiche più alte è di 3.160 li- trattuale la nuova organizza- raggiunto fra sindacati unitari 
re. Decorrenza dal Muglio zl0 ne de lavoro e le compe- e governo. - 
1077. Per quanto riguarda la t enze ad essa collegate. La ‘ ... r£ .. 


1 intesa. I compensi orari per straordinario e la trasferta, 
il 1 lavoro straordinario sono s { intensifica ora nella cate- 
stati aumentati nella ■ misura goria la consultazione sui con¬ 
di 1550 lire per le fasce più tenuti della Diattaforma riven- 


• Iloti» UUUUUiVi ut iiuuiu ui 

Decorrenza dal 1 luglio z | 0 ne del lavoro e le compe- 
1977. Per quanto riguarda la tenze ad essa collegate. La 
indennità di trasferta la nuo- consultazione si concluderà a 
va normativa prevede quattro ’ 

fasce retributive con compen* ~ — * « ' 

si . orari che vanno da un t t 1 • 1 • • • • • • • ' i 

SiS ìSftó. Una dichiarazione del 

simo di 970 per i gradi più ' i “ " “ ;«-»*■' 1 

compagno Mezzanotte 

!* ^ segretario generale del i nostro sindacato e quelli della 

le la trasferta è ricorrente e SFI-Cgil Sergio Mezzanotte ci Federazione unitaria di cate- 


Ilio Gioffredi 


slata concordata una diaria 
pari all’85 per cento delle ci¬ 
fre corrisposte alle quattro 


ha rilasciato la seguente di' 
chiarazione: • . • «• ^ 

« Oli accordi siglati tra sin- 


fasce di qualifiche. La nuova dacati unitari e governo as- 


normativa avrà decorrenza 
dal I. settembre di questo 
anno. * b - v ' , . 

; Per quanto riguarda le fe¬ 
stività infrasettimanali sop¬ 
presse i ferrovieri che per 
ragioni di servizio 'sono co¬ 
stretti a lavorare percepiran¬ 
no oltre alle 8.500 lire previ* 


sumono un'ampia rilevanza 
politica. In primo luogo per- 


goria sono già stati convocati 
per i prossimi giorni e do-: 
vranno appunto aggiornare e 
definire i punti di attacco del • 
nuovo contratto che inten¬ 
diamo realizzare e che sono 


ché, rispettando gli accordi principalmente costituiti: dal* 
politici e di merito già inter- la trasformazione istituziona- 


venuti il 7 luglio scorso con 
il « ministro dei Trasporti e 
con l’Azienda ferroviaria si 
dà forza alla iinea che i siti¬ 


le e dalla riforma dell’Azien- i 
da ferroviaria; dalla modifica ; 
del rapporto di lavoro con : 
conseguente sganciamento . 


dacati unitari, d’accordo con òdla. pubblica amministra- 


le confederazioni stanno por 
tando avanti per una profon 


zione e dalle sue logiche 
contrattuali; da un radicale ' 


ste per i pubblici dipendenti da e radicale trasformazione cambiamento ' dell’organizza- 
una integrazione aziendale di dell'azienda ferroviaria e del zione produttiva e del lavoro. 


incentivazione pari a 3.500 li- 


rapporto dì lavoro col ferro¬ 
vieri con conseguente sgan- 


zione produttiva e del lavoro. 
In questo 1 quadro ' si r do¬ 


rè quale riconoscimento dei ciamento dalla lozlca contrat- Vr «nno logicamente realizzare 
canrifù-i Ha,* d,w.* « Woli’im. ciamento dalia logica contrai adeguati e sopeciti migliora- 


sacrifici. dei disagi e dell’im¬ 
pegno che le caratteristiche m secondo luogo perché e- /i *'h . Zó™ 

del servizio richiedono. - scono sconfitti e sbugiardati ^ i’attial?sta?o di^eSntez- 
• Le organizzazioni sindacali » sindacato autonomo e ™ 1 fJtato di pe^ntez . 

(Federatone Cgil. Cisl e Uil Quanti a tutti i livelli lo so- ^ 

» <« I»»- iottfdS magldS lS. SS 




+ 6 per cento 
le ore lavorate 


L’indice delle ore lavorate 
mensilmente per operaio del¬ 
la grande industria ha regi¬ 
strato un aumento del 6.8% 
nel corso del primo semestre 
di s quest’anno rispetto allo 
stesso periodo del ’76. La ri¬ 


duratura capace di mettere in ievazicne è dellTstat.il quale 
campo tutte le forze disponi- precisa che tale indice sca- 

. 1 ■ X_•__ J. __tt _ 


bili per il rinnovamento del 
Paese. 

Bruno Ugolini 


turisce da quello delle indu¬ 
strie dei prodotti energetici 
(+2,9%) e da quello delle 
industrie di trasformazione 
(+6.9%). 


Giornalisti tedeschi 
in Italia 

■ v:-- 

I giornalisti economici - te¬ 
deschi in visita in Italia per 
iniziativa dello Iasm e della 
Fime si sono incontrati ieri 
con i rappresentanti sinda¬ 
cali Lama,. Marianetti, Cer¬ 
niti e Benvenuto. Nella gior¬ 
nata precedente si erano In¬ 
contrati con’ il Presidente del 
Consiglio, • con il presidente 
della ’ Confindustria, con • i 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici. ■ • . 


ROMA —• Il sindacato apre la tare abusi ed arbitri da parte 
vertenza alla Zanussi, gruppo dell’azienda); qualifiche;, di¬ 
che occupa il terzo posto tra ritti ^ sindacali - (allargamento 


Per una rapida conclusione della lunga e drammatica vertenza 

Oggi a Roma i lavoratori dell’Omsa 


Interrogazione dal PCI - Il corteo partirà da piazza della Repubblica - Alla manifestazione 
presenti delegati di altre fabbriche, delle assemblee elettive e delle forze democratiche 


Dalla eostra redazioie 

FORLI’ — Avrà luogo sta¬ 
mane a Roma la manifesta¬ 
zione nazionale dei lavoratori 


l'impresa (cassa integrazione, assicurare i flussi finanziari 
rapporti con le banche per per il pagamento dei salari in 
il credito di esercizio, ecc.). arretrato di sette mesi: la 
Sulla situazione del gruppo fornitura di materie prime. 


OMSA i deputati comunisti energia e gas metano. 


del gruppo Saom-Sitfac-Omsa. hanno rivolto un’intexrogazio- Con l’interrogazione i depu- 
11 corteo, del quale faranno ne al Presidente del Consiglio, tati comunisti sollecitano il 

parte, oltre ai lavoratori di al ministro dell’Industria e Presidente (tei - Consiglio ’ — 

tutti gli stabilimenti del grup- a quelli delle Partecipazioni data ' la gravità della ■ situa- 

po. delegazioni di numerose statali e del Lavoro. L’inter- zione — a convocare al più 

altre fabbriche, delle associa- rogazione chiede « quali mi- presto rincontro chiesto dalle 

ztoni democratiche, delle for- sure Intende adattare il go- ^. 

ze politiche e delle assemblee verno per giungere alla prò- _ 1 " ‘ : _ ; ~ 1 

locali, rouoverà alle ore 10 mozione di un nuovo assetto 

da piazza della Repubblica e di proprietà, di gesttooe, per- 

sfilerà per le vie della capi- ciò (fi garanzie produttive e - * > 

tale, per testimoniare la for- di occupazione per gli stabi- ¥ 


Regioni, dagli Enti locali e 
dai sindacati, con la parteci¬ 
pazione dei ministri compe¬ 
tenti «per esaminare il com¬ 
plesso di misure atte a Iron¬ 


ie industrie private in Italia» 
Occupazione, investimenti e 
controllo degli indirizzi pro¬ 
duttivi: questi i cardini intor¬ 
no ai quali ruota la piattafor¬ 
ma ri vendicati va presentata 
ieri dalla FLM nel corso di 
una conferenza stampa. Que¬ 
sta la «scheda» della Zanussi: 
37 miliardi e mezzo di capitale 
sociale (80 per cento famiglia 
Zanussi e 20 per cento della 
AEG tedesca); 595 miliardi il 
fatturato del ’76 (40 per cen¬ 
to in più rispetto al ’75) e 20 
miliardi di utili; circa 34 mi¬ 
la i dipendenti comprese le 
filiali e le sedi estere; circa 
30 gli stabilimenti (5 elettrici; 
10 nel 1 campo degli r elettro- 
domestici; 2 nel settore casa; 
7 in metallurgia, meccanica, 
elettromeccanica e plastica; 2 
stabilimenti in costruzione e 
2 in Spagna). ’ 

‘ Con la vertenza — la piat¬ 
taforma è già stata ‘ inviata 
alla direzione del gruppo — i 
sindacati rivendicano il man¬ 
tenimento degli attuali livelli 
occupazionali . nelle ’ aziende 
del Nord e ■ l’ampliamento 
degli organici in quelle del 
Centro-Sud. Grande attenzio¬ 
ne viene dedicata all’occupa¬ 
zione femminile (se ne chie- 


. /...ol.’flAhA. J; vuiuu * ncvaiiuu evurc vwi co- 

so s| portano profonde inno- 
nttt sindacali . (allargamento V azioni alla normativa dei 


e sindacati di categoria) han- tatoTe'^nside^to lotte dei 
no espresso un giudizio posi- giorni scorsi con notizie false 
tivo sulla conclusione dell ac- circa la portata e il contenu- 
cordo rilevando come con es- to degli accordi realizzati dai 


tano alla categoria di supera¬ 
re l’attuale stato dì pesantez*, 
za che colloca i ferrovieri tra 


malgrado l'elevata professio- 


giorni scorsi con notizie false talità e il notevole impegno 
circa la portata e il contenu- di I avoro>> - ’ 1 ' • . 


sindacati unitari». 


di lavoro». » +•• . 

« Con questa impostazione 
complessiva riteniamo di po- 


2 ^ ^ ^straordinario e “gg? I’già pre^SfS 

vigore nel gruppo , Zanussi trasferta e diana) e si riva- tempo al sindacato — che 

anche alle fabbriche operanti lutino misure che erano fer- investono >.j la condizione 

in Spagna; erogazione di un me da molti anni. Per quan- complessiva dei ferrovieri e 


«Certo non sono stati anco- ter dare una giusta e concie¬ 
rà risolti gli altri numerosi ta prospettiva ai ? lavoratori 
problemi — già presenti da delle FS. sconfiggendo cosi 
tempo al sindacato — che ancora una volta il. sindaca- 


anche alle fabbriche operanti lutino misure che erano fer- investono la condizione lismo autonomo, le cui azioni 
in Spagna; erogazione di un me da molti anni. Per quan- complessiva dei ferrovieri e Irresponsabili hanno avuto 11 
fondo : per il coordinamento to riguarda il lavoro straor- 1° stato dell’azienda > e che solo risultato di far rlemer- 
italo-spagnolo): .'diritto «allo dinari» dall'intasa 'risultano ”“L°" a , r ì c ?. e i 


studio; salario (aumento del 
premio pre-feriale di 100 mila 
lire annue). ' » - * r 


; Tra, direziona 
aziendale e FULC 


accresciute le possibilità di 
intervento del sindacato e di 
controllo in relazione all’azio- 


In termini radicali per risol¬ 
verli * nel più : breve tempo 
possibile ». 

« Gli organi dirigenti del 


intendiamo ' fermamente • re¬ 
spingere tesi a regolamentare 
e limitare il c*!ritto di sciope¬ 
ro e le libertà dei lavoratori ». 
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SUI 


ISTITUTO n MEDITO a DIRITTO FUMUQ 
fanà pMansiMk • mcin; l. nUlUttM 


fertilizzanti 
alla Montedison 
di Siracusa 


SIRACUSA — Soddisfazione, 
anche se contenuta, tra i la¬ 
voratori della Montedison di 
Priolo, al ritorno in fabbri¬ 
ca dopo la breve pausa del- 


de l’allargamenio) e a quella j le ferie estive. 


iuniuuTd ui materie prime, tenti «per esaminare il com- giovanile (assunzioni di • i- 

energia e gas metano. -■ - plesso di misure atte a fron- scritti nelle liste speciali). Si 

Con 1 interrogazione ì depu- teggiare la gravità della ver- chiede anche — nel rispetto 

tati comunisti sollecitano il tenza e per garantire la con- del contratto ■ nazionale — 

Presidente dei - Consiglio ’ — clusione positiva di una lunga l’assunzione di handicappati, 

data t la gravità della < situa- e travagliato lotta dei lavora- n secondo punto riguarda 
ztone — a convocare al ptu tori di questi complessi prò- € ì \ diritto ad una intornia- 

presto 1 incontro chiesto dalle duttivi ». Tinnp P voHrirr» n„n- 


: te volontà dei lavoratori di 
mantenere in piedi gli stabi¬ 


limenti Saom-Sidac di Forlì e 
di Basica e per quello Orosa 


Iimenti del gruppo chimico- di Faenza e Fermo, la cui 
tessile, e per premere sul go- crisi pone in pericolo l’occu- 
veroo affinché si ' giunga ra- pozione di 2.500 lavoratori ». 
pidamente alla conclusione di I deputati comunisti chiedo- 



0 CEMENTI MARCHINO: OTTIMI AFFARI 


questo lunga e drammatica no inoltre di conoscere quali 
vertenza. iniziative sono state intrapre- 

- Un'importante presa di po- se nei tempi stabiliti. anche 
siztene è intanto scaturita dal- a seguito degli Impegni as- 
rinoontro, svoltosi martedì sunti dal ministero de&'Indu- 


matrina a Roma fra la se¬ 
greteria naztenale della Fede- 


i aeputau comunisti ciueao- Nonostante il raffreddamento della congiuntura favore- 
no inoltre di conoscere quali vole e una stasi generale del settore edilizio il fatturato com- 

iniziative sono state intra pre- p lessi vo del primo semestre "77 dellTJNICEM (cementi Mar- 

se nei tempi stabiliti, anche chino) per vendite di produzione principale, secondarla, sac 
a secuito deali inmecni as- cWt s * TVlzi di trasporto resi alla clientela, è stato (al netto 

S 01 IVA > di miliardi contro ì 42.8 miliardi detto stesso 

sunti dal mirnston drttodu- periodo del 1776. L'incremento del 2?3 per cento è dovuto es¬ 
sala nel corso degli incontri se lilialmente ad aumento di prezzo, 

del 3 e del 25 agosto con i 


L’accordo ’ sui fertilizzanti 
raggiunto tra la direzione 
aziendale e la FULC provin¬ 
ciale segna infatti una tap¬ 
pa importante in una parti¬ 
ta tuttora aperta con il mo- 
i II secondo punto riguarda . no poi lo e 11 governo sui pro- 

« il diritto ad una informa- blemi immediati e di praspet- 

zione e ad una verifica pun- ^ r* 0 Ta 

'“fe * ■‘«'‘«H* 1 » poi;- 

tica degh investì menti da ef- nel settore dei fertilizzanti 

fettuarsi sia a livello, di nell’area di « Priolo »: un’af- 

gruppo che di singola unità ». fermazione costata centinaia 

- • Tra .- i p delfinazinni devli dl ore di SC^PCro Per impe- 

Tra le destinazioni degli djr<5 Jo sman tellamento dì 

investimenti. la piattaforma questo importante comparto 

sottolinea: -il miglioramento produttivo. Si tratta adesso, 

dell’ambiente e dell’organiz- come indicato n ctt'acoord o, d i 

, , , .... . procedere - al riammodema- 

zazione del lavoro; 1 mtrodu- mento tecnologico di alcuni 

rione ■ di nuovi ’ prodotti; Io impianti ormai obsoleti in 

sviluppo tecnologico e la ri- fb restituire competiti* 

_-,_" „ -, _,_ vità al settore mediante una 


E' presente alla : ' _ 

XLI FIERA DEL LEVANTE 

9-19 SETTEMBRE 1977 

Fadiglione nel Piazzale delle Nazioni 
Sportello di Cassa presso il - ' 

CENTRO DIREZIONALE (Palazzo degli Uffici) 






cerca; lo sviluppo e il poten¬ 
ziamento degli stabilimenti 
centro-meridionali. 

Il documento sindacale ar¬ 
ticola poi le rivendicazioni 


riduzione complessiva dei co¬ 
sti. • > • 

La ristrutturazione — che 
impegnerà un investimento dì 
34 miliardi e che dovrebbe 
completarsi entro il 1979 — 


razione Cgil. Cisl e UH, le sindacati, le Regioni, i Corou- 
segreterie nazionali Fole - e ni. gli amministratori giudi¬ 


ci COORDINAMENTO GRUPPO DE TOMASO 


Ftdto, le segreterie regionali ziari e i curatori fallimento- 
e provinciali dell’Emilia Ro* ri, «per la ricerca di nuove 


magna e i rappresentanti dei soluzh 
Consigli di fabbrica degli sto- diano 
bihmenti interessati. di coi 

• la un documento viene ri- nanris 
confermata la validità degli naie» 


ni. gu amministratori giuai- jj coordinamento del gruppo De Tomaso (Nuova Inno- 
zian e i curatori fallimento- centi di Milano, Ma senti e Bezzi di Modena, Bertelli di 
ri, «per la ricerca di nuove Pesaro, Guzzi di Mandello Lario) ha denunciato la «non 
soluzioni imprenditoriali che applicazione degli accordi sottoscrìtti per il rilancio produt- 
diano le ne cessa rie garanzie * occupazionale della innocenti e Maserati ». Tale al¬ 

di crannetenza dì solidità fi. tu *® on * — «Jttrtinea un comunicato sindacale — determina 

pesanti preoccupazioni sul futuro della Nuova Innocenti, crea 


-, . _ * j*_ » | wuipivisudt viikiv aa a «a i o 

per settori e quindi per unità prevede In sostanza il poten- 
produttive: divisione elettro- ziamento dell’attuale capaci- 
nica; divistene casa; divisione Uà produttiva nel settore dei 


_ ..Jjl -.^4* I r»vvw«ira*.iwiii oui tutuiu UCIW nUUTR UUIWCIlUt uca 

nanziana e serietà .... gesuo- gravissime difficoltà alla Maserati, rende sempre più in 


obiettivi strategici della ver- L’interrogazione prosegue 
tenza. già da tempo indivàtoa- chiedendo dì sapere, « tenen¬ 
ti. e viene «pressa l'esifen- do conto dette gravi inadem- 
za di un immediato incontro pìenze dell’Anic, come si in¬ 
coi governo, al fine di otte- tende tenere fede «li accordi 


nere eternanti di certezza in che prevedevano l'asaorbi- 
merito al completamento del- monto di 08 lavoratori fi¬ 
le ipotesi di aotuzterù tapiro- cenriati dafi’ex società OrsL 


&■- ' 
fe : - . 

SaL--/ 


■’#V; 


le ipotesi di sotustom tapiro- canziati dafi’ex società 
ditariali per tatti fU attaìli- Mangsìti, da anni in 
manti, e in particolare pr i n tegr az ione», 
qodla di Fotti; alla garan- I deputati del PCI toccano 
zia di straMOti formali per poi altri tre p roble mi : la na¬ 
ia iltanadltnilÉ dei (tastala- cas t ità di evitare rinterrato- 
manti doRa legge 4M; alta ne deiTattività produttiva so 
craaatont di tatto te r orniile prattutto nette attende a ciclo 

■arie per H prete» continuo; l'esigenza di impe- 
detta continuità del- gnart gii istituti di credito ad 


certe le prospettive della Benellt e della Guzzi. 

a SOCIETÀ' IMPIANTI ITALO-SOVIET1CA 

Una società italo-sovìetica di ingegneria ed impiantistica 
sarà ufficialmente costituito, a Genova, Il 15 settembre pros¬ 
simo. La società si chiamerà «Tecnicon» e risulterà dalla 
partecipazione paritaria deintalimpiantl da parte italiana e 
detta società « Uoenslntorg » da parte sovietica. Gli ammi¬ 
nistratori delega ti saranno quattro, due italiani e due so¬ 
vietici e ugualmente italiani e sovietici saranno i tecnici. 

CJ CONTRAnO DI RtCBKTA PIRCUMJSA 

Fer la prima volto l’Italia partedparà ad una rtoaroa in 
c omun e am gU 9toU Uniti nel campo detTanergia a offrirà 
la propria ap e rt a Urn a ri one teenoèogtoa nel quadro del pro¬ 
getto federate OTKC (Ocean thermal awrgy oonvarstan). 
che sfratta U aalto tannico datt’aequà marina tra il fondo 
dal mare a la superficie, n rotativo contratto è stato firmato 
dalla Pirati! e dallXRDA (Cnergy research and drvalopnttnt 
admlnlsUatten), osate l'anta americana par U settore. 


componenti; divisione elet¬ 
trodomestici; divisione collet¬ 
tività; filiali. A proposito del¬ 
le politiche settoriali. la piat¬ 
taforma rivendica il mante¬ 
nimento degli impegni assun¬ 
ti in direzione di una cre¬ 
scente diversificazione pro¬ 
duttiva . 

Altri punti riguardano il 


fertilizzanti «complessi». Es¬ 
sa, inoltre, comporterà la mes¬ 
sa in cassa integrazione di 
362 lavoratori (per un perio¬ 
do variabile da 3 mesi a due 
anni) che l’azienda, comun¬ 
que, si impegna ad utilizza¬ 
re presso k> stabilimento di 
Priolo. E* questo, certamen¬ 
te, uno dei punti più delica¬ 
ti dell’intesa perché compor 
ta l’esigenza di un controllo 


decentramento ' produttivo della mobilità della forza la 


(conoscenza della quantità e 
delia qualità delle produzioni 
date all’esterno); orario dì 
lavoro; contribuzioni sociali 
(estensione a tutti gli stabi¬ 
limenti dell'accordo sullo 0,2 
per cento del monte-salari 
per trasporti); ambiente di 
lavoro; patronati in fabbrica; 
organizzazione del lavoro 
(non este ns ione del cottimo, 
contrattazione dei carichi (fi 
lavoro, contrattazione ad ogni 
livello detta mobilità per evi- 


voto, non soltanto per quan¬ 
to riguarda il settore fertiliz- 1 
zanti, ma in relazione a un * 
processo di ristrutturazione 
più complessivo di tutto la 
fabbrica, in assenta di un’or¬ 
ganica politica di invasti- 
menti. - 

Per questo «tu me notevo¬ 
le importanza l’irapegno che 
i sindacati hanno strappato 
att’astenda perette essa non 
proc eda unilateralmente a ta¬ 
le ristrutturazione ma, al con¬ 
trario, consulti periodica men¬ 
te il consiglio al fabbrica. . 


La Cassa di Risparmio di Torno ha Metto mi 

CONCORSO PUBBLICO 

per l’assunzione di n. 20 impiegati di grado III 
addetti alla elaborazione automatica dei dati, riservato a res i àcat i 
■ arila Regkme Pfearaate e arila Refioae Aatoaoaa Valle d’Aosta. 

Renatati ridatati: 

-Possesso, alla data del 25 Agosto 1977, 
di uno dei seguenti titoli di studio: 

Dipiaatt di Regi sa i er e (o' equivalente diploma - di Maturità 
Professionale “Operatore Commerciale”) o di Perito Materiale 
• Sezioae Elcttratecaica conseguito con la votazione . - 

* di almeno 7/10 oppure 42/60; 

Laarea ia Iag cg aeria • Scieaae driTIafonaazìoae 
• Urica • Mateamttea o Ecaaaaria e Coaacrrie, 

v conseguita con la votazione di almeno 90/110; 

. -Data di nascita compresa tra 1*1.1.1947 ed il 31.12.1958; „ 

-Residenza, alla data del 25 Agosto 1977, in un comune della 
Regione Piemonte o della Regione Autonoma Valle d'Aosta. 

Termine ultimo per la spedizione delle domande: 30 Settembre 1977 

Per richiedere copia del bando e fac-simile domanda 
o per ulteriori chiarimenti, rivolgersi al Servizio Personale . 
della Cassa di Risparmio di Torino - Via XX Settembre 31 -Torino, 

- nelle ore d'afhcto dal lunedi al venerdì. ' 
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/ venerdì 9 sgttombr* .1977, 


Parco italiano di elaboratori elettronici (numero di unità installate) 


4iMSSà 



64 65 66 67 68,69 70 71 72 73 74 75 76 

Fon le.’Honey wvell * «servizio studi economici e di marcato ’■ .' 


L'industria italiana cerca mercati nel mondo ma nel caso dell'elettronica (come della chi¬ 
mica) Il primo mercato che dovrebbe servire meglio, dove ' si esprime una domanda in 
sempre più • larga misura soddisfatta dalla produzione estera, è quello interno. Il parco 
Italiano dei calcolatori (come quello dei relativi servizi ed accessori) è in pieno sviluppo 
nonostante non siano stati ancora varati programmi di automazione in importanti settori 
di interesse sociale,. come la sanità, l'amministrazione locale. Il sistema dei trasporli. A 
prendere l'iniziativa sembra sia tuttavia una impresa Internazionale: la Honeywell avrebbe 
ottenuto, proprio In questi giorni, un finanziamento di 20 miliardi di lire dal più importante 
Istituto pubblico per il credito di investimento. Non è noto come siano stati impiegati i 
40 miliardi del fondo ‘ speciale di. ricerca per l'elettronica, messi a disposizione da quasi 
due anni per le Imprese italiane, né abbiamo notizia detl'avivenula costituzione di quei 
consorzi di rirerca che dovevano aiutare le imprese italiane a fare un « balzo in avanti ». 
Ovvero, più modestamente, a tener dietro al mercato. 


pàg. 7 / economia e lavoro 
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Le Cooperative di consumo contro la campagna allarmistica 


At wM __ 


Incertezze e confusione 
sul «fronte dei prezzi» 

La situazione prooccupa ma non è ancora allarmante - Necessità di controlli chiari e reali¬ 
stici - Il CIP deve diventare uno strumento di politica economica - Pressioni su pasta, dol¬ 
ciari, marmellate, carne e< latticini Le iniziative delle coop per contenere i costi 


ROMA — « Non esistono mo¬ 
tivi validi per giustificare 1* 
allarmismo diffuso nei giorni 
scorsi sui prezzi. Ne esistono 
giustificazioni per eventuali 
operazioni speculative, anche 
se nel mercato sono riscon¬ 
trabili elementi negativi e ta¬ 
li da suscitare qualche preoc¬ 
cupazione ». 

Il giudizio è dei dirigenti 
del movimento cooperativo (il 
presidente dell’ANCC. Chec- 
cucci, il vicepresidente Daz- 
zara, Domenici e Neva Cer- 
rina della direzione) che ieri 
mattina hanno avuto un in¬ 
contro con alcuni giornalisti 
a Roma. Vi sono, peraltro, 
condizioni definibili « norma¬ 
li » alle quali il mercato non 
può sfuggire, come il rinno¬ 
vo delle scorte e dei riforni¬ 
menti per una serie di pro¬ 
dotti la cui commercializza¬ 
zione si svolge «a ciclo an¬ 
nuale » • (grano-semola-pasta.' 
vini, olii, conserve) e risente, 
quindi, di una lievitazione dei 
costi e dei prezzi considera¬ 
ta fisiologica. ‘ In ogni modo, 


per quanto riguarda le merci 
di provenienza . industriale 
(detersivi, tessili, casalinghi) 
non vi dovrebbero essere nuo¬ 
vi aumenti se non all’interno 
dello slittamento del valore 
della lira, sia per il ristagno 
dei costi delle materie prime 
che per la riduzione effettiva 
dei costi del lavoro (fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali). •* 
• Nel settore alimentare cer¬ 
ti prodotti dovrebbero tendere 
ad una sostanziale stabilità 
(olio di semi e di oliva, po¬ 
modori e conserve, la cui pro¬ 
duzione è stata buona e so¬ 
stenuta anche per la quanti¬ 
tà), fatte salve le conseguen¬ 
ze del processo inflattivo. 
Preoccupazioni, invece, (e 
reiterate - pressioni) vengono 
espresse per la pasta alimen¬ 
tare. * per le marmellate e 
per i dolciari in generale (da¬ 
to il rincaro dello zucchero 
verificatosi a luglio). Aumen¬ 
ti sulle cento-centoventi lire 
al chilo vengono previsti per 
le carni bovine (vi sono stati 
incrementi dei costi dei forag- 


' , J v » t ' ' » » 

Prossime riunioni della Commissione Bilancio della Camera 

_ _ ____ __ _ _ . _ _ _ i , , 
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! Per le imprese pubbliche 
presto alcune decisioni 

Si comincerà il 15 con la Finanziaria per la Montedison — Seguiranno ex Egam e Condotte — Gambola¬ 
to: le indicazioni che ci vengono dalPaccordo programmatico — Gli investimeriti dell'lri nel Mezzogiorno 
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Polemiche 
sul ruolo 
della CONSOB 

* T 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Affari in diminu- 
sione e nuove vendite hanno 
inarcato anche 1 ieri l’anda¬ 
mento della Borsa. Ad una 
ripresa iniziale, si è contrap¬ 
posto un 1 successivo ■ indebo¬ 
limento nei prezzi per raf¬ 
fittire di realizzi su alcuni va¬ 
lori a largo mercato. Questo 
- è ormai condizionato dalle 
prossime scadenze tecniche (i 
„ riposti sono in calendario per 
venerdì 16). Sembra peraltro 
giocare un ruolo negativo an¬ 
che la recente abolizione del- 
l’obbligo del deposito per le 
vendite allo - scoperto. • In 
proposito vi è stata ieri una 
dichiarazione all’agenzia Ra- 
diocor, - del dott. Francesco 
Masera, uno dei commissari 
della CONSOB. 

' Secondo Masera, la deci¬ 
sione di abrogare la delibera 
82 non significa che sia ve¬ 
nuta meno la necessità di 
introdurre qualche disciplina 
sulle contrattazioni borsisti¬ 
che. Nulla esclude infatti — 
ha dichiarato Masera — che 
in un secondo momento la 
speculatone a termine venga 
disciplinata da un deposito 
cauzionale a applicato ai mo¬ 
vimenti al ribasso come quel¬ 
li al rialzo». , 

Masera. Che ha parlato a 
titolo c personale », ha poi 
detto che tale deposito do- 
' vrebbe aggirarsi sul 25-30 per 
cento, salvo subire ulteriori 
aumenti in presenza di even¬ 
tuali .pressioni speculative 
particriannente virulente sia 
al ribasso che al rialzo». 

. * Dissenso nei confronti della 
abolizione della delibera 32 
ha espresso Roberto Tana. 
p reside nt e dell’Ordine degli 
agenti di cambio di Roma 
(uomo oltretutto della finan¬ 
za de) che l'ha definita una 
c cortina fumogena e nulla 
più». 

Tana ha colto l’occasione 
■er disapprovare i progetti di 
legge, tesi a dare maggiore 
poteri alla CONSOB. affer¬ 
mando che € insistere, su 
questo tema senza richiamare 
questo istituto alla applica¬ 
tone di quelli vastissimi di 
cui è già da tempo dotato, ha 
l'aria soltanto di creare a- 
•pettative che presumibil¬ 
mente rimarranno ancora u- 
na volta deluse». , 

Vi è infine da segnalare 
•he la CONSOB. secondo 
•ponto ha dicMarato llasera, 
è orientata comunque a in¬ 
troitare ima delibera sulla 
vflevastone dei riparii, ciò 
per arrivare a 
ocue pomQ 
e al ribasso «Titan¬ 
io coai . eccessi speculativi. 

* » A» ’ v •» «* — * * » • -JT - t 

r. g. 



ROMA — Montedison. impre¬ 
se ex Egam, Condotte, pro¬ 
grammi di investimenti delle 
Partecipazioni statali: tutto 
questo complesso di questioni 
legate al rilancio della area 
pubblica della economia tor¬ 
neranno al più presto all’esa¬ 
me del Parlamento. Nel car¬ 
net della commissione bilan¬ 
cio della Camera (il cui uf¬ 
ficio di presidenza si è riu¬ 
nito ieri assieme ai rappre¬ 
sentanti dei gruppi) sono sta¬ 
te inserite una serie di sca¬ 
denze molto ravvicinate: il 15 
prossimo verrà ripresa la di¬ 
scussione sul progetto di leg¬ 
ge per la istituzione della Fi¬ 
nanziaria Montedison (che do¬ 
vrà servire a definire in ma¬ 
niera organica un ruolo atti¬ 
vo dell’IRI e dell’ENI nella 
politica finanziaria e produt¬ 
tiva del gruppo di Foro Bc- 
naparte). Il 21 ed il 22, il 
ministro Bisaglia informerà 
— come del resto prevede 
esplicitamente l’accordo tra i 
partiti — sui programmi di 
investimenti delle imprese 
pubbliche, in modo da avere 
una loro verifica rapportata 
agli obiettivi di sviluppo, an¬ 
che settoriali oltre che terri¬ 
toriali. che sono stati indicati 
nell’accordo stesso. Infine, il 
28. la commissione dovrà da¬ 
re inizio alla discussione sul¬ 
le proposte, preparate dallo 
IRI e dall’ENI e attualmen¬ 
te aU’esame di Bisaglia, sui 
piani di settore per lo asset¬ 


to delle aziende ex Egam. ‘ 

Il programma di lavoro del¬ 
la commissione bilancio è sta- ) 
to delineato anche grazie a 
precise sollecitazioni dei de¬ 
putati comunisti: « nel fare le 
nostre proposte — ha detto il 
compagno Piero Gambolato - 
— siamo partiti dall’esigenza 
di dare attuazione a quella 
parte dell’accordo program¬ 
matico. che riguarda il siste¬ 
ma delle Partecipazioni sta¬ 
tali, oltre che dalla necessi¬ 
tà di definire con chiarezza 
l’orientamento del governo su 
questioni rilevanti che si so¬ 
no aperte in questi ultimi 
tempi ». • ' : 

Qui Gambolato si è richia¬ 
mato alla vicenda della Fi¬ 
nanziaria Montedison («mal¬ 
grado l’impegno del ministro 
Bisaglia — ha detto — non 
si è ancora provveduto a nes¬ 
sun atto che vada nella di¬ 
rezione della costituzione del¬ 
la finanziaria, anzi notizie di 
stampa fanno temere che sia 
in corso un tentativo - di 
svuotare di qualunque conte¬ 
nuto innovativo l’accordo pro¬ 
grammatico nella parte che 
riguarda tale questione») e 
delle Condotte («abbiamo ri¬ 
badito — ha precisato Gam¬ 
bolato — la necessità di co¬ 
noscere tutti gli elementi sul¬ 
la base dei quali tutta la ope¬ 
razione per il passaggio ad 
un gruppo privato è stata 
portata avanti, dichiarandoci 
assolutamente contrari ad 


ogni ipotesi di svendita del 
pacchetto azionario e sottoli¬ 
neando il fatto che nella even¬ 
tualità che tale azione sia por¬ 
tata a compimento, TIRI sia 
liberata da ogni fideiussione 
prestata alla Società Condot¬ 
te»). I comunisti — ha det¬ 
to infine Gambolato — « han¬ 
no anche insistito, in commis¬ 
sione, perchè il ministro Bi¬ 
saglia trasmetta in tempi ra¬ 
pidi al Parlamento i piani 
elaborati dall’ENI e dall’IRI 
per ciò che riguarda le azien¬ 
de ex Egam in modo da ga¬ 
rantire che, prima ancora del¬ 
l’inizio della discussione, fis¬ 
sata appunto per il 28 prossi¬ 
mo, sia possibile approfondi¬ 
re le questioni rilevanti che 
tali problemi sollevano». 

* Naturalmente 1 queste sca¬ 
denze dovranno servire per 
portare, ‘ in tempi rapidi, a 
delle - conclusioni valide e 
stringenti, non a riaprire una 
nuova fase di lunga discussio¬ 
ne su queste complesse vi¬ 
cende. Della Montedison si è 
già discusso a lungo, nei mesi 
scorsi, anche in commissione, 
e la stessa commissione tra 
la primavera e l’inizio dell’e¬ 
state. ha avuto il modo di 
fare una vera e propria « in¬ 
dagine conoscitiva » su tutte 
le questioni (finanziarie, pro¬ 
duttive, di riorganizzazione 
manageriale) delle partecipa¬ 
zioni statali. Si tratta ora di 
trarre il succo di quella «in¬ 


dagine » anche alla luce delle 
precise indicazioni che sono 
state delineate nell’accordo 
programmatico e delle diffi¬ 
coltà che sono esplose in al¬ 
cuni grandi gruppi pubblici e 
nel Mezzogiorno, che è quel¬ 
lo che più sta subendo i con¬ 
traccolpi della crisi che ha 
investito la impresa pubblica. 
-■ Annunciando la sua parteci¬ 
pazione alla Fiera del Le¬ 
vante che si apre oggi a Ba¬ 
ri. l'IRI ha tenuto a ricorda¬ 
re di aver investito, nelle re¬ 
gioni meridionali, circa 7.570 
miliardi di lire dal *71 al '76 
creando oltre 60 mila posti di 
lavoro e ciò «in un periodo 
di progressiva carenza delle 
altre iniziative ». In queste ci¬ 
fre ~ ovviamente non di- 
sprezzabili — ci sono anche 

— non bisogna certo dimen¬ 
ticarlo — quelle che si rife¬ 
riscono a situazioni oggi in 
grave crisi e per le quali si 
richiedono decisi e sicuri in¬ 
terventi risanatori (dall’Alfa 
Sud alle aziende del gruppo 
Sme, all’Italsider di Bagnoli). 

Il dibattito in Parlamento 

— che tra l’altro si apre pra¬ 

ticamente all’indomani dello 
incontro dei sindacati con il 
governo — dovrà in sostanza 
servire a cominciare a deli¬ 
neare le scelte di attuazione 
concreta dell’accordo pro¬ 
grammatico. Lo esige, del re¬ 
sto. la gravità della situa¬ 
zione- * ' - - 


gi e dei mangimi), del polla¬ 
me e delle carni suine, il cui 
mercato dòpo un periodo di 
calma è nuovamente in ten¬ 
sione anche per una certa 
ripresa dei consumi. Al - ri- - 
guardo, oltretutto t bisogna ag¬ 
giungere il fatto che l’inter- 1 
vento dell’AIMA (azienda sta¬ 
tale per la commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli), la 
quale sta ammassando carne 
bovina a prezzi * consistenti, 
spinge oggettivamente al rial¬ 
zo. . Sensibili ' aumenti * sono 
previsti inoltre per la frutta 
(pere e mele in particolare) 
in forza di una riduzione del¬ 
la produzione. .... 

Altri rincari, infine. 1 sono 
ipotizzabili * per i lattiero-ca* 
seari e per il ’ riso, • la cui 
produzione è stata scarsa e 
comunque insufficiente. Per i 
formaggi, in particolare, si 
cerca di giustificare gli au¬ 
menti con quelli.già interve¬ 
nuti nel latte, ma si dimen¬ 
tica che ai produttori sono 
state concesse ■ agevolazioni 
sulI’IVA per cui il costo rea¬ 
le della materia prima è ri¬ 
masto invariato. Appare, per¬ 
tanto, evidente che in questo 
comparto si sono già manife¬ 
stati fenomeni incomprensibi¬ 
li se non sul piano puramen¬ 
te speculativo. 

Come si vede, siamo di 
fronte ad una panoramica 
complessa e contraddittoria, 
ad una situazione «agro-dolce» 
in virtù della quale, a parte 
i prodotti dei quali si preve¬ 
dono aumenti per ragioni og¬ 
gettive, ve ne sono altri che 
stanno salendo, sia pure per 
ora in modo contenuto, senza 
alcuna giustificazione. * \ •’* 

‘ E’ stata questa constatazio¬ 
ne a far dire ai cooperatori 
che l’allannismo ha generato 
confusione e tensione nell’in¬ 
tento di preparare il terreno 
per attuare altri rincari an¬ 
che assolutamente ingiustifi¬ 
cati. Per questo sono neces¬ 
sari chiarezza e controlli, fon¬ 
dati «su dati certi e reali», 
anzitutto sulla formazione dei 
prezzi a monte, ma anche per 
quante riguarda l’iter della 
commercializzazione. - - « Le 

principali fonti di aumento dei 
prezzi — hanno * affermato i 
dirigenti coop — non stanno 
certo nell’ultimo anello della 
catena ». Tuttavia è altrettan¬ 
to vero che « non si può scin¬ 
dere il problema dei livelli 


dei prezzi e del controllo sul¬ 
la loro formazione da quello 
della commercializzazione dei 
prodotti », considerando al ri¬ 
guardo « la pesantezza dell* 
apparato distributivo, gli ec¬ 
cessivi passaggi di mano e gli 
scarsi livelli di produttività ». 

• Da questo complesso di fat¬ 
tori sorge la richiesta di at¬ 
tuare in tutto il ■ Paese una 
chiara programmazione com¬ 
merciale, «rimuovendo le pe¬ 
santi ipoteche di tipo cliente¬ 
lare e protezionistico». • ’* 

La cooperazione ha puntato 
con forza sullo ammoderna¬ 
mento e sulla razionalizzazio¬ 
ne della propria rete di ven¬ 
dita, mentre la «grande di¬ 
stribuzione si è mossa finora 
in modo da provocare veri e 
propri traumi nel mercato». 
« Il piccolo dettaglio, peraltro, 
desta le maggiori preoccupa¬ 
zioni, nonostante la indubbia 
crescita deH'associazionismo», 
in quanto sembra ancora « te¬ 
so a conservare rendite di po¬ 
sizione - più che ad elevare 
il ..proprio livello di effi¬ 
cienza ». \! , • r n 

■ Questo complesso discorso, 
d’altronde, è stato calato nel¬ 
la realtà produttiva naziona¬ 
le e in particolare in quella 
agricola, con precisi riferi¬ 
menti al piano agro-alimen¬ 
tare. ' 

* - Quanto ai controlli, il CIP 

dovrebbe ■ essere profonda¬ 
mente riformato, dotato dei 
mezzi necessari e trasforma¬ 
to in efficiente strumento di 
governo anche a riguardo de¬ 
gli interventi di politica eco¬ 
nomica che si rendono neces¬ 
sari. L’AIMA, a sua volta, 
va trasformata nel senso che 
non può più essere soltanto 
uno strumento di tutela della 
sola produzione. ' ^ • 

Concludendo la loro conver¬ 
sazione con la stampa i diri¬ 
genti delle cooperative di con¬ 
sumo hanno, infine, annuncia¬ 
to varie iniziative: vendita in 
tutti i negozi moderni della 
réte coop. di 47 prodotti es¬ 
senziali (dal 16 al 22 settem¬ 
bre) ; continuità - ed esten¬ 
sione delle vendite «in gran¬ 
di confezioni» con le indica¬ 
zioni dei costi e del ricarico; 
«campagna convenienza» su 
50 prodotti dal 14 al 31 otto¬ 
bre; apertura di nuovi «di- 
scounts» a Bari, Campobas¬ 
so e Napoli. 

sir. se. 


) r > 

fin breve’ 


D 


□SULLA G.U. LA LEGGE DI RICONVERSIONE 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato ieri la legge del 12 
agosto scorso sui « Provvedimenti per il coordinamento della 
politica industriale, la ristrutturazione, la riconversione e lo 
sviluppo del settore». La legge prevede la costituzione di 
un comitato di ministri per il coordinamento della politica 
industriale (CIPI), nonché di un «fondo per la ristruttura¬ 
zione e la riconversione industriale», di una commissione 
parlamentare (15 senatori e 15 deputati) per l’esame preven¬ 
tivo dei programmi di utilizzazione del « fondo », e inoltre 
l’istituzione di commissioni per la mobilità della manodopera. 

□ IL PROF. PARRINI AL DONEGANI 

- Il prof. Giuseppe Sironi ha lasciato l’incarico di .direttore 
dell’Istituto di ricerche Guido Donegani di Novara, dei grup¬ 
po Montedison, per assumere ia carica di amministratore 
delegato della Vitrofil, azienda consociata che opera nel 
settore delle fibre di vetro. Alla guida del Donegani è stato 
chiamato il prof. Paolo Parrini. 


Più intenso .in Europa il processo di concentrazione 

Solo « giganti » nei veicoli industriali 

„ . ** r —i. . 

U presentazione a Monaco di Baviera del bilancio IVECO (il gruppo italo-francese- 
l tedesco al quale partecipa la. Fiat) — La concorrenza con americani e giapponesi 


Dal Mitra inviata 

MONACO DI BAVIERA — 
In Europa, fino agli inizi de¬ 
gli anni sessanta esistevano 
addirittura una quarantina di 
case costruttrici di veicoli in¬ 
dustriali, impegnate a farsi 
concorrenza producendo gam¬ 
me analoghe dei veicoli per 
mercati ristretti. Oggi i co¬ 
struttori importanti si sono 
ridotti a una decina. Ma, a 
parte le filiazioni dei grandi 
gruppi americani, si tratta 
di marche a baae sostanzial¬ 
mente nazionale, in alcuni ca¬ 
si a partecipazione di capita¬ 
le pubblico (come Renault in 
Francia, sotto i marchi Ba¬ 
viera e Beriet, Volkswagen in 
Germania e Leyland in Gran 
Bretagna). Le singole aree di 
mercato sono insufficienti per 
giustificare gli enormi inve¬ 
stimenti necessari a produrre 


tutte le componenti, ciascuno 
in proprio, a livello tecnolo¬ 
gico sufficientemente elevato 
e - contemporaneamente a 
prezzi di concorrenza. Sono 
necessarie intese industriali, 
per affrontare questi «forzi. 
E* questa l’opinione, «apreset 
ieri a Monaco in una confe¬ 
renza stampa, delfine. Bruno 
Beccaria amministratore de¬ 
legato della IVECO, diventa¬ 
ta il maggior gruppo indu¬ 
striale dei settore. Beccarla 
cita l’esempio della Sofìm 
di Foggia, realizzata in colla¬ 
borazione tra Fiat, Renault e 
Alfa Romeo per pr od u rre un 
modello di motore diesel, che 
sola è costata 250 milioni di 
dollari in investimenti. 

L« Fiat ha creato un grup¬ 
po sopr a nn a zionale, appunto 
la Iveco, affrontando li tema 
dHl'integrazione tra aziende 
italiane (Fiat, OM, Lancia) 


Presente il capo del governo 

Si inaugura oggi a Bari: ; 
la 4L" Fiera del Levante ' 

BARI — 81 inaugura oggi la Fiero del Levante, la trodWo- 
nate campionaria inte rn a ri on ale «imito queatanno alla 4L 


_ U praa l d ai te dal Consiglio Giulio And wo t tL 

Per la prima volto è stato ali as i i to quasttano uno stand 
dalla Repubblica popolale cinse». Conta ai ponto d sarà 
anche quest’anno te « Stornato dal Mamogtorno» (U 13 set¬ 
tembre): il tema in dlscusstone sarà te tappo 183. 


la francese Unic e la tedesca 
Magirus Deutz. Il venti per 
cento del capitale è del grup¬ 
po KJokner Humboldt Deutz 
di Colonia, proprietario origi¬ 
nario della Magirus. - 

Profitti all’Iveco non ne 
mancano: 38 milioni di dollari 
di utili con ammortamenti per 
112 milioni. A tee ami dalla 
costituzione del nuovo g ropp o, 
presentando questo bilancio 
dell’ultimo esercizio, ripge- 
gner Beccaria ha annunciato 
che H processo di integrazio¬ 
ne delle divene marche può 
c o nsid er a rsi ultimato, giac¬ 
ché si i ormai perven ut i al- 
l’impoatarione di una gamma 
unificata di prodotti, aUadf 
visione di compiti fra le so¬ 
cietà partner» e alla conse¬ 
guente specializzazione dei di¬ 
versi stabilimenti ria per 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne di comoonenti sia per quel¬ 
la dei veicoli finiti. 

Questo pro ces s o sarebbe av¬ 
venuto nel pieno rispetto deile 
identità delle diverse aziende. 
Probabilmente, per meglio 
pe r s u adere di ciò gli opera¬ 
tori economici tedeschi, cioè 
una parte decisiva del mer¬ 
cato cui l’Ireco punto, te pre¬ 
sentazione del b ila nci o avve¬ 
nuto tari a Monaco di Ba- 
vta ro Pto a e ri ò pomat o che 

rito fhffcmnato sapendo die 
te Magirus Beuta c o nte r r à la 
propria autonomia toonfca e 
ammintatratiro. L’anno scor¬ 
so per te prtoqntoriona del 
Mtenoto oro stalo il turno dot¬ 
te Fmncia. 

La dlf ftro nto «r*** 1 ? 
tra le dòe principili cape¬ 
rtene» tecniche meato a pro¬ 


fitto neiriveco, quella Fiat 
e quella Magirus Deutz, sia 
nella concezione dei motori: 
col tradizionale raffreddamen¬ 
to ad acqua quelli Fiat, col 
raffreddamento ad aria quelli 
tedeschi. Meglio adatti i primi 
ai paesi industrializzati, i se¬ 
condi ai paesi in via di svilup¬ 
po ove occorrono particolari 
doti di affidabilità. Molte no¬ 
vità che verranno presentate 
nei prossimi giorni a Fran¬ 
coforte dal gruppo derivano 
dalla applicazione dell’uno o 
deU’altro motore sol medesi¬ 
mo tipo di veicolo. 

Per ora i'Iveco può vantare 
una quota delitti del merca¬ 
to in Italia, del 18 in Francia, 
contro il 145 dello scorso an¬ 
no, e del 15 In Germania con¬ 
tro li U2 dei ; 15. Nei com¬ 
plesso della CEB, i’Iveco co¬ 
pie il 25 per cento delta ven¬ 
dite. 

Gli investimenti (pare di 
capire che si tratta essen¬ 
zialmente di autofinanzia¬ 
mento) s e mp re nel 77 rag¬ 
giungeranno i centocinquanta 
milioni di dollari in Italia, i 
51 in Germania, M in Francis, 
53 in Americ a latina. La vo¬ 
cazione sopranna stonata delia 
Fiat è confermata ai può 
compiacersene, a condlriane 
di non dimmi trace che Itee- 
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Denuncia del consiglio di fabbrica 

Singolari sprechi 
alla Fiat di Bari 

Mandati al macero pezzi di ricambio nuovi - Perché 
non venderli alle piccole aziende della zona? 



nuta^ottre aMmoretettato 



(Mulo B o nnola 


BARI — Alte FIAT-SOB la 
fabbrica più grossa della zo¬ 
na industriale di Bari (2800 
sono i dipendenti), si starano 
buttando via — denuncia il 
consiglio di fabbrica — pez¬ 
zi di ricambio per macchine 
utensili nuovissimi, per un 
valore di centinaia di mi- 
lionL Finiscono nella fonde¬ 
ria, assieme al rottame. La 
stessa fine fanno anche al¬ 
cuni attrezzi da lavoro (ad 
esemplo lime): alcuni sono 
usati!, ma altri sono nuovi. 

I pezzi di ricambio si but¬ 
tano perché non servono alle 
nuove macchine utensili che 
la FIAT s’i decisa a compra¬ 
re per lo stabilimento bare¬ 
se (questa fabbrica per il 
montaggio di pompe di Inie¬ 
zione e di freni per automo¬ 
bili è stata messa su nel Tt 


con macchinari che erano già 
stati sfruttati per molti anni 
negli stabilimenti di Torino). 
■ I lavoratori della FIAT- 
SOB si chiedono: «ma que¬ 
sti p ez zi di ricambio se non 
vanno più tene per noi, per¬ 
ché li dobbiamo buttare in 
fonderia? Non si potrebbero 
ad esempio vendere alle pic¬ 
cole imprese baresi che ma¬ 
gari questi stessi pezzi di ri 
cambio li pagano a peso d’ 
oro? C’è dietro forse qualche 
manovra speculativa? ». 

La direzione della FIAT de¬ 
ve dare spiegazioni circa que¬ 
sto «spreco». Un’altra cosa 
che i lavoratori vorrebbero 
conoscere sono i « programmi 
lavorativi» di questa fabbri¬ 
ca, visto che 100 di essi al 
ritorno dalle ferie sono stati 
messi «in libertà». 


Depositi bancari aumentati 
di 7957 miliardi in sei mesi 



il Ba nco posta, che entra nel¬ 
le dtaponlWità dei Tesoro, 
è a «montata di odi SM uti¬ 
li doriino dei ritmi di 


ita continua poiché a fron¬ 
te dei 1JM miliardi raccolti 
nei primi otte mesi dei itn 


quest’anno neU’anatogo perio¬ 
do ne sarebbero stati rac¬ 


colti solo US. La crisi del 


vi 

.è 

dovuto anche alte scarsa vi¬ 
talità delta tetttuxtonj loca¬ 
li di risparmio. In proposito 
te Ba nca d’Italia dovrà pre¬ 
sto deliberare salte richiesto 
di tal itimene di una Casea 
rurale e artigiana ad Arbo- 
ta prima che si costitui¬ 
te Sari 
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Lettere 
all’ Unita 


Chi soffre ancora 
per la guerra 
voluta dai Kappler 

Caro direttore, , 
non * si è davvero spenta 
l’eco per l'ignobile fuga del 
criminale di guerra Kappler 
se ancora molti lettori scrivo- -, 
no al giornale per stigmatiz - 
atre duramente l'inqualifica¬ 
bile avvenimento. Vorrei uni¬ 
re la mìa voce al coro di que¬ 
ste proteste, soprattutto alla . 
luce di un altro avvenimento 
di cui ho avuto notizia di pri¬ 
ma mano dal fratello della 
persona che desidero menzio¬ 
nare. 

' In questi giorni i stata ri¬ 
coverata in un ospedale di 
Modena la compagna on. Gi¬ 
na Borellini, mutilata e vedo¬ 
va di guerra, medaglia d’oro ‘ 
al Valor militare della guerra 
di Liberazione. Il suo ricovero 
ospedaliero non è dovuto a 
malattia ma alla necessità di 
essere operata sulla parte re¬ 
stante di quella gamba che le 
fu amputata — in condizioni 
d’emergenza — all'ospedale di 
Carpì in seguito ad una grave 
ferita subita in combattimen¬ 
to nei primi mesi del 1945. 

E così, mentre da una parte 
c’è un criminale nazista che 
fugge per non pagare il debi¬ 
to della sua vergogna alla giu - 
stizia, in Italia c’è gente che 
soffre nelle proprie carni il 
tormento di una guerra che 
non ha ancora chiuso tutte 
le sue cicatrici. E poi vorreb¬ 
bero chiederci di perdonare 
e dimenticare. No, rifiutiamo 
di dimenticare. 

VALERIO FANTI 

(Ivrea - Torino) 


. Altre lettere di dura con-, 
danna per le connivenze che 
hanno permesso la fuga del 
criminale nazista Kappler ci 
sono state scritte dai lettori 
Ido ROBAZZA di Sondrio, 
Marino MACOR da Zurigo, 
Rocco RASCANO di Torino, 
Francesca FRUGANI di Ro¬ 
ma, Aldo GRANDI di Firenze. 


Il ministro delle. . 
TV_ private non si 
occupa della posta 

Caro direttore, - • / " * -• 

' da quando è ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
Vittorino Colombo, la corri¬ 
spondenza per posta non è 
mai andata cosi male. E’ una 
sola lamentela per i ritardi 
con i quali le lettere e le car¬ 
toline arrivano a destinazione. 
Le cartoline spedite da loca¬ 
lità della costa ligure, arriva¬ 
no a Milano dopo 8-10 giorni 
dalla data del timbro di par¬ 
tenza; le lettere spedite da 
Milano, destinazione stessa 
città, vengono consegnate do¬ 
po 10-12 giorni dalla spedizio¬ 
ne. Con tali gravi ritardi al¬ 
cune lettere perdono d'impor¬ 
tanza e recano danni, perchè 
non si è più-in tempo per 
rispondere in quanto alcuni 
termini risultano ormai sca¬ 
duti. Siamo proprio allo sfa¬ 
celo anche nelle Poste? 

Il ministro in carica, ' si 
preoccupa di più, evidente¬ 
mente, di salvare le radio e 
televisioni pirata, come Mon¬ 
tecarlo (perchè politicamente 
gli fanno comodo), che cu- ■ 
rare l'organizzazione delle 
Poste italiane per un decente 
servizio a vantaggio di tutti i 
cittadini. 

ARTURO PREMUNÌ 
... . (Milano) 

z * ‘ « 

Per impedire ~ J 
all’acqua 
di morire 

Caro compagno direttore, ■ - 

‘ recentemente il TG2 e Dos¬ 
sier » ha trattato a lungo e . 
con abbondanza di dati scien¬ 
tifici e di immagini il gravis¬ 
simo problema dell'inquina -, 
mento dell’acqua: si è tratta- ’ 
to di un documentario molto 
interessante e molto impres- ’ 
sionante. Il commentatore, af¬ 
fermando che l’uomo sta ucci¬ 
dendo l’acqua dei fiumi, dei 
laghi e dei mari, preparando 
così il proprio suicidio a sca¬ 
denza non mollo lontana, ha 
detto che tutti, in misura piu 
o meno grande, siamo respon¬ 
sabili e colpevoli di questo mi¬ 
sfatto. 

Il commentatore non si è li¬ 
mitato a chiamare in causa, 
anche per nome, i diretti re¬ 
sponsabili degli inquinamenti 
(grosse industrie, autorità co¬ 
munali, regionali e di gover¬ 
no), ma ci ha coinvolto tutti, 
sia pure, ovviamente, in mo¬ 
do diverso. A riflettervi bene, 
egli non ha torio, perchè prò- 
mia tutti siamo corresponsa¬ 
bili della pre pai att orte di que¬ 
sta immane catastrofe, per lo 
meno nella màuro in cui non 
ne recepiamo gli avvertimen¬ 
ti, rum ci muoviamo, non fac¬ 
ciamo qualcosa per evitarla. 

Scienziati e studiosi di tutto 
il mondo parlano chiaro e 
hanno gettato il loro grido di 
allarme per tempo. Hanno tor¬ 
to, esagerano, sono dei pessi¬ 
misti? Oppure hanno ragione? 

10 penso che gli si debba cre¬ 
dere, altrimenti la scienza per¬ 
derebbe ogni valore. Spesso 
abbiamo giustamente criticato 
quegli scienziati, quegli stu¬ 
diosi e intellettuali che, paghi 
del loro sapere, si disinteres¬ 
savano dei grandi problemi 
patitici, economici e sociali, 
restando Musi nel loro sgu¬ 
scio d’avorio ». Ora che alcu¬ 
ni, anzi motti, s’interessano, 
parlano, ci danno precisi av¬ 
vertimenti, dobbiamo ascol¬ 
tarli. Se le cose starno così, 
non c’è jàk tempo da perdere, 

Penso che U nostro partito, 

11 nostro giornate, con il gran¬ 
de pr esti gi o che h anno e con 
ta rnpnwsjtaiHiÈ ri to ne con- 

sviscerare que- 


Un «segnale» 
dal problema ' - 
dell’equo canone 

"-f i 

ì Caro compagno direttore, ì. 

nella cronaca della nostra 
stampa (se non nelle valuta¬ 
zioni del partito) è sfuggito 
un nesso di grande importan¬ 
za tra il Decreto legge del IT 
, giugno (di proroga al 31 otto¬ 
bre del regime vincolistico 
per le locazioni private) ei 
il noto stravolgimento del di¬ 
segno di legge del governo 
sull’s equo canone », operato 
t nella commissione LL.PP. e 
Giustizia del Senato (il 5 lu¬ 
glio, se non vado errato). 

Resoconti e valutazioni del¬ 
la nostra stampa hanno pre¬ 
sentato il voto in commissio¬ 
ne come una sortita autono¬ 
ma del membri della DC. A 
ben guardare, invece le cose 
sembrano essere andate in 
modo diverso. Che giudizio 
dare infatti sui motivi della 
decisione del governo di ren¬ 
dere immediatamente sfrutta¬ 
bili opti il DM del 17 giugno 
quasi il 50 per cento delle fa¬ 
miglie in ' locazione privata? 
Non certo, un errore di sotto¬ 
valutazione delle gravissime 
conseguenze sociali ed econo¬ 
miche del provvedimento. 

Si è trattato invece di un 
trasparente segnale di avviso 
a tutte le forze, interessate 
alla massimizzazione • delle 
rendite immobiliari, a dichia¬ 
rare battaglia; le allucinanti 
modifiche al progetto di legge 
sull’equo canone (che rende¬ 
rebbero un lusso per mino- 
, ranze di inquilini abitare sot- 

• to un tetto) non avrebbero as¬ 
sunto certamente dimensioni 
provocatorie senza il prece¬ 
dente invito del governo Ati- 
dreotti a « giocare » forte con¬ 
tro la classe operaia ed il mo¬ 
vimento democratico. A 

In conclusione, dinanzi al¬ 
la spregiudicatezza del gover¬ 
no attuale, ci si convince an¬ 
cor più che occorre in tempi 
rapidi superare la contraddi¬ 
zione tra le recenti intese pro¬ 
grammatiche ed inadeguatez¬ 
za del supporto politico, se 
non si vuol logorare il movi¬ 
mento democratico in este- 
■' nuanti lotte con controparti 

■ ancora troppo forti economi- 

* camente e politicamente. 
arch. IGNAZIO MONTERISI 

(Livorno) 
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r I lettori 
ai quali non 
piace la caccia 

> J • ’M 

Cara Unità, , - -m- . - 
’ sono un compagno iscritto 
‘ al partito da poco tempo e da 
< alcuni anni faccio parte della 

■ Lega italiana per la protezib- 
, ne degli uccelli della quale ho 

l'incarico di delegato provin 
date. - 

Ho notato che da qualche 
anno il nostro giornale il gior- 

- no dell’apertura delta caccia 
dedica ampio spazio a que- 

‘ sto avvenimento con numero¬ 
si articoli, e tutto questo non 

10 trovo giusto per alcune 
precise argomentazioni. 

I cacciatori in Italia assom 
mano a poco meno che due 
milioni, e volendo lare un raf¬ 
fronta con la popolazione ita¬ 
liana complessiva, essi non ar¬ 
rivano nemmeno al quattro 
‘ per cento del totale. 

Ma c’è di più: secondo un 
nostro sondaggio d’opinione 

11 punto di vista degli italiani 
nei confronti della caccia sa¬ 
rebbe il seguente: favorevoli 
10-12 per cento. Ira cacciatori 
praticanti, familiari di - essi, 
commercianti legati al mon - 

. do venatorio ecc.; indifferenti 
, all’argomento 16-18 per cento; 
f rimane così circa un 70 per 
cento di intervistati contrari 
. alla caccia seppure con diver- 
\ se sfumature, per i seguenti 
> motivi: 1) compassione per 
gli animali; 2) paura di fre- 
. quentare i boschi e la cam¬ 
pagna in periodo venatorio; 
3) danni ricevuti alle colture 

- agricole; 4) disturbo per gli 
spari nelle prime ore del mat¬ 
tino. 

Alla luce di quanto sopra, 
si può senz’altro affermare 
che la pubblicazione sull’Uni¬ 
tà di tanti articoli che riguar¬ 
dano l'apertura della caccia 
(anche se essi sono improntati 
ad un discorso di avanguardia 
nel panorama della stampa 
venatoria, nel senso della dife¬ 
sa dell’ambiente naturale), 
non sia molto gradita ai let¬ 
tori ai quali non farà piace¬ 
re il sentire decantare la cac¬ 
cia come una nobile arte o 
sport a seconda dei gusti. 

GIOVANNI ALTEMURA 
- (Lucca) 

Ci chiedono libri 
i circoli 

del Mezzogiorno 

CIRCOLO della FGCI « Che 
Guereza» di Oltana (Nuoro): 
« Siamo un gruppo di giova¬ 
ni di un circolo barba r ici n o 
e vorremmo portare acanti 
tante iniziative, tra le quali 
l’ap ertura di una biblkÀeca, 
ma per regioni finanziarie m 
siamo impossibilitati. Il no¬ 
stro appaio è diretto a tut¬ 
ti quelli che possono aiutarci 
— dai singoli compagni, ai 
circoli, alle sezioni — per fèr¬ 
ri avere libri e altro mate¬ 
riale. Indirizzare a: 

Carme, via Savoia 5, 

Ottona (Nuoro) b. 

COGOLO dette FGCI, 
a dai Popolo, Migttontco ( tas¬ 
terà ): Un anno fa rivolgem¬ 
mo un eppetto per otten ere 

■* " C. 
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Una grande assemblea di lavoratori settentrionali e * meridionali — Gli interventi dei compagni Chiaromonte, 
Cavina e di due ragazze rappresentanti dei giovani senza lavoro di Napoli e della Sicilia,— Occorre una lotta 
unitaria di occupati e disoccupati, di, forze del Nord e di masse popolari e contadine del Mezzogiorno 


i; . Dal nostro inviato 

.... 

, MODENA — Il Sud chiama. 
Con la massa enorme dei suoi 
giovani • che chiedono t un la- 
. voro produttivo. ' con i suoi 
paesi spopolati, la sua agri¬ 
coltura saccheggiata e impo- 
. verità. Il problema meridio¬ 
nale è oggi il banco di prova 
decisivo per tutte le forze po¬ 
litiche e sociali. Avviare a so¬ 
luzione questo problema vuol 
dire imboccare la strada giu¬ 
sta per portare l’intero paese 
■ ( fuori dalla crisi. - , .. . 

i : Dal festival di Modena, da 
; una grande assemblea di la- 
i voratori settentrionali e meri- 
ì dionali, il PCI ha chiesto pri- 
j ma di tutto aila classe ope- 
! raia del Nord di farsi piena- 
ì mente 1 carico, ' nell’impostare 
■ le ‘ sue stesse rivendicazioni 
’ sindacali, ■ di ’ questo grande - 
! problema nazionale.. L'Emilia 
ì sta già dando una risposta : 

; la programmazione economi- 
' ca della regione è rivolta d’ 

. ora in avanti a difendere gli 
-, attuali livelli d'occupazione, a 
qualificare . il suo apparato 


• » ' \ì.)r , ; 'f 5 ‘ ‘ ^ ’ 

produttivo, non ad estender¬ 
lo. Tutte le scelte di investi¬ 
mento e di sviluppo debbono 
andare in modo prioritario al 
Mezzogiorno. Ma la stessa 
prova di coscienza nazionale 
che per primi danno i lavora¬ 
tori e la classe operaia, de¬ 
ve venire da tutte ! le altre 
parti che hanno responsabi¬ 
lità nella vita del paese: dal 
governo, dalle regioni, dai co¬ 
muni. dagli imprenditori pri¬ 
vati, dal movimento coopera¬ 
tivo. dalle associazioni arti¬ 
giane e commerciali., 

Un fatto nuovo 

Un grande fatto nuovo e po¬ 
sitivo - è emerso dalla 1 situa¬ 
zione grave e disgregata del 
Sud: l’iscrizione in massa dei 
giovani e delle ragazze disoc¬ 
cupati nelle liste speciali di 
preavviamento al lavoro. Ri¬ 
spondere a questa prova di 
fiducia nelle ‘ istituzioni, a 
questa volontà dì inserirsi nel 
mondo produttivo, di contri¬ 
buire allo ; sviluppo economi¬ 


oggi 


co. è oggi il modo più ur¬ 
gente di avviare la soluzione 
della questione meridionale. 

Il festival di Modena non 
ha tenuto - una generica ma¬ 
nifestazione di «solidarietà* 
col Mezzogiorno. Ha dato vi¬ 
ta ad un incontro al quale so¬ 
no intervenuti in gran numero 
compagni e compagne da tut¬ 
te le regioni meridionali. L' 
altra sera, ad un certo pun¬ 
to, nei viali dell'autodromo il 
dialetto emiliano appariva 
quasi ! sopraffatto dalle voci 
e dagli accenti di Napoli, del¬ 
la Calabria, della Sicilia. Con 
ii compagno Gerardo Chiaro- 
monte. •> della t. direzione del 
PCI, all’incontro partecipava¬ 
no il presidente della Regio¬ 
ne • Emilia-Romagna, Sergio 
Cavina. e due ragazze giova¬ 
nissime, ■ rappre«cntanti ■ del 
movimento dei disoccupati di 
Napoli e della Sicilia, Madda¬ 
lena Tulanti e Maria Grazia 
Gianmarinaro. Ma ancora una 
volta protagonista è stato so¬ 
prattutto il pubblico, i nume¬ 
rosi compagni, emiliani e me¬ 
ridionali, che hanno messo a 


^ . - . • » t . - • - * 

domani 


fuoco con i loro interventi, 
con le loro domande, le que¬ 
stioni decisive del problema 
del Mezzogiorno. ./ . 

' Cavina ha detto brevemen¬ 
te. in apertura, qual è la scel¬ 
ta di • linea economica della 
regione Emilia-Romagna. Una 
scelta ‘ che può essere valida 
se anche le altre regioni set¬ 
tentrionali la condividono, co¬ 
me molti segni confermano. 
E soprattutto se con i nuovi 
poteri ad esse attribuiti si de¬ 
terminerà una svolta nell’in¬ 
tera , N politica economica del 
paese, si avvierà una ridu¬ 
zione , della spesa pubblica, 
un risanamento della pubblica 
amministrazione, la lotta agli 
sprechi e al clientelismo, un 
uso rigoroso e produttivo del¬ 
le risorse nazionali. ■ 

Il dialogo 

Poi,‘si è aperto il dialo¬ 
go. fitto e serrato. Perché 
Carli può affermare che non 
c’è spazio per i giovani nel¬ 
l’industria privata? E qual è 
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• Riapertura del Festival: ore 18. ‘ 1 • ' ’ 

! CAMERA DI COMMERCIO (Sala dal Trecento), ore 10-19 — 

Convegno sulla 382: riforma delle autonomie locali. Ora¬ 
tori: Cossutta, Fanti, Modica, Triva. • ; j 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 21 — Tavola rotonda 
' sul tema: «Democrazia e socialismo in un'Europa prota¬ 
gonista della distensione e della cooperazione». Oratori: ! 
Segre, Souquière, Azcarate, Zagarl, Esthler, Timmerman. 

: SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Presentazione 
i v del libro «Dizionario delle autonomie locali». Oratori: 

! - ' Cossutta, Fanti, Modica, Triva,. Barbera, ■ Bassanini, Di 
5 Re, Ciampaglia. - . ' » 

‘ SALA DELLA CULTURA (Palazzo dei Musei), ore 1641 — 
Apertura del convegno sul tema: «Beethoven 1827-1977». 

> ; - Relazioni di M. Baroni, F. D’Amico. G. Danza Tornasi, 
i Schneider. Conclusioni di Pestalozza. •* • > • • 

j CINEMA SCALA, dalle ore 14 — Due film di Roberto Ros- 
« • sellini: «Illibatezza» e «Il Messia». , ; 

j PIAZZA GRANDE (centro storico), ore 21,1$ — La compa- 
j. . gnia del Teatro Nuova Scena presenta: «L’Amleto non 
, » si può fare». Regia di V. Franceschi. ^ . ; 

i ANFITEATRO (E), ore 21,15 — Orchestra-spettacolo Raul 
{ ■ Casadei. • •• •. ' .. - ■ ■ ~i> , 

[ ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 — Recital della «Nuova 

I * > compagnia di canto popolare». . . • . ; 

( SPAZIO MUSICA (M). ore 21,15 — Concerto-dibattito su 
Ì « L’esperienza di Cantacronache » con Amodei, Jona, Man 
f :■ ’■ zon! e Straniero. ... - > • -’v . r - ■! 

! TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — Concerto del quartetto 
é. - dell’Accademia di Bucarest, musiche di Beethoven, op. 131 

■ - e op. 132. * ■ ■■ -.. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Dibattito sul 

! , tema: « Una nuova fase del movimento unitario dei gio- 
. ' : vani per il lavoro: applicazione della legge sul preav¬ 
viamento». Oratori: Minopoli (FOCI), TivelII (FGR), Men- 
‘ tana (FG3I), Gentili (ACLI) e un rappresentante del 
‘ j l . PDUP. . _ . , . . ; .... . ■ ; . : « ■- *-•- v 

1 In città, nel centro storico, si concludono le manifesta- 
! zioni del Teatro di base italiano e straniero: dalle 10,30 alle 
j 13 spettacoli di burattini, acrobati e musici (piazze XX Set- 

■ tembre, S. Francesco e Dei Servi); alle 16 tre spettacoli: in 
i piazza Mazzini (clowns) ; gli altri due, di arte varia, in piazza 
• Grande. Dalle 17,30 In poi si svolgeranno cinque parate su 
i altrettanti percorsi con arrivo in piazza Grande. 
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il valore 1 dell’iscrizione così indietro, di una crisi che ìn- 

massiccia nelle liste speciali? vestirebbe l’intero regime de- 

Non ‘ sono troppi gli iscritti, mocratico. Nel periodo del mi- 

rispetto alle possibilità? - Le racolo economico il sottosvi- 

migliaia di miliardi sprecati luppot lo spopolamento del 

nel Mezzogiorno, la , vicenda .® r .® no J ,^ tra faccia in¬ 
di Gioia Tauro (aranceti di- delIo . 4 f^PP® dl ' 

strutti » per spianare un’area ^ or ^° capitalismo ìtaha- 

, ,,r •• , no, non la prova dell esisten- 

HrnnTJnn V T 23 dÌ * ^e Italie ». Cosi. Og- 

r ! Gg -K 8 ». non è possibile lottare con- 

sti ddfic.Imente correggibili? tro , fenomeni di emargìna- 

E il PCI. come 'intende ri- zione se non si cambia l’inte- 

spondere alla fiducia espres- r o modello di sviluppo eco- 

sagli dal ' popolo meridionale nomico e sociale. Una lotta 

nelle due ultime consultazio- che deve ! partire dalie zone 

ni elettorali? , ' ■ V, più avanzate del paese e sal- 

Ecco, dal nodo dei giovani. ^ are insieme il Nord e il Sud 

della grande massa di disoc- j n . un 6 rant le movimento uni- 

cupati di Napoli, della Cala- i ano per risolvere la questio- 

brio, della Sicilia, è partito ne membonate. . . ; . 

tutto il discorso della mani- Mario Passi 

festazione. Maddalena e Ma¬ 
ria Grazia, due ragazze che 
esprimono bene — come ha - , 

detto il compagno Chiaromon- •‘•44 ‘ • # ’ 

tè — la maturità nuova, cui- Gli Ordii 

turale c . politica, della gio- i > é* 1 

ventù '. meridionale, hanno U0I l 1 0SllV8I 

parlato delie esperienze di or- " ■ ’ 

ganizzazione dei giovani di- Feriiv'il'narion'Si^wnS' 

soccupati. Uno sforzo intenso MgU enti: dal lunedi al vi 

per uscire dalia pura prote- nardi «Ile 18; il sabato 

sta. ; dalla - richiesta di ! un • la domenica dalie ore 
« posto » qualsiasi, per porsi ) (durante le altre ore er 

l’esigenza invece di saldare , "X.pMnf*'S?^SSlo] 

un rapporto col sindacato, di ^0 porto dì ingrosso no 

affrontare le questioni di un l’area dell’ex autodrom 

diverso sviluppo ’ economico. dove ai tiene la manifi 

per organizzare cooperative stazione,.sono poste sull 

agr.cole e di servizi. La legge *tlno. - - - - 

per il preavviamento, le iscri¬ 
zioni nelle liste speciali, non _‘_ '' 

sono il : toccasana: . bensì un T:- ~ 
punto di partenza, la base _. 
per rompere • la spirale del¬ 
la disgregazione, per suscita- -«p 

re un grande movimento or- ■ . 
ganizzato e di lotta. E’ una ■ 0 ' 0 j 

battaglia aperta. Non si può 
darla per vinta o perduta in 

partenza: ' si tratta ■ di com- • ’ 

batterla fino in fondo. ;. 3 

Lotta unitaria di occupati e ^ 

disoccupati, di uomini e don- , • 

ne. di lavoratori del nord e # « i a .: AWA • 

di masse popolari e contadine . lavoro p 0 r 1 

del sud: questa è la strada n i a ** A J» n - A . 

da percorrere, altre non ce ne UH piatto «t OTO 1 
sono, ha detto il compagno ' p: APn Praioci lì 
Chiaromonte. Certo negli ac- J 

cordi programmatici a sei -y . - 

una priorità netta è stata data 4 >; nos tro inviato 

ai problema meridionale. Ma 

persino questo accordo 1 sa- MODENA Quello dei ( 
rebbe destinato al fallimen- vani disoccupati che s 
to. e noi non vi resteremo andati a iscriversi nelle h 

attaccati, se non trovasse uno s P ecialt ■ e stato , un , a } to . 

. „ . j» fiducia verso le ishtuzu 

sbocco a questo problema de- 

eieieo. Pero» il governo deve “f/" ? “ t 

fare per pruno la sua parte serm Q di £ tesa (<Andifll 
ad esempio promuovendo un c - pure# vedrà 

incontro di tutte le Regiom L’importante interrogativo 
per. accelerare al massimo stato posto durante un dil 

1 applicazione della legge sul . orientamenti e 

preavviamento. : .. nuove forme di organizza 

* : - ■. •: ne dei piovani, c lo credo 1 

Sforzi! rnstrnttivo sia dl ’u icne entrare nel cu 

3IUrZU LUM-rUlU VU dei seicentocirtquantami i a , 

: ; E un impegno/ uno sforzo **"«> }irmat0 P 6rché 5e 
costruttivo eanche di fantasia 

richiediamo a tutte le forze 1 u ™ Pì 

prodattive. E necessana una Pratesi deputato indipenc 
pressione dei sindacati sulla fg ^ „ d|e me p 

Confindustna perche tutti 1 impegnato a rispondere 
margini esistenti siano utiliz- questo c ^ altrì intenoga 

zati per aprire le fabbriche ai e a domande d j chiarirne 
giovam. agli apprendisti. Non ^ tono pacato, st 

è accettabile ha afferma- no da alcuni dei molti gio 

to . Chiaromonte — la posi- presenti in sala, insit 
zione del presidente Carli. Da COn il sociologo Franco ì 
molte parti ci fanno spesso rarotti e con il compai 
lezioni di sensibilità naziona- Fabio Mussi, della redazi 
le. La classe operaia sta dan- d i « Rinascita >. Pratesi 
do prova di averne. Tocca agli aggiunto: in questi giovani 
imprenditori ' italiani ■ dirno- è una speranza che non d 
strare di non esserne privi, andare delusa; se così $ 

E il governo deve intervenire le istituzioni ' guadagnerò 
per richiamarè tutti ad un molto in fatto di credibU 
grande impegno. Deve correg- Diversamente assisteremo 
gere gli errori dove ci sono, riesplosioni giovanili. Il 1 

Gioia Tauro, ad esempio: è 9“* nd, > àeve servire 

stata una scelta forse infelice. f* & ?f c ? rdl „ 

1 * 1 ” \r i»- 000 de * fatti - politici concreti. N 

romanisti. Ma 1 impegno so- tempo terrebbe c 

lenne dei Parlamento di crea : fa esi deUo sJo 

unitario ^stonato dai co 

-«fJ nisti « àie ha COTM obìetl 

bresi, assunto in un monJcnio . • 

drammatico per ti nostro re- * 50110 dl 
dine democratico, è im impe¬ 
gno che deve essere assolto. 

Biscia capire fino in fon- 

* “V*? e cootraddùiorù (jOnVegllO ' 

più profonde •della società ... 0 # 

meridionale. Da un Iato, con p dibattito 
un lavoro di trent’annì, sia- ' , 

!LZ sulle autono- 

trasformazioni profonde nel MODENA — Oggi, con in 

costume, nella cultura. Fino alle ore 10 , presso la £ 

al grande risultato del 20 giu- dei Trecento della Camera 

gno. bu.ndo si b davvero r» St: 'SS» 

lizzata l'unificazione politica re lo Stato deile autonomi 

dei paese. Ma di contro, men Si terranno diverse relazk 

._ „ Eneo Modica parlerà su < 

tre ciò avveniva si è a g- Regioni dopo la legge 38 

gravato il distacco ecoooouou Rubes Triva su * D nuovo 

e sociale, si è aperto in qual- dinamente delle autonomi 

eoe caso un baratro nelle rv 4 

condiziom di vita e di lavoro, ta^ In aerata, nella Saia ( 

tanto die può apparire verifi- ferenae A all’ex-autodro 

cau dai fatti resistenza di ,!lJ 

due sodeta, una ©elle «patì i n t e r v erra nno, Ot 

fatta di emarginati, di con- pinti, Bnso Modica, Ri 

dannati alla dtaperaztotx.. Triva, Armando Coaau 

_ , ~~7. r . . „ M Augusto Barbera, Franco 1 

Se non si supera (tato e», Mnin i, cario Di Re ed 

vi « il periodo di un ritorno berto Ciani paglia. < 


Gli orari 
d©l F 0 stival 

” Gli orari di apertura del 
Festival nazionale sono i 
seguenti: dai lunedi al ve- 
nardi alle 18; il sabato e 
la domenica dalie ore 9 
. (durante le altre ore en¬ 
trano nal parco soltanto 
i compagni 1 in ^ servizio). 

Le porte di ingresso nel¬ 
l’area dell’ex autodromo 
dove si tiene la manife¬ 
stazione, sono poste sulle 
vie Emilia e San Fau¬ 
stino. . - -- . t v.' • - 


non va 


UNA SCENA DEL FILM «IL VIBURNO ROSSO » . 

/ Riapertura del Festival: ore 9. .. : -r. 

CAMERA DI COMMERCIO (Sala dai 300), ore 10 — Secondo 
convegno nazionale sull’informazione. Relazione di E. Quar- 
• cioli; interventi di Nacciotta, Valenza e Raffaelli. Conclu- 
“ ‘ sioni di L. Favolini.. • : . ; : 

: SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 21 — Conferenza sul 
tema: «Il significato storico della Rivoluzione d’ottobre 
- oggi». Oratore: Paolo Bufalini. •;; v ' - 

SALA DELLA CULTURA, ora 1641 — Convegno sul tema: 
«Beethoven 1827-1977». Prosecuzione del dibattito e con- 
1 clusioni dl Luigi Pestalozza. 7 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Tribuna politica 
sul tema: «L’intesa programmatica e la sua realizzazio¬ 
ne». Oratori: Barca e Spaventa. ■- •_• - 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Presentazione 
del libro «Da sfruttati a produttori» di B. Trentin. In¬ 
terventi dell’autore, di Baglioni e di P. Santi. 
FEDERAZIONE DEL PCI, ore 10 — Assemblea dei respon¬ 
sabili di «La città futura». Oratori: Adomato, Lolli e 
S. Petruccioli. ; 7 .. 7. t 77 * ' 

ANFITEATRO (E), ore 21,15 — Danze e cori dell’URSS pre- 
, sentati dal complesso Omsk. - : .-.r -, - ' . 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 — Recital di Lucio Dalla. 

SPAZIO MUSICA, ore 21.15 — Laboratorio musicale con Guac- 
cero, Sbardoni, Schiano e Tommaso. • 7 <■. . - ; ; 1 . 

TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — Concerto dell’orchestra 
. sinfonica « Mav» • di • Budapest. Musiche di Beethoven: 
«Ouverture Coriolano», «Concerto in si bemolle maggio¬ 
re » per pianoforte e orchestra, « Sinfonia n. 5 in do mi¬ 
nore op. 67». Direttore: Geza Oberfrank; pianista: Jeno 
-- Jando.-i 7 .'.--— - ---- ; 

PIAZZA GRANDE, ore là — L’Odin Theatret di Eugenio 
; Barba presenta: « Anababis ». . .- - -, - ; 77 

ARENA PICCOLA, ore 21 — Concerto del Nuovo canzoniere 
modenese; recital di Roberto Picchi. 

CINEMA SCALA, dalle ore 14 — Proiezione del film di Vas- 
sulii Suksin «Il viburno rosso». «■ ; 7 7 /... : . , 

SPAZIO INFANZIA, ore là — «Teatro uomo-scuola» pre¬ 
senta: «li ciarlatano»; ore 21: proiezione dei film: «Mon¬ 
do senza sole » e attività dei laboratori. - 



MODENA — Un'immagine di visitatori del Festival 


La speranza dei giovani 


« Il lavoro por i ragazzi e por lo ragazzo dolio liste speciali non giungerà su 
un piatto d’oro » - Il dibattito sugli orientamenti dolio nuove generazioni con 
Piero Pratesi, Franco Ferrarotti e Fabio Mussi / -, 


7 Dal nostro inviato ; 

MODENA — Quello dei gio¬ 
vani disoccupati che sono 
andati a iscriversi nelle liste 
speciali ; è stato 1 un atto di 
fiducia verso le , istituzioni, 
oppure un gesto senza alcun 
significato particolare, di ri¬ 
serva o di attesa (c Andiamo¬ 
ci pure, poi > si vedrà... >)? 
L’importante interrogativo è 
stato posto durante un dibat¬ 
tito ’ sugli y orientamenti e le 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne dei piovani. « lo credo che 
sia difficile entrare nel cuore 
dei seicentocinquantamila che 
hanno firmato perchè sema 
un lavoro; a mio parere c’è 
l’una e l’altra cosa ». ' 

La risposta viene da Piero 
Pratesi, deputato indipenden¬ 
te eletto nelle liste del PCI, 
impegnato a rispondere ' a 
questo e ad altri interrogativi 
e a domande di chiarimento 
poste, con tono pacato, ■ sere¬ 
no da alcuni dei molti giova¬ 
ni presenti in sala, insieme 
con il sociologo Franco Fer¬ 
rarotti e con il compagno 
Fabio Mussi, della redazione 
di € Rinascila >. Pratesi ha 
aggiunto: in questi giovani vi 
è una speranza che non deve 
andare delusa; se così sarà 
le istituzioni ' guadagneranno 
molto in fatto di credibilità. 
Diversamente assisteremo J a 
riesplosioni giovanili. Il loro 
gesto, quindi, deve servire da 
stimolo per gli accordi esi¬ 
stenti, da tradurre in atti e 
fatti - politici concreti. Nello 
stesso tempo verrebbe com¬ 
presa la esigenza dello sforzo 
unitario sostenuto dai comu¬ 
nisti e che ha come obiettivo 
br € salto di qualità *. : 


MODENA — Oggi, con inizio 
alle ore 10, presso la Sala 
dei Trecento delia Camera di 
Commercio, avrà luogo un 
convegno sul tema: «Costrui¬ 
re io Stato delle autonomie ». 
Si terranno diverse relazioni: 
Enao Modica parlerà su « Le 
Regioni dopo la legge 382»; 
Rubes Triva su « Il nuovo or¬ 
dinamento delle autonomie »; 
le conclusioni le terrà il com¬ 
pagno ocl Armando Ooasut- 
ta. In serata, nella Saia Con¬ 
ferente A, aU’cx-autodromo, 
sarà pre s en tato il libro «Di¬ 
zionario delle autonomie lo¬ 
cali». interverranno. Guido 
Finti, Bnao Modica, Rubes 
Triva, Armando Cossutta, 
Auguste Barbera, Franco Bea- 
ssnini, Cirio Di Re ed Al¬ 
berto dampagiia. > 


Non si tratta di dare con¬ 
cessioni ai giovani, ha detto 
in modo drastico Ferrarotti; 
si tratta di inserire i giovani, 
a pieno titolo, ■ nella società 
dopo ; essere stati emarginati 
da essa, dal suo meccanismo 
economico. Quindi « Vautose¬ 
gregazione >‘ è, in verità’ e- 
marginazione, isolamento, di¬ 
scriminazione, cioè il risul¬ 
tato dei € mali * che colpi¬ 
scono tutti i paesi capitalisti¬ 
ci. Ferrarotti ha tuttavia 
messo in guardia da una co¬ 
sa: l’attuale meccanismo eco¬ 
nomico tende ad elevare il 
plusvalore, < il profitto e ad 
intensificare lo sfruttamento; 
di conseguenza si avrà una 
più marcata disaggregazione. 
In questa situazione « abbia¬ 
mo la fortuna di avere parti¬ 
ti e sindacati collaudati », ma 
c ” anche da noi potrebbero, 
pur in una situazione diver¬ 
sa, esplodere contraddizioni » 
perchè i giovani rimangono 
disorientati. si producono 
€ forme autonome, a volte 
irrazionali che per la società 
potrebbero - significare una 
perdita secca, un pericolo >. 

E : : •- <; à -7 --- ; 

Risposta positiva 

- Spontaneismo , : - » individua¬ 
lismo ed emarginazione sono 
le basi su cui poggia « la vio¬ 
lenza per la violenza * (di 
« marca fascista » dirà Ferra- 
rotti a conclusione del dibat¬ 
tito) e che « può giustificare 
una repressione più vasta ». 
Nella sua analisi il sociologo 
ha insistito su tre « opportu¬ 
ne distinzioni »: la matrice 
casuale del comportamento 
irrazionale di giovani; ansia 


Lunedì 
tavola 
rotonda 
sullo sport 

MODENA — Lunedi prossi¬ 
mo, con inizio alle ore 21, 
nella sala della Libreria c Ri¬ 
nascita » del Festival si ter¬ 
rà una tavola rotonda sul te¬ 
ma: ■ Ricerca scientifica, 
sport e pratica motoria al 
servizio della crescita cultu¬ 
rale della società moderna ». 
Vi prenderanno parte i pro¬ 
fessori Gunter Diegei e Qun- 
ter Witt dell’Università di 
Lipsia; il gtomaltsta Antonio 
Ghirelli; il prof. Gustavo Tue- 
cimei, presidente nazionale 
della FMSI e Oreste Zurllni, 
assessore alla Cultura e «Ilo 
sport deU’Smilia-Romagna. 
L'incontro sarà presieduto dal 
sen. Ignazio Pmstu, respon¬ 
sàbile della sezione sport del¬ 
la direzione del PCI. 


di rinnovamento dei giovani; 
la necessità che i partiti de¬ 
mocratici, anzitutto, sappiano 
raccogliere le spinte innova¬ 
trici dei giovani ai quali 
« PCI e PSI devono aprirsi di 
più», con strutture organiz¬ 
zative snelle, agili. Le pres¬ 
sioni dei giovani, poi, devono 
assolutamente trovare una 
risposta positiva nelle istanze 
del decentramento dello Sta¬ 
to. • r 

. , r, * t • 

s » • 

Malessere sociale 

Tornando . alla r legge d’e¬ 
mergenza per il lavoro, Fer¬ 
rarotti ha concluso sostenen¬ 
do • (la ■ stessa cosa è stata 
condivisa dagli altri oratori) 
che la sua applicazione as¬ 
sumerà il significato di c una 
prova •’ della democrazia » e 
anche un’occasione importan¬ 
te di organizzazione e di lot¬ 
ta - - - --• — 

Mussi ha visto, in {artico¬ 
lare in due fatti, segnali im¬ 
portantissimi ■ che sono ' poi 
una risposta alla - crisi: le 
scelte fatte dai giovani il 20 
giugno e la compilazione del¬ 
le liste speciali. Il lavoro ai 
giovani non 5 giungerà su un 
piatto d’oro. E’ una possibili¬ 
tà ■■ che ' viene offerta e che 
pertanto va concretata con la 
lotta; contemporaneamente è 
venuta ad aprirsi una strada 
a quella necessaria saldatura 
tra vecchie e nuove genera¬ 
zioni, che non deve lasciare 
alcuno ■' spazio all’individua¬ 
lismo, all’iniziativa irraziona¬ 
le di pochi, peggio ancora al¬ 
lo squadrismo. 

Sia Mussi sia gli altri ora¬ 
tori hanno sostenuto a que- 


■■ ■> j -j v 
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sto proposito che la ricerca 
delle • ragioni • del malessere 
sociale che sta alla base di 
esplosioni - di violenza « non 
può condurre ad alcuna giu¬ 
stificazione »,. 7 « ad . alcuna 
comprensione 7 verso lo 
squadrismo »; parimenti, gli 
stessi oratori hanno messo in 
guardia « da ; ogni riduzione 
semplicistica degli orienta¬ 
menti ideali che percorrono i 
giovani ». • • ; - . , , 

' Questi ' ideali ’ sono ■ oggi 
molto complessi e - contrad¬ 
dittori, hanno bisogno di es¬ 
sere meglio discussi e appro¬ 
fonditi perché : supporto ■ a 
conquiste materiali. Il perìco¬ 
lo di nuove irrazionali inizia¬ 
tive di pochi permane, biso¬ 
gna prevenirlo per non e- 
sporre il movimento operaio e 
democratico, e le sue istitu¬ 
zioni ad altrì pericoli ben più 
gravi. Non bisogna lasciare, 
però, marcire la » situazione 
ha detto l’on. Pratesi, il qua¬ 
le riprendendo il tema del 
lavoro ai giovani, pur condi¬ 
videndo la sottolineatura ri¬ 
ferita alla € prova per la de¬ 
mocrazia *, ha detto che 
l’applicazione ■ della legge c 
pure ' c in particolare » una 
prova per i partili e le forze 
di governo, perché il proble¬ 
ma del lavoro ai giovani e 
alle donne <è centrale». Da 
qui ; bisogna partire per ’■ un 
più generale cambiamento 
della società. L’obiettivo nu¬ 
mero uno, ■ pertanto, rimane 
quello di battersi per l’appli¬ 
cazione della legge. « Se non 
si combatte, in modo demo¬ 
cratico, non si ottiene nien¬ 
te ». 

Gianni Buoni 


Le danze e le canzoni 
dell’« Orso siberiano » 

Il famoso complesso sovietico si esibirà domani sera 

MODENA — Prima di concludere la sua « tournée » in disei 
ci ^_ i ital , iarie ’ doman{ scr* (ore 21 nell’Anfiteatro E) si 
esibirà al Festival il famoso complesso di danze e cori 
«Sibirski Medved», cioè l’«orso siberiano» dl Omsk. 

Il complesso statale sovietico che ha come emblema un 
orso che stringe tra ie zampe una balalaika, ha già riscosso 
notevole successo in Italia, in queste ultime settimane e 
negli anni passati. E" sorto venticinque anni fa a Omsk, 
uno dei maggiori centri industriali e culturali deila Siberia 
occidentale abitato da un milione di persone, e dove in 
inverno la temperatura scende anche sotto i 50 gradi. 
v H complessa, ormai conosciuto in tutti i con Unenti, come 
anche nei più piccoli villaggi e borgate della «taiga» sibe¬ 
riana, è diretto dal maestro Gheorghi Pantiukov. Il reper¬ 
torio di domani comprenderà motivi popolari, tra i quali 
«Gii ambulanti», «La morte di Ermak», «La danza del 
postiglione» e «Ivushka», composta durante una riuscitis¬ 
sima «tournée» in Inghilterra nel *71, poi incisa su disco 
(ne sono stati venduti ben sei milioni di esemplari). I mo¬ 
tivi alla base del successo del gruppo — come ha scritto wi 
critico della «Novo6ti» — sono togati al fàscino che sooao 
emanare le canzoni russe, allegre e tristi, ardite « mal odiose. 
Nelle canzoni, Infitti, si riflette la grande anima dai p^Oio 
russo, la natura che lo circonda. 
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hiattro film 
italiani in 
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anteprima 
a Pesaro 


ROMA — Un’ampia rassegna 
monografica dedicata al ci¬ 
nema spagnolo dal 1040 ad 
oggi e un panorama di nuo¬ 
vi film di vari paesi sono 
le due sezioni In cui si ar¬ 
ticola, come già è stato co¬ 
municato. la XUI edizione 
della Mostra intemazionale 
del Nuovo Cinema. • 

81 tratte di un program¬ 
ma intenso, cui si aggiungo¬ 
no due convegni: uno dedi¬ 
cato al cinema spagnolo ne¬ 
gli ultimi quaranta anni, l’al¬ 
tro al tema «Regioni e ci¬ 
nema: le prospettive dell’ini¬ 
ziativa cinematografica nel¬ 
l’ambito 1 del decentramento 
regionale». ■■ 

Tra 1 film nuovi che co¬ 
stituiscono una delle due se¬ 
zioni della Mostra, saranno 
presenti a ■ Pesaro quattro * 
film italiani del 1977, inedi¬ 
ti per i nostri schermi: Me¬ 
moria di parte di Nino Biz¬ 
zarri, • Il .- giorno . dell’Assun¬ 
ta di Nino Russo, Per que¬ 
sta notte, di Carlo Di Car¬ 
lo, Antonio Gramsci di Lino 
del Fra. 

Fino a questo momento so¬ 
no stati inclusi nel program¬ 
ma — che è tuttora in via 
di definizione — 1 seguenti 
film stranieri: Carcajou, ou 
le Péril blatte di Arthur La- 
mothe (Canada); Cuartela- 
zo di Alberto Isaac (Messi- 
co); Harlan County USA 
di Barbara ' Kapple (Stati 
Uniti): Trottoir des allon- 
ges di - Jean-Louis Daniel 
(Francia); - Safrana, ou le 
droit à la' parole di > Sid¬ 
ney Sokhona (Mauritania- 
Francie) ; Splelregel ftir ei- 
nen toiedertauferjilm (« Re¬ 
gola di gioco per un film 
sugli anabattisti») di Georg 
Brintrupp (Repubblica fede¬ 
rale ' tedesca-Italia) ; Aus el- 
nem dèutschen leben («Da 
una vita tedesca ») di Theo- ' 
dor Katulla (Repubblica fé-, 
derale tedesca) ; Ich ■ bereu 
aufrichtig • («Mi : pento sin. 
ceramente ») di Heynowski. i 
Scheumann e Hellmich (Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca) ; Off. thè ioall di Rick ' 
King' (Stati Uniti); Fuera 
de aqul di r Jorge Sanjinés « 
(Bolivia, 1 Ecuador.‘ Venezue¬ 
la); Kuntur wachana (« Do¬ 
ve nascono i condor ») di 
Federico Gamia (Perù) ; Ket 
eìhatarozas (« Due decisio¬ 
ni ») di Imre Gyòngyòssl 
(Ungheria).. 

La rassegna si chiuderà la 
sera del 22 settembre con la 
proiezione del quarto film di 
Thodoros Anghelopulos I cac¬ 
ciatori, in anteprima per 
ritalia. , . 
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Annunciato il cartellone dello Sperimentale 
«Belli», il cui Consiglio di amministrazione è 
stato integrafo con nuove nomine - La stagio¬ 
ne si svolgerà dal 28 settembre al 5 ottobre 
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STOCCOLMA — LlvUHman (a' sinistra) • Ingrid Bergman (a destra) còlte dal fotografo 
all'entrata dell'abitazione di Ingmar Bergman, dove si recano per alcune prove preliminari 
del film c Hòstsonaten » • (« Sonata d'autunno »), di cui saranno le protagoniste. Mentre la 
Ullman è una abituale collaboratrice di Bergman, è la prima volta che Ingrid recita in 
un { film diretto dal grand* regista suo omonimo. • y’, . v 


Si è chiuso l'Atelier intemazionale 

«Terzo Teatro »: a Bergamo 
sono emerse tre tendenze 

A confronto la lezione dell’Odin e del Bread and Puppet, il filone della; 

« clownerie » e lo spettacolo più dichiaratamente politico - La grande 
maratona conclusiva nelle strade - E’ mancato il rapporto con il territorio f 


« Cinema 
democratico »: 
basta con 

i sequestri ;; 

: " '' • 

ROMA — Il sequestro di 
Porci con le ali ha dato spun¬ 
to a «Cinema democratico», 
il movimento di autori e tec¬ 
nici che fa capo a Nanny 
Loy, Ugo Pirro, Libero Biz¬ 
zarri, per ribadire ancora una 
volta la necessità urgente 
cche tutte le organizzazioni 
di categoria diano una rispo¬ 
sta adeguata e combattiva in 
difesa della libertà di comu¬ 
nicazione e di espressione». 

Nel confermare la sua pie¬ 
na solidarietà al regista del 
film. Paolo Pietrangeli, « Ci¬ 
nema democratico» tiene a 
sottolineare che «il seque¬ 
stro di Porci con le ali — av¬ 
venuto fra l’altro dopo che il 
giudice naturale aveva già de¬ 
liberato -l’archiviazione -di 
una precedente denuncia — 
non soltanto rappresenta l'en¬ 
nesimo sopruso, atto repressi¬ 
vo, attacco al diritto inalie¬ 
nabile del cittadino adulto 
alla libera circolazione delle 
idee e delle opere, ma deter¬ 
mina un clima di incertezza e 
di precarietà che — conclu¬ 
dono gli autori di «"Cinema 
democratico*’ — aggrava an¬ 
cor più l’attuale già pesante 
situazione di crisi produttiva 
e occupazionale del settore 
cinematografico ». 


ri Y’ : ,r ' ' 

‘ V' Nostro servizio 

• '■ ■ . . 

BERGAMO — Non è sempli¬ 
ce a botta calda, appena ter¬ 
minate a Bergamo le inten¬ 
se giornate dedicate ■ all’Ate¬ 
lier intemazionale sul teatro 
di gruppo diretto da Eugenio 
Barba, dame una valutazione. 
E questo non tanto perchè 
sia troppo complesso o im¬ 
possibile farne una disamina, 
nè tantomeno perchè ci si 
senta in qualche modo in 
sospetto o in imbarazzo di 
fronte ad una manifestazione, 
che pone in discussione le 
« categorie interpretative » di 
chi fa o si occupa dì teatro. 

■ E’ che questo incontro di 
pubblico, soprattutto giovani¬ 
le (alle trenta ore di « non- 
-stop», la penultima sera se 
ne contavano più di mille) 
non certamente di indiani 
metropolitani nè tantomeno 
di autoriduttori, come è sba¬ 
datamente venuto in mente a 
qualcuno di chiamarli, r pro¬ 
pone a chi vuol fare una 
oronaca fedele di questa ma¬ 
nifestazione alcune riflessioni 
che non riguardano in senso 
stretto il fatto teatrale. Esse e 
concernono innanzitutto una 
domanda e una proposta di 
cultura, e quindi anche dì 
teatro, che si sta in questi 
ultimi ; tempi delincando fra 
le masse giovanili e che ha il 
..suo nocciolo centrale in una 
sempre crescente richiesta di 
partecipazione creativa che, 
come si è anche visto a Ber¬ 
gamo, non comprende solo 
un desiderio di «autorappre¬ 
sentazione », ma anche una 
volontà, un impegno, seppur 
ancora gracile, di fare. ' *" -* 

Posta - questa necessaria 
premessa, si può senz’altro 
passare ad analizzare i risul¬ 
tati in positivo e in negativo 
dell’Atelier nella loro com¬ 
plessità da un punto di vista 
più decisamente teatrale. Non 
pensiamo tanto che la mani¬ 
festazione volesse trarre le 
somme sul movimento del 
«Terzo Teatro», nè che in 
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le prime 


. Cinema 

A 007 - La spia 
che mi amava 

La «saga» di James Bond, 
ràgente segreto britannico e- 
vocato dalla fentasia del ro¬ 
manziere Ian Fleming, è 
giunta anche sugli schermi al 
decimo capitolo, il terzo che 
vede nei panni di 007 l’attore 
Roger Moore dopo la rinun¬ 
cia di Sear. Connery. la fu- 
L; : gace apparizione deU’austre- 

■) liano George Lazenby. e la 

beffarda intrusione di David 
Niven, interprete di quel stm- 
ìM■. '■ patfeo stravolgimento satirico 

che era-il Casinò Royalc di 
7-‘ John Huston. 

V- • Al sohto, l’intreccio si rac- 
-Y. conta come fosse una ber- 

?*'■ aejletta. Bond assume l’inca- 

"f? rico di eliminare il solito pax- 

s ' zo che vuol conquistare il 

mondo, e per l’occasione ve- 
fe:V de d’improvviso al suo fianco 

u più adorabile del rivali, 
■%&,?. '■ . ovvero « Tripla ». seduren- 
te avventuriera in gonnella 
agli ordini dal KGB. Mosca 
e Londra, si sono, infatti, 
coalizzate psr neutralizzare 
Karl Strocnberg, scienziato 
hbo che vive Mila sua me- 
.gakmoll sottemarino. covan- 
Wìu&S--' 4 p il progetto di distruggere 
^paMeoi ceca che sorga sul¬ 


la terraferma, con i missili 
Polaris sottratti alle grandi 
potenze. Inutile dire come va 
a finire. -, 

- La spia che mi amaca è 
tra le cose più fiacche di 
Ip« Fleming, perché ia già 
assai addomesticata fantasia 
dello - scomparso scrittore 
inglese sembra incontrare la 
morte civile in questa ruffia¬ 
neria grossolana, nel • « vole- 
mose bene» dell'Est e dell* 
Ovest in nome del pericolo 
comune. Comunque, il film 
poco ne risente, dai momen¬ 
to che la cedriera cinemato¬ 
grafica di 007 è sempre più 
quella di una sorta di fu¬ 
metto tecnologico. Fra l’ora 
del tè e quella della siesta, 
il regista Lewis Gilbert ha 
annodato i fili della vicenda 
come capitava lasciando fare 
al suo innato mestieracclo e, 
soprattutto, agli effetti spe¬ 
ciali e ad una grossa quan¬ 
tità di eccentrici giocattoli. 
Film fantomatico. La spia che 
mi amaro - (si risparmia sol¬ 
tanto sul cast umano, poiché 
accanto a Moore troviamo i 
molto qualunque Barbara 
Bach e Curd Jurgens) si con¬ 
figura come un perfetto e 
pacchiano compendio di gene¬ 
ri cinematografici, tra 1 quali 
è facile reperire almeno i ri¬ 
masugli dello Squalo e - del 
Mostro di Frankenstein. 
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modo più o meno sotterraneo 
ne presupponesse un censi¬ 
mento ideale, quanto, piut 
tosto, che mirasse a. promuo¬ 
vere un incontro per una ve¬ 
rifica di dove va quel movi¬ 
mento teatrale giovanile, che 
propone, a chi la vuol legge¬ 
re, una mappa di gruppi e- 
normemente diversificata. - - 
' 1 Se della non riconducibilità 
a un • unico modello (nella 
fattispecie l’Odin di Eugenio 
Barba, che peraltro è stato 
l’antesignano di un discorso 
teatrale - alternativo che ha 
lasciato ' segni - riconoscibili) 
non fossimo già più che con¬ 
vinti, l’Atelier di Bergamo ce 
ne avrebbe dato la conferma. 
Grosso modo all’interno del 
movimento possiamo rico¬ 
noscere tre direttrici fonda- • 
mentali: un filone che risale 
più •’ direttamente - all’Odin. 
mescolandovi alcune tecniche 
del Bread and Puppet senza 
peraltro raggiungerne la for¬ 
za rappresentativa nè l’inci¬ 
denza, se non proprio l’ele¬ 
ganza figurativa; un’altra 
tendenza, che si rifà ancor 
più al teatro come clownerie 
e che. se vogliamo storicizza¬ 
re ad ogni costo, ha radici 
che risalgono fino alla Com¬ 
media deH'Arte; e una terza 
linea, che forse qui è stata 
rappresentata soprattutto dal 
teatro latino-americano, ma 
che anche da noi ha molti 
seguaci all’interno dei gruppi 
di base, e che r potremmo 
raggruppare sotto l’etichetta 
di teatro politico.. ~ vs 

■’ Di ' tutte queste tendenze 
l’Atelier ha proposto una se¬ 
rie di dimostrazioni, fornito 
dati utili, permesso rafftonti, 
suscitato polemiche, anche se 
sostanzialmente la manifesta¬ 
zione, pur con qualche e- 
stemporaneità organizzativa, 
può essere considerata riusci¬ 
ta. .'•-.•it.’j !<;i - - rii 

r i partecipanti invitati uffi¬ 
cialmente (e qui sono nate 
alcune inevitabili proteste da 
parte degli esclusi) erano 
circa duecento, provenienti 
da tutto il mondo, con una 
giornata di lavoro che com¬ 
prendeva seminari e tcor- 
kshop. dal quali era escluso 
il pubbico, che s’iniziavano la 
mattina molto presto, o tardi 
la notte, in un confronto che 
li impegnava continuamente. 

Come ' già abbiamo avuto 
occasione di sottolineare par¬ 
landone nei nostri precedenti 
servizi, specificamente per 
ogni gruppo, la loro Inciden¬ 
za, la loro maturità teatrale e 
i legami con la realtà cui 
fanno riferimento non sem¬ 
pre risultano chiari e motiva¬ 
ti. e in questo senso Renzo 
Vescovi, del Teatro Tascabile 
di Bergamo, ha ragione 
quando allude all’Atelier co¬ 
me al detonatore che ha po¬ 
sto alcuni gruppi di fronte 
alia precisa problematica del¬ 
la propria esistenza, e pen¬ 
siamo che per più di un par¬ 
tecipante, alla fine della ma¬ 
nifestazione, questo sarà sta¬ 
to un argomento di seria ri¬ 
flessione. 

L'Atelier, 11 quale tutto si 
proponeva meno che di esse¬ 
re un festival (e ce l’ha fatta 
nel primi giorni, ’ quando i 
gruppi si limitavano alle 
« dimostrazioni » in cui - la 
parte più importante era co¬ 
stituita dall’analisi e dal 
confronto delle tecniche), 
negli ultimi giorni si è invece 
mutato in una gigantesca 
kermesse senza soluzione di 
continuità: trenta ore conti¬ 
nue di spettacolo con la par¬ 
tecipazione di tutti i gruppi, 
che. al di là di Uluni casi 
positivi sul piano spettacola¬ 
re, si è trasformato In un 
i m ponente fatto aew o clz tlvo, 
ridimensionando però quel 
bisogno di scambio e di veri¬ 
fica che si tendeva a pro¬ 
muovere. . . 


Con più perplessità, invece, 
guarderemmo al rapporto 
con la città, che con la ma¬ 
ratona d! clown e le manife¬ 
stazioni di teatro per la stra¬ 
da è risultato, in certo qual 
modo, limitato a un momen¬ 
to di «spettacolazione parteci¬ 
pata», piuttosto che un inter¬ 
vento all’interno di una si¬ 
tuazione che toccasse da vi¬ 
cino, al • di - là ' del semplice 
coinvolgimento, il tessuto so¬ 
ciale: discorso, questo, che 
meriterebbe di essere ripreso 
e ulteriormente approfondito. 
'■ Al termine ‘ dell’Atelier ci 
resta l’immagine di una tea¬ 
tralità immediata ancora alla 
ricerca della propria identità 
e delle sue radici, cui ora ci 
sembra necessario chiedere 
un’analisi dialettica - delle 
proprie motivazioni e anche 
la improrogabllità di un 
confronto a più largo raggio e 
con altre forzè, il cui tema 
può essere incentrato più di¬ 
rettamente sul rapporto con 
il territorio. • - - . 

" Confronto al quale speria¬ 
mo nessuno voglia sottrarsi: 
chi si occupa di teatro meno 
che mai. - ; 

Maria Grazia Gregori 


t4> - * * •??&!* ‘ -l/-' 1 ; i . 

ROMA —’ C’è qualche buona 
novità nel funzionamento del 
Teatro lirico sperimentale di 
Spoleto, «Adriano Belli», 
come si è appreso ieri, nel 
corso d’una conferenza-stam¬ 
pa tenuta a Roma dall’avvo¬ 
cato Carlo Belli, presidente 
deU’istituzione, e dal maestro 
Carlo Frajese, direttore arti¬ 
stico. ' • •- . - ••••-- *- • 

- Le novità strutturali le ha 
annunciate il presidente. 

Si tratta del nuovo statuto 
dello «Sperimentale», che 
registra un fatto notevolissi¬ 
mo: nel Consiglio •' d’ammi¬ 
nistrazione entrano due 
rappresentanti della Regione 
Umbria, il presidente dell'A¬ 
zienda di Turismo e ’ un 
rappresentante del Comune 
di Spoleto. Rimangono in ca¬ 
rica i fondatori dello «Spe¬ 
rimentale» (i ‘ maestri San- 
paoli e Cartoni con Ennio 
Palmitessa e Carlo Belli), 
mentre sono da nominare tre 
musicisti ’ (ivi compresi - un 
rappresentante - del Teatro 
dell’Opera di Roma e il diret¬ 
tore del Conservatorio di Pe¬ 
rugia). Sono nomine però 
ancora da perfezionare, sulle 
quali, ■' certo, non * possiamo 
intervenire. Ma diremmo che 
appare per lo meno anacro¬ 
nistica l’aderenza alla legge 
n. 800 del . 1967 (quella che 
dovrà al più presto essere 
sostituita dà nuove norme), 
ribadita nel corso della con¬ 
ferenza-stampa. Le leggi an¬ 
cora vigenti, certamente, so 
no da osservare, ma in certe 
prospettive di sviluppo più 
che de iure condito dovrebbe 
parlarsi de iure - condendo. 
Sono contraddizioni non fa¬ 
cilmente superabili, che han¬ 
no conseguenze anche sul 
piano artistico. •• 

La legge n- 800, ad esem¬ 
pio, vieta che si ricorra ad 
orchestre straniere (tra l’al¬ 
tro costano di • meno), ma 
non • obbliga le nostre or¬ 
chestre a dare una mano agli 
Enti non diciamo minori, ma, 
appunto, sperimentali. .-- ••• 

Tenuto conto della utilità 
che gli Enti lirici traggono 
dall’iniziativa di Spoleto (e 
del resto, -1 nostri - maggiori 
cantanti sono venuti dallo 
«Sperimentale»), diremmo 
che particolari intese potreb¬ 
bero essere previste tra Spo¬ 
leto e gli Enti lirici più vici¬ 
ni (Roma, : Napoli, ' Firenze’, 
per evitare che gU spettacoli 
siano poi sostenuti da - or¬ 
chestre non soltanto raccogli¬ 
ticce, ma addirittura estranee 
alla pratica lirica. >■■■■■.- 1 

' - II maestro Carlo Frajese ha 
annunciato il cartellone e dai 
titoli si capirà subito l’im¬ 
portanza che ha l’orchestra 
ai fini della riuscita dell’ini¬ 
ziativa. -t. 1 

• - Sono J in programma ai 
Teatro ' Cajo *• Melisso. - La 
cambiale di matrimonio, di 
Rossini (28 e 29 settembre), 
mentre una seconda serata si 
avrà il 30, con replica il 6 
ottobre, * con • ‘ le . operine 
L’impresàrio di Mozart e II 
campanello dello speziale di 
Donizetti. 

AI Teatro Nuovo, sono in 
programma Madama But - 
terfly ( 1, 3 e 5 ottobre) di 


tri Scalzi 
in Svezia 



ROMA — Dopo una serie di 
spettacoli al Recitarcantando 
'Tl (Cremona e provincia) da 
oggi al 18 e all’Autunno Mu¬ 
sicale di Como (giovedì pros¬ 
simo). dove verranno rappre¬ 
sentate per la prima volta le 
nuove coreografie su musica 
di Luciano Berlo tDifJéren- 
ces) e Darius Mìlhaud (Ia 
C réation du monde), esegui¬ 
te per l’occasione dal gruppo 
« Musica Insieme » di Cremo¬ 
na. Patrizia Cerroni e i Dan¬ 
zatori Scalzi (Bob Curtis, 
Laura Morante, Paolo Morelli, 
Enrica Palmieri e Dumi Da¬ 
nielle Soekuni) partiranno al¬ 
la ‘ volta della Secala, dove 
dal - 20 al 2S settembre, in 
collaborazione con l’Istituto 
Italiano di Cultura « Lerici » 


Puccini e Don Carlo di Verdi ' 
(2 e 4 otto/Ve). Agli spettaco¬ 
li si aggiungono un corcerto 
degli allievi (8 ottobre) e un 
seminario sul «recitativo» (9 
ottobre), destinato, si spera, > 
a risolvere molti dubbi ■ e : 
questioni stilistiche posti dal 
recitativo, da • Pergolesl - a 
Rossini. 

■Dallo scorso mese di luglio 
i cantanti partecipanti alla. 
XXXI edizione dello «Spe¬ 
rimentale» studiano e lavo- * 
rano e a Spoleto, con tutto s 
vantaggio d’una preparazione 
concentrata e intensa. Nelle 
previsioni figura la possibili- > 
là di estendere la durata del 
corsi e di dare allo «Speri¬ 
mentale» una fisionomia di¬ 
dattica a livello universitario. 

I giovani cantanti che de¬ 
buttano a Spoleto (ma sono 
previste repliche di spettacoli 
a Terni e a Todi) sono Lucia 
Aliberti, ' Armando ’ Caforio, 
Enzo Di Matteo, Gabriella 
Ferroni, •> Graziano Polidorl ; 
(due - soprani e tre bassi), ! 
con i quali lavorano cantanti 
dello scorso anno (Roberto 
Ripesi, Renata Baldisserl, 
Carlo- Desideri. " Loredana 
Barbara, Anna Tammaro e I- 
sabel Gentili) e degli anni 
precedenti (Carlo Tuand, Ra¬ 
te Gamberucci, Gianni Bava¬ 
glio, Leonia Vetusca). < 

Sui podio si avvicenderai ! 
no Lorenzo Ricci Muti (Ros¬ 
sini). Fabio Maestri (Mozart 1 
e Donizetti), David Machado 
(Puccini) e lo stesso Carlo 
Frajese (Verdi). . • : 

e. v.' 


Positivo 
incontro 
della SAI 
con Periini 

: • t. : t \. vm . , ; 

ROMA — In seguito alle no¬ 
tizie apparse su alcuni quo- 
1 tidiani, secondo cui il regista 
Memè Perl ini avrebbe prov¬ 
veduto ad un vasto recluta¬ 
mento di attori e di attrici 
per ; la lavorazione del film 
Grand Hotel de Palmes at¬ 
traverso una discutibile scel¬ 
ta nel campo di amicizie per¬ 
sonali. una delegazione della 
Società degli attori italiani 
(SAI), preoccupata dagli ef¬ 
fetti ■ negativi che tali noti¬ 
zie avrebbero potuto eserci¬ 
tare tra i soci e tra gli atto¬ 
ri in generale, si è recata nel¬ 
la i mattinata « di ieri, unita¬ 
mente ad un rappresentante 
della CGIL, a Manziana, sul 
set del film, per un incontro 
con il cast. < 

• Nel corso dell’incontro Per¬ 
iini ha dichiarato che le no. 
tizie • apparse sulla : stampa 
non sono obiettive, e sono 
mosse da fini mondani che 
non esprimono la realtà. : 

In effetti, ha precisato Per¬ 
iini. gli attori reclutati as¬ 
sommano a qualche unità ed 
a poche comparse. . 

Nel corso dell’incontro, la 
delegazione della SAI he fat¬ 
to in ogni caso presente la 
esigenza irrinunciabile del- 
l’autodoppiaggio, esigenza che 
è stata riconosciuta e accol- 
,ta come giusta dal regista. 

Ad un altro interrogativo 
il direttore di produzione ha 
risposto che allo stato attua¬ 
le non esistono problemi di 
mezzi e di finanziamenti, e 
che pertanto il cast sarà re¬ 
munerato secondo le regole e 
le norme del contratto di Ia- 

i voro RAI-TV. .— 

I Nel quadro di tali informa- 
! zioni e di chiarimenti, la SAI 
i dichiara in un comunicato di 
considerare positivo l’incon- 
; tro. anche se esso lascia in- 
i teramente aperti i dramma- 
j tici problemi dell’occupazio¬ 
ne e fa apparire sempre più 
pressante l’obiettivo di una 
nuova legislazione sulla in¬ 
tera materia del collocamen¬ 
to e sulla regolamentazione 
delle lavorazioni date in ap¬ 
palto dalia RAI-TV. 


Ba fgailpCJ 
oggi vedremo 


alta 

affluenza 
dì pubblico 

^ y : » V . [ 

Dal nostro corrispondente 

CITTA’ ‘ DI CASTELLO — 
Ancora successo per il Festi¬ 
val di musica da camera do¬ 
po le prime splendide serate 
con ì « Musici » e con 1 « Bal¬ 
letti di Susanna Egri ». Sem¬ 
bra proprio che questa edi¬ 
zione si vada caratterizzando 
più di quelle passate per l’al¬ 
ta affluenza di pubblico. E 
questo non solo per la gra¬ 
tuità degli spettacoli. " 
Ma andiamo per ordine, per 
dire dapprima del ‘ concerto 
tenuto da Salvatore Accardo 
(violino) e Bruno Giuranna 
(viola) nella Chiesa di San 
Francesco, letteralmente col¬ 
ma di gente. 

Il programma prevedeva 
musiche di Mozart Duo per 
violato e viola, K. 423 e 
K. 424 ) di Rolla (Duo concer¬ 
tante in do), di Spohr (Duo 
per violino e viola, Op. 13). 

Le aspettative erano molte 
e i due artisti non le hanno 
davvero deluse, dimostrando 
una straordinaria abilità tec¬ 
nica e interpretativa. C’è chi 
avrebbe forse preferito un 
, violino meno perfetto e un 
po’ più « umano ». Ma al di 
là di queste che sono impres¬ 
sioni, le note, dolci e amare 
ad un tempo, del violino e 
della viola sono risuonate nel¬ 
l’ampia navata della chiesa 
come acqua quieta e viva che 
increspa appena, tenta l’on¬ 
da. desiste timorosa, lontana. 

' Più ■ deciso, invece, l’avvi¬ 
cendarsi dei due strumenti 
nella pagina di Spohr, nella 
quale si è sentita l’alternan¬ 
za sofferta di sentimenti op¬ 
posti e coincidenti di mesti¬ 
zie e gaiezza. ^ ‘ 

Nella serata successiva, mar¬ 
tedì, i concerti sono stati 
due. Endre Vlragh. illustre 
organista ungherese, si è esi¬ 
bito ad Umbertlde in musiche 
di Bach. ; Koloss, Kodaly e 
Liszt. 

• 1 A Città di ' Castello, inve¬ 
ce. la pianista Gloria Lanni 
ha suonato una parte, dal 
primo al terzo libro, del Mi- 
krokosmos di Bela Bartòk. 
La Lanni con la sua inter¬ 
pretazione. profondamente 
partecipata, ha cercato non 
senza significativi risultati, di 
rendere « comprensibile » al 
pubblico un’opera che, per 
. le sue caratteristiche, nori 
suscita certo moti spontanei 
di entusiasmo. « 

E’ stata quindi la volta di 
Gabriele Gandinì, pianoforte, 
e di Greutter, violino, con 
musiche di Beethoven. Un al¬ 
tro filone, questo di Beetho¬ 
ven, della.decima edizione del 
festival, in ossequio al cento¬ 
cinquantesimo anniversario 
della morte del musicista. 
Gandini e Greutter. appena 
ventenne, hanno eseguito con 
grande calore ed espressività 
la Sonata Op. 12 n. 1. la So¬ 
nata Op. 23 e, infine, con no¬ 
tevole successo, la Sonata Op. 
47. universalmente conosciuta 
come «Sonata a Kreutzer». 

- In quest’ultimo brano si è 
manifestata a pieno la par¬ 
tecipazione intensa dei due 
artisti. Pianoforte e violino 
si sono affrontati con vigo¬ 
re, concedendo solo di rado 
toni accarezzanti, per poi di¬ 
venire subito di nuovo l’un 
l’altro incalzanti fino ad in¬ 
terrogarsi e rispondersi assie¬ 
me e reciprocamente. 

- Giuliano Giombini 


; i Un film di 
NikitaMikkalkov 
per l'URSS a 
San Sebastiano 

MOSCA — L’Unione Sovie¬ 
tica sarà presente el Festival 
internazionale di San Seba¬ 
stiano con il film di Nikita 
Mikhalkov Pièce incompiuta 
per pianola meccanica. • La 
pellicola è tratta dal dramma 
giovanile di Cechov, Plato- 
nov, e da altre opere delio 
scrittore, tra cui i racconti 
Tre anni e La mia vita. 


Coppie 
famose * \ l 

L’unica novità delia serata 
la ritroviamo sulla rete due 
alle 23: è Partita a due, un 
nuovo ciclo curato da Riccar¬ 
do Caggiano e Ettore Deside¬ 
ri che porterà sul video al¬ 
cune coppie famose per inter¬ 
vistarle. ... . w .. •• 

- Per essere precisi, la per¬ 
sona veramente famosa è 
sempre solo una, in ciascuna 
coppia: lui o lei (assai più 
spesso lui che lei, naturalmen¬ 
te). E il programma si propo¬ 
ne appunto di indagare in 
corpore vili sulle conseguenze 
che la disparità di fama (che 
significa anche disparità di 
occupazioni, di modi di vita, 
di rapporto con il mondo, in¬ 
fine) può avere sul pfano del¬ 
l’esistenza quotidiana di una 
coppia. Stasera saranno di 
turno Aldo Aniasi, membro 
della Direzione socialista e 
> ex sindaco di Milano, e la mo¬ 
glie (che si qualifica, appun¬ 
to, in quanto moglie) Stefa* 
( nia Cresta. Li Intervisterà An- 


na Maria Mari. Non sappia¬ 
mo se, in qualche modo, que¬ 
sto programma sia nato sull' 
onda del successo che 1 collo¬ 
qui di Bontà loro hanno avu¬ 
to sull’altra rete: certo, 11 
colloquio « a faccia a faccia » . 
è uno del moduli preferiti 
dalla TV. Ciò che lascia per¬ 
plessi, tuttavia, è l’ora di col- 
locazione, molto tarda. La si 
è scelta per evitare la con¬ 
correnza dell’altra refe o per¬ 
ché non si ha fiducia nella 
possibile popolarità di un sl¬ 
mile programma? 

Prima, la rete due trasmet¬ 
te per il Teatro di Petrolini 
un’altra commedia del famo¬ 
so attore romano, Gastone, 
che Dorta in scena uno dei 
più famosi personaggi petro- 
llnianl. Subito dopo, per Au¬ 
ditorio A si esibirà sul video 
Roberto Vecchioni. - - ■ 

Sulla rete uno, quarta pun¬ 
tata dello sceneggiato franco¬ 
canadese L’uomo che torna 
da lontano; poi altra tornata 
dì Ping pong; infine replica 
della quarta puntata di Tea¬ 
tro 10. Ordinaria amministra¬ 
zione. • 


m 


di Stoccolma, terranno alcu¬ 
ni concerti di danza moder¬ 
na al Sddra Tea tre t e nel¬ 
l’Aula Magna dellTstituto. 

Sono inoltre programmati 
uno spettacolo-dibattito per i 
lavoratori italiani a Stoccol¬ 
ma e un incontro con la Com¬ 
pagnia nazionale . svedese 
« Culiberg Bai Jet ». 

Al ritorno, molto attesa è 
la partecipazione dei grup¬ 
po romano agli « Incontri In¬ 
temazionali di Musica Con¬ 
temporanea » di Bolzano (27 
e 28 settembre), una delle 
più importanti rassegne del 
genere. - ; • > . 

NELLA FOTO: i Danzatori 
Scalci in ’ « Concatenazioni » 
su musica di Mauro Sorto- 

Mti , ... ,.S 4 


Ellen Bursfyn dalla scena allo schermo 

LOS ANGELES — Same time next year («Qualche volta 
l'anno prossimo »), un lavoro teatrale di grande successo, che 
ha vinto anche fi Premio Puiitaer nella sua categoria, sarà 
portato sullo schermo con la regia di Robert Mulligan. 

Là protagonista sarà Ellen Burstyn che ha già recitato la 
parte sulle scene: assieme a lei lavorerà Alan Alda. • 

Giuliano Gemma a Hollywood 

ROMA — Giuliano - Gemma i partito per Hollywood, 
per partecipare insieme con Henry Fonda, John Houston, 
Samantha Eggar e Stacy Keach ad alcune scene del film 
La battaglia di Mareth di Umberto Lenzi, che saranno girate 
in California. • — - < 

La battaglia di Mareth è uno dei più noti episodi della 
seconda guerra mondiale: la prima battaglia combattuta nei 
Nord-Africa dalle truppe americane. . ;j. 


PER L’ACQUEDOTTO DAL VIVO 
PER IA VAL DmiA E 1A VAL DI CHIANA 

■: Pina R«prtblin, • • Plt w « In— (Pro. S I —) - 

V ; Avviso di Gara : > 

Varrà ìnOatt* una Irritasi»»* privata par raffi -man to —I Primo 
stralcio dai lavori di aoatituziona di vari tronchi dì acowadotto a di 
legnatura, di coatnisioM di rariruioni in Comuna di Chi an ei— a Tarmi 
par un Importo • basa d’asta dì L 174.140.000. 

I lavori vorranno affi «dicati alla Pitta cha avrà oliano il massimo 
ribasso. 

La Impresa Intarassata a pa rt a c i para alla —ra ad iscritta aH’Albe 
N azionai a ettagona IX par un importo non Interiore a L. 200.000.000 
dovranno inoltrare regolare domande * guasto Consorti* antro 15 
giorni dulia data di pubblicasiorta. 

Piava di Sinatunga, I) 2-0-1977 

• . • . ‘ ‘ - ' - IL PRESIDCNTR 

‘ 1 - • > v'. ; ; (Domenico Marroni) • 


TV;; mimo * I TV secondo 


13,00 
< 13.30 

.; ! 14,00 


*■:* 20.00 

' 20,30 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
BARI: FIERA DEL LE¬ 
SPORT *»-<-■•'. ? 

LA TV DEI RAGAZZI 
«Chi è di scena?» - «Su- 
' perstar» - «2orro». 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ' ,f ’ 
L'UOMO CHE TORNA 
DA LONTANO 
' Regia di Michael Wynn, 
con Alexandra Stewert 
e Michel Vitold. Secon¬ 
da puntata. 

PING-PONG 

RIVEDIAMOLI INSIE¬ 
ME 

«Teatro 10» ■ con Al¬ 
berto Lupo. 

Quarta puntata. 

TELEGIORNALE 


18,15 

18.45 
19,00 

19.45 
20,40 


Radio 1° 


V GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 9. 10. 12, 13, 14, 15, 18, 
i 19. 21, 26; 6: Stanotte stamane 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10,25: Per chi suona la cam¬ 
pana; 11: Hollywood tra mito 
e realtà; 11,30: Giorgio Alber- 
tazzi: la radio n colori; 12,05: 
L'altro suono estate; 13.30:: 
Musicalmente; 14.05: La nuo¬ 
va domanda educativa; 14,30: 

« II tempo dei trilidi: 15,05: Di¬ 
sco rosso; 15,30: Peccati mu¬ 
sicali; 16,15: E...stale con noi; 
.18,35: Incontro con un vip; 
19,20: Disc jolly; 20.10: Ra¬ 
diodrammi in miniatura; 20,30: 
Discoteca oli; 21,05: Le sen- 
lenze del pretore; 23,05: Buo- 
nanotte dalla dama di cuori. 

•>. ; Radio 2° 'fi H. 

■ l GIORNALE i RADIO - ORE: 
k 6.30. 7.30. 8,30. 9,30, 10. 
•11.30, 12,30, 13.30. 15.30. 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 

' e 6: Un altro giorno; 8,35: 
l Quello che è estate i estate; 

’ 9.32: Prima che il gallo canti; 

’ 10.12: Le vacanze di sala F: 
11,32: Vacanze in musica; 


PROGRAMMA CINI- 

MATOGRAF1CO 

(Per le sole zone di 

Milano'e Bari) 

TELEGIORNALE 

COMUNICAZIONE E 

ESPRESSIONE 

TV 2 RAGAZZI 

TG 2 SPORTSERA 

ALL'ULTIMO MINUTO: 

TELEGIORNALE 

IL TEATRO DI PETRO- 

UNI 

«Gastone» con Merio 
Scaccia. 

Regia di Maurizio Sct- 
perro. ' 

AUDITORIO A 

Varietà con Roberto 
Vecchioni. 

PARTITA A DUE 
TELEGIORNALE , 


' 12,10: Trasmissioni regionali; 
'12,45: Il racconto del venerdì; 

- 13: Giro dei mondo in musica; 
,13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15: Sorello ro¬ 
dio; 15,45; Qu] radio 2 està-. 

‘te; 17,30: Il mìo amico m»- 
■ re; 17,55: Ultimissime de...; 
‘18.33: Big music; 19,50: Su- 
personic; 21: Radio 2 ventuno- 

- ventinove. . ’ , V •• • 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. . 7.45, 8.45. « 10,45, 

12.45, 13,45, 18,45, 20.45, 

23,45; fi: Quotidiana radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi 
voi loro; • 10,55: Operistica; 

il 1,35: Rassegna della stampa 
/femminile e femminista; 11,55: 
come e perché; 12,10: Long 
Playing; 13: Kempff interpreta 
Liszt e Schubert; 14: Quasi una 
fantasia; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Fuori repertòrio: 
‘ antologia di Opere rare; 17,30: 
; Spaziolre: 18.15; Jazz giome- 
, le; 19.15: Concerto della sera; 
,20: Pranzo alle otto; 21: 
Brahms quattro lieder; 21,15: 
XXXII festival di Montreaux- 
Vevey 1977. . 




CITTA’:DI VIGEVANO 

" Avviso di licitazione privata per l’appalto della oo- 
struzione di tombe di famiglia al Cimitero Urbano. 

'«-- Importo a base d’asta: L. 472.211.730. ’ 

Procedura prevista dall’art. 1 lettera C) della legge 
•2-2-1973, n. 14. - -■ •• •- '• 

Domande all’Ufficio Protocollo di questo Comune 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre* 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom¬ 
bardia. ■■■■•'■ • ,. v 

. Vigevano, 22 agosto 1977 -i 

' IL SINDACO 

(Luigi Sortono) ' 


Taranto 1 -B Ottobre 

iUDPORH 

A bruzzo, Basilicata 
Calabria Campania 
Mòlise Puglia 

2.Mostra convegno 
delle subforniture 
industriali 

Organizza la Camera di Commercio 
di Taranto 
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Porta San {Pàolo^ linài grande prova di mobilitazione antifascista 
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Il lungo corteo dal Colosseo alla piazza che vide la prima battaglia della Resisten¬ 
za - La presenza di Ingrao e di altre autorità dello Stato, dei rappresentanti dei par¬ 
titi, dei Comuni decorati - Partigiani e lavoratori al fianco delle donne e dei giovani 


I discorsi di Argon e dei sindaci di Cuneo e Milano 

«Far comprendere ai giovani 
il sianificato della libertà > 


«Potrebbe essere la crona¬ 
ca di un incontro come tan¬ 
ti, da quando cioè una tradi¬ 
zione la fatto s ohe v. :chi 
amici, compagni d’armi, tro¬ 
vassero in questa data un 
‘ momento per il ricordo, di 
verifica, di riflessione. Po¬ 
trebbe essere cronaca se non 
ci fosse il rischio dncomben- 
’ te che : questo 8 settembre 
: 1977 si 1 trasformi in storia. 

. Momento di una storia di ri¬ 
presa o momento di una sto¬ 
ria di tracollo ». Con queste 
parole il sindaco di Cuneo, 
Guido Bonino, presidente del¬ 
l’Associazione nazionale dei 
Comuni decorati di medaglia 
al valore, ha riassunto uno 
dei molteplici significati, for¬ 
se il più profondo, della gior¬ 
nata di ieri. Bonino è stato 
il primo a prendere la pa¬ 
rola, quindi sono succeduti al 
microfono 1 primi cittadini di 
Milano e Roma. Soffocando 
ogni ; accento di retorica, il 
sindaco di Cuneo ha voluto 
scavare nel senso degli avve¬ 
nimenti recenti. ; quelli che 
hanno fatto di questo 8 set¬ 
tembre un’occasione cosi par¬ 
ticolare e cosi segnata dalla 
passione antifascista: la fuga 
di Kappler, l’affronto per le 
nostre istituzioni, la risposta 
immediata, ferma, civile che 
è venuta dal popolo. Tutto 
questo — ha detto Bonino — 
deve farci riflettere. . 

La presenza dei gonfaloni : 
delle città decorate — ha det¬ 
to ancora il sindaco di Cu¬ 
neo — vuole testimoniare che 
il passato non è stato dimen¬ 
ticato. £ non già per astioso 
spirito di vendetta, ma per 
ricordare a noi stessi che un 
ben identificato periodo della 
storia del nostro Paese e del¬ 
l'Europa tutta non potrà co¬ 
munque più ripetersi, che è 
confinato nelle pagine - più 
buie della storia dell’uomo e 
della sua civiltà. Ed è alle 
giovani generazioni che tutto 
questo, oggi, deve essere di 
'monito. Occorre che i giova- 
•' ni sappiano che cosa signifi¬ 
chi riconquistare la * libertà 
quando la si è perduta, affin¬ 
ché ne conoscano il valore e 
la sappiano difendere. - 
Il sindaco di Milano, Carlo 
Tognoli, ha iniziato il suo di¬ 
scorso ricordando come - la 
lotta di liberazione contro i 
nazifascisti segnò la ritrova¬ 
ta unità tra il popolo e le 

- forze armate, che seppero 
combattere assieme riscattan¬ 
do il Paese e la sua dignità 
nazionale. Di "questa unione 
— ha sottolineato Tognoli — 
la difesa di Roma, i combat¬ 
timenti di Porta San Eteolo 
furono il primo esaltante e- 

- pisodio. Questo valore va 
mantenuto e rafforzato ed 
esistono oggi tutte le condi¬ 
zioni perché sempre più si 
cementi la solidarietà tra il 
popolo e i suoi soldati. - 

Tognoli poi ha sottolineato 
lo sdegno popolare per la fu¬ 
ga di Kappler. Le incredibili 
circostanze in cui è avvenu¬ 
ta — ha detto — la lentezza 
con cui si vanno cercando le 
responsabilità, che non posso¬ 
no fermarsi alla negligenza 
di qualche carabiniere, la 
fredda e scostante reazione 
diplomatica del governo te- 
1 desco, solo parzialmente cor¬ 
retta negli ultimi giorni, la¬ 
sciano la bocca amara. Nes¬ 
suno di noi vuole assumere 
atteggiamenti di ostilità ver- 
■ so un popolo, e tantomeno 

- esprimere giudizi schematici 
e grossolani sulla nazione te- 

• desco Abbiamo però in ogni 
caso il dov e r e di riaffermare 

T i valori morali di tolleranza 
’ che furono alla base della 
; nostra Resistenza e anche di 
. quella t e desc a, nei confronti 
, della quale 1 nazisti scatena¬ 
rono una feroce repressione 

• prima deil'inizk) della guerra. 
Il sindaco di Milano ha 

: concluso con un richiamo al 
; governo perché si impegni a 
. fugare, nsi futura più teme- 
; diate, l MM e le perpieesi- 

- tà iute Iu te n o agi scanda- 
a Issa vicenda della fuga dal 
{Cello dei Ma delle Fosse 




to, ma disperdendo ogni vel¬ 
leità di riattizzare il fasci¬ 
smo, rinnovando in profon¬ 
dità le strutture dello Stato, 
rinvigorendo - la democrazia 
nelle coscienze degli indivi¬ 
dui ». Così ha esordito il sin¬ 
daco Argan. Questa manife¬ 
stazione — ha ricordato — 
cade in un momento di gra¬ 
ve tensione. La fuga di Kap¬ 
pler non è certo la «rivinci¬ 
ta » del nazismo, : ma è co¬ 
munque un fatto grave, ca¬ 
rico di implicazioni politiche. 
In Italia ha mesto in luce 
come l’apparato dello Stato 
sia vulnerabile, e come ci sia 
chi è pronto ad approfittar¬ 
ne. In Germania ha dimo¬ 
strato come siano vivi e ra¬ 
dicati i germi della reazione. 


Dopo aver ripercorso le tap¬ 
pe esaltanti della lotta di Li¬ 
berazione, il sindaco ha sot¬ 
tolineato il valore attuale del ' 
messaggio della Resistenza, 
che si è tradotto nella Co¬ 
stituzione repubblicana la cui 
piena applicazione comporta 
per l’Italia una profonda tra¬ 
sformazione. Una trasforma¬ 
zione — ha aggiunto Argan 
— che è già in atto e che 
nessuno può pensare di arre¬ 
stare J per tornare indietro. 
Dalla crisi — ha concluso il 
sindaco — si può uscire sol¬ 
tanto procedendo in avanti e 
per questo è indispensabile 
lo sforzo imitarlo di tutti i 
democratici, lo stesso che 
animò la lotta di liberazione 
nazionale. - 
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Donne, ragazzi, intere famiglie henne partecipate in massa alla 
manifestazione per 1*8 settembre . 
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Gli appuntamenti della mattinata 

Il commosso omaggio 
della ; città ai martiri 


{ ■ «PI* amare, ma più cocn- 
. gaooao • grave «li impegno, 
gr in w m ùr u di quMt’anno tra 
gli popolo ramano o le forze 
-5 anme. Lldeale per cui, qui 
i-m, Rns Saei molo, IR set- 
? tMÉR ari V cittadini spon- 
... «ammarale insorti e militari 
i driroatiti hanno combatto- 
s te ami tur setto qoeste mu- 


' Una mattinata fitta di ap¬ 
puntamenti ha preceduto la 
grande manifestazione popo¬ 
lare di Porta S. Paolo. L’in¬ 
tera giornata dell’# settem¬ 
bre i stata segnata dalla mo¬ 
bilitazione dei cittadini e de¬ 
gli amministratori che si so¬ 
no stretti assieme nel ricor¬ 
do dei caduti, con la comune 
volontà di rafforzare le isti¬ 
tuzioni repubblicane nate 
dalia Resistenza e di far 
crescere ancora la coscienza 
democratica nei nostro Pae¬ 
se. L’impegno centrale della 
mattinata — aperta dal tra¬ 
dizionale rito religioso cele¬ 
brato all’Ara Coeii dal vesco¬ 
vo vicereggente monsignor 
Giovanni Canestrini, in suf¬ 
fragio ai Cadati nrila difesa 
di Roma — è stato i’asaem 
bica in Campidoglio a coi 
h anno i sindaci 

di tatti i Corani mtdadtiu 
d’ora, 1 rappreaantawti di Ite 
itone e Pro v incia é dette ven¬ 
ti ctrooacrtrionL 


v ga antiche è stato ancora 
ram volta off asa Ancora ana 
v gotta,. dopa pi* di te arati, 
j'ttaoft» «fenderlo. Non più 

garabattendo uno contro cen- 


ffljiiwih 


orano cario 


provinciale, Lamberto Manci¬ 
ni, e il presidente detrattimi- 


nistrazione regionale, Giulio 
Santarelli. - = . -, 

In mattinata si è svolta 
anche una semplice e com¬ 
mossa cerimonia davanti al 
tempio israelitico — dove si 
trova la lapide che ricorda 
i tanti romani deportati nei 
campi di sterminio nazisti — 
a cui hanno preso parte i 
massimi rappresentanti del¬ 
le amministrazioni comuna¬ 
le, regionale e provinciale as¬ 
sieme agli esponenti dei Co¬ 
muni decorati. 

L'omaggio della città e del¬ 
l'intero Paese ai caduti della 
Resistenza si è rinnovato an¬ 
che nei luoghi che ricordano 
gli episodi più significativi 
della guerra di Liberazione. 
Corone d’alloro sono state 
deposte alle Fosse Andati¬ 
ne, al Museo deila Resisten¬ 
za di via Tassa a Porta Ca- 
. pena e a Pandoro, dove ina- 
. zifascisti uccisero Salvo D’Ac¬ 
quisto. ' > ’ * 

Dopo l’assemblea in Cam¬ 
pidoglio una delegazione di 
sindaci, a nome dell’Associa¬ 
zione delle città meda gli» 
d’oro, si i incontrata con il 
presidente del Consiglio dri 
ministri, Giulio Andreotti, col 
presidente della Camera, Pie¬ 
tro Ingrao, e col vicepresi¬ 
dente del Sanata Tullia Ca- 
rettorri, in ra p pr es entante del 
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Alle 17,30 il corteo di popo¬ 
lo — tra pochi minuti pren¬ 
derà a muoversi verso Porta 
San Paolo — è assiepato lun¬ 
go via di S. Gregorio. La te¬ 
sta raggiunge quasi piazza di 
Porta Capena mentre la coda 
continua a gremirsi, ancora 
intorno al Colosseo. C’è un 
gran silenzio, soltanto a trat¬ 
ti dal centro del corteo si 
leva il canto di - « Bella 
ciao »: voci vecchie, che pro¬ 
vengono dal settore delle as¬ 
sociazioni partigiane, e voci 
giovani - che si uniscono al 
coro discreto. 1 ■ - 

Ad aprire la manifestazione 
sono i gonfaloni dei Comuni 
decorati al valore nella lotta' 
di Resistenza: a decine, por¬ 
tati dai vigili urbani, rappre¬ 
sentano tutte le regioni. Un 
filo che corre per tanti nomi 
noti altrettanti > episodi esal¬ 
tanti o tragici (c’è Boves, c’è 
Marzabotto), • iscritti — per 
sempre nella memoria collet¬ 
tiva del popolo. Quando tutti 
i sindaci sono al loro posto 
subito dietro i gonfaloni, il 
corteo, lentamente, comincia 
a sgranarsi. Nelle prime file 
ci sono il compagno Ingrao, 
presidente ' della Camera, i 
presidenti della giunta e del 
consiglio regionali, Santarelli 
e Ziantoni, il presidente della 
Provincia Mancini; «'tutti i 
componenti delle giunte loca¬ 
li. Ci sono gli esponenti della 
comunità israelitica romana, 
e i rappresentanti di tutti i 
partiti e dei sindacati. 

IT difficile dare conto di 
tutte le presenze, ma che il 
corteo rappresenti in sé l’in¬ 
tero Paese è una sensazione 
precisa, quasi fisica. Ci sono 
i gonfaloni dei Comuni del 
Lazio, gli stendardi delle 20 
circoscrizioni, che in questi 
ultimi giorni hanno costituito 
un po’ il fulcro, il momento 
dell’organizzazione della 
grande mobilitazione 1 delia 
città per l’appuntamento di 
Porta San Pàolo Subito dopo 
è la volta delle associazioni 
partigiane: dietro lo striscio¬ 
ne delle organizzazioni ANPI, 
FLAP, 5 fivl i« f partigiani 
contro il fascismo in difesa 
della democrazia, per il rin¬ 
novamento dello Stato v) sfi¬ 
lano 1 protagonisti della bat¬ 
taglia di allora. 

Dietro - il vessillo dell'AN- 
FIM (l’associazione dei fami¬ 
liari dei martiri antifascisti), 
una serie di cartelli, innal¬ 
zati da giovanissimi, ricorda 
le tappe dell’atroce calvario 
dei campi di sterminio: Ber- 
gen-Belsen. Auschwitz, Mau- 
thausen, Buchenwald, Risie¬ 
ra di San Saba. Fessoli. E 
poi Forte Bravetta, yia Tas¬ 
so. E le Fosse Ardeatine, 
una ferita ' in questi giorni 
più dolorosa delle altre per 
la ignominiosa fuga del cri¬ 
minale Kappler, che la infer- 
se con brutale ferocia. 

- La presenza dei lavoratori 
è massiccia: gli striscioni del¬ 
le categorie, delle fabbriche, 
delle aziende sono innumere¬ 
voli. -- --i - - - 

A fianco dei lavoratori e 
dei partigiani sono tantissi¬ 
me le donne, i giovani. Uno 
striscione ' deirUDI, seguito 
da quelli di altre organizza¬ 
zioni femminili, ricorda rap¬ 
porto grande delle donne alla 
Resistenza e alla lotta quo¬ 
tidiana per la democrazia 

Tra gli ultimi a sfilare, un 
gruppo di cittadini tedeschi, 
in grande maggioranza gio¬ 
vani e giovanissimi. Portano 
cartelli di protesta e condan¬ 
na per la fuga di Kappler. 

La piazza di Porta San 
Pàolo, quando il sindaco di 
Cuneo comincia a parlare va 
ancora riempiendosi di folla, 
la gente si ' accalca attor¬ 
no alie transenne, si preme 
contro le parati della pira¬ 
mide. va a mescolarsi, qua¬ 
si. con i reparti militari (ci 
sono gli avieri, i -- marinai, 
i granatieri di Sardegna, i 
carabinieri) schierati a ri¬ 
cordare il sacrificio di tanti 
aoldati in quel settembre di 
34 anni fa. Sul palco pren¬ 
dono poeto Ingrao, il sen. Ve 
nanzetti in rappresentanza del 
presidente del Senato Furia¬ 
rti, esponenti delle giunte e 
dei partiti democratici, dei 
gruppi consiliari nelle assem¬ 
blee elettive. Sulla grande tri¬ 
buna, dietro la quale spicca la 
parola d'ordine (m t Commi 
italiani in difesa della de¬ 
mocrazia, per d rinnovamen¬ 
to dello Stato. Uniti del po¬ 
polo e delle forze armate»}. 
salgono poi i rappresentanti 
delle amministrazioni decora¬ 
te, con i gonfaloni. In rappre¬ 
sentanza de] g o v ern o c’i il 
s o tto s eg r et ario Press ante. - a 
nome del ministro Coesiga, il 
viceprefetto doti. Parodi. 

I discorri di Bonino, To-, 
gnoli e Argan si seguono in 
un silenzio attente e fino al¬ 
l'ultima parola, mentre si va 
smorzando la tara dei ante, 
nella piatte, a Rata San 
Paola ri sente Tirare un cli¬ 
ma e ccez io n ale: non è solo 
la memoria di «vriTY set¬ 
tembre. W un im pegn o per il 
presente, una volontà di giu¬ 
stiria, Uberi*, d emo cr azia che 
è tutVuno con le battaglie del¬ 
l’oggi, - s. .-.--'-T. 


' La testa del corteo. In prima fila rappresentanti del Parlamento (tra gli altri si riconosce I ngrao) delle amministrazioni locali • dei partiti democratici 

Ultimati i necessari controlli potrà prendere il via lunedì la delicata operazione 

A Ponza si sgomberano le macerie 

Per prima cosa verranno abbattute le parti dell’edificio ancora in piedi - La friabilità del ter¬ 
reno, accentuata dalla speculazione, all’origine del crollo della palazzina avvenuto 10 giorni fa 



Le macerie del palazzo crollate, si precede alle prime operazioni dì sgombero 


Cominceranno a cadere lu¬ 
nedì, sotto i colpi dei picconi 
e L dei mezzi meccanici, gli 
spezzoni rimasti ancora in 
piedi del palazzo crollato una 
decina di giorni fa nel cen¬ 
tro dell’abitato di Ponza. Le 
grandi travature di cemento 
armato e i pesanti muri mae¬ 
stri, risparmiati . dal movi¬ 
mento franoso. 'saranno ab¬ 
battuti e sbriciolati: soltanto 
a quel punto si potrà inizia¬ 
re il lavoro di sgombero com¬ 
pleto delle macerie che an¬ 
cora ostruiscono la stretta via 
Corridoni e che si appoggiano 
pericolosamente allo • stabile 
di fronte. Il ritardo nelle ope¬ 
razioni di demolizione si è re¬ 
so necessario per permettere 
ai tecnici — che lavorano nel¬ 
l’isola da giorni — di control¬ 
lare con estrema cura la sta¬ 
bilità degli edifici dell’intera 
zona: : si temeva infatti che 
portando via i muri ancora in 
piedi si potesse danneggiare 
in qualche modo la tenuta del¬ 
l’intera schiera di case (ap¬ 
poggiate l’una all’altra) che 
si allineano lungo lo stretto 
vicolo. • ; ' v - vy . 1 - ? • 

Intanto : hanno riaperto ' i 
battenti i negozi di corso Pi- 
sacane e della banchina (che 
si trovano proprio sotto al luo¬ 
go del crollo) fatti evacuare 
la scorsa settimana. Sarà una 
riapertura momentanea ■- poi¬ 
ché gli esercizi, per ovvi mo¬ 
tivi . precauzionali. . verranno 
nuovamente chiusi, a partire 
da lunedì, per tutta la dura¬ 
ta dei lavori di abbattimento 
e di sgombero. In questo pe¬ 


riodo j inoltre - nessuna auto 
(tranne quelle impegnate ■ in 
servizi di pubblica utilità) po¬ 
trà transitare sulla banchina 
che congiunge il molo con 
l’abitato. Proprio per questo 
già sabato scorso gli ammi¬ 
nistratori dell’isola (una giun¬ 
ta democratica) hanno chie¬ 
sto al Genio civile la costru¬ 
zione di un , pontile, : - anche 
provvisorio, in una zona più 
distante per permettere lo 
sbarco delle auto e soprattut¬ 
to dei camion che rifornisco¬ 
no l’isola di ogni genere ne¬ 
cessario. . Alla pressante ri¬ 
chiesta > però . non : è ■ giunta 
ancora alcuna risposta. - ^ 

Un riesame complessivo di 
tutto il materiale e le osser¬ 
vazioni : compiute dai tecnici 
a * Ponza ha sostanzialmente 
confermato il giudizio già e 
spresso sulle cause del crol¬ 
lo e del movimento franoso.' 
chè ' ha investito una - parte 
del vecchio abitato. La roccia 
su cui gettano le loro fonda- 
menta le case — dicono i geo¬ 
ioghi — - è ? * particolarmente 
friabile, almeno nel suo stra¬ 
to : superficiale. < A questo si 
è aggiuntò un aumento dei 
pesi delle costruzioni causato 
da sopraelevazioni ed ampia- 
menti dei fabbricati (fatti 
senza nessuna regola ■ grazie 
alla colpevole «disattenzione» 
delle - vecchie amministrazio¬ 
ni democristiane) e la costru¬ 
zione di nuovi edifici negli 
anni del boom speculativo. Il 
terreno inoltre è forato a di¬ 
versi livelli da grotte e caver- 
ne . , 


; Alle 9,30 l'incontro tra gli amministratori promosso dalla giunta capitolina 

A confronto in Campidoglio i piani 
delle grandi città per i giovani 

I lavori saranno introdotti dal sindaco Argan — Un'occasione per verificare le possibilità d'occupazione aper¬ 
se dalla legge 285 — L'assessore Mancini: « Un'azione di promozione verso le forze sociali ed economiche» 


1 L’occupazione giovanile, le 
prospettive di intervento per 
dare risposta alle legittime 
aspirazioni delle nuove gene¬ 
razioni, i piani dei Comuni 
per offrire sbocchi lavorativi 
nei servizi di pubblica utili¬ 
tà: questi i temi che saranno 
al centro dell'incontro tra gli— 
amministratori delle grandi 
città, in programma per que¬ 
sta mattina in Campidoglio. 
Si tratterà di un’occasione per 
confrontare i criteri che han¬ 
no guidato i consigli munici¬ 
pali nella formulazione dei 
progetti inviati poi : alle ri¬ 
spettive Regioni. La riunione 
di stamane, che avrà inizio . 


alle ore 9,30, sarà aperta da 
un discorso del sindaco Giu¬ 
lio Carlo Argan. -• *- - - v k 

Il compagno Olivio Manci¬ 
ni, assessore capitolino allo 
sviluppo industriale, in una 
dichiarazione ha rilevato co¬ 
me «con la conclusione della 
prima tornata di iscrizioni 
dei giovani nelle liste specia¬ 
li, la legge sull’occupazione 
giovanile entri nella delica¬ 
ta fase della sua applicazio-. 
ne». 

«Riteniamo utile rincontro 
— ha aggiunto Mancini — tra 
gli amministratori delle gran¬ 
di città proposto dalla giunta 
capitolina, sia per operare un 


opportuno scambio < di espe¬ 
rienze già maturate, sia per 
rendere più incisiva e stimo¬ 
lante l’iniziativa dell'Ente lo¬ 
cale, soprattutto laddove la 
disoccupazione giovanile pre¬ 
senta elevati indici di concen¬ 
trazione. Per quanto - il di¬ 
spositivo della legge impegni 
marginalmente l’intervento di 
Comuni, non c’è dubbio che 
per avere successo la legge 
richieda una feconda azione 
promozionale da parte delle 
amministrazioni locali verso 
tutte le forze sociali ed eco¬ 
nomiche». 

«E’ innanzitutto necessario 
— ha proseguito l’assessore 



ùtarmvo ni ow au — t 

convocate per nutrii 9 Mtttmbrt 
•Ile ora 9,30 H Comitato dirmiro 
regionale con il seguente ordine 
dei giorno: esame deM'initativa 
politica dei partito nell'attuale fase 
politica. Relatore il compagno Luigi 
Petroseili. 

COMITATO REGIONALE — £ 
convocata per oggi, alle ore 16,30, 
prasso « locali da! comitato ragio¬ 
nate, la riunione dal gruppo dal 
Comitato regionale per i prob l emi 
detta saniti e dei servili sociali. 
AIKordina del giorno è la predi¬ 
sposizione dal piano dì lavoro dal 
ruppe, nonché rasarne dalla ini¬ 
ziative da in tra pre n de re par l’attua- 
zione dalla leggi 349 a 3*2 a 
della legga rag i o n ala sulla r i o r ge 
nin«rione deità rata o i gad alia m ro¬ 
mana. La ri uni o n i sarà prasìaduta 
dai co mp a gn i Oraste Mrasoio a 
Ferdinando Terranova. 

C OI M UL TA PCL PARTITO PER 
I UPttlMI ML LAVORO - Oggi 
nel teatro dalla tador ari erte elle 
ora 17. O.d.g.: ■I m pegno del co¬ 
munisti nello at t u a l o fora politica 
por lùttu rai o wo dell'accordo pro¬ 


grammatico >. Relatore U compagno 
Paolo Goti, segretario della Fede- 
rizionc. ■* - * 

ASSEMBLEE — SAN BASILIO: 
elle ore 19 attivo (ParolaOaeta). 
NUOVO SALARIO-, alle 18,30 in 
piazra (Gallerò). FI DEH E: alle 19 
(Menano). «MARIO ALICATA»; 
elle 19 (Fotti). OSTIENSE: alle 
1B attivo (Fiasco). CASALOTTl: 
alle 19 (lacobelli). TUSCOLANO: 
alle 18 in piana (Amati). POME- 
ZIA: alla 1S (Rolli). VALMON- 
TOtSE: alla 19,30 attivo (Stru- 
faMi). 

SETTORE SCUOLA — Alle 17 
in f ede» eli o ne impomatili scuola 
di rana a g rupp i di lavora (Bar¬ 
letta). 

ZONE — «CENTRO»: a TRA¬ 
STEVERE alle 1B men tivo (Con- 
aoli). «EST»: in FEDERAZIONE 
atte 19.30 com i t a to ep itolo riiman 
tara IV Grcoscririene; e SALARIO 
alla 19 c Qsi dì namra t a II Ciraaacri- 
riane. «CASTELLI»: p CI AMPI NO 
alfa ora 19 c am ltN a com u nale e 
gr uppo cena i Itera (Gagl i ardi R e m i). 

MU — COMUNALI XV ORCO- 


SCRIZIONE: alle 21 assemblea a 
Portuense Villini (Meta). 

UNIVERSITARIA — FUORI 
SEDE: alla 20 assemblea alla Casa 
dello Studente. 

F.GX.I. — E convocato per oggi 
alle ore 17 in federazione l’attivo 
della zone «Est» della FGCI sul 
seguente ordine del giorno: «In¬ 
quadramento e preparatane Festi¬ 
va! della gioventù» (Ciullo-Pem¬ 
piii) - 

• La Federazione organizza un 
treno speciale per la chiusura del 
Festival nazionale dell ' «Unità». 
II treno partirà della stazione TV 
burline atte ore 0,55 di dome¬ 
nica 19 e arriverà a Modena alle 
ora 7. Partirà da Modena alle 
ora 22,55 • arriverà a Roma alle 
ora 5 del 19. Il costo dri biglietto 
è di L. 9.000. Le d e n ot az ioni de¬ 
vono essere fatte nelle sezioni che 
e loro volta dovranno versore i 
saldi e co m un icare le prenotarioni 
ett’amminlstrarione della Federa- . 
rione, al compagno Peeseggeri. Le 
pranotarionl si r i cevono fino a lu¬ 
nedì atte ora 19. 


— sollecitare la definizione dei 
programmi da presentare alle 
Regioni e al CIPE, con 1* ’ 
intento di promuovere inter¬ 
venti selettivi nel settore dei ; 
servizi socialmente utili; ma 
è anche necessario precisare 
che i Comuni, a livello loca¬ 
le. non possono essere consi¬ 
derati gli unici interlocuto¬ 
ri di fronte all'enorme do¬ 
manda di lavoro. Perché la 
legge possa veramente sortire 
il suo effetto, è indispensabile 
che istituzioni, industrie pri¬ 
vale e pubbliche, artigianato, 
operatori agricoli, movimen¬ 
to cooperativo, facciano con- 
vergere i loro sforzi e i loro 
impegni per rendere operante « 
il provvedimento». 

« Con la legge 283 —" ha 
continuato Mancini — si avvia 
il più avanzato esperimento, 
nell’area comunitaria, per 
combattere la disoccupazione 
giovanile. Ognuno deve quin¬ 
di fare la sua parte perché 
dalla legge nasca una politica 
per l'occupazione giovanile, 
capace di saldarsi con gli o- 
biettivi dei piani di sviluppo 
economico regionale, con una 
corretta impostazione della ri¬ 
conversione industriale, con 
l'attuazione del programma 
agricolo-alimentare. Se do¬ 
vesse mancare questa salda¬ 
tura. non c’è dubbio die non 
pochi sa r e bb er o i rischi di 
una degenerazione assisten¬ 
ziale della legge, e questi ri¬ 
schi sono innanzitutto i gio¬ 
vani a volerli giustamente e- 
vitare. E* con questo orienta¬ 
mento è chiaro, che gli am¬ 
ministratori delle grandi cit¬ 
tà si ac cin gono al loro primo 
scambio di esperienze sull’ 
argomento». 


NEGATO IL POSTO 
A UN INVALIDO PRIVO 
DI LICENZA ELEMENTARE 

- « Non può essere assunto , 
addirittura non ha la quinta 
elementare* con queste po¬ 
che parole scritte a penna 
stilografica sul retro del fo- - 
glio rilasciato dall’ufficio 41 
collocamento, Francesco Vi¬ 
taliano, 50 anni, disoccupato 
a 6 figli a carico si è visto 
chiudere la porta in faccia 
alla 8 IGMA-TAU di Poma- 
zia, che offriva 10 poeti per 
invalidi civili. Vitaliano, in¬ 
valido, si è presentato etti 
risultato che abbiamo detto. 

■ « Oltre al dramma di sapere 
a malapena leggere e scrive¬ 
re — ha commentato Vita¬ 
liano — anche la punizione, 
come se fosse colpa sete». 


ASSEMBLEA PERMANENTE 
DEI 34 LAVORATORI 
DEL CENTRO ENAIP 


Da ieri sono in assem¬ 
blea permanente i 34 lava 
retori deB’Enaip (Ente na¬ 
zionale Adi istruzione prò 
fessionate) licenziati in tron¬ 
co al’* fine di agosto dalla 
diresione delle Acli. D licen¬ 
ziamento è stato motivato 
con l’inscaUnibilità deirono 
re finanziario deirinitiaUva 
diretta al recupero e inse¬ 
rimento degli handicappati. 
I lavoratoli ranno aerò no¬ 
tare la pretestuosità di. ta¬ 
le motivazione, dato che nei 
recenti incontri tre Enaip a 
assessorato regionale olla cu'- 
tura, quest’ultimo si era di¬ 
chiarato disponibile a sob¬ 
barcarmi l’onere di ulteriori 
finansiamentl. purché quo 
•ti avviassero ima seria è ro 
grammo rione deHÙMMte. 
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l'Unità /venerdì 9 settembre .1977 


Quattro sono finiti in.carcero por aver contravvenuto al .foglio .di. via obbligatorio 

■ ■■ '■ Vi ~ ", m'-L 71 i ■>, f- : - ,! ■ ,, 


La polizia rintraccia molti stranieri 


clandestini (e sfruttati ) : espulsi 
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Due dei cittadini di colore lavoravano al « Venezia », lo stabilimento di Ostia al centro di un 


vergognoso caso di razzismo -7 Denunciati sei gestori di esercizi: se la caveranno con una multa 


; t- , 

< Undici erano pigiati in un 
feminterrato di una camera 
• servizi; tutti gli altri sono 
6tati sorpresi nelle cucine di 
ristoranti e stabilimenti bal¬ 
neari, a sgobbare per una 
paga di fame. Sono trenta- 
tré In tutto gli stranieri • 
«clandestini)» rintracciati ieri' 
mattina dal commissariato 
di Ostia, nell’ambito di una 
indagine sullo sfruttamento 
del lavoro nero e sul soggior¬ 
no Irregolare in Italia del 
cittadini provenienti da altri 
Paesi. 

Quattro sono stati arresta¬ 
ti per aver contravvenuto al 
«foglio di via obbligatorio» 
che era stato notificato loro 
tempo fa. Per gli altri sono 
state invece avviate le prati¬ 
che per il rimpatrio. La mag¬ 
gior parte sono nordafricani, 
soprattutto egiziani e maroc¬ 
chini. Due di loro sono stati 
fermati nelle cucine dello 
stabilimento balneare « Vene¬ 
zia », lo stesso che appena 
pochi giorni fa è stato al 
centro di un vergognoso caso 
di razzismo. Altri cinque stra¬ 
nieri che erano stati assunti 

( nesso questa azienda e poi 
icenziati, infatti, si erano ri¬ 
volti all'Ispettorato del lavo¬ 
ro per denunciare — oltre 
allo sfruttamento economico 
— il trattamento disumano 
che il proprietario. Bruno 
Barbadoro, riservava loro a 
causa del colore • della loro 
pelle. «CI faceva dormire in 
uno scantinato vicino ad una 
caldaia — avevano racconta¬ 
to — e andava su tutte le fu¬ 
rie se soltanto uno di noi si 
azzardava ad uscire in spiag¬ 
gia avvicinando i bianchi. , 
Davanti ai clienti si control- I 
lava, poi però non mancava 
di punirci con qualche gior- * 
no di digiuno». 

I lavoranti clandestini as¬ 
sunti al «Venezia», finora 
sono stati retribuiti con una 
cifra mensile che raramente 
supera le centomila lire (con¬ 
tributi per la pensione e la 
cassa mutua neanche a par-^ 
lame) e con «alloggio e vit¬ 
to gratis». Dove «alloggio» 
Sta ad indicare ’ un tugurio 
arroventato dalle caldaie, e 
« vitto » un piatto di mine¬ 
stra negato a ogni pié so- 
' spinto con la scusa delle « pu¬ 
nizioni ». - ' 

Questo il caso scandaloso 
del « Venezia », vergognoso e 
per fortuna isolato esempio 
di razzismo. Ma anche in as¬ 
senza di veri e propri com¬ 
portamenti « schiavistici », la 
pratica del lavoro nero è dif¬ 
fusa In molti altri esercizi 
pubblici, soprattutto nel lito¬ 
rale di Ostia, come ha dimo¬ 
strato l’operazione della po¬ 
lizia compiuta ieri. Cittadini 
stranieri di colore > vengono 
tenuti nelle cucine a lavare 
i piatti dalla mattina alla 
sera, o anche a servire i 
clienti, con salari miserabi¬ 
li e senza alcun contratto di 
lavoro. E’ una piaga che si 
allarga poiché chi incappa in 
queste forme di supersfrutta- 
mento è costretto a tacere, 
essendo sprovvisto di per¬ 
messo di soggiorno. 

Che senso attribuire, dun¬ 
que, all’operazione avviata 
dalla polizìa ad Ostia? I com¬ 
menti raccolti in questura 
sono questi: a Sono state ap¬ 
plicate le leggi. Qualsiasi cit¬ 
tadino straniero per restare 
<n Italia deve avere necessa¬ 
riamente il permesso di sog¬ 
giorno, che viene concesso 
soltanto se è in condizioni di 
provvedere al ■ suo manteni¬ 
mento ». E i • titolari degli 
esercizi dove questi stranieri 
venivano sfruttati? Per loro, 
si è appreso (sono sei in 
tutto), si è provveduto con 
una denuncia all’autorità 
giudiziaria. Codice alla ma¬ 
no, hanno infranto le norme _ 
che vietano di ospitare cit¬ 
tadini stranieri senza avver¬ 
tire l’autorità di PS, e han¬ 
no violato lo statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori ■ facendo 
lavorare questa gente senza 
contratto e con paghe di 
fame. Ma alla resa dei con¬ 
ti, stando a quanto prescrive 
la legge, potranno cavarsela 
con una semplice contrav¬ 
venzione, che certo rappre¬ 
senterà una minuscola fra¬ 
zione di tutto il denaro che 
hanno guadagnato ricorren¬ 
do al lavoro illegale. 

' Ed ecco la conclusione 
mentre le vittime di questo 
vergognoso sfruttamento ven¬ 
gono rispedite al loro Paese, 
o addirittura finiscono dietro 
le sbarre, gli sfruttatori pos¬ 
sono continuare con la stes¬ 
sa prassi, non certo scorag¬ 
giati dalle multe cui vanno 
incontro. ■ 

n problema, come si vede, 
ai presenta quindi complesso 
e difficile da risolversi con 
aemplici interventi repressivi 
nei confronti degli stranieri 
che restano in Italia clande¬ 
stinamente. Va ricordato, in¬ 
fatti, che dietro il continuo 
afflusso di uomini e donne di 
colore nel nostro Paese c’è 
quasi sempre razione illega¬ 
le di agenzie messe in piedi 
da speculatori senza scrupo¬ 
li, che fanno Immigrare da 
noi gente reclutata nei Paesi 
. più arretrati, col miraggio di 
una agiata sistemazione, e 
poi intascano una parte dei 
frutti del lavoro nero. Ma 
anche i titolari di queste a- 
genzie, quando vengono de¬ 
nunciati. di solito se la ca¬ 
vano con una multa. 

La « questione, insomma, 
non può più essere affron¬ 
tata dal soli organi di poli¬ 
sca, ma richiede un interven¬ 
to adeguato da parte delle 
autorità di governo, e forse 
anche sul piano legislativo. „ 

c. 
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Radiazione 


L’aaaemMea della sezione 
■ Centro» ha deciso di ra¬ 
diare dal partito Alberto Ucci 
ger gravi atti di indiaclpllna 



Lo stanziamento deciso dal governo 



Altri 14 miliardi 
alla metropolitana 


Serviranno per terminare i lavori della linea « A » 





Un decreto legge che prevede lo stanziamento di 14 mi¬ 
liardi per ultimare la linea « A » del metrò (Osteria del Cu¬ 
rato-Termini-Via Ottaviano) è stato approvato dal Consiglio 
del ministri nella sua seduta di Ieri. Con il nuovo stanzia¬ 
mento (sollecitato proprio duq giorni fa dal sindaco Argan 
con un telegramma al presidente del consiglio Andreotti) do¬ 
vranno essere eseguiti i lavori residui sul tronco Osteria del 
Curato-Termini, più precisamente, l’ampliamento del deposito- 
officina di Osteria del Curato, la costruzione di un’asta di 
manovra (binarlo di smistamento) al capolinea dell’Anagni- 
na e l'installazione dei gruppi elettrogeni di emergenza. 

Commentando il provvedimento, l’assessore al traffico De 
Felice ha affermato che « questo risultato è stato ottenuto 
per la stretta collaborazione, sviluppatasi anche durante il 
mese di agosto, tra l’assessorato al traffico del Comune e i 
ministeri del Trasporti e del Tesoro ». . , • , , 

«Se il decreto diverrà legge al più presto — ha aggiunto 
De Felice — sarà probabilmente possibile rispettare i tempi 
di apertura — cioè il 31 dicembre 1978 — già annunciati, del¬ 
l’esercizio sulla linea Osteria del Curato-via Ottaviano ». 

Secondo i tecnici della società costruttrice per eseguire i 
lavori cui è destinato il finanziamento cl vorranno non più di 
12 mesi, sempre che non insorgano altre difficoltà di ordine 
tecnico e finanziario. C’è da aggiungere, però, che per es¬ 
sere utilizzata nel modo più razionale la lìnea « A » del me¬ 
tro dovrà essere munita, ai terminali di due autostazioni ri¬ 
servate al capolinea dei bus e ai parcheggi delie auto private. 
Nella foto: la stazione del metrò a piazza di Spagna. 
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Grave provvedimento della « Società italiana costruzioni » di Castelnuovo di Porto 

Chiuso il cantiere dopo le ferie: 
30 edili sono rimasti senza lavoro 


Sciopero alla CEAT di Anagni — Due invalidi civili occupano il magazzi¬ 
no delle poste — La protesta per l’asilo nido al ministero degli affari esteri 


Trenta lavoratori della « So¬ 
cietà italiana costruzioni» di 
Castelnuovo di Porto sono sta¬ 
ti licenziati. U provvedimento 
rappresenta un nuovo durissi¬ 
mo colpo ai livelli occupazio¬ 
nali della categoria che ri¬ 
sente in misura grandissima 
degli effetti negativi prodotti 
dalla crisi economica. Soltan¬ 
to martedì era stata la volta 
dei sessanta edili alla «Late¬ 
rizi» di Monterotondo. E co¬ 
me per la «Laterizi», anche 
gli operai della «Società ita¬ 
liana costruzioni» hanno re¬ 
spinto la decisione della dire¬ 
zione e si sono riuniti in as¬ 
semblea permanente. La no¬ 
tizia - del licenziamento, gli 
edili di Castelnuovo di Porto 
l’hanno appresa al ritorno in 
cantiere dopo le ferie estive. 
Un laconico comunicato af¬ 
fisso in bacheca annunciava 
la decisione della proprietà 
di voler ristrutturare finan¬ 
ziariamente la società. E per 
far questo la direzione ha 
scelto la strada dello sman¬ 
tellamento 

In un documento la segre¬ 
teria provinciale della FCL 
denuncia ratteggiamento dei 
titolari della «Società italia¬ 
na costruzioni » e ricorda co¬ 
me « già un anno fa la stessa 


impresa dottò una decisione 
analoga che rientrò soltanto 
grazie alla decisa risposta 
sindacale e alla mobilitazione 
delle maestranze». La FCL 
rileva anche che là manovra 
della società tende « a cedere 
in appalto ■ e in subappalto 
i lavori di costruzione di 500 
villini (per più di mille ap¬ 
partamenti) nella zona di Ca¬ 
stelnuovo di Porto. In questo 
modo l’azienda nota per il 
suo livore antisindacale, ten¬ 
terebbe di allontanare gli ele¬ 
menti attivi sindacalmente. : 
■ CEAT — Rappresaglia an¬ 
tisindacale alla Ceat la fab¬ 
brica di pneumatici di Ana¬ 
gni. La direzione dello stabi¬ 
limento ha fatto togliere i 
cartellini dall'ingresso del re¬ 
parto «confezioni giganti» e 
poi ha provveduto a disatti¬ 
vare la corrente elettrica nel¬ 
lo stesso reparto, visto che 
gli operai si erano regolar¬ 
mente presentati al loro po¬ 
sto. Contro questo inammis¬ 
sibile e provocatorio atteggia¬ 
mento — che ha seguito di un 
giorno uno sciopero di un’ora 
affermato dalle maestranze — 
le ’ organizzazioni sindacali 
hanno prodamato lo stato di 
agitazione • e hanno indetto 
un’ora e mezza di astenzione 


dal lavoro in tutti i reparti. 

MAGAZZINO PP.TT. — 
Due lavoratori a contratto tri¬ 
mestrale in servizio nel ma¬ 
gazzino delle poste, di via 
Tiburtina 1020, hanno occupa¬ 
to i locali chiedendo di essere 
assunti a contratto stabile. 
I due si chiamano Rodolfo 
Pace, 37 anni, invalido civile 
con moglie e due figli, e En- 
hio Chiarini, 46 anni, sposato 
pon un figlio, anch’egli inva¬ 
lido civile. «Sono cinque an¬ 
ni che vengo assunto con que¬ 
sto contratto — racconta Pa¬ 
ce — lavoro solo tre mesi 
l’anno. Così Chiarini. E’ per 
questo che abbiamo deciso di 
protestare ». ’ 

MINISTERO DEGÙ , ESTE¬ 
RI — Per l’apertura di un 
asilo nido comunale all'inter¬ 
no del dicastero, i lavoratori 
dei ministero degli Esteri 
hanno manifestato ieri davan¬ 
ti all’ufficio del sottosegreta¬ 
rio, Radi. Per evitare il pro¬ 
lungarsi della protesta (era 
in arrivo l'ambasciatore ce¬ 
coslovacco e dal punto di vi¬ 
sta del cerimoniale sarebbe 
stato imbarazzante) Radi e il 
direttore generale del perso¬ 
nale Ferraris hanno ricevuto 
una delegazione di dipenden¬ 
ti. 


In città e nella regione] 


Tavole rotonde 
spettacoli o 
dibattiti in 
decine di 
feste dell'Unità 


Occorre accelerare il processo di decentramento 

Al Policlinico ancora disagi 
per 1 degenti e il personale 


Si svolgono oggi nella cit¬ 
tà, In provincia e nella re¬ 
gione decine di feste a so¬ 
stegno della stampa comuni¬ 
sta. Al Festival provinciale 
di Frosinone, che na. già re¬ 
gistrato ieri, nella sua gior¬ 
nata di apertura, una mas¬ 
siccia ' affluenza, particolar¬ 
mente di giovani, si svolge¬ 
rà oggi, alle 18, un dibattito 
con il compagno Claudio Ve¬ 
lanti, della direzione nazio¬ 
nale della PGCI, sul tema: 
« 670.000 iscritti alle liste spe¬ 
ciali: movimento operaio e 
forze produttive per l’appli¬ 
cazione della legge». La se¬ 
rata quindi prosegue con un 
incontro, alle ore 20, con 1 
gruppi musicali della provin¬ 
cia e con un concerto jazz 
del gruppo « pirale », alle 
ore 21. 

. Incontri, spettacoli musica¬ 
li e dibattiti sono al centro 
dei programmi degli altri fe¬ 
stival in programma per og¬ 
gi. Ecco l’elenco delle prin¬ 
cipali iniziative: Ponte Uil- 
vio, ore là30 dibattito su 
«Gramsci nella storia d’Ita¬ 
lia » con il compagno Um¬ 
berto Cerroni; Cen toc elle, ore 
18. sull’eurocomunlsino con 
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ACCADEMIA SANTA CECILIA 

SI comunica cha gli abbonamen- 
ti alla stagiona sinfonica a di 
musica da camera 1977-78 del- 
rAccadtmia di Santa Cadila pos¬ 
sono esstra sottoscritti nai se¬ 
guenti periodi: dal 14 al 22 sat- 
tembra a par la confarma da 
parte degii abbonati alla scorsa 
stagiona, dal 28 settembra al 
6 ottobra par I nuovi abbona¬ 
menti ridotti. GII abbonamenti 
si ricevono presso li botteghino 
dell’Auditorio in Via delta Con¬ 
ciliazione 4, tei. 654.10.44 ne) 
giorni feriali dalle ore 9 elle 
12 e dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 654.33.03) 

Sono aperta te iscrizioni per 
la stagione 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musicate 
e attività culturali. Segreteria 
ore 15-20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
n. 46 - Tal. 396.47.77) 

Il botteghino dell’Auditorio ‘ 4 
; aperto tutti I giorni feriali dal- 
la ora 9,30 alta ora 13 a dalla 
era 16,30 alle 19 asciuso il sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delie associazioni il cui termina 
' acada II 4 ottobra. Informazio- 
t ni tal. 396.47.77-853.216. 


TEATRI 


Arlecchino ed Isabella, ovvero 


la paura di restar zitella ». Trat- 
*’ to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell’Arte. Testo e regia 
‘ di Sergio Bargone. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sa- 
tarlo) 

'Alle ore 17,30, animazione. 

V Alle ore 21, «Nuova Compa¬ 
gnia di Luisa Mariani presenta: 
■ Arcicoso ». 

Atte ore 22,30, le Compagnia 
« La Comunità » pres.: « Her¬ 
man ». Regia di Giancarlo Sepa. 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15, 2’ anno di re¬ 
pliche: « La trappola », il capo¬ 
lavoro giallo di A. Christie. Re¬ 
gia di Paolo Raoloni. 

INCONTRI 77 (Mentana) 

Alle oro 18, cinema Rossi: po¬ 
meriggio cinematografico dedica¬ 
to a M. Bellocchio. 

Alle ore 21,30, arena Rossi: 
serata di poesia aperta a tutti. 


SPERIMENTALI 


COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerve, 5 - Tel. 681.505) 

, Programmazione attività estetica 
sul territorio del Comune di 
Ciampino. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta. 59 
Tel. 511.59.77) 

Alle ore 10, riflessione e ela¬ 
borazione quaderni sui Centri 
Estivi. * - 

Alle ore 17, progettazione tea¬ 
trale. XIII Circoscrizione. 


CINE CLUB 


CINE CLUB SADOUL . 581.63.79 
Alle ore 19, 21, 23: « Le signe 
du Lion », con E. Rohmer (ver¬ 
sione originale). 

CINE CLUB TEVERE ‘ 1 

« Uomo bianco va col tuo Dio ». 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 23: « Soldi ad 
ogni costo ». 

Alle ore 21, 1: e II figlio di 
Frankesteln ». 

FILMSTUDIO ■ 654.04.64 

STUDIO 1 

Festival fratelli Marx. Alle ore 
19: « Una notte sul tetti » - Al¬ 
le 21: « At thè cimi* » - Alle 
23: • Monkey business ». 
STUDIO 2 • 

Alle ore 19, 21, 23: a Magica] 
Mistery Tour », video registra¬ 
zione a colorì con I Roliìng 
Stones, Bob Dylan, Jimmy Hen- 
drix, Led Zeppelin. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperiali) 

Maratona: la fantascienza apoca¬ 
littica. Alle ore 21: a... E la 
Terra prese fuoco » (Val Guest) 

- - a A 30 milioni di km. dalla 
Terra » (Natnan iuran) - « La 
astronave degli esseri perduti » 
(Roy Baker) - a L’invasione do¬ 
gli ultracorp! » (Don Siegei). 
CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18,30. 20,30, 22.30: 
aio piccoli Indiani » (GB. 
1966), regia di G. Poilock. 


CINEMA TEATRI 


AMBRA IOVINELLI - 731 . 33 . 0 » 
Rocfcy, con S. Stallone - A - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.S57 

Polizia investigativa femminile, 
con S. Currie - DR - Rivista 
di spogliarello 


PRIME VISIONI 


ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 


*”• VKAUVUIUUIUOIIIU rrk:....... 

Din» Fibbi; Riano, ore 19,30 alcyone - s3». 09.30 u 1.000 


lina protesta aN'VIII padiglione donne - Carenza di lenzuola 
e sapone - Prov v ed i menti «l'urgenza adottati dalPesseeiorato 


La precaria situazione dell* 
assistenza nei reparti dal Po¬ 
liclinico Umberto I torna a 
far parlare di sé dopo una 
breve tregua estiva. A ri¬ 
proporre il discorso in ter¬ 
mini, purtroppo, sostanzial¬ 
mente immutati da anni, so¬ 
no state le denunce di una 


contro con la direzione del 
Pio Istituto mercoledì pome¬ 
riggio — riguardano in modo 
particolare la carenza delle 
lenzuola, del sapone e anche 
dei disinfettanti. « Abbiamo 
trovato la stessa situazione 
che abbiamo lasciato prima 
di andare in ferie — dice 


£25Mari., una portantina vanti- 


sonale, sulle condizioni in cui 
malati e infermieri 9000 co¬ 
stretti a vivere e operare. 
Sono motivi vecchi, dei quali 
si è già tante volte parlato 
in passato ma che è giusto 
affrontare nuovamente per 
verificare lo stato di attua¬ 
zione dei provvedimenti adot¬ 
tati dall’amministrazione re¬ 
gionale in un terreno cosi dif¬ 
ficile come quello della sa¬ 
nità. E’ del mese sco r s o, co¬ 
me è noto, il varo della leg¬ 
ge regionale di scorp or o dei 
Pio Istituto che decentra su 
base territoriale il «colosso 
dai piedi d’argilla » in cui si 
è finora compendiala la ge¬ 
stione degli ospedali romani. 
Tocca ora alle autorità di 
governo occupane per rati¬ 
ficare — si spera in tempi 
brevi — il provvedimento del¬ 
la Pisana —. 

Le ultime denunce sembra¬ 
no partire in modo partico¬ 
lare dall’ Vili «padiglione 
donne» di m edicina generale. 
Le lagnante che saltano fuo¬ 
ri — e che sono state capret¬ 
ta anche nel ceno di un in¬ 


cinquarne che in camice bian¬ 
co sta facendo le pulizie in 
terra — qui se non ci por-. 
ti amo il sapone da casa non 
possiamo neanche lavarci le 
mani. E pensare che proprio, 
per il lavoro che facciamo | 
avremmo bisogno di tutte le 
precauzioni igieniche possibili 
e immaginabili». 

La situazione non è diver¬ 
sa al reparto uomini (subito 
sotto, al piano terra). Gian¬ 
franco Pucinischi. infermiere, 
mostra le sue scarpe che un 
tempo dovevano essere state 
bianche. « Sono nove anni che 
le porto ai piedi — dice — 
se nqa e queste, mentre ce ne 
dovrebbero dare un paio ogni 
dodici mesi». 

Sono le carenze e le di¬ 
sfunzioni che, purtroppo, 
chiunque abbia avuto bisogno 
di recarsi in un ospedale ha 
potuto facilmente controllare 
di persona. Sono car e az e e 
d lrfunri an i che rappr es en t ano 
il r b u l tat o di anni • antri 
A esalgpvamo a di c at ti v a 
Bmotattn&kat. Un'aradìtà 


pesante che la Regione, da 
due anni a questa parte sta 
affrontando con serietà, ma 
anche con i limitati mezzi 
finanziari — rispetto alle esi¬ 
genze enormi — messi a di¬ 
sposizione dal governo. 

L’assessorato alla sanità 
della Regione, venuto a cono¬ 
scenza della situazione crea¬ 
tasi ai Policlinico, ha deciso 
alcuni provve dimenti d’urgen¬ 
za (che riguardano l’invio di 
900 immola e di altri generi 
di estrema necessità) e prov¬ 
vedimenti p rogr a mmati. Que¬ 
sti tritimi tendono prmdpal- 
mente a snellire le procedve 
per l’acquisto di materiale 
o ccor r e n te, in modo da evita¬ 
re che si verifichino improv¬ 
vise « defaillance^ » che met¬ 
tono in crisi una macchina 
asBistenziaie cosi, complessa 
quale è fl Policlinico. 

n risultato più significativo, 
come abbiamo detto, è quel¬ 
lo raggiunto il 5 agosto scor¬ 
so quando il consiglio ha ap¬ 
provato con il voto favorevo¬ 
le dei partiti di maggioranza 
e del PLI, con l’astensione 
de, il pòrno di scorporo del 
Pio Istituto, istituendo cosi i 
sette enti ospedalieri locali, 
con amministrazioni automi 
me. E* dalla «Decit a e cor¬ 
retta applicazione dì questo 
provvedimento che dipendono 
molti dei po» sibili futuri ri- 


con Massolo; Gemano, ore 
18, dibattito sul decentramen¬ 
to culturale con Adriano Se¬ 
reni; Quadrerò, ore 18^0, In¬ 
contro suU’eurocomtmiamo, 
con Giovanni Magnolini: Vil¬ 
la Lazzaroni, ore 18^0, dibat¬ 
tito 6U «Intellettuali e rin¬ 
novamento della società », con 
Corrado Morgia; Albano, ore 
17,30, dibattito unitario sul¬ 
l'ordine democratico con Ma¬ 
rini; Villa Gordiani- Tor De 
Schiavi-Nuova Gordiani, al 
parco Gordiani, ore 18^0, in¬ 
contro sull’occupazione gio¬ 
vanile. con Mario Berti; Sub 
Augusta, ore 20 . dibattito uni¬ 
tario sull’ordine democratico 
con AJd. Gai; Porto Fluviale- 
Nuova Magliana-Cetltda Resi¬ 
stenza, ore 19, dibattito sul¬ 
l’edilizia e equo canone con 
Tozzetti; Torre Nova: incon¬ 
tro sulla condizione femmi¬ 
nile con Bracci torsi; Pietrxsla- 
ta. ore 18^0, dibattito sull'oc¬ 
cupazione giovanile con Mi- 
cucci: Porta Medaglia, ore là 
incontro sulla questione fem¬ 
minile con Nina Mancini; La¬ 
baro, ore 18J0, dibattito sul¬ 
la condizione femminile con 
Nina Mancini e Tota; Ales¬ 
sandrina e Nuova Alessan¬ 
drina, ore 18,30. dibattito sul- 
l’occupacione giovanile con 
Rovere; Palertrtna, ore 1», ta¬ 
vola rotonda sui consultori 
con Plzsutl; Campagnemo, ore 
là dibattito sui problemi co¬ 
munali con Masaarini; Pa¬ 
lombaro, ore H, incontro sul¬ 
la que^kme femminile con 
Pieragostini; Tivoli Centro, 
ore là90, dibattito sul pro¬ 
blemi Intemazionali con Mo- 
lìnari; Collefiorito, ore là In¬ 
contro sui problemi urbani¬ 
stici con Moratti; Monterò- 
tondo Scalo, ere là dibattito 


La recita, di T. Anghelopulo* 
DR 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura «stiva) 

AMBASSADC - S40S901 L. 2.190 
Agaata 007: la saia che mi 
•man, ccn R. Moore - A 
AMERICA • 5S1.ai.es L. 1.SOO 
L’iavaifiaa M riamo « sopra, 
con L. Toffolo - C 
ANIENE . S90.SI 7 L. 1.200 

Vai privati patetiche viltà, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ANTARES - S90.947 L. 1.200 

SiaM a l’o cchi o dalla tiara, 

con P. Wayne - A 
APPIO - 779.636 L. 1.300 

Il calm o di Radi, cen L. Mas¬ 
sari - SM 

ARCHIMEDE D'ESSAI - I7LM7 

L 1.200 

> « v ap, con D. Hamming* 

DR (VM 14) 

ARISTON . 353.230 U 2.5*6 

W ag oa a li t » , eoa aadd di, con G. 
Wìldcr - A 

ARISTON N. 2 - 6n3LC7 

La 2oSG0 

It • Aiuti*, con W. Alien - SA 

ARLECCHINO • 340.3S.46 

L. 2.100 

Saper linai, con C Natper 
SA (VM 18) 

ASTOR - 62234.99 • L. 1360 

v II HsSe di y pa il a c aa , con R. 
Reeves - SM 

ASTORIA - 51131.0S L. 1366 
Sopervinaa, con C Naiper 
SA (VM 18) 

ASTRA - «66369 « 1366 

La caMaatta taglaaa, dì M. Pecas 

S (VM 18) 

ATLANTIC • 7613636 L. 1366 
la san Braca Laa la Dpv rat- 


AUREO - 6 66 3 0 6 , U 1366 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1366 
Il gaala dalle r ap i na , con W. 
Oeafty • DR 

AVENTI NO - 572.137 L. 1366 
Il eeieaae di Radi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

BALDUINA - 347392 ' L. 1.166 
Oaaaa pani ladR, con J. NJ- 
cholso n - DR (VM 14) 
■AR6R RHW - 475. 1737 L . 2366 

S ch na l dar 1 -*DR <# " ** 
■•LETTO . 546367 L 1366 
Il . « RedL con L Ma*- 


l_ 1366 
con W. 


«UH VU’ 


con Tronto: Ottavia, 
1à*à dibattito su piai 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


i 


VILLA ALDOBRANDIN! (Via Na- 
^ clonala - Via Mazzarino - Tels- 
1 fono 679.41.51. 

' Alla ore 21,30, XXV Està»# 
del Teatro Romano. La Compa¬ 
gnia del Teatro d! Roma « Chec- 
- co Durante » pres.: c Bempor- 
tanta sposerebbe aiiattuosa », di 
Cagliari. Regia di Enzo Liberti. 
(Ultima repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrà ellet- 
tueto al Teatro Rossini (Piaz- 
' za S. Chiara), tei. 679.41.51. 
TEATRO ALL’APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano - Tele¬ 
fono 680.218-67934.25) 

Alle ore 21,30: «Le avventure 
, di Capitan Spaventa, Pantalone, 


La recita a (Alcyone) 

: Vizi privati pubbliche virtù a (Anlene, Capranlee) > 
Blow-up » (Archimede) > - 

Il genio della rapina» (Ausonia) 

Cinque pezzi facili» (Balduina) 

Rocky» (Eden, Ambra Jovlnelll, Madison, Missouri, 
Verbano) 

Roulette russa» (Empire), ‘ , 

: Padre padrone» (Eurclne, Flemma» King) ” '* 

GII anni In tasca » (Giardino). 1 

Tre donne» (Gioiello, Sisto) 

La «Ignora omicidi» (Metro Drive In) 

Cinque pazzi facili» (Rax) 

Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 

Prima pagina » (Alba) 

Scorpio» (Aurora) 

I racconti di Canterbury » * (Cesalo) 

Mean Stratta» (Eapero) 

Cria Cuervos» (Planetario) 

II ro dal giardini di Marvin» (Rialto) 

Per grazia ricevuta » (Rubino) - 
Brutti, sporchi e cattivi » (Novoclna) 

Intrigo internazionale» (Euclide) 

Perché un assassinio» (Monte Zeblo) 

Le signe du Lion » (Cineclub Sadoul) ’ » 

Uomo bianco, va col tuo Dio» (Cineclub Tevere) 

Il figlio di Frankenstein» (Politecnico) 

Festival del fratelli Marx » (Fllmstudlo 1) 
lo sono un autarchico» (Fllmetudio 2) 


BOLOGNA • 426.700 ' L. 2.000 

Kolossal, di E. Lucherini • SA 
BRANCACCIO • 795.255 L. 2.000 
La malavita attacca la polizia 
risponde, con C. Avran 
A (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1300 
Paperino • Company In vacanza 
(prima) 

CAPRANICA-679.24.65 L. 1.600 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
. T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

> Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 18) 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
* Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM . 

EDEN - 380.188 ' L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone * A 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
L’occhio privato (prima) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Il principio del domino la vita 
un gioco (prima) ' 

ETRURIA - 699.10.78 k L. 1.200 
Il prezzo del potere, con G. Gem¬ 
ma - A 

EURCINE - 591.0936 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Prostitution (prima) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100, 

La’cuginetta Inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

GARDEN - 582.848 • L. 1.500 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
■ Gli anni In tasca, con F. Truf- 
faut - S 

GIOIELLO - 864.149 : L. 1.000 

Tre donne, di R. Altman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Paperino e Company In vacanza 
(prima) 

GREGORY . 638.06.00 L. 2.000 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

10 e Annle, con W. Alien - SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Padre padrone, del Taviani - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
La avventura di Barbapapi - DA 
LE GINE5TRE • 609.36.38 
< !_ 1.500 

(Non pervenuto) 

MAESTOSO - 7S6.086 L. 2.100 
La banda del gobbo (prima) 
MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 
La ragazze pon pon, con i. lohu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
1 ' La battaglia della aquile, con M. 

• ' McDowell - A 
METRO DRIVE IN 

La signora omicidi, con A. Guin- 
nes - SA • 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

La banda dal gobbo (prima) 
MIGNON D’ESSAI - B69393 

L. 900 

L’astronave atomica del dottor 
Quatermas, con Don Levy - A 
MODERNETTA - 460385 
‘ ' L. 2.500 

. Suor Emanitene, con L. Gemser 
5 (VM 18) 

MODERNO - 460.2B5 - L. 2.500 
Prostitution (prima) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia ebe mi 
amava, con R. Moore - A 
N.I.R. - 5893239 L. 1.000 

11 gatto dagli occhi di giada, 
con C Pani - G (VM 14) 

NUOVO STAR - 719342 

L. 1.600 

lo e Annle, con W. Alien - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

PALAZZO - 495.6631 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

t Sette note In nero, con J. O" 
Neill - DR 

PASQUINO • 58036.22 !_ 1.000 
- Mar attica man (• Il maratone- 

> te »), wifh D. Hotfman - G 


cronaca 


Nozze 


Si uniscono oggi in ma¬ 
trimonio Marinella Netto e 
Roberto Pellegrini. Al com¬ 
pagno Angelo, padre di Ma¬ 
rinella e nostro collega di 
lavoro, e ai novelli sposi gli 
auguri più fervidi del’a 
GATE e dell'Unità. 


Urge sangue 


La compagna Silvana To¬ 
sone, ricoverata al I reparto 
della II c’inica ginecologica 
e ostetrica del Policlinico 
Umberto, ha urgente bisogno 
di sangue. I donatori pos¬ 
sono rivolgerei al centro tra¬ 
sfusionale dell’ospedale. 


Latto 


Si è spenta all’età di 56 
anni la- signora Maria Stop- 
poni, madre del compagno 
Renato CìfanL Al caro com¬ 
pagno Renato» aBa moglie, 
e ai familiari tatti, fiancano 
la fraterne condoglianae det¬ 
to t acion a San Loronao e <M- 

vumtè. . ... 


FRENESIE - 290.177 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 

Paperino e Company In vacanza 
(prima) 

QUIRINALE - 462353 L. 2.000 
„ Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

QUIR1NETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

La marchesa Von.„, con E. Cle- 
’ ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Mannaia, con M. Merli • A 
REX - 864.165 L. 1.300 

5 pezzi facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) . 

R1TZ - 837.481 L. 1300 

Wagons-ltts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

RIVOLI - 460383 ' " L. 2.500 
Una spirale di nebbia (prima) 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Il prossimo uomo, con S. Con- 
nery - DR 

ROXY • 870.504 ' L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Mannaia, con M. Merli - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
La banda del gobbo (prima) 
SISTINA 

. Il principe • Il povero, con O. 

Reed - S 
SISTO (Ostia) 

Tre donne, di R. Altman - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian - 5A (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
. Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) , 

TREVI - 689.619 ■ L. 2.000 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Lo avventure di Barbapapà - DA 
ULISSE-433.744 U 1.200-1.000 
La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - (VM 18) 
UN1VERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A - 
VIGNA CLARA - 320.359 

■ L. 2.000 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
lo sono Brace Lee la tigre rag- 
. gente 


SECONDE VISIONI 

ADAN - 624.02.50 L. 450 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. B00 

Etnanuelle in America, con L. 
Gemser • 5 (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
, Emanuelle in America, con L. 

Gemser - S (VM 18) 

ALBA - 570355 L. 500 

Prima pagina, con J. Lemmon 
’ SA 

AMBASCIATORI • 481370 ' 

L. 700 600 

’ Caccia al montone, con J.L. Trin- 
tignant - SA 

APOLLO - 73133.00 L. 400 

Indianapolis pitta infernale, con 
P. Newman - S 

AQUILA . 754.951 L 600 

Totò contro II pirata nero - C 
ARALDO - 254305 L. 500 

Bestialità, con J. Maynial 
DR (VM 18) 

ARIEL - 530351 ' L. 700 

Dudino il maggiolino scatenato 
AUGUSTUS - 655355 L. 500 

Amici miei, con P. Noi rat 
SA (VM 14) 

AURORA - 393369 U 700 

Scorpio, con B. Lencastcr - G 
AVORIO D’ESSAI - 779.932 

L. 7700 

GII uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

BOITO - 531.0135 L. 700 

L'altra faccia dall’amore, con 
R. Chamberlain - DR (VM 14) 
BRISTOL - 7613434 L. 600 
Inframen l’altra dimensione, con 
A. Laurence - A 
BROADWAY - 2513730 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 25130.12 L 750 
La nipote del prete, con C. Yo- 
card - 5 (VM 18) 

CASSIO 

I racconti 4i Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
CLODIO - 3593637 L 700 
Questa volte perii erra di uom i ni, 
con N. Manfredi - SA 
COLORADO - 62736.06 L. 606 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736355 L. 606 
La piatra che «cotta, con G, 
Segai - SA 

CORALLO - 254324 L. 560 


CRISTALLO - 451336 L. 500 
In 3 sul Ludqr Lady, con L. 

Minnelli - SA 

DELLE MIMOSE - 56637.12 


Colpo de un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 

DELLE RONDINI • 266.153 


Quant’è bella la Bernardo 
DIAMANTE - 295.606 U 700 
Squadra antracippo, con T. Mi- 
lian • A (VM 14) 

DORI A . 317306 L 766 

Nell’anno dal S ig no re , con N. 
Manfredi - DR 

EDELWEISS • 334365 L. 666 
Storie Immora li dì Apeìtteeire, 

con Y. M. Maurin 
SA (VM 15) 

ELDORADO - 561.6635 L. 466 

(Chiusura estiva) f 

ESPERIA • 562364 L. 1.166 

Mmiatra a Coniar Paaa, cen H. 

KrOger • A 

■SPERO - 563366 L. 1.666 

-Meno St r eet» , con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI . 65633.95 

L. 656 

Kitty T ipp el, con M. De Vcn 
S (VM 14) 

GIULIO CESARE . 5 11 366 


- «e, con T. Hill - SA • ,**T"**' 

MARLEM • 691.6634 - L. 466 


* v.'-vt «tf 1 x ì \ '■ 

HOLLYWOOD . 250351 ' L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.598 L. 700 

- I derider! di Emanuelle, con C 
Gregory - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 5223535 

L. 500 

• ■ Calore, con J, Dalltsandro » 
SA (VM 18) 

MADISON - 512.6936 L. 100 
Rocky, con S. Stallone - A 
MISSOURI (ax Leblon) • 512.334 

t l. eoo 

Rocky, con 5. Stallone - A 
MONDIALCINB (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

. r Tutti defunti tranne I morii, 
con G. Cavina • SA 
MOULIN ROUGE (ax Braril) 
552.350 -i - 

v Super Kong, con F. Taylor - A 
NEVADA • 430.268 L. 600 

, The Bounty Killer, con T. Ml- 
llan - A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio , 

S (VM 14) „ 

NUOVO - 588.116 L. 600 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 
NUOVO FIDENE . 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

Ardenne 44: un inferno, con 
B. Lancaster - DR 
ODEON - 464.760 L. 500 

L’autista di notte, con C. Schu- 
bert - S (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
C-la Cuervos, con G. Chaplln 
DR 

PRIMA PORTA 

Bruco Lee supedrago 
RENO 

(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 ' L. 700 

Il re del giardini d| Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
RUBINO D’ESSAI • S70.827 

L. 500 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

SALA UMBERTO - 679.4733 ; 

t- 500-600 
Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

SPLENDID • 620305 L. 700 
Futureworld, con P. Fonda • G 
TRI ANON 780.302 L. 600 

Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weìr - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

Rocky, con S. Stallona • A 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

lt signor Rossi va a aciara 
NOVOCINE 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mardredi - SA (VM 14) 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 
Il tesoro del Bengala - A - 
CINE FIORELLI - 75735.95 
Barry Lyndon, con R. O’Ntal 
DR 

DEGLI 5CIP10NI 

2002: la seconda odlsaaa, con 
Dern - DR 
DELLE PROVINCE 

2002: In seconda odlaaaa, con 
Dern - DR 
EUCLIDE - 802.511 

Intrigo Internazlonala, con C. 
Grani - G 
MONTE OPPIO 

Il profeta del gol, con J. Cruyltt 
DO 

MONTE ZEBIO - 312377 

Perchè un assassino, con W. 
Beatty - DR 

NOMENTANO - 844.15.94 

Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

PANFILO - 864.210 

Gator, con G. Reynolds • A 
TIBUR - 495.77.62 

Prendi I soldi o scappa, con W. 
Alien - SA 
TRASPONTINA ' 

Domani riapertura 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Drum, l’ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
DELLE GRAZIE 

Rapporto al capo dalla polizia, 
con Y. Wotto - G 
FELIX 

, La professoressa di scienza na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

LUCCIOLA 

Centro dalla Terra: continente 
' sconosciuto, con D. McClure - A 
MEXICO , 

Braca Laa supardrago 
NEVADA 

The Bounty Killer, con T. MI- 
lian - A 

NUOVO 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 
ORIONE 

Faccia a faccia, con T. Mlltan 
A 

S. BASILIO 

(Non pervenuto) 

TIBUR - ■ 

r , Prendi i soldi e scappo, con W. 

Alien - SA 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
- (Non pervenuto) 


ACILIA 

DEL MARE - 605.51.67 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

TRAJANO 

1000 aquile eu Kreistag, con C. 

George - A 


OSTIA 

CUCCIOLO ’ 

Massacro a Condor Pam, con H. 
KrOger - A 

SUPERGA (Viale Salto Marino» 55 
Tal. 6653230) 

La ala detta Braga, con F. Ta*H 

G (VM 18) 


STUNT CARS 


FORO ITALICO 

(vicino Tennis) 

Dal 9 settembre al 2 o t tobre 
Tutti i giorni ore 71,1$ 
Sabato e domenica 2 apolà 
ore 18 e 21,15 
-> Tri. 3946.141 


AUa Libreria 

Rinascita 

Via delle Belfeglie Oscure 


LA m AMPIA RACCOLTA 
DOLE OPRE DI GRAMSCI 
E DEGÙ SCRITTI SU GRAMSCI 


PER LA PUBBLICITÀ NO 


F Unità 


RIVOLGERSI 

ALIA 


ROMA • Flesse 9. I 

. Lucine. 25 • Telai. 


v- 










wmm 


1-1 /Ir/a^Krvti /bb *« - 








^ ^ ^ , a ^ a' ' • ^ ^ 






v ' ■ T l 























m-'.. 

■ 


PAG. 12/ sport 




l'Unité / vtiwcfl 9 


1977 


Marcello, vincendo in 51 "25, ha superato il precedente primato del fedisco Nocke: 51"31 aiMontreql^ i | l K!'-..T-n! j : t . , t ~ 

Guarduccieuroneodei 100 metri s. I. s emi ^ raz,0Iie 


* . -Vi I ’ 


Guar duccieuropeodei 100 metri s.l. 


Prima giornata di prove ufficiali per il Gran Premio d'Italia 


con 


a Monza e già oattagih 
le Ferrari contro tutti 


Cinzia Savi Scarponi ha infranto il mu¬ 
ro « dei 60".» vincendo i 100 metri in ! 
59"97, nuovo primato italiano ‘ -, Re- 

! . : » * ; 4 i ■ ■ ^ ' ; { » \ ! 1 * f r ; M * « 

cord anche nei, 200 dorso > femminili 
per merito della Bertolani (2'23"07) 



'Attesa per i «big », per la nuova Renault, ma anche per i piloti italiani 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Da oggi, con l’ini¬ 
zio delle prove ufficiali, il 
Gran premio d’Italia entra 
nel vivo e, finalmente, si po¬ 
trà ragionare su qualcosa di 
concreto. Finora hanno tenu¬ 
to banco gli strascichi di Lau¬ 
da dalla Ferrari e, una paro¬ 
la oggi, ima domani, si è co¬ 
struito una specie di roman¬ 
zo con capitoli invero molto 
contraddittori. Per cui non 
si sa ancora bene come stia¬ 
no veramente le cose. , 

L'immagine che ci viene for¬ 
nita di Lauda va da quella 
dell’uomo avido solo di de¬ 
naro, a quello dello sportivo 
quasi puro che vuole ricomin¬ 
ciare da zero per dimostrare 
a sè e agli altri di saper vin¬ 
cere per merito proprio e non 
della macchina o dell’organtz- 
zazlone che gli sta intorno. 

E non mancano interpretazio¬ 
ni di fine psicologia che at¬ 
tribuiscono l’evento a « caren¬ 
ze affettive», dandoci la fi¬ 
gura di un pilota che se non 
sente vicino il calore umano 
di persone care va giù di mo¬ 
rale. Stando così le cose nco 
resta che affidarsi al « tempo 
galantuomo », che * forse • in 
meno che non si pensi po¬ 
trà darci la dimensione del 
giovanotto austrìaco e del 

suo valore come pilota. In- ALASSIO — SI è svolto il primo «Gran Prix Sciaccagiara », una corsa effettuata/con in- 
tonto occupIam<xù di argo- | enf | scherzosi e... turistici, riservato ai rulli schiacciasassi. Vi hanno partecipato alcuni 
mediato. Quello che appas- dei più bei nomi dell'automobilismo e del motociclismo fra i quali Hunt, Mass, Ragazzoni, 
stona dì più è l’interrogati- Laffifte. Ma, nonostante la presenza di molti assi della Formula 1, la vittoria è andata ad 
vo riguardante la sostituto- un motociclista: Mandracci. Fra i piloti il migliore è stato Ragazzoni, terzo. Nella foto: 
ne di Lauda alla Ferrari. I Hunt a bordo della sua... vettura, 
candidati, restando al nomi . > •.. .... • : . ■ •• 

più illustri sarebbero Emer- ' _ ~~ 1 . — ' ___ ~... — 

aon Fittipaldi, Yody Scheck- ....... 

ter e Mario Andretti. . u.- ' ' --- " 

tì S S tu ^ISaS’Se Debbono ancora sottoscrivere il nuovo contratto C 

perché l’altro ieri sera l’ita-_ 

lo-emericano è piombato a 

Milano (e poco dopo a Mon- ; ■ m # ' ' ■ m . ■ 

ik?23H Lazio: risolta la «grana; 

suo passaggio alla casa del • • .. . « • ■„.- 

«Cavallino».., : . . . ' ' mm 

è restato ut piedi il «cas 

dove dovrebbe incontrarsi con Jì ’ ’• ■ .... 

vrebbe trattarsi, almeno da Ieri hanno firmato Cordova, Clerici, Lopez e Pighin - Co 
un abboccamento decisivo, m forse la presenza di Badiam - Boccolim o (lOedin (s 

Andretti ha problemi di va- . , . . - - - • . 

rio genere, -fra cui gli im- V 1 ’--*' - ■■ : 1 ; : t -, - . ’ ; -■ -; ••• ;,’••• •* 

pegni nelle corse americane, ---w ■' ’ “ .• • . ..j *1 - rn ^ 

Roma-remgaggi : contro il Toro mol 

cosa, fra cui il divorzio dalla . - Mi 'r... >• ... 

ZiOtUS. ^ ' . • '■ ■ * • *- -. ''t 1 - ^ ,*••’■ ■. ••►!•>. » Vr* . ì’-ì . ■ . . ;V, ** : ■. ^*.-1 

D’altra parte anche la Fe r - ROMA — Dopo due giorni su questo : problema in ma- quanto ti offriamo • oppi 
rari è protobile che non ab- di pressanti colloqui, il brac- niera perfetta. Sono state fat- lasci la Lazio ». I dirige: 
feia ancora preso una deci- ciò di ferro fra la Lazio e te tante chiacchiere sulla so- biancazzurri hanno fatto < 
«ione poiché Andrdetti non i suol giocatori, si è conclu- cietà, sono state lanciate ac- pire al giocatore di essere 
costituirebbe la soluzione ot- so positivamente. Cl * sono cuse a ripetizione, ma tutte sposti a cedergli il cartellii 
Cimale, ma solo una scelta ancora due casi da risolvere, ingiuste. Magari tutte le so- operazione che avrebbero f< 
di rinleeo in mancanza di ri- Ci riferiamo a Ghedin e Po- cfefà fossero come la Lazio, se dovuto fare in occasio 


O'rn Nostro «ervizio V se lo aspettava di meno, del- 
s nostro servizio Ja de]uslone degU « europ ei)> 

CHI AVARI — Clamoroso « ex- di Norkoeping confermando 
ploit » di Marcello Guarduccì le sue eccezionali qualità e la 


nella prima giornata dei cam¬ 
pionati italiani > assoluti ■ dì 
nuoto In corso di svolgimen¬ 


to a Chlavarl: l’azzurro si è anno. 


aggiudicato il titolo dei cen¬ 
to metri stile libero con il tem- 


* Ma l’impresa di Guarduccì 
ncn è stata ia sola di que- 


po di 51"25, che costituisce sta eccezionale prima gior- 
il nuovo record europeo (sino nata degli « assoluti ». Cinzia 
ad oggi detenuto dal tedesco Savi Scarponi, nel cento me* 
Nocke che lo aveva stabili- tri stile libero, ha finalmen¬ 
te a Montreal col tempo di te Infranto * il. « muro » del 


che si era avvalso di una 
splendida partenza, si è co¬ 


nuovo primato italiano dete¬ 
nuto dalla stessa nuotatrice. 


Debbono ancora sottoscrivere il nuovo contratto Ghedin e Poientes 

Lazio: risolta la «grana» ingaggi 
è restato in piedi il «caso» Pulici 

• Ì»C 7.-. '< > , ■■ *.» \ * • \ i » 

Ieri hanno firmato Cordova, Clerici, Lopez e Pighin - Contro il Genoa ancora 
in forse la presenza di Badiani - Boccolini o Ghedin (se firma) il sostituto 

i'.i-..,! ... ■ :: ' ;• , ì . • ; i '• ’ , .... ‘ • - - . - . . •< . 

Roma-reingaggi: contro il Toro molti primavera? 


ROMA — Dopo due giorni 
di pressanti colloqui, il brac¬ 
cio di ferro fra la Lazio e 
i suoi giocatori, si è conclu¬ 
so positivamente. Cl " sono 
ancora due casi da risolvere. 


,-v.- - : ,.K?>. - v 

su questo : problema in ma- 
niera perfetta. Sono state fat¬ 
te tante chiacchiere sulla so¬ 
cietà, sono state lanciate ac¬ 
cuse a ripetizione, ma tutte 
ingiuste. Magari tutte le so¬ 
cietà fossero come la Lazio, 


di ripiego in mancanza di ri- Ci riferiamo a Ghedin e Po- cietà fossero come la Lazio, 
sposte positive da parte di lentes, gli unici a non aver nonostante i suoi difetti ». 
altri piloti Quindi appare accettato le offerte della so- La firma di « Ciccio » è età- 
molto difficile che il compii- cietà, oltre naturalmente al ta sugellata con un’alzata di 
eato affare p ossi andare In « caso » Pulici, che ancora calici, ricolmi di champagne, 
nnrfo rarrfrfomente non riesce a trovare uno offerto dall’ingegner Paruc- 


molto difficile che il compli¬ 
cato affare possa andare in 
porto rapidamente. 

Il nostro parere su Andret¬ 
ti lo abbiamo già espresso e 
lo ribadiamo: Mario è un pi¬ 
lota veloce, coraggioso e an¬ 
che assai simpatico. E* pure 


un uomo spiritoso e intelli- I giocatori aveva compreso che 


gente, ma quando è nell’abi¬ 
tacolo non sembra ragiona¬ 
re lucidamente come fuori. 
Perciò se la Ferrari punta ai 
titoli mondiali e non alle e- 


non riesce a trovare uno offerto dall’ingegner Paruc- 
sbocco. Mercoledì scorso si cini. Cordova dovrebbe aver 
era avuta una prima schia- ottenuto intorno ai 45 milioni 
rita ad una situazione che e senz’altro l’assicurazione di 
sembrava tingersi a fosche un identico contratto anche 
tinte. La maggior parte del per il campionato 1978-79. - 
giocatori aveva compreso che - Dopo quella di Cordova so- 
tirar troppo la corda sareb- no arrivate a ruota le firme 
be stato controproducente e di Pighin, di Lopez e di Cle- 
quindi riduceva ■ le loro rici, che ha messo nero su 
pretese iniziali, consentendo bianco per 38 milioni. Non 


tirar troppo la corda sareb¬ 
be stato controproducente e 
quindi riduceva ■ le loro 
pretese iniziali, consentendo 


SBUSTSUttrii, fisa - tìt isti* 


alla società di impostare il hanno firmato, come detto 


siamo che dovrebbe assicu¬ 
rarsi un pilota più comple¬ 
to, che sappia dosare i mez¬ 
zi propri e delia macchina, 
un pilota che sappia vincere 
quando si può vincere, ma 
che non disdegni i buoni 


camente anche la società ha 
dovuto ritoccare il - plafond 
iniziale, aumentando con di¬ 
scernimento la cifra inizial¬ 
mente stabilita. 1 - * 

Cosi si avevano le firme 
di Garlascbelli, Badiani, Am- 


Kfi,? STESSI: 

albo ii-oro ilei mondiale di 

ri s?jji ’Q srSi 

ìrste^°-liuda non SS2*.? « 


sopra, Ghedin, lo farà sicu¬ 
ramente oggi visto ’ che è 
l’unico ad essere senza con¬ 
tratto 1 insieme a Poientes. 

Nei confronti del vecchio 
« Pola » è stato usato un me¬ 
tro poco ortodosso. Il gioca¬ 
tore è stato messo con le 
spalle al muro ' gli - hanno 
detto in pratica: «O accetti 


quanto ti offriamo • oppure 
lasci la Lazio ». I dirigenti 
biancazzurri banno fatto ca¬ 
pire al giocatore di essere di¬ 
sposti a cedergli il cartellino, 
operazione che avrebbero for¬ 
se dovuto fare in occasione 
del calcio-mercato di luglio. 
Dopo tanti anni di compor¬ 
tamento serio e fedele. Po¬ 
ientes avrebbe meritato un 
altro trattamento, più conso¬ 
no alla sua serietà, 

.- Fumata nera invece per 
quanto riguarda il "caso" Puli¬ 
ci. il portiere si è intratte¬ 
nuto fino a tarda sera con 
Manni e Panierini, cercando 
di smussare gli angoli anco¬ 
ra esistenti. Qualche passo 
avanti è stato fatto, ma la 
soluzione è ancora lontana, 
anche perché quello di Pu- 
lici è un a caso» che ha ri¬ 
svolti più umani che calci¬ 
stici. •- ■- •- <••• 

Intanto la squadra ha pro¬ 
seguito. ieri gli allenamenti. 
Vinicio ha rimandato a sta¬ 
mattina la Usta dei convo¬ 
cati, che oggi pomeriggio par¬ 
tiranno per Rapallo. In piedi 
un solo dubbio Badiani. Se 


si ripagato, proprio quando Che Cinzia fosse in grado di 

correre i cento metri in me¬ 
no di 60’’ lo si era già capi¬ 
to stamane quando, vincen¬ 
do la sua batterìa, aveva cor- 

Ttamentii so in i’W’47” che rappresen- 

uaiassutti tava il nuovo record. 

. * Un altro primato italiano è 1 

111 semitmaie stato ottenuto nei 200 dorso 

-»-i , ..... femminili dalla Bertolani che, 

a Foresi Hllls cc « il tempo di 2’23’’07 ha 

-- .. .. ...... • t cancellato il record della Ron- 

FOREST MILLS. — Corrado ® elu 1 (2’23”45). Numerosi in- 

Barazzuttl Jia • proseguito - a * record di categoria 

Forasi Hills la propria mar- mentre le due staffette han- 

cia impressionante, comincia- anch esse superato 1 vec- 
ta con l’ehminazione del Ro- primati di società. Una 

meno Uie - Nastase, uno dei giornata, insomma, Oltrarno- . 
più quotati giocatori del tor- do positiva con risultati che 

neo, passando alle semifina- sono andati al di là delle più 
li a spese dello statunitense rosee aspettative per que- 
Brian Gottfried, testa di se- sci campionati che, venendo 

rie numero tre - -- --- a fine stagione, si temeva do- 

Era la prima volta che Ba- d Ì s P U umf i ,® ll ’ inse ’ 

razzutti, il cui migliore risul- gI l®L de u *- 

tato resta la vittoria nel tor- . ^ - veniamo » al_ dettaglio . 
neo di Charlotte di quest’an- delle gare. Dopo le batterie 

no. incontrava Gottfried. Il del mattiino si comincia con 
tennista azzurro si è imposto ^ f n . a u d6 r lb a stile libero 
con ■ punteggio di M. M. e-2. STSfimt gUSSS. 1 
• - ■- - •• - l a Galimberti le arriva alle j 

spalle. Sprint di Cinzia, che 
non solo fa il record ma tra- 
. J: M _ se ina la Galimberti e la 

m e roienres . Ponteprlmo a concludere con ’ 

_-ci ottimi tempi (rispettivamen- > 

te l’00”48 e l’00”83). 

0 - ta Poi la gran volata di Guar- 

■I tata tata tata tata ■ ducei nei 100 maschili. Die- ’ 

MIIU OM OI tro di lui al traguardo se- . 

■' condo è Pangaro in 53" e ter- > 

” zo Revelli in 53”44. 

•' E’ quindi la volta dei 200 

# dorso femminili. Sparita la . 

. RonceUi sono le nuove leve, ; 

f /y ' r KIIICI che lottano per il titolo. La 

“ «tatataWta Bertolani non ha problemi e : 

, , _ va a vincere a tempo di prì- : 

il ftatinn anrnr» Seconda la Cesari, ter- ; 

U li uenutl ancora za la Grugni. Tre gare, tre i 

Irma) il sostituto Ss* n è \ 

<■ Ma sui 200 dorso maschili ; 
I , i subentra un pochino dì . delu* i 

nfimnirafn 7 sione. Vince, come pronosti- ; 
Ul lIHdVCla . ; CO, Bellon ma il suo tempo : 
ir , _ ,T: (2*10**43) è assai lontano dal i 

- . . I suo primato italiano. AI posti j 

„ ‘ d’onore nell’ordine Cerabino ] 

il giocatore non gioca sarà _ colombo 

sostituito da Boccolini o Ghe- e TomSiodi scena le ragazze 

rnn rnn con la del 200 ranTua ! 

mo si accordi con la società, bravissima MartorellI condu- ! 

->***■• oe In testa quasi tutta la ga- | 

In c«M giallorossa, con al- ra ma nel finale sembra ce¬ 
la vista lo scontro d’apsrtura dere alla Condoni. Resiste, ' 

con il Torino, Giagnoni ri- tuttavia, e il suo tempo è ec- : 

schia di dovsr schiaralo mol- celiente: 2’46”38 ad appena : 

ti «primavera». Fino a lari trenta centesimi dal record 

aara avevano firmato i nuovi della Seminatore. Seconda la 

contratti (cha vanno deposi- Comiani, terza la Lenardon e ’ 

tati domani aara, antro la solo quarta la primatista Se- ' 

mezzanotte), soltanto De Si- minatore. --■»< • 

sti e De Nadai. Ma le ditti- -- Sulla stessa distanza, in ! 
coltà per Giagnoni non tini- campo maschile. Lolle, fa ga- -; 
scono qui. La formazione è ra a sè accontentandosi di 
In alto maro. Boni non glo- vincere in 2’24”25 ma la sor- 
cherà, mentre è in torse an- presa della - gara viene dal 
cha Prati. Il « s e con do » di quindicenne genovese Fab- 

Paolo Conti, Tancredi, forse bri, che si aggiudica II secon¬ 
disela la panchina, accusan- do posto e che ottiene il nuo- 

do una sublussazione alla vo primato italiano ragazzi, 

mandibola. Il ruolo di Boni Terzo Costantini. • j vìi' 
sarà, come in Coppa Italia, Senza storia le due staffet- 
ricoperto da De Nadai, men- te 4x200. In campo femminile 

Xn I eventuale sostituto di successo della San Donato in 

T »" cr ^l “ ri Orai. Casa roti 8 ’52’’48 e In quello maschile 

o Oaolotti dovrebbe prenderà della De Gregorio in 7*56” 12, • 

il posto di Prati. entrambi primati di società. 


il giocatore non gioca sarà 
sostituito da Boccolini o Ghe¬ 
din, nel caso che quest’ulti¬ 
mo si accordi con la società. 

In casa giallorossa, con al¬ 
la viste lo scontro d’apsrtura 
con il Torino, Giagnoni ri¬ 
schia di dover schiarare mol¬ 
ti «primavera». Fino a ieri 
aera avevano firmato i nuovi 
contratti (cha vanno deposi¬ 
tati domani aara, antro la 
mezzanotte), soltanto De Si¬ 
sti e De Nadai. Ma le diffi¬ 
colta per Giagnoni non fini¬ 
scono qui. La formazione è 
in aito mare. Boni non gio¬ 
cherà, mentre è in forse an¬ 
che Prati. Il « s e con do» di 
Paolo Conti, Tancredi, forse 
diserta la panchina, accusan¬ 
do una sublussazione alla 
mandibola. Il ruolo di Boni 
sarà, come in Coppa Italia, 
ricoperto da De Nadai, men¬ 
tre l’eventuale sostituto di 
Tancredi sarà Orai. Cacaroli 
o Ugolotti dovrebbe prenderà 
il posto di Prati. 


Paolo Capilo 


c. g. 


gli Stewart, i Laud 
1 Moss e Pe tersoli. 


Rimanevano ancora senza 
contratto in sei, tra i quali 


Come dicevamo solo oggi cordava e Clerici, due pe- rtJWd 

potremo intxawedere qual- <u ne base della ■ formazione __ 

che segno di ciò che potrà ri- ^ Vinicio. Ma anche que- 


Le reazioni al «caso» sollevato dal comandante Lauro 


servarci la corsa di domenica, 
essendo finora poche e fram¬ 
mentarie le Indicazioni forni¬ 
teci dalle prove libere del 


st’altro gruppo, ■ al termine 
di un interminabile pomerig¬ 
gio di continui incontri, ha 
finito per capitolare e met- 


gioml scorri. Le quali, anzi, I nero su bianco. 


A Napoli fiducia per l'inchiesta federale 


hanno reso più arduo tentare 
evenutali pronosticL Chi si 
aspettava, per esempio, dalla 


A dire la verità le cose non 
si erano messe molto bene 
all’inizio. Prima Pighin, poi 


nuova Renault prestazioni Lopez e quindi Ghedin erano 
che se dovessero trovare eco- usciti dall’ufficio del presi- 
ferma non escluderebbe ■ la dente Lenzini senza aver con¬ 
macchina francese dalle pos- c i u50 niente di ’ definitivo. 


sibili vincitrici? Jabouille, 
che si è allenato a lungo sul¬ 
la pista monzese i stato ac¬ 
creditato ufficialmente di 
vvn, un tempo che non di- 


Sembrava che le cose doves¬ 
sero improvvisamente com¬ 
plicarsi. 

Al tavolo delle trattative, 
per la Lazio erano presenti 


(ebbe però la verità. Infatti j t ,re fratelli Lenzini, il ra¬ 
si sostiene che egli tobia giniexe Quadri, il generai* 
compiuto 11 miglior giro In manager Manni e i coitiglie¬ 
li netti: un tempo quindi ri Paruccini e AlibrandL 
record. Chi ha praticamente con- 

Explcìt a parte, però, la ro- tribalto a ’ dare ima svol¬ 
ta dei candidati al successo ta positiva ' alla situazio- 
appaxe ancora quella di seni- ne è stato « Ciccio » 


- Dalla sottra redazàne 

NAPOLI — Se il vero obiet¬ 
tivo delle gravi insinuazioni 
di Lauro era quello di creare 
grane al Napoli e di arre¬ 
care fastidi a Feriaino attra¬ 
verso Fessola (le accuse mos¬ 
se al tecnico, in questo ceso, 
sarebbero state solo un mez¬ 
zo per raggiungere lo scopo) 
bene, fi comandante può ral¬ 
legrarsi con se stesso: ha ot¬ 
tenuto ciò che voleva. 


Sull’atteggiamento di Lau¬ 
ro, c’è, infatti, chi riconta 
quanto avvenne non più di 
tre mesi fa quando Feriaino 
fece intravvedere l’imminen¬ 
za delle sue dimissioni dalla 
carica di presidente. Alla no¬ 
tizia Lauro si diede subito 
un gran da fare nel tentativo 
di inserire al vertice delta 
SAC. Napoli il dr. Torino, 
suo uomo di fiducia. Feriaino, 
però, ci ripensò e fece inten¬ 
dere che, in ogni caso, avreb¬ 


be scelto lui fi suo successo¬ 
re e non altri. L'ultimo Insuc¬ 
cesso, secondo alcuni, « bru- 
cerebbe » ancora al coman¬ 
dante. Non è del tutto da 
scartare, pertanto, 1’ipotesi 
che le sue dichiarazioni sia¬ 
no state generate da un mal¬ 
celato desiderio di rivalsa sul 
suo rivale. 

Se, invece, le frasi avven¬ 
tate non intendevano colpire 
alcuno. Lauro in questo caso 
— anche se pensiamo che non 


pre, coti le Ferrari in tasta. Cordova. L’ex giallorosso ave- 
seguita dalia Lotus di An va chiuso la prima serie di 
dietti, dalla Wolf di Joay colloqui il giorno prima con 
Schckter. dalla McLaren di un nulla di fatto. Le due 
Hunt, dalla Ugìer-Matra di porti erano abbastanza di- 
Lafitte, dalla Brabham-Alfa stanti, ma nelle seguenti ven- 


Nel Giro ciclistico della Valle d'Aosta 

Vanotti nuovo «leader» 


di Watson. 


tiquattr’ore le cose sono ma- 


imponibile invece far pie- tate, soprattutto per ta buo- 
virioni se la pista : dovesse na volontà del giocatore, che 
«saere bagnata, cosa, peral- ha saputo comprendere quan- 
tro, che secondo I zneteoro to poteva pretendere dalla 
logl sembra doversi escludere, società. * • -- - 

- Oggi potremo anche farci « Certo, forse spento di 
un’idea delle possibilità de! ottenere qualcosa di più — 
•et italiani in gara. H più ha detto ** Ciccio ”, dopo 
promettente dei nuovi sem- aver raggiunto l’accordo con 
bra Bruno Giacomelli, che ha la società. — Ma a un certo 


ottenuto dalla Malboro la 
Melane MS con la quale 


punto ho preferito chiudere 
il discorso e definire la mia 


James Hunt ha' vinto l’anno posizione E* antipatico stare 


•corso il campionato del mon¬ 
do. Naturalmente Giacomelli, 
some già ha fatto vedere nel- 


cori c mercanteggiare e inol¬ 
tre ho capito che anche la 
società di più non poteva prò- 


Nostro ferrino 

ETROUBLES — Giovanni Bino 
dal GS Rosi si è ••giudicato in 
volata la tara tappa dal ; qwat-^ 
towfi caa imo Giro cklistico dalla 
Vaila D’Aosta, prs ca da n d o sul tra¬ 
guardo dì Etroublas (posto a «vuo¬ 
ta 1270) Fatato, Coloni, a Va¬ 
lloni. Quest'attimo, p a nda ani¬ 
matore dalla tappa, in ai am i al 
consocio Rivo comanda la classi¬ 
fica panat ala ad è ««indi il nuo¬ 
vo « . s a dar > dal Giro con 36” 
su Fatato, 3’50” su Coloni a 
4’02” sa Tssttrtin. Ha pareo quin¬ 
di la mogfia Contini a eoo M i 


vari a propri < grimpaur ». Par 


La fuga che ha deciso la tappa 


tanto a metà dai Giro la posino- è nata su iniziativa dal ligure Or¬ 
na di Vanotti (GS Amiantila) ap- tornilo ai quale si sono aggarv 

pare coma quella dal manda fa- dati poi in lampi successivi, altri 

, vorifo, ma proprio la tappo odiar- quattordici co rr i dori setacciati dal 

na ha dimostrato cha è quanto ritmo importo da Riva io piana¬ 
rmi azzardato fare previsioni dr- ra a dal suo consocio Vanotti. 

ca colui che domenica ad Aorta sulla santa Inala dal Gran San 

indosserà (definitivamente) la ma- B inai d o cha portava direttamente 

glia e toaaomre » dal vincitore di ai traguardo di Etro ub l a s . 


li prora Ubere, non vuol ta- pria fare, per cui non ho 


•etani sfuggire ta buona ocra 


Oi u w p p fi CwvBtto 


atteso ottre •- per * firmare . 
Colpo l’occasione per dire, e 
con ìa massima serietà, che 
la Lazio si sta comportando 


do — 5’OB” _ h 

FIAT o Donati dalla e 
con Vanotti arano < 


• s pa d alI aU par la c 
e, quel cha pi* co 


•«dona dal Giro dalla Vallo d*Ao- 
sta-Gran p remio Casoo « R is parm i o 
« Torino. 

Fedrigo, Donati, Crespi ad altri 
cha tono saltati dalla daaaHka chi» 
daran n o, fin da eoi, (Etiouàlsi 
Lillianas « km. 165) una rivin¬ 
cila al g anuo a n Vinetti; « qua; 
sta situetiene potrebbero donni 
I vari 1 F atato, Colett i a Tastata, 
forti «.una b u o n a dsmlflra. a 


Alfredo Vittorini 
Minn d'arrivo , 

n a « ae ri Mae (GS tata) 


A ■ ■ . ' 
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sia suo costume — dovrebbe 
fare una feroce e spietata au¬ 
tocrìtica e convenire che è 
meglio tacere se in alcuni 
momenti non si ha più la 
necessaria lucidità per misu¬ 
rale le parole. 

Ora, dopo l’iniziale sorpre¬ 
sa. in società si cerca di ncn 
drammatizzare e si attende 
con apparente fiducia e sere¬ 
nità l’esito dell’inchiesta fe¬ 
derale. 

Vitali, il nuovo generai ma¬ 
nager, è ancora incredulo sul¬ 
l’accaduto. e Vanno scorso io 
non ifero — ci ha detto —, 
ma da quanto mi hanno rac¬ 
contato i giocatori, sono con¬ 
vinto che non vi sia stato al¬ 
cun illecito. In seguito alla 
sconfitta patita ad opera del 
Bologna, i giocatori, infatti, 
hanno perso i premi di clas¬ 
sifica, t premi UEFA e i pre¬ 
mi partita. Parecchi milioni, 
ad occhio e croce. Non pen¬ 
so che dei professionisti sia¬ 
no disposti a perdere tanto 
danaro soprattutto se consi¬ 
dero che, insieme al soldi, è, 
di conseguenza, calata anche 
la loro valutazione ». 

La vasta eco prodotta dalle 
affermazioni di Lauro, rese 
ancora più gravi dal ruolo 
che nella società occupa il 
comandante (è presidente 
onorario), tende quindi a 
«Degner e i. « La giustizia spor¬ 
tiva segua a suo corso — ai 
afferma in soatanoa — e si 
lasci dBa squadra Ut tran- 
quiutti necessaria per affron¬ 
tare queste prime partite di 
campionato ». 

Marino Marquavdt 


E' stato presentato dal PCI in Parlamento I ai Fattivai nazionale 


sua classe che dovrebbero 
consentirgli di ben figurare 
al « mondiali » del prossimo 


Un progetto di légge 
per la reiscrizione 
nelle Uste elettorali 

: Uo'infzlatfva CMCfCto psr H veri rifritto ri vite 


Nocke che lo aveva stabili- tri stile libero, ha finalmen¬ 
te a Montreal col tempo di te Infranto * il. « muro » del 
51’’31) oltre che, ovviamente, 60” che sembrava Insupera- ; 
italiano. Guarduccì, che ha bile per le nuotatrici italiane . 
condotto la finale nuotando vincendo il titolo con il tem- 
praticamente in solitudine e po di 59”97, che rappresenta il ! 


Si è parlato molto nei me- - che a improntare e attuare 
si scorsi del problema del una soluzione che assicu- 
diritto di voto del cittadini rasse con le elezioni e la 
italiani emigrati. Spesso se partecipazione diretta degli 
ne è parlato per sollevare emigrati la democratizza¬ 
li soiito polverone antico- •: zlone di questi organismi, 
munista evitando di entrare strumenti necessari alla as- 
nel merito della complessa sistema e tutela dei diritti 
e difficile questione, anzi e- - dei nostri lavoratori all’e¬ 


vitando di indicare soluzioni 
concrete che prospettino la 
possibilità effettiva per gli 
emigrati di far uso del di¬ 
ritto di voto facendo salve 
quelle garanzie politiche e 
• ? /. costituzionali su cui poggia 
il sistema elettorale italia¬ 
no. Nel pieno della polemi¬ 
ca anche gli uomini di go- 
verno hanno dovuto ammot- 
' . ’ tere che un discorso seno 
il sul problema presuppone 
che tutti i cittadini Italia- 
f.i ' ni emigrati con età supe- 
, • riore ai 18 anni siano iscrit- 
ti nelle liste elettorali del 
L. Comune in cui risiedevano 
- prima di emigrare. E ciò 
! perchè si è fatto un gran 
’ ; parlare di « 5 milioni di e- 
f lettori all’estero », di « 1 mi- 
: lione e mezzo nella sola a- 
rea della Comunità Euro¬ 
pea » ma in realtà gli iscrit¬ 
ti nelle liste elettorali, se¬ 
condo i dati del ministero 


stero. Promesse ne sono 
state fatte a piene mani, 
ma soltanto il PCI in que¬ 
sta legislatura ha presenta¬ 
to — e oramai da molti 
mesi — un appropriato prò-, 
getto di legge, anche per 
sollecitare gli altri gruppi' 
parlamentari a uscire dalla 
incertezza e a riprendere il 
cammino che unitariamen¬ 
te era stato percorso fino 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere. Anche questo 
è un campo su cui si devo¬ 
no esplicare la partecipa¬ 
zione e il riconoscimento 
del diritto di voto degli e- 
migrati, superando una ge¬ 
stione delle attività che li 
riguardano burocratica e a- 
nacronistica. > ;•/..*; <- - 
Ecco dunque i banchi di 
prova su cui misurare la 
buona fede di tanti propa¬ 
gandisti del «voto all’este¬ 
ro». Rivendicare la reiscri¬ 
zione nelle liste elettorali e 
la riforma e democratizza¬ 
zione dei Comitati consola- 


- .TV. 7 , ri costituisce nel contempo 

degli Interni, erano nel .73 -, occasione per gli emi- 
soltanto 665.388. 1 ■ sì ‘ >."■) ‘/-grati di far valere le loro 


soltanto 665.388. ‘ =\> * * ‘ 

E’ noto che la cancellazio¬ 
ne dalle liste di milioni di 
emigrati è avvenuta e av- 
viene in base al Testo Uni- 
ìj-.,V co della lègge del 1967 per 
la disciplina deU’elettora‘.o 
attivo e per la tenuta e la 
. -, revisione delle liste eletto¬ 
vi rati. Ma nessuno tra i pre- 
is aentatori dei vari progetti di 
legge per il voto all’estero 
ha mai pensato che prima 
O di tutto occorreva ristabili- 
•' lire le condizioni per cui Io 
- ; emigrato cancellato dalle li¬ 
ste poteva tornare ad esse¬ 
re un cittadino elettore; 
tanto più che la Corte Co- 
: stltuzionale con una senten- 
? > za del 12 marzo 1970 dichla- 
: rava l’illegittimità costitu¬ 
zionale degli articoli 7, se¬ 
condo comma. II, quinto 
comma, e 31, primo comma 
' del succitato Testo Unico, 
appunto perchè limitavano 
la facoltà del cittadino emi- 
. grato cancellato dalle liste, 
•' di tornare ad essere eletto- 
re. .... ; 

Da quella sentenza sono 
. trascorsi 7 anni e più, fiu- 
. mi di Inchiostro sono stati 
. consumati sul - cosiddetto 
■ voto all’estero» ma nep- 
. pure al ministero degli In¬ 
terni hanno preso in consi¬ 
derazione l’opportunità di 
inviare ai Comuni e alle 
Commissioni elettorali man¬ 
damentali indicazioni preci¬ 
se ed appropriate circa la 
: interpretazione e l’applica¬ 
zione della sentenza della 
Corte Costituzionale. Si è 
giunti al punto in cui, per 
l’ampliamento dei diritti e 
delle libertà individuali otte¬ 
nuto in questi anni dalle 
. forze democratiche italiane, 

.. non applicando in pieno ia 
sentenza della Corte Cosìi- 
■ razionale, essere elettore ef¬ 
fettivo è più facile ad un 
carcerato in attesa di giudi¬ 
zio che ad un lavoratore 
emigrato. 

n PCI ha sempre denun¬ 
ciato questa madornale a- 
nomalia. Di fronte al silen¬ 
zio delle altre forze pollli- 
- che, ha ora preso l’iniziati¬ 
va, presentando in Parla- 
•- mento un apposito progetto 

• di legge. Si tratta di una 
proposta legislativa chiara 
e esplicita che in soli 5 arti¬ 
coli abroga tutti gli osta- 

; - coli e le difficoltà burocra¬ 
tiche e offre allo stesso cit- 

• ladino emigrato di chiedere 
con una semplice lettera al 

.. sindaco del suo Comune di 
-?• essere iscritto o reiscritto 
■m . nelle liste elettorali scaval¬ 
cando la trafila burocrati¬ 
ca della domanda vista, ap¬ 
provata e inoltrata al Con¬ 
solato. Secondo questa pro- 
. pasta del PCI è possibile 
chiedere ed ottenere ia i- 
scrizione o reiscrizione fino 
a pochi giorni prima delia 
data delle votazioni. 

Il discorso potrebbe al¬ 
largarsi anche al problema 
dei Comitati consolari, su 
cui ta Conferenza dell'emi¬ 
grazione aveva impegnato il 
governo e le forze politi- 


ragioni e il rispetto dei lo¬ 
ro diritti prima di tutto da 
chi è preposto a farli ri¬ 
spettare per la finizione 
che ricopre nel governo e 
nello Stato. ■ 

DINO PELLICCIA 


svizzera 


dall'* Unità » s Modena 

Domenica un 
incontro degli 
emigrati con i 
dirigenti del PCI 

Anche dalia Germania fe 
derale si annuncia la parte-.. 
cipazione di folti nuclei di 
compagni al Festival nazio¬ 
nale dell’Unità. A quelle del¬ 
ie Federazioni di Ginevra, 
Zurigo e Basilea, si aggiun¬ 
gono ora le delegazioni di 
Stoccarda e Francoforte. - 

La sezione Emigrazione 
dei Comitato centrale del 
Partito e la direzione del 
Festival comunicano che do¬ 
menica 19 alle ore 10 (Saia 
delle Conferenze) avrà luo¬ 
go rincontro tra i dirigenti 
nazionali del partito e i la¬ 
voratori emigrati. Parteci¬ 
peranno anche i rappresen- ' 
tanti comunisti delle regio¬ 
ni meridionali. L’incontro 
offre l’occasione di un di¬ 
battito sulla politica del 
PCI e sui più urgenti pro¬ 
blemi dei lavoratori italiani 
all’estero. Sarà presente an¬ 
che una delegazione del la¬ 
voratori italiani emigrati In 
Francia che militano nel 
PCF. 


Londra: discussi 
I problemi 
della scuola 

Si è svolto a Londra, pro¬ 
mosso dal sindacato CGIL- 
Scuola, un incontro sui pro¬ 
blemi della scuola • delle 
Istituzioni scolastiche per i 
figli degli emigrati. All’in¬ 
contro, che concludeva un 
seminario cui hanno parte¬ 
cipato decine di insegnanti, 
hanno portato il loro saluto 
anche i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni del PCI e 
della DC di Londra. I lavo¬ 
ri sono stati conclusi dal 
compagno Benci del diret¬ 
tivo del sindacato Scuola 
della CGIL. 


Il forte Impegno dei 
compagni dì Ginevra 

Il ruolo del partito e le molteplici iniziative unitarie 


' La riunione del Comitato 
federale delle organizzazioni 
del partito della Svizzera 
francese che si è tenuta Io 
scorso sabato a Losanna, ha 
rappresentato un importati- - 
te momento nella vita della 
Federazione, sia per la ri¬ 
presa dell’attività dopo l’i¬ 
nevitabile pausa estiva (mol¬ 
to parziale per la verità!) 
sia come bilancio di lavoro, 
giudizio sul momento poli¬ 
tico, chiarezza nei prossimi 
impegni dei nostri compa¬ 
gni. -.- 

- Il dibattito introdotto dal 
compagno Giannini della se¬ 
greteria , con un attento e- 
sarne del contenuto e signi¬ 
ficato dell’« impegno pro¬ 
grammatico », è stato appro¬ 
fondito ed esteso con gli in¬ 
terventi seri ed impegnati 
di numerosi compagni, con 
il giusto collegamento dei 
problemi e delle prospettive 
Italiane alla tematica della 
emigrazione oggi e ai com¬ 
piti attuali delle organizza¬ 
zioni della Federazione di 
Ginevra. Anche se il bilan¬ 
cio d’attività delle varie se¬ 
zioni e della Federazione nel 
suo insieme può essere con¬ 
siderato largamente positivo, 
ha prevalso un forte spirito 
critico con la sottolineatura 
della necessità del grande 
impegno dei comunisti pre¬ 
cisamente per ottenere l’at¬ 
tuazione dell* « impegno pro¬ 
grammatico » in generale e 
per lo sviluppo delle inizia¬ 
tive unitarie dei lavoratori 
emigrati. *•’ 

- Sul ruolo del partito, sul¬ 
l’esigenza del suo rafforza- 
mento ha posto fortemente 
l’accento il compagno Chian- 
dotto, segretario delta Fede¬ 
razione. L’attuale campagna 
per ta stampa comunista 
dovrà così essere l’occasio¬ 
ne per un’ampia opera di 
chiarimento e di informa¬ 
zione, per combattere le 
campagne calunnione contro 
il nostro partito condotte da 
certa stampa di «informa¬ 
zione » e da certi « sinistri » 
tra i nostri emigrati, e tra¬ 
dursi in nuovi iscritti al par¬ 


tito e in nuovi fondi per la 
stampa comunista. Il sue- . 
cesso della assemblea del¬ 
l’attivo di Ginevra dei 2 set¬ 
tembre, con la partecipazio¬ 
ne di oltre 100 compagni e 
con l’animato dibattito sui . 
grandi temi politici del mo¬ 
mento è la prova dell’inte¬ 
resse e della passione dei 
nostri compagni. : , . 

’ Francia, Chiuri, Tortelli 
hanno, nei loro interventi, 
approfondito punti impor¬ 
tanti dell’ « impegno », men¬ 
tre De Zolt ha inquadrato - 
opportunamente i temi par¬ 
ticolari nei momento politi- - 
co generale. Oltre a porta¬ 
re interessanti esperienze di > 
lavoro delle sezioni di Ve- 
vey e di Montreux, Signori 
ha approfondito la questione 
del nuovo ruolo che devo¬ 
no assumere i comitati non¬ 
solari e Caltabianco ha ri¬ 
cordato i nuovi momenti di 
discussione nel movimento 
sindacale svizzero e l’inte¬ 
resse che essi hanno per i 
nostri lavoratori. Esperienze .. 
importanti di lavoro unita¬ 
rio sono state ricordate da , 
Chiuri, Ceroni e Di Stefa¬ 
no di Le Locle, da Bruni di 
Neuchàtel.n ; ’. 

Il compagno Cacciàmano 
di Losanna ha potuto ricor- - 
dare i progressi di una se¬ 
zione che ba già superato i 
300 iscritti e «die si avvia a 
raggiungere 10.000 franchi di 
sottoscrizione (4 milioni cir¬ 
ca) pari al 200 per cento 
dell’obiettivo, Cutruz 2 olo e ! 
Merotto si sono latti eco 
dei problemi dei compagni 
del Vallese, i quali lavora- ' 
no in condizioni più diffici¬ 
li ma con entusiasmo e pro¬ 
gressi. Questi interventi, co¬ 
me quelli di Vignoli, Roc¬ 
chi e Ferretti di Ginevra, 
confermano come fi quadro 
federale uscito dal recente 
congresso si* cresciuto poli¬ 
ticamente e sia sempre prò 
in grado di affrontare i suoi 
impegnativi compiti. La riu- . 
ni one è stata chiusa da tm 
ampio intervento del compa¬ 
gno Giuliano Pàjstta. (rus.J 


brevi dalTestero 


■ Si sono riunite a FRAN¬ 
COFOBIE le segreterie del¬ 
le Federazioni del PCI di 
Colonia, Stoccarda e Fran¬ 
coforte. Era p res e n te il 
compagno Pellìccia della 
sezione Emigrazione. All’or¬ 
dine del-giorno ta ripresa 
dell’attività, fi rafforzamen¬ 
to del Partito e 1 problemi 
dell’informazione, ta condi¬ 
zione degli emigrati nella 
RFT e le reazioni al caso 
Kappter. 

■ n 10 e 111 settembre a 
Maaamechelen e a Hautha- 
len (BELGIO) si svolge¬ 
ranno le feste dell’*Unità» 
con ta partecipazione del 
c ompagno Grassocci, depu¬ 
tato delta provincia di La- 


l’«Unità» a Leigtbon Buz¬ 
zoni e Leicester (INGHIL¬ 
TERRA). 

■ I problemi del Partito, 
la situazione italiana e la 
condizione degli emigrati 
verranno dibattuti domeni¬ 
ca 11 a LIEGI in un attivo 
delle nostre organizzazioni 
che sarà presieduto dai 
compagno Rotella, segreta¬ 
rio delta Federazione in 
Belgio. Analoghe iniziative 
si sono già svolte in altre 
regiooe belghe. 

■ La Festa federale del- 
l’« Unità » del LUSSEM¬ 
BURGO si svolgerà nei 
giorni 16, 17 e 18 prossimi. 
Le nostre sezioni sono in 
piena attività per rinnova¬ 
re il grande su cces so regi¬ 
strato dalla Festa dello 


17 a li 


deD’« Unità » do¬ 


mani a 

to a dai 


Federazione di BASILEA 
organizza assemblee di par¬ 
tito a Zuffingen (IO set¬ 
tembre) e a Grenichen (Il 
settembre). 

■ Feste dell’*Unità» e di 
«Realtà Nuova» della Fe¬ 
derazione di ZURIGO: La¬ 
cerna, Hotel Alitar, sabato 
10 settembre: Uster, nella 
Landihalle, sabato 10 a do¬ 
menica IL Assemblee aol- 
l'acconto pr og ramm atico 
di governo e l’antifas ci smo 
oggi a Muri • BriittiadJen; 
domenica II a Dietflron e 
Zurigo Centro. 

■ Affollate riunioni della 
organizzazioni del PCI in 
AUSTRALIA « sono tenuta 
a Sydney, Melbourne, Ade¬ 
laide • Perth. La riunioni 
erano pr emuria te dal com¬ 
pagno Domenico Lear di del 

ina dal PO. ... , 
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citta di Giggiga 
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Aneli» la Somalia rompo i rapporti con 
l'Etiopia o no espollo il rappresentante 


MOGADISCIO — D ministe¬ 
ro degli Esteri della Soma¬ 
lia ha ordinato all’incaricato 
d'affari etiopico di lasciare 
il paese entro oggi In segui¬ 
to alla rottura dei rapporti 
diplomatici con la Somalia 
decisa ieri dall’Etiopia che 
ha creato « grande preoccu¬ 
pazione » presso 11 governo di 
Mogadiscio. Lo ha annuncia¬ 
to l’agenzia nazionale soma¬ 
la di notizie a Sonna » che 
ha pubblicato un comunica¬ 
to del ministero degli Esteri 
in cui è detto che la rottu¬ 
ra dei rapporti diplomatici è 
un deliberato atto dell’Etio¬ 
pia per «coinvolgere il go¬ 
verno somalo nella guerra di 
liberazione dell’Ogaden » e 
portarla ad un « livello pe¬ 
ricoloso minacciandone cosi 
l'internazionalizzazione ». 

i Un comunicato del Con¬ 
siglio militare provvisorio e- 
tlopico che governa * il pae-, 
se dal 1974. aveva fatto sa¬ 
pere Ieri che vista l’aggres¬ 
sione c somala contro il no¬ 
stro paese è inutile e contro¬ 
producente continuare relazio¬ 
ni diplomatiche con la Soma¬ 
lia* e aveva ordinato ai di¬ 
plomatici di Mogadiscio resi¬ 
denti ad Addis Abeba di la¬ 
sciare il paese entro 48 ore. 

L’Etiopia sostiene infatti 
che truppe, aerei e carri ar- 1 
mati somali hanno preso par¬ 
te al conflitto neH’Ogaden, 
mentre la Somalia lo ha sem¬ 
pre categoricamente smentito 
cd ha detto che le azioni bel¬ 
liche vengono compiute esclu¬ 
sivamente dal Fronte di Li¬ 
berazione della Somalia Oc¬ 


cidentale (FLSO). La rottura 
delle relazioni diplomatiche 
lascia presagire una svolta 
in senso negativo nella crisi 
del Corno ■ d'Africa dove si 
contrappongono, armi alla ma¬ 
no. forze che si richiamano 
tutte alla rivoluzione e al so- 

rinliccmo f iw i « si » 

- I guerriglieri del FLSO in¬ 
tanto continuano a sostenere 
di controllare ormai il 95 per 
cento del territorio ogandese, 
vale a dire l’intera regione 
ad esclusione delle città di 
Dire Daua e Harrar dove gli 
etiopici si sono attestati. An¬ 
che ieri è continuata la guer¬ 
ra dei comunicati circa la 
sorte toccata alla città di Gig- 
giga. Ai giornalisti non è sta¬ 
to finora possibile verificare 
le notizie contraddittorie del- 
l’una e dell’altra parte, ma 
è chiaro che la lotta si è 
ormai concentrata nel trian¬ 
golo Dire Daua-Giggiga-Har- 


Idi Amin 

▼ 

sarebbe 

in coma 

* 1 1 

NAIROBI — Il presidente 
ugandese Idi Amin sarebbe 
in coma. Lo ha annunciato 
uno dei suoi più stretti col- 
laboratori. Robert Astles, In 
una conversazione telefonica 
con l ’Associated Press. 


Contro la riforma agraria 

Attentati a Lisbona e 

* *■ v 

nel sud del Portogallo 

Sei bombe ad alto potenziale distruggono gli archivi 
di altrettanti centri regionali della riforma - 4 feriti 


LISBONA — Sei attentati di¬ 
namitardi . sono 6tati com¬ 
messi tra ieri notte e ieri 
mattina contro altrettanti 
centri regionali della riforma 
agraria a Lisbona. nell’Alen- 
tejo e nel Rìbatejo. Si lamen¬ 
tano quattro feriti, tra cui 
un bambino di 4 anni che 
versa in gravi condizioni. 
Gravissimi i danni materiali. 
Le esplosioni di ordigni ad 
altissimo potenziale hanno 
provocato quasi ovunque: al¬ 
l’Istituto per la Riforma a- 
grarla di Lisbona e nel cen¬ 
tri regionali di Santa rem, 
Beja. Alcacer, Evora e Setu- 
bal, la distruzione pressoché 
totale degli archivi. Nessuno 
per ora ha rivendicato la pa¬ 
ternità degli attentati. Il go¬ 
vernatore civile di Evora ha 
comunque dichiarato che « le 
bombe fanno parte di un va¬ 
sto piano su scala nazionale 
contro la riforma agraria». 

La distruzione degli archivi 
in effetti persegue lo scopo 

J >ratico di rendere, difficile 
o scorporo dei terreni e di 
ritardare di molto la appti- 


nel n. 35 di 


Rinascita 
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da oggi nelle edìcole ~ -. 


• Status quo • distensione (editoriale di Adalberto Mi¬ 
nucci) < V / • ,-v. w ' , 

# Il subito o il dopo (di Gerardo Chkurooacnte) 


| Inchiesta sullo stato dell’oconomia * CI sene I ■ 
segni della recessione ma anche gli «frumenti per 
batterla (di Giorgio Napolitano); Aliene politica 
e lotta di massa (di Luciano Lama); Vaneto: An¬ 
che la De cambia idea (di Rino Serri); Lombar¬ 
dia: Non intervenire caso per caso (di Siegmund 
Ginzberg); Piemonte: Si investe poco per l’occu¬ 
pazione (di Pietro Veraeletti); Emilia-Romagne: 
Attuare I «piani di settore» (di Gianetto Pala- 
cini); Campania: Primo: TIRI va cambiata (di 
Antonio Bassolino) . s - , - ; i i 1 -j . > 

Nota contro una vera guerra civile (di Fabio Mussi) 

Il terremoto, le tangenti, la democrazia (di Paolo 

Franchi) v < / • 

O La crisi del capitalismo; L'eurocomunismo; 

La via jugoslava dell'autogestiona (inter¬ 
vista di Edvard Kardelj) . J ’. ; J 


• Le scelte della Cina (di Enrica Collottì Pi schei) 

• La lotta fratricida nel Corno d’Africa (di Achille 
ticchetto) 

• L’Italia, la Germania e l’Europa (di Antonio Gcru- 
thier) 

• L ’ o gg et t o case (di Cerio Melograni) „ : 

• Stalinismo e partlticità delle cultura j (di Francesco 

Fistetti) 5 », ' f, 
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• I persuaeeri palesi - | te desc h i e gli italiani (di Paolo 

. apriamo) } . , j 

• Cinema - Uomini e guerre (di Mino Argentieri) ; 

• Arti - Carta del ne vogar pitte res te (di Antonio Dei 

, Guercio) _. 


Libri • Gian Carlo Ferretti, OeUlRdlpb cerne ricche» 
«a; M a ss imiliano Mancini, Ulta «aaemmeeaa » nrtin 
tifica; Bartolo Angiani, G oldoni e I mercanti 

Perché he massa Freud, la regina Vittoria, Stalin, 
Einstein In scene (Intervista a Bob Wilson) 
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Molti, interrogativi sieri al congresso,del TUC 

I problemi che restano 
dopo il sì dei sindacati 

* 'V * » ' B ' - r K *" "i ‘ * t » ' V 

britannici al governo 
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Una garanzia preziosa per Callaghan; ma i risultati po¬ 
tranno misurarsi nel corso dello sviluppo del programma 


Dtl nostro corrispondente 

LONDRA — Il rinnovo del 
consenso, da parte del con¬ 
gresso sindacale, è una ga¬ 
ranzia particolarmente pre¬ 
ziosa per la continuità del¬ 
l’attuale governo inglese e 
per le possibilità di ricon¬ 
ferma dei Laburisti alle futu¬ 
re elezioni generali. Il delibe¬ 
rato del TUC, per quanto va¬ 
ga sia la formula con cui è 
stato questa volta < definito 
l’impegno alla automodera¬ 
zione, ha quindi uno squisito 
carattere e valore politico. I 
risultati potranno essere mi¬ 
surati nel corso dello svilup¬ 
po > del > programma globale 
laburista, tanto nelle realiz¬ 
zazioni concrete (risanamento 
economico, avvio della cresci¬ 
ta su basi più solide e dura¬ 
ture) clie nelle salvaguardie 
implicite sul terreno dei di¬ 
ritti democratici, evoluzione 
sociale e rafforzamento civi¬ 
le. Da questo punto di vista 
perciò l’assemblea e il dibat¬ 
tito di Blackpool rappresen¬ 
tano un fatto » positivo, una 
eloquente risposta alla sfida 
dei conservatori, un ulteriore 
elemento di fiducia per il 
Paese. - m,-> ,» • t ■ . 

Tuttavia la presa di posi¬ 
zione dei dirigenti sindacali 
solleva alcuni interrogativi 
die ieri venivano ampiamente 
espressi da delegati e osser¬ 
vatori negli ambienti del 
congresso. Fino a che punto 
1 può il governo sperare di 


imporre il 10 per cento > di 
aumento massimo dal mo¬ 
mento che la mozione appro¬ 
vata dal congresso accetta si 
la moratoria (rinnovo ‘ dei 
contratti una sola volta in un 
anno) ma evita di menziona¬ 
re - specificatamente qualun¬ 
que « tetto » salariale? La de¬ 
cisione è stata raggiunta do¬ 
po vivaci discussioni e con¬ 
trasti ’ (specialmente tra la 
delegazione metalmeccanica) 
ed apre cosi il dubbio sul 
possibile divario tra gli o- 
rientamenti del vertice e 1 la 
crescente pressione della ba¬ 
se sindacale. La massiccia ri¬ 
vendicazione dei minatori 
(che vogliono spingere la lo¬ 
ro paga settimanale al nuovo 
totale di 135 sterline settima¬ 
nali, ossia 210 mila lire ita¬ 
liane) minaccia di abbattere 
la « diga » che governo e TUC 
hanno provvisoriamente eret¬ 
to e attraverso la quale po¬ 
trebbero poi passare le nu¬ 
merose richieste di altre ca¬ 
tegorie. Infine come è da in¬ 
tendere il richiamo alla fles¬ 
sibilità e l’aggancio agli ac¬ 
cordi di produttività in in¬ 
dustrie (come quella dell’au¬ 
to) dove le contrattazioni 
coinvolgono decine di orga¬ 
nizzazioni sindacali in un re¬ 
ticolo assai complicato di 
mansioni, qualifiche e diffe¬ 
renziali che rendono assai 
difficile la raccomandazione 
di stilare un solo contratto 
ogni dodici mesi. 

Come è noto sono già in 


corso in vari settori, oltre a 
quello dell’auto e delle mi¬ 
niere, numerose agitazioni 
che interessano i lavoratori 
delle centrali elettriche e gli 
scaricatori di porto. La si¬ 
tuazione di stallo (e di caos 
del traffico aereo) raggiunta 
negli aereoporti per lo scio¬ 
pero dei tecnici delle torri dì 
controllo è d’altro lato nota. 
Ieri è stato annunciato lo 
sciopero generale dei panet¬ 
tieri a partire dalle 6 del 
mattino di sabato prossimo: 
il sindacato di categoria (for¬ 
te di 57 mila iscritti) chiede 
il riconoscimento del diritto 
dei lavoratori di godere come 
tutti gli altri cittadini di un 
riposo retribuito durante le 
festività nazionali (come ad 
esempio per Ferragosto). 

Come si vede dunque il 
panorama rimane assai agita¬ 
to. Ieri mattina il congresso 
ha affrontato i problemi eu¬ 
ropei riaffermando le ‘ note 
posizioni critiche contro la 
partecipazione della Gran 
Bretagna alla Comunità eu¬ 
ropea. 

Nel pomeriggio si è discus¬ 
so invece la situazione ener¬ 
getica con particolare riguar¬ 
do ai disavanzi di carburante 
che il paese potrebbe soffrire 
quando la produzione di pe¬ 
trolio del mare del Nord a 
vrà superato il suo punto 
massimo di sviluppo e co- 
mincerà a declinare. 

Antonio Broncia 


' Con grandi 
manifestazioni 

-- *■ .j* " 

La Bulgaria 
Popolare 
festeggia, 
il suo 33° ; 

* ^ y 

anniversario 
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SOFIA - La Repubblica 

Popolare Bulgara festeggia 
oggi il 33° anniversario del¬ 
la vittoriosa Insurrezione del 
9 settembre 1944, che abbat¬ 
tendo il regime monarco-fa- 
sclsta ha incamminato il Pae¬ 
se sulla via della edificazione 
di una società socialista. La 
ricorrenza assume quest’an¬ 
no un valore particolare per¬ 
ché fra qualche giorno ca¬ 
drà anche il 50° anniversa¬ 
rio del • « Rabotnicesko De¬ 
io ». l’organo ufficiale del 
Partito comunista bulgaro. 
Per entrambe le ricorrenze 
si preparano in Bulgaria 
grandi festeggiamenti e ma¬ 
nifestazioni. 

Il cammino compiuto dalla 
Bulgaria in questi 33 anni è 
efficacemente indicato dalla 
radicale trasformazione del¬ 
la sua strattura economica e 
produttiva: basta pensare, ad 
esemplo, al peso acquisito 
dalla produzione Industriale, 
il cui volume globale nel so¬ 
lo periodo 1956-76 è aumenta¬ 
to di 160 volte. Su tale volu¬ 
me, 'l’industria pesante as¬ 
sorbiva nel 1976 il 58,7*3!, cen¬ 
tro il 22.2% del 1939: per il 
settimo piano quinquennale 
1976-1980 è previsto un ulte¬ 
riore aumento complessivo 
del volume della produzione 
industriale del 55%. Sono po¬ 
che cifre, ma di per sé suf¬ 
ficientemente ” eloquenti; ad 
esse bisogna • aggiungere le 
realizzazioni che seno state 
conseguite nel campo socia¬ 
le, culturale, dell’istruzione, 
che hanno letteralmente cam¬ 
biato li volto del Paese. 
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cazlone della legge. L’ondata 
di attentati terroristici si in¬ 
nesta d’altro canto nella tesa ‘ 
atmosfera che regna nelle zo¬ 
ne di riforma dove le popo¬ 
lazioni e le masse bracciantili 
si oppongono alla legge va¬ 
rata in luglio dal governo 
Soares che mira a frantuma¬ 
re i collettivi agricoli nati 
sulla base degli espropri del 
latifondo all’indomani della 
« rivoluzione d’aprile » e a 
riconsegnare al vecchio pa¬ 
dronato cospicue entità di ter¬ 
reno oggi nelle mani del la¬ 
voratori. - * 

- Gli attentati di ieri rischia-, 
no di acutizzare ancor più 
la tensione, soprattutto nelle 
regioni del Sud. dove già la 
settimana scorsa si sono avu¬ 
ti (a Evora) gravi scontri tra 
braccianti e polizia. Il quadro 
è aggravato da un nuovo at¬ 
tentato terrorista di ultrade¬ 
stra compiuto dai separatisti 
nella capitale dell’arcipelago 
delle Azzorre, dove una bom¬ 
ba è esplosa nella residenza 
del governatore militare. La 
bomba di ieri è la terza nel¬ 
lo spazio di 4 giorni. 



E' il delegato della FILEF 

Democratico italiano 
espulso dall'Australia 

’ A ” ■ - , . « 

Grossolano attacco di un ministro di Canberra al 
PCI — Dichiarazione del segretario della FILEF 


LISBONA — Lo svantramante provocate dell'esplosione negli 
uffici governativi per la riforma agraria 


La data resa nota ufficialmente ieri 


ROMA — Un dispaccio del¬ 
l'agenzia Italia da Canberra 
riferisce che il governo au¬ 
straliano ha espulso il citta¬ 
dino italiano Ignazio Salemi, 
ordinandone il rimpatrio con 
la motivazione che si tratta 
di un « immigrante indeside¬ 
rato privo del diritto fonda- 
mentale di risiedere in Au¬ 
stralia». Il ministro dell’im¬ 
migrazione Michael MacKel- 
Ier, dando questo annuncio, 
ha accusato Ignazio Salemi 
di essere « un organizzatore 
del partito comunista tra gli 
immigrati italiani in Austra¬ 
lia » e di « ricevere il suo sa¬ 
lario da Roma ». - 

Da oltre un anno Ignazio 
Salemi, delegato della Fe- 
1 derazione Italiana Lavoratori 
: Emigrati e Famiglie per l’Au¬ 
stralia. non riusciva ad otte¬ 
nere il prolungamento del suo 
visto di residenza in quel 
paese. - 

Le autorità australiane non 
avevano fino ad oggi mai da¬ 
ta una motivazione di quel 
rifiuto che aveva provocato 
una grande campagna di 


Si terrà mercoledì 14 a Parigi 
il vertice a tre della sinistra 

Il settimanale socialista « L'Unité » risponde alle due pagine pubblicate 
lunedì dall'organo comunista « Humanité » sulle divergenze tra i due partiti 


• Dal Bistro corrispoadeate 

i PARIGI — Il vertice della 
1 sinistra • francese, che dovrà 
discutere sulla attualizzazione 
del programma comune, si 
terrà mercoledì prossimo 14 
settembre, in base all’accordo 
raggiunto fra il PCF, il PS e 
' i radicali di sinistra. 

A pochi giorni dal vertice, 
come era stato annunciato il 
settimanale del partito soda- 
lista. L’Uniti, ha fatto ien il 
punto delle divergenze esi¬ 
stenti fra i tre partiti, in ri* 
. sposta alle due pagine che 
L'tìumaniti ha pubblicato 
lunedi scorso. 

Precedute da un editoriale 
di Claude Estier, segretario 
nazionale e direttore del set¬ 
timanale — che accusa il 
PCF di avere aperto contro il 
PS « una .polemica partico¬ 
larmente acerba e, tutto som¬ 
mato, intollerabile * — le 

quattro pagine deU’l/nitè 
(come del resto quelle deU’- 
Hultimiti) non forniscono e- 
lementi tali da facilitare lo 
scioglimento dei nodi ma si 
limitano ad elencare i nodi 
stessi, die sono già larga¬ 
mente noti: salario minime a 
2JK franchi per il Partito 
socialista, mentre il PCF e i 
? sindacati chiedono ai UDO 
t franchi, ma con la d s u c ci a 
che essi si riferiscano al po¬ 
tere d’acquisto attuale; au¬ 
mento degli assegni familiari 
del 25 per cento per i socia¬ 
listi e i radkaM di sinistra e 


del 50 per cento per il PCF; 
imposta sui detentori di 
grandi ricchezze, che il PS 
vuole applicare a partire dai 
2 milioni di franchi (400 mi¬ 
lioni di lire) mentre il PCF 
fissa la soglia imponibile a 
partire da un milione di 
franchi; difesa e più preci¬ 
samente mantenimento della 
bomba atomica - fino a con¬ 
sultazione per - referendum 
del f popolo francese per il 
Partito socialista, fino al rag¬ 
giungimento di un disarmo 
generale e completo per il 
PCF; nazionalizzazioni che i 
socialisti vogliono limitare al¬ 
le banche ed ai nove grandi 
gruppi già fissati dal pro¬ 
gramma comune nel 1972 
mentre il PCF chiede la na¬ 
zionalizzazione vera e propria 
degli interi settori siderurgi¬ 
co petrolifero e automobili¬ 
stico. 

Nulla dì nuovo, dunque, 
ma la conferma di qualcosa 
che non può essere risolto nè 
accusando i socialisti di ave¬ 
re fatto marcia indietro ri¬ 
spetto al programma del 
1972, nè sospettando il PCF 
dì ’ voler fare il socialismo 
subito o di voler perdere la 
battaglia elettorale con pro¬ 
poste «che tendono a inti¬ 
morire relettorato*, ma solo 
andando al fondò delle ra¬ 
gioni che hanno determinato 
queste scelte divergenti. 

E’ interessante, a questo 
proposito, notare die il se¬ 


gretario generale della CFDT 
— U secondo sindacato fran¬ 
cese dopo la CGT, che conta 
nelle sue file e tra i suoi 
dirigenti molti simpatizzanti 
e militanti socialisti — è in¬ 
tervenuto ieri nel dibattito 
della sinistra con alcune os¬ 
servazioni che costituiscono 
un serio richiamo al Partito 
socialista. Questo partito, ha 
detto Edmond - Maire, è 
preoccupato dal costo delle 
misure sociali, dalle difficoltà 
di finanziarle senza inflazio¬ 
ne, dal rischio di una perdita 
di competitività deU’econoroia 
francese. La CFDT è coscien¬ 
te di queste difficoltà ma no¬ 
ta con preoccupazione che il 
Partito socialista finisce non 
solo col fornire armi a quan¬ 
ti k> accusano di non voler 
cambiare nulla una volta al 
governo, ma dà esca «all’in¬ 
quietudine reale di molti la¬ 
voratori i quali giudicano ec¬ 
cessivamente timorate le 
proposte socialiste e insuffi¬ 
cienti a colpire la logica eco¬ 
nomica capitalistica ». Per 
quanto riguarda il PCF, la 
CFDT è d’accordo sul suo 
programma «più ambizioso» 
in materia di salari, ma giu¬ 
dica insufficienti le sue pro¬ 
poste tendenti ad una mag¬ 
giore giustizia fiscale. 

< Augusto Pancaldi 


massa nella stessa Australia, 
campagna in cui erano impe¬ 
gnati attivamente sindacati e 
11 Partito Laburista. Allo stes¬ 
so modo nessuna motivazio¬ 
ne era data in risposta agli 
interventi della FILEF dal¬ 
l’Italia e ai passi discreti 
(probabilmente troppo discre¬ 
ti!) dei nostri rappresentan¬ 
ti diplomatici. Sulla questione 
Salemi ancora recentemente i 
nostri deputati Giadresco e 
Segre rivolgevano il 27 mag¬ 
gio scorso una interrogazione 
al Ministro degli Esteri. 

Adesso le dichiarazioni del 
ministro McKeliar. quali ri¬ 
portate dalla agenzia Italia, 
vengono con la loro brutalità 
a rompere un ipocrita silen¬ 
zio e il ministro liberale fa 
sue le insinuazioni e calunnie 
che ha propagato certa stam¬ 
pa di destra australiana (ma¬ 
gari stampata in lingua italia¬ 
na!) disturbata dallo sviluppo 
del » movimento democratico 

Pubblichiamo più sotto una 
I dichiarazione : del segretario 
della FILEF. dott. Gaetano 
Volpe, ma dobbiamo sottoli¬ 
neare rinammissibiiità della 
« motivazione » del ministro 
australiano. 

Vorremmo che quanti in 
Italia si richiamano, come 
noi. allo spirito di Helsinki 
e che sono sempre pronti a 
ricordarci che bisogna batter¬ 
si per la libertà dovunque 
e per tutti, congliessero que¬ 
sta occasione per battersi per 
la libertà di un comunista a 
cui non si rimprovera nessun 
gesto o atto contrario agli 
Interessi del Paese in cui ri¬ 
siede da ormai tre anni, ma 
che viene cacciato come « a- 
gerte comunista ». 

Ed ecco la dichiarazione del 
Segretario della FILEF. dott. 
Gaetano Volpe* «La motiva¬ 
zione con la orale si vuole 
allontanare dall’Australia I- 
gnario Salemi non ha alcun 
riscontro nei fatti: Salemi è 
il dirigente in auei paese del¬ 
la FILEF. organizzazione uni¬ 
taria nella cui si ritrovano la¬ 
voratori comunisti, socialisti 
e senza partito, ed è quindi 
retribuito nell'ambito delle 
sue funzioni e delie entrate 
associative della organizzazio¬ 
ne. Si tenga conto, inoltre, 
che la FILEF ha regolari 
raoporti con tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali italiane, 
con eli organismi dello Stato 
e delle Regioni, e. per tali 
raoporti che occorrono per la 
tutela delle nostre collettivi¬ 
tà all’estero, essa riceve an¬ 
che il contributo ufficiale del 
Ministero degli affari esteri. 
Ritengo che debba essere pre¬ 
sa in considerazione, inoltre, 
l’attività unitaria che viene 
svolta dovunque dalla FILEF, 
e quindi anche in Australia, 
con un serio Impegno rivolto 
a creare e sviluppare legami 
di amicizia tra i cittadini e 
i lavoratori italiani e quelli 
dei Paesi esteri. Non a caso 
hanno preso le difese di Igna¬ 
zio Salemi lavoratori, dirigen¬ 
ti sindacali australiani ed e- 
sponenti autorevoli del Parti¬ 
to Laburista Australiano. E 
non bisogna tacere che - il 
provvedimento di allontana- 
mento di Salemi non agevola 
il lavoro unitario e lo svilup¬ 
po dei reciproci rapporti di 
amicizia. Per tali motivi ab¬ 
biamo chiesto un nuovo in¬ 
tervento del Ministero degli 
esteri, per il riesame del 
orowediroento. In modo che 
Salemi possa continuare a 
svolgere le sue legittime fun¬ 
zioni In Australia». 


Autotassazione 

dichiarato: «Siamo molto sod¬ 
disfatti che rinizlaliva assun¬ 
ta dal • PCI per rivedere la ’ 
legge suH’autotassazione d i 
autunno abbia portato ad un 
risultato concreto e 1 positivo. 
Avremmo preferito che fosse 
adottato il sistema della de¬ 
trazione perché avrebbe evita¬ 
to differenziazioni troppo cla¬ 
morose dei contribuenti. Ma 
ciò non modifica il mio giu¬ 
dizio complessivo*. i 

Per quanto riguarda i prov¬ 
vedimenti fiscali precedenti a- 
dottati per le società — ha 
proseguito Barca — ii nostro 
giudizio è invece più riserva¬ 
to. Né gli organismi di par¬ 
tito né i gruppi parlamenta¬ 
ri hanno ancora definito le po¬ 
sizioni da assumere sui vari 
punti. 11 dibattito sviluppatosi 
finora e che ha visto nell’ 
ambito della stessa sinistra 
opinioni personali diverse ha 
messo tuttavia in luce con¬ 
traddizioni e problemi com¬ 
plessi (fra i quali quello del¬ 
la pericolosità, a mio avvi¬ 
so. di applicare misure indif¬ 
ferenziate e identiche per le 
società quotate in borsa o nel 
ristretto e per le altre). Oc¬ 
corre anche una valutazione 
quantitativa, finora mancata, 
del complesso e del costo di 
ciascuna misura o dei benefi¬ 
ci. Per questo, sarò neces¬ 
sario in Parlamento un • di¬ 
battito ampio e teso ad ap¬ 
profondire le questioni. Par¬ 
teciperemo a questo dibatti¬ 
to e giungeremo — in sede 
di gruppi parlamentari comu¬ 
nisti — alle decisioni opportu¬ 
ne nello - spirito . dell’accordo 
programmatico e delle stesse 
posizioni del nostro progetto 
a medio . termine, favorevoli 
ad eliminare penalizzazioni 
del capitale di rischio. Ma s> 
tratta appunto di discutere 
del modo e delle condizioni 
di certe innovazioni per evi¬ 
tare di premiare speculazioni 
e manovre ». 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche deciso di prorogare al 
31 gennaio il termine per i» 
scelta, da parte dei coniugi, 
fra comunione e divisione dei 
beni patrimoniali. I.a Costi¬ 
tuente contadina fa presenta 
in una nota, che aveva ri¬ 
chiesto una proroga di due 
anni. 

li Consiglio ha anche ascol¬ 
tato una relazione del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici, Gui- 
lotti, sugli ulteriori provvedi¬ 
menti nel quadro del piano 
decennale per la casa: non 
sono state adottate decisioni. 
Il ministro ha detto che » 
provvedimenti che saranno a- 
dottati si inseriscono nel con¬ 
testo del disegno di legge mil¬ 
le sull’edilizia che attualmen¬ 
te si trova all’esame del Par¬ 
lamento. Essi completeranno 
le iniziative del governo in 
questo settore per il raggiun¬ 
gimento dell’obiettivo del « ri¬ 
lancio* senza fornire ulteriori 
chiarimenti. 

La commissione parlamen¬ 
tare che sta esaminando il 
disegno di legge mille atten¬ 
de dal governo in particola¬ 
re. precise indicazioni circa le 
condizioni alle quali può es¬ 
sere continuato td esteso il fi¬ 
nanziamento agevolato delle i- 
niziative edilizie di coopera¬ 
zione e. in generale, per la se¬ 
lezione del credito in modo da 
orientarne l’imoiego verso 
quei 1 tipi di edilizia che ri¬ 
sultano accessibili per il co¬ 
sto, alla massa degli inqui¬ 
lini. Le misure dovrebbero 
comprendere, fra TaUro. di¬ 
rettive del CIPE alle compa¬ 
gnie di assicurazione per 1* 
impiego di una congrua quo¬ 
ta delle capitalizzazioni nell* 
edilizia economica. 


Galloni 


re riservata soltanto la /un¬ 
zione dei satelliti? Qui. oltre¬ 
tutto. è il realismo che fa di 
fetto. 

Non a caso, infatti, per ar¬ 
rivare a queste conclusioni, a 
questa implicita e singolare 
apologia della « centralità * 
democristmna, il vice segre¬ 
tario de ha dovuto tacere su 
due punti-chiave dell'analisi 
dell'attuale situazione. Egli 
non ha parlato delle ragioni 
che stanno alla base della cri¬ 
si che ha colpito il paese do¬ 
po trent'anni di predominio 
de. né dei motiri che. a un 
certo punto, hanno spinto le 
forze politiche democratiche 
(in contrasto con alcune pas¬ 
sate posizioni della DC) a in¬ 
contrarsi e a sottoscrivere un 
accordo programmatico. Se 
ne avesse parlato, le sue con¬ 
clusioni non avrebbero potuto 
essere le medesime. Quanto 
all’accordo a sei. Galloni ha 
detto di non volerne sminuire 
il significato. • 

Ma in questo quadro come 
si colloca la questione del rap¬ 
porto, o del * chiarimento », 
con il PCI? Galloni ha detto 
che la DC deve respingere sia 
la tesi dello scontro (Fanfa- 
ni), sia quella dell’alternati¬ 
va (parola d’ordine strategi¬ 
ca dei socialisti). Nel chiari¬ 
mento coi comunisti, sono da 
mettere in conto tanto il di¬ 
battito quanto la polemica: 
non devono essere messi in 
discussione i punti acquisiti, 
« ma — ha detto Galloni — 
noi non possiamo accettare la 
logica di un inevitabile sci- 
co lamento sul piano inclinato 
di un accordo generale col 
PCI; accordi sui punti spe¬ 
cifici sono stati possibili e sa¬ 
ranno probabilmente ancora 
possibili, ma le posizioni di 
fondo rimangono ancora mol¬ 
to distinte ». La DC vuole dal 
PCI un t chiarimento di fon¬ 
do» interno e internazionale 
(del quale tuttavia non ven¬ 
gono precisati i termini) co¬ 
me mezzo per un « allarga¬ 
mento dello spazio e della si¬ 
curezza democratica dell'Ita¬ 


lia ». . 

La polemica ideologica con 
i comunisti, secondo Galloni, 
non sarebbe un diversivo, ma 
un-mezzo per arrivare a que¬ 
sto chiarimento. Per quanto 
li riguarda, i comunisti — 
come è noto — _ non hanno 
mai rifiutato ' la ! discussione 
sulla prospettiva, a medio o 
a lungo termine. Tanto fme¬ 
no sono portati a farlo ades¬ 
so. Il problema è però quello 
di essere innanzitutto chiari: 
è evidente, infatti, che una 
parte' della 1 Democrazia cri¬ 
stiana cerca di spostare i ter¬ 
mini del confronto dialettico 
dal campo delle cose e dei 
problemi, a quello delle di¬ 
spute strumentali. Un dibat¬ 
tito è possibile, e può essere 
anche proficuo, ma nel ri¬ 
spetto di alcune precise posi¬ 
zioni: occorre che esso ri¬ 
fugga dai toni quarantotte¬ 
schi, dai tentatici di innalza¬ 
re nuovamente steccati ana¬ 
cronistici; e occorre che non 
lasci fuori dall'ambito del di¬ 
scorso i problemi reali con 
i quali tutti debbono misu¬ 
rarsi. 

.- Certo, il confronto è com¬ 
petizione . e anche scontro. 
Non abbiamo mai creduto alla 
facilità della ricerca di più 
> estese solidarietà intorno ai 
problemi della crisi. Si tratta 
ora di applicare l'accordo 
programmatico, e di confron¬ 
tarsi anche sul « dopo *. E 
qui la realtà lascia effettiva¬ 
mente poco spazio alla im¬ 
maginazione o alle sortite j 
propagandistiche: se si riu¬ 
scirà a far camminare la si¬ 
tuazione nel senso giusto, che 
è quello di introdurre pro¬ 
fondi mutamenti e correzio¬ 
ni. verranno sul tappeto nel 
modo più incalzante problemi 
di straordinaria portata: da 
quello della program inazione 
economica, a quello della vita 
delle imprese, a quello delle 
move misure necessarie per 
la riforma dello Stato , ad al¬ 
tri ancora. r 

E’ qui che il confronto ira 
le forze politiche diventa de¬ 
cisivo. Ma su questo, che co¬ 
sa sa . dire la Democrazia 
cristiana? Su tale annetto si 
misura la debolezza di fondo 
dell'impostazione di Galloni, 
oscillante, come si è visto, 
tra le ideoloqizzazioni e i vec¬ 
chi problemi di schieramento. 
In realtà, dal 1968. cioè dal 
sostanziale tramonto del cen¬ 
tro-sinistra. la Democrazia 
cristiana non ha una strate¬ 
gia da proporre (come ha ri¬ 
conosciuto recentemente lo 
stesso Piccoli): da ciò l’im¬ 
barazzo. e anche i timori dif¬ 
fusi. dinnanzi a una libera 
competizione che dovrebbe 
appunto riguardare l’opera di 
rinnovamento da realizzare, 
ogai e nel «dopo*. 1 ’ * 
Galloni ha detto che per far 
dò la Democrazia cristiana 
dovrebbe prima dì tutto rin¬ 
novarsi. Questo è ' però un 
discorso già abbondantemente 
stagionato. E poi, non si trat¬ 
ta tanto di un problema or¬ 
ganizzativo. bensì di un pro¬ 
blema politico. Di strategia, 
apounto. ’** 

' Vedremo come sarà affron¬ 
tato a St. Vincent, dove resta 
tutt’ora incerta la partecipa¬ 
zione di Moro, che secondo 
l’annuncio degli omanizzatnrì 
del conveqno avrebbe dovuto 
pronunciare domenica il di¬ 
scorso conclusivo. 1 

Sinistra 

* > r •’ ( 1 

possono mobilitare grandi 
masse, vincere la sfiducia e 
portare * in primo * piano i 
problemi reali. Non a caso 
buona parte della DC, dopo 
essere stata costretta a fir¬ 
mare l’accordo, sta compien¬ 
do uno sforzo grande per ri¬ 
lanciare un anticomunismo 
pretestuoso e di carattere 
essenzialmente ideologico. Il 
gioco è chiaro: distogliere 
l’attenzione dal grumo di 
prepotere, parassitismi, re¬ 
sistenze : conservatrici che 
occorre sciogliere ' qui, in 
Italia, soprattutto dentro la 
DC. 

L’esigenza di una • larga 
unità democratica ci sembra 
dunque dettata dalla realtà. 
E’ una esigenza come si ve¬ 
de, che va ben al di là delle 
pur importanti questioni del¬ 
le maggioranze e dei governi. 
I rapporti unitari e l’inizia¬ 
tiva comune delle forze di 
sinistra sono complementari 
e non alternativi ad essa, 
anche nel caso in cui le con¬ 
dizioni oggettive — è il ca¬ 
so ad esempio di tante am¬ 
ministrazioni locali e gover¬ 
ni regionali — sono tali da 
indurre la sinistra ad assu¬ 
mere da sola la responsabi¬ 


lità di governo. La sinistra 
italiana mostrerebbe un se¬ 
rio limite se non utilizzasse 
il fatto nuovo delle ampie 
intese democratiche per raf¬ 
forzare e rendere più inci¬ 
siva la propria unità, e se 
non ' utilizzasse questa per 
qualificare e irrobustire sia 
i contenuti programmatici 
che gli schieramenti più 


anuu. 
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* Indiscutibilmente ‘ ci sono 
forze, fra quelle che hanno 
stipulato l’accordo di luglio, 

' che hanno tutt’altra visione 
, e tutt’altri propositi, che lo 
considerano il passo estre¬ 
mo e insuperabile dì un vec* 

‘ ehio blocco dominante trop¬ 
po condizionato dai problemi 
incalzanti e dai rapporti di 
forza per potersi esprimere 
secondo le vecchie formule 
discriminatorie. Ma raccor¬ 
do può essere anche un im¬ 
portante ' passaggio per di- 
< mostrare la praticabilità, la 
necessità di un processo di 
cambiamento al quale tutte 
le forze democratiche pos¬ 
sono variamente concorrere 
e partecipare. La lotta, lo ' 
scontro, anche con la DC, si 
svolge su questo terreno, 
perchè è la crisi stessa del 
paese che impone profondi 
cambiamenti e richiede, nel¬ 
lo stesso tempo, che essi av¬ 
vengano con il massimo di 
garanzie democratiche. 

Ecco perchè non compren¬ 
diamo quando da parte so¬ 
cialista si dà l’impressione 
di prendere le distanze dal¬ 
l’accordo, se non addirittu¬ 
ra di essere stati costretti 
controvoglia a firmarlo. E 
ciò anche ai fini della affer¬ 
mazione di quella autonomia 
che VAvanti! con tanta e giu¬ 
sta energia rivendica. Vor¬ 
remmo osservare che, una 
volta rotti i vecchi equilibri 
senza che nuovi si siano an¬ 
cora delineati e affermati, 
si tratta di fare in modo che 
la autonomia di ciascuno (o 
lo spazio, o la identità ohe 
dir si voglia: e questo pro¬ 
blema riguarda anche noi) 
non si definisca solo in re¬ 
lazione ad altri > parliti e 
schieramenti, e neanche sol¬ 
tanto nel richiamo a princi¬ 
pi teorici e matrici ideali, 
ma sia affidata essenzialmen¬ 
te alla capacità di raccoglie¬ 
re ed esprimere le esigenze 
di un paese scosso e trava¬ 
gliato da una crisi assai pro¬ 
fonda e ansioso di uscirne 
con certezze di sviluppo e 
di democrazia. Chi sarà ca¬ 
pace di guidarlo? Ecco chi 
apparirò, e sarò di fatto, il 
più « autonomo >. 

Si può, qui, metter pun¬ 
to? No. I compagni sociali¬ 
sti ' sollecitano un dibattito 
più ampio su questioni fon¬ 
damentali di carattere ideo¬ 
logico e di strategia politi¬ 
ca, sull’URSS, sull’eurocomu¬ 
nismo, sul carattere di un 
nuovo « potere democratico 
unitario *, e su altre fonda¬ 
mentali questioni, e paven¬ 
tano ; una ’ nostra difficol¬ 
tà a partecipare a questo 
dibattito con chiarezza. Pos¬ 
siamo rispondere che sentia¬ 
mo anche noi l’esigenza e 
l’utilità di questo dibattito, 
che siamo pronti a parteci¬ 
parvi con il massimo impe¬ 
gno, come dimostrano le cen¬ 
tinaia di articoli degli ulti¬ 
mi mesi, i volumi che si so¬ 
no pubblicati e, soprattutto, 
le discussioni che, proprio 
su questi argomenti, si van¬ 
no facendo, fra comunisti, 
socialisti ed altri, con una 
straordinaria partecipazione 
di massa, nelle migliaia di 
feste de « l’Unità » e de « 1* 
Avanti! ». Non siamo all’an¬ 
no zero. Per andare più a- 
vanti, ■ possiamo contare su 
un patrimonio accumulato 
davvero imponente. 

> Le cose che auspichiamo, 
anche per questo dibattito 
sono solo due: che esso non 
diventi il surrogato o la ma¬ 
schera di discussioni e di 
problemi che nascono dalla 
vicenda politica reale, e che 
in questo modo rischiano di 
non essere affrontati e dibat¬ 
tuti per quello che sono. 
Che esso sia unitario, nel 
senso che non può essere 
inteso come un confronto 
fra un esaminando e un esa¬ 
minatore. Unitario, dunque, 
perché si riconosce che i 
problemi dibattuti sono pro¬ 
blemi comuni, anche se le 
posizioni che si sostengono 
sono e possono restare di¬ 
verse. Cosi, crediamo, la si¬ 
nistra italiana farà altri pas¬ 
si in avanti e porterà un 
utile contributo anche al di¬ 
battito di quella sinistra eu¬ 
ropea della quale è e si sen¬ 
te parte. 


- Direttore , 

ALFREDO REICHUN 

Condirettore . 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 

ANTONIO ZOLLO 
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Trasmessi in America latina Ì discorsi per la firma del trattato I milione di cittadini nelle strade «fella capitale jugoslava 
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alla conquista coloniale 
nella repubblica di Panama » 

Carter afferma che l'accordo coi panamensi segna l'impegno degli 
USA a rapporti di equità e non di forza con i paesi del mondo 




WASHINGTON — La radio 
c la TV, via satellite, hanno 
trasmesso a tutta l'America 
latina la cerimonia • per ’ la 
firma del trattato sul canale 
di Panama. Sono stati ascol¬ 
tati i discorsi del Presidente 
degli USA Carter e del gen. 
Omar Torrijos, presidente di 
Panama. I due si sono anche 
i abbracciati. « E* giunto il mo¬ 
mento di mettere fine alla 
conquista coloniale * ha det¬ 
to Torrijos che ha quindi sot¬ 
tolineato che < i termini. del¬ 
l'accordo raggiunto con » gli 
Stati Uniti dopo tredici anni 
di trattative sollevano in al¬ 
cuni ambienti di Panama del¬ 
le critiche. I motivi di tali 
critiche, ha continuato, sono 
principalmente due: poiché la 
repubblica panamense non as¬ 
sumerà il controllo completo 
del canale fino all'anno Due¬ 
mila, essa continuerà ad es¬ 
sere un « obiettivo strategico 
di rappresaglie » qualora gli 
Stati Uniti si trovassero im¬ 
pegnati in una guerra nei 
prossimi 23 ‘ anni; l'accordo 
supplementare che garantisce 
agli Stati Uniti la possibilità 
di intervenire dopo ; l’anno 


A Ferrara 
incontro 


per il Cile 


FERRARA — Questa sera a 
Ferrara si svolgerà imo ma¬ 
nifestatone popolare In oc¬ 
casione del 45. anniversario 
della fondazione della Gio¬ 
ventù comunista cilena. Al¬ 
la partecipazione partecipe¬ 
ranno il compagno Marasà, 
della segreteria ^nazionale 
della FGCI, il compagno An¬ 
tonio Lea], del comitato cen¬ 
trale della gioventù comuni¬ 
sta cilena e membro dell'ese¬ 
cutivo di Unidad Popular 
all’estero, oltre - allo brigata 
«Fabio Neruda» di Mura¬ 
les cileni, ed al complesso 
musicale cileno degli Intl H- 
limani. - - 

Il compagno Leal, che ab¬ 
biamo intervistato, ci ha det¬ 
to che atra le prime batta¬ 
glie che i giovani comunisti 
hanno combattuto, va men¬ 
zionata sema dubbio la lot¬ 
ta contro lo ' sfruttamento, 
da parte dei monopoli ingle¬ 
si, dei minerali di cui era 
ed è ricco il territorio cile¬ 
no. Durante queste prime fa¬ 
si della vita della giovane 
organizzazione i comunisti 
hanno avuto la capacità di 
aggregare molte e varie for¬ 
ze intorno alle loro parole 
d’ordine, ponendo basi molto 
salde per la loro organizza¬ 
zione e per le battaglie che 
in seguito ad i vari colpi di 
stato e dittature saranno 
chiamati a combattere ». Du¬ 
rante questi periodi neri del¬ 
la storia cilena più volte i 
dirigenti, sia del partito che 
della sua organizzatone gio¬ 
vanile, sono stati arrestati, 
torturati ed uccisi come pur¬ 
troppo avviene ancora oggi 
dopo il colpo di 6tato at¬ 
tuato dalla giunta militare 
di Pinochet. - 
Leal ha poi sottolineato 
come sia stata ed è molto 
sentita dai patrioti cileni la 
solidarietà che i comunisti 
e i democratici italiani han¬ 
no sempre manifestato ; ver¬ 
so - i compagni cileni • che 
combattono la loro dura bat¬ 
taglia contro il fascismo con 
ferma determinazione e con 
la certezza della vittoria fi¬ 
nale. * L’aiuto che ci aspet¬ 
tiamo da voi italiani — ha 
concluso Leal — i un aiuto 
che ci serve a non sentirci 
soli e ci dia la forza di con¬ 
tinuare sulla nostra strada 
senza tentennamenti e con 
la forza enorme che deriva 
dal non sentirsi soli e dal 
sapere che in tutto il mon¬ 
do. come qui in Italia, vi so¬ 
no compagni che non ci ab¬ 
bandoneranno mai netta no¬ 
stra battaglia s. • • - 


Rafael Alberti 
eia il Par i aa n ufo 


MADRID — Il poeta comu¬ 
nista spagnolo Rafael Alber¬ 
ti ha deciso di rinunciare al 
suo seggio in parlamento per 
continuare la sua attività 
letteraria e per essere «un 
poeta della strada ». Nella 
lettera di dimissioni inviata 
ai presidenti della corte su¬ 
prema e della camera dei 
deputati, Alberti, che ha 84 
anni, scrive che il suo suc¬ 
cessore, Francisco Cabrai 
Oliveros i un comunista « che 
ha combattuto per tutta la 
vita contro la dittatura, un 
leader dei contadini che ben 
conosce i problemi della re¬ 
gione di Cadice e la cui- pre¬ 
senza in parlamento i più Im¬ 
portante della mia ». « Voglio 
essere — aggiunge Alberti — 
un poeta della strada e con¬ 
tinuare il odo lavoro e su 
questa base aiutare il par¬ 
tito come ho fatto fino ad 
ora e con la stessa efficacia ». 

Alberti dichiara quindi che 
ae alle cicaloni del 18 giugno 
1 comunisti avessero conqui¬ 
stato più soni orila circo- 
sodatone di Cadk* (ne ot¬ 
tennero solta n to uno) egli 
«irebbe rimario , in paria- 
■snto. 


Duemila a ' protezione della 
neutralità del canale potreb¬ 
be diventare strumento di in¬ 
terferenze negli affari interni 
del Panama. - • •<> 
f ‘ Panama, . ha quindi : detto 
Torrijos, ! non nutre risenti¬ 
mento verso gli Stati Uniti 
e riconosce il « merito ; del¬ 
la realizzazione tecnologica * 
che fu l'apertura del canale 
all'inizio del • secolo. Quella 
conquista tecnologica si tra¬ 
sformò in conquista colonia¬ 
le, ma ciò avrà fine, ha con¬ 
cluso Torrijos. se il nuovo 
trattato entrerà in vigore (ri¬ 
ferimento alla necessaria ra¬ 
tifica da parte del Congresso 
degli USA e al referendum 
indetto a Panama). 

- 'Carter ha affermato che I 
trattati « assicureranno un pa¬ 
cifico, prospero e sicuro av¬ 
venire a una via d'acqua in¬ 
ternazionale di grande impor¬ 
tanza per noi tutti. Ma i trat¬ 
tati fanno anche di più: se¬ 
gnano l'impegno degli Stati 
Uniti a credere che l’equità, 
non la forza, deve stare nel 
cuore dei nostri rapporti con 
le nazioni del mondo ». - Si 
tratta di un incontro nel «co¬ 
mune rispetto» e nello spi¬ 
rito di « collaborazione » men¬ 
tre nei prossimi ventitré anni 
un ruolo sempre più impor¬ 
tante nella gestione e difesa 
del canale sarà assunto da 
Panama. Anche dopo quel pe¬ 
riodo, ha detto Carter, gli 
Stati Uniti saranno «in gra¬ 
do di controbattere qualsiasi 
minaccia alla neutralità del 
canale ». ^ - •<; 

Le affermazioni di Carter 
vanno in due direzioni: sfrut¬ 
tare il successo diplomatico 
ottenuto con la firma dei trat¬ 
tati e le nuove possibilità di 
migliorare — secondo il « nuo¬ 
vo spirito» cartellano — le 
relazioni verso l'America la¬ 
tina: rassicurare quella par¬ 
te di opinione pubblica ame¬ 
ricana e i numerosi parla¬ 
mentari che sono contrari al 
riconoscimento della sovra¬ 
nità panamense sul canale. 

H dibattito sulla ratifica è 
stato rinviato di alcuni mesi 
perchè, > al momento, il go¬ 
verno » sarebbe andato, con 
tutta probabilità, a una scon¬ 
fitta. Secondo un sondaggio 
condotto dalla NBC 35 sena¬ 
tori sono favorevoli alla ra¬ 
tifica, 22 contrari e 43 inde¬ 
cisi. La Corte suprema degli 
USA ha respinto l’istanza pre¬ 
sentata da quattro procura¬ 
tori generali di Stati federali 
affinchè venisse bloccata la 
firma dei trattati. Il senatore 
Orrin Hate, repubblicano, ha 
detto: «Faremo il filibuste- 
ring (ostruzionismo) contro i 
trattati e lo faremo per ogni 
americano». ■. .... . . 

Per vincere queste ed al¬ 
tre resistenze è. in corso una 
campagna di persuasione a 
tutti i livelli — che viene giu¬ 
dicata la più massiccia che 
sia mai stata montata dalla 
attuale amministrazione de¬ 
mocratica — il cui obiettivo 
principale è rispondere alla 
destra e al paragone che es¬ 
sa fa tra la - sconfitta nel 
Vietnam e il nuovo «cedi¬ 
mento» davanti alle pressio¬ 
ni di un piccolo paese del 
Terzo mondo. L’opinione pub¬ 
blica. sondata pochi giorni fa 
da Gallup. favorisce solo nella 
misura del 39 per cento la 
cessione del «canale ameri¬ 
cano » mentre il 46 per cento 

è tuttora contrario. 

». '* •* ' 

La sistemazione data al 
complesso problema del ca¬ 
nale ha messo in secondo 
piano il fatto che, l’attuale 
via d’acqua nell’istmo è or¬ 
mai inadeguata . alle nuove 
proporzioni : dei bastimenti 
mercantili e, in genere, alle 
necessità del traffico tra i 
due oceani. Nella crisi ende¬ 
mica che caratterizzò negli 
ultimi quindici anni le rela¬ 
zioni fra USA e Panama, era 
caduta l'idea di un secondo 
canale al livello del mare, 
più semplice da : operare e 
più facile da proteggere, ca¬ 
pace di accogliere navi molto 
più grandi. Il progetto fu lun¬ 
gamente studiato nel decen¬ 
nio sessanta e uno dei trat¬ 
tati previsti ' da Johnson 
avrebbe dato agli Stati Uniti 
l’opzione per una seconda via 
d’acqua attraverso il territo¬ 
rio panamense. Poi non se 
ne fece nulla. 

I nuovi accordi tra Torri¬ 
jos e Carter non contemplano 
simile opzione, ma danno ai 
due governi facoltà di pro¬ 
gettare congiuntamente un 
nuovo canale e di negoziare 
un nuovo trattato qualora de¬ 
cidessero di mandare avanti 
l’idea che, domani, a ratifica 
avvenuta, di v en t e r ebbe politi¬ 
camente fattibile- Intanto in 
America qualcuno vorrebbe 
anche riesumare il progetto 
di acavo di un nuovo canale 
a ttra ve rs o il territorio del Ni¬ 
caragua. * 

In sintesi i trattati che ora 
attendono la ratifica, affer¬ 
mano: Stati Uniti e Panama 
am m inis tre ra nno confi osa¬ 
mente il canale fino ano spi¬ 
rare del nuovo tratta lo fl 31 
dicembre 1M. giorno hi cui 
il controllo, la gesti one e il 
mantenimento del canale sa¬ 
ranno trasferiti ri governo 


panamense. Per la durata del 
trattato gli USA hanno la re¬ 
sponsabilità ; primaria . della 
difesa del canale. Viene costi¬ 
tuito un consiglio di ufficiali 
degli USA e di Panama per 
le consultazioni in materia. 
Entro questo periodo Wash¬ 
ington dovrà chiudere le 14 
basi militari e ritirare i no- 
vemila soldati di stanza. Cir¬ 
ca il 70 per cento della zona 
del canale tornerà a Panama 
al momento della ratifica del 
trattato. Entro tre anni dal¬ 
la ratifica • i 3.500 impiegati 
americani civili della zona dei 
canale saranno soggetti alla 
legge panamense e la repub¬ 
blica , di Panama assumerà 
la resjionsabilità dei servizi 
pubblici e sociali. Finora il 
governo panamense riceveva 
le briciole dei grossi introiti 
finanziari prodotti dal traf¬ 
fico nel canale. Con il tratta¬ 
to riceverà 50-60 milioni di 
dollari dai redditi della via 
d’acqua e altri dieci milioni 
per la conduzione del canale. 
Inoltre nei prossimi dieci an¬ 
ni Panama riceverà 50 mi¬ 
lioni di dollari di assistenza 
militare. • 
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a Belgrado per il ritorno idi Tito 
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Una dichiarazione del Presidente sul valore dei risultati - Il giornale « Bor* 
ba » scrive che si è trattato,di un viaggio al « servizio del non allineamene 
to, ; della comprensione, della collaborazione e del progresso internazionale » 


WASHINGTON — L'abbraccio tra Carter e il presidente 
panamense Torrijos dopo la firma del trattato 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La ' Jugosla¬ 
via ha riservato accoglienze 
trionfali, « alla ' cinese », al 
suo presidente di ritorno dal 
lungo viaggio che in 24 gior¬ 
ni, su un percorso di 30 mila 
chilometri, lo ha portato nel¬ 
l’Unione Sovietica, nella Re¬ 
pubblica democratica popola¬ 
re di Corea e nella Cina po¬ 
polare. Oltre mezzo milione 
di belgradesi hanno risposto 
ieri pomeriggio — in una gior¬ 
nata di ’■ sole — all'invito a 
partecipare alla grande ma¬ 
nifestazione organizzata, per 
salutare il rientro in patria 
di Tito. . .. ; 

L’aereo presidenziale è at¬ 
terrato qualche minuto pri¬ 
ma delle 16,30 ora italiana. 
Tito — che in mattinata, du¬ 
rante lo scalo a Teheran ave¬ 
va avuto un cordiale collo¬ 
quio con lo Scià di Persia — 
è sceso per primo dal Boeing 
727. E’ apparso stanco e visi¬ 
bilmente commosso. La sua 
sorpresa è andata poi man 
mano crescendo quando si è 
reso conto dell’ampiezza del¬ 
la manifestazione organizzata 


durante tutto il percorso. Se¬ 
condo il giudizio di un com¬ 
mentatore della televisione 
mai si era prima vista tanta 
gente riunita per le strade 
di Belgrado. Secondo alcuni 
anziani combattenti la mani¬ 
festazione di ieri può essere 
paragonata solo a quella svol¬ 
tasi subito dopo la liberazione 
di Belgrado. -,u . . ,H-v 

Mentre venivano sparate le 
ventun salve di benvenuto, Ti¬ 
to — dopo aver ascoltato l’in¬ 
no nazionale — ha risposto 
al saluto del picchetto d'ono¬ 
re e successivamente a quel¬ 
lo dei capi delle missioni di¬ 
plomatiche accreditate a Bel¬ 
grado. A questo punto il ma¬ 
resciallo ha letto una dichia¬ 
razione nella quale ha espres¬ 
so la piena soddisfazione per 
i risultati ottenuti ' nel • suo 
viaggio a seguito dei colloqui 
aperti e cordiali. Giudizio po¬ 
sitivo - su tutte le tre tappe 
della sua visita. Quella a Mo¬ 
sca è servita allo sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
ed i due partiti sulla base 
dei ‘ principi della parità e 
delia non ingerénza, contenuti 
nei documenti sottoscritti ven¬ 


ti anni fa a Belgrado e poi 
a Mosca. Durante i colloqui 
con Breznev — ha detto Tito 
— siamo stati concordi nel 
rilevare che «non esiste al¬ 
ternativa alla coesistenza» e 
da ciò deriva la grande im¬ 
portanza della prossima riu¬ 
nione di Belgrado sulla sicu¬ 
rezza e ■ la cooperazione in 
Europa. , , »,... < 

Il viaggio a Pyongyang è 
stato un grande contributo al¬ 
ia comprensione tra i 1 paesi 
ed alla causa del non allinea¬ 
mento. A Kim 11 Sung — 
ha detto Tito — abbiamo riaf¬ 
fermato il nostro pieno appog¬ 
gio alla giusta lotta del po¬ 
polo coreano per la riunifica¬ 
zione del paese. 

Quello avvenuto a Pechino 
è stato il primo contatto ad 
alto livello tra i dirigenti ju¬ 
goslavi e cinesi, sulla base 
della piena sovranità e della 
non ingerenza ed è stato con¬ 
cordato un intenso svilupno 
della collaborazione per il fu¬ 
turo. « Siamo stati concordi 
nel costatare — ha aggiunto 
il maresciallo — che questa 
collaborazione non può esse¬ 
re ostacolata dalle divergenze 


che permangono ». • 

• Il presidente jugoslavo ha 
concluso ribadendo che il suo 
viaggio è avvenuto all’insegna 
della convinzione 'che ogni 
paese deve edificare la so¬ 
cietà sulla base delle proprie 
esigenze o > possibilità, nella 
piena autonomia. . >. ; 

Tutti i giornali hanno dedi¬ 
cato ampio spazio ai prepa¬ 
rativi per il ritorno del mare¬ 
sciallo. In • un editoriale il 
« Borba » ha scritto che si 
è trattato di un viaggio al 
« servizio del non allineamen¬ 
to e dell’autogestione, nonché 
della grande causa della com¬ 
prensione, della collaborazio¬ 
ne e del progresso interna¬ 
zionale ». Lo stesso giornale, 
dedicando una intera pagina 
al viaggio, in un primo com¬ 
mento ha così riassunto le tre 
tappe del viaggio: Unione So¬ 
vietica — stabilità: Corea — 
non allineamento: :* Cina > — 
apertura. E di apertura - si 
tratta — secondo gli osserva¬ 
tori di Belgrado — se Hua 
Kuo-feng ha accolto l’invito 
a venire in Jugoslavia. 

Silvano Goruppi 
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Anche in llalia è stala realizzata una grande fabbrica di 
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delle 

moggiori città ■ 
del mondo, onche a 
Siena, nel cuore della Toscana, 
è stata realizzata una grande fabbrico 
^ di apparecchi televisivi. 

a Siena la tecnologia più avanzata è nelle 
J^^mani abili di esperti tecnici Italiani. 

Una produzione altamente specializzata 
mette a disposizione del mercato una vasta gamma 
di televisori a colori, in bianco e nero, stereocompact 
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TELEVISORI NEL MONDO 
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Se m parlerà durante la prossima seduta consiliare 
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Jn altre pravvedinento per l'omicidio bianco 


Viaggio attraverso i musei « minori » fiorentini / 8 
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Il proble 
sui banchi del Comune 
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di comparizione q q rimessa per gli omnibus 
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al diréttore 1 tecnico 
della <Stice - Zanussi 
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raccolta di opere d'arte 


A colloquio con l'assessore Bianco - « Non esiste alcun blocco delle costruzioni. Vi . Perquisizione a Scandicci: sequestrati i docu- MI cenacolo di Santo Spìrito, nascosto in un anzolo della piazza, ospita opere di Dona- 
è un terreno di trattative con la proprietà privala » - Iniziativa del Nuovo Pignone menti di progettazione degK impianti elettrici Mollo, Jacopo della Quercia, Tino da Camaino ed il magnifico affresco dell'Orcagne 


■ • Ieri, in ■ Palazzo • Vecchio, 
sotto la presidenza del sinda¬ 
co Elio Gabbuggiani. si è riu¬ 
nita la v conferenza dei capi¬ 
gruppo per esaminare le mo¬ 
dalità : della r ripresa dei la¬ 
vori del consiglio comunale. 

Per il mese di settembre 
sono previste sedute nei gior¬ 
ni 16 e 27. Quella del «" 16 
avrà inizio la mattina per ri¬ 
prendere nel pomeriggio. Le 
riunioni del consiglio comu¬ 
nale che si svolgeranno : nel 
mese ' di < settembre saranno 
dedicate ai problemi che si 
sono rilevati più ‘ urgenti in 
questi ultimi giorni, tra i 
quali quello della casa. .„-,v 
Frattanto, va segnalata una 
presa di posizione del consi- 
, glio di ì fabbrica del Nuovo 
! Pignone, • di protesta per lo 
sgombero degli immobili del 
, Lungarno Celiini. « Stavolta si 
tratta di famiglie intere, uo¬ 
mini, donne, bambini, le qua- 
; li come mezzo estremo han¬ 
no scelto la via dell’occupa¬ 
zione per risolvere il proble¬ 
ma impellente della casa. L’ 

’ ordine del giorno stigmatizza 
l’atteggiamento del Prefetto, 
nei confronti del quale non sa¬ 
rebbero valsi gli appelli del 
, sindacato, né le proteste del- 
; la giunta. : ' - ' . * - 

! Si sollecita ■ quindi -lo • svi¬ 
luppo di un vasto movimento 
nella città. L’amministrazione 
continua ad esercitare la pro¬ 
pria pressione sulla proprietà 
privata: Di questo ne parliamo 
con l'assessore all’urbanisti¬ 
ca Marino Bianco. 

« Ciò che mi preme dichia¬ 
rare — afferma Bianco — è 


l’opinione della maggioranza 
sul ruolo • dell’operatore , pri¬ 
vato, sia per quanto riguarda 
il problema della ; casa, ■ sia 
per gli interventi ' sul terri¬ 
torio ». - Dopo un riferimento 
all’intervista dell’ing. Mattei¬ 
ni. '' dell’Associazione ‘ Indu¬ 
striali. che c appare ispirato 
dalla volontà, di confronto », 
Bianco osserva che. salvo 1’ 
annoso problema dello snelli¬ 
mento delle procedure per il 
rilascio delle concessioni edi¬ 
lizie (e l’amministrazione co¬ 
munale, oltre ‘ ad avere as¬ 
sunto alcuni provvedimenti, si 
è anche aperta ai ' contributi 
ed ai suggerimenti) e salva 
la conformità dei progetti al¬ 
le norme di legge di Piano 
Regolatore e di regolamento 
edilizio (e un notevole ri¬ 
sultato di * chiarimento della 
intricata normativa e - delle 
previsioni e delle indicazioni 
di PRG è stato raggiunto con 
le delib. 2952 del 21-12-1976). 
non esiste evidentemente al¬ 
cun « blocco » delle costru¬ 
zioni nelle aree che non sia¬ 
no state vincolate in prece¬ 
denza da questa amministra¬ 
zione per servizi pubblici o 
per insediamenti produttivi. : 

Lo stesso ing. Cesare Mat¬ 
teini riconosce che di , fatto 
non esistono più areedi 
espansione per l'edilizia pri¬ 
vata a Firenze, e che il pro¬ 
blema della costruzione di 
nuove case si ponga non già 
in ’ una dimensione cittadina 
bevisi comprensoriale. E non 
vedo chi -r possa i contestare 
— afferma Bianco — la vali¬ 
dità della scelta compiuta 


Risposta dell'assessore Ottati 

Regolare remissione 
della bolletta 
alla «Fiorentina-gas» 

La polemica sul sistema di riscossione suscitata da 
un'interrogazione del consigliere de Giovanni Pallanti 


L’assessore ■ comunale Da¬ 
vis Ottati ha risposto ieri al¬ 
la interrogazione presentata 
dal consigliere democristia¬ 
no Giovanni Pallanti sul si¬ 
stema di riscossione delle bol¬ 
lette da parte della «Fioren¬ 
tina-Gas». v 

« Il sistema attuato dalla 
Fìorentina-Gàs — •= afferma 
Ottati — per quanto riguar¬ 
da remissione delle bollette, 
è del tutto regolare pur non 
escludendo che in alcuni casi 
si siano verificati inconve¬ 
nienti, cioè quando, in un da¬ 
to periodo l’utente per ra¬ 
gioni anormali consumi r un 
quantitativo di gas inferiore 
a quello dichiarato al momen¬ 
to della stipula del contrat¬ 
to. In tal caso può infatti 
accadere che l’ufficio ammi¬ 
nistrativo • della ■ predetta 
S.p.A. emettendo una bollet¬ 
ta di acconto su consumo 
stimato e non rilevato dalia 
letura del contatore, addebiti 
all'utente un consumo supe¬ 
riore a quello effettivo. - , 

* E* però dimostrato in ge¬ 
nere nella maggioranza dei 
casi, che il consumo effetti¬ 
vo i superiore a quello adde¬ 
bitato. La Fiorentina-Gas fi¬ 
no - dalla sua ~ costituzione 
provvede a leggere i misurato¬ 
ri presso l’utente ogni 4 me¬ 
si, emettendo fatturazioni bi¬ 
mestrali durante l mesi inver¬ 
nali e una fatturazione qua¬ 
drimestrale nei mesi estivi, 
basate alternativamente su 
consumi effettivi e d’accento 
(stimati). Questi ultimi sono 
desunti con criteri cautelati¬ 
vi dall’andamento dei consu¬ 
mi del periodo precedente. 
E dagli utilizzi dichiarati dal¬ 
l'utente. 

Di regola la quantità di gas 
fatturata in : conto ■ risulta 
sensibilmente inferiore agli 
effettivi consumati. La Fio- 
rentina-Gas ha ; recentemen¬ 
te modificato, in modo sostan¬ 
ziale le procedure di fattura¬ 
zione tramite il centro ela¬ 
borazione dati e proprio con 
11 corrente mese di settembre 
sono andate in esazione le 
prime bollette indicate con 
il nuovo sistema». •; - 

* n consigliere democristiano 
Pollanti ci ha inviato una 
lettera in cui esprime il suo 
disappunto per un corsivo 
(« Come è difficile fare il Pie¬ 
rino! »; apparso ieri in que¬ 
sta pagina. Oggetto della no¬ 
stra nota: Vinterrogazione ri¬ 
volta dal Pollanti al sindaco 
per una presunta irregolari¬ 
tà commessa dalla « Fioren¬ 
tina Gas » nella emissione del¬ 
le sue bollette e la risposta 
fornita dal Presidente e dal 
Direttore dell'azienda. 

Nella sua lettera il consi¬ 
gliere democr ist iano, oltre ad 


trasformato il direttore del¬ 
l’azienda in « sindaco », er¬ 
rore che però saltava imme¬ 
diatamente all’occhio in quan¬ 
to subito dopo specificavamo 
che la risposta veniva dalla 
direzione della « Fiorentina 
Gas ». Non sappiamo - se il 
funzionario in questione aves¬ 
se o meno diritto a rispon¬ 
dere. Sappiamo solo che ha 
risposto, se pur indirettamen¬ 
te, ed a ■ questo punto era 
nostro dovere registrare quan¬ 
to aveva da dire.. '.-;v 

- Il consigliere Pallanti rile¬ 
va anche che nel corsivo « c’è 
poi un riferimento persona¬ 
lissimo che mi ferisce parti- 


•' wl 4 : f. 

daU’amministrazione, con la 
delibera 3851 del 21-10-1976, 
di vincolare tutte le aree ne¬ 
cessarie affinché la città si 
avvicini al minimo di stan- 
dards ., urbanistici, = „ ?,.. \ \ ; 

Nessuno vuole rimanere in 
messianica attesa del « pub¬ 
blico » die si sostituisca : al 
« privato ». Anzi, abbiamo più 
volte ribadito che. dopo il 
« salto di qualità » operato 
dalla nuova legge sull'edifi- 
cabilità dei suoli, occorre svi¬ 
luppare uno spirito di leale 
collaborazione tra ammini¬ 
stratori pubblici e privati pro¬ 
prietari ed imprenditori: si 
deve cioè incanalare l’attivi¬ 
tà , privata nelle finalità ge¬ 
nerali. >v , : ' V :.<• 

* A questa volontà politica 
dell'amministrazione, non vi 
è stata fino ad oggi — os¬ 
serva Bianco • — corrispon¬ 
denza da parte della proprietà 
e degli imprenditori privati. 
Se è vero che il degrado del 
patrimonio edilizio della città 
è un fatto pregiudizievole per 
tutta la città, è pur vero che 
il recupero del centro storico, 
non solo deve aver luogo con 
interventi conformi al diritto 
urbanistico, ma in particola¬ 
re non 1 può essere ‘ inteso 
esclusivamente in • termini 
edilizi, ma deve essere • fi¬ 
nalizzato * anche a quegli 
obiettivi di recupero ; sociale 
;• Cioè, il comune non è in¬ 
sensibile a giuste e legitti¬ 
me richieste della proprietà. 
E* disponibile a distinguere 
casi da casi: non è che non 
si renda conto della ’ illuso- 
rietà. stante anche l’attuale 
situazione - ri economico-finan- 
ziaria e l’ordinamento giuridi¬ 
co vigente, di ■ un’azione di 
recupero affidata soltanto al¬ 
la mano pubblica e senza il 
contributo dell’operatore pri¬ 
vato. . ■ ■ : 

■ Voglio i augurarmi — dice 
Bianco — che, nel regime 
della legge 10/77, sia possi¬ 
bile e più facile un’intesa 
: che. ci consenta di condurre 
à soluzióne lo stato di ten¬ 
sione sociale che si acuisce 
di <• giorno in giorno, anche 
per ' l’effetto dello sgombro 
manu-militari degli immobili 
abusivamente occupati, e di 
contemperare questa iniziati¬ 
va - dell’utilizzo : degli alloggi 
sfitti con pretese ragionevoli 
e non speculative della pro¬ 
prietà e degli imprenditori 
edili (occorre passare dalla 
€ rendita fondiaria ed edili¬ 
zia », ■ al concetto : di « sano 
profitto di impresa >). - •:< • 
v • E’ certo, peraltro che l’am¬ 
ministrazione comunale non 
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' Il dottor Fleury, che si oc¬ 
cupa delle indagini sull’omi¬ 
cidio bianco di Vittorio Lom¬ 
bardo, folgorato da una scari¬ 
ca elettrica alla STICE-Za- 
nussi di Scandicci, ha firmato 
l’ordine di comparizione per 
l’ordine di comparizione per. 
l’ingegnere Giuseppe Scarani, 
direttore del settore tecnico 
e di manutenzione dell’azien¬ 
da. L’accusa è la stessa che 
ha portato all’arresto del di¬ 
rettore dello stabilimento De¬ 


no dati al lavoratori mezzi 
di protezione personale né e- 
rano state date indicazioni 
precise sui rischi specifici ed 
inoltre il locale dove è rima¬ 
sto folgorato il Lombardo era 
troppo angusto per il tipo di 
lavoro che ci si doveva svol 
gere. Vittorio Lombardo, tren- 
taseienne sposato e padre di 
un bambino è rimasto «inchio¬ 
dato» il 26 agosto scorso ad 
un frigorifero «Combi» per u- 
na violenta scarica elettrica 


ciò De Chigi; omicidio colpo- che lo ha ucciso. Stava lavo 


so e violazione della legge an- 
tinfortuistica. Nel corso di u- 
na perquisizione effettuata 
nella fabbrica al Viottolone di 
Scandicci sono stati seque¬ 
strati i documenti di progetta¬ 
zione degli impianti e l’orga¬ 
nigramma della ditta, ora al 
vaglio della magistratura. Gli 
inquirenti ‘intendono infatti 
chiarire le responsabilità all’ 
interno dell’azienda per • la 
morte del Lombardo e per 
tutta una serie di infortuni di 
varia entità che sta venendo 
alla luce nel corso degli in¬ 
terrogatori. ; * 

Lo Scarano avrebbe dichia¬ 
rato che, secondo i suoi do¬ 
veri, aveva dato 'istruzioni 
per la sicurezza allo interno 
dell’ambiente di lavoro, ma 
che non sarebbe di sua re¬ 
sponsabilità il controllo sulla 
attuazione delle disposizioni 
impartite. Le violazioni della 
legge antinfortunistica conte¬ 
state dal dottor Fleury sono 
infatti ben quattro e riguarda¬ 
no sia il luogo di lavoro che 
la protezione personale degli 
operai. - .... - ... 

' L’attrezzatura elettrica ' de¬ 
gli impianti, secondo le inda¬ 
gini, non era infatti munita di 
rivestimenti isolanti, non era 


rando nel reparto di ripara¬ 
zione e prova, dove vengono 
cioè controllati e riparati gli 
elettrodomestici difettosi: un 
lavoro che faceva da - molti 
anni, in un settore dove, per 
l’esperienza, era divenuto ca- 
polinéa. . z. . 

L’immediato soccorso dei 
compagni di lavoro, l’inter¬ 
vento del medico, sopraggiun¬ 
to con una ambulanza, che 
gli praticò la terapia d’urgen¬ 
za non valsero a salvargli la 
vita. Il dottor Fleury Incari¬ 
cato delle indagini, ricevuto 
un dettagliato rapporto dall’ 
ispettorato del lavoro, in cui 
sono denunciate le gravi ca¬ 
renze di 1 mezzi e di prote¬ 
zione dell’azienda, ordinò il 
sequestro dell’attrezzatura e- 
lettrica del reparto ripara¬ 
zióni e prova, fino a che la 
direzione’ della BTICE-Zanus- 
si non provveda alle necessa¬ 
rie misure preventive cóntro 
gli infortuni. Nei giorni scorsi 
sono avvenuti i . clamorosi 
sviluppi con l’arresto del di¬ 
rettore dello stabilimento e 
con l’ordine di provvedere ad 
un controllo negli stabilimen¬ 
ti STICE-Zanussi di tutta Ita¬ 
lia. Ieri mattina infine è sta¬ 
to firmato l’ordine di campa- 
. izlone per lo Scarani. 



In merito all'applicnione del contratto nazionale ' 

LE PROPOSTE DELLA REGIONE 
PER GLI AUTOFERROTRANVIERI 

Un incontro con le organizzazioni dei lavoratori - Le 
pressioni sul governo - Assemblea aperta alla Falorni. 


■ Si è svolto un incontro 
tra la federazione regionale 
QGILCISL-UIL, 1 sindacati 
autoferrotranvieri e la Fede¬ 
razione ai trasporti della re¬ 
gione Toscana per definire la 
concreta applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro de¬ 
gli atuoferrotranvieri sulla 
base dèlie intese raggiunte 
nei mesi scorsi a livello mi¬ 
nisteriale. 

Nel corso della riunione so¬ 
no ■ state esaminate alcune 


potrebbe rimanere inerte A no ■ state esaminate alcune 
fronte ad un eventuale prò- proposte formulate dalla gìun- 
trarsi ■ dell’assenteismo della . regionale riguardanti: j 1’ 


trarsi ■ dell’assenteismo della 
proprietà edilizia ed allora il 
ricorso a provvedimenti ur' 


colarmente perchè assai ar- genti, e cioè alla requisizio- 

hitrnnn npllernnnmin - nette- ^ H 


bitrario nell’economia - gene¬ 
rale della vicenda in questio¬ 
ne. lo ho potuto verificare 
che non a mia madre ma a 
svariati utenti venivano fat¬ 
te bollette maggiorate per le 
ragioni ben esposte nàia ri¬ 
sposta che oggi * l’assessore 
Ottati mi ha fornito». >— 

; Dobbiamo anche noi una ri¬ 
sposta ‘ al - consigliere demo¬ 


ne di abitazioni non utilizza¬ 
te. diverrebbe una dura ne¬ 
cessità. Bianco ricorda che gli 
strumenti operativi esistono: 
la delibera comunale di chia¬ 
rimento - - della normativa 
3852/76, con la presa d’atto 
delle leggi regionali sui cen¬ 
tri storici, costituisce un qua- 


cristiano: non noi (anche dro di riferimento inequivoco. 


perché sinceramente non sa¬ 
pevamo se la signora Cesa¬ 
rina Pollanti fosse una pa¬ 
rente od una omonima del 


La legge 10/77, con l’isti¬ 
tuto della concessione gratui¬ 
ta a fronte - di convenzione 


consigliere) ma la direzione «4 comune, può consentire 
della « Fiorentina Gas », nel- da una parte agli operatori 
la sua breve relazione, fa ri- privati di ridurre notevohneu 
ferimento ad una signora te le spese di intervento, ri- 
Pallanti. Noi ci sitano hmi- spannando i contributi com- 
V . .. 9 h .. ' ,, misurati ai costi di costru- 

Pallanti sia rimasto a ferito zlone e lumtancfcwi a concor- 
particoùvrmente », ma questi rere agb oneri di urbanizza¬ 
rono i fatti e non potevamo zione (con esonero dal pa- 
ignorarìi .. -»..** *x gamento del contributo inte- 


Attro non dobbiamo aggiun- graie), e dall’altra parte con 


gere se non una brevissima 
considerazione e cioè che su 
questa vicenda si è fatto 
molto rumore e francamente 
per nulla o quasi, . v . • -% 


sente al comune di assicurare 
alla città alloggi a prezzi di 
vendita e soprattutto a canoni 
di locazione accessibili. . . 


Ieri all'lsolotto a causa di un'corto'circuite 

^Ustionati due opérài 
in un ! cantiere edile 


Dopo avere staccato una spina I due sono stati investiti 
da ima violenta fiammata - Ustioni al volto e agli arti 


M suo dimugmàto, 
•cte che «CI sono 


af fer m a anche che «Ci sono 
«Mt fatte in gnet canteo: la 
mima è che A sindaco non 
ha risposto otta mia inter- 
Togastsns ma bensì, con dub¬ 
bio diritto, un funstonario ari¬ 
la Fiorentina Gas. Sarebbe 
stato meglio che prima dà 
fumtsaario ia guaritene atm- 
if risposto rs mtorit à poli- 


teniamo, francamente che 
fette w au ftr o otrt- 

à toghe de f in i r tale un 


Due operai sono rimasti 
ustionati da una fiammata 
scaturita per un corto cir¬ 
cuito nell'impianto elettrico 
mentre lavoravano per una 
impresa edile. Graziano Fiac- 
chirà. 21 anni abitante a Ba¬ 
gno a Bipoli e Sergio Catoni, 
54 anni abitante in vìa Sene¬ 
se SS, sono stati tras po t t ati 
urgentemente ah'ospedale di 
San Giovanni di Dio per ustio¬ 
ni al viso e agli arti supe¬ 
riori. Il Fiacchila ed il Cato¬ 
ni fontanieri, lavorano da 
qualche tempo per l’Impresa 
edile «Uppi» che sta facen¬ 
do delle coatr m tad io ria 
Paiamo dei Diavoli alTMri- 
lo. L'Incìdente sul temo è 
ai v enu to ieri pomerio^». 

’- Da m prima rfeostrwfe- 


ne dei fatti sembra che i due. 
verso le 15 stessero spostan¬ 
do dei fili elettrici. La fiam¬ 
mata sarebbe divampata im¬ 
provvisa quando uno di loro 
ha staccato la spina: i due ope¬ 
rai sono stati investiti in {Me¬ 
no dalle fiamme. Soccorsi su¬ 
bito dagli altri lavoratori so¬ 
no stati trasportati all'ospeda¬ 
le dove i medici del pronto 
soccorso hanno prestato loro 
le prime cure. Nel frattem¬ 
po giungevano sul luogo deb 
l’incidente gli agenti di poli¬ 
zia ed i vigili del fuoco per 
s pegn e re le ultime fiamme e 
per le constatazioni del ca¬ 
so. E* risultato che il princi¬ 
pio d'incendio sarebbe divam¬ 
pato a causa di un corto Gir¬ 


gli atuoferrotranvleri sulla bléa aperta, 

base dèlie Intese raggiunte Erano presenti i rappresen- 
nei mesi scorsi a livello mi- tanti dei partiti politici a li- 
nislerìale. vello provinciale del PCI, DC 

Nel corso della riunione so- e DP, i capi gruppo del con¬ 
no ■ state esaminate alcune sigilo di quartiere n. 9, la 
proposte formulate dalia gì un- FULC provinciale ed i consi¬ 
ta regionale riguardanti: 1’ gli di fabbrica della catego- 

anticipo, per conto del gover- ria. 

no centrale .degli oneri deri- Dai vari interventi è ener¬ 
vanti dalPapplicazione - del sa ancora una volta in modo 

contratto nazionale di lavo- unànime, la validità degli o- 

ro con decorrenza dal 1 gen- biettivi del movimento sinda- 
naio dello scorso anno; l’in- cale per quanto riguarda il 
tervento nei confronti del go- settore farmaceutico, 
verno, come giunta nazionale La assoluta mancanza di un 
delle regioni, per sollecitare intervènto pubblico per la ne- 

lo stesso a rimborsare le an- cessarla programmazione del 

ticipazioni finanziarie che sa- settore, la mancanza di una 

ranno s&tenute dalle regioni, ricerca sèria, la facilità di re- 

Inoltre la regione ha chiesto (Astrazione dei farmaci sen- 

di incontrarsi nuovamente con za alcun controllo, sono sta¬ 
le organizzazioni sindacali su- te alcune delle cause di una 

blto dopo la riunione nazio- crescita squilibrata della pro¬ 
naie delle regioni, che si ter- duzkme farmaceutica, una di¬ 
rà a Roma mercoledì pros- pendeua quasi totale dalle 

mo, per definire i tempi tee- multinazionali, una produzio- 

nici per l’applicazione del con- ne dequalificata che comun- 

tratto e la corresponsione de- que ha permealo grossi pro- 

gli'arretrati. ‘ - - fitti agli industriali. . . - 

I sindacati, preso atto con ? Sotto la spinta del lavora- 
soddisfazione degli impegni tori, che hanno sem p re consi 
presi dalla Giunte regionale, derato il farmaco non un 
hanno deciso di mantenere qualsiasi prodotto ad uso con¬ 
ia mobilitazione cella catego- sumistico. ma per il valore 

ria affinché si giunga ad una chc dovrebbe avere social- 

sollecita ed hitegrale applica- : mente, stiamo assistendo a 

z ione delle deliberazioni e il livello politico ad interven- 

governo centrate mantenga lif anche se frammentari ed 
gli impegni presi con te regio- insufficienti, che tendono a re- 
nL = . gola mentire il settore. 

FALORNI •’ 4 : ' Di fronte al nuovo, che fa- 

I lavoratori ed il consiglio t«osamente si realizza, la rea- 

di fabbrica dell’Istituto Far- zione del padronato è eriden- 
mochimico Falorni neU'ambi- te: cassa integrazione e li¬ 
cenziamenti come arma di ri- 
catto occupazionale e-poUtico. 
s' • - ' ' Se è vero che il settore 

■Sa : jìimiiUa farmaceutica senza una in- 

ITO CIICUIIO versione di tenderla, sareb- 

------ be arrivato in una situazio¬ 
ne di difficoltà, alla Fatemi 
, m queste è aggravate da una 

« *.'■"*’»<- gestione aziendale anacrooi- 

operai ^ fronte . ^ 

" lavoratori la direzione Faior- 

. I ni è sfuggite sempre al con- 

w ■ ■ : - franto, e quando, con la tot- 

ta e eoo la presatene di for- 
. .. - ze sociali e politiche si è ar- 

ono stati investiti • : ri vati ad un Incont ro, la dire- 

.. .. zkme ha posto un grosso ri- 

1 volto e a eli arti catto chiedendo il licenzìa- 

. ■ mento di 12 lavoratori come 

■ ' " ' *•“ - unica via per uscire dalla 

cuito che ha danneggiato 11 crisi aziendale. ì 
quadro elettrico. I rappresentanti dei portai 

I medici dell’ospedale, ri- 

scontr ate u^xmi di primo riconfermano la validità «iella 

grado al volto e di secondo piattaforma elaborate dai la- 

e torso grado agli arti stqie- voratori e dal consiglio di 

riari ria al Fiacchi» che al fabbrica della Fatemi, le for¬ 
catesi. fi hanno g i udic ati gua- me di lotte attuate tese so- 

ribili in quindici giomi. r .- ;r , prattutto a fare del farmao» 

, .ìj ì non un probtema degli ad- 
• • • «tetti ai lavori, ma un pro- 

' Un motociclista è stato in- btema di tutti i cittadini e 

vestito da un'auto ieri verso co ndan nane fermamente 1’ 

mezaogterno sul piazzale Do- p rovoc atorio 

L rtto», c- 

«tato a terra è stato soccorso petenza, affiché sia alla Fb- 

e trasportato afi’ospedale or- temi, sia nel settore ai rea* 

topedico, le sue condiziani — lizzino quelle scelte che da 

nonostante l'imprearione che pro 2Ef2? 

aveva s uscitato I to c «den te j, bllgato per risolvere te gravi 
fortunatamente non sono gra- j carenae che ésUtono net svi¬ 
vi: guarirà in quindici gioivi. 1 tota. , j 


to della vertenza aziendale i- -:- 

niziata oltre un anno fa sui ,, 

problemi quali la ricérca far- : uttrC (I appalto - 
macologica, gii investimenti, • i . 

la riqualificaziónè produttiva . ' per 1 ISVOFl 
é l’organizzazione del .lavoro, - K . ■ 

si sono riuniti per la prima s'. s,;.? pilDDllCl 

bte^awrta abbrIC ^ - Hanno avuto luogo, presso 

ripartizione affari legali 


- Un po' nascosto, in un angolo delia piazza, il «Cenacolo di Santo Spirito!» ospita nel silenzio e nell'oscurità «tei locale 
dall'antico convento degli Agostiniani opera d'arte d'imman so valore. « Ma di visitatori ne vengono pochi » — dice il 
custode — ■ una quindicina ai giorno. A volta qualche turi sta entra addirittura solo per chiedere un'Informazione, poi 

si accorge che è un museo e lo visita: oppure sono i giovani che vanno al distretto militare qui accanto a sbagliare 
porta ». Ma c’è anche chi sa che nel « Cenacolo » si trovano le opere di Donatello, di Iacopo della Quercia, di Tino da 
Camaino, o il magnifico affresco della crocifissione e dell’ultima cena dell’Orcagna, e viene in questo ambiente dal- 

■■■*■■■■ l’atmosfera rarefatta ad am¬ 
mirare l « pezzi » esposti. • 
La « fondazione Salvatore 
Romano » (anche questo mu¬ 
seo, infatti, rappresenta una 
donazione fatta alla città di 
Firenze) è stata inaugurata 
nei locali del refettorio del¬ 
l’antico convento degli Agosti¬ 
niani di Santo Spirito nel 1946. 

Il refettorio del convento si 
trovava ad ospitare le opere 
d’arte c’opo vicissitudini di 
ogni tipo. Costruito nel 1300 
il convento era stato quasi 
completamente distrutto da 
un pauroso incendio divampa¬ 
to nel 1470. Delle antiche 
strutture si salvò solo il re¬ 
fettorio dei padri agostiniani. 

In seguito il rinnovamento 
brunelleschiano apportò nella 
ricostruzione dei chiotri ele¬ 
menti architettonici nuovi 
che, anche se di grande bel¬ 
lezza, mutavano la fisionomia 
originaria della costruzione. 
L’antico convento, come ap¬ 
pariva prima *=■ dell’incendio, 
era un’opera pari alle più bel¬ 
le allora costruite in Firen¬ 
ze, e nell’interno era stato af¬ 
frescato dai maestri dell’epo¬ 
ca: da Taddeo Gaddi, «Sa Ste¬ 
fano Masi, da Andrea Orca- 
gna, da Ambrogio Lorenzettl. 
Solo il cenacolo rimase a te¬ 
stimoniare le bellezze dell’an¬ 
tico edificio: una grande sala 
rettangolare sul cui lato mi¬ 
nore è dipinto il grande af¬ 
fresco della " crocifissione e 
dell’ultima cena, che proba¬ 
bilmente si - doveva trova¬ 
re alle spalle dei padri più 
importanti del convento chc 

Il cenacolo di Santo Spirito nel quale è custodito un patrimonio artistico di inestimabile valore sedevano a tavola nel lato 

privilegiato. >• •*«» - 

-—— ; -«-—---- • Un affresco sul quale gene- 

• t ' • ' ■" 1 razioni ci storici dell’arte 

• I ' s • , i hanno discusso, arrivando pe- 

nazionale , Mentre la proprietaria era nel garage 

- -----— gna, forse aiutato dai fratelli, 

», «re ^ ■ a a ■■ che S0Vente ~ Infatti — la- 

% icf : E IIP - «1_■ • ■■ • voravano con lui alle grandi 

lEGIONE Rubati in un alloggio « T « r . 

<99 rimase abbandonato nei se- 

™ _ __ coli seguenti alla polvere, fi- 

^ A M te Ite • • no a che nel 1866 quando la 

kANYIERI 40 milioni di gioielli » 

. .. , -.. . t 9 - lo spazioso locale: e ne ven- 

1 j. * ' v • ■ • . ne fatta una rimessa per gli 

lavoratori - Le La donna di ritorno dalle ferie trasportava i ba-, X ?Sf‘ZroTo« 

irta alla Falorni . gagli in casa - Nei pochi minuti d’assenza il furto 

.t> V, • , -f - .- o - «trutta « l’ultima cena » e ro- 

Tornare dalle ferie e trova- dai ladri che » hanno quindi vinata « la crocifissione». Il 

• roita «T’annolto re la cas ® sval igiata dai ladri diretto ia loro attenzione sul- vecchio edificio col tempo si 
. trare U appailo - è una brutta sorpresa che le pellicce. Ma forse i rumori era rovinato, e ormai ci pio- 

; | n „ AW ! : capita a diverse persone in per le scale hanno consigliato veva dentro: i colori dell’af- 

, per 1 lavori •„ : questo periodo. Piu difficile, loro la fuga. Ed hanno dovu- fresco persero con l’acqua 1’ 
- -,, 1 , 1 . 1 ;-; : invece, farsi derubare mentre to abbandonare nella casa le originale luce e tonalità. L’ 

pilUOllCl .•>. si trasportano i bagagli dal- pellicce. - » amministrazione decise di ri- 

Hanno avuto luogo, presso l’auto alia casa, ma, a quanto La Valignani Di Turri e la fare la copertura: per faci- 

a ripartizione affari legali sembra, più fruttuoso per i cameriera sono rimaste - as- litare l’opera vennero infissi 
lei. Comune, numerose gare ladri che l’altro giorno si so- senti dall’abitazione non più grossi pali nel muro, proprio 
li appalto. Ecco le principali* no impossessati di 40 milioni di quindici minuti : dei gioielli là. dove era la testa di due 
nanutenzione di vie e pìaz- di gioielli in un appartamen- e dei ladri non c’era però angeli dell’Orcagna. e dove 

* della città durante l’an- di Viale Milton. -' 1 - , ormai più traccia. Alla donna erano dipinte le pieghe del 

io 1977, I lavori deli’impor- ‘ Rosalia Valignani Di Turri, non è restato altro che denun- perizoma del Cristo. Un pit- 
:o di 89 milioni 270 mila lire, appena rientrata dalle ferie, dare il grosso furto alla tore, in seguito, usò il ce- 
iono stati aggiudicati alla presumibilmente abbronzata- questura. nacolo come suo studio. Infi- 

iitta Bernocchi che ha of- sima, ha iniziato a scaricare •* * • • ' ne il locale passò al restau¬ 
rilo il ribasso idei 10 per valigie e bagagli e a portarli Tre giovani a bordo di u- ratori i quali riscoprirono do- 

lento; costruzione di strada nella sua abitazione, al se- n’auto rubata sono stati ar- po tanto sfacelo le antiche 
nterna alla via Canova, pre- condo piano dello stabile al restati ieri notte. ' - bellezze, e restituirono al lo¬ 

data nel piano di zona Le numero 39 di viale Milton. La • Domenico Vitiello, ; 18 an- cale quell’aria particolare che 
rorri-Cintoia, i lavori del- aiutava la cameriere e le due ni. abitante a Scandicci, E- hanno gli antichi conventi, 
'importo di 63 milioni 500 mi- donne n«m si sono accorte milio Vignoli, 25 anni, abitan- coi loro muri nudi e spessi, 
a lire, sono stati aggiudica- c * ìe orehi vigili stavano os- te in via Venezia e Rita Mili- le luci che filtrano dall’alto, 
i alla impresa CO.ELSTTtA servando i loro movimenti: i to, 23 anni abitante a Scan- ed il grande affresco. 

:he ha «ifferto il ribasso del l ad ri erano in agguato. L’oro- dicci non si sono fermati ai- Nel cenacolo vennero infi* 
16,51 per cento; ; rifacimento logio della Valignani Di Turri l’«alt» intimato dal carabi- ne ccsposte ie opere donate 
mpiantì elettrici alla scuo- segnava le 16,30 - quando, nieri in via Pisana. alla città dal Romano: tona 

à elementare e materna sempre seguita dalla carne - Una vettura si è lanciata a! collezione non numerosa ma 


Mentre la proprietaria era nel garage 

Rubati ia un alloggio 
49 milioni di gioielli 

La donna di ritorno dalle ferie trasportava i ba¬ 
gagli in casa - Nei pochi minuti d’assenza il furto 


del Comune, numerose gare 
di appalto. Ec<x> le principali: 
manutenzione di vie e piaz¬ 
ze della città durante l’an¬ 
no 1977, I lavori dell’impor¬ 
to di 89 milioni 270 mila lire, 
sono stati aggiudicati alla 
ditta Bernocchi che ha of¬ 
ferto il ribasso « del 10 per 
cento; costruzione di strada 
interna alla via Canova, pre¬ 
vista nel piano di zona Le 
Torri-Cintoia, i lavori del¬ 
l’importo di 63 milioni 500 mi¬ 
la lire, sono stati aggiudica¬ 
ti alla impresa CO.E^JTRA 
che ha offerto il ribasso del 
16,51 per cento; ' rifacimento 


Tornare dalle ferie e trova¬ 
re la casa svaligiata dai ladri 
è una brutta sorpresa che 
capita a diverse persone in 
questo periodo. Più difficile, 
invece, farsi derubare mentre 
si trasportano i bagagli dal¬ 
l’auto alia casa, ina, a quanto 
sembra, più fruttuoso per i 
ladri che l’altro giorno si so¬ 
no impossessati di 40 milioni 
di gioielli in un appartamen¬ 
to di Viale Milton. 

- Rosalia Valignani Di Turri, 
appena rientrata dalle ferie, 
presumibilmente abbronzatis¬ 
sima, ha iniziato a scaricare 
valigie e bagagli e a portarli 
nella sua abitazione, al se¬ 
condo piano dello stabile al 
numero 39 di viale Milton. La 
aiutava la cameriera e le due 
donne n«m si sono accorte 
che occhi vigili stavano os 
servando i loro movimenti: i 
ladri erano in agguato. L’oro- 


16,51 per cento; rifacimento logio della Valignani Di Turri 
impianti eiettrici alla scuo- segnava le 16,30 quando. 


là elementare e materna 
.«Amlrea del Sarto», i lavo¬ 
ri, deU’importo di 10 milio¬ 
ni 760 mite lire, sono stati 
aggiudicati alla ditta Mon- 
tigiani che ha offerto 1*11,51 
per cento di ribasso; rifaci¬ 
mento impianti elettrici alla 
semola elementare « Nazario 
Sauro», i lavori, dell’impor¬ 
to di 17 milioni 800 mila li¬ 
re, sono stati aggiudicati alia 
ditte Forati che ha offerto 
il 9,68 per c.-%to di ribasso; 
manutenzione impianti idrau¬ 
lico-sanitari installati in edi¬ 
fici scolastici e servizi co¬ 
munali posti nei Quatttordici 
quartieri, i lavori, dell’impor¬ 
to complessivo di 41 milioni, 
sono stati aggiudicati alia dit¬ 
te Manetti che ha offerto il 
ribasso del 10,71 per cento. 


sempre seguita dalla carne 
riera è scesa in garage (que¬ 
sto almeno • nella denuncia 
sporta dalla donna). I ladri 
sono entrati in azione, se ■ 

La porte dell’abitazione era 
stata chiusa, ma c’è voluto 
poco per far saltare la serra¬ 
tura. > Entrati ' nell’alloggio i 
ladri non devono avere avuto 
esitazioni nel cercare i gioiel¬ 
li deila padrona di casa per 
impossessarsene. Del resto, 
nel disordine (momentaneo) 
del ritorno dalle vacanze, è 
facile pensare che non fosse¬ 
ro ancora stati riposti. 

Quaranta milioni di gioielli, 
alcuni con firme prestigiose, 
altri con in«»stonate gemme 
di grande valore, dagli zaffiri 
ai rubini, dagli smeraldi ai 
brillanti sono stati arraffati 


dai ladri che > hanno quindi 
diretto la loro attenzione sul¬ 
le pellicce. Ma forse i rumori 
per le scale hanno consigliato 
loro la fuga. Ed hanno dovu¬ 
to abbandonare nella casa le 
pellicce. - * - 

La Valignani Di Turri e la 
cameriera sono rimaste - as¬ 
senti dall’abitazione non più 
di quindici minuti: dei gioielli 
e dei ladri non c’era però 
ormai più traccia. Alla donna 
non e restato altro che denun¬ 
ciare il grosso furto alla 
questura. 

;Y • • • • *. V . 

Tre giovani a bordo di u- 
n’auto rubata sono stati ar¬ 
restati ieri notte. ' - 

• Domenico Vitiello, ; 18 an¬ 
ni. abitante a Scandicci, E- 
milio Vignoli, 25 anni, abitan¬ 
te in via Venezia e Rita Mili¬ 
to, 23 anni abitante a Scan- 
dicci non si sono fermati al- 
i’«alt» intimato dai carabi¬ 
nieri in via Pisana. 


loro inseguimento, e la « 500 » 
sulla quale viaggiavano è sta¬ 
ta bloccata in vìa Paganini. I 
tre sono stati arrestati per¬ 
chè è risultato che la vettura 
era - stata rubata Quella 
stessa sera a Grazia Nicosia 
che l’aveva posteggiata alla 
Fortezza da Basso. 

• TEATRO DI DARIO FO 
DOMANI A CERBAIA 

Domani alle 21 nei locali 
della Casa del Popolo di Gar¬ 
bala Val di Pesa, la compa¬ 
gnia teatrale « Attori asso¬ 
ciati » presenta lo spettaco¬ 
lo «Non tutti i ladri vengono 
per nuorere» due tempi di 
Dario Fo, regia di Marco 
Gel». : 


Centinaia di bambini alla Rificolona 


cuito che ha danneggiato 11 
quadro elettrico. 

I mettici dell’ospedale, ri¬ 
scontrate ustioni «ti • primo 
grado al volto e di secondo 
e tono grado agli arti supe¬ 
riori sa al Fiacchi» che al 
Calali, fi hanno giu d i c ati gua¬ 
ribili in quindici giorni, r. -.n 

> - .. • y- 1 

' Un motociclista è stato in¬ 
vestito da un’auto ieri verso 
mezaogterno sul pianale Do¬ 
natello. Giuseppe Laidone. ca¬ 
duto a terra è stato s oc c or s o 
e trasportato all'ospedale or¬ 
topedico, le sue coodiziani — 
nonostante l'Impressione che 



di grande prestigio. Una età- 
lezione, oltre tutto, che ha 
una particolarità: arricchisce 
la città di Firenze «ielle ope¬ 
re di un*ep«}ca non molto do¬ 
cumentata negli altri musei, 
quella deiralto medio evo. So¬ 
no infatti conservati nel ce¬ 
nacolo pezzi preromanici e 
romanici di notevole bellezza. 

Sono inoltre raccolte opere 
provenienti da diverse regio¬ 
ni, che permettono di segui¬ 
re il diffondersi ed il («verso 
caratterizzarsi dell’arte rina¬ 
scimentale. Il 300 ed il Ri¬ 
nascimento sono testimcniati 
da opere di grande valore e 
di grandi artisti, come Je due 
sculture di Tino da Camaino 
e un rilievo policromo della 
«Madonna col Bambino» di 
Iac«7po dfàa Quercia. Infine, 
tra i mobili, le statue, i fram¬ 
menti e i capitelli raccolti nel 
cenacolo, i due rilievi di Do¬ 
natello, «frammenti.» dell’o- , 
pera ciello scultore nella Chie¬ 
sa del Santo di Padova. 

Ora il museo — del quale 
manca però un catalogo — si 
presenta all’occhio del visita¬ 
tore nella sua veste migliore: 
i restauri hanno reso all’af¬ 
fresco e all’intero locale 1* 
originale fastàno, nonostante 
le «mutilazioni» del dipinto. 

I «pezzi» sono disposti nella 
vasta sala in modo da favo¬ 
rire al massimo lo studio, al¬ 
locati su basi di legno o sul 
mobili. Poiché si tratta di un 
museo comunale è l'ammini¬ 
strazione di Palazzo Vecchio 
che cura direttamente manu¬ 
tenzione e restauro «lei nau¬ 
seo. Visitare il «cenacolo «Il 
Santo Spirito » costa cin¬ 
quanta lire: ne vale la pena, 
anche se è al di fuori <M 
circuiti turistici tradizionali. 

V. ' s. gar. 


Piene successo étUa « fwU «ella Riffco- 
le wa »: centinaia di ra g azzi hanno parte¬ 
cipato, con la tradizionale • R iticelo 
na» a pp o co alla canna di legna, alla me 
nifectazioni or g anizzata dal guortiara n. 1 
a datrazienda di turiamo in piana dalla 
M. Annun z ia t a a dal quartiere n. 3 di piaz¬ 
za dal Carmina. 

Alla mantfeetaztene di l’altra aera, quel¬ 
la cha ai è canchma in piazza dalla St. An- 
minatela con la pramiaztena dalla miglia¬ 
li ri fugia ne, an grande aneeeeee la ha at¬ 


tenuto la banda « La Tarantella » cha par¬ 
lando da piazza dai Duern o attrao o rao via 
dai Scivi ha r a ggi unto la SS. Annunziata 
seguita da centinaia di bambini accompa¬ 
gnati dai loro p on itor i. Altrettanta succes¬ 
se le ha a t ten uta la banda di «San Oni¬ 
rico dOrcio • cha ha apa rt a il cor t eo fer¬ 
mata dai ra ga zzi di San F re dia na a San¬ 
ta Spirita. 


' Nella foto: on'iromagtna dalla fella di re¬ 
nai alte tr a te li l a ala fasta dalla Rifi catena. 


•* Per lunedi 12 alle 17 è state 
•* convocata la riunione «lei co- 
mltato federale e della corn- 
r * missione federale di controllo. 

All’ordine del giorno te si- 
-:.j tuaztene politica, il piano tei 
lavoro della federazione a F 
1 e testone delle cotnroiulgat tei 

u lavoro dèlia foderame— 


*• à * ~«F--1 /J i* f'-’i * 1*,* * < , ■ ìli •■*' -f"* ri 'i •*; 
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Nuova ; manovra ricattatoria della società 
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Da due giorni astensioni nello stabilimento Montedison 
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Lo stabilimento « Richard Ginori > di Pisa 




À Cala Piccola nel promontorio dell’Argentario 

Costruita una cabinovia abusiva 

• ■, • > •.. ■ i „ i . . 1 , ■ ‘ f ;• * ; »" 5 t ■ r • i 

per andare dalla villa al mare 

Proprietaria la società « Camelia ’72 » che ha sede a Roma - L’impianto è 
lungo 137 ihetri -1 consiglieri comunali del PCI ne hanno chiesto ìi‘rimozione' 1 
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Collima sortita dell'amministratore delegato: « L'azienda non intende addossarsi le spesa per le opere di urba¬ 
nizzazione » - In pericolo il lavoro per 200 dipendenti - Prima secca risposta deM'amminlstrazione comunale 
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PISA — Non si può parlare 
ì di brutta sorpresa ni rientro 
i dalle vacanze perché al la- 
; voratori della Richard Gino¬ 
ri di Pisa la direzione del 
gruppo ha concesso una « va¬ 
canza » che dura ormai da 
due anni. In ferie ’ (quelle 
vere) sembra invece sia an- 

■ dato tutto lo staff manageria- 
i le della società di porcellane: 

) dopo lunghe trattative, incon- 

• tri e scambi di missive, im- 

• provvisamente, 1 dirigenti del- 
1 la società Rlchard-Glnori-Poz- 
1 zi 6i sono volatilizzati facen¬ 
do perdere le proprie tracce. 

A chi tenta di telefonare al- 

■ la sede di Milano per cercare 
un » abboccamento con s l’am- 

' mlnistratore > delegato della 
società, la voce di una genti¬ 
le ma inamovibile segretaria 
■> risponde che il commendatore 
; si trova attualmente fuori cit¬ 
tà e sarà di ritorno fra un 
paio di giorni. . • 

1 Eppure sembra che ormai la 
; lunga vicenda della - costru¬ 
zione di un nuovo stabilimen¬ 
to di ceramiche a Pisa fosse 
- giunta finalmente alla sua 
migliore conclusione. Ogni > 
ostacolo era stato risolto gra- 
' zie all'Impegno dell’ammini- 

• strazlone comunale, del par¬ 
titi politici, delle organizza¬ 
zioni sindacali e del ministe¬ 
ro del lavoro. I finanziamenti 
per i lavori di edificazione so- 

> no stati trovati presso - la 

• Banca nazionale del : lavoro 
che si 6 Impegnata a finan- 

: zlare l'opera mediante versa¬ 
menti a fattura; il permesso 
; edilizio era già pronto; il prò* 

; getto dell’Impiantistica di- 
1 scusso e approvato. Fissata 
anche la data in cui sarebbe 
stata posta la prima pietra: 
il primo settembre di questo 
! anno. Ma aH’ultimo momen- 

• to, quando le trattative erano 
(entrate nella cosldetta fase 

dei a dettagli tecnici» il com- 
mendator Peroni, ammlnl- 
•- stratore delegato dell’azienda 
; ha avuto una delle sue soli- 
: te sortite. La Richard Ginori 
; non intende addossarsi gli 
oneri di urbanizzazione. Si 
tratta di una richiesta assur¬ 
da e che non ha nessun fon- 
. demento giuridico. Fatto sta 
che dopo essersi rifiutata di 
firmare la convenzione con il 
i Comune, la Richard Ginori 
; si è « imboscata ». , t 

La nuova posizione della 
azienda mette in serio peri¬ 
colo il posto di lavoro di ol¬ 
tre 200 lavoratori che si tro- 
; vano a cassa integrazione a 

• zero ore da più di due anni. 

Stando così le cose e venendo 

i a mancare prospettive reali 
! per la riprese delle attività, 
i non è da escludere che al 
primi di ottobre, quando sca¬ 
dranno 1 termini della cessa 
: integrazione straordinaria, 
questa non venga rinnovata e 
. inizino le pratiche per il li* 

; cenziamento. ■ * - • ; 

Si fa avanti il dubbio che 
1 la vicenda pisana della Ri¬ 
chard Ginori faccia parte di 
! una più vasta manovra mes¬ 
sa in atto dalla Liquigas 
(dalla quale la Richard Gl- 
norl dipende) a livello nazlo- 
; naie. Una gran parte della 
’ fabbrica che fa capo ■ alla 
ambigua figura del finanzie- 

■ re Urslnl ha messo a cas¬ 
sa integrazione l propri ope¬ 
rai (circa 10.000 lavoratori). 

Secondo quanto affermano i 
sindacati, l’Iniziativa * della 
Liquigas, tenta di sfruttare 
il disagio del lavoratori per 
ottenere concessioni sia per 
la produzione di bioproteine 
sia per quanto riguarda un 

v finanziamento di 17 miliardi 
che ja Liquigas vorrebbe ac¬ 
caparrarsi usufruendo della 
legge sulla riconversione indu¬ 
striale. In questo quadro la 
situazione di Pisa diverrebbe 
una pedina importante del gi¬ 
gantesco ricatto. 

Il comitato cittadino di Pi¬ 
sa per la difesa dell'occupa¬ 
zione che fa capo all’ammini- 
stràzione comunale e di cui 
fanno parte, tutti • I partiti 
dell’arco costituzionale, ha 
fornito - una ‘ prima risposta 
pubblica alla posizione della 
Richard-Ginori. Nel caso che 
la trattativa andasse a mon¬ 
te. l'amministrazione comu¬ 
nale apporterebbe una varia¬ 
zione al plano regolatore del¬ 
la città in modo da definire 
«area non fabbricabile» sla 
li terreno della vecchia fab¬ 
brica a Porta a Piagge, sia il 
terreno dove sorgeva l'ampio 
deposito della Liquigas, in via 
Quarantola, otterrebero quin¬ 
di un secco rifiuto le richie¬ 
ste' avanzate dalia fabbrica 
di ceramiche per poter co- 
strutre palazzi a scapito del¬ 
l’occupazione. Ma la partita, 
qualunque sla la collocazione 
, di Pisa nelle mire della Liqui¬ 
gas. non potrà certo essere 
decisa tra Comune, sindacati 
c Richard Ginori. 

• I due accordi che stabiliva- 
' no la costruzione di una nuo¬ 
va fabbrica di attrezzature sa¬ 
nitarie a Pisa (il primo è del 
settembre ’75. il secondo del 
novembre dello scorso anno) 
furono entrambi firmati sot¬ 
to la mediazione del ministe¬ 
ro del Lavoro che in questo 
modo i diventato garante 
della loro applicazione. Pro¬ 
prio In questi giorni l lavora¬ 
tori della fabbrica pisana 

. hanno inviato un telegram¬ 
ma al sottosegretario di sta¬ 
to al ministero del lavoro, 
l’on. Gianuario Carta (alla 
cui praMnsa fu firmato rac¬ 
cordo del lfH) par chiedere 
che intervenga Immediata¬ 
mente ‘ nel - confronti della 
azienda e «stani» i dirigenti 
della Richard Ginori convo¬ 
cando al miniatelo un incon¬ 
tro tra società, sindacati e 
forte politiche della città. Il 
15 settembre l locali della 
Svecchia fabbrica torneranno 
i a riempirsi di operai che, alla 
presenza del sindaco, dlscu- 
; perenno le nuove Iniziative 
, di lotta, " (- ; i r~ ' 

. Andrea Lazzari 


Lotta articolata al Casone 
per difendere l'occupazione 

I lavoratori chiedono al monopolio chimico il rispetto degli impegni sugli im¬ 
pianti - Sui problemi dell’ambiente una lettera del consiglio di fabbrica 


GROSSETO — Abbiamo più 
volte con continuità denunci¬ 
lo lo sconvolgimento deter 
minato nell’ambiente natura¬ 
le e paesaggistico dalle socie ' 
tà Immobiliari in spregio a 
qualsiasi interesse sociale che 
portano avanti la loro poli¬ 
tica di profitto e di rapina 
delle risorse. I casi più lam¬ 
panti sono quelli del portic- 
oiolo di Punta Ala, deU’agro- 
superflcie dell'isola di Gian 
nutrì e del complesso turisti¬ 
co residenziale del campeggio 
dell’isola del Giglio. Mentre 
Ina alcuni rii questi scempi 
c’è l’avallo di amministrazio¬ 
ni pubbliche non sempre at¬ 
tente ai problemi ecologici, 
ambientali e di equilibrato as¬ 
setto territoriale, altri vengo¬ 
no alla luce - ‘ : " : ■ • < 

Un nuovo atto scandaloso 
che deve sollecitare l'imme¬ 
diata presa di posizione del¬ 
le autorità è stato copoplu- 
to a monte Argentarlo, un 
lembo di terra fra i più sug¬ 
gestivi del Tirreno. A Cala 
piccola, una delle più belle '- 
insenature del ■ promontorio, Un'Immagine « dell'Argentario, 
la società «Camelie 72» con rittura costruito una cabinov 
sede a Roma, proprietaria di 
una sontuosa villa sul mare, 
senza anriire per il sottile, e 

senza chiedere nessuna auto- , ' 

rlzzazlone o licenza edilizia, A ||/_ >Ma a> aaM . 

né al Comune, né al demanio /\ll OpGrTUlQ i3€ 

né tantomeno alla Regione, __ 

ha costruito (l’opera è stata 

realizzata dall’impresa edili- a ‘■-k 

zia Florinlnl di Roma) una \ . | » ^ 

cabinovia 11 cui costo sem f-\ I 

bra aggirarsi su svariate de- " 

cine di milioni. . ' . 

Ma vediamo nel concreto •; 

questa vicenda, sintomatica -f «filisi riL 

di un atteggiamento e di una v *■- 

filosofia, propria a «lor signo . 

ri». La struttura è carette fw* s# ,; on : ». l'ìnfanzi 
rizzata da una sola Unea lun WTTO sez,om P« r 1 ,nTan ** 

ga 137 metri, tanti quanti so- . . - < , ..... 

no quelli che intercorrono da —---- 

dove è ubicata la villa alla 

scogliera sottostante. - ... ^ 

DI questi. 130 metri sono di A I*1S& dibattito 

Egra WSTSSJ XX soUa donna - - - 
tefS^dersni Ste’lSSS'di e la costituzione 

proprierà tomanlale. Ora te- PISA — Oggi alle ore 17 

nendo conto che da dove è presso - il teatro Verdi 11 

ubicata la villa, molto fuori CAMF ha organizzato a chiu¬ 

da! centro di Porto Santo 3te sur» di questo anno sociale, 
fano, per raggiungere il mare usa tavola rotonda sul te- 
e 1 pochi spazi di spiaggia jp» «La donna e la costitu¬ 
ii ber» rimasti, necessitano 10 ziont ». 

15 minuti di macchina con I’ Parteciperanno per la DC 
incomodo di Incontrare dif l’onorevo’.e Maria Eletta Mar- 
flcoltà nel parcheggio del vei tini; per 11PLI la dottores- 
colo, meglio tagliare la «testa sa Amelia Cortese Ardiaz. 
al toro » ed evitare tutti que- per il PCI l’onorevole Nilde 
sti inconvenienti: al povere jotti; per il PRI l’avvocato 
«diavolo» la soluzione più log! Giuseppina Sergnesl; per il 
ca è quindi sembrata quella psi, . l’onorevola . Magnani 
rii costruirsi una cabinovia Noja.' ' ' 

tutta p>er sé, ad uso e consu¬ 
mo della propria famiglia e ~ 

del propri distinti ospiti. * mnArP 

Cosi a ritmo serrato, in po- muore _ 

co più « trama glomi facendo : n nn incidente 

lavorala gU operai «oche di in UU UTCìUcnw: 

agosto, la cabinovia è sUta rnn la mqlg 

installata. L’ammlnlstrazione con 111 

comunale di monte Argenta- PONTEDERA — Profonda 
rio dirotta dall’onorevole Su- impressione ha suscitato nel- 
sanna Agnelli è intervenuta la sona di Pece ioli la traci- 
con una diffida e un esposto ca fine della giovane Bru- 
presentati alla magistratura, nella Mari anelli, di 17 anni. 
Il gruppo consiliare del PCI, rendente a Peccioli, la qua- 



V 
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Un'immagine « dell'Argentario, preso di mira dalle speculazione. Ora una sociefà ha addi¬ 
rittura costruito una cabinovia por collegaro più facilmonto una villa ai mare . . 


All'apertura del nuovo anno scolastico 

A Rosignano ottocento 


GROSSETO — Con ht piena 
ripresa deU’attività produtti¬ 
va. riprende con vigore alio 
stabilimento del Casone la ver¬ 
tenza per imporre provvedi¬ 
menti risanatori ail’intejno del¬ 
la fabbrica, per la tutela del¬ 
l'ambiente di lavoro e quello 
esterno. Nella ' giornata di 
mercoledì e giovedì si sono 
svolte astensioni dal lavoro 
articolate di due ore per tur-, 
no, per respingere la riduzio¬ 
ne di posti di lavoro che la ) 
Montedison intende ‘ attuare 
nelle aziende appaltatrici. La 
posizione del monopolio chi¬ 
mico era stata già preannun¬ 
ciata nel luglio scorso e gra¬ 
zie alla vasta mobilitazione 
operaia era stata congelata 
per poi essere riesaminata 
dopo la pausa feriale. Come 
si sa le unità lavorative che 
la Montedison intende licen¬ 
ziare con argomentazioni ine¬ 
sistenti sono 25. 

Sulla vicenda, che questa 
mattina sarà oggetto di in¬ 
contro tra le parti l’associa¬ 
zione degli industriali (nella 
mattinata con la Montedison 
e nel pomeriggio con tutte le 
ditte appaltatrici). il consi¬ 
glio di fabbrica dello stabi¬ 
limento chimico ha emesso 
un comunicato per ribadire 
le posizioni espresse negli ul¬ 
timi mesi, evidenziando la 
pretestuosità dell'azienda nel 
procedere ai licenziamenti, 
che contrastano con la neces¬ 
sità di incrementare gli or¬ 
ganici per la messa in atto 
di programmi di investimento 
da effettuare nello stabilimen¬ 
to a ' suo ’ tempo concordati 
tra le aziende. 

Di fronte alla netta chiu¬ 
sura padronale in merito a 
tali obiettivi irrinunciabili, il 
consiglio di • fabbrica chiede 
la realizzazione a breve ter¬ 
mine di una corretta e pun¬ 
tuale manutenzione negli im- 
• pianti. * la- costruzione degli 
impianti di spessamente del- 
. le acque acide deboli, la so- 
. luzione definitiva del proble¬ 
ma e dello smaltimento degli 
- acidi forti e del « solfato fer¬ 
roso ». Pertanto il consiglio 
di fabbrica ha proclamato Io 
aitato di agitazione di tutti \ 
! lavoratori occupati nell'area > 
del Casone, invitando nel con¬ 
tempo tutti i lavoratori della 
zona e le organizzazioni uni¬ 
tarie per attuare tutte que¬ 
ste iniziative a sostegno della 
vertenza. £ ; 

Frattanto, sempre sui pro¬ 
blemi dell’ambiente, il con¬ 
siglio di ' fabbrica, con una 
lettera inviata al presidente 
della Regione toscana, all’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
alla FULC regionale, e ai 
sindaci di Follonica e Scar- 
:. lino, chiede di svolgere, en¬ 
tro la fine del mese in coe¬ 
so una riunione per discute¬ 
re ed esaminare il problema 
riguardante lo -« svuotamento 
del bacino di 11 ettari, di cui 
la * Montedison r si sta di¬ 
sinteressando mentre sta per 
chiedere il rilancio della li¬ 
cenza edilizia per la costru¬ 
zione di un altro bacino per 
lo scarico degli effluenti de¬ 
boli. -, - : V. - •** 


Otto sezioni per l'infanzia sono diventate statali - Per ii 1977-78 a disposizione 14 sezioni per i più piccoli 


QNANO — Sono dive | tre allo stato attuale H rap¬ 
atali otto sezioni <fc porto si è rovesciato, e la 


ROSIONANO — Sono dive 
nule statali otto sezioni <fc 
scuoia per l'Infanzia di Ro 
sìgnano Solvay e di Casti 
glicncello: il ministero ha 
infatti accolto la richiesta 
deU’ammlnistrazicoe di Ro¬ 
signano per la statolizzazio- 


grande maggioranza dei bam¬ 
bini è accolta nei servizi co¬ 
munali e statali. 

Nel 1976 le scuole comuna¬ 
li raccoglievano da sole il 
62£r r dei bambini e ii 154^ 


PISA- — Oggi alle ore 17 
preeao - il teatro Verdi 11 me prevede una legge del 
CAMF ha organizzato a chiù- ’D prossimo anno> scolastica 
sur» di questo «nno sociale, 

uoa tavola rotonda sul te- statali e d°d.cl quelle comu 
ma « La donna e la ccatitu- j 

zione ». | * Rosica¬ 


ne delle scuole comunali, co- } andavano alla statale che po¬ 
me prevede una legge del *66. ; teva contare su sei sezioni. . 
Il prossimo armo scolastico j L’Amministrazione comuna- 
saranno dunque 14 le sezioni ! le ha deciso nel 1977 di spo¬ 
statali e dodici quelle comu i dere 408 milioni per assicu¬ 
rali (cioè quelle di Vada, : rare il servizio nelle miglio- 


none ». 

Parteciperanno per la DC 
l'onorevo’.e Maria Eletta Mar¬ 
tini; per il PLI la dottores¬ 
sa Amelia Cortese Ardiaz. 
per 11 PCI l’onorevole Nilde 
Jotti; per il PRI l’avvocato 
Giuseppina Sergnesl: per il 
PSI, ; l’onorerola Ma gn ani 
Noja. ' ' 


Ragazza muore : 
in un incidente 
con la moto 

PONTEDERA — Profonda 
impressione ha suscitato nel¬ 
la sona di Feccioll la tragi¬ 
ca fine della giovane Bru¬ 


no Marittimo, con un ccrpo 
insegnante di ventldue mae¬ 
stre). - 

. La legge approvata nove 


ri condizioni. La richiesta 
della statalizzazione si è an¬ 
che imposta dopo l’entrata 
in vigore del decreto Stam¬ 
inali che minacciava, con la 


anni fa aveva l'ambizione di l sua normativa, di vanificare 


generalizzare l'istituzicoe del¬ 
le scuole per l'infanzia, ma 
questa volontà rimase peral¬ 
tro nel limbo delle kitenzio- 


le conquiste sin’ora ottenute 
nei campo deHe scuole 
Le dodici sezicnl comunali 
accoglieranno 320 bambini 


ni. Infatti ae la scuola per ; accoditi dalle 22 Insegnanti. 


l’Infanzia ha esteso il suo ■ di modo che il rapporto sarà 
campo di intervento, ciò è i di una maestra ogni venti 
dovuto aU’impegno degli «n- : bambini. H che consente, 
ti locali che, ancora una voi- j dato anche lo stato organis¬ 
ta, hanno dovuto sostituir- i zativo e didattico di elevato 


che appoggia daU’estemo la-, 
giusta repubblicana ria chie¬ 
sto la immediata rimosioie 
deli» struttura abusiva. E* 
augurabile che l’intervento 
della magistratura sia tempe¬ 
stivo ed esemplare. 

v 
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le mentre stava viaggiando 
a bordo di una moto guida¬ 
ta dal fidanato Andrea Citi 
di 21 anni residente a Ne¬ 
cton In prossimità di Terric¬ 
ciola è stata vittima di un 


si allo Stato per l’erogazio¬ 
ne dei servizi ai cittadini. 
Questa è una delie ragioni 
che hanno portato gii enti 
locali ai ow osali Indebita¬ 
menti. A Rosignano è stato 
possi bile raggiungere positi¬ 
vi risultati nel settore delle 
scuole per l'Infanzia: a tutti 
i bambini in età prescolare è 
assicurato il godimento del 
aarvirio. •. 

Nel 1170 le scuole per rin¬ 
fanga private e confessiona¬ 
li del centro ospitavano IB 


livello fln'oca acquisiti, di 
perfezionare e qualificare ul¬ 
teriormente la scuola per la 
infanzia. 

n processo di statalizzazio¬ 
ne è un importante nodo po¬ 
litico che si su generaliz¬ 
zando in tutta la provincia di 
Livorno. Che cosa chiediamo 
alle scuole per l’infanzia pas¬ 
sate allo Sutó? r n diret¬ 
tore delle scuole comunali, 
compagno Massimo Paganel¬ 
li, aie ci risponde. « Sopra¬ 
tutto occor ra che sla garan¬ 
tita la continuità dal rap¬ 


porto con 1 cittadini che era 
stato istaurato - precedente- 
mente, e che portava alla 
gestione sociale (Mie scuole, 
n rapporto acquisito con i 
circoli didattici, con il collet¬ 
tivo degli Insegnanti e con i 
consigli di quartiere, garanti¬ 
va un’ampia partecipazione 
per stabilire, insieme all’Am¬ 
ministrazione Comunale, le 
linee di sviluppo delle scuole 
stesse, il tipo di organizza¬ 
zione e di didattica da se¬ 
guire». 

Questo rapporto aveva per¬ 
messo di stilare una propo¬ 
sta di regolamento per la 
gestione sociale, visto il cre¬ 
scente impecio dei consigli 
di quartiere. Dal prossimo an¬ 
no scolastico oltre 800 bam¬ 
bini potranno usufruire del¬ 
ia scuola per l’Infanzia, 300 
alle comunali, 100 alle pro¬ 
fessionali e 400 alle statali. 
A quest'ultime dovranno es¬ 
sere aggiunti gii scolari del¬ 
ie elementari di Rosignano 
Solvay e GesUgllonmMo, Un¬ 
to da portare la popolazione 
scolastica per quarti ordini 
di scuole a circa 2.000 allievi. 

SI impongono portento mo¬ 
menti particolari di tugantz- 
sozione e di fl ussi o ni ohe un 
solo circolo di da tti co non 
potrà s o gul r t in modo ade¬ 
guato. Sfra tt a attuazione dà 
corpo olla proporne di Unge 
comunista preaentaU al Pàr¬ 
ia monto che prevede un mas¬ 
simo di M0 alarmi per ogni 
circolo didattico. 

AX|hun||m| . - 
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Un'immagine degli impianti Montedison a ' Scartino 


Per la ricostruzione delle zone disastrate 

DISPONIBILITÀ'DELLE BANCHE 
AD INTERVENIRE IN VERSILIA 

Incontro fra gli istituti di credito e la Regione - Saranno 
stipulate convenzioni 1 per * aiutare le - aziende colpite 


FIRENZE — Le banche della 
Toscana aiuteranno concreta¬ 
mente la ricostruzione in Ver- 
siiia-Apuania e nel grosseta¬ 
no. Questa è la conclusione 
dell’incontro Regione-banche 
promosso dalla giunta ’ regio¬ 
nale e svoltosi ieri a Firenze 
presso ia sede della presiden¬ 
za della regione. 

Il presidente Lagorio ha il¬ 
lustrato ai rappresentanti de¬ 
gli istituti di credito la situa¬ 
zione determinatasi nelle tre 
province di Massa. Lucca e 
Grosseto - in conseguenza del 
nubifragio di fine agosto; ha 
spiegato come funzioneranno 
gli interventi economici ' pre¬ 
disposti dalla giunta regiona¬ 
le; ha chiesto alle banche di 
assicurare i finanziamenti ne¬ 
cessari, di coordinare la loro 
azione con la Regione e con 
gli etiti locali , 1 di praticare 
tassi agevolati. La risposta 
degli istituti di credito è sta¬ 
ta positiva: le Casse di Ri¬ 
sparmio di Firenze. Lucca e 


Le 70 dipendenti da tempo in cassa integrazione 

Lavoratori e sindacati 
cercano di salvare 
la Efram di Pontedera 

La crisi sta attaccando duramente il settore dell'abbi¬ 
gliamento, ma ci sono sintomi di debolezza anche ; 
nelle aziende del mobile - L'impegno degli enti locali 


PONTEDERA - Il settore che 
desta >• maggiori •- preoccupa¬ 
zioni alla ripresa dell'attività 
dopo le ferie, nella zona della 
Valdera, è quello dell’abbi- 
gliamento, oltre a sintomi di 
crisi strisciante in alcuni com¬ 
parti del settore del mobile. 


Carrara, il Monte dei Paschi particolarmente grave appare 
di Sien* la Banca Toscana, 1» situazione delle lavoratrici 
la Banca nazionale del lavoro, ' EFRAM. da tempo a 

l'Istituto federale di credi- cassa integrazione, ma non 

to agrario stipuleranno una certo nella possibilità di es- 

convenzione con la Regione sere pagate dal datore di la- 

in base alla quale le banche v «ro che si trova in serie diT- 

erogheranno alle aziende agri- ficoltà economiche, anche se 

cole, artigiane, commerciali e c ^ prospettiva di poter 
turistiche, ivi compresi gli ottenere un mutuo di 300 mi- 
stabilimenti balneari, e ai ti- praticamente deciso, 

tolari dai * fabbricati danne^ 5°*° mutuo *• e cassa in- 
giati il credito necessario alla tegrazione * pagati » dall'INPS 
ricostruzione. e per il. quale sono in un certo senso le- 
opera il contributo previsto Infatti 1INPS è disponi- 

dai provvedimenti approvati °." e at *, intervenire a condi- 
dalla giunta regionale. La z, °nc che riprenda 1 attività 
convenzione regolerà anche le produttiva dell azienda e la 
procedure di prefinanziamen a . Umtà produttiva può essere 
to e di erogazione del credito ripresa solo se verrà eroga- 
definiUvo, *® mutuo, 

r c c j- rr- Ora l’azienda è sotto ammi- 

U Spa Fidi Toscana. 1 or- nislrazione controllata già da 

ganismo costituito dalla Re- t ed un finanziamento di 

pone per garantire e opera- ^ miHoni 

non può certo es¬ 
poni di credito degli opera- XTe c bruciato riwr il pa 
«onomici. presterà leop- gamento deDe passisti, ma u- 
portune fideiussioni in modo tilizzato in iaifta misura per 
da consentire il pieno accesso un# ripresa produttiva e di 
ai finanziamenti bancari. prospettiva dell'azienda che 
La convenzione sarà redat- da lavóro a oltre 70 dipen¬ 
ta nei prossimi giorni da un denti, in larga parte donne in 
gruppo di lavoro costituito da una zona come quella di Vi- 
funzionari della Regione e da copisano dove l’occupazione 
tecnici deile banche. femminile è piuttosto carente. 

Alla riunione di ieri hanno Quindi i sindacati e il con¬ 
partecipato: per la giunta re- siglk) di fabbrica, in accordo 
gloriale Lagorio. Bartolini, Fe- 000 locali, sono impe¬ 

denti. Leone e Pollini; per «pti da un lato a risolvere 
le banche i presidenti della problema dei pagamento 

Federazione regionale delle 
Casse di Risparmio e del mè¬ 
dio credito, »w. Carini, del 
Monte dei Paschi di Siena av¬ 
vocato Verzili, della Banca 
Toscana prof. Balocchi, del¬ 
l'Istituto federale di credito 
agrario professor BruzzicheHi, 
della Cassa di Risparmio di 
Lucca, dott. Sodini, delia Cas¬ 
sa di Risparmio di Carrara, 

Grandi, della Federazione re¬ 
gionale delle casse rurali e 
artigiane rag. Parrini, della 
Fidi Toscana, De Ambris e 

C r la Banca Nazionale del 
voto dai dott. Postighon» 

• Nediani. assistiti éti ri¬ 
spettivi dirottrai... v ^ 
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dell'integrazione ai lavoratori, 
e dall’altro a elaborare con 
l'azienda dei programmi pro¬ 
duttivi c concrèti che ; consen¬ 
tano di prevedere prospettive 
occupazionali di prospettiva, 
sia pure ■ apportando quelle 
modifiche strutturali e di di¬ 
rezione che l’azienda deve ne¬ 
cessariamente avere per su¬ 
perare la « crisi » che l’ha 
investita ormai da lungo tem¬ 
po. D’altra parte ' si è alla 
ricerca di posti di lavoro nei 
settori produttivi e soprat¬ 
tutto per le donne, per cui una 
fabbrica che occupa oltre 
settanta dipendenti non può 
essere « mollata » a cuor leg¬ 
gero e sarà questo uno dei 
problemi «scottanti» che do¬ 
vrà essere affrontato in una 
prossima riunione del consi¬ 
gilo di zona della federazione. 

Ivo Ferrucci 


Ricordi, 

' In memoria d«l compagna Vi¬ 
to Nicola Zappi, «compara# Il 17 
a«ofto dì quMt’anno a Sfatta, la 
moylia ricordandolo «ottoacrhra Ifm 
diecimila par la (lampa cotnwn’iM. 

In memoria dai padre Renate 
Del Sarto, di Piombino i 15*11. Al- 
barto, Nicla e la nuora e il *ener* 
Mauro in occa*iona della campa¬ 
gna dì (ottOKririona par la stam¬ 
pa comunista offrono lira ventlffiTIa 
per l'Unità. 

NaU’annhrersario della morta di 
Nello Oerdìni (partigiano Cebo) 
di Pise, avvenute il *-S-71. le «te¬ 
glie Anna Mergenti sof t eeer iva *- 
te diecimila per il noefro «iemale. 


COMUNE DI CALENZANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
^ AVVISO DI GARA 

Vieta l'art. 7 dati# Legge 2-2-73 n. 14; il Comune di Catetuan* 
indite guante p r i ma una licitaalena privata par l'appalta dai lavati 
£ ca st i e sl ane dati* scueta m a dia (1. lotto), par l’importo c ampino 
Uva di L. 200.S00.000 di cui. L. 200.102.S42 a barn Catta. 

Par l'aggiMdicaaiena dga’appaUe al gra ca d a rà ax art. 1 Mt. c 
Legga 2-2-73 n. 14. 

La impraa* tinsi snsts pa tr e tma far parvattira l»fante, In carta 

balata, * gasata «sp u li l a c gmuna l s cbiaOanda di tatare invitala «X* 
«are prgdada, entra il 20-0-77. . 
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-.v ,s'. •' v."- • • . Ohm# m * 


t . 'i f jX i ^ t 


fV.-i»'-' .t 1 - 'i ao /*.'» V‘ *d»* >'* 



















ite" 

m 

fe-" - 


fe • ' 

, ; * 


PAG. 12/ 


■\Y i * ’■* " ■■ 1 •' • -• ' '• ■■■■}£■'' • 

/ venerdì 9 settembre 1977 


/■->/ * F- ; l * 4 £ r^; : ' 9 ~g,i - ’ ;* * ’J j. ^ • r* j * ■■• jj •-* 

Giudizio unanime dei contadini 
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Dopo i danni causati alle viti 
dalla grandine e dal gelo il raccolto 
sarà in parte salvato se continuerà 
a splendere il sole - Periodo di stasi 
nel mercato del vino 



Domenica a 
: Pontromoli « 
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appuntamento 


Per sposarsi non basta più dire solo « sì » 


tCì:- - I .1’ 
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GIORNO 
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>„Hg I BENI LI DIVIDIAMO? 

ki ^ T - Il 12 % ‘ delle coppie sceglie la separazione del patri- 
i U SpOII» 11 u * J ‘ monio, secondo la legge sul nuovo diritto di famiglia 
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Se il tempo, in questa pri¬ 
ma quindicina del mese di 
settembre, continuerà a man¬ 
tenersi bello la vendemmia sa¬ 
rà in parte salvata. E’ questo 
il giudizio, pressoché unanime, 
dei contadini, dei vicoltori e 
di tutti gli operatori del set¬ 
tore del vino, una delle com¬ 
ponenti principali dell’agricol¬ 
tura * toscana, che - alimenta 
anche le nostre esportazioni. 

Dopo un fine agosto imper¬ 
vio (il tempo non solo ha fat¬ 
to seri danni in Versilia ma 
ha ulteriormente danneggiato 
le colture — soprattutto le vi¬ 
gne — della Toscana) e un 
inizio di settembre incerto, il 
sole è ricominciato a splen¬ 
dere e la temperatura è ritor¬ 
nata ai livelli medi stagiona¬ 
li. "■ Come tutti . sanno, l’uva 
— per poter dare un vino ec¬ 
cellente e di alta : gradazio¬ 
ne — ha bisogno, specialmen¬ 
te nella fase di maturazione, 
di sole e tempo asciutto. C’è 
da augurarsi, quindi, che fi¬ 
no al 15-20 settembre — pe¬ 
riodo in cui solitamente si 
svolge la vendemmia — il 
tempo continui a mantenersi 
bello, salvando in parte un 
raccolto che certamente non 
sarà soddisfacente.-*'. 1 '* .* ■* 

Stando, infatti, alle più ot¬ 
timistiche previsioni, quest’an¬ 


no avremo una vendemmia 
inferiore di circa il 20-30 per 
cento rispetto alle altre an¬ 
nate. Le grandinate prima e 
il gelo successivamente hanno 
causato seri danni, durante 
la scorsa primavera, ai viti¬ 
gni in germogliazione. Le zo¬ 
ne più colpite sono state il 
Chianti fiorentino e quello se¬ 
nese. l’alto Valdamo e la Val 
di Sieve. la provincia di Arez¬ 
zo e tutta la Toscana in ge¬ 
nerale. con esclusione di al¬ 
cune zone collinari che sono 
state in parte risparmiate. . 

t Scarsa / \ 

: fu produzione -X 

>, * 7 --. -• ■' 

Per venire ; incontro agli 
agricoltori colpiti. • la Regio¬ 
ne Toscana ha cercato, con 
diverse leggi e finanziamen¬ 
ti. ■ a rendere la situazione 
meno pesante In tutti i casi, 
però, dal punto di vista della 
quantità. Tannata ’ 1977 ~ non 
sarà - davvero '■ eccezionale. 
Per quanto riguarda la qua¬ 
lità, la partita è ancora tut¬ 
ta da giocare e tutto dipen¬ 
de — come abbiamo detto — 
dall’andamento atmosferico di 
questi quindici giorni. Sicu¬ 
ramente però — comunque 


vadano le cose — il vino di 
quest'anno sarà di gran lun¬ 
ga migliore di quello dell'an¬ 
nata precedente che da tutti 
gli esperti viene considerata 
come una delle peggiori degli 
ultimi 20 anni. • r-.-'-v- - j 
A parte la vendemmia e le 
previsioni che vengono fatte 
sul raccolto, settembre è an¬ 
che il mese in cui di solito 
viene fatto il punto sulla si¬ 
tuazione del settore del vino 
in - generale. Per quanto ri¬ 
guarda le vendite, attualmen¬ 
te si registra una certa sta¬ 
si. Ciò — a giudizio 5 degli 
esperti — è un fatto normale 
perché nel mese di settem¬ 
bre i grossisti che hanno già 
esaurito le scorte sono porta¬ 
ti, in linea di massima, a non 
fare nuovi acquisti fino : a 
quando non si - conosceranno 
i risultati della nuova ven¬ 
demmia. . Rispetto . agli anni 
scorsi, però, il mercato è mol¬ 
to più fermo. Ma anche que¬ 
sto fenomeno ha una spiega¬ 
zione: " la " bassa gradazione 
del vino della scorsa stagio¬ 
ne non consente lunghi perio¬ 
di di invecchiamento e. per¬ 
tanto. anche i commercianti 
che compravano il vino per 
raccoglierlo nelle cantine so¬ 
no nettamente inferiori a 
quelli dell'anno scorso. 


.J . .<*. 
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Naturalmente, anche in que¬ 
sti ' frangenti. 1 non mancano 
gli speculatori * che cercano 
di approfittare della situazio¬ 
ne per ricattare i produttori. 
Spesso, infatti, i piccoli col¬ 
tivatori che hanno ancora il 
vino fermo nelle botti, nel- 
Tapprossimarsi . della nuova 
vendemmia, svendono il ' vi¬ 
no. Questo ricatto non avvie¬ 
ne però nei confronti dei gros¬ 
si produttori, delle cantine so¬ 
ciali e dei piccoli produttori 
consorziati, i quali sono riu 
sciti a creare una rete di ven¬ 
dita molto efficiente. Tre so¬ 
no le vie di commercializza¬ 
zione che normalmente ' ven¬ 
gono seguite in Toscana: la 
vendita all’estero del prodot¬ 
to accuratamente imbottiglia¬ 
to e confezionato (naturalmen¬ 
te questo tipo di vendita vie¬ 
ne usato anche per il merca¬ 
to interno); il trasferimento 
di intere partite ai grossisti; 
il cosiddetto « semi-ingrosso », 
cioè la tradizionale vendita 
del vino a damigiane diret¬ 
tamente ai consumatori. Se¬ 
condo alcuni dati forniti dal¬ 
le cantine sociali, attualmen¬ 
te circa il 20-25 per cento del’ 
vino toscano va all’estero, un 
dato questo nettamente posi¬ 
tivo e che dimostra come il 
nostro prodotto : comincia ad 


affermarsi < anche fuori- del¬ 
l'Italia. Questa espansione del 
mercato estero è frutto anche 
di alcune vendite promoziona¬ 
li organizzate dai produttori 
con l’aiuto della Regione e 
degli enti locali. Per tutte ci¬ 
tiamo il < Toscanello d’Oro », 
unarassegna di vini del 
Chianti Putto che si ogni an¬ 
no nel mese di giugno a Pon- 
tassieve. e la mostra del 
Chianti Classico « Gallo Ne¬ 
ro » che si svolge a Greve 
nel mese di settembre (l’edi¬ 
zione di quest'anno si apre 
il 14 prossimo). • 

• v :.:.-L' 

Le insite y 
4 alle fattorie XXì 

L In occasione di questa ma¬ 
nifestazione numerosi ^com¬ 
pratori stranieri '• visitano le 
nostre fattorie, degustano ' il 
nostro vino e si rendono diret¬ 
tamente conto della sua ge¬ 
nuinità e bontà. Spesso molti 
contratti vengono firmati di¬ 
rettamente in fattoria tra un 
bicchiere di vino e un altro. 
E’ il caso di dire che al pe¬ 
sto deU’inchiostro viene usa¬ 
to il vino per mettere crosso 
su bianco ». 


f. g. 




Sono cinque i libri in c liz¬ 
za » per aggiudicarsi la quat¬ 
tordicesima edizione del c Ban¬ 
carella sport » domenica sera 
a Pontremoli in piazza della 
Repubblica, al termine dello 
spoglio delle centocinquanta 
schede inviate da librai e ban- 
carellai. da presidenti di Pa- 
nathlon Clubs, da personalità 
della cultura, dello- sport e 
del giornalismo che costitui¬ 
scono il collegio degli elet¬ 
tori. si conoscerà il nome del 
vincitore. ,•>. -V-.*- ••&*?■£• 

4 « Continente di ghiaccio » di 
Luigi Lanzillo; Giunti e Nar- 
dini editori; c Èva - Una don¬ 
na », € Il felice dragone ». di 
Giancarlo Zuccaro, Erga edi¬ 
tore; c Io e la corsa » di Niki 
Lauda. SEI editore; « Questa 
bellissima vita * di Lea Pe- _ 
ricoli. La Sorgente editrice. 
Questi i nomi finalisti. Oltre 
agli autori ed agli scrittori 
dei cinque libri finalisti che 
riceveranno il «Libraio d’oro* 
saranno tra gli altri presenti 
Pietro Mennea, reduce dalla 
coppa del mondo di Dussel¬ 
dorf, l’olimpionico Livio Ber- 
ruti é Rita Bottiglieri. 

- Una targa della fondazione 
città del libro sarà consegna¬ 
ta alla casa editrice De Ago¬ 
stini, Novara e Domus quat- 
troruote, Milano - per avere 
concorso alla quattordicesima 
edizione del Bancarella sport 
con volumi le «Divine degli 
anni ruggenti.» e «Le grandi 
macchine * sportive » - che - la 
commissione di scelta ha ri-, 
tenuto doveroso segnalare agli 
enti organizzatori del premio 
per l’attribuzione di un me¬ 
ritato riconoscimento. ~ ' ' 
La cerimonia avrà Inizio 
alle ore 17 presenti persona¬ 
lità del mondo della cultura, 
dello sport e del giornalismo. 
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Con > gli scavi archeologici si ricostruisce la struttura sociale della città romana 

Come si viveva nell’antica «Settefinestre» 

-• ... _ ... . . . • ri, . ! : ... . : . ■ \ . i . ; : i- ? : 1 .* 

Un collettivo al lavoro ad Ansedonia sulle tracce di una colonia agricola — La nascita della grande proprietà 
; e della schiavitù — Come è stata organizzata Toperazione per il recupero dell’ingente materiale archeologico 



Nostro servizio 

■ ' • rM . •< t ... * 

ANSEDONIA - (Orbetello) — 
Un « collettivo archeologico » 
composto da 60 studenti e 
studentesse, alcuni laureandi 
delle università di Siena, Pi¬ 
sa e Firenze, nonché 5 scien¬ 
ziati inglesi inviati dalla Aka- 
demy British. stanno portan¬ 
do avanti sotto la direzione 
del prof. Andrea Carandini, 
docente di archeologia alla 
' università di Siena, una va¬ 
sta campagna di scavi. Note¬ 
vole è il valore storicocultu¬ 
rale che la ricerca porta a 
conoscenza. L'esperienza è en¬ 
tusiasmante per chi la com¬ 
pie. ma coinvolge anche chi. 
seppur per un paio di ore ti 
prende la briga di seguirne 
le varie attività. 

Questa iniziativa, unica cre¬ 
diamo in Italia, per la colla¬ 
borazione intemazionale e lo 
impegno di alcuni studiosi 
delle università di Torino, Bo¬ 
logna e • Roma nonché del 
C.N.R. di Pisa che ha inviato 
: in funzione di toponomastici 
alcuni suoi tecnici, ha preso 
il via la scorsa estate. In un 
mese e 10 giorni di lavori è 
stata riportata alla luce la 
villa Romana di «Settefine- 
stre» costruita nel 70 a.C. e 
chiusa e lasciata nell’incuria 
nel 2. secolo d.C. 

L’area archeologica interes- 


kv’rt - 



sata a questa ricerca scienti¬ 
fica e alla sperimentazione di 
metodi di scavo più avanzati 
largamente praticati in Eu¬ 
ropa e trasmessa in Italia 
dalla presenza inglese che ad 
Ansedonia ha inviato il dott. 
Tlmothi Thatton-Brown, so¬ 
vrintendente alle antichità di 
Canterbury, che in questa 
équipe di lavoro funge ^ da 
vice-responsabile, riguarda 30 
mila metri quadrati di terri¬ 
torio collinare, punteggiato 
da un oli veto le cui radici si 
sono ben piantate nel sotto¬ 
suolo ricco di vestigia roma¬ 
ne. Proprietaria è la signora 
Momigliano che ha dato pie¬ 
na collaborazione per portare 
avanti questa ricerca. 

Dopo la scoperta di «Sette- 
finestre », gli studenti e * le 
ragazze si sono dati appunta¬ 
mento sin dal 1. agosto, ri¬ 
nunciando alle ferie, per ri¬ 
trovarsi nuovamente - nella 
necropoli e per portare avan¬ 
ti lo studio di questa scoper¬ 
ta. Il lavoro che svolgono è 
gratuito e volontario ed ec¬ 
cezione delle necessità prima¬ 
rie alle quali provvede il Co¬ 
mune di Orbetello e la Pro¬ 
vincia di Grosseto, ia Regione 
e la Sovraintendenza alle an¬ 
tichità di Firenze, con finan¬ 
ziamenti capaci di sostenere 
anche le spese per gli stru¬ 
menti di lavoro, lo scarico 
del terrìccio etc. A proposito 
della mensa è dell’alloggio la 
amministrazione comunale ha 
messo a disposizione due scuo¬ 
le e 3 cuoche. Tutto il resto 
viene svolto a self-service. 

Sveglia generale la matti¬ 
na alle 5,30; colazione e poi 
tutti al giardino per lavora¬ 
re ininterrottamente dalle 
8,30 «ile 1430. Prima di con¬ 
cludere per tornare a pran¬ 
zo, dato che l’organizzazione 
di lavoro si divide in 6 grup¬ 
pi preposti al disegno, allo 
scavo, alla classificazione del 
reperto e al restauro, assem¬ 
blea generale per assistere al¬ 
la « spiega ». allo scambio di 
impressioni su ciò che è sta¬ 
to fatto, sulla natura e II si¬ 
gnificato della ricerca. Un 
vivace scambio di idee e di 
valutazioni anche divergenti 
che troveranno poi una sin¬ 
tesi unitaria nel corso dei 
seminari giornalieri fissati 
per il tardo pomeriggio. 

I dati • ; 
raccolti 

li prof. Andrea Carandini. 
che ci ha fatto da guida, è 
riuscito a far comprendere 
anche ai non «addetti al set¬ 
tore» il valore più generale 
di questa seconda campagna 
di scavi che si conclude in 
questi giorni. Un dato che 
emerge i il motivo scientifico 
insito nella villa «Settari- 
nastra». Un elemento cultu¬ 
rale di ampio interesse in 
quanto è accertato che oltre 
a residenza padronale Intor¬ 
no alla villa vi al svolgevano 
attività produttive che porta¬ 
vano il territorio geografica¬ 
mente collocato nella città di 
«Comi» ad OMere suddiviso 


in colonia e piccola proprietà 
contadina. < - -r v>.v:. - - 

••’J A questa forma di rapporti 
sociali viene in seguito a so¬ 
stituirsi le « grande proprie¬ 
tà», padrona assoluta di al¬ 
tre cento ville analoghe. Dal¬ 
la ricerca fino ad oggi com¬ 
piuta si ha modo poi di an¬ 
dare a studiare l’aspetto eco¬ 
nomico - produttivo • culturale, 
che porta alla nascita della 
schiavitù. Tra alti e bassi la 
«vita» di questa struttura, 
si risolleva nel medio-evo do¬ 
po aver subito un processo 
di degradazione con il deca¬ 
dere dello schiavismo. 

I criteri.: 1 

urbanistici j 

- * V - • 

Tutte considerazioni e ricer¬ 
che .scientifiche, che l’« equi¬ 
pe » ha delineato anche attra¬ 
verso lo studio dei « misteri » 
nascosti nei criteri urbanisti¬ 
ci, nella loro destinazione. 
Un chiaro segno si riscontra 
nella pavimentazione e nei 
muri perimetrali portati > in 
superficie. Per quel che ri¬ 
guarda il motivo e il carat¬ 
tere sperimentale di questa 
esperienza c’è da dire che 
nella consapevole attività 
portata avanti dagli studenti 
si è di fatto affermato il 
principio dell’abolizione del¬ 
la divisione del lavoro, unifi¬ 
cando sia l'aspetto manuale 
che intellettuale. v : ' 

Una campagna di scavi, sot¬ 
tolinea Carandini, che forni¬ 
sce un servizio agli studenti, 
arricchendone la loro forma¬ 
zione professionale che non 
può non portare giovamento 
ai corsi universitari elevando¬ 
ne li : tono didattico-5cienti- 
fico. - ■ - . - - - 

Il problema « aperto » è 
quello riguardante la valoriz¬ 
zazione del patrimonio inesti¬ 
mabile presente a «Setteri- 
nestre ». Occorre cioè portare 
avanti tutta una serie di ini¬ 
ziative in grado di fare di 
questo patrimonio storico un 
grande fatto di fruizione so¬ 
ciale e collettivo. In questa 
direzione sintomi positivi ci 
sono. Il Comune di Orbetello, 
ha posto « Settefinestre » sot¬ 
to vincolo urbanistico scon¬ 
giurando così qualsiasi mira 
speculativa. La Regione e ia 
Sovrintendenza regionale so¬ 
no particolarmente impegna¬ 
te e sensibilizzate a non inter¬ 
rompere l’opera di scavi in¬ 
trapresa. A tale proposito nei 
giorni scorsi si è tenuta una 
riunione tra l’assessore regio¬ 
nale Compagno Tassinari, il 
Sovrintendente prof. Maetzke, 
il prof. Ivano Barn!, rettore 
università di Siena, il presi¬ 
dente deir amministrazione 
provinciale Giorgi, il sindaco 
di Orbetello compagno Von- 
gher, nonché Carandini, per 
esaminare le questioni riguar¬ 
danti la tutela, l’uso e la ralo- 
rinazione di questo patri¬ 
monio. 


Paolo Zìviani 


MILLE POTO: i c amp naut i 
O a t fiqal p a ai levava • la an¬ 
tiche mora dalla città 


« Ai miei tempi bastava di¬ 
re si » commenta qualcuno: 
ai promessi sposi che arri¬ 
vano trepidanti in Palazzo 
Vecchio — non importa se 
con l’abito bianco o in jeans 
— ora non si chiede più sol¬ 
tanto se sono ben sicuri del¬ 
la scelta che stanno compien¬ 
do, ma anche se i beni pa¬ 
trimoniali li vogliono avere 
in comunione oppure se op¬ 
tano per la divisione, secon¬ 
do il nuovo diritto di fami¬ 
glia. Nonostante l’atmosfera 
particolare del giorno di noz¬ 
ze, tra confetti e auguri, mol¬ 
te coppie dopo il fatidico « sì» 
sussurrano .» anche ? « Dividia- • 
ino... ». Sapere quanti novelli 
sposi hanno scelto la sepa-. 
razione : dei ' beni non è un '< 
calcolo facile, perché molti - 
fiorentini scelgono per cele.- \ 
brare il t matrimonio * chieset- ' 
te di*paese o altri comuni; 
inoltre a Firenze vengono a 
sposarsi col « nulla osta * del 
consolato anche diversi stra¬ 
nieri, in vena di romantiche ‘ 
follie (molti sono americani, 
ma recentemente si sono spo¬ 
sati in Palazzo Vecchio an¬ 
che coppie di finlandesi e 
di altri paesi del i nord- 
europa). , v -. • • 

Si calcola, comunque, che > 
sui 1500 matrimoni che vengo- : 
no celebrati ogni anno, il do¬ 
dici ' per * cento delle coppie , : 
abbia espressamente ■' richie- 
sto la separazione dei beni • 
Solo chi si è sposato in mu¬ 
nicipio. però, può rendere uf- ; 
fidale la sua scelta ■ al mo¬ 
mento " stesso della celebra n 
zione: la chiesa infatti non 
ha mutato la formula. Chi 
si sposa in chiesa e opta 
per la divisione deve recar¬ 
si anche da un notaio, e solo 
pagata la parcella avrà sod 
disfatta la propria volontà 

Se gli « sposini » scelgono ; 
la ■ comunione ’ dei beni non 
hanno nessun atto burocrati > 
co da compiere, fino, alme- ; 
no, al momento degli « acqui 
sti importanti » quando ser¬ 
virà anche un certificato ma . 
trimoniale ed il consenso del 
coniuge. * 

Al termine di questo « anno 
secondo » del nuovo diritto di 
famiglia, sta scadendo il tem 
po per la scelta per tutte ’ 
le « vecchie coppie ». per tutto 
quelle, cioè, costituitesi pn 
ma del 20 settembre 1975. In 
Palazzo Vecchio, in questi ul 
timi giorni c’è coda agli spor¬ 
telli dove si ritirano i docu¬ 
menti di stato civile. Quasi 
400 atti • di separazione del 
beni sono stati compiuti que¬ 
st'anno. ma il grande afflus 
so è degli ultimi giorni: 40 
separazioni negli ultimi eia 
que giorni, 111 «prenotazio¬ 
ni». per la separazione. / 

- Continua l’afflusso ^ anche 
dai notai (dove, ' oltre alle 
pratiche per la separazione 
si possono anche compiere 
quelle per la comunione del 
patrimonio * posseduto prece¬ 
dentemente all’entrata in vi¬ 
gore della nuova legge). Ne¬ 
gli uffici notarili sono giunte 
novanta richieste di separa¬ 
zione e cinque di comunione 
dei beni nei soli cinque gior¬ 
ni; quasi 8S0 : separazioni e 
oltre 150 comunioni nell’anno. 
In totale, dunque, mille cin¬ 
quecento coppie ì hanno com¬ 
piuto in Firenze atti dal no¬ 
taio o dall’ufficiale di stato 
civile per definire il proprio 
regime patrimoniale. -~ 

DaU’entraia in vigore della 
legge sono circa 3J0 le cop¬ 
pie che hanno scelto la co¬ 
munione dei beni e oltre due¬ 
mila avrebbero optato per la 
separazione. L’anno scorso la 
media di chi si recava negli 
uffici addetti per fare que¬ 
ste pratiche è sempre stata 
costante, ed - abbastanza ele¬ 
vata (oltre 200 al mese) ma 
prima delle ferie di quest’ 
anno e soprattutto in questi 
giorni, con la « scadenza » 
ormai vicina, l’afflusso sta 
toccando vette « record * e gli 
uffici sono vicini la collasso. 

«Ma tu, che cosa ha scel¬ 
to'’ » si sente dire in giro. 
E* abbastanza noto come fun¬ 
ziona la legge, ma i dubbi 
non sono dissolti: questi beni 
sarà meglio dividerli • o por¬ 
tarsi • il certificato matrimo¬ 
niale ni tasca per gli ac¬ 
quisti? 

Silvia Garambois 


A Ravacciano 
Incontro 
sul quartiere 

SIENA — n circolo ARCI di 
Ravacciano ha organizzato 
per > questa sarà venerdì 9 
settembre un incontro fra la 
popolazione del quartiere, e 
le autorità locali che si svol¬ 
gerà presso ■ i giardini ; pub¬ 
blici di via Duccio da Buo- 
ninsegna. 

L’incontro, suggerito dalla 
realizzazione della struttura 
polivalente di quartiere, costi¬ 
tuirà un momento di rifles¬ 
sione 

Il programma delia serata 
è il seguente: ore 30 piccolo 
buffet; ore 21 dibattito sul 
tema « Il verde in città », 
con Tinterrento delTàrchltet 
to Andrea Brogni che verrà 
arricchito dalla proieslone di 
alcune diapositive. 


de l’Unità 

U 


Dibattito 
sulle lotte 
operaie 
a Pisa 



I Quilapayum 

" Sono molti gli appun¬ 
tamenti in Toscana con le 
? feste dell’Unità. Al festi- 
* vai Provinciale di PISA 
allestito nella cornice del 
Giardino Scotto, oggi alle 
. 18 è in programma un 
5 dibattito con i rappresen- 
y tanti dei consigli di fab¬ 
brica della Piaggio, della 

- Motofides e della . Saint 
Gobain su «Lotte operaie 
e occupazione giovanile».* 
Alle 21,30 manifestazione 
su «Le donne per la ri¬ 
nascita del paese»; incon- 

, tro con delegazioni del Be- 
lice e del Friuli. Alle 22,30 
recital di Carmelita Gada- 
leta « Residui passivi ». 
Stasera a GROSSETO, al¬ 
le - 21 nella sala Eden 
grande torneo di brisco¬ 
la a coppie; mentre allo 
spazio cinema, sarà proiet¬ 
tato il film « Il grande 
Dittatore » con > C. Cha- 

- plin. Nel parco centrale, 
alle 22, dibattito « Equo 
canone e ■ nuova politica 

ideila casa», parteciperan¬ 
no il compagno onorevole 
Fabio Ciuffinl e Giovanni 
Finetti sindaco di Gros- 

- seto. - • •• • • * 

Al Festival comunale di 
*. PIOMBINO oggi alle 17,30 
allo stand regionale del¬ 
la FOCI su «La disoccu¬ 
pazione giovanile e fem¬ 
minile alla luce delle ul¬ 
time novità legislative ». 
Alle 21, spettacolo di mu¬ 
sica pop-folk con il com¬ 
plesso del batterista per¬ 
cussionista Toni Espo¬ 
sito. Alla festa organiz¬ 
zata ■ dai compagni della 
sezione di PORTA CAR- 
RATICA (Pistoia), stase¬ 
ra alle 29 cenone popola¬ 
re a cui seguirà alle 21 
nella piazzetta del teatro 
romano, uno spettacolo di 
.. teatro Balinese con i « Ma- 
de-Bandem ». 

Al VILLAGGIO BEL¬ 
VEDERE (Pt) stasera al¬ 
le 21 il Teatro Arci di 
Pontelungo presenta la 


: commedia brillante in tre 
’ atti «E il settimo si ri- 
: posò». A SPERONE (Pt) 
alle 20 cenone e, alle 21,15 
: ballo e musica popolare. 
Alla festa di CASERANA 
stasera alle * 21 dibattito 
pubblico su « Ruolo delle 
autonomie * locali sulTat* 

* tuazione del decentramen¬ 
to politico-amministrativo 
dello stato ». Al festival 
i organizzato dai compagni 
della sezione di VALEN- 
ZATICO oggi serata della 
FGCI: alle 19,30 dlffusio- 
; ne de a La Città Futura». 

alle 21 dibattito su «Le li- 
' ste speciali ». A MONEL¬ 
LE oggi alle 16 animazio¬ 
ne per bambini e alle 21 
ballo liscio. 

Il festival di PONTE 
A BARGI di Pistola ha in 
programma per stasera al¬ 
le 21 un dibattito su «L’ 

. accordo sul programma di 
; governo», partecipa il 
compagno Romano Paci 
del Comitato Centrale. Al¬ 
le 22 rassegna di poeti con¬ 
temporanei. Il 2. festival 
del compagni della sezio¬ 
ne di MONTERIOOLFI 
prosegue stasera alle 21 
con la proiezione delle 
«comiche di Charlot» e 
alle 2130 con la proiezio¬ 
ne del film «Joe Hill». 

Il festival di . PONTE 
ALLE FORCHE di San 
Giovanni Valdamo si a- 
pre stasera per concluder¬ 
si domenica 11 settembre. 
Sono in programma nu¬ 
merose iniziative politi¬ 
che, culturali e - sportive, - 
fra le quali una rassegna 
di poeti estemporanei. Al 
GIRONE il festival alle¬ 
stito nella piazza delle 
Gualchiere prevede per 
stasera alle 21 spettaco¬ 
lo comico musicale « Fi¬ 
renze Ride e Canta » con 
Luciano Ciaranfi e le sue 
ragazze, suona l’orchestra 
« I Jaguar ». Il festival 
della sezione di QUARAC* 
CHI si aprirà domani. 


Feste de «La Città Futura 


Stasera-alla Festa del¬ 
la «Città Futura» di Li¬ 
vorno, alle 1730, prima 
giornata di discussione 
sulla scuola: «Sperimen¬ 
tazione, nuova didattica, 
( monte ore. battaglia per 
la riforma della scuoia: 
cosa può essere il nuovo 
anno scolastico». Alle 20 
e 30 dibattito su « La tua, 
la nostra vita. Come cam¬ 
bia e cosa deve cambia¬ 
re nella vita delle donne », 
partecipa la compagna 
Lucia Vianello responsa¬ 
bile femminile del Comi¬ 
tato Regionale Toscana 
del PCI. Alle 22,45 spet¬ 
tacolo con Miranda Mar¬ 
tino « Storia di una donna 
- Ottimo stato ». 

H primo festival pro¬ 
vinciale della «Città Fu¬ 


tura» di Pistoia, allesti¬ 
to a Montecatini Tarma, 
Zona Stadio, ha in pro¬ 
gramma per stasera allo 

. 21 la proiezione di un 

- audiovisivo su «La leggo 

- per l’occupazione giovani- 
ne » a cui seguirà un di¬ 
battito con la partecipa¬ 
zione di Milvano Bona»* 
chi deìTUfficIo Studi drt- 
ramministrazione provin¬ 
ciale. 

Alla festa organizzata 

- dalla FGCI Mo n tani urlo, è 

in programma per oggi 
alle 18 nella piazza del 
alle 18 nella piazza del co¬ 
mune di Prato un incontro 
gretario nazionale CGIL, 
e, alle 21 allo stadio co¬ 
munale un concerto dei 
« Qullapayun », ingresso 
lire 1300. ^ 



LA COMUNE 

UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI , 

- PISA • Via Mercanti 21. Tel 237» 
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Inaugurata ieri la mostra nella sala d’Armi di Palazzo Vecchio v . 
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Cent anni di foto per un 


I sindacati i deli'islifufo geografico militare, che espone > le immagini I della sua 
storia, lanciano un grido d'allarme — Un patrimonio che non va disperso 


irtf v. r a 


Domenica 'contro il Taranto 


vir (< 


L,a ristoiese inizia 
l’avventura in « B » 

*5 '■ j? "r.’y i.r ’ ('. v ■’ .« mi-);;.»'' •»«<•. • 

PISTOIA — Da domenica * tanti. Il materiale umano 
prossima per la Pistoiese, clie abbiamo a disposizio- 


ha ■ inizio l’avventura in 
serie B. E* un ritorno dopo 
30 anni di lontananza. La 
squadra comunque, c*è, e 
nonostante le quattro scon¬ 
fitte subite in Coppa Ita¬ 
lia i ragazzi di Balchi sem¬ 
brano avere le - carte . in 
regola per disputare * un 
campionato dignitoso. ;; • 

« Ci accingiamo ad af-. 


ne dovrebbe consentirci di ' 
fare la nostra figura nel 
campionato cadetto». • - " 

In casa arancione co- . 

. munque ci sono ancora al- 
' cune : cose • da . risolvere: .. 
innanzi tutto il recupero di 
- Borgo, elio proprio in que- 
■ sti giorni è stato sottoposto 
a nuove visite mediche, e 


« Ci accingiamo ad af-V- di Dalle VeJove \ appiedato 
frontare questo campiona- h'' da un disturbo intestinale, 
to — dice il direttore spor- — due giocatori ■ importanti 
tivo Claudio Nassi — con P er "-gioco* di squadra, 
molta umiltà. Siamo una ^ra * problemi di Bolchi 
squadra giovane che - ha c e anche quello di far 
cercato di fare esperienza acquistare a tutta la squa- 
in questa Coppa Italia. II < ara stesso ritmo, per cui 
nostro obiettivo, ovviamen- - VIeri ed in particolare 
te. è la salvezza, ma ci 1 ex spezzino < Speggiorin. 
rendiamo conto che avre- dovranno ancora lavorare 
mo ' di fronte avversarle molto per mettersi- al pas- . 


rendiamo conto che avre¬ 
mo ' di fronte avversarie 
molto agguerrite ». Il pri¬ 
mo - tempo i di domenica 
scorsa contro 11 Pescara 
comunque ha ben impres¬ 
sionato. nonostante la scon- 


• so con 1 compagni. Ultimo 
■ problema riguarda Panoz- 
;zo che dopo aver fatto ve¬ 
dere le sue doti nel gioco 
.aereo con due ottimi colpi 

Jj k_a _' i _ •* r» 


u.u.mvu, (IVIIVUIUJHI. «a . V . I .. _ » 

fitta per 2 a 0 . Gli taran - 1 • di t te f ta “ntro il Pescara 
rioni ». se pur privi ancora V P, stato costretto a lasciare 
di due uomint come capi- ; ' il -Per « nacuUz- 


tan Borgo e Dalle Vedove 
e con Vieri e Speggiorin 
al debutto stagionale, han¬ 
no dimostrato di sapere. 
aggredire l'avversàrio con 
azioni lineari e veloci che 
in più occasioni hanno mes¬ 
so alla corda la difesa 
« bianco-azzurra ». 

« La società ’ ha fatto il 
massimo — dice* l’allenato¬ 
re Dolchi — di quanto era 
possibile pretendere per 
una c provinciale ». come 


izarsi di un dolore alla 
gamba sinistra. •***--: : 

, La Pistoiese si presenta 
dunque al nastro di par¬ 
tenza del campionato 1977- 
78 con alcuni giocatori in¬ 
fortunati. ma i rincalzi han¬ 
no dimostrato di saper 
farsi valere. 

Senza dubbio domenica, 
il Taranto non si troverà 
di fronte la Pistoiese im¬ 
paurita e timorosa che ha 
battuto alcune settimane fa 


“T i con un secco tre a zero. r 

noi. con alle ; spalle una f*v • s - «. 

città di circa 90 mila abi- " ... < p. D. 

...E domenica 
in campo la «G» 


Quest’anno il campiona¬ 
to della lega semiprofes- 
sionlsti presenta un inte¬ 
resse particolare < perché 
si va verso la riforma ohe 
vedrà la * serie « C » arti¬ 
colata Ln due categorie la 
« C/l », su due gironi e la 
«C/ 2 » su quattro gironi, 
per cui ci sarà lotta aper¬ 
ta. non solo per salire in 
serie « B », ma per resta¬ 
re nella «C/2» che diven¬ 
terà utl campionato alta¬ 
mente qualificato. va v 

Il girone che interessa 
le toscane è, come sem¬ 
pre 11 girone « B », che ve¬ 
de al nastro di partenza 
oltre alle . toscane (Arez¬ 
zo. Siena, Grosseto, Luc¬ 
chese, Massese, Pisa, Pra¬ 
to Empoli e Livorno) mol¬ 
te altre squadre con gros- 


.. subito derby. Si 1 giocano ;v 
infatti Arezzo-Siena e • 
Grosseto-Lucchese, due ' ; 

- ; partite che richiameran- 
Li.no gran pubblico e nelle.; 

quali il fattore campo po- 

* ; trebbe anche imporre la V 

: sua legge, senza tuttavia,;; 

voler sottovalutare 1 bian- 
;■ H coleri di Mannucci ed i 

- 5 rossoneri della Lucchese. 

! in precampionato non . 
hanno certo r brillato per 

• le altre ■ giocano in casa- 

, ; Pisa e Massese. I nero-az* ’• 
; zurri di Corradi riceveran- 
' no il Fano ed hanno buo- 
V; ne probabilità di spuntar- 
; ' la. mentre 1 bianconeri del- 1 
la Massese, che denuncia- y 
V no una preparazione af* ‘ 
'.. frettata; se la vedranno ■; 

- -, ccn 11 Forlì e 11 loro com- 

pito non sarà agevole. Im- ; 


se tradizioni, quali Io Spai, - . pegni subito quasi proibì 


gli < Aquilotti spezzini, la ; 
Reggiana e 11 Parma, tan- \ 
to per citare • le forxnazio- : - 


tivi per le altre toscane, 
tutte in trasferta, 
infatti gli azzurri dell’ 


ni di maggior rilievo.. La ì’ i Empoli saranno sul cam- 


fase di coppa ‘ Italia ha - 
fornito indicazioni contra¬ 
stanti, per cui è difficile • 
indicare in partenza chi 
reciterà il ruolo di prota- 
gcnista, oltre allo Spai che 
ncn fa mistero di voler 
tornare - in serie - «B »; ' 
forse fra ■ le toscane, Li¬ 
vorno, Arezzo e Lucchese 
sono in partenza le più for¬ 
ti, fra le altre la Reggia¬ 
na e il Parma, ma dovre¬ 
mo attendere le prime 
giornate per esprimere giu¬ 
dizi più impegnativi. 

Intanto domenica si ini- - 
zia e per le toscane sono 


po di Ferrara contro la 
Spai ed è una partita dal 
disco rosso, almeno sulla 
carta, cosi come gli az¬ 
zurri dei Prato che per 
bagnare II loro ritorno in 
serie « C » deveno andare 
a Reggio Emilia centro la 
Reggiana. Qualche speran¬ 
za dovrebbero averla * gli 
amaranto del Livorno sul 
campo del Teramo, se i 
labronici riusciranno a ri¬ 
solvere gli ultimi interro¬ 
gativi circa la formazicne 
base 

Ì. f. 


fi* Sportflash j? 


Atletica. Organizzata dal ■ \ 
GB. Castelquarto. ccn il 
patrocinio dell’assessorato _ 
allo sport di Sesto Fio¬ 
rentino e del Cornine di 
Firenze, domenica 18 set¬ 
tembre, si svolgerà la cor¬ 
sa podistica « 4° Trofeo 
della Liberazione » di chi¬ 
lometri 18^)00. La parten¬ 
za sarà data alle ore 9 
dalla Villa Medicea di Ca¬ 
stello ed i concorrenti do¬ 
vranno percorrere II se¬ 
guente tracciato: Villa 
Corsini. Quarto. Capeggi, ; 
Canonica, Cercina, S. SU- ^ 
vestro. Topela, Castellina, 
Quinto. Villa Reale. I ra- • 
gazzl. Invece partiranno 
da Villa Reale, raggiun¬ 
geranno Villa Corsini, via ’. 
di Boldrcoe, via dell’Os- . 
servatolo, via Bel Glo- 
lello. via Datti, Quarto, * 
via di Boldrcoe, vUla Cor- : ) 
s Mi, Villa Reaie. Per l- - / 
serbimi rivolgersi presso : » 
il Circolo di via tÙ Boi- \ 
drme 50, presso il Jolly 
Sport e Sarallo Centro. 1 
Sport. * ' - ■ 

dettame. Con H patro¬ 
cinio del nostro giornale. - 
11 - OS. Bottogone flit Fi- 
lati Pistola, il Clrooto Ar- • 
el Gettala, aderenti alla ; 

rr,:; -.’ y • .« > Ri */> Xt --- 


Lega ciclismo ~ Arci-Uisp 
hanno fcidetto per dome¬ 
nica il settembre la ras¬ 
segna nazionale cicloama¬ 
toriale della zena centro: 
Toscana, Liguria, Lazio. I 
partecipanti alla roanife- 
; stazione si muoveranno da 
Cerbaia e proseguiranno 
per Massaini, Mastromar- 
co. Poggio Argentale, Laz¬ 
zeretto, Stabbia, Poggioli, 
Pente di Feroce, Cerbaia 
km. 13. Il percorso sarà 
ripetuto tre volte. 

Settimana sportiva. Nel¬ 
la settimana che va dal 
25 settembre al 1° ottobre 
si svolgeranno a Firenze 
le gare dell’ 11 . settimana 
sportiva delle Forse Ar¬ 
mate. Alla manifestarsene 
prenderanno parte rappre¬ 
sentanti deU’esercito, del¬ 
la marina, dell’aeronauti¬ 
ca, dei carab’nieri, della 
guardia di finanza e della 
polizia. . 

Caldo. Sabato 10 settem¬ 
bre, alle 9,30, presso U 
Centro Tecnico Federale 
di Coverciano, avrà luogo 
l’assemblea ordinarla delle 
società di calcio della To¬ 
scana della Lega dllettan- 

-**- * .* J~j v ' 
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Si è aperta ieri, nella Sa¬ 
la d’Armi di Palazzo Vecchio, 
la mostra su «la fotografia 
i e la cartografia» dell'istituto 
geografico militare italiano. ■*- 

Con questa Iniziativa, che si t 

- affianca a quella degli Alina- ; 
ri e all’altra sui fotografici < 
piemontesi dell’Ottocento. Fi- ] 

> renze offre in questi giorni ; 
: una panoramica sulla storia \ 
della fotografia che è indub¬ 
biamente fonte di documenta- ; 
, zione storica e di costume, i 

Nella esposizione della Sala | 
d’armi si possono seguire, af- ; 
traverso fotografie e strumen- i 
ti, le applicazioni tecniche nel | 
campo della fotogrammetria, ; 
cioè l'arte di sfruttare metri- 1 
camente le foto. *• * i . ■ 

- L’istituto porta alle spalle 

più di cento anni di esperien¬ 
ze che sono ora ripercorsi at¬ 
traverso la mostra. Ma, men¬ 
tre si inaugura l’esposizione 
dell’IGMI giunge un grido di 
allarme: sono l dipendenti a 
ricordare che ■ l’istituto sta 
morendo. -, • ' . 

A cinque anni dalla celebra¬ 
zione del centenario dell’isti¬ 
tuto. il consiglio dei delegati 
mette in luce come gli im¬ 
pegni assunti in quella occa¬ 
sione non siano stati mante¬ 
nuti, lasciando perire, a po¬ 
co a poco, una struttura qua¬ 
lificala nel campo dei rileva¬ 
menti fotografici. ; - . 

Quali le cause di questa 
lenta disgregazione? v .. ( . • ■ 

Mancanza di una precisa 
distinzione tra le esigenze di 
carattere militare e quelle di 
carattere civile; eccerpiva bu¬ 
rocratizzazione dell'Ente, ac¬ 
compagnata dal progressivo 
trasferimento di responsabili¬ 
tà decisionali dal personale 
civile al - personale militare, 
con il conseguente decadimen¬ 
to delle funzioni attribuite a 
quello civile; Irrazionale uti¬ 
lizzazione del personale tecni¬ 
co. sia per la mancanza di 
inquadramenti che • tengano 
conto delle specifiche funzio¬ 
ni I svolte, sia per la polve¬ 
rizzazione delle attività nelle 
quali questo viene Impiegato. 

• Queste. In sintesi, le denun¬ 

ci del lavoratori accompa¬ 
gnate dalla richiesta di ri¬ 
muovere le cause dell’attua¬ 
le situazione, per determina¬ 
re l’effettivo rilancio del¬ 
l’Ente. 1*1 ; ■ ••• ' : 

La mostra di Palazzo Vec¬ 
chio può dunque essere l’oc¬ 
casione per stimolare un in¬ 
teressamento verso l’Istituto 
Geografico Militare, che con¬ 
ta ’ 160 operai, 250 tecnici e 
un centinaio di militari ospi¬ 
tati nella sede di Via Cesare 
Battisti. . - ... 

- Nell’esposizione, ■ alle foto¬ 
grafie finalizzate per la carto¬ 
grafia. si affiancano foto in¬ 
direttamente connesse con le 
applicazioni tecniche (telefo¬ 
tografie e focale lunghissima, 
apparati per la ripresa delle 
coste, fotografie documenta¬ 
rie per 1 rilevamenti geodeti¬ 
ci) o che documentano la sto¬ 
ria dello stesso istituto. ■- • 

I- Singolari sono le immagini 
sulla storia militare Italiana, 
tra cui fanno spicco le ripre¬ 
se terrestri ; ed ! aeree della 
prima guerra mondiale, e sul- 
. le Imprese alpinistiche, tra 
cui la spedizione Dainelli nel 
Tibet. • «V - Us•••*'• ’ " 

• E’ una lunga sequela di sto¬ 

ria, il cui patrimonio non va 
certo disperso, ma avvalora¬ 
to da una continuità di ri¬ 
cerca. . r v - - . 

. La mostra è aperta dalle 
ore 10 alle 12 e dalie ore 
■ 15 alle 20; l'ingresso è li¬ 
bero. 
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Si apre domenica 


. V • i!L 


con 


La manifestazione ospiterà, tra le altre, opere di 
Maccari, Treccani, Zancanaro e Fao Ying Wang 


Settembre * è mese di ma¬ 
nifestazioni e di mostre, alle, 
tradizionali — si aggiungono, 
nuove o nuovissime iniziative. 
Di non antica ma già verifi¬ 
cata tradizione si svolgerà a, 
Vico D’Elsa in provincia di 
Firenze l’VIII edizione della 
manifestazione: -- « Vico-arte ». 
Sono in programma dal 10 al 
.18 settembre esposizioni di o- 
pere di artisti contemporanei: • 
Augusto Murer (scultura). Mi¬ 
no Maccari. Arturo Cannassi 
e Robert Carrol (grafica) Lui¬ 
gi Guenicchio, Ernesto Trec¬ 
cani e Tono Zancanaro (pit¬ 
tura) Pao Ying Wang (inci¬ 
sione). '■ ».»• • • • 1 -* •••’• 

* La nuova formula, che si 
sostituisce a quella degli anni 
precedenti (che comprendeva 
premi di pittura), intende far 
conoscere, anche al pubblico 
che non frequenta abitual¬ 
mente gallerie e musei d’arte 
contemporanea, opere prege¬ 
voli. La prima edizione fu or¬ 
ganizzata nel ’70 e. pur con 
risultati modesti, pose le basi 
per il lavoro degli anni suc¬ 
cessivi. In occasione della 
IV edizione alla formula del 
premio in estemporanea si so¬ 
stituì l’esposizione di quadri 
di studio, fino a giungere alla 
formula odierna che meglio 
risponde a uno scopo di in- 


; formazióne)per un vasto pujir 
blico. In occasione della inàu- , 
vgurazipné Jflella jmostra, .do¬ 
ménica 19 settembre alle ore 
17,30 si terrà una tavola ro¬ 
tonda pubblica alla quale par¬ 
teciperanno. : insieme agli ar¬ 
tisti espositori, * giornalisti • e 
critici. •. -• - ^ : V- 

La manifestazione sarà af¬ 
fiancata da altre attività: so¬ 
no . in programma incontri 
sportivi, spettacoli folkloristi- 
ci e popolari, balli in piazza, 
un raduno equestre. Tra gli 
incontri sportivi da segnalare 
un torneo di basket e la corsa 
campestre, i giochi equestri 
avranno per > protagonisti, : i 
butteri. maremmani. Al ter¬ 
mine della settimana di'ini¬ 
ziative; domenica 18 spetta¬ 
colo folkloristico con la fi¬ 
larmonica G. Verdi, di Pog- 
gibonsi e ballo nella 1 piazza 
del paese. Stands gastronomici 
e di prodotti vinicoli locali 
funzioneranno nei * giorni di 
apertura della mostra che si 
svolgerà con il seguente orà¬ 
rio: sabato 10 dalle 21 alle 23; 
domenica dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19; lunedi mar¬ 
tedì mercoledì giovedì e ve¬ 
nerdì dàlie 21 alle 23; sabato 
17 e domenica 18 dalle 10 alle 
12. dalle 15 alle 19 e dalle 21 
alle 23. . -, , 


Torna il jazz con Sani Rivers 
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Corteo storico a Montopoli 

• •. >,!' ,T; t" ; t.ì ■ ‘ I f.‘ .... .w,'/ ’ ' 

1 Come è ormai tradizione anche quest’anno Montopoli Vai- 
damo celebrerà un avvenimento storico a cui aveva parte¬ 
cipato nel medioevo. Domenica 18 settembre viene rievocato 
il trattato di pace dei tredici comuni firmato in Montopoli 
nell’agosto del 1329.-* * - 

Saranno presenti con loro delegazioni ln costume molti 
comuni della Toscana. Gli abitanti del posto indosseranno 
costumi dell’epoca e faranno gli onori di casa.-- ? .... 

Il « pezzo forte » della manifestazione si avrà nel pome¬ 
riggio col corteo storico al quale parteciperanno 271 figu-1 
rantl In costume, sfileranno le rappresentanze dei comuni, 
le delegazioni di Montopoli, formata da nobili, dame éd ar¬ 
cieri; quella di Firenze, composta da «musici» del calcio in 
costume: quella di Fisa, formata da « sbandieratoti »; quella 
di Castelfranco, formata da «cavalieri»; quella di Altopa- 
scio che presenterà tamburini, valletti ed armigeri. 

Il corteo, partendo dall’arco di Castrucolo, giungerà a con¬ 
clusione nel rione che avrà vinto la sfida con l’arco. - • - ■ > , 
; Nella foto: tm'immaglnt di Montopoli Votdarno. 


¥■¥ CINEMA,¥*v/‘*. 

Alti STO* * *'• ?■•*'- *•- 

Putta OtlavwTJ ■ * Tei. 287.834 v/i *■' ) 

(Ari» cond. • refrifl.) •* 

« Prima * 

La più divertente e umane storia di delitto • 
mistero che abbiate mai visto: L’occhio privato. 
A colori, con Art Carney, Lily Tomlin. 

(15,30, 18,55, 20,30, 22,45) /. - ,* v , , 

' hnlcCUìiisO ’ 7 : < 

' Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 .. 

• (Aria cond e retri#) 

Nessuno ha aseto prima d'osfli Hlmar» un 
opera, cosi ■- audace, vedrete quello che ttnore 
è state protouo Bai Ami, ('impero del sesso. 

. I echnicoiof, con ennste» Uhdre. rtsrr» Keem». 

. (Severamente VM 19 r 91 • presina gli «pet- 
‘ latori al limite delt'etè - di presentarsi eha 
cassa con documento di Identità) 

, (15,30, 17,30. 18,15. 21, 22.45) -- 
CAPlTOLV. ’ -L ‘ 

Via dei Castellani - Tel. 312.32Ù 'v./ v 

(Aria cono • ’*tr( 9 .) 

20 settembre 1958: leqge Merlin, abo.izione 
delle] case chiuse. Un Klm - Interessante » per 
I chi he avuto occasione di (reduenterle e per 
: chi ha dovuto sospendere certe visite. Une 
curiosità finalmente appagata per le donne. 
SU'questo stondo e in . questo ambiente una 
. storia d’amore appassionante e umana, ma- 

I giudeamente' Interpretata da un grosso test 
di attóri, technicolor Una donna ài aecondn 

• mano, con Senta Bergeri Knrico .Marie So- 
i lerno, Miche • Merli,. Statano . Salta flore*, 

Rena- Nlehaus. (VM 18) 

' (15,30. -17.1S. ; 19, 20,4S, 22,4S) 

CUHbO 

Burgi degli Aihtzi l’e» (H 2 087 .' ' ■ 

Une itorie pervase di sensualità esasperata, 
fortemente raccapricciente Crete la donne beali*, 
a colori, con Dyanne Thorne, Eric Ftlk. 

(VM 18) 

(15,30, 17,05, 19, 20.45, 22,45) ; 
t-UlbUN 

Piazza della Repubblica 6 • Tal. 23.11u 
(Aria cond a rafrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Il film eh* ha vinto II testlvet di Canne* 

palma d'oro > premio della critica Inlerni- 
zionate Padre - padrone di Paolo * Vittorio 
Teylanl, a colori, con Omero Antonuttl, 
Saverio Marconi, Merlali* Michelangeli, F*b- 
brlzlo Forti, Stanko Molmir. > ■ 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

SACfcLaiUN r * 

Via C«rreU»nt 4'"’ : T’«l. Jl't./Wb 
(Ari* cond * retrlg.) : -v! 

(Ap. 15(30) ' ’ • 

Flnaimonta il grand* ; cinema. Una notte di 
agosto, Mtrgot apri * te finestra deha tue 

camera e femore e fewenfure entrarono 

nell* sua vita Une donne ella finestre, e colori, 
con Romy Scnneider, Philippe . Nolret, Um¬ 
berto Orsini, Victor Lanoux. . 

(16, 18,10. 20,30, 22.45) - 

QAMBNlNUt» - • 

Via Bruneliedcru Tei 276.112 
(Arie cono • -et'io > ' 

Ogni 2 grammi di droga c'è un morto net 

móndo. « Hong Kong, Roma, Bogotà, New 
York Le vi* delle droga, e colori, con 
Fabio Testi. David Hemmlngs. Sherry Bucha¬ 
nan. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

• IVlBt HUHUS.ll Alo . 

Piazza Brera ria Lei 1 dittali •• _i 

Il film fiorentino dot ponte vecchio - intera¬ 
mente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze Dove, come e quando 7 -. l’appun¬ 
tamento di Giuliano Biagetti. A colori, con 
Renzo Monragnani. Barbara Bouchet. 

(VM 14) 

(15,30, 17.25. 19. 15. 20,50, 22,45) 

MuucRNiaàtMO 

Via Cavour Tei. 275 964 •’ * 

Ingenua e maliziosa, morbosa e perversa fin- 
glesina che volevo scoprire tutto sul sesso: 
La cuglnetta Inglese. Technicolor. 

(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 

ODEON • r 

- Via dei Banaeit) Tel. 34.068 > , -\ 

(Aria cond. * rafrlg.) - ^ 

'E’ il più spettacolare, è il più bello, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Flemming in: 

' Un spia cha mi amava. A colori, con Rogar 
Moore, Barbera Bach, Curt Juntene. 

3’ sospesa la validitè dalle tessere a biglietti 
Omàggio. .. .. i ■; -' • . 

(35,30. 17,55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE - 

Via Cavour. 184t Tel 675 80) - 
Grande prima: * finalmente , sullo schermo II 
personaggio più 'amato dal ragazzi di tutto 
Il mondo Le avventure di Barbapapè, In omag¬ 
gio tanti palloncini di Barbapapà. < • • 

(16, 17,45, .19,25, 21.05, 22.45) . 

SUPERCINEMA 

Via cimatori lei 272.474 . 

(Ara cond. • rafrlg.) 

II * secondo appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani. l’attore fiorentino più gra¬ 
dito al pubblico di Firenze In un nuovo diver¬ 
tentissimo film: La soldatessa alla visita militar» 
Eastmancolor, con Renzo Montagnani. Edwige 
Fenach, Mario Carotenuto. (VM 14). 

(16.15. 18.30. 20.30. 22,45) • 

VERDI 

Via Ghibellina l ei. 298242 - 
■ Prima» = - - * . *i S! 1 1 ''‘- f 

Un film spettacolsre, colossale * avvincente. 
Una piccola scintilla e subito le fiamme *tr%i- 
gono una città nel terrore! Il colosso di fuoco. 
A colori, con Ernest Borgnine, Vera , Miles, 
Alex Cord, Donna Milles. 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,451 

A8TOR D ESSAI ?v ' f ' 

Via Roma «ria 113 Tel 222.388 - 

L. 800 (AGIS 6Ò0) ■ 

Rassegna ■ GII anni saltante . In 30 film ». Solo 
oggi l'ultimo capolavoro di Francesco Rosi, una 
grande interpretazione di Lino Ventura; Cadaveri 
eccellenti. A colori, con Max Von Sidow, Alain 
Cuny, Charles Vanel. * 

(U.s-i 22,*S) _ 

OOLDONI : 1 ' • 

V'a rta' SorrairP - f>i 222 4 .TJ * 

Proposte per un cinema di qualità. Vincitore 
di 2 Globi d'Oro dejla starno* estera di Holly¬ 
wood (Il miglior film straniero e migliore at¬ 
trice): Kart e Kristfna di Jan Troelt. con Max 
Von Sidow. Ltv Uilmann. A colori. Per tutti. 
Prezzo unico L. 1.500 Sconto AGIS. ARCI. 
ACLI. ENDAS L, 1.000. ... . i 

ADRIANO 

iVia Riwnagnnsi) Tel 488 607 
Un nuovo, potente film d’avventura e spionag¬ 
gio. Da New York a Mosca da Londra a 
Trinidad per sfuggire ell’ippuntamento decisi¬ 
vo « quello con la morte »: Il prossimo uomo, 
a colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe. 
ALBA (Rifr#bt) 

V>» F Varani ' Tei 452 298 
(Ap.1S.30) - - T 

Kolossal divertimento dedicato ai ragazzi: Il 
Monto di Macia**. Scopecolori. con K. Mon-is. 
Kartiin Caro. /a ,i -, -v - rs-i . . 

ALOEBARAN - * "■ - **« 

Vb F Rsntarti -151 ■ Tel. 410.007 ! . v. 

(Aria, cond., refrig.) - e . 


Da un classico dalia' lettaratura erotica il capo- 
. lavoro cinematografico dell’erotismo: L’antlver- ' 
fine, a colori, con Sylvia Krlstel a Umberto ' 
.Orsini.-(VM 18). 

Via M lei Popolo 27 Tei 2H’2 137 
Tutto il torbido mondo della mali* siciliana - 
in un film altamente drammatico: GII esecutori. 
A colori, con Roger Moore e Stecy Keach. 
(VM 14). - - , 

mnukoME o a f -, l •; ;• 

Via Atei ina Tel 863 945 

Un ritorno malizioso per dimostrare che l’ero¬ 
tismo divertente di questo film è stato vera¬ 
mente imitato e mai eguagliato! Malizia. A co¬ 
lori, con Laura Antonafli, Alessandro Momo. 
(VM 18). ... . , r . 

APOLLO M’-*-. * ' v ’ -’•* ’ A '•«- 

V a Na/.innnle TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso,-. sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Un colosso dell* cinematografia mondiale: tan 
Hgr. -Technicolor, vincitore di 11 premi Oscar, > 
con Chariton Heston, Jack Hawkins, Haya Ha- 
rareet, Stephen Boyd. Regia di William Wyler. 
(14. 17,45. 21,30) ,, . 

; atscNtt • L»l anuiNO COLONNA * ■ ' 

VI» O' Piolo Orsini 32 • Tel 48 10 550 
(Ap. 15,30) 

- Bud Spencer e Terence Hill nel divertente film 
La collina degli stivali. A colori. 

arena giardino ».m * rifredi • 

Vi» Vittorio Erruuiuel» J(B ■ 

(AB 20,30) - A 

I tigli del capitino Grant. Con Maurice Chavn- 
Dar, Haylay Mills, Georg» Sanders. 

■' CINEMA ASTRO ' 

(Piazza S. Simone) 

Domani: Il fantasma dal pirata Barbina». 

nvOUN j» - . r ' 
via Cnvour l'el. 587.700 
) dua popolarissimi personaggi di GuaraKhl cha 
hanno dato vita al primo vero « compromesso 
storico » nella loro terza divertente avventura: 
Don Camillo a l’onorevole Pappone, con Fer¬ 
nando! e Gino Carvi. 

COLUMBIA 

V’* Tel. 212.178 

(Ap. 15) . . • 

L'amentlde. Technicolor. 

(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
bUfcN ' ■ ,v.. ■ 

t Via qpiln Fonderia Tel. 225.643 ^ • 

1 La coppia più divertente dal cinema italiano, 

> ancora una volta insieme in: Le coppie. Techni- 
: color con Alberto 5ordl e Monica Vitti. E’ un 
: film par futtil 

EOLO ■■ ^ - ■ ' • ' > 

;R.trur> 8 Predano - Tal. 296.882 
(Ap. 16) 

Ritorna un classico del ■ suspence > di M. Win- 
ner: Professione assassino. La storia di un ese¬ 
cutore con la regolarità di una macchina e 
la precisione di un computar, magistralmente 
interpretato da Charles Bronson a con Jan- 

Michael Vincent. Technicolor. Per tuttit 
ESTIVO CHIARDILUNA 
5 Viale Aleardo Al cardi . 

Tel. 229.345 - 

ili locale oiù fresco della clitè. In un'oasi di 
verde) - — - - -- ... - - - 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Un eccezionale, fantastico film di fantascienza: 
Batmin. Technicolor, con Adam West e Burt 
Word. -, „ 

fiamma ' ; 

V*a Parinoti) -Tel. 60.40] ' : * ‘ " ' 

' (Ap. 16) ' V ^ ‘ 1 ’ 

Elegante raiiinato a soprattutto notevolmente 
intelligente ritorna la migliore realizzazione del 
personaggio * Casanova » che da sei mesi tiene 
cartellone nelle sale di Parigli II Casanova di 
Luigi Comencini (Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casanova veneziano) 
con Léonard Whiting. Silvia Dionisio, Senta 

Berger, Lionel Stender, Tina Aumont, M. Gra¬ 
zia Buccella. Technicolor. (VM 14). 

Rid. AGIS 

Fiorella "... 

Vìa D’Annunzio • Tel. 660.240 ,v; /T 

; (Aria cond a rafrlg.) - > T ■ 

* (Ap. 16) ' ’■** > "i • . : : ■ 

Noila grandiosità del cinemascopi ritorna un 
kolossal della cinematografia mondiale: Cinque 
per l’inferno, con John Garko, Margaret Lee, 
Kleus Kinski. Per tutti! 

flora sala . >' 

• P'n»»n nnlmarln >Tel. 470101 

Spettacolare, emozionante ed avventuroso ri¬ 
torna li-capolavoro di L; Milestont: GII ammu- 
tinaH dal Bounty nella: magistrale interpreta¬ 
zione di Marion Brando, Trevor Howard. Ri¬ 
chard Harris, Hugh Grifflth. Technicotor-Pana- 
vision. Per tutti. . 

; (U.s. 22) - - . 

FLORA SALONE ' ‘ 

Pinz73 nnlmazla - TeL 470.101 
. (Aria -nnd a rafrlg.) ■ • 

(Ap. 16) ... •• -■‘^ 

Una emozionante avventura nello spazio: la 
loro vita dipendeva dalla furia degli elementi 
' e dalla follia di un criminale! Terrò» a 12 
mila metri. Technicolor con David Janssen, Don 
. Meredith, Cristopher George. Per tutti! 
FULGOR " ' -, : 

Via M F'nifi^rm Tal 270117 • 

. Tra tante riedizioni un film nuovo da vedere 
subito, subito per II suo erotitmo di natura 
, insolita! Polli, liberi amplessi. A colori, con 
Jean Pierre Maritile, Andrea Ferriol, Jeanne 
Gouoil. (VM 18). 

' IDEALE-'- = 

V'a P‘ron7iinls TN 50 706 
] Una splendida Gloria Guida più seducènte cha . 
mai nel film più erotico: La raiazza alla pari. 
Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 

.'ITALIA 

V'q Nazionali* Tel 211 OOP 

r èrip cond • *»fr > 

Da un classico della letteratura erotica II ca¬ 
polavoro cinematografico dall’erotismo L’anti- 
' «argina, a colori, con Sylvia Krlstal. Umberto 
Orsini. (VM 18) . . . - ' ~ . •; : 

MANZONI ’ ' ' ‘- • 

VI» Mariti Tel 366MB 
fAHa cond # refrig.) • • ■■ 

II film più fiorentino del Tonta vecchio Inte¬ 
ramente girato par le strada » nella piazza 
di Firenze. Dova, coma • quando 7 L'ao- 

" puntamento di Giuliano Biagetti, a colori, 
con Renzo Montagnani. Barbara Bouchet. Or¬ 
chidea De Ssntis. Marta Pia Conti. 

1 (15.30. 17,15. 19.05. 20.50, 22.45) 
Marconi. - ; - - ‘ - 

! ' V!» O'annnm ’ ' rei 480644 < ■ 

- Spettacolare, emozionante unica: La corsa fuorl- 
‘ legge del mondo: Cannonball. A colori, con 

David Carrad-ne. Paul Bartel, Veronica Hum- 
mel. (VM 14). v . ’ - - ' 

nazionale 

V»» rimnfnrt Tei 270170 - • ' 

Locale di classe ■ per famiglia.. Prosegui manto 
prima visioni. 

Oggi grande inaugurazione della stagiona cine¬ 
matografica con il più clamoroso successo del¬ 
l’annata. Dal bel romanzo scritto da Piero 
Chiara una storia sottita e piccante, divertenet 
e umana firmata • da un magistrale regista. : 
Dino Risi: La stanza del vescovo. A Colorì 
'con Ugo Tognazzi e Omelia Muti. (VM 14). ■ 

. (16, 18,15. 20.30. 22.45) 


NICCOL1NI # > 4 

VI» • Ri caso U T*l 123.283 ^ ■ 1 ; ; 

Un avvenimento ■ mondano, una teppa nella 
storia dal cinema, il più straordinario film mal 
apparso sugli schermi Sebastiana, a colori, 
con Nell Kennedy, Richard Warvick, Berney 
James. L'edizione del film à In latino con ' 
sottotitoli in italiano. Il film à rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni par la parti¬ 
colare scabrosità di alcuna scena. l v ..- 
IL fOWIILU .* . | 

Via Unno ael Mondo - rei. 575.930 . 

(Ap. 15,30) 

Rassegna « Il giovane cinema americano »: 
Robert De Niro, premio Oscar 1975 nel capo- 
. lavoro di Martin Scorset*: Maan streats. In 
technicolor. Ragia di Martin Scorse**. (VM 14) 
(U.s. 22,30) a ; ■>■■/ 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ lei. 32.067 Bus 17 

(Ap. 16) 

Il ginecologo della mutua. A colori, con Ranzo 
Montagnani, Paola Sanatori, Isabella LVgini, 
Mario Carotenuto. (VM 18), 
b I AOlU 

Vinte Manlredu Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 16) 

Alee Guinnes e Peter Sellerà sono gli eccezio¬ 
nali attori del film più umoristico del momen¬ 
to: Invilo a cane con delitto. Technicolor-Scope. 
E' un film per iuttil 
Rid. AGIS 
UNIVfcKSALE 
Vln Pi*»nn, « Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) h , s ....... 

L. 600 (Rid. AGIS) ' - 

: c Festival del poliziesco americano ». Solo oggi 
- una famosa Indagine in un dima di rovente 
razzismo. Il celebre, Indimenticabile La calda 
notte dall'Ispettore Ttbbi. A colori, con Sidney 
Poltlar a Rod Sttiger. 

(U.s. 22,30) , • 

VITTORIA , c ' 

Vi» fu iiti.nl Tel '180879 

’ Il capolavoro di Altman, l'autore di « Mash » 
« « Nashville a. Gran premio al Festival di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi¬ 
nile! Tra donne. A colori, con Shallay Dovali, 
Slsty Spacek, Janice Rula. 

(15.30. 18, 20.20, 22,40) 

.ARCOBALENO , 

Vln Pisana 14? frenata Canol ous 8 
Domani, spettacolare Scopecolori: Tentacoli. 
ARI lOt ANELLI , 

" Vi» 4ei Erragli 1 UH . 

Domani: Taxi driver. 

FLORIDA 

Vtn p-ha ita 109 Tal MÌ0130 ' 

Domani, l’ultimo capolavoro di Akira Kurosa- 
wa: Dersù Usala. 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 

Via K « liuitani 374 v lei. tal.480 
(Ora 20,30-22,30) • 

Cinema italiano: Marco Ferreri L’Ape ratina. 
Con li. Tognazzi « M. Vlady (1962). 

Rid. AGIS 

t .ge-sao NUOVO (Qallune) : 

(Ora 20,30) 

Cadaveri eccellenti di Francesco Rosi, con Uno 
Ventura. A colori. ■ - 

ARENA UNIONE 
(Girono) 

RIPOSO ; 

GIGLIO 1 

1* im , 

(Ap. 20,30) . ’ ' 

Steve Reeves in: Il tiglio d| Spartacut. 1’ un 
film par tuttit 

ARENA LA NAVE 

v’n v* Ha me ima. Il 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

ANTFLLA 

RIPOSO 

ARCI S. ANDReA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 177 

- Bus 31-32 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

piq 77 » rtr«Ma Repubblica Tel 640 0«3 

(Ore 21,30) ‘ . . 

Jean-Louis Trtr.tignant e Lea Massari In: Coarta 
al montone. A colori. Per tutti! 

MODfc UNO ARCI T OVARNUZZE 
■ Tot m 22 593 Bu* 37 - • ’ t. 

CHÌUSO -I 

ARENA 5MB & QUIRICO 
Via Pisana.■ 576,• Tel* 701.035 

(Ore 20,30) _ , 

I giustizieri del West, con Kirk Douglaa. 

(Se piove proiezione al coperto). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T »l 7011 118 

Momenti-di Informazione clnematograflee: ci¬ 
nema americano degli anni settanta. In un film 
di Poul Mazursky: Stop n Greanwlch Vfflag*. 
Con Lenny Baker, Shelley Winters. 
ro«t» pct oo»ni O O» CO» ONNAT A 
Domani: Il gattopardo di L. Visconti. 
»*»m 70NI (ScandlCci) r *.* 

RIPOSO . .. 

- - ; TEATRI • 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
: (Viale Paoli Tel WHM5) 

All# ora 21,30 continua il successo della 
Compagnia del teatro comico fiorentino diretta 
da Mario Marotta nella commedia: Abbaaao la 
misaria. In caso di maltempo lo spettacolo 
verrà comunquq effettuato nel teatro chiuso. 

II lunedì la Compagnia effettua il rlpoao set¬ 
timanale. ___ 

• TEATRO ESTIVO SELLAR»V A 
«Lungarno Colombo, 11) TeL 677932 
: Tutta In sera, all# ora 21.30, la compagnia 
diratta d* Wanda PasquinI presenta II più 
, grand* successo comico dall'anno: La mi mogli* 
care* marito, tra atti di Igino Caggaaa. Ragia 
di Wanda Paiqulnl -- , ^ ... 

(Ultime repliche della stagione). J 
TEATRO ESTIVO »L LiOO (Lungarno 
P Pemirrt. 12 Tel. 6810830) 

Alla ora 21.45. la Compagnia Teatrala Attori 
! Associati presenta: Non tatti I ladri vangano 
. per n u o c er* di Darlo Fo con t* ragia di Marco 
, Geli! 'Ingresso orarul»o al raqarzi In età «colare. 
Posto unico L, 2.000. ridotti Adi, Arci, Endas, 
L V 500 'ntormazioni telatone» al nu¬ 

mero 68-10-520). 

teatro giardino l’altro modo 

" fLungarno Perori 0’"nH1 ’ TM 2R7M9» 
Questa sera, alle ora 21,30, la Cooperativa 
. Teatrale « Il Fiorino ». con Giovanni Nannini, 
presenta il successo dell'estate *77» L’Ironia 
a il coraggio, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia deirautore. Prenotazioni * Informazioni: 
al teatro tutti i giorni, o da lunedi al vanenti 
al 28.76.69 ore d’uificio. 


IMNONG 


DANCING poggetto 

rvla M Morenti 24/b> •'- ’ 

Ore 21.30. Bello liscio con I nMladatti 
Ogni venerdì e domenica sera. Ballo F 


Rubrica a cura dalla SPI (Sodati par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n S - TaNfenls 2(7.171 - 211.44$ 


CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA: L'inquilino dal piano di 
sopra 

EUROPA OESSAT: Un uomo chia¬ 
mato cavalle 

MOOERNO: La via dalla droga 
ODEON: Paparino e C in vicari za 
SPLENDOR; La mannaia 

-PONTEDERA 

ITALIA: La banda del gobbo 
MASSIMO: Vizi privati pubbliche 
virtù 

ROMA: - Quei pomeriggio di un 
giorno da cani 

PISTOIA 

LUX: La banda dal gobbo (V. 14) 
BOEN: Pinocchio . ... . , , -, 

GLOBO: California 
ROMA: Il grande Jack 

NUOVO CIGLIO (Chiusura astiva) > 


ITALIA: La vendetta dell’uomo 
chiamato cavallo 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVJL Paolo U ctldo 
(VM 18) 

TEATRO SOLVAT: Grizzly: l'orso 
eh# uccida .. 

EMPOLI 

LA PERLA: Saloon massage 

CRISTALLO: La bolognese 

EXCELSIOR: Kolossal ; - * 

"COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Quattro 
mosche di vallato grigio 

f. AGOSTINO: Mark il poliziotto ' 

- •*'. - i SIENA Ì > 

OOEON: Una donna alta finestre 

MODERNO: Scrock (VM 14) 

TEATRO IMPERO: Tentacoli - . 


POGGI BON SI 

POLITEAMA: Il mondo violento di 
Bobbic Jo (Ragazza di provine^) • 

ARE ZZO 

ODEON: Antologia di Totò: ? . 

La mandragola (Italia ’65) 
APOLLO (Potata*) : Professione re¬ 
porter 

DJLNTE ( S— a s pe lir a); Chiuso ; 

MONTECATINI 7 

KURSAAL TEATRO: Ora 21,15: 
Bai ietti classici 

KURSAAL GIARDINO: La nuora 
EXCELSIOR: La notte dei falchi 
ADRIANO: La "spia che mi amava 

LIVORNO 

MODERNO: Terrò» a 12mUa metri 
LAZZERI: ICMutO por feria) ' 
GRAN GUARDIA: Paparino a C 

in vicenza - Levriero Picchia¬ 
tello 


ODEON: Bel Ami . (VM IR) 
GOLDONI: I 3 dell’op*raN*ne 
drago (VM 14) 

METROPOLITAN: La spi* db* mi 
amava 

AURORA: Torà! To»! T*r*f 
4 MOR: Sesso metto • 

SAN MARCO: Orxowei 

SORGENTI: Ben Hur 

JOLLY: La battaglia di Midiray ’ 

PISA • 

ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Pad» padrona 
. MIGNON: La morte viene sul pla¬ 
nar a Alton 

ITALIA: La signora ha tota* R 

- pieno • 

NUOVO: Indierwpolis piste Mar¬ 
ne’» 

OOEON: Il poliziotto sprint ' 
CENTRALE: Sfida lU'O.K. Comi 


«■eiesaSfSfttMdllfeSttlSIIISSIIilSItltftflflSSfSSIMISMMtlffMItSfMMMSS» I 


Il jazz ha Tatto ritorno a Firenze dopo una 
lunga astinenza. Difficoltà di ordine finan¬ 
ziario, non reperibilità di artisti di fama e 
anche un certo abbandono, hanno prodotto 
rallentamento della presenza di questa mu¬ 
sica. nonostante. alcune passate esper i e nee 
di valore. C’è voluto fl Festival dell'Unità 
per fare ricomparire sulle scene un famoso 
jazz-man: l’altra sera alla Piscina Costo!] 
sul palcoscenico ha tenuto banco Sam Rivers 
accompagnato da Dare Holland e Barry Alt- 
schul. Ancora ima volta Sam Rivers ha di¬ 
mostrato la vitalità del 4 free ». quale espres¬ 
sione più (vantata della musica afro-ame¬ 
ricana. \ >'- 4 - ì 


Le centinaia di persone che hanno parte 
ripeto alla serata hanno assistito ad uno 
show pressoché continuo in cui l’espressività 
del jazz è stata esaltata al massimo. Intanto 
si pr e para il prossimo appuntamento offerto 
sempre dal comitato organizzatore del Festi¬ 
val dell’Unità: martedì prossimo, alle ore 21, 
sempre alla Piscina Costoli è in programma 
una serata con Edoardo Bennato. I biglietti, 
al coati» di lire 1.500, sooo in vendita presso 
la Federazione comunista, in via Alamanni. 

Si rinnova pertanto F a p pu n tn ento che fl 
Festival offre aNa città. 

■ ■ * • *• lai. '/>•; 

Nella foto: M trio joszisNca di Som Rim. I 

:• . * , i r , s x . JV. < 
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RKDAZIONKt Via Carvanta* », MI. 921.921 • 992.929 • Diffusione tal. 922.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 19 alla 19 a dalla 16 alla 21 


1* Unità / vonocdì 9 settembri >1977 



Intervista a Gomez d’Ayala presidente dell’assemblea regionale 

Come lavorerà il consiglio 


Preavvianwnto: il parer» del presidente della Camera di Commercio 


v - . E 

. f \ t -. v * ^ 
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Un nuovo metodo che concentra nell’ultima decade 'di; ogni 
mese le riunioni deirassemblea dopo il lavoro in commissione 
Una crisi sarebbe ^esiziale per la ' soluzione dei - problemi 


bi 


iVJ- n'i 


, * * i m . ! i * h 


Stando così le cose - dice Enzo Giustino - non c’è alcuna possibilità di lavoro 
per i giovani — Sollevata una garbata polemica con il compagno D’Antonio 


Gli impegni 
programmatici 


Il documanto conclusivo 
dal :• chiarimento tra I» 
forza deirinteea ragionala 
(DC. PCI.-PSI. PSOI, 
PRI a PLI) contiene una 
puntuale ■> elencazione * di 
, Impegni per 11 > mete in 
coreo e per II prossimo. - - 
Entro II 30 settembre: 
approvazione - della 1 legge 
sullo snellimento * delle 
procedure per la realizza¬ 
zione delle opere ' pubbli¬ 
che approvazione delle 
convenzioni con i policli¬ 
nici universitari, approva¬ 
zione della leggi di dele¬ 
ga, definizione di una nor¬ 
mativa per la designazio¬ 
ne dei rappresentanti del¬ 
la Regione nei concorsi, 
nomina di rappresentanti 
della Regione nella com¬ 
missione regionale per la 
determinazione dei prezzi 
{ di esproprio al sensi della 
legge n. 10 sul nuovo regi¬ 
me dei suoli, approvazio¬ 
ne della legge sulle pro¬ 
cedure di programmazio¬ 
ne. approvazione del rego¬ 
lamento di economato. 

Entro il 30 ottobre: ap¬ 
provazione della legge re¬ 
gionale per , l’attuazione 
* In Campania delle diret¬ 
tive CEE per l’agricoltu- 
> ra; approvazione della leg- 
, ge regionale sull’asslsten- 
j za; approvazione di tutti 
gli altri adempimenti pre¬ 
visti dalla legge n. 10. 

In particolare In questo 
mese, bisogna avviare le 
consultazioni sulla legge 
urbanistica e sui compren¬ 
sori nel rispetto della leg¬ 
ge n. 10. Inoltre entro II 
prossimo ottobre bisogna 
riorganizzare gli strumen¬ 
ti di informazione e ap¬ 
provare la legge sulla cr- 
. ganizzazione degli uffici, 
della giunta. -, 


Preavviamento: 
la Regione ^ 
sollecita ’f 
i progetti 
? degli enti 
locali 

: VANNO PRESENTATI EN¬ 
TRO IL 15 SETTEMBRE 

La Regione ha sollecitato le 
amministrazioni provinciali, 
i Comuni e le Comunità mon¬ 
tane della , Campania ' a far 
pervenire ai competenti uf¬ 
fici regionali, entro e non 
óltre il 15 settembre. prossi¬ 
mo, le . proposte di progetti 
In materia di servizi social¬ 
mente utili, da .'elaborare in 
attuazione della legge 285 sul 
óreavvìamento dei giovani al 
lavoro. - ' 

ì La '■ urgenza e la improro¬ 
gabilità I di , questo . adempi¬ 
mento sono ’ state sottolinea¬ 
le dall'assessore regionale al 
Lavoro," Domenico Ievoli, il 
quale ha ricordato, in una 
sua dichiarazione, che tale 
esigenza è dettata dal fatto 
che la giunta regionale, l’ap¬ 
posita commissione costitui¬ 
ta in applicazione della leg¬ 
ge. le sottocommissioni e ' il 
consiglio regionale dovranno 
esaminare e coordinare le va- 
Vie proposte entro il 30 set¬ 
tembre, data fissata per l’in¬ 
do al CIPE. da parte della 
Regione, delle proposte defi¬ 
nitive per i conseguenti prov¬ 
vedimenti. 

| Per questo si rende neces¬ 
sario l'impegno di tutte le 
amministrazioni locali perchè, 
con la sollecitudine che la 
hormativa impone, provveda¬ 
no a formulare le proprie 
proposte facendo pervenire 
alla Regione i progetti ela¬ 
borati al fine di contribuire 
a dare concre t e zza alla at¬ 
tuazione del provvedimento 
legislativo > per l'occupazione 
giovanile. ~ v '• . >’ 


« 

Si è spento il 
compagno Vaniate 

Stroncato da una grave 
malattia si è spento il com- 

E gno Vincenzo Varila le. 

altra al nostro partito dal 
*44, ha partoetpato. allibra 
di Bagnoli, dove lavorava, 
alle lotte per la ricootrurio- 
ne dalla fabbrica e per lo 
srlhipi» del Partito e del 
sinda c a t o. Tatti I tuoi com¬ 
pagni di lavoro e di lotta ri-. 
cordano la sua vita esempla¬ 
te di lavoratore e la sua pas¬ 
siona politica. ; • 

1 compagni di Boccavo, te¬ 
stone dove U compagno Ver¬ 
nale «ra iacritto, • quelli .■del¬ 
ie satani Avvocata e ATAN, 

SriMsnHlM t c«nnnMa% 
Sbpoti, la ra d ai io n a daiTOal- 


Si è riunito 1 nei giorni 
scorsi l’ufficio di presi- 
. dema della Regione, in¬ 
sieme con i capigruppo, 
per definire metodo e 
contenuto dei lavori del 
consiglio per la sessione 
‘ autunnale. Su questo in¬ 
contro e sulle prospetti¬ 
ve di lavoro che esso 
1 apre abbiamo chiesto un 
. giudizio al ; compagno 
: Mario Gomez, presidente 
' dell’assemblea regionale. 

‘ ■ In luglio le forze politiche 
dell’arco . costituzionale, con 
impegno e anche con trava¬ 
glio, hanno proceduto a un 
significativo aggiornamento 
del programma anche in re¬ 
lazione aU’evolversl dei rap¬ 
porti tra le forze politiche a 
livello nazionale. Si è proce¬ 
duto, non solo alla puntualiz¬ 
zazione degli impegni intorno 
ai temi più scottanti dell’at¬ 
tuale situazione, ma anche al¬ 
la definizione di precise sca¬ 
denze per vincolare la giunta 
' e il consiglio regionale. 

In vista della ripresa si 
possono fare due considera¬ 
zioni preliminari; la prima 
riguarda la tempestiva attua¬ 
zione, nel rispetto delle sca¬ 
denze fissate, di tutti gli im¬ 
pegni previsti fino alla chiu¬ 
sura della sessione estiva. 

Vogliamo ricordare qualcu¬ 
no? ‘ • ■: 

Certo, i dibattiti istruttori 


riguarda la possibilità, offer¬ 
ta al consiglio dal documento 
programmatico, della predi¬ 
sposizione, per la prima volta 
nei 7 anni di vita, di una 
concreta programmazione dei 
suoi lavori per l'intera ses¬ 
sione autunnale. >• • 

Con quali impegni e. sca¬ 
denze si presenta questa ses¬ 
sione autunnale? ■ . » „ r _ 

- La prospettiva della sessio¬ 
ne autunnale si presenta con 
la esigenza di un - impegno 
che richiami - tutte le forze 
politiche al maggior senso di 
responsabilità possibile. 

In primo luogo per l’attua¬ 
zione tempestiva di tutti gli 
impegni assunti per i mesi di 
settembre, ottobre e novem¬ 
bre ■ con particolare - riferi¬ 
mento alla politica sanitaria, 
alle conferenze sull’occupa¬ 
zione e sui problemi dei por¬ 
ti, all’attuazione delle leggi 
delegate, alla • elaborazione 
del bilancio pluriennale della 
Regione, alla • definizione di 
consuntivi, perché si possa, 
una buona volta, conoscere le 
reali disponibilità finanziarie 
e passare alla piena utilizza¬ 
zione delle risorse disponibili 
anche con il ricorso al mer¬ 
cato finanziario. - - - • •• 

' ; Devo aggiungere che, al di 
là degli impegni programma¬ 
tici riflettenti, ovviamente, i 
punti nodali dell’intesa poli¬ 
tica, il consiglio regionale si 
trova di fronte a circa 300 


nel corso di questa riunione ! della Regione e in particolare 


sull’attuazione della legge per progetti le- slà ivl riguarfanM 
il preavviamento, l’approva- Si ^ 


il ■ preavvlamento, l approva- 
zione di alcuni strumenti di 
attuazione della legge urba¬ 
nistica, l'avvio concreto del 


le diverse materie di sua 
competenza ‘ intorno a una . 
parte dei quali si sono create 


nitróso cullò urn<TÀHaòiSui sollecitazioni e attese che e- 
SS ’ 221 .’S?e oet de a i Zl °n n u e » * 


merosi provvedimenti legisla¬ 
tivi e amministrativi appro¬ 
vati dal consiglio nelle sue 
ultime sedute. Si deve ag¬ 
giungere il - completamento 
delle consultazioni per il pla¬ 
no socio-sanitario ai fini del¬ 
la predisposizione della rela¬ 
zione da parte della commis¬ 
sione ■ competente ■ per l’ap¬ 
provazione da parte del con¬ 
siglio entro il termine del 15 
ottobre. 


sposta, cosi come aspettano 
di essere esaminati settanta 
provvedimenti amministrativi 
pendenti davanti alle com¬ 
missioni, senza dire delle 
mozioni, - degli ; ordini del 
giorno (34) e delle 163 inter¬ 
rogazioni che attendono da 
tempo risposta. . ; 

- Di fronte a questa mole di 
lavoro e • agli ■ impegni ■ che 
debbono essere attuati, quale 
è stato l’atteggiamento delle 


La seconda considerazione 1 forze : politiche democratiche 


dei capigruppo? ■ ■ t , 

' Nel corso di questa riunio¬ 
ne si è unanimemente conve¬ 
nuto di procedere nei pros¬ 
simi giorni alla predisposi¬ 
zione del - programma tri¬ 
mestrale dei lavori del con¬ 
siglio, ' ponendosi l’accento, 
ovviamente, sugli impegni 
per le sedute di questo mese 
nel corso delle quali, tra 
l'altro, si dovrà procedere al 
riesame di 16 provvedimenti 
legislativi rinviati dal gover¬ 
no e di tre provvedimenti 
amministrativi rinviati dalla 
commissione di controllo. 
r La conferenza dei capi¬ 
gruppo ha riconosciuto anche 
la necessità di iscrivere al¬ 
l’ordine del giorno tutti quei 
progetti legislativi e ammi¬ 
nistrativi cui mi sono riferito 
prima, * perché l’assemblea 
deve lavorare non solo sulle 
grandi cose, ma anche su 
quelle che, apparentemente, 
possono sembrare meno im¬ 
portanti. u:- i. 

■ In questa conferenza . dei 
capigruppo s’è discusso an¬ 
che di un nuovo metodo di 
lavoro. La sua adozione che 
cosa comporta ai fini di una 
più proficua attività? 

■ - La conferenza - ha ricono¬ 
sciuto opportuno ? fissare un 
metodo nuovo di lavoro im¬ 
pegnandosi a fissare le sedu¬ 
te del consiglio nella ; terza 
decade di ogni mese, così da 
consentire alle ' commissioni 
permanenti di ■ utilizzare le 
prime tre settimane del mese 
per tutto il lavoro istruttorio 
di loro competenza. In que¬ 
sto modo sarà agevolato an¬ 
che il lavoro dell’assemblea 
che risulterà più efficace. 

Tra gli altri problemi che 
sono sul tappeto c’è anche 
quello della sistemazione più 
razionale degli - uffici - della 
Regione. A che punto siamo 
delia sua soluzione? 

Nello " scorso • luglio '■ l’as¬ 
semblea ha approvato una 
deliberazione con la quale si 
istituiva - una t commissione 
per il problema - delle - sedi 


per la ricerca, anche tempo- " " . ‘ > > 

«Tvrsi«em“fonè. Tumula Pian,e del . Comune nella tua villa 

per le riunioni del consiglio -: T 

da non spartire con altre as- i .. r ’ . 

! Indagini ., sul direttore 

commissioni che avverrà su- i ' # : 1 •* o ''e • • ' '"""fa 

t dei giardini municipali 

dovranno collaborare per la * ° «.e,.:.-* .. w 

individuazione della sede de- \ /• V..y. ?!<£.:’•• J /- n. 

Dresident^deMa eiunta^^n! * 11 dottor Aldo Landi. direttore da molti anni dei giardini 
dicare quesli 5 esperti municipali, è stato denunciato per essersi appropriato di un 

, < - .• . numero imprecisato — ma alto — di piante dei vivai comu- 

* A ' : conclusione di v questo n ali che ha fatto mettere a dimora, da dipendenti comunali. 

colloquio mi pare il caso di ne i giardino della sua > villa al Lago Patria. Sull’episodio 

chiederti: che cosa ne pensi S0fJ0 j n t er veouti i carabinieri che stanno tuttora conducendo 

Sno cirS- serie di indagini; ne 6 . ovviamente, a conoscenza, la 

landò a proposito di una procura della Repubblica. ' .. . . . 

crisi di fine settembre? «A conferma del fenomeno tutto italiano che leggi e pio- 

- . ... cedura sono diseguali a seconda del periodo in cui si veri- 

va di cr?sl? ne" moSS in n “" aolo per questo forse), c’ò da 

cui Si- delineano onerosi precisare che i fatti sono accaduti il 15 luglio, il periodo 

compiti per tutti gli organi « feriale » della giustizia ha infatti. — questa è la spiega- 

della * Regione, come quelli zione più logica — rallentato o evitato quei • provvedimenti 

derivanti dall’attuazione della c he vengono presi di solito in casi del genere. • *«>».•»•>••• 

«382 ». quelli connessi all’in- .... jj 15 i ug i io SCO rso, infatti, verso le ore 10 del mattino. 

^unwsmpntn^p!^vi 1 ri^ 'l’assessore al Personale del Comune di Napoli veniva a sa- 

tirdi dianzi ai quali si troJa ^ <*e dal vivaio Ai , \’ ia , S - Maria del Pianto era partito 

la nostra regione proprio a un grosso camion, guidato da un giardiniere comunale, con 

causa delle crisi ricorrènti a- un carico di palme rare, del costoso tipo « Cixas ». Con il 

perte al buio e concluse il camion, diretti alla villa del dottor Landi al Lago Patria, 

più delle volte senza sostan- erano partiti anche altri cinque giardinieri. - * 1 

ziali mutamenti politici, a- j) e i fatto furono immediatamente informati i carabinieri, 
v[ e eì?ziah at anche C Mrch e / a iS e una «radiomobile» della tenenza di Pozzuoli si recava sul 

pìnione 1 pubblica ^non ne : P° s to. giungendovi alle ore 12 : avveniva una vera e propria 

comprenderebbe le ragioni in irruzione nel recinto del giardino, e i numerosi giardinieri 

presenza di una intesa vinco- sorpresi al lavoro venivano portati in caserma ed interrogati, 

lante intercorsa tra le forze . Risultò al momento che ben altri 10 giardinieri comunali 

dell’arco costituzionale. . erano ripartiti poco prima col camion „ ^ 

Ciò non vuol dire che le In breve tempo chi aveva segnalato l’accaduto all'asses- 
crisi non debbono verificarsi, ‘sore Antinolfi sottoscriveva un regolare verbale di denuncia 
Ritengo, però, che il proble- c h e dallo stesso assessore veniva trasmesso, per i doverosi 

franto 1 ?emfo e^eaìistfoo C con provvedimenti del caso, alla * Procura della . Repubblica (in 

l r nroblemi Der l’attuazione data 20 Iu g lio) e al comando carabinieri di via Morgantini. 

degli impe^rissunti L’aper- La notizia delle indagini dei CC si spargeva rapidamente 
tura di una crisi potrà trova- ne gK ambienti comunali, anche perché le indagini apparvero 

re giustificazione solo in una subito condotte a tappeto: risultano infatti interrogati un gran 

prospettiva di avanzamento numero di comunali, soprattutto della direzione giardini, com- 

del quadro politico e di ulte- /presi meccanici, autisti, oltre ai semplici giardinier. L'Am- 
riore approfondimento degli ministra 2 ione comunale non ha ancora preso alcun provvedi- 
impegni programmatici. mento nei confronti del direttore dei giardini, in quanto, allo 

1 ^ li stato, non è venuta alcuna iniziativa da parte dell’autorità 

Sergio Gallo giudiziaria. 


: Il dottor Aldo Landi, direttore da molti anni dei giardini 
municipali, è stato denunciato per essersi appropriato di un 
numero imprecisato — ma alto — di piante dei vivai comu¬ 
nali che ha fatto mettere a dimora, da dipendenti comunali, 
nel giardino della sua > villa al Lago Patria. Sull’episodio 
sono intervenuti i carabinieri che stanno tuttora conducendo 
una serie di indagini: ne è, ovviamente, a conoscenza, la 
procura della Repubblica. ■ s . 

- A conferma del fenomeno tutto italiano che leggi e pro¬ 
cedura sono diseguali a seconda del periodo in cui si veri¬ 
ficano gli episodi (ma non solo per questo, forse), e è da 
precisare che i fatti sono accaduti il 15 luglio: il periodo 
c feriale » della giustizia ha infatti — questa è la spiega¬ 
zione più logica — rallentato o evitato quei • provvedimenti 
che vengono presi di solito in casi del genere. ! - 'i. 

■•••’ Il 15 luglio scorso, infatti, verso le ore 10 del mattino, 
l’assessore al Personale del Comune di Napoli veniva a sa¬ 
pere che dal vivaio di via S. Maria del Pianto era. partito 
un grosso camion, guidato da un giardiniere comunale, con' 
un carico di palme rare, del costoso tipo « Cixas ». Con il 
camion, diretti alla villa del dottor Landi al Lago Patria, 
erano partiti anche altri cinque giardinieri. - ” ' '<* 


La legge sul preavviamento 
di per sè non crea occupa¬ 
zione, tuttavia è essenziale 
per coordinare lo sforzo di 
tutti. - imprenditori, ammini¬ 
stratori ’ locali e sindacati, 
per sviluppare le potenzialità 
produttive della Campania. E’ 
questo il \ giudizio che ; Enzo 
Giustino, presidente della Ca¬ 
mera di commercio, industria 
artigianato di Napoli, ci tiene 
subito a sottolineare. ■ 

Le questioni dell’occupazio¬ 
ne, • e in > particolare quella 
giovanile, sono al centro del¬ 
l’attività in questo periodo 
della Camera di commercio. 
Nel corso dell’anno scorso è 
stata svolta un’indagine fra 
695 aziende medio-piccole del¬ 
la Campania per valutare la 
consistenza della domanda glo¬ 
bale di lavoro per il 1977. Se¬ 
condo quanto è emerso dalla 
rilevazione, nel corso di que¬ 
st’anno dovevano essere crea¬ 
ti circa 5.300 nuovi posti di 
lavoro, di cui appena 300 nel¬ 
la categoria impiegatizia (sia 
tecnica che amministrativa). 
In particolare le unità lavo¬ 
rative qualificate o specia- 



presenza di una intesa vinco¬ 
lante intercorsa tra le forze 
dell’arco costituzionale. . 

Ciò non vuol dire che le 
crisi non debbono verificarsi. 
Ritengo, però, che il proble¬ 
ma oggi sia quello del con¬ 
fronto fermo e realistico con 
l 5 problemi ■ per ‘ l’attuazione 
degli impegni assunti. L’aper¬ 
tura di una crisi potrà trova¬ 
re giustificazione solo in una 
prospettiva di avanzamento 
del quadro politico e di ulte¬ 
riore approfondimento degli 
impegni programmatici. 


Sergio Gallo 


Oggi sciopero di 4 ore nelle aziende pubbliche 


Nello stabilimento di S. Giovanni a Teducci o assemblea aperta con CdF, sindacati, enti 
locali - Ripresa l'attività alla Esso - Lavoratori dell'OMS occupano il municipio di Qualiano 


r Assemblea aperta oggi alle 
9 alla Cirio di S. Giovanni a 
Teduccio con le forze poli¬ 
tiche e gli enti locali. La ma¬ 
nifestazione è stata promos¬ 
sa dalla federazione unitaria 
dei lavoratori aliimentaristi 
che stamane scioperano |>er 
4 ore in tutte le aziende a 
partecipazione statale. 

La giornata di lotta — a 
carattere nazionale — ha co¬ 
me obiettivi principali la sal¬ 
vaguardia dell’occupazione, a 
partire di caso Unidal. e il 
pieno recupero e lo sviluppo 
produttivo delle t risorse del 
Mezzogiorno attraverso l’at¬ 
tuazione del piano nazionale 
agro - • industriale. ■?- All’as¬ 
semblea interverranno i con¬ 
sigli di fabbrica delle azien¬ 
de chimiche • e metalmecca¬ 
niche e le organizzazioni 
bracciantili. interessate . alla 
vertenza. * ... i 

DEPOSITO ESSO — La situa¬ 
zione alla Esso si avvia a 
tornare alla normalità. Ieri 
pomeriggio, poco dopo le 15, 
i dipendenti delle ditte appal- 
tatriei La Mantia e S. Gae¬ 
tano hnno sospeso la loro 
azione di protesta scendendo 
dai serbatoi e abbandonando 
il deposito di carburanti. La 
direzione aziendale ha deci¬ 
so, pertanto, di riprendere 
stamattina Fattività sospesa 
martedì. '»■*- --- •v* ' •; 

Il fatto nuovo, che ha sbloc¬ 
cato la situazione, è stato un 
incontro svoltosi ieri tra te 
parti — Esso, sindacati e rap¬ 
presentanti dìella ditta — per. 
iniziativa del pretore di Bar¬ 
ra. dott. Mattone. Per stamat¬ 
tina è stato deciso, infatti, di 
riunirsi, presso l’ufficio » del 
lavoro e affrontare la richie¬ 
sta di assunzione alla Esso 
dei ! cinque dipendenti della 
ditta La Mantia che rischia¬ 
no il licenziamento. Un ulte¬ 
riore incontro si svolgerà in 
serata alla Regione. - - ■- -■> « 
OCCUPATO IL MUNICIPIO 
DI QUALIANO — Il munici¬ 
pio di Qualiano è occupato da 
ieri mattina dai 206 dipen¬ 
denti delle Officine Meccani¬ 
che Sud. da due mesi senza 
stipendio e col rischio di es¬ 
sere licenziati dal padrone. I 
la v o rato ri, che 14 g i orni fa 
aravano già occtgMto la fab¬ 
brica, hanno chiesto m in¬ 
tervento dell’ammi ni Arartene 
INTERE AH — I lavor a tori 
defllnterfan dì S. Giovanni a 
Tettuccio, un'azienda del 
fngjpo SNIA che prodace 
Cettojpbane, riuniti in arava* 
btaa ora la FTJLC, henna de- 


! * . Alla Angus in pericolo 410 posti di lavoro 

Sta per finire la cassa integrazione 

: Scadrà fra 20 giorni e la fabbrica chiuderà - Le responsabilità della GEPI 


La ’ vertenza : dell’Angus è 
ancora in 1 alto mare. Per i 
410 dipendenti dello stabili¬ 
mento chimico di Casavatore. 
a due anni ; dalla chiusura 
le prospettive non sono cer¬ 
tamente rosee. La GEPI, la 
finanziaria di Stato -- che ha 
rilevato l’azienda dalia mul¬ 
tinazionale della gomma Pi- 
relli-Dunlop nell’ottobre t del¬ 
l'anno scorso, non ha ancora 
pronto un piano per la ri¬ 
presa deU'attività. ‘ 


tervenga presso la Dunlop per 
ottenere ; la - concessione del 
brevetto e della • tecnologia 
per riprendere la tradiziona¬ 
le produzione ; di guarnizioni 
di gomma. - - - *■ 

« Non è ammissibile che le 
multinazionali — ha afferma¬ 
to il compagno Carmine Del 
Gaudio che ha parlato a no¬ 
me del consiglio di fabbri¬ 
ca nel corso dell'assemblea 
di ieri “ prima ci chiuda¬ 
no le fabbriche e poi impedi- 


« Tutt’al più possiamo piaz- j antdie ! a ripresa del- 

zare in una nuova fabbrica, attività, trovando talvolta 1 
ancora da costruire però, j ®PP°gg>o di gruppi industriali 
cento dipendenti: ma per i italiani ». In questo caso si 


concedesse il brevetto: la sua 
opposizione, invece, ha fatto 
fallire anche l’ipotesi di un 
successivo intervento di due 
aziende, la Eurofirgal di To¬ 
rino e • l’AIfagomma diMi¬ 
lano. * , ... 

Adesso tutto è nuovamente 
in alto mare e il giudizio dei 
lavoratori è che la GEPI sta 
giocando la carta della divi¬ 
sione all’interno della stessa 
classe operaia. Degli attuali 
420 posti di : lavoro è dispo¬ 
sta a mantenerne in vita un 
numero notevolmente più 
basso. 


erano partiti anche altri cinque giardinieri..-;^ ;; V ,’ libate erano poco meno del- 
Dei fatto furono immediatamente informati i carabinieri,: meta, 24zl mentre la re- 

e una c radiomobile » della tenenza di Pozzuoli si recava sul stante quota, 2o62 unita, dove- 

posto, giungendovi alle ore 12 : avveniva una vera e propria va essere ' adibita a munsio- 

irruzione nel recinto del giardino, e i numerosi giardinieri, ni'generiche. -’ 

sorpresi al lavoro venivano portati in caserma ed interrogati. ' Complessivamente al ter- 

Risultò al momento che ben altri 10 giardinieri comunali nune di quest anno 1 incre- 

erano ripartiti poco prima col camion „ mento * dell occupazione do- 

. In breve tempo chi aveva segnalato l’accaduto all’asses- vrebbe risultare del o.oO per 

sore Antinolfi sottoscriveva un regolare verbale di denuncia cento, una cifra estremamente 

che dallo stesso assessore veniva trasmesso, per i doverosi modesta die documenta ~ an- 

provvedimenti del caso, alla j Procura della . Repubblica (in cora una volta la gravità dei¬ 
data 20 luglio) e al comando carabinieri di via Morgantini. la crisi deli industria campa- 

La notizia delle indagini dei CC si spargeva rapidamente na e che comunque potrà es- 

negli ambienti comunali, anche perché le indagini apparvero sere verificata solo nei pros- 

subito condotte a tappeto: risultano infatti interrogati un gran simi ! mesi, quando f sapremo 

numero di comunali, soprattutto della direzione giardini, com- fino a che punto queste pre¬ 
presi meccanici, autisti, oltre ai semplici giardinier. L’Am- visioni sono state rispettate, 

ministrazione comunale non ha ancora preso alcun provvedi- < ~ Intanto oggi per i giovani 

mento nei confronti del direttore dei giardini, in quanto, allo disoccupati iscritti nelle li¬ 

stato. non è venuta alcuna iniziativa da parte dell’autorità ste speciali del preavviamen- 
giudiziaria, to che possibilità ci sono di 

essere assorbiti nell'industria? 

' ' ' ' ~ ’.~ __ Dobbiamo avere il coraggio 

. , • , _ .... . di essere chiari ed onesti — 

’ . " , è la risposta di Giustino — 

E' accaduto a Secondialiano senza creare false aspettati* 

• ■" « rfuwiiMiyiiMiiw ve: stando così le cose non 

■ • 7 -^ 7 —-:-. -——- 7—7 - 7 -— c’è alcuna possibilità di oc- 

TI v .’ -' ’ " t ‘ " e : cupazione per i giovani. Co- 

/ : II:padrone scaccia / s / zsn&s?**** 

ta l’indagine conoscitiva ; da 
llVl ‘ llCl C 8 noi svolta fra gli imprendi- 

U.II ìjlIIvlci.V^4ll.I^l44 tori per sapere in che misu- 

’ ’ ■" . ra intendono utilizzare la leg- 

dal cantiere edile 

■:*>,. \ • Tuttavia . ho . l'impressione 

>*-•».•«’ ' • * •: •• ’ ‘ - che è opportuno correggere 

• Un operaio edile, rappre- gli arnesi di lavoro: con il • » tir dibattito fi- 

sentae della CGIL, è stato manifestino si invitavano i orrsvUmnatos Non si .mo 
minacciato, insultato > e cac- lavoratori a partecipare ad no r a sviluppatosi, rsion siamo 

ciato fuori in malo modo dal una assemblea che si sarebbe d 1 } 1 a dar 9 • numeri. La que- 
cantiere nel quale lavorava: a svolta nel cantiere stesso e stione principale < non è in¬ 
compiere la « bravata » è sta- nella quale si sarebbe discus- fatti solo quanti giovani po¬ 
to il titolare della ditta delia so del trattamento che il tranno essere assunti in que- 
quale l’operaio è dipendente, padrone riservava agli operai. s t„ 0 quell'altro settore; l’idea 
Potrebbe ' sembrare una ■ La ditta «Salvatore Mara- da far passare è che, se a 
storia d’altri tempi; una storia no» sta lavorando (per un fianco di ciucsti Drovvcdimen- 
la anni ’50. quando le inti- sub-appalto avuto dainmpre- t , non ce q ne saranno degli 

midazioni e le violenze con- sa catanese «Rosario Parafi- Uri . t sniritn della 
;ro operai e sindacalisti era- liti ») a 17 fabbricati di 15 f ltn ’ «o st^so spirito della 
no quotidiane. Il fatto, inve- piani ciascuno che rientrano e destinato a fallire. 

». è accaduto l’altro giorno nella 167 di Secondigliano, la Quali sono allora le cose 

in un cantiere di Secondi- cui costruzione è affidata al- che bisogna fare perché lo 

aliano. L'operaio si chiama l’IACP: dei circa 200 operai «spirito della legge » non 

Alfonso Verde; il padrone — che sono impegnati nei lavori venga snaturato? ; 

* e P" l 2. J SS?X a !fi S ? I ° s 0 ™ ?, a P°- -Si tratta - molto sempHce- 

na avuto bisogno d aiuto di sto » con cassa malattia, as- , nente _ di d ., re via i ibera 

lue suoi fratelli e di alcuni sicurazione ecc. ■,, 1 . ..... via .. , a 

(guappi» che lo accompa- ‘ Amena letto sul manifesti- 3 e P° tcnz,allta presenti nel- 
jnano dovunque ~ è Salva- no A ^ e il 0 che doleva essere ,a nostra regi ( ° ( ne ’ [!. f . eri - 
ore Marano, di Melito, tito- d te |n a dell’ assc mMea, Salva- sco innanzitutto all utilizzo 
are della oinonima impresa tore Marano. U «padrone», dei 3 mila miliardi stanziati e 
*dile per la quale Alfonso ha « perso le staffe »* prima mai spesi per le opere pubbli- 
iferde lavora. ha Iniziato con i* dire che che; all’attuazione dei proget- 

■ Lo spunto per il gravissimo non riconosceva ad Alfonso tj speciali e principalmente a 
testo intimidatorio. Salvatore Venie alcuna rappresentanza q Ue n 0 pe r parca metropoli- 
Marano lo ha tratto da un sindacale poi. alle repliche . di Nannli la mi « filo 
nanifestino che l’operaio degli operai, messo alle corde taaa di Napoli la cui « filo- 
ìtava attaccando fuori alla > lo ha cacciato fuori dal can- sofia » si fonda appunto^ sul- 
■wrarra dove si custodiscono tiere. l a creazione di un ambiente 


•«* ••,-. >:• '.•* •• . ' V 

• Un operaio - edile, rappre- 
sentae della CGIL, è stato 
minacciato, insultato > e cac¬ 
ciato fuori in malo modo dal 
cantiere nel quale lavorava: a 
compiere la « bravata » è sta¬ 
to il titolare della ditta della 
quale l’operaio è dipendente. 

Potrebbe " sembrare ’ una 
storia d’altri tempi; una storia 
da anni ’50. quando le inti¬ 
midazioni e le violenze con¬ 
tro operai e sindacalisti era¬ 
no quotidiane. Il fatto, inve¬ 
ce. è accaduto l’altro giorno 
in un cantiere di Secondi¬ 
gliano. L’operaio si chiama 
Alfonso Verde; il padrone — 
che per compiere la bravata 
ha - avuto bisogno d’aiuto di 
due suoi fratelli e di alcuni 
«guappi » che lo accompa¬ 
gnano dovunque — è Salva¬ 
tore Marano, di Melito, tito¬ 
lare della oinonima impresa 
edile per la quale Alfonso 
Verde lavora. 

- Lo spunto per il gravissimo 
gesto intimidatorio. Salvatore 
Marano lo ha tratto da un 
manifestino che l’operaio 


gli arnesi di lavoro: con il 
manifestino si ; invitavano i 
lavoratori a partecipare ad 
una assemblea che si sarebbe 
svolta nel cantiere stesso e 
nella quale si sarebbe discus¬ 
so del trattamento ■ che il 
padrone riservava agli operai. 

1 La ditta «Salvatore Mara¬ 
no » sta lavorando ( per un 
sub-appalto avuto dall’impre¬ 
sa catanese «Rosario Parafi- 
liti ») a 17 fabbricati di 15 
piani ciascuno che rientrano 
nella 167 di Secondigliano, la 
cui costruzione è affidata al- 
l’iACP: dei circa 200 operai 
che sono impegnati nei lavori 
solo pochissimi sono «a po¬ 
sto» con cassa malattia, as¬ 
sicurazione ecc. *'■> 

‘ Appena letto sui manifesti¬ 
no quello che doveva essere 
il tema deirassemblea. Salva¬ 
tore Marano. U v padrone », 
ha « perso le staffe »’ prima 
ha iniziato con 1 : dire che 
non riconosceva ad Alfonso 
Verde alcuna rappresentanza 
sindacale poi. alle ■ repliche 
degli operai, messo alle corde 


Enzo Giustino 

nel quale la struttura produt¬ 
tiva riesca ad autoalimentar- 
si e il cui risultato più im¬ 
portante. perciò, è proprio la 
occupazione. Infine c’è da far 
fruttificare i nuovi poteri con¬ 
feriti alla Regione con la 
legge 382. 1 v . » ' 

Insomma lei propone di ri* 
discutere tutto l'assetto pro¬ 
duttivo della Campania? Non 
crede che questo tipo di di¬ 
scorso possa apparire al gio¬ 
vani, che hanno urgenza di 
lavorare, troppo a lunga sca¬ 
denza? • •’ ■ - 

Forse. Ma le cose che ab¬ 
biamo , trascurato ieri, deb¬ 
biamo farle oggi, senza - in¬ 
dugi. lo non credo di essere 
nè pessimista, nè ottimista 
— per 1 usare due 1 aggettivi 
cari alla stampa in questi 
giorni —: ho la convinzione 
invece che ci sono oggi le 
condizioni a Napoli e nella 
Campania per superare l'at¬ 
tuale momento difficile. ' 
Attraversiamo un momento 
magico die imprenditori, la¬ 
voratori e politici devono sa¬ 
per cogliere. Alla drammati¬ 
cità della situazione occupa¬ 
zionale fa da contrappeso la 
piena maturità delle condi¬ 
zioni congiunturali per fare 
decollare l’apparato industria¬ 
le campano. Si tratta di pren¬ 
dere coscienza delle caratte¬ 
ristiche peculiari del sistema 
produttivo regionale innalzan¬ 
done i livelli > tecnologici e 
realizzando una più diffusa 
politica di assistenza. Se non 
si opera in questa direzione, 
settori tradizionali della no¬ 
stra economia sono destinati 
a soccombere: potremmo fa¬ 
re gli > esempi ; dell’industria 
alimentare oppure del legno 
e del mobilio. pA? J -■ 
Intanto, però, nonostante le 
prospettive, la realtà dice che 
il divario fra Nord e Sud au¬ 
menta sempre più: i dati del 
rapporto Svimez sono chiari 
in proposito. Come concilia 
queste sue affermazioni con la 
posizione della . Confindustria 
che sembra riproporre per H 
Mezzogiorno la : politica dei 
due tempi? \ > 

Non sono d’accordo con chi 
sostiene che ia Confindustria 
abbia riproposto per il Sud la 
politica dei due tempi. Re¬ 
centemente anche " Mariano 
D’Antonio in un’intervista al- 
l’« Unità » ha attribuito a 
Carli quest'intenzione. Io non 
credo, invece, che sia così: 
non so se questa convinzione 
mi viene innanzitutto perché 
sono un meridionale o perchè 
sono un esponente del mon¬ 
do deirimprenditoria. Infatti, 
la linea da adottare è - di 
reinvestire nel Mezzogiorno 
le risorse liberate. 


stava attaccando fuori alla j lo ha cacciato fuori dal can- 
baracca dove si custodiscono I tiere. 


Luigi Vicinanza 


rimanenti 310 non sappiamo 
proprio cosa fare » ha annun¬ 
ciato ■' l’avvocato Pasquale 
Riccio, al consiglio di fab¬ 
brica nell’ultimo incontro 
svoltosi alla fine ; di agosto 
per ‘ sapere quali fossero i 
progetti della « Quattrogeri ». 
la società costituita ■ dalla 
GEPI proprio per preparare 
la ripresa produttiva dell’An¬ 
gus. - - — 1 

Intanto il prossimo, 30 set¬ 
tembre scadrà la' cassa Inte¬ 
grazione. senza che possa es¬ 
sere prorogata per la man¬ 
canza di un piano di ristrut¬ 
turazione deil’azienda. I la¬ 
voratori pertanto hanno de¬ 


tratta delia Pirelli che non è 
disposta a che si sviluppi un’ , 

azienda che in qualche modo > 

le possa far concorrenza. • ' 

La storia dell’Angus è em- t 
blematica di come hanno ope- 1 
rato prima le multinazionali 
e poi la GEPI in tutt'Italia. 

La finanziaria di Stato. : in IL GIORNO 
particolare, creata appasta ! vene 

nel 1972 per intervenire a so- ! H? 7 ' ® t ? on S- 
stegno delle aziende in crisi, j 
ha giocato ■ in tutta questa I Scuoqbzf 
vicenda un ruolo subordinato . yj V j 
agii interessi dei monopoli. Un pubblicazione 
primo accordo era stato già religiosi 30; 
sottoscritto nell'ottobre del 76 li l; decedut 
e prevedeva la riattivazione COMINClAN 
dello stabilimento di Casava- j DEL GOET» 


PICCOLA CRONACA 


CBNAL, dto 




gUg per lfc sua scomparsa. «Me ‘Toccartene * chMera 


ci so di intensificare la loro f 0 * 1 Produzione tradi- 

iniziativa. Ieri mattina nello nonale. assicurando casi il 
stabilimento — che è tut’ora : lavoro; a trecento persone: 
occupato — si è svolta l’as- t f* r a “ n dipendenti cera 
semblea generale di tutti i ! ^ progetto la costruzione di 
dipendenti, con la partecipa- f *** nu ovo stabilimento nella 
zione dei rappresentanti del c - aVTe ^ x? prodotto 

sindacato provinciale unitario candeggina. - _ 
dei chimici e del consiglio di ' Tuttavia la realizzazione di 
zona CGIL CISL UIL. che ha ( I wsto P 13 ™ e « fondata sul 
approvato una serie di sca- } presupposto che !a Dunlop 
denze di lotta. > - 

Il primo appuntamento è *-• 
per stasera: al Comune di • L'ASSESSORE ALLA P.l. 
Casavatore. alle ore -17. si *«- INTERVIENE — 
svolgerà un incontro tra le ■ ( PE R LE CENTOUNDICI 
amministrazioni di''Casoria, ^ MAESTRE LICmZIATE 
Arano e • Napoli per ottene- * L’aaaesaore alla P.L dei Co- 
re le necessarie pressioni sul- 2 ?°* ***P®J J compagno 

la Regione che in tutta questa 

vertenza ha brillato per il *» - sot to s egret ario alto Pubblica 
disinteressamento. Altri incori* Istruticne. det rich iam ar# 
tri sono stati richiesti con il mtenrtcSe sSTproraediroen 

ministero deliTndustria e con to di licenziamento a carico 
queNo del Bilancio. ' • «fi centoundici maestre ■ di 

■ Le richieste sono precise: scuoto materna statale, re¬ 
la GEPI esca dal vaco ed omtemente attuato dal prov- 
.ZIJLfch raditormto di Napoli. L’aaaea- 
elabori m tappi «cattatali ^ tetaframma, espri- 

11 f? ano 1 P roduttl Y° che me la propria dtaponlWllta a 
ranttsca 1 occupazione a tutti <|uaTunque forma di coitobo- 
gli attuali 410 dipendenti; in razione, per risolvere to que- 
secondo luogo U governo in- attone nel migliore del modi. 


Oggi venerdì 9 settembre 
1977. Onomastico: Gioachino 
(domani: Nicola). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
(Nati vivi 26; richieste di 
pubblicazione 58: matrimoni 
religiosi 30; matrimoni civi¬ 
li 1 : deceduti 1 . ? ’ 
COMINCIANO I CORSI 
DEL GOETHE-INSTITUT 
Lunedi 10 ottobre i corsi 
al Goethe-Iostitut. Per iseri- 


libera pratica non possono 
comunque scaricare le acque 
di bordo, liquami e rifiuti in 
genere, se non autorizzate 
dal medico di Porto. . ; 

FARMACIE DI TURNO PO¬ 
MERIDIANO 

Zone Ctiiaia • via Tasso 177. 
via Filangieri 68 , via Giorda¬ 
ni, 46, largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8 ; Pooilli- 
po • via Posillipo 84; via Man- 
soni 215; S. Ferdinando • via 
S. Lucia 60, S. Anna di Pa- 


vanni a Teduccio 637; Miano 
Socondifliano - Cupa Capodi¬ 
chino IV traversa 35, corso 
Secondigliano 571, corso se¬ 
condigliano 174.. 


VOCI DELLA CITTÀ 


t; sv•- \ •; § è ■ -i, ?. * ;i **• -• > 

L« lettera M no*tri lettori di interesse cittadino o regionale, sa¬ 
ranno pubblicate il mercoledi ed il venerdì di osai settimana. I lettori 
possono indirizzare i loro scritti o le loro segnalazioni — di necco¬ 
siti concisi — a VOCI DELLA CITTA* — redazione Unità — via 


Cervantes, SS — Napoli. 


FARMACIE NOTTURNE i Senza fermate 

Zona S. Ferdinando * via ! • a.. m. 

Roma 348; Montocalvario PIAZZO UttOCalll 

• p^za Dante 71; Chiaia * ! r . . „ 


rioni e informazioni rivolger- \ , r . 

si fino al 30 settembre dalle | Q V ^ 

19 alle 12 e dalle 16 alle 18, gE*I*nzeila 173, via Tarsia^, 


euduso il sabato alla segre¬ 
teria in via Riviera di Chiaia 
2*2; tei. 411923. f 

LUTTO DEL COLLEGA 
ENZO PEREZ ■' 

■- Si è spenta Carmela Ccn- 
rarso vedova Perez De Vera, 
madre adorata del collega 
Enzo Perez de « Il Mattino ». 
Al caro Enzo e ai familiari 
tutti giunga, in queste ore 
tristi, to fraterna solidarietà 
della redazione dell’Unità. 
NUOVE ORDINANZE IN 
MATERIA DI SANITÀ’ 
MARITTIMA 

Sono state emanate dalla 
Capitaneria di Porto di Na¬ 
poli, d’intesa con l’ufficio di 
Sanità Marittima, nuove or¬ 
dinanze In materia di sanità 
marittima. 1) Tutte le navi 
provenienti da zone infette da 
colera e dirette ad un porto 
approdo del circondario, ma¬ 
rittimo di Napoli devono man¬ 
tenersi aU'arrlvo in completo 
isolamento fino a quando il 
comandante del porto avrà 
conoosao te libera pratica. 
2) La navi che ottengono la 


ni, 46, tergo Ascensione -su. | via Carducci 21; Riviera di 
Riviera di Chiaia 8 ; Ponili- | Ghiaia 77; Via Mergeliina 
po - via Posillipo 84; via Man- j 143 ; Avvocata - Museo - via 
ioni 215; S. Ferdinando - via j Museo 45; Marcato • Fondino - 
S. Lucia 60, S. Anna di Pa- . pjaA Garibaldi 11; S. Loren- 
tezzo -; Montecalvario - via I n . vicaria - via S. Giov. a 
Speranzella 173, via Tarsia 8 ; I Carbonara 83; staz. centrale 
S. Giusep p e • via Cervantes 1 c .so Lucci 5 ; Cal.ta ponte Ca- 


« A causa della nuova si¬ 
stemazione - semaforica di 
Piazza Otlocalli — davvero 

efficiente si deve ammette- j Cara Unità u Mrivo ^ 

r f in „ i far presente alle autorità, at- 

rlntrn ^ fn lra verso la nostra stampa. le 

Jl.!? ì condizioni inumane di vita 
« G nfnrHn’ ! ' in CUl Con 1 mìei fa- 

J'ìpnnfr Hliliail SOnO COStrettO H VÌVO- 

! re. perché non sono in con- 
« 91 ab,tan ’ dizioni economiche che mi 

^ nuova casa. Ti allego te di 


K K - t % ’ih 

| fermata in ' prossimità 
. piazza Ottocalli? ». 


Otto persone in 
un solo vano 


55: Avvocata * via P. E. Im¬ 
brumi 93, via Ventaglieli 13; 

Lorenzo • via Forte 68 ; 
Mu ssa - via Museo 45; Vica* 


sanova 30; Stalla - S.C. Are¬ 
na - via Fona 201; via Ma* 
tentai 72; corso Garibaldi 
218; Colli Aminai - Coili Ami- 


vicolo Casanova 36. j ne i 249; Vom. Arenali a - via { 


via A. Poerio 48, piazza Mu¬ 
ra Greche 14; Marcato • piaz¬ 
za Carmine 3; Pendino - cor¬ 
so Umberto 64; Stalla - via 


M. Pisciceli 138; p.zza Leo¬ 
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar 


Ma tentai 72, via S. Severo tini 80; Fuorigrotta - p.zza 
a Capodimonte 31; S. Carlo Ma re’Antonio Colonna 21; 
Arana - calato Capodichino via Eporoeo 154: Miano - So- 
123, via M. Guadagno 33. via conditone . corso Secondi- 
Vergini 63; Vomoro - via Scar- gjia^o 174; Bagnoli • Campi 
latti 16, via L- Giordano 66 , Fiegrei; FontlcaHi - via Ot- 
via B. Cavallino 18, via Cile* tavteno; P Oftarra ta • via N. 
306. II trav. D. Fontana 65; Poggi creale 152/H Poallllpo • 
Colti Amine! - Colli Amine! via Posillipo M; Pianura - 
74; dilatorio • Piscinola • Ma- via Duca D’Aosta 13; Chiaia 
riansfta • via Napoli 46 - Pi- no • piasse Municipio I • Pi¬ 
scinola; Fuorifratta • via C. scinola. 

Duilio « 6 . via V, Canteo 21; . 

Porto - via Depretis 13$; Po*- NUMERI UTILI ‘ 

■Iornato * via N. Poggioreale Guardia medica comunale, 
21, piazza Lobtanco 5; t a cca prefestiva tei. 31.5031. Ambu 
va - via Epoeroo 489; Plano- lonza comunale gratuita per 
ra • via Provinciale 19; Fon- h trasporto esclusivamente 
t tosili • via Ottaviano; Bar* di malati infettivi orario 8-20, 
ra • corso Sirene 364; S. Ola* gratuita, notturna, festiva te- 
vanni a T a dn e tto • via S. Gio- lefono 44.13.44.. 


non pochi fastidi agii abitan- ! 
ti della zona ». - 

Così inizia la lettera di nu¬ 
merosi cittadini inviatoci per 
protestare contro questo nuo¬ 
vo « disservizio » dei mezzo 
pubblico, e che prosegue con i 
l’indicazione dei disagi a cui 
si sottopongono gli abitanti 
della fine di via cateto Ca¬ 
podichino, dei ponti rossi, 
delle strade che portano a 
piazza Ottocalli. « Siamo co¬ 
stretti a compiere, a piedi, 
centinaia e centinaia di me¬ 
tri, per riuscire a prendere 
un autobus. 

« Inoltre lo spostamento 
della fermata à avvenuto du¬ 
rante l’estate e non è stato 
annunziato da nessun cartel¬ 
lo per cui sono nate nume¬ 
rose discussioni tra lavorato¬ 
ri e passeggeri in attesa. 
Qualche volta gli esasperati 
utenti hanno tentato anche 
di fermare qualche pullman 
al ”solito posto ”, Non si po¬ 
trebbe ripristinare - qualche 


esarazione dell’ufficiaie sa- 
nitario di Bacoli. dr. Giovan-. 
ni Morra, che ha visitato te . 

mia abitazione. . . 

Il sanitario conclude te sua 
relazione affermando « per. 
quanto sopra (descrizione del¬ 
l’unico ambiente) ritengo che 
il sig. Mario Gtecomarra e il 
suo nucleo familiare abitano > 
in un alloggio assolutamente - 
antigienico e insufficiente ». ; 
Ora lo non chiedo che di po¬ 
ter aspirare a ottenere un. 
alloggio di edilizia popolare. 
Ho già inoltrato richiesta 
nel luglio del ' 1975. ma non ’ 
ho saputo più nulla. E* mai 
possibile che otto persone, tra 
cui sei bambini, debbono abi¬ 
tare In un solo vano senza 
servizi igienici? Perché non 
mi viene assegnato un al¬ 
loggio? • il ■ - -»*•• • - 

MARIO GIACOMAIOLA 
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uove strade per creare L < utopia» di S. Leucio 
una Avellino produttiva può giovare alla città 


Accordo di fondo nel secondo dibattito della festa svol¬ 
tosi su questo tema - Sempre più folla alla villa Comunale 


'AVELLINO — La seconda giornata del fe- 
1 stivai provinciale dell'Unità è stata dedicata 
•Ila realtà di Avellino e del suo liinterland, 

, di cui è • stato rievocato un momento sto¬ 
rico di particolare significato e sono stati 
■ affrontati i problemi di sviluppo socio¬ 
economico. . - 1 i* ' 

Difatti, il gruppo Teatro popolare di Mon- 
temilctto ha presentato - < Maledetto lu sis- 
santa », un dramma che rievoca la rivolta 
contadina che, il 6 settembre del 1860, qual¬ 
che giorno prima dell'ingresso di Garibaldi 
a Napoli, avvenne in Montemiletto e nella 
limitrofa Torre le Nudile. Il soggetto e la 
regia del dramma sono state curate dal com¬ 
pagno Antonio Petrillo, il quale, con la con¬ 
sulenza del compagno Biondi, a cui si deve 
la prima ricostruzione storica di tale vicenda, 
ha posto giustamente in evidenza !a * pro¬ 
fonda motivazione sociale della rivolta con¬ 
tadina contro la borghesia paesana che, ap¬ 
parentemente liberale, costringeva le masse 
a condizioni inumane di vita. Le tre ore di 
spettacolo sono state seguite da un pubblico 
affollatissimo e attento, che ne ha saputo 
apprezzare sia il valore di ricostruzione sto¬ 
rica che artistica. 

1 D'altronde questa seconda giornata del 
festival ha confermato — con il massiccio 
ed ininterrotto afflusso di visitatori — il 
grande successo che questa edizione sta ri¬ 
scuotendo. Oggi, terza giornata del festival, 
sono previsti nel pomeriggio, alle ore 18, un 
dibatito politico sul tema dell'emancipazione 
femminile ed alle ore 20 uno spettacolo di 
canzoni con Marina Pagano. t • * < 

• Venendo alla cronaca del dibattito di ieri, 1 
che ha avuto per tema: «Avellino:' cane 
farne una realtà produttiva », bisogna rile¬ 
vare come anche esso ‘ abbia visto la pre¬ 
senza di centinaia e centinaia di cittadini. 
Vi hanno partecipato ■ il compagno ' Biondi, 
consigliere comunale comunilsta, il compagno 
Adone, capogruppo consiliare socialista, l’ono¬ 
revole Jannelli, consigliere socialdemocratico, 
l’on. Mancino, capogruppo DC, e il compagno 
Freda. capogruppo comunista. - - •: 

Il compango Biondi, nella sua relazione 
Introduttiva ha messo giustamente in ‘ evi¬ 
denza come, dopo il fallimento della\ confe¬ 
renza economica voluta dall’amministrazione 
de in contrapposizione alle forze democrati¬ 


che, sia oggi necessario rimeditare — con 
capacità di approfondimento e ricerca di 
convergenza — i temi dello sviluppo di Avel¬ 
lino e deU’hinteriand. • < -"u" 1 * .. i . 

* La 382 — ha detto Biondi — offre ai 
Comuni la possibilità di avere una propria 
j iniziativa in materia di sviluppo economico. 

Si tratta di una possibilità die non va di- 
, spersa soprattutto in considerazione del fatto 
' che la città di Avellino si degrada sempre 

. più a centro terziario e parassitario, che le 

sue attività industriali e dell’edilizia sono in 
ristagno, mentre la sua agricoltura ed il suo 
artigainato (per il quale ultimo Biondi ha 
proposto una mostra permanente) sono in 
forte crisi. . - 

Il problema però è innanzitutto politico,’ 
giacché una ipotesi ohe veda Avellino come 
centro di una provincia produttiva ed eco¬ 
nomicamente forte passa attraverso il ri¬ 

lancio dell'intesa tra i partiti democratici. 

Anche Jannelli ha rilevato la necessità di 
un rilancio dell'intesa, circa la quale il com¬ 
pagno Adone, a sua volta, ha affermato che 
è necessario che essa avvenga sulle basi di 
un programma chiaro ed organico e che non 
si riduca ad un compromesso deteriore e 
ad una mera spartizione di potere ammini¬ 
strativo. . . , * •' ' • . 

Mancino, nel suo intervento, ha ricono- 
’ sciuto che una ipotesi di sviluppo può venire 
solo da un dialogo .positivo tra le forze de- 
‘ mocratiche. Di qui la necessità, '• sempre 
secondo Mancino, cogliendo il momento fa¬ 
vorevole che attraversa la vita politica na¬ 
zionale, di superare le sterili contrapposi¬ 
zioni polemiche e di ridar vita alla intesa 
sia al Comune'che alla Provincia e nelle 
Comunità montane. 

Il compagno Freda, concludendo il dibat¬ 
tito. ha notato che l’intesa, così come la 
concepiscono i comunisti, non è mai né de¬ 
teriore patteggiamento, né abbandono di un 
impegno serio e fecondo per la rinascita di 
Avellino e dellTrpinia. Ciò a cui oggi, se¬ 
condo Freda, occorre dar vita è un forte 
movimento di lotta, che sia capace di bat¬ 
tere interessi parassitari e olientelari e di 
costringere tutte le forze democratiche ad 
un nuovo modo di far politica 

Gino Anzalone 


Dibattito fra politici e studiosi alla festa di Caserta - L’amministrazione comunale dispo¬ 
sta ad acquisire la mostra frutto di un'approfondita ricerca - La questione del belvedere 
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L'edificio alta Vaccheria di San Leucio che ospitava una • fabbrica di cotonerie » 


AVELLINO - Tavola rotonda indetta dalla CISL 

Mezzogiorno e crisi: confronto 
tra il sindneoto ed i portiti 

Tutti d’accordo sulla centralità della questione meridionale - Nel suo interven¬ 
to il de Mancino si dichiara scettico sugli effetti dell’intervento straordinario 


: 4 Sfrana sentenza a Salerno 

Lo sciopero 
« a singhiozzo » : ; 
sarebbe reato 

. ' ' * • • y. » « k . . 

Condannati i lavoratori della Buscetto. di 
Nocera Inferiore - Concezioni « originali » 


Nel quadro del seminario di 
due giorni che la CISL cam¬ 
pana ha organizzato all’hotel 
Jolly di Avellino sui temi 
della ripresa autunnale, ha a- 
vuto luogo un interessante di¬ 
battito ieri sul tema: ■ « Sin¬ 
dacato. crisi economica e 
Mezzogiorno ». j * - - 
Romei, uno dei segretari 
confederali della CISL, nella 
•ua relazione introduttiva ha 
posto in evidenza come la 
questione meridionale sia og¬ 
gi il nodo centrale della crisi 
che attraversa il Paese. E’ 
necessario quindi — ha ag¬ 
giunto Romei — che il sinda¬ 
cato. nel prossimo - incontro 
che avrà con il governo (pa¬ 
re il 12 settembre), chieda 


impegni precisi per il Mezzo- ha detto in conclusione Ro- dello di sviluppo, che ha al 

giorno. Non esistono infatti mei — non può comunque li- suo centro la risoluzione dei 

più alibi per rinviare l’élabo- mi tarsi a formulare proposte: > problemi di arretratezza e di 

JJ.... A t*Irvrl q /Ito«finno enoìn tw'AftAfwina 


razione di una programmazio¬ 
ne per settori dell'economia 
del Mezzogiorno, programma¬ 
zione che, definita dal gover¬ 
no nelle sue linee generali, 
deve essere sviluppata dalle 
singole regioni. . 

A tai proposito — secondo 
Romei — occorre sottolineare 
come un grosso ruolo per 
lò sviluppo industriale del 
Mezzogiorno debba essere 
svolto - dalle partecipazioni 
statali, senza per questo ab¬ 
bandonare l'agricoltura che 
va ristrutturata e rilanciata 
su nuove basi. 

Il movimento sindacale — 


deve sviluppare l’unità sinda¬ 
cale soprattutto a livello di 
zona, istituendo i consigli di 
zona unitari e promuovendo 
nuove e più grandi lotte. 

Il compagno Vignola, segre¬ 
tario regionale della CGIL, ha 


disgregazione socio-economica 
del Mezzogiorno. - * 

• E’ in questo senso che i re¬ 
centi congressi delle tre con¬ 
federazioni sindacali hanno 
dato una forte spinta, la qua¬ 
le ora deve tradursi in capa- 


rilevato come la crisi attuale 1 cità di lotta e di mobilita- 


sia tale da richiedere — per 
le stesse esigenze del merca¬ 
to internazionale — una pro¬ 
fonda ristrutturazione nel no¬ 
stro apparato produttivo. E’ 
appunto qui che si pone per 
il sindacato una grossa pos¬ 
sibilità di iniziativa e di inter¬ 
vento per far avanzare la pro¬ 
pria proposta di un nuovo mo- 


E’ accadato l’altra notte a Frattaminore 


Respinto dalla fidanzata la fa rapire 

Anacronistici appaiono al i finché portasse a termine il | quantaduenne custode tentò di 


giorno d'oggi i rapimenti or¬ 
ganizzati da innamorati delu- 


rapimento. E questa ipotesi 
ha trovato subito una con¬ 


si. Eppure c’è chi non ci ri- ferma. Si è venuto a sapere 
nuncia. anche se la sua ini- che un certo Antonio Ianniel- Adesso i carabinieri stanno 

riativa può apparire più che lo. di 52 anni, guardiano tu ricercando attivamente raoi- 

altro patetica. Ci sembra que- un macello per polli, era sta- ta e spasimante che sembra 

sto il caso di un cinquanta- to respinto dalla ragazza. no essersi dileguati nel nulla, 

duenne che ha affidato l’inca- i/j iannlello « stato reciu- 

rico a quattro giovani di ra- so, inoltre, per circa 15 anni ’ ___ 


riappacificarsi con la ragaz¬ 
za, ma l'Iniziativa terminò in 
litigio ■ i ' 

Adesso i carabinieri stanno 


zione innanzitutto dei ' circa 
due milioni di iscritti al sin¬ 
dacato nel Mezzogiorno, dei 
giovani disoccupati unita¬ 
mente alle masse lavoratrici 
del Nord. 

Il compagno Benadusi, del¬ 
la direzione del PSI, ha e- 
spresso il suo accordo di fon¬ 
do con le proposte sindacali, 
non mancando, però, di rile¬ 
vare cane notevoli siano le 
difficoltà da affrontare per 
realizzarle. Si tratta, in so¬ 
stanza, nel Mezzogiorno, di 
sbarcare un capitalismo assi¬ 
stito ed una fatiscente e con¬ 
traddittoria struttura econo¬ 
mica, caratterizzata soprattut¬ 
to da sottosviluppo e da pa¬ 
rassitismo. A suo tempo, il 
centro-sinistra si rivelò inca¬ 
pace di intervenire e. al mas¬ 
simo. tradendo l’intenzione ri- 
formatrice. riusci soltanto ad 


duenne che ha affidato l’inca¬ 
rico a quattro giovani di ra¬ 


pire la donna di cui è inna- ne i manicomio criminale di 


morato, che abita a Piatta- 
minore • ha trent’annl. 

Angela D’Ambrosio, la don¬ 
na rapita, stava dormendo 


Aversa, dove ha scontato una 
lunga pena per aver tentato 
di uccidere la moglie, dalla 


quale, poi, aveva ottenuto il menskaie» (viale Colli Ami- 


nei «basso» In cui abita a divorzio. Tornato libero, due nei 21/M) organizza per i 
Frattaminore in via IJguori anni fa, aveva cercato una giorni 17 e 18 eoa gita a 
20 , quando si sono uditi rio- donna con cui rifarsi una vi- Modena in occasione del fe¬ 


tenti colpi contro l’uscio. Era- ta. E cosi lo Iannlello si eia stivai nazionale dell’Unità, 

no quattro o cinque persone fidanzato con Angela D’Ani- Le prenotazioni si accettano 

T* e causa dell oscurità non broslo: poi, sia per contrasti fino al giorno 15 settembre;, 

è stato possibile stabilire con con il padre di costei, sia per ogni informazione tele- 

fOSSer ilty,n C Ji e Per * dissapori con la ragax- feoare al circolo Arci «Quin- 

• spallate stavano abtetten- 7 a. il fidanzamento è andato ta dimensione», n. 741.11.53 

EIT in fumo - ' > dalle ore 14 alle 16 dei gior- 

nenti la famigliola Jjl pa- Il n agosto scorso il cin- ni feriali. 


stivai nazionale dell’Unità. 


«lo ìa porta. I quattro compo¬ 
nenti la famigliola — »l pa¬ 
dre della donna. Rocco D’Am¬ 
brosio di 57 anni bracciante 
agricolo, la madre, I mina co¬ 
te ta LupoU di 58 anni e il 
figlio minore Giuseppe, cal¬ 
ao la io, oltre ad Angela — 
non hanno avuto neanche 11 
tempo di alzarsi. 

Angela ha indossato una ve¬ 
staglia e si annestava ad an¬ 
dare ad aprire quando 1 
«malviventi» hanno fatto Ir- 


in fumo. ' , 

Il 17 agosto scorso il cin- 



IN FEDERAZIONE 

Alle 9 comitato direttivo; 


razione nella casa e hanno *Be 18 gruppo di lavoro ki- 


immotrilizsato I membri del¬ 
la famiglia. Poi hanno lette¬ 
ralmente trascinato Angela 
D’Ambrosio In una macchina 
che li attendeva nella strada 
• sono fuggiti 
- Riavutisi dallo choc, 1 fa¬ 
miliari della rapita hanno da¬ 
to l’allarme e te strada di 
Frattaminore ove il ratto ai 
era compiuto si è animata: 
vicini e parenti chiedevano 
spiegazioni. 

Si è fatta avanti, a questo 

K nto, l’ipotesi die un « inos¬ 
tra to deluso » avesse deciso 
di «avere» ad ogni costo la 
donna ed avesse incaricato 
■nlshe . « bravo » , locale al- 


segnanti deile « 150 ore » con 
Nitti; domani: alle 9^0 se¬ 
greteria dei comitato citta¬ 
dino e responsabili di zona. 
COMITATI DIRETTIVI 
A Soccavo delle sezioni di 
Seccavo e Traiano alle lg£0 
sul preawiamento, con Lan- 
geite. 

COMITATO DI ZONA 
Alle 19 a Pon t icelli per la 
zona orientate con Impegno 
e Daniele. • t 

AttEMM.EE DI ZONA ' 1 
SUL PREAWIAMENTO ■ 
Dema ni» per H Seeee Na¬ 
tene alle li a Re m i gl ie ne 

D’Aree; per. l’Alta V eew vt e» 


ta e spasinumte cte sembra- «pgjj» ^ 

no essersi dileguati nel nulla. 1 ^ittica struttura economica 

amia* u Il senatore de Mancino, nel 

• suo intervento, non ha rinun- 

rh iSnnrui . . *-. dato al tentativo di minimiz- 

** 7 °. , zare le responsabilità DC Der 

’ Il circolo Arci « Quinta di- |, _j.i , r , 

mensiooe » (viale Colli Ami- 

nei 21/M) organizza per i P^ 1 * 1 **? * sorta di dop- 
giornì 17 e 18 una gita a piesza del sindacati, i quali, 
Modena in occasione del fe- passato, a parole, (cioè 
stivai nazionale dell’Unità, nei documenti) avrebbero 
Le prenotazioni si accettano proposto la rinascita del Sud, 
fino al giorno 15 settembre;. ma, nei fatti, si sarebbero li- 
per ogni informazione tele- mitati a difendere gli interes* 
fonare al circolo Arci « Quio- 5 ^ della classe operaia ■ del 
ta dimensione», n. 741.11.53 Nord. • 

14 16 dei ff ior - La parte più interessante. 

ni iena».. .. però, dell’intervento di Man- 

- - cino è stata quella in cui ha 

- * - x rilevato che il piano quinquen- 

mmmwmmm ^- naie per il Mezzogiorno ri- 

k _ schia di non risolvere, anco- 

\ 1 ra una volta, pur se realìzza- 

to, i problemi di sviluppo, se 
non è accompagnato da una 
programmazione nazionale 
no allo li o Volta; por l’Alto che abbia chiare finalità me- 
Vnuvtono alte>1 9^ o 8 Ol y- ridionaiistiche. Mancino, in 
*•_*•?*■ ®°**te- sostanza, ha voluto cfichiarar- 
ro oHo ta o d Ere olono; por jj scettico circa gli effetti de- 

"fi ■*.!* &li interventi straordinari del- 

te re a caoton ammaro « Lo- u cassa per a Mezzogiorno, 

niminiri nr ìi politica questa fino ad oggi 

ovviano alte !To Volta; por !S^ /1 C9parWj,nKt,te 0,1 
ta sona Torvo Eooohooó alta suo partito. 

n • Tmrm hmtt. . Al- 

foni»; par Ifobia alto re a »»« possiamo non n- 

loobia Porto. levare, in coerenza con quan- 

4 LuniOI nr l’Alto Natane to abbiamo sempre detto, che 

allo re a Boviano- mar la ta rinascita del Mezzogiorno 


SALERNO — Una assai di¬ 
scutibile sentenza della sezio¬ 
ne lavoro del tribunale di Sa¬ 
lerno (presidente il dottor 
Palladino) pretenderebbe di 
stabilire — come informa una 
nota dell’agenzia Italia — 
che «l’unica forma di scio¬ 
pero possibile ai lavoratori — 
e riconosciuta dall’articolo 40 
della Costituzione — è la to¬ 
tale astensione collettiva dal 
lavoro per un certo periodo ». 

« Ogni altre forma — scio¬ 
peri a singhiozzo e altri tipi 
di rivendicazioni — non sono 
altro che azioni di disturbo 
e di intralcio — sostiene il 
tribunale — all’attività pro¬ 
duttiva dell’azienda». 

La singolare sentenza' è 
stata emessa in occasione di 
una vertenza in corso tre la 
società • Buscetto di Nocera 
Inferiore — un’azienda me¬ 
talmeccanica al centro negli 
ultimi anni di vivaci lotte — 
e l’FLM. rappresentata dal 
compagno avvocato Franco 
Conte. La sentenza è venuta, 
inoltre, in opposizione al de¬ 
creto del pretore di Nocera 
Inferiore, che aveva ricono¬ 
sciuto le ragioni dei lavora¬ 
tori, alcuni dei quali, nel cor¬ 
so della lotta, vennero anche 
licenziati. Secondo il tribu¬ 
nale di Salerno, invece, la 
serrata padronale — in ri¬ 
sposta egli scioperi a sin- 
ghiozzo — fu perfettamente 
legittima perché k> sciopero 
«comprometteva gli impianti 
e la qualità del prodotto». 

Non si tratta, certamente, 
della prima sentenza di que¬ 
sto tipo eppure è opportuno 


■ ■ ■ CASERTA — Giustamente il 

compagno Umberto Stola, do¬ 
cente della facoltà di Archi- 
tettura di Napoli, concluden- 
* itjÉa do 11 dibattito organizzato nel* 
l’ambito del festival provin- 
ciale delTUnffà sul volume: 

" 'yÉtrT' Ki «San Leucio - Archeologia, 
.T’ " ' >: **%ì* * aj storia, progetto », ha notato 

.. ’ * v come simili iniziative vadano 

* 5 I salutate con favore ed anzi 

' i estese «perché l’attenzione 

al passato deriva dalTintrec- 
ciò tra l’attenzione di cui so- 
5(1 no fatti oggetto i beni cultu- 

- - - - ««■' .* *. jrgjl e j a coscienza che ormai 

a vanno acquisendo le forre po¬ 
litiche democratiche ce solo 
attraverso lo studio del pas¬ 
sato si possa trovare la stra¬ 
da per uscire dal tunnel della 

Ma perché San Leucio è 
stata fatta oggetto di una lun¬ 
ga ricerca da parte di un fol¬ 
to gruppo di docenti e stu¬ 
denti della facoltà di archi¬ 
tettura del Politecnico di Mi¬ 
lano e della Fensylvanla Sta¬ 
te University, e conclusasi 
con l’allestimento di una mo¬ 
stra (tenutasi nel mese di giu¬ 
gno a Milano) e con la pub¬ 
blicazione di un volume? • . 

San Leucio — come ha spie¬ 
gato il professor Antonio Pi¬ 
va, docente - alla facoltà di 
Architettura milanese e coau¬ 
tore del volume —- fondata 
da Ferdinando IV nel 1773 
rappresentò un insediamento 
produttivo modello che rien¬ 
trava in un tentativo di pia¬ 
nificazione, di riequilibrio ter¬ 
ritoriale toso — come si di¬ 
rebbe oggi — a decongestio¬ 
nare l’area napoletana. 

San Leucio, secondo • una 
' 2 •* ' tradizione culturale che può 

4 v essere fatta risalire al Rina- 

y scimento, è — come è stato 

»’*''” Jm detto — un’«utopia» reallz- 
' - - zeta, cioè un paese modello 

U-*JBtel è nel quale erano state introdot- 

* ''tW te attività produttive di 

. . ’W BÈÈBiaHmmaÈiÈammBÈM vanguardia come le filande; 

abbrica di cotonerie » ' attorno a questa attività eco¬ 
nomica si costituì, quindi, 

una diversa organizzazione 

-- sociale: ima legislazione par- 

« ■> . t „ , ticolare solo per gli abitanti 

^ ' di questo centro che godeva- 

Anza a Salerno no della sicurezza del lavoro, 

A ^ dell’assistenza sanitaria, di 

- -— - una casa, della scuola per i 

, .laro, figli; q 5 *ijch§ un erchì- 
AH 01 *A tettura conforme a questa 

Lr struttura economica, e cioè 

* - spazi pubblici organizzati, or- 

hifw^rv» - • » i a pcr ogni a -■ ta2io "- -v 61 - 

fllOZZO» ; fX'aa qù’eaè) 

A •. ' -questa ricerca — come 'hà^ 
Cb t m sottolineato il professor Piva 

L' M. X/C* E/VF con il quale hanno concordato, 

. y - Siola nonché Venditto, capo- 

j_ii_ n „ .. gruppo comunista al Comune 

>rì 00113 Buscetto .di di Caserta, Iannlello, Pigna- 
• i. taro — scaturisce che, di 
ricezioni • « originali » fronte alle fraise politiche, al- 

ie autorità competenti, non 
esiste solo il problema del re¬ 
far rilevare che (mancando cimerò del singolo bene, cioè 
una regolamentazione speci- del belvedere, un fabbricato 
fica) non può essere certo prima adibito a residenza del 
una sezione di tribunale a re e poi trasformato in una 
stabilire quando uno sciope- vera e propria fabbrica e del 
ro è consentito e quando non qua ie si parla in questi mesi 
Io è, se non si vuole — ap- oltre che per il suo avanzato 
punto — aprire la strada ad stato di decadimento anche 
ogni valutazione (anche la pe r j a proposta che è stata 
più arbitraria) affidando al- lanciata di utilizzarlo come 
la magistratura nelle verten- residenza-college per gli alile- 




ze di lavoro poteri assai più 
ampi di quelli oggi vigenti. 


COMITATO 
FERERALE 
A SALERNO 

E’ convocato per oggi al¬ 
ta 17 a Sa terno, in fadara- 
ziona, il comitato foderala. 
Al Cord ina dal giorno « Lo 
stato dsH’organizzaziono 
dalla lagha dai giovani di¬ 
soccupati e l’iniziativa par 
- l'attuazione dalla leggi sul 
preawiamento ». 

Al ascondo punto del¬ 
l'ordine dal giorno è pre¬ 
vista anche la discussio¬ 
ne sulla manifestazione 
; par la terra che ai terrà a 
Parsano. 

Relatore il compagno 
Fulvio Bonavitacola. se¬ 
gretario provinciale FGCI ; 

. concluderà il compagno 
! Isaia Salse dalla segreta¬ 
ria ragionale. 

Tutti i compagni sono 
Invitati ad a es s ra presenti. 


tacxniiiK)ciilliimle 


Musica e concerti 
In valle Caudina 


li della Leonessa in San Mar¬ 
tino valle Caudina. Le mani¬ 
festazioni. successivamente, 
hanno toccato altri centri tra 


vi delia, scuola superiore 
di pubblica amministrazione. 

Si tratta. Invece, di riusci¬ 
re a recuperare questo cen¬ 
tro nel suo complesso, evi¬ 
tando il .pericoloso attacco da 
parte della speculazione. In- 
somma, al centro dell’opera 
di conservazione — ha soste¬ 
nuto Venditto — deve esser 
il territorio intaso, secondo 
Siola, come una risorsa da 
programmare e non come 
scenario per gli sprechi. 

•Ma ecco che allora il di¬ 
scorso va esteso a tutta la 
città di Caserta ed alla ne¬ 
cessità di programmare uno 
sviluppo edilizio che tenga 
conto delia storia, della sua 
tradizione, delia sua econo¬ 
mia. Da qui, come è emerso 
nei dibattito, scaturiscono due 
esigenze; ■ da un lato, come 
ha detto Ianniello, di appro¬ 
fondire ed estendere l’indagi¬ 
ne a tutto il territorio del Co¬ 
mune, soffermandosi in parti- 
colar modo sulTaspetto pro¬ 
duttivo; dall’altra l'esigenza 
di una serie di interventi, 
sempre in linea con la prò 
grammazione, dal piano rego¬ 
latore, alia 167 nel. centro 
storico. 

L’assessore alla Pubblica i- 
struzione del comune di Ca¬ 
serta, Anna Schiavo Giorda¬ 
no, rispondendo ad una do¬ 
manda di un cittadino che 
chiedeva l’utilizzazione del 
Belvedere a «college» .non 
andasse contro le indagini di 
questo studio, ha precisato 
come il progetto predisposto 
non pregiudichi né la strut¬ 
tura del belvedere né all’in- 
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. TKATRO. ESTIVO PIAZZALI Ct- 
/ LIA (Vi» Sta OMànUo 11). 
Ripeso 

MARGHERITA (Tel. 417.429) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
ture elle 17. 

MUSCO DI SAN MARTINO 
Queste sera alle ore 21,15 II 
Centro sperimentate arte popo¬ 
lare presenta Un teine brusca¬ 
mente interrotto di Ettore Mes¬ 
cerete, con Giovanna Massprese, 
Merlo D'Anna, Patrizio' Rlspo. 

' CIRCOLI ARCI V 

ARCI-UISP LA RIBTRA (Vi* U 
Pietra, 18» - 8e»noll) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alte 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Putta 
j Attore Vitale) ‘ ■ i % 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 

. « Aperto tutte le sere dalle ora 
18 elle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pastina. 63) 

Riposo 

ARCI ■ PABLO NERUflA » (Via 
, Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto tutte le tara della ore 
18 alle ore 21 per II tessere- 
‘ mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III bravane 
, Merlano Saninola) , 

' Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR- 
COLO ELIO VITTORINI » (Vie 
f Principal Marina, 9) 

Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutta le aere dalle ore 17 
alle ore 23 per ettlvlth culturali 
e, ricreative e formative di pa¬ 
lestre 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI » 

. (Vie 5 Aprile, 29 • Pianura) 
Riposo < 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Port’Alba 
n. 30) 

Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. De Mure (Te¬ 
lefono 377.046) 

Il Mal 

MAXIMUM (Via Elana, 1» • Te- 
. lefono 682.114) 

Storia di un peccato 
NO (Via Santa Caterina da Siene 
Tel. 415.371) 

Provldence, di Alain Resrvats. 

’ Ore 18.30-20.30-22.30. 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Per II ciclo « I maestri del bri¬ 
vido »: Complesso di colpa, di 
De Palma 

CINE CLUB (Vie Orario, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Chiusure estive 

SPOT-CINECLUB (Vie M. Ruta. 8 

- Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

- Vh * 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Vanesia, con O. Pascal - DR 
(VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Quella sporca ’ ultima notte ' 
AMBASCIATORI (Vie Crltpl. 23 
Tel. 683.128) 

3 donne, di R. Altman - DR 
ARLECCHINO (Vie Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Il ritorno di Corso 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aoate 
Tel. 415.361) 

Messalina, Messalina!, con T. MI- 
llan - SA (VM 18) 

CORSO (Cono Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

(arie condizionata) 

Poliziotto sprint, M. MerliA 
DELLE PAMP2 (Vicolo * 

Tel. 4191134) - C 

- - Wagons-lits con omicidi, con G. 
. Wllder - A 

EMPIRE (Via F. Giordani anBolo 

_VÙL M.. ScbJP») * Tel. 68LJ00 

"5 PNrafBadfone, del TavionìJpDR 
*>:c£.SMr 3 (Via Milano -£Ìeie- 
;■ fo5o 268.479) 

"’Ln polizia IL vuole morir, con 
E. Albert - DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te- 
. lefono 416.988) 

F u t ur eworid; 2000 anni nel fu¬ 
turo, con P. Fonda - G 
FILANGIERI (Via - Filandieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

, 5 lietiode Holmes - Soluzione set- 
tepercento, con A. Arkins - SA 

FIORENTINI (Via IL Bracco. » - 
Tel. 310.483) • 

Una donna alle finestra, con R. 
Schnalder - DR 

METROPOLITAN (Via Oliala • Te¬ 
lefono 418.880) 

. Le via delle drofla, con F. Te¬ 
sti - G (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedlfrotta, 12 - 
Tel. 667-360) 

- Messalina, Messalina!, con T. MI- 
lien - SA (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Napoli al ribella, con L Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

(Or. spett. 16,30) 

SANTA LUCIA (Vie S. Lucie, 5» 
Tel. 415.572) 

Kolossal, di E. Lucherini - A 

PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

ARAD1R (Via Falalelle Claudio - 
Tel. 377.057) 

Portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - 
TeL 619.923) 

Poliziotto sprint, M. Merli - A 
ADRIANO (TeL 313.005) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 

ALLE GINESTRE (Flessa Saa Vi¬ 
tale • TeL 916.303) 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tal. 377.563) 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
TeL 224.764) 

Bel Ami, l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 
ARISTON (Via Morgben, 37 - 
Tel. 377.352) 

La sfaterà omicidi, con A. Guin- 
nes* - SA 

AUSONIA (IHa R- Caverò . Tele- 
fono 444.700) 

La tfara r eggent e 
AVIOM (Vieta dagO As t raete ti , 
Coni A ertoti - Taf. 74132-64) 
Super Kong, con F. Ttylor - A 


Il proliferare delle attività ^Cem^r^ Montesarchio tero centro di San Leucio. 
musicali ha toccato zone e Al di là dell’attività con- ' ® ^ recupero conplessi- 
località da sempre, si può certistica, scopo dell iniziati- vo di " 3111 Lettelo cosa ne 
dire, escluse dalla fruizione va è quello di fare del castri- pensa l’amministrazione co- 
della musica con la sola ec- j 0 e del borgo di San Mar- munale? Su questo l’assesso- 
cezione — riferendoci ad epo- tino un centro di attività e ro non è stato molto preciso: 
che oramai arcaiche — del di diffusione musicale nella ha dichiarato, comunque, te 
contributi offerti dall’opera scia di oltre iniziative del ge- disponibilità dril’aramJnistra- 
altamente meritoria delle nere già validamente operan* zione a rilevare la mostra che 
bande paesane, popolarissime ti nei nostro paese. In tal il Comune di Milano si è detto 


Al di là dell’attività con¬ 
certistica, scopo deU’inìziati- 


1 E del recupero conplessi- 
vo di - San Leucio cosa ne 


no alta li a Volta; por l’Alto 
Vaauvtano alta Rii Giu¬ 
seppe V.; por ta sono costie¬ 
ro alta 19 ad Eixofano; par 
ta zona di Castellammare al¬ 
la 19 a Cafta llammare « Le¬ 
nin ». 

Domenica: por il Imn Ve¬ 
suviano alto 19 a Volta; por 
ta sana Torre ■re ch goc alta 
19 a Torre Annunciata « Al- 
fani»; por laoliia alte 19 a 
l86Wa Forte. 

b Lunedi: par l’Atto Notano 
alta 19 a Saviano; por la 


al Cinema 

CORALLO 

La signora 
ha fatto il pieno 

• con 

CARLO GIUFFRE* 
CARMEN VILLANI 


■IRNINI (VI» Boriai, 113 - Ta- 
Sj • lefono 377.10») 

-, „ Le, •tra»IIIum avventure di 6u- 
* 4 (farcito, con • E. Knlovel - 7 A 
CORALLO (Piazze G.B. Vico • Te- 
. lefono .444.800) • • 

Le «Ignora he fatto II piene, 
con C. Villani 

DIANA (Vie Luce Giordano - Te- 
: lefono 377.527) • <■ 

’ * Pollozlotto aprlnt, con M. Mer¬ 
li - A 

EDEN (Vie G. «enfatica • Tele¬ 
fono 322.774) 

La polizie 4 aconfitta, con M. Boz- 
; lutti - DR (VM 14) 

(Or. spett. 15,30-21,30) ’ 
EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Davide • Golia, con O. Wof- 
' les - 5M 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
Tel. 29.13.09) 

La polizia è «confitte, con M. Bea- ■ 
zufti - DR (VM 14) 

GLORIA 8 

I due gladiatori f 

MIGNON (Via Armando Diaz • ! 

Tel. 324.893) , 

Bel Ami, l’Impero del seeee, 1 
con H. Reems - S (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tale- j 
fono 370.519) 

La polizie è sconfitta, con M. Boe- 1 
zuili - DR (VM 14) ; 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele- 
fono 403.588) ) 

L’appuntamanto, con A. Girar- i 
dot - G | 

TITANUS (Corso Novera, 37 - Te- I 
lefono 268.122) < 

ALTRE VISIONI 

t 

AMEDEO (Via Martucct. 63 - Te- ' 
lefono 680.266) 

Quella aporca ultima mete, eea i 
B. Reynolds - DR 

AMERICA (San Martino Telato- , 
no 248.982) 

La caduta degli del, con I, The- , 
Un - DR (VM 18) 

A5TORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

5chock, con D. Nicolodl • DR 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 20.64.70) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mieno , 
Tel. 740 80 48) 

La donna del prete 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Le polizia è sconfitta, con M. , 
Bozzutll - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini . Telefo¬ 
no 341.222) 

II ritorno di Godrille 
BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, S , 

Tel. 342.552) 

Chiusura estiva 

CAP1TOL (Vie Manicano • Tele- 1 
fono 343.469) 

Rocky, con S. Stallone - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
. Tel. 200.441) ! 

Napoli violenta, con M. Merli - i 
DR (VM 14) 

COLOSSEO (Gallarla ' Umberto • 
Tel. 416.334) 

Facciamo l’amore purché rimanga 1 
tra noi 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 16» - 
Tel. 685444) 

Il fratello più furbo di Shariock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 - Tal. 760.17.12) 

I magnIKci 7, con Y. Brynner - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna dal¬ 
l'Orto - Tel. 310.062) 

> Giù la testa, con R. Stetger - 
A (VM 14) 

P1ERROT (Via A.C Da MaIN, 98 
Tel. 756.78.02) 

Zorro - A 

POSI LI.IPO ' (Via, Potllllpo, 3» - 
Tel. 769.47.41) 

Non pervenuto 5 , 

QUADRIFOGLIO (V.té Cavalleggerl 
D’Aosta. ^41 ‘ » TéL. 616.925) 
Ben a l'topi, 'con ! M: Baxter - 
DR (VM ?4^,,.. . 

SELIS ' ’*i 

Le lunghe. polli • dalla Gestapo 
TERME (Vià di Pozzuólì . Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Mister Miliardo, ’còn T. Hill - 
SA 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.78.558) 

Tentacoli, con 8. Hopklne • A 
VITTORIA (Via Pisciceli) - Tele¬ 
fono 377.937) 

La battaglia di MIdway, con H. 
Fenda - DR 


AZALEA 

EDEN 

GLORIA 

PLÀZA 

nella nostra città dove: 
violenza, rapine, se¬ 
questri, sono all'ordine 
del giorno, se la poli¬ 
zia non riesce a difen¬ 
derti, esiste una solu¬ 
zione: «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE¬ 
CIALE » 



LA POLIZIA 

te 

E 

SCONFITTA 


Vieti min. 14 ante 


va è quello di fare del castri- pensa l’amministrazione co¬ 
lo e del borgo di San Mar- munale? Su questo l’aseesso- 
tino un centro di attività e ro non è stato molto preciso: 
di diffusone musicale nella ha dichiarato, comunque, te 



altamente meritoria delle 
bande paesane, popolarissime 
un tempo. 

Il salto qualitativo che c'è 
stato nell’ambito delle attivi¬ 
tà musicali e soprattutto te 
tergo diffusione di esse, at¬ 
traverso adeguate forme di 
organizzazione, hanno reso 
possibili manifestazioni una 
volta addirittura Impensabi¬ 
li • ... 

Appartiene alte cronaca dì 
questi giorni te serie di con¬ 
certi — dal 2 sgotto all'otto 
settembre, che si è svolta 
nella velia Caudina sotto il 


zione a rilevare la mostra che 
il Comune di Milano si è detto 


?S^Lp è in d rti5^ e i’* I ttSìta 1 ri^ Pronto a ced ere e che il P 6 D- 
mente in rilievo 1 attività di- fessor Piva ha proposto di 
dattica svolta dal centra che 
«co,ll« rlor.nl di dir™ 


Enrico Berfinguer 


nazionalità ai quali è offer¬ 
ta la possibilità di seguire i 


nella mostra Vanvitelllana. 
Questo va fatto al più pre¬ 


corsi di polifonia e canto sta perché te mastra per I 
gregoriano sotto te guida del suoi contenuti, per le sue in¬ 
maestro P. Pabk) Golino e dlcerionl di rilancio delia pro¬ 
corsi di musica da camera te- grammazlone del territorio e 
nuti da docenti quali Franco di recupero del preesistente 
Fu Uno, Jean Claud Masi ' costituisce l’occasione — an- 
Le esecuzioni musicali so- zi a tal proposito il profes- 
starme ed animate dalla pre- sor Piva ha immfesuto te 

disponigli tà degli autori a te- 


. Frettare presuppone Htfrizzi politici ^enlSi di 

i Area**; plOie ed econorrtci che investo no SJ'SSnate e^teopmdaì comenter» ad un creante JT to ET 

alta 19 a GHagltano tutta la struttura predirti va comitato promotore patrocl- numero di allievi di arricchì- «attito tra te for¬ 
te»; par ta wmm Fu- del paese. . nato da Melina PigaatelU. . re via via nella pratica l’ap- *? pomicn V 

alla 19 ad Area Fa- re * Sede del concac t o inaugura- plica rioni d'Indlriml didatti- - - • _ 

.... -v .{ 9* te è Btato u pastino rigatesi- ci. - , Ifìmno BOtOgM 


La politica 

internazionale 

dei comunisti italiani 


A cura di Armonio Tatù ' 

• Argomenti » - pp. 244 - L 2.000 

GII scritti, I discorsi a Ta Intervista ai grandi orMIÌ 
stampa <* tutto 11 mondo dal Segretario genette* dii 
pa sulle politica astara • la collocazione del PCI nel 
aiov lm rn to operaio a eomtfnlala tatemaaMe.’ , 
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Un'indagine 5 dei movimenti giovanili ; di Pesaro 
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PESAHO — Nella provincia di 
, Pesaro ad . una prima anali*! 
. delle liste speciali, emergono 
. con evidenza tre clementi di 
fondo: il carattere strutturale 
della ' disoccupazione giovani* 
le; la dimensione ampia di 
' quella intellettuale e femmini¬ 
le; la rapacità e la volontà 
dei giovani ) di ' accettare . ed 
adeguarsi a qualsiasi - lavoro. 
Il dato numerico e qualità- 
tivo ‘ esprcssu dalle liste con¬ 
ferma appieno i risultati della 
indagine effettuata nei mesi 
passali dalla Consulta «lei mo- 
, violenti giovanili. Si evidenzia 
quindi il valore della decisio¬ 
ne pressoché unanime «lei gio¬ 
vani inoccupati di * iscriversi 
alle liste, se consideriamo clic 
non hanno potuto adempiere 
a ciò i giovani impegnali nel 
, ■ servizio «li leva, occupali nei 
; lavori stagionali o .sottoccupa* 
! ti. Ulta provò «piituli «li fidu¬ 
cia, responsabilità 'e "parlcri- 
; pazione che permette di poter 
: intervenire, utilizzando uno 
strumento • legislativo . sia pur 
insufficiente, nel processo «Iel¬ 
le scelte che il paese compie 
nel reperimento delle risorse 
per allargare ' il .tessuto pro¬ 
duttivo e l'occupazione. . E’ 
; stala inoltre una scelta consa¬ 
pevole: lo dimostrano in par¬ 
ticolare le tante c riuscite ini- 
,< zialivc per dibattere la legge 
tenutesi nei grossi e piccoli 
centri, nelle zone costiera . e 
in «pielle dell’interno. -U.'-T 
Nella provincia «li Pesaro e 
Urbino Comuni e Comunità 
montane hanno presentato al¬ 
la scadenza prefissala (il - 5 
settembre) ' 97 progetti, che 
; potranno dare occupazione, a 
- seconda «Iella consistenza «lei 
finanziamenti, - nei settori «li 
pubblica ' utilità. - In generale 
tali possibilità sono stale ri¬ 
cercate " nei ■ sonori ' «lell’assi- 
slenza (attività presso asili, 
scuole, prestazioni ad anziani 


•• ..T, 


' ed handicappali), del (errilo- 
. rio e ambiente (rilievi e rac¬ 
colta sulla realtà ambientale, 
- ecologica e urbanistica del ter¬ 
ritorio), e settore s«icio-eco- 
• nomiro. **• -—• 

: , ll compilo dei Comuni non 
, si ‘ esaurisce con l’intervento 
< diretto ' che abbiamo , appena 
illustralo. L’ente locale è chia- 
' malo a promuovere iniziative 
i in direzione «Ielle associazioni 
di categoria e «lei movimento 
cooperativo. ' ‘; 

Come si presenta allo stato 
attuale la possibilità di inseri¬ 
mento «li giovuni disoccupati 
nel tessuto ceniiomirn produt¬ 
tivo «Iella nostra provincia? E’ 
un «piesito davvero importan¬ 
te, dato che il « grosso » del¬ 
l’occupazione (come previsto 
dalla stessa legge) si gioca 
nei settori ' «Iella produzione. 
Dall'Incontro avuto con l’as- 
sociuzione degli industriali so¬ 
no emerse oltre alle difficoltà 
oggettive anche preoccupazio¬ 
ni per l’inserimento di mano¬ 
dopera con capacità professio¬ 
nali sconosciute. ■ Qui occorre 
essere ! molto chiari: dietro 
una preoccupazione legittima, 
e'<‘ il rischio che si nascon¬ 
dano altre preoccupazioni noli 
espresse, quella ad esempio di 
identificare preventivamente i 
giovani l ai : «piali ilare lavoro 
che devono essere assunti ri¬ 
spettando ; Torilinc numerico 
della lista di collocamento. > 
« tt l movimenti politici giova¬ 
nili stanno preparando una in¬ 
dagine per conoscere le po¬ 
tenzialità di lavoro clic pos- 
; sono offrire le aziende. Alcu¬ 
ni dati conoscitivi sono già 
acipiisiti. Nel settore artigia¬ 
nale saranno limitatissime le 
possibilità di lavoro se non 
sarà abrogata la parte della 
circolare ministeriale, espli¬ 
cativa ~ della legge, che non 
prevede possibilità di usufrui¬ 
re delle leggi e dei suoi lienc- 


133 v i 

fici alle aziende con meno di 
quattro dipendenti. Un richia¬ 
mo ' positivo vi t, fatto all’ini¬ 
ziativa della ’ Regione Marche 
che ha stanziato 300 milioni 
per le aziende che non.pos¬ 
sono usufruire della legge. ‘ 

Nell’industria «{ualcbe possi¬ 
bilità concreta è legata ai set¬ 
tori metalmeccanico e laterizi, 
mentre : la ' situazione è più 
« chiusa » nel legno e nel tes- 
silc-ahhigiiamento. ; '' 

‘ s 4 r. f • i « >. 

: (l’è già l'impegno «li alcune 
aziende (tienelli Armi di Ur¬ 
bino, 'VI ET e Morbide!!) - di 
Pesaro, ALEA di Novafeltria) 
ad assumere alcune unità; nel¬ 
la Montedison ci sono possibi¬ 
lità di realizzare una occupa¬ 
zione stabile;, in . altre sette 
fabbriche il problema sarà di¬ 
scusso nelle vertenze in atto. < 

In agricoltura forse le possi¬ 
bilità di lavoro sono più con¬ 
sistenti che in altri comparti. 
Qualcosa si sta muovendo. K* 
stala costituita una cooperati¬ 
va ' agricola .a S. Angelo in 
Vado, esiste la possibilità, ol¬ 
tre ' alla costituzione di altre 
cooperative, «li allargare l’oc¬ 
cupazione in «pielle di Gliilar- 
«lino e Piandimeleto. >. 

I movimenti politici ; giova¬ 
nili (DC, PCI. PSDL PSI, 
PIU) hannosottoscritto un 
documento che richiede alle 
forze politiche di farsi carico, 
attraverso provvedimenti -. re¬ 
gionali. delle questioni che la 
legge lascia irrisolte. In par¬ 
ticolare sull’ac«piisto delle ter¬ 
re e la copertura finanziaria 
dei piani di produzione delle 
cooperative. Si tratterebbe di 
una ■ legge che i preveda che 
PESA e le Comunità monta¬ 
ne con la copertura finanzia¬ 
ria della Regione possano ac¬ 
quistare terre incolte da cede¬ 
re alle cooperative.. , " 

M. Cristina Cecchini 


Dal segretario cfel PCI di Ascoli 

Chiesta l'immediata 

ttt. ,-ra -m 

convocazione della 

del Tronto 

Decaduto da parecchi mesi, le rappresentanze del capo* 
luogo, di Arguita e Castignano non sono state rinnovate 
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ASC OLI PICENO — Il com¬ 
pagno Armando Ciprlanl, se¬ 
gretario provinciale della fe¬ 
derazione comunista picena, 
ha chiesto, con una lettera 
inviata al presidente della Co¬ 
munità Mentana del Tronto, 
la « immediata convocazione 
del Consiglio comunitario del¬ 
la nuova composizione uscita 
dalle ultime tornate elettorali 
amministrative, per la ricom¬ 
posizione degli organi comu¬ 
nitari ivi compresa la nuova 
giunta esecutiva ». ■ Sempre 
nella stessa lettera viene chie¬ 
sto che nel frattempo « sia 
sospesa ogni altra attività de¬ 
liberativa degli attuali orga¬ 
nismi esecutivi della comu- 
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Fermo: accordo 
sul consiglio 
tributario 
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" Le forze v politiche 1 di Fermo 
hanno raggiunto un Importante ac¬ 
cordo aul conalgllo tributarlo, dal 
contiguo comunale Ifiituito gii da 
qualche mese: in un Incontro svol¬ 
toti l'altra aera, hanno concorda¬ 
to 1 nomi da proporre quali com¬ 
ponenti ■ del consiglio slatto. Ta¬ 
le Usta, tari discussa e approva¬ 
ta, nella seduta consiliare convo¬ 
cata par i primi giorni della pros¬ 
sima settimana. Non si nasconda, 
negli ambienti politici delta citti, 
l'importanza di tale accordo, che 
consenta di arrivare unitariamente 
at funzionamento pratico dal con¬ 
siglio tributario .. 

Notevole i stato anche 11 meto¬ 
do adottato nella scelta dal nomi, 
che In tutto sono 11 (di cui S 
di nomina dalla consulta • • di 
nomina del consiglio comunale): 
le consulte sono state Invitate a 
presentare teme di nomi ciascuna, 
per un totale di una trentina di 
indicazioni. Su questa basa, I ca¬ 
pigruppo consiliari e t presidenti 
delle consulte si sono incontrati 
ed hanno scelto gli 11 nomi defi¬ 
nitivi, rispettando criteri di demo¬ 
crazia, di pluralismo o di serietà. 
La novità del metodo è stata ac¬ 
centuata del fatto che anche t ael 
nomi di competenza dal consiglio 
comunale sono stati scelti tra quel¬ 
li Indicati dalla consulta. 

. \ c l 


nità, siccome privi della kn- 
dlspensablle * r legittimazione 
politica e giurkVca ». 
n Seno trascorsi ormai 15 me¬ 
si dal rinnovo del Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno e 
quasi 10 da quello dei consi¬ 
gli comunali di Arquata del 
Tronto e Castignano. Le rap¬ 
presentanze di questi tre co¬ 
muni in seno alla Comunità 
Mentana sono decadute e 
quindi debbono essere sosti¬ 
tuite dal nuovi membri no¬ 
minati, già da diversi mesi, 
dai rispettivi consigli comu¬ 
nali. Ciononostante gli organi 
comunitari sono ancora com¬ 
posti dalie vecchie rappresen¬ 
tanze, che continuano ad es¬ 
ser presenti ed a deliberare 
nell'esecutivo, convocato pe- 
rlotVcamente nella vecchia 
composizione.' ; - 
Nello scorso mese di luglio, 
dopo lunghe sollecitazioni da 
parte del PCI, le forze poli¬ 
tiche democratiche hanno sti¬ 
lato un documento unitario 
per l’immediata ricomposizio¬ 
ne degli organi comunitari, 
al fine di mettere finalmente 
la Comunità Montana del 
Tronto in condizione politica 
e giuridica di poter svolgere 
a pieno il suo importantissi¬ 
mo ruolo in questa colieata 
fase di iniziativa e di propo¬ 
sta degli Enti locali in mate¬ 
ria di assoluta rilevanza come 
l'attuazione della legge > 183, 
Il ' progetto giovani (non è 
stato presentato un progetto 
specifico) per non parlare di 
adempimenti altrettanto rile¬ 
vanti ed urgenti quali il pia¬ 
no urbanistico e il piano so¬ 
cio-economico della comunità 
montana stessa, soprattutto 
dopo i finanziamenti alia Re¬ 
gione Marche i 

Ogni ritardo appare dunque 
assolutamente ingiustificato 
ed inammissibile — afferma 
il - compagno Clpriani nella 
sua lettera — perchè perpe¬ 
tua una situazione politica 
anomala se non giuridicamen¬ 
te illegittima, e perchè ritar¬ 
da l’assunzione di provvedi¬ 
menti urgenti 


Denunciati dalla CGIL gli sprechi dell'amministrazione PT i 

Macchine ultramoderne 

Vi i • .*1 
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Centinaia di ! miliardi per il faraonico piano di meccanizza¬ 
zione - Intanto non si spende una lira per un furgone in più 
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ANCONA — Mentre ogni gior- ' 
; no si susseguono da parte del ■ 
■■ rappresentanti del governo gli • 

■ appelli ai - lavoratori a fare ; 

■ sacrifici per non aggravare : 
’ la crisi economica in cui ver- 

- sa il Paese, continuano gli, 
sprechi di denaro pubblico. 
L’elenco degli scandali affio- 
J rati via via nel corso di tutti 
' questi anni, di appropriazioni ^ 

• di denaro pubblico, di ineffi-. 
: cienza nella conduzione delle , 
aziende a partecipazione sta¬ 
nale, sarebbe troppo lungo 

■ L’ennesima denuncia viene ' 
ora dalla segreteria regiona- ‘ 

Ue della CGIL dei lavoratori . 

■ postelegrafonici, in merito al ; 
faraonico piano di meccaniz- : 

; zazìone ideato dalla azienda 
i PT, che sta divorando centi- • 
; naia di miliardi. Nonostante 
; le esperienze negative e di¬ 
spendiose dei centri di Trento 
e Firenze, il crollo del traf- » 
fico postale e la mancanza ? 
di dati precisi sulla situazione 
. attuale, il ministero interes¬ 
sato continua a chiedere sol¬ 
di per il processo di mecca¬ 
nizzazione che non si sa quan¬ 
do potrà dare i suoi frutti. 
L’unica cosa certa è che i 
soldi finora investiti, partiti 
da 200 miliardi, sono arrivati 
oggi a 838 e ancora vengono 
chiesti ulteriori finanziamen¬ 
ti ««perchè — si dice — il 
piano avrà una sua validità « 
quando l’intera rete naziona- ' 
le sarà ultimata e solo allora' 
i servizi potranno migliora¬ 
re»: la data ufficiale è fis¬ 
sata per il 1961, ma andando 
avanti di questo passo temia¬ 
mo che neppure nel 2000 avre¬ 
mo la sicurezza che le rac-. 
comandate giungano a desti¬ 
nazione 

««Dietro i ritardi tecnologi¬ 
ci — dice un comunicato atei 
lavoratori postelegrafonici — 


f-“.i ;-.j. • .. - ":v i 

f si vogliono nascondere i tan¬ 
ti ' anni di gestione cliente¬ 
lare, la mancata autonomia 
amministrativa dal potere po¬ 
litico e le fatiscenti condizio¬ 
ni dei posti di lavoro». Inol¬ 
tre, tenuto conto degli enor¬ 
mi interessi economici e po¬ 
litici che ruotano intorno ai 
mille miliardi di investimenti 
c’è da chiedersi perchè la 
ELSAG di Genova e l’ITAL- 
STAT siano le uniche desti¬ 
natarie dei fondi stanziati, f 

«Mentre i massimi dirigen¬ 
ti — continua ancora il co-- 
municato — si gingillano con 


il bustometro e carezzano so¬ 
gni di fantascentifica mecca¬ 
nizzazione. non si trovano sol¬ 
di per comprare qualche fur¬ 
gone in piu o per eliminare 
le fatiscenti condizioni di la¬ 
voro, ed anzi si continuano 
ad installare le macchine ul¬ 
tramoderne, come • nel caso 
dell’ufficio PT Madonna di 
Loreto di - Pesaro. - in locali 
dichiarati malsani e antigie¬ 
nici dalla Commissione tec¬ 
nica sanitaria fin dal 1973, 
dato che l’unica aria provie¬ 
ne dalle latrine e dall'ufficio 
vicino». *v : .. 
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Alla festa dell'Avanti di Ancona 
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Dibattito con Benvenuto 
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. .su economia e giovani 

ANCONA — Si aprirà oggi pomeriggio allo ora 17,30 con 
un dibattito prooso il teatro dell'oc pedale psichiatrico di 
Ancona « La festa dell’Avanti! ». All'Incontro, aul tema « La 
riforma sanitaria per gii emarginati» interverranno Italo 
Galastri, dalla Gommieaione psichiatrica della Direzione del 
PSI, Aurelio Paoli nel II direttore generale I.N.R.A^ Agostino 
Pirstla di « Psichiatria democratica », Carlo Marchese, se¬ 
greterio generale AGG. Le conclusioni sono affidate all’on. 
Angelo Tirabosehi responsabile nazionale della sezione Sanità 
del PSI. ,r -i' ' . • ;J> -v; i 


v ' La festa socialista proseguirà nell’area del campo 
tivo di piazza cTArmi nelle giornate di sabato a domenica. 
Tra le altre iniziative di sabato, nel p o m eriggio sono state 
programmate esibizioni di lotta greco-romana a dì pugilato. 
: Par i dibattiti si svolgerà un incontro sul toma ■ I problemi 
economici e l giovani». Parteciperanno il segretario della 
federazione anconetana dai PSI Antonio Giannotti. Giorgio 
[Benvenuto segretario gene ra le della UIL, il senatore Gae¬ 
tano Di Marino vice-presidente del gruppo peri smon ta re dei 
• Senato dal PCI, Michele Giannotto responsabile delia aazi on s 
. programmazione e c o n o mi ca della Direzione PSI e il senatore 
democristiano Alfredo Trifogli. 
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DI S. PIETRO IN CALIBANO 
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VILLA FASTIGGI, PESARO l .. 
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è interessata all'assunzione di: I 





5 —- n.1 impiegato. di prima categoria per r _ l'ufficio segreteria,, 

munito di laurea in Economia e Commercio o di. laurea in 

; .. ■ __ ' ' ■ , - . , t « 

‘ Giurisprudenza -— purché diplomato in Ragioneria — con 
[.£h-..^?fejetà non superiore ad anni 30; ..h> 

v n. 1 5 impiegato di prima categoria per l'ufficio contabilità, 

: ' \ '2 munito di-laurea in Eaxxxnia e Commercio o del diploma 

" di ragioniere, con età non superiore ad anni 30. . . r ; . . . 
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^.Termine di presentazione delle domande: 30-9-1977. 
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Per sollecitare la trattativa 


Nuove iniziative 
di lotta nel ■ 
gruppo De Tomaso 

Ieri a Pesaro assemblea in fabbrica - Sabato 
a Milano conferenza nazionale dei delegati 


1 -L&tt -.Siu.i :r >.. .>« - ' •) -- 4 

PESARO. — Dalle riunioni di 
Milano - del Coordinamento 
sindacale del grippo De To¬ 
maso è venuta la decisione di 
serrare 1 tempi delle iniziati¬ 
ve per costringere al tavolo 
della trattativa l’industriale 
argentine per un esame chia-- 
rificatore sui programmi 

aziendali del gruppo . 

E* questo l’obiettivo di fon¬ 
do della lotta che vede im¬ 
pegnati da oltre 8 mesi gli 
operai delle diverse fabbri¬ 
che. De Tomaso continua a 
rifiutare rincontro a livello 
di Coordinamento sindacale 
del gruppo, trovando in que¬ 
sto suo atteggiamento un og¬ 
gettivo quanto potente allea¬ 
to nel ministro dell’Industria, 
Donat Cattin; con questo mi¬ 
nistero De Tomaso ha rappor¬ 
ti quanto mai intrecciati per 
la forte partecfrazione della 
GEPI in alcune imprese; il 
rapitale pubblico, del resto, 
è presente in tutte le azien¬ 
de del gruppo. • 

Perchè De Tomaso continua 
a rifiutarsi di sedere in un 
unico tavolo . per discutere 
problemi che ' interessano le 
politiche degli investimenti e 
l’occupazione di migliaia di 

lavoratori? .*• 

La domanda che pone in un 
dovumento la FLM di Pesa¬ 
ro è assolutamente pertinente 
perchè parte dal presupposto 
dimostrato che le produzioni 
dei vari stabilimenti sono le¬ 
gate fra - loro abbastanza 
strettamente (la Maserati ha 
costruito telai per la Benelli, 
l’Innocenti dovrebbe costruire 
moto oggi prodotte da Benel¬ 
li e G uai ). 

r - Dietro il persistente dinie¬ 
go del De Tomaso a tratta¬ 
re con il Coordinamento sta, 
dice la nota sindacale, «il ri¬ 
fiuto di rendere conto di at¬ 
teggiamenti che sino ad oggi, 
mettendo in difficoltà la Be- 
nell! e la Guzzi e rendendo 
disastrosa la situazione pro 
duttiva della Maserati. hanno 
avuto più l’aspetto di opera¬ 
zioni finanziarie 
Si accennava alla fase ser¬ 
rata dell’iniziativa del sinda¬ 
cato a livello del Coordina¬ 
mento di gnqjpo e di singoli 
stabilimenti. A Pesaro Ieri 
l'ora e mezzo di sciopero pre¬ 
visto nell’ambito della verten- 


Manifestazione 
oggi a Pesaro h 
-■ per il Cile ; i i 

INO — Il FCI • la FOCI 
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za aziendale si è trasforma¬ 
ta in assemblea di fabbrica. 

Entro settembre il sindaca¬ 
to unitario promuoverà un in¬ 
contro con le forze politiche 
e gli enti locali, e uno scio¬ 
pero : interesserà •- provincial¬ 
mente i metalmeccanici. 

A livello di Coordinamento 
è previsto un incontro con la 
FLM nazionale lunedi 12 a 
Viareggio. Il 16 a Milano si 
riuniranno le organizzazioni 
sindacali delle regioni e pro¬ 
vince interessate e lo stesso 
giorno si svolgerà una confe¬ 
renza stampa. Sabato 17, 
sempre a Milano, assemblea 
nazionale dei delegati sinda¬ 
cali delle aziende del gruppo 
De Tomaso. 
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Dietro le ; 
invenzioni 
del Carlino 
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■ Comprendiamo bene che la 
scarsità di notizie, in questa 
fine estate, può porre qual¬ 
che problema ai - redattori 
degli organi di informazione 
locali Eppure riempire set¬ 
te colonne — come fa ieri il 
Resto del Carlino in crona¬ 
ca anconetana — inventan¬ 
do uno scandalo edilizio, non 
è forse proprio corretto. E’ 
sempre difficile costruire 
una notizia sul '■ nulla; del 
resto, una cosa elaborare li¬ 
beramente i dati della realtà, 
i fatti, altra — bea diversa 

— è deformarli, mettendo nei 
titoli ciò che lo stesso testo 
dell’articolo non riporta. E" 
solita vecchia tecnica. 

' Non vogliamo entrare qui 
nel merito dei fatti (lo fa¬ 
remo meglio in seguito). 
Semplicemente cogliamo ri¬ 
cordare che la « storia » del¬ 
l’amministrazione comunale 
di Moie di Maiolati, un co¬ 
mune delTentroterra tesino, 
retto da comunisti e sociali¬ 
sti precisamente dal 15 giu¬ 
gno dei 75, è punteggiata 
non già di « abusi edilizi » 

— come spara l’improbabile 
titolo del Resto del Carlino 

— quanto di chiari atti, volti 
a cor re gg ere storture ed ir¬ 
regolarità scommesse • dalle 
precedenti amministrazioni. 
Tutto qui. E’ lo stesso gior¬ 
nale ad informare, nel cor¬ 
so deir articolo. delTinterven- 
to comunale nei confronti di 
un cittadino che aveva co¬ 
struito in deroga alle nor¬ 
me sulla cubatura. 

Ma allora, perché parlare 
di « scandalo », perché ag¬ 
giungere altri elementi di 
confusione e di disinforma¬ 
zione a quelli gii con dif¬ 
fusi nel Paese, riconosciuto 
dono stesso foglio locale? In 
questi casi sarebbe meglio 
attenersi ai fatti, come sug¬ 
gerisce in genere il giudice 
al teste. Ma forse al Resto 
del Cariino non tutti i « te¬ 
stimoni » rifuggono dalla ten¬ 
tazione di fornire, in preci¬ 
se occasioni, la propria per¬ 
sonale wuàHM dei fatti. 


Un primo bilancio della stagione turistica / 4 
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S. Benedetto ha fatto len plein 
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ed ora si aspettano i tedeschi 




Centomila presenze in agosto - Netto progresso rispetto al ’76 - La «stagio¬ 
ne » quest’anno è cominciata a maggio - I giudizi positivi degli albergatori 
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; ’ S. BENEDETTO DEL T. — 
Esaurito il turismo estivo. 
S. ’ Benedetto si prepara ad 
accogliere i » tedeschi e gli 
austriaci, a settembre. Volen¬ 
do fare un bilancio approssi¬ 
mativo della stagione estiva 
ormai in fase discendente, le 
prospettive per - il 1 prossimo 
anno si presentano ’ buone, 
sempre se la politica turisti¬ 
ca sarà basata, come oggi, 
sulla qualità dell'offerta. Per 
quanto riguarda le cifre, se¬ 
condo calcoli , generali : della 
azienda di soggiorno, S. Be¬ 
nedetto in agosto ha registra¬ 
to 100 mila presenze. Ciò vuol 
dire che le ricettività alber¬ 
ghiere, extralberghiere, carn¬ 
aggi e aree demaniali libe¬ 
re sono state tutte occupate: 
ma soprattutto, queste cen¬ 
tomila unità significano un 
incremento delle presenze ri¬ 
spetto allo stesso periodo del¬ 
lo scorso anno < . - ■ 

Da rilevare che nel mese 
di maggio per le presenze , 
straniere si era temuto il 
peggio: infatti si era verifi¬ 
cata una flessione delle-do¬ 
mande, ma fortunatamente, 
con il passare dei giorni, sia¬ 
mo rientrati nelle cifre abi¬ 
tuali degli anni passati, an¬ 
zi, anche con qualche cosa 
in più. Nonostante la : forte 
densità di ' abitanti, comun¬ 
que. non si è verificato come 
nelle stagioni passate il caos 
o ’ il collasso della : viabilità, 
sia sul lungomare che per 
le vie urbane. Questo perché 
a S. - Benedetto, in prepara¬ 
zione della stagione estimi, è 
stata favorita ìa pedonalizza¬ 
zione dei tratti maggiormen¬ 
te transitati. : .. . , . .. 

. La chiusura al- traffico di 
alcune vie e della parte estre¬ 
ma del lungomare sud, è ser¬ 
vita, anche a •vivacizzare le 
zone meno frequentate della 
città, creando degli spazi li¬ 
beri. ■ Infatti, San - Benedetto 
ha avuto modo di riprende¬ 
re una • iniziativa l- culturale 
che era stata abbandonata da 
anni e le manifestazioni ap¬ 
punto hanno trovato più spa¬ 
zio in questa località. A par¬ 
te ogni considerazione sulla 
gestione del turismo 77, ab¬ 
biamo ■ parlato un po’ della 
stagione • estiva con alcuni 
operatori ' del settore. Ripor¬ 
tiamo l’opinione del proprie- 
; torio dell’hotel Serenella, il 
quale, anche se con alcune 
titubanze iniziali, ha sostan¬ 
zialmente ■ accolto favorevol¬ 
mente le variazioni in tema 
di r turismo. * • - ; 

h e A parte il tempo, che è 
stato proprio clemente, abbia¬ 
mo iniziato il lavoro sensibil¬ 
mente in anticipo rispetto al¬ 
le stagioni passate. cosa as¬ 
solutamente - nuova. ■ Questo 
non per volontà degli alber¬ 
gatori — ha detto l’alberga- 
i tore ' — bensì • perché ci è 
stato diciamo consigliato dal¬ 
l’Amministrazione. All’inizio 
avevo dei seri dubbi sulla 
validità dell’iniziativa; penso¬ 
so: apro l’albergo a maggio 
e dentro chi ci metto? Invece, 
forse perché sono stati presi 
contatti durante la stagione 
invernale, abbiamo iniziato 
subito ' il ■ lavoro; oltretutto, 
abbiamo avuto dei controlli 
sui prezzi, ci sono stati dei 
dissensi con l’Amministrazio¬ 
ne per alcune iniziative. Co¬ 
munque, ritengo sia stata una 
buona stagione. Nel com¬ 
plesso l’iniziativa di aprire 
gli alberghi e ogni tipo di 
esercizio turistico a maggio, 
o anche prima, mi va bene: 
anzi, a questo punto, spero 
(così almeno mi sembra di 
aver capito) che la prospet¬ 
tiva di chiudere c ottobre, se 
non per questa stagione, si 
realizzi tuttavia già l’anno 
prossimo ». . r -. • . 

Per ciò che riguarda le 
spiagge, dopo il caos crea¬ 
tosi prima dell’apertura de¬ 
gli chalet, per l’aumento del 
canone al demanio, la situa¬ 
zione si è poi normalizzata e 
normalizzata soprattutto dal 
lato organizzativo. Solo le 
spiagge libere — ma in pra¬ 
tica è il primo anno di auto- 
gestione da parte degli spiag¬ 
giali beristi — mancano dal 
punto di vista strutturale e 
di organizzazione; tuttavia per 
la prossima stagione sì pre¬ 
vede di risolvere anche que¬ 
sto problema. Il lato più im¬ 
portante di tutta la politica 
turistica, che l’Amministra¬ 
zione sta cercando di porta¬ 
re avanti, é la calorizzazio¬ 
ne dei centri dell’entroterra 
che faranno parte del com¬ 
prensorio di S. Benedetto. 
Località non organizzate tu¬ 
risticamente e non prepara¬ 
te per questo settore, ma che 
potrebbero diventare valide 
economicamente, con una 
oculata politica turistica. 

Infatti, il turismo non è solo 
estivo, non è solo di tre me¬ 
si; si ha molto da offrire in 
questo campo e per parecchi 
mesi dell'anno, specialmente 
se si lavora in un’ottica com- 
prensoriale. Intanto, si po¬ 
trebbero ■ valorizzare con le 
scuote le località collinari, 
sfruttando le loro testimo¬ 
nianze storiche ed artistiche; 
in seguito, sulla linea di mar¬ 
cia che l'amministrazione si è 
data. S. Benedetto e i suoi 
centri limitrofi potranno co¬ 
stituire l'asse portante e sa¬ 
no «fella nostra economia. 
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/ Centoventi sanbenedettesi di Chicago Heights 

SONO TORNATI AL LORO PAESE 
DOPO DECENNI DI LONTANANZA 

L'occasione il gemellaggio con la cittadina marchigiana - I saluti 
V tra i due sindaci - La delegazione americana visita la ^rpgipne 


S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Dopo decenni di assen¬ 
za, oltre 120 marchigiani di 
Chicago Heights. la città ge¬ 
mella .di .S. .Benedetto del 
Tronto, sono tornati nella loro 
terra. Ad attenderli, oltre a 
numerosi cittadini, era il sin¬ 
daco. compagno Gregori, rap¬ 
presentanti . deH’amministra- 
zione ed autorità cittadine. Do¬ 
po l’abbraccio tra Gregori e 
il sindaco di Chicago Heights, 
Charles Panici, sino al com¬ 
miato, c’è stato un susseguirsi 
di momenti commoventi. . ; 
’ Significativo è stato il sa¬ 
luto tra Gregori e Panici, un 
comunista ed un americano; : 
quest’ultimo “ ha dimostrato 
una profonda stima per ' il 
compagno Gregori come po¬ 
litico. Più tardi, di fronte ai 
cittadini. Panici ha dichiarato 
« siete fortunati perché avete 
il sindaco più grande del mon¬ 
do ». una fase grande per due 
uomini di fede politica oppo¬ 
sta. Accompagnati dalla scor¬ 
ta ufficiale, i pullmans hanno 
percorso il lungomare citta¬ 
dino; dinanzi al : municipio 
erano a ; dare il benvenuto 
centinaia di . sanbenedettesi. 
Prima di salire nell'aula con¬ 
ciliare c'è stato uno scambio 
di abbracci tra americani e 
sanbenedettesi, che ha siglato 
un momento irripetibile, l’es¬ 
senza del gemellaggio. Presso 
la sala consiliare, il compa¬ 
gno Gregori ha dato il ben¬ 
venuto a nome della cittadi¬ 
nanza ed ha sottolineato che 
l'avvenimento è al di fuori di 
ogni senso strumentale, ma è 
dimostrazione di solidarietà 
tra marchigiani lontani. - 

Intanto sono iniziate le vi¬ 
site da parte della delegazio¬ 
ne americana a S. Benedetto 
e alle località del suo inter- 
land. Importante questa inizia¬ 
tiva: infatti la amministrazio¬ 
ne comunale non ha voluto 
dare aH'awenimento l'impron¬ 
ta municipalistica, ma ha al¬ 
largato > la partecipazione a 
tutte quelle città che potran¬ 
no interessare con gli ameri¬ 
cani futuri e duraturi rappor¬ 
ti commerciali. 

E* chiaro che l’avvenimen¬ 
to è anche un nuovo passo 
verso quella pubblicizzazione 
più seria dell’offerta turistica 
che porta avanti l’amministra 
ziooe comunale. S. Benedetto 
è una città democratica con 
un'amministrazione di ' sini¬ 
stra; questo è stato chiaro 
fin dal principio sia a Char¬ 
les Panici che agli altri cit¬ 
tadini americani ed è stato 
accettato senza pregiudizi. S. 
Benedetto ha la. sua mode¬ 
stissima parte in questa po¬ 
litica distensiva tra paesi di 
diversa politica sociale. Ini¬ 
zieranno presto anche gli 
scambi culturali, e si appro¬ 
fondiranno in questo modo 
gli scambi intrapresi tra que¬ 
ste due comunità. 

Anna Rifattili 


Una lettera da Isola del Piano 


VECCHIO MONDO CONTADINO 
TRA POLEMICHE E NOSTALGIE 


• pubbli eli! amo • qui *■ do- se-' 
. guito integralmente. 1 la let¬ 
tera inviata da Gino Giro- 
’ lomoni, sindaco di Isola del 
Piano, e dal consigliere co- 
, munale Sergio Quinzio a 
• L’Unità ed al Resto del Car¬ 
lino. Lo facciamo non sem¬ 
plicemente per dovere di in¬ 
formazione, ma anche • per 
i temi di discussione che 
questa solleva. Ecco il testo 
della lettera; 

- « A pag. 9 dell’ ’ Unità ’ del 
25 agosto us., cronaca delle 
Marche, Maria Lenti riferi¬ 
sce ampiamente circa un’ini¬ 
ziativa di cui i sottoscritti, 
rispettivamente ■ sindaco e 
consigliere comunale di Iso¬ 
la del Piano, sono stati i 
promotori, e che è consisti¬ 
ta nel 1 proporre all’attenzio¬ 
ne, fra l’altro mediante un 
pubblico dibattito con Intel¬ 
lettuali di diverse tendenze, 
i problemi posti dalla fine 
del 1 vecchio mondo contadi¬ 
no. L'articolo di Marta Len¬ 
ti. nel riferire in proposito, 
altera grossolanamente * il 
senso dell’iniziativa, o per in¬ 
capacità di capire o per vo¬ 
lontà di fraintendere. L’ini¬ 
ziativa non aveva affatto 
l’intenzione — e di fatto non 
a avuto il tono — di un pa¬ 
negirico dell’antica - civiltà 
contadina vista come un luo¬ 
go idillico da rimpiangere 
nostalgicamente. . 
r- Promuovendo un incontro 
degli inteilettual* con ■ tale 
realtà al tramonto non si è 
inteso mettere sulle loro lab¬ 
bra le risposte che avrebbero 
dovuto dare. Semplicemente, 
si è voluto ascoltarli (tutti 
quelli che si era potuto av¬ 
vicinare e che avevano ac¬ 
cettato l’invito). E così si è 
ascoltato Belfiori che ■ addi¬ 
tava nell’antico mondo del¬ 
le campagne un mondo esem¬ 
plare, Ceronetti che vedeva 
in esso una vita disperata¬ 
mente dura ma meno disu¬ 
mana di quella urbana e in • 
dustriale. Volponi che rite¬ 
neva senz’altro auspicabile la 
trasformazione dei contadini 
in operai industriali median¬ 
te una radicale ristruttura¬ 
zione del l’economia agricola. 
Eccetera. 

Per un piccolo comune co¬ 
me il nostro, per un sindaco 
indipendente e un'ammini¬ 
strazione comprata da indi¬ 
pendenti e comunisti insie¬ 
me, ci pare che sia stato 
un onesto tentativo di mo¬ 
strare j prò e i contro di 
una questione complessa e 
bruciante che è non soltanto 
settorialmente economica e 
politica, ma investe l’intero 
orizzonte storico del. costu¬ 
me e della civiltà. 

Se poi gente di partito co¬ 
me il vice-presidente comu¬ 
nista della oomunità monta¬ 
na del Me tauro Giorgio San- 
chionl che ha chiesto la pa¬ 
rola al termine del diletti- 
to, e come Maria Lenti che 
ha ecritto la cronaca per 


«« l’Unità » ritengono di aver 
capito tutto solo loro, di aver 
la soluzione già pronta in 
tasca e di poter quindi ri¬ 
petendo quattro luoghi co¬ 
muni fare a meno di quel 
difficile approfondimento che 
vede seri uomini di cultura, 
anche marxisti, 6u posizioni 
contrapposte, questo vera¬ 
mente mostra ìa prevarica¬ 
zione e la sottocultura dei 
partiti: in particolare di un 
partito comunista dal quale 
era lecito, fin da quando era 
all’opposizione, attendersi una 
rapacità di giudizio critico, 
e non la ripetizione del di¬ 
scorso di Sceiba sul ” cultu¬ 
rame”». ! , - , 


Poche parole per precisare 
la nostra opinione: non un 
« commento », ma un contri¬ 
buto alla discussione. Intan¬ 
to vogliamo ringraziare > gli 
scriventi per il loro interven¬ 
to. < aggiungendo - però, per 
amor di chiarezza, che i co- 
I munisti non sono soliti par¬ 
tecipare (anche dalle colon¬ 
ne del giornale) a nessun ti¬ 
po di dibattito — tanto me¬ 
no su questioni stimolanti 
quali quelle al centro del¬ 
l'incontro di Isola del Piano 
— ripetendo 1 luoghi comuni 
o fideisticamente convinti di 
avere la verità in tasca. In 
tal caso, infatti, perché in¬ 
tervenire? «- - ’ 

La corrispondente da Urbi¬ 
no può anche aver assunto, 
stilando il suo articolo, posi¬ 
zioni molto nette, permetten¬ 
dosi (ma questo non i un 
dovere del giornalista?) giu¬ 
dizi chiari quanto drastici. 
Semmai, un rilievo critico al 
« pezzo » di Maria Lenti può 
riguardare il fatto che alle 
posizioni nette assunte non 
è sempre corrisposta una in¬ 
formazione, seppure succin¬ 
ta, sul merito degli interven¬ 
ti — anche i più « reaziona¬ 
ri » — svolli al contegno. 

Non si comprende, però. Ut 
reazione pesante, che trape¬ 
la a tratti nello scritto ri¬ 
cevuto; tanto più che nessu¬ 
no ha messo in dubbio la 
fondamentale bontà deti'int- 
ziativa realizzata dal Comu¬ 
ne di Isola del Piano. Non 
può meravigliare d’altro can¬ 
to la profonda differenzia¬ 
zione di opinioni sull’esito e 
sui contenuti di un incontro 
come quello: tanto é com¬ 
plesso cogliere oggi, alla luce 
della migliore tradizione cul¬ 
turale contadina, la funzione 
di progresso e di rinnova 
mento che deve assolvere fi 
mondo delle campagne. 

E infine:-la preoccupazio¬ 
ne per la • capacità di giudi¬ 
zio critico » del PCI pensia¬ 
mo non possa condurre ' per 
nessun motivo a paralleli in¬ 
credibili e superficiali fra to 
elaborazione culturale del co¬ 
munisti e i famigerati di¬ 
scorsi di Sceiba sul ««Ba¬ 
rarne». 
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TERNI ? Ratificato l'accordo 


* 

Dibattito su sviluppo e occupazione r a Bastia 


E* uno dei più significativi bèni'culturali della città 


Il direttivo PSDI 


9 x" < f 


Dai giovani una spinta Va lentamente in rovina a Narri 


favorevole per 


l’intesa al Comune flUOìffl p6Pi l'agricoltura l'antica basilica di X Agostino 


4 1 Vi, . , .« * J 
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Nei giorni precedenti si erano riuniti 
gli organismi dirigenti del PCI e PSI 


La legge 285, seppure insufficiente, può modificare la vec¬ 


chia realtà delle campagne - La relazione e gli interventi 


, • „ t irti ì ‘Ì.L , '/'ì t -K l 

TERNI — Anche II direttivo 
della federazione * socialde* 

‘ mocratlca è d’accordo sull’in- 
1 tesa con il PCI e li PSI, per 
la formazione di nuove mag¬ 
gioranze locali di sinistra. - 
• In questa maniera, il segre¬ 
tario della federazione terna¬ 
na del PSDI, Stefano Sclan- 
nameo, riceve dall'organismo 
dirigente del proprio partito 
una convalida del lavorò 
, svolto e un mandato a prò-. 
; seguire le trattative, che do¬ 
vranno avere come più lm- 
. mediato risultato la forma- 
’ zlone di una nuova giunta 
composta ’ da PCI, PSI, e 
, PSDI alla guida del comune 
di Temi. «' 'i > 

Quello socialdemocratico è 
l'ultimo dei direttivi federali 
a ratificare l’accordo. Nel 
! giorni precedenti lo • hanno 
già fatto quello comunista e 
quello socialista. Si stanno 
cosi rispettando, senza alcuna 
sfasatura, 1 tempi previsti al¬ 
lorché l’apposita commissio¬ 
ne tecnico politica completò 
l’elaborazione del documento 
programmatico, nel quale * 
appunto apDunto sono conte¬ 
nute le linee e gli obiettivi 
che 1 tre partiti intendono 
raggiungere con l’intesa. - ‘ 
Il documento fu approvato 
dapprima dai membri delle ’• 
tre segreterie e si disse che 
prima di passare alla sua 
applicazione era necessario 
porlo in discussione all’inter¬ 
no dei rispettivi direttivi fe¬ 
derali. Adesso secondo quan¬ 
to annunciato, si dovrebbe 
andare alla presentazione di 
> una mozione in consiglio 
comunale, alle conseguenti 
dimissioni dell’attuale giunta, 
composta da PCI e PSI, e 
alla formazione della nuova. 

Non sono state fissate delle 
precise scadenze, ma i temo! 
dovrebbero essere piuttosto 
rapidi, tenendo conto degli 
impegni che l’ente locale ha 
di fronte. i 

Tornando al direttivo del 
PSDI, esso ha approvato il 
documento programmatico 
con un voto unanime. La re¬ 
lazione introduttiva è stata 


li;'Vw 


Il gruppo comunista ha presentato una mozione per rivendicare l’intervento 
del Comune — La chiesa ricca di preziosi'dipinti è praticamente inagibile 


svolta da Stefano Scianna- 
meo. C’è stato poi un dibatti¬ 
to «concreto e vivace», cosi 

10 hanno definito gli stessi 
che vi hanno partecipato. 

Nessuna preoccupazione è 
stata espressa sulla validità 
deli’accordo e sui risultati 
positivi che esso • può dare. 
Preoccupazioni sono state in¬ 
vece espresse su come l’elet¬ 
torato socialdemocratico ac¬ 
coglierà questa scelta, che 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria svolta politica per il 
PSDI, non dettata da necessi¬ 
tà, in quanto a Terni esiste 
già una maggioranza numeri¬ 
camente autosufficiente. 

Con l’intesa, è scritto in un 
documento approvato alla fi¬ 
ne della riunione, il PSDI si 
accinge a costituire una 
maggioranza con il PCI e il 
PSI tendente non soltanto a 
garantire un più solido go¬ 
verno locale, ma a favorire 
concretamente lo sviluppo 
dei valori socialisti e demo- 
critici * — * 

Il PSDI - sostiene poi 1 di 
conslerare ’ superato 3 sia il 
frontismo che il centrosini¬ 
stra, di rifiutare il cor/pro¬ 
messo storico e considerare 
una necessità politica l’al¬ 
leanza delle sinistre. Sempre 
nel documento del direttivo, 

11 PSDI sostiene che l’intesa 
realizzata a Terni «non si 
caratterizza come fase con¬ 
clusiva di convergenze pro¬ 
grammatiche e politiche, ma 
come una posizione nuova e 
più avanzata rispetto al pas¬ 
sato. per il raggiungimento di 
intese più larghe». 

Nella riunione del direttivo 
non si è detto a chiare note 
cosa il PSDI chiederà, per 
quanto riguarda il rimpasto 
della giunta e l’assegnazione 
degli assessorati. Stefano 
Sciannameo ha parlato di 
«collocazione qualificante» 
del PSDI all’interno della 
giunta, ponendo l’applicazio¬ 
ne di questa formula come 
una pregiudiziale all’ingresso 
del PSDI nella maggioranza. 


PERUGIA — Agriumbria '77, 
l’importantissima mostra 
agricola che da qualche gior¬ 
no si sta svolgendo a Bastia 
Umbra, ha ospitato l’altra se¬ 
ra Un dibattito di grande at¬ 
tualità. 

Il tema era assai invitante, 
«Sviluppo agricolo e occupa¬ 
zionale giovanile» organizza¬ 
to dal movimento cooperati¬ 
vo e dalla costituente conta¬ 
dina e i risultati, in termini 
di partecipazione del giovani, 
sono stati pari alle attese. 

La legge 285, la legge cioè 
di preavviamento al lavoro 
giovanile, è un primo • stru¬ 
mento anche se insufficiente 
per modificare la - vecchia 
realtà delle campagne; la 
coopera zlone è elemento trai¬ 
nante per l’intervento dei 
giovani in agricoltura. Chie¬ 
sta, in sintesi, la traccia del¬ 
ia relazione introduttiva <el 
compagno Brunetto Chionne 
della costituente contadina 
per l’Umbria. - ■> 

Ma Chlcnne è stato parti¬ 
colarmente preciso per ciò 
che riguarda la crescita di 
interesse per la legge 285; 
«La legge — ha affermato 
infatti — senza dubbio, e lo 
dimostra la crescita conti¬ 
nua dell’interesse dei giovani, 
apre spazi di rinnovamento 
anohe culturale nelle campa¬ 
gna. 

Rispetto a questo fenome¬ 
no, compito delle organizza- 


g.c.p. 


• OGGI RIUNIONE 
* ALLA REGIONE 5 a , 

PERUGIA — H Consiglio re¬ 
gionale dell’Umbria toma 
dopo la pausa estiva a riu¬ 
nirsi stamattina alle ore 
0,30. 

All’ordine del giorno mol¬ 
ti ed importanti punti: il 
conto consuntivo finanziario 
del 74, l’istituzione del difen¬ 
sore civico, la discussione sul 
piano regionale per l’occupa¬ 
zione giovanile. Per quanto 
riguarda invece reiezione dei 
presidenti delle commissioni 
consiliari è molto probabile 
che si giunga ad un rinvio. 


zioni democratiche deve es¬ 
sere quello, da un iato di 
raccogliere questa spinta pro¬ 
muovendo un movimento di 
massa per la formazione di 
cooperative, dell'altro di eser¬ 
citare una forte capacità di 
orientamento politico del mo¬ 
vimento in modo di essere in 
grado di organizzare anche il 
processo di crescita attorno 
agli obbiettivi di sviluppo e 
di riforma dell’agricoltura 
e della società nel suo com¬ 
plesso, che le organizzazioni 
democratiche perseguono. 

• «Quando indichiamo nel 
grado di invecchiamento de¬ 
gli addetti nel settore (in 
special modo. nella nostra 
regione) uno del fenomeni 
che fanno meglio capire la 
gravità della situazione agri¬ 
cola, sottolineano — ha pro¬ 
seguito il Segretario della 
Costituente contadina — una 
realtà indiscutibile; ma è an¬ 
che necessario iniziare ad 
operare per modificar? que¬ 
sto dato. 

La legge per il preavvia¬ 
mento al lavoro è un primo 
strumento, anche se insuffi¬ 
ciente, proprio per la sua 
natura di eccezionalità, da 
utilizzare in questo senso». 
Ci seno spazi concreti di in¬ 
tervento per * i giovani in 
agricoltura; Chionne ha mes¬ 
so in evidenza la necessità 
di utilizzare i terreni incol¬ 
ti e collinari. - • 

- Ma, è possibile e necessa¬ 
rio per dare un sostanziale 
impulso all’agricoltura nel 
suo - insieme operare Inter¬ 
venti per la sistemazione di 
superficie, per l’individuazio¬ 
ne di settori particolarmente 
adatti alle diverse situazio¬ 
ni ambientali, per promuo¬ 
vere la ricerca. Ricerca cui 
gli stessi giovani devono par¬ 
tecipare; è questa una pro¬ 
posta della Costituente con¬ 
tadina. - . n , 

SI tratta cioè di organiz¬ 
zare, nello specifico, gruppi 
di studio che comprendano 
giovani laureati e diplomati 
e ncn iscritti alle liste spe¬ 
ciali di collocamento, indi¬ 


rizzati verso l’analisi della 
situazione agricola idrogeolo¬ 
gica nei vari comprensori. 

Momento di ricerca «sul 
campo», ed anche di avvio 
di una nuova collaborazione 
nelle campagne. - * * 

Se Chionne ha messo in e- 
vldenza il ruolo fondamen¬ 
tale della cooperazione e del¬ 
la ricerca numerosi contribu¬ 
ti al dibattito hanno raffor¬ 
zato un tale approccio al pro¬ 
blema dell’occupazione gio¬ 
vanile. * . 


Franco Betti, presidente del¬ 
la Coop. Col., è intervenuto 
portando, ad esemplo l’espe¬ 
rienza concreta di una coope¬ 
rativa fatta interamente di 
giovani dai 18 ai 23 anni che 
si è recentemente costituita 
a Bastia ed opera nel settore 
delle carni alternative. 

Il dibattito è stato nel 
suo ' complesso all’insegna 
dell’esperienza concreta; ope¬ 
ratori e giovani impegnati 
nel settore dell’agricoltura 
hanno portato il proprio con¬ 
tributo specifico nel numero¬ 
si interventi: dal presidente 
dell’Associazione Regionale 
delle cooperative agricole, Ci- 
ribifera, ad Angelo Calandri 
presidente della cooperativa 
zootecnica di Trevi, a France¬ 
sco Ghirelli responsabile del 
settore agricoltura del comi¬ 
tato regionale del PCI, a Gu¬ 
glielmo de Anna della coope¬ 
rativa di giovani recentemen¬ 
te costituitasi a Collestrada, 
a Luciano Chianella promo¬ 
tore di un’analoga cooperati¬ 
va a Trevi, ad Alberto Stra- 
macclonl della segreteria re¬ 
gionale della FGCI. 

La cooperazione dovrà es¬ 
sere il settore trainante di 
un nuovo sviluppo agricolo; 
è necessario — ha affermato, 
concludendo il dibattito Lui¬ 
gi Sansò della segreteria del¬ 
l’associazione Nazionale Coo¬ 
perative agricole — pro¬ 
muovere nuove esperienze 
cooperative e dall’altra di 
consolidare le esperienze già 
maturate. 


SPOLETO - Si discuterà del futuro produttivo della società 


Assemblea permanente oggi alla Pozzi 


Indetta dal consiglio di fabbrica — Vi prenderanno parte parlamentari, amministratori regionali 
e locali, rappresentanti dei partiti democratici — In grave difficoltà anche la SIAE di Passignano 


PERUGIA — Alla Pozzi di 
Spoleto gli operai inizieranno 
oggi l’occupazione della fab¬ 
brica che durerà per tutta la 
giornata. Un’assemblea per¬ 
manente, convocata dal con¬ 
siglio di fabbrica, a cui par¬ 
teciperanno - partiti - politici, 
parlamentari, amministratori 
regionali e cittadini, discuterà 
, del futuro < dell'azienda, con 
particolare ' riferimento alla 
proposta di cassa integrazione 
fatta dalla Pozzi che dovrebbe 
interessare 193 operai. 

' Nei giorni passati il coor¬ 
dinamento nazionale del sin¬ 
dacato aveva ' già drastica¬ 
mente rifiutato la cassa inte¬ 
grazione. Quella di oggi può 
Infatti essere considerata co¬ 
me la prima iniziativa di lot¬ 
ta indetta dal consiglio di 
fabbrica e dalla CGIL, CISL, 
UIL contro le decisioni della 
direzione aziendale. 

’ Nel volantino che annuncia 
l’occupazione e convoca l’as¬ 
semblea, le organizzazioni sin¬ 
dacali richiedono la parteci¬ 
pazione oltreché degli operai 
di tutte le forze politiche e 
della cittadinanza. La Pozzi 
infatti è la fabbrica più im¬ 
portante dello spoletino e più 
volte, anche in un recente 
passato, le lotte degli operai 
dell’azienda hanno acquistato 
una grande importanza sul 
piano comprensoriale sia su 
quello regionale. 

Un’altra minaccia di cassa 
Integrazione è venuta in que¬ 
sti giorni anche da parte del¬ 
la SIAE di Passignano. si 
parla di 150 operai. ■ 

. Il consiglio di fabbrica, ap¬ 
pena conosciuta la volontà 
della direzione aziendale, ha 
subito deciso di convocare u- 
na riunione con la federazio¬ 
ne sindacale per stabilire in¬ 
sieme le possibili iniziative di 
lotta. 

■ La SIAE era stata al cen¬ 
tro dell'attenzione anche nei 
recenti congressi eomprenso- 
riali del sindacato. Anche in 
questo caso, in un recente 
passato, forze politiche e am 
ministnuiom locali insieme al 
la CGIL CISL UIL avevano 
fatto proposta di ristruttura- 
sione. 

I La fabbrica di Passignano 
come si ricorderà produceva 


in passato aerei, oggi inve 
ce lavora in gran parte su 
commesse della Breda e delle 
ferrovie dello Stato, producen- 
do per queste parti di va¬ 
goni e più in generale pozzi 
meccanici. ' 

, La SIAE. anche per la pre¬ 
carietà delle commesse, è da 
tempo in difficoltà. La qut 
Tstione fondamentale che co¬ 
munque le organizzazioni sin¬ 
dacali ebbero già modo di 
sollevare riguarda l’arretra¬ 
tezza tecnologica della fabbri¬ 
ca. Mai. in passato, la direzio¬ 
ne aziendale volle prendere in 
esame - simili obiezioni, ieri 
poi la comunicazione ufficia¬ 
le: le difficoltà sono ormai 
insostenibili, richiediamo per¬ 
ciò la cassa integrazione ger 
150 operai. 

’ Subito dopo la ' ripresa, il 
sindacato si è trovato di fron¬ 
te due scottanti problemi. -, 

Sono forse le prime avvisa¬ 
glie di un'autunno caldo? 
Quello che è certo è che la 
reazione dei lavoratori è sta¬ 
ta immediata e che le orga¬ 
nizzazioni sindacali avevano 
già previsto, per lo meno per 
quanto riguarda Pozzi e SIAE, 
possibili richieste di questo 
genere. 

Proprio i recenti congressi 
comprensori ali avevano posto 
al centro dell’attenzione la si¬ 
tuazione delle due aziende. 


Fioriscono le polemiche dopo il colpo alla « Popolare 


La questura è... «mortificata»! 


PERUGIA — Ancora la banda del René 
Vallanzasea tiene banco presso l’opinione . 
pubblica . perugina. E giustamente, dal 
momento che la gang in poco più di 
un mese ha « portato » con sé ben 140 
milioni di lire da tre banche umbre. > 

A questo punto si conoscono nomi e 
cognomi, i visi, le generalità ma i bandi¬ 
ti sono ancora, come si dice, uccel di 
bosco. * s -, . * 

Ma, a tenere desta l’attenzione sulle - 
gesta della banda Vallanzasea sta con¬ 
tribuendo anche una vivace polemica tra 
la questura di Perugia e la Fidac-CGIL. 

Quest’ultimo organizzazione, come si ri¬ 
corderà, subito dòpo il colpo alla Banca “ 
popolare di Spoleto aveva diffuso una nota 
in qui raccogliendo il disagio tra i lavo- - 
rotori del credito dichiarava di promuo- « 
vere una riunione in tempi brevi, a cui • 
erano stati invitati la questura e le dile¬ 
zioni delle banche, per « esaminare tutte 
le iniziative da prendere al fine di garan¬ 
tire lo svolgimento dei servizi nella tutela 
di quanti interessati ». 

Ma, l’iniziativa non è piaciuta affatto - 
in questura. Ieri mattina infatti dopo 
aver letto sui giornali il comunicato della 
Fidac i dirigenti della questura si sono 
affrettati a convocare una conferenza 
stampa per manifestare « sconcerto * e 
« meraxnglia ». 

Il vicequestore vicario Gennaro Scola r 
e i dirigenti della squadra giudiziaria 
Luigi De Feo e della squadra mobile Pie- 
tro Franco si son dichiarati « stupiti » e 
« mortificati » per essere stati « scaval¬ 


cati » dell’iniziativa dell’organizzazione dei . 
lavoratori bancari delia CGIL. - * - 
* Scota, De Feo e Franco si son difesi 
dall’accusa velata di non garantire le mi¬ 
sure di sicurezza. Diverse gazzelle e pan¬ 
tere dei carabinieri e della polizia — han¬ 
no detto — girano per le vie di Perugia 
24 ore su 24, mentre altre auto-civetta 
setacciano le strade del Comune. — - * 

« Onestamente — ha aggiunto il dott. 
Scota — con i pochi mezzi che abbiamo 
a disposizione non possiamo fare di più. 
Nè tanto meno possiamo schierare i nostri 
agenti per il centro storico con t mitra 
spianati in attesa di qualche rapina non 
solo perchè una misura del genere sareb¬ 
be inutile ma anche del tutto fuori dalle 
tradizioni culturali e sociali di Perugia ». 

E allora che ri deve fare, è stato chie¬ 
sto? « Il punto centrale riguarda l’organiz¬ 
zazione delle banche stesse. Lo ■ sapete 
che delle trentasei banche di Perugia solo 
in sei sono ooUegate con il centro opera¬ 
tivo della questura con il segnale -d’allar¬ 
me? In queste condizioni ovviamente sia¬ 
mo costretti a lavorare male ». 

- Ma la polemica sulle misure anticrimi¬ 
ne possiede tutti gli elementi per conti¬ 
nuare nei prossimi giorni. / lavoratori 
delle banche sono giustamente preoccu¬ 
pati (e intanto pensano ai vigilantes), i 
sindacati pensano alla pubblica utilità e 
la questura è « mortificata ». 

Si spera solo che la gang Vallanzasea 
sia per il momento tranquilla nei segreti 
o ovL < ? , - . , 


m. m. 


Positiva conclusione dell’incontro alla Regione 


L’ANIC presenterà p rogrammi più precisi 


Ricordo 


In occasione drll'anniversa- 
rio dotta morte del compagno 
Livio Trono beiioni, i compa¬ 
gni della iasione di Cesi di 
Tomi, nel ricordarne la fi¬ 
gura a quanti lo hanno co- 
•poetato, sottoscrivono 10.000 
•re per 11 nostro giornale. * 


PERUGIA — La piena dispo¬ 
nibilità dell’ANIC a continua¬ 
re il dialogo e l’impegno a 
presentare prima possibile 
proposte e programmi precisi: 
questo in sintesi il risultato 
dell’incontro, svoltosi fra Re¬ 
gione ENI, sindacati, consi¬ 
glio di fabbrica e ANIC. 

Alla riunione, considerata in¬ 
terlocutoria, in quanto situa¬ 
ta In una fase di Intensi col¬ 
loqui a livello nazionale hanno 
partecipato fra l’altro: U Re¬ 
sidente dell'ANIC ing. Regni, 
l’amministratore de le ga t o dei- 
l’axtenda, l’assessore Alberto 
Provantlni per la Regione e U 
Sindaco <V. Nami, Costantini. 

L’incontro ha consentito di 
fare un punto sullo stato di 
attuazione degli impegni pre¬ 
ai da ENI e ANIC al momen¬ 
to della chiusura della fab¬ 
brica di Papigno. 

Sin qui il gruppo, che si 
era Impegnato a creare U89 
poeti di lavoro, ha pratica- 
mente TsaUmto al irti l’ac¬ 
cordo. Oli oocupatt tkmeb - 
bero comunque aumentare su¬ 


bito di circa 60 unità, tra 
non molto tempo, sono infat¬ 
ti previsti nuovi investimenti. 
- L’assessore regionale Alber¬ 
to Provantini, nell’introduzio¬ 
ne aveva richiamato la neces¬ 
sità di chiudere ormai la vi¬ 
cenda di Papigno. apertasi 
circa 7 anni fa, ha giudicato 
positivamente 1 risultati illu¬ 
strati dall’ing. Ragni ed ha 
aggiunto: « Nella vicenda di 
Papigno hanno gìuocato un 
ruolo di primaria importan- 
sa, oltre alla disponibilità del- 
l’ANIC, la lotta delle organiz¬ 
zasi oni sindacali e l’impegno 
delle Istituzioni ». 

Nel coreo dell’incontro, so¬ 
no mate messe sul tappeto 
le questioni riguardanti la si¬ 
tuazione att uale della Temi 
chimica, dellTTRES, e Igan- 
to e soprattutto le prospettive 
di futuri Investimenti da par¬ 
te ddl’ENI e deU’ANIC. 

Su questi temi numerosi so¬ 
no stati gU interventi dei 
membri dei Consigli di fab¬ 
brica a del sindacalisti pre¬ 
senti. 


glori dettagli e garanzie cir¬ 
ca le prospettive tei centro 
chimico ANIC nella regione, 
non solo riferiti all’occupa¬ 
zione ma alla validità e al- 
l'efficenza produttiva delle so¬ 
luzioni in programma. Accan¬ 
to al problema di fondo indi¬ 
cato daU’ingegner Ragni, di 
avvicinarci, pur mantenendo 
la chimica di base, verso so¬ 
luzioni sostitutive detta «chi¬ 
mica fine o detta chimica se¬ 
condaria (un processo che ri¬ 
chiede anni di ricerca e di 
sperimentazione), sono state 
anche affrontate numerose 
questioni specifiche. 

Da parte sua l’assessore 
Provantini, ha però criticato 
la carenza di indicazioni pre¬ 
cise nel discorso dell’ENI 
ANIC, egli ha infatti sottoli¬ 
neato la necessità di ottene¬ 
re quinto prima dall’ENi im¬ 
pegni concreti per 11 futuro, 
sensa i quali, ha detto; « non 
esiste la garanzia produttiva 
e quindi occupazionale». 

«C’è anche U proble m a, ha 
aggiunto, di non perdere l'oc¬ 
casione offerta dalla legge IO 


e dalla legge sull’occupazione 
giovanile per nuovi Investi¬ 
menti produttivi. Occorre per¬ 
ciò mettere a punto la mag¬ 
giore quantità possibile di pia¬ 
ni sia da parte dell’industria 
pubblica che di quella pri¬ 
vata». 

n presidente dell'ANIC, ha 
osservato, dal canto suo, che 
la società vaglierà attenta- 
molte quelle ipotesi di inve¬ 
stimento che resistono all’a¬ 
nalisi critica e più consone 
alia realtà di Temi e di qui 
procederà alla proposta e alla 
discussione comune. 

Nel frattempo, le aziende 
devono per proprio conto con¬ 
tinuare nella ricerca applica¬ 
ta per migliorare la qualità 
della produzione. La riunione, 
in conclusione, è stata aggior¬ 
nata a quando saranno matu¬ 
rati alcuni nodi a livello na¬ 
zionale. 

L’asseescre Provantini - ha 
sottolineato la volontà posta¬ 
va riscontrata nell’ENI e nel* 
l’ANlC, testimonianza, ha det¬ 
to, di un impegno unitario, 
aldilà delle pi «mirtea - 


NARNI — La chiesa di S. 
Agostino di Nami sta andan¬ 
do in rovina. I consiglieri 
comunali del Pei hanno pre¬ 
sentato una mozione con la 
quale chiedono di verificare 
se l’amministrazione comuna 
le è nelle condizioni di poter 
intervenire per il restauro in 
misura compatibile con le 
sue possibilità di bilancio, e 
di promuovere iniziative per 
sensibilizzare ' , , l’opinione 
pubblica. 

A Nami c’è il rischio che 
anche questo appello cada 
nel vuoto, rischio dovuto al 
fatto che grida d’allarme si 
sono levate più volte. L’im¬ 
menso patrimonio architetto¬ 
nico della oittà si va len¬ 
tamente deteriorando. L’e¬ 
sempio più evidente è costi¬ 
tuito dalla Rocca, splendido 
edificio che si erge sulla 
sommità del monte, che, 
pietra dopo pietra, sta crol¬ 
lando. 

Sant’Agostino è perciò uno 
dei tasselli di un mosaico 
costituito dallo stato d’ab¬ 
bandono in cui sono lasciati 1 
beni culturali. 

Di questo si ha consapevo¬ 
lezza e 1 consiglieri comunisti 
nella loro mozione lo dicono 
chiaramente. «La vicenda di 
S. Agostino — è scritto nella 
mozione — offre inoltre la 
possibilità di considerazioni 
diverse. Anzitutto sulla ge¬ 
stione del beni culturali nel 
nostro paese. La pratica di 
restauro, iniziata nel 1954, da 
23 anni rimbalza da un uffi¬ 
cio statale all’altro 6enza che 
1 buoni uffici di alcuni posa¬ 
no accelerarne l’esito, a te¬ 
stimonianza di una gestione 
burocratica e astratta del 
nostro patrimonio artistico, 
che, attraverso una legisla¬ 
zione ormai superata e inser¬ 
vibile ha causato danni irre¬ 
parabili ». 

S. Agostino abbandonata al¬ 
l’incuria del tempo è’ allo 
stato attuale inagìbile. Situa¬ 
ta in via Gattamelata, a po¬ 
chi metri dalla casa del ce¬ 
lebre condottiero, è stata 
costruita proprio a ridosso 
della pendice del monte che 
si affaccia sulla valle del Ne¬ 
ra. E* forse la Chiesa, dal 
punto di vista architettonico 
e per i dipinti che vi sono 
custoditi, più interessante di 
Nami. Fu costruita nel 1266 a 
opera . dei ’ religiosi agosti¬ 
niani, e nel corso dei secoli è 
stata abbellita con opere di 
'valore, còme un crocifisso 
rtignéo del /secolo XVI, una 
.«Madonna della Cintura», 
: del pittore seicentesco narne- 
' se M.- Bra(di e altri Affreschi 
di non minore interesse. 

Eppure la Chiesa sta velo¬ 
cemente andando alla rovina. 
Se non fosse stato per la 
passione del parroco, don 
Gino Cotìni, sarebbe rimasta 
anche senza tetto, con i dan¬ 
ni irreparabili che ne sareb¬ 
bero derivati agli affreschi. 

C*è da chiederei di chi so¬ 
no le responsabilità. Dan Gi¬ 
no Cotinl ha fatto stampare 
un opuscoletto, nel quale si 
rifà la storia della chiesa, se 
ne mettono in risalto i pregi 
architettonici, sono descritte 
le preziosità artistiche che 
contiene. Ma soprattutto si 
ripercorrono le tappe di un 
calvario di inutili tentativi di 
trovare la strada giusta per 
restaurare S. Agostino. 

Don Gino ha bussato a tut¬ 
te le porte, senza ottenere ri¬ 
sultato. Ciononostante 11 par¬ 
roco non perde la sua calma 
proverbiale e scrive nel suo 
opuscolo: «Forse, gentile let¬ 
tore, pensi che io voglia scri¬ 
vere un opuscolo polemico... 
Non è questo il mio scopo, 
anche * se mi potrà uscire 
qualche frase.»». 

- I puntini sono contenuti 
nel testo, cosi come nel testo 
sono contenute frecciate po¬ 
lemiche nei confronti deH’al- 
Iora deputato Malfatti, che 
con un telegramma comunica 
lo stanziamento di cinque mi¬ 
lioni, perdutisi poi per stra¬ 
da, nei confronti dello stesso 
Genio Civile, capace soltanto 
di effettuare un numero 
imprecisato quanto inutile di 
sopralluoghi, nei confronti 
della Sopraintendenza, che ha 
frenato anche gli slanci vo¬ 
lontaristici di quanti, in una 
maniera o nell’altra, si sono 
adoperati per li salvataggio 
della Chiesa. 

Quando si tratta di attri¬ 
buire le responsabilità don 
Gino si limita a brevi accen¬ 
ni alla «trascuratezza degli 
uomini, l’usura del tempo e 
delle intemperie ». Una logica 
questa che non serve certo a 
cambiare la situazione. «Oc¬ 
corre abbandonare — scrivo¬ 
no 1 firmatari della mozione 
presentata dal Pei — quando 
sì parla di un monumento 
che va in rovina, la logica 
del caso, dell’inclemenza del 
tempo, dell’incuria degli uo¬ 
mini. CI sono motivi più veri 
e profondi. legati alla man¬ 
canza di una programmazio¬ 
ne seria e alia dissennata 
gestine del nostro territorio e 
del patrimonio urbana arti¬ 
stico e culturale». 

E* soltanto ribaltando 
questa logica, dando agli enti 
locali la possibilità di inter- 
venire, che il problema può 
essere avviato a soluzione. 

Ma qualè la tendenza che 
va ancora avanti? « Le stesse 
recenti vicende delia legge 
382 — scrivono i consiglieri 
comunisti — relative al beni 
culturali, mostrano quanto 
forti riano ancora le resi¬ 
stenze che vogliono tener 
lontani dalia materia 1 più 
diretti e validi interessati: le 
Regioni, gli Enti locali». 

« Con questa necessaria 
premessa — conclude ia mo¬ 
zione — la condizione di S. 
Agostino ve oggi considerata 
aU’intemo del più generale 
problema dei centro storico 
di Nami e delle esigenae 
complessive di restauro e re- 
cape rò che l' intervento su di 
esso compo rta ». 

, Giulio C, Proietti 
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Un particolare dell'interno nella chiesa di S. Agostino a Narnl 


NARNI - Per il rilancio tecnologico dell'azienda 
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nnuiiciato un nuovo sciopero 
darli operai della Linoleum 


Approvato'in assemblea un documento sulla grave situazione 
della società - L'agitazione riprenderà nella prossima settimana 


NARNI — La Linoleum di 
Nami Scalo, se non si verifi¬ 
cherà una inversione di ten¬ 
denza, nell’arco di tre anni 
potrebbe chiudere. E’ questa 
una convinzione diffusa nel¬ 
l’ambito delle organizzazioni 
sindacali. Consapevoli di que¬ 
sto rischio i 250 lavoratori 
dello stabilimento chimico si 
sono riuniti in assemblea e, 
al termine, hanno approvato 
un sostanzioso documento nel 
quale sono denunciate le re¬ 
sponsabilità della disastrosa 
situazione. 11 documento, che 
è stato approvato ' all’unani¬ 
mità. è stato inviato agli enti 
locali, alle forze politiche, 
alle organizzazioni sindacali. 

Quasi sicuramente durante 
la prossima settimana i ■ la¬ 
voratori della Linoleum scen¬ 
deranno nuovamente in scio¬ 
pero, mentre - sono ■ in pro¬ 
gramma, nell’immediato, due 
incontri: il primo, venerdì 
pomeriggio alle ore 17, con 
il comitato unitario di Nami 
Scalo, organismo di recente 
costituzione di cui fanno par¬ 


te rappresentanti del PCI, del 
PSI, ded PRI e deflla DC; 
il secondo con • gli ammini¬ 
stratori del comune di Nami. 

In questa maniera si cerca 
di creare un movimento in¬ 
torno alle sorti della Lino¬ 
leum. 'che tra le industrie 
chimiche della provincia è 
quella che versa m condizio¬ 
ni peggiori. 

Nel documento del consi¬ 
glio di fabbrica si rifà la 
storia - dell’azienda, sottoli¬ 
neando come niente sia cam¬ 
biato con il passaggio di pro¬ 
prietà. avvenuto nel 1974, dal¬ 
la Pirelli alla Montefibre. Da 
quindici anni non vengono 
fatti investimenti per l’am¬ 
modernamento degli impian¬ 
ti. La fabbrica percorre per¬ 
ciò velocemente la strada che 
ia porterà ad una totale obso¬ 
lescenza. • * ' 

Eppure, sostengono i rap¬ 
presentanti dei lavoratori, la 
azienda produce un tipo di 
pavimentazione che non sol¬ 
tanto regge ancora, ma che 
ha buone prospettive di mer- 


Stasera a Spoleto 


Incontro comprensoriale 
per il « piano-giovani » 


SPOLETO — Venerdì 9 set¬ 
tembre alle ore 17 avrà luo¬ 
go a Spoleto un incontro par¬ 
tecipativo comprensoriale sul¬ 
la bozza predisposta dai Co¬ 
muni di Spoleto, Giano del- 
’Umbria, Castel Ritaldl e 
CampeL’o sul Clitunno per fin 
piano di interventi in appli¬ 
cazione della legge sulla oc¬ 
cupazione giovanile. 

I quattro Comuni, per i 
settori di loro competenza, 
propongono una sene di pro¬ 
getti relativi ai beni cultura¬ 
li, ai centri turistici, alle ter¬ 
re pubbliche che potrebbero 
costituire la base per un in¬ 
cremento della occupazione e 
per una seria formatone pro¬ 
cessionale dei giovani oltre 
che rappresentare, una volta 
realizzati, un contributo al 
potenziamento di attività che 
hanno nel nostro comprenso¬ 
rio importanza primaria dal 
punto di vista economico e 
sociale. 

All’incontro che si terrà «1 
Chiostro di S. Nicolò sono 
stati invitati insieme ai gio¬ 
vani ed alle loro organizza¬ 
zioni, gli amministratori de¬ 
gli enti locali, i sindacati, i 
partiti democratici, gii Im¬ 
prenditori. I giovani iscritti¬ 
si alle liste speciali previste 
dalla legge 286 nel compren¬ 
sorio spoletino sono 730, dei 
quali 36 sono uomini e 941 
sono donne. SI tratta nel com¬ 
plesso per circa il 71% di gio¬ 
vani laureati o diplomati «he 


per oltre il 70% si sono di¬ 
chiarati disponibili a fare 
qualsiasi lavoro. 

I progetti che ! Comuni sot¬ 
toporranno alla partecipazio¬ 
ne pubblica nell’incontro di 
venerdì sono la prima rispo¬ 
sta alle aspirazioni giovani¬ 
li. Essa viene, insieme ad un 
progetto per una cooperativa 
agricola presentato dalla Co¬ 
munità montana dei Monti 
Martani. dagli -enti locali 
mentre sino a questo momen¬ 
to nessun progetto è stato 
presentato dall’Industria e 
dell’Artigianato. Lunedi 12 
settembre il piano compren¬ 
soriale sarà sottoposto alia 
discussione ed alla approva¬ 
zione del Consiglio Comuna¬ 
le di Spoleto. 


g. t. 


ceto nel settore dell’edilizia 
economica. 

Per ridarle fiato bastereb¬ 
bero pochi investimenti e so¬ 
prattutto una migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro. Alle Li¬ 
noleum accadono fatti scon¬ 
certanti. Si perdono ogni 
anno dalie 10 mila alle 12 
mila ore per la pulizia degli 
impianti, in quanto si alter¬ 
nano, senza criterio, le colo¬ 
razioni e ogni volta si rende 
necessario ripulire I macchi¬ 
nari. 

Non soltanto, ma la manu¬ 
tenzione, che dato lo stato 
degli impianti dovrebbe esse¬ 
re effettuata con la massima 
accortezza, viene lasciata al- 
d’improvvisazione, correndo al 
ripari soltanto dopo che si 
sono verificati guasti. In que¬ 
sto modo si perdono altre ore 
lavorative, spreco questo che 
potrebbe essere evitato con 
un piano organico di manu¬ 
tenzione preventiva. 

U consiglio di fabbrica, re¬ 
parto per reparto, individua 
nel documento le disfunzioni 
più appariscenti e suggerisce 
delie misure per eliminarle. 
Ve ne sono alcune che sal¬ 
tano agli occhi: il materiale 
in stagionatura è lasciato II 
dcropio del tempo negli essic¬ 
catori. Il materiale viene in¬ 
fatti messo nelle stufe In pic¬ 
cole quantità e le continue 
aperture provocano sbalzi d! 
temperatura. 

Non stupisce perciò che la 
produzione complessiva deHo 
stabHiroento sia rimasta fer¬ 
ma ai livelli degli Inizi del 
"900. Attualmente la Llnoteum 
produce 800 mila mq di pa¬ 
vimentazione, quasi per in¬ 
tero acquistata dune ferro¬ 
vie dello Stato. 

Se nel 1978. nonostante la 
crisi, la Llncfteum ha potuto 
chiudere il bilancio In pa¬ 
reggio, io si deve soltanto 
all’alta professionalità dei la¬ 
voratori. all’assenza del feno¬ 
meno dell’assenteismo. 

A riprova della leggerezza, 
spinta al limite dell’inesoon- 
sabilltà. con cui viene diret¬ 
ta la fabbrica, a conclusione 
del documento, si ricorda co¬ 
me la Linoleum abbia pron¬ 
to al medio credito regionale 
un finanziamento per più d! 
un rniliartlo, che non ritma 
utilizzato, col rischio di per¬ 
derla A ottobre scade i nfarti 
il termine ultimo per ritira¬ 
re il mutua 


I CINEMA IN UMBRIA 


SPOLETO 

MOOMMOi La coli canta morta 

TERNI 

POLITSAMA: La polizia è «confitta 
VMDfs Vizi privati pubblici* virtù 
FIAMMA* La trappola dal thiactio 
MOMMMSIMOi U mio primo 


MIGNON: La cufinatta I nal ata 
MOOfIMISSIMO] La latita 
PAVONI] Una danna alla fin 
UIX* l due « H parp i ad l rutti I 


FOUGNO 


LUX* Cria Cu arv oi 
PI SMONTI* Oiapoata a tutto 


ASTMAi Viti priva* a 
virtù 

VITTO* IA* Più torta r 


• PERUGIA 

TVItltVISOi La mannaia ‘ 
ULàli Lo via dolio «rosa 




tUPfRCfMIMAi MriUilmti-— 
PALAZZO* Con rabbia I ratti! 
CO M I* Torri Torri 1art «, * 
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Le iniziative nel Mezzog 

A Cagliari c’è 
un miliardo da 
spendere bene 

¥ quello stanziato dal Comune per l'occupa¬ 
zione giovanile - In 4.813 sono senza lavoro 


SICILIA - Se non vengono attuati provvedimenti immediati 


Dall» nostra redazione 

t , .... ■ • 

CAGLIARI — Gran'parte 
dei cinquemila iscritti alle 
liste speciali a Cagliari so¬ 
no studenti diplomati. Qua¬ 
si tutti (4.558 su 4.813) han¬ 
no chiesto un tipo di con¬ 
tratto a tempo indetermi¬ 
nato, soprattutto nella pub¬ 
blica amministrazione. So¬ 
lamente poche decine (73) 
hanno chiesto un lavoro 
con contratto di formazio- I 
ne professionale specifica. 

I laureati sono il 5% degli 
Iscritti: dei ; 238, ben 172 
sono ~ di sesso 1 femminile. 
Sempre nel campo della 
scolarità, : à. è • importante 
; sottolineare che tra i 206 
giovani privi di titolo di 
. 6tudlo, quasi la totalità 
(204) sono ragazzi. • 

' Questi sono l’dati defi¬ 
nitivi comunicati dagli uf- 
; flei di collocamento di Ca¬ 
gliari sull'Iscrizione del gio¬ 
vani alle liste di preavvia- 
' mento. ? . •• ■ ' 

i Significativi/ perché se- 
; guono • una . inversione . di 
! tendenza : nel > costume■- e 
^ nella mentalità della ; cit¬ 
tà: quella di avviare allo 
studio soprattutto i ragaz¬ 
zi. I dati dànno anche una 
■conferma — del resto già 
abbondantemente ; . sconta¬ 
ta — della * poca fiducia 
che 1 giovani hanno per il 
i loro titolo di studio. Per- 
iciò non meraviglia se so- 
ì prattutto i * diplomati for¬ 
mano la nuova schiera del 
i disoccupati. Una ■ schiera 
di giovani disoccupati che 
j si aggiunge a quella dei 
; disoccupati tradizionali, e 
; del ■ giovani impegnati in 
lavori precari o nel merca¬ 
nto nero. v A ‘ / . ■'••." 

Lei domande 1 di lavoro.> 
dunque, non mancano. Il 
problema che ora si pone 
agli amministratori e agli 
Enti locali come cercare 
di utilizzare il maggior nu¬ 
mero di giovani possibile 
in attività produttive. . 

« Su lina cosa t — inter¬ 
viene 1 il ■ compagno : Carlo 
Salls. responsabile del co¬ 
mitato cittadino e mem- 
. bro della segreteria provin¬ 
ciale del PCI — vogliamo 
essere subito chiari: non 
bisogno correre il rischio 
che l’aspirazione al lavo¬ 
ro dei giovani venga uti¬ 
lizzata per espandere zo¬ 
ne di parassitismo già trop¬ 
po diffuse in Italia e so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 
Proponendo gigantesche 
assunzioni nella pubblica 
amministrazione — e c’è 
chi lo fa — non si ottiene 
altro che ingrandire l’im¬ 
pero clientelare della DC 
e rendere questo settore 
del tutto insufficiente*. • 

« Di ciò — aggiunge il 
compagno Salls — sono co¬ 
scienti 1 giovani disoccupa¬ 
ti. che in Sardegna danno 
vita a cooperative nel set¬ 
tore agricolo, intervengo¬ 
no, fanno proposte di un 
lavoro produttivo*. 

Non devono scoraggiare 
del resto le richieste dei 
disoccupati nei grossi cen¬ 
tri come Cagliari. Si com- 
. prende '■ perché molte do¬ 
mande di diplomati e lau¬ 
reati sono rivolte al set¬ 
tore dell’amministrazione 
pubblica. « Esistono anco¬ 
ra dèlie difficoltà — affer¬ 
ma il compagno Walter 
Piludu. segretario provin¬ 
ciale della FGCI — ad an¬ 
dare oltre una mentalità 
largamente diffusa tra gli 
studenti: il lavoro manua¬ 
le è considerato spesso un 
ripiego, che non soddisfa 
le esigenze di tanti intel¬ 
lettuali potenziali. Rivalu¬ 
tando il lavoro manuale — 
come vanno facendo in 
campagna le cooperative 
di giovani disoccupati — e 
offrendo nuove e maggiori 
prospettive, i giovani sta- 
. denti cittmdtni non sareb¬ 
bero cosi restii a questo 
tipo di lavoro >. 

Per la città di Cagliari 
intanto esistono già delle 
precise proposte, che l’am¬ 
ministrazione deve esami- 
. nare al più presto. I co¬ 
munisti ne hanno avanza¬ 
te alcune. ‘ * 

• < Chiediamo — intervie¬ 
ne il compagno Luigi Co- 
godi, capogruppo del PCI 
al consiglio comunale — 
che in primo luogo sia 
apeso in opere «tal il mi¬ 
liardo che 11 Gemane ha 
slanciato per I’sccinrime 
s giovanile- Ma l’occupazìo- 
: ne per tanti giovani sa- 
. retate possibile anche ae 
V si desse situazione a tan- 
.v ti piani e progetti da tem- 
/ po pr ea en tatL U depura- 
r/. torà fogalarlo per n quale / 
r sono stati Hsniletl otto 
miliardi, potrebbe ptrroet- 
Té ter* molte emù moni, aa- 
y glm con ravvio del lavori 
^pgU u mid e pareo di Me» 
:** f ss tergi as-ls Aram ui d 


ff 


lo rappresenterebbe uno 
spazio di enorme impor¬ 
tanza per una città che di 
verde ne ha ben poco. Co¬ 
stituendo una spinta allo 
sviluppo ’ del turismo di 
massa .11 parco creerebbe 
nuovi posti di lavoro 
• Altre richieste di inter¬ 
venti sono state fatte per 
i ’ servizi della città. « E’ 
importante — ricorda ; il 
compagno Luigi Cogodl — 
che venga attuato al più 
presto un piano di servizi 
per Cagliari, che oltre ad 
essere atteso da tutti i cit¬ 
tadini, potrebbe offrire la¬ 
voro ad un gran numero 
di giovani *. Su queste pro¬ 
poste il PCI chiama a con¬ 
frontarsi v l’amministrazio¬ 
ne comunale c soprattutto 
I giovani disoccupati. .. 

Paolo Branca 



Un originai* corteo di giovani disoccupati per la concessione delle terre 


A La uroana di Bottello (RC) 

LA GIUNTA COMUNALE RIFIUTA 
INCONTRI CON I DISOCCUPATI 




LAUREANA DI BORRELLO (Reggio Calabria) — Il comi- MESSINA — I 13 mila giovani messinesi 

tato dei giovani iscritti alle liste speciali di collocamento ha speciali attendono risposte concrete, propo 

presentato ai partiti democratici, ai sindacati ed alla ammi- precisi per la loro occupazione. Devono affr< 

nitrazione comunale una serie di proposte operative per il comune, la provincia, le comunità monti 

l’occupazione. La giunta DC-PSI che, in questi ultimi mesi, zioni degii industriali e degli artigiani. ? 


//••' MESSINA -13 mila iscritti alle liste 

LA PROVINCIA DEVE ATTUARE 
IL PIANO PER L'OCCUPAZIONE 

•' •'•■<: ì- \ .. ..• . ; • I 

MESSINA — I 13 mila giovani messinesi iscritti alle liste 
speciali attendono risposte concrete, proposte e programmi 
precisi per la loro occupazione. Devono affrettarsi a darglieli 
il comune, la provincia, le comunità montane, le organizza- 


ha subito una forte involuzione al punto da spingere il Par¬ 
tito comunista italiano a ritirare, nel luglio scorso, il suo 
appoggio esterno, ha, però, rifiutato ogni dialogo • • - * 

• L’azione rivendicativà dei giovani e .ie specifiche propo¬ 
ste, avanzate dal loro comitato hanno incontrato pieno e 
solidale appoggio da parte della CGIL e della UIL (la CISL 
: locale ha preferito schierarsi con la giunta comunale), del 
Partito comunista italiano e / del Partito socialista demo¬ 
cratico italiano; l’àmministrazione comunale, spinta dalla 
crescente protesta popolare, è stata costretta ad uscire allo 
scoperto.. - . • i. s. 

Lo ha fatto assai maldestramente: da un lato con pro¬ 
poste di impiego che nulla hanno a che vedere con la legge 285 
e che riportano alla vecchia : impostazione clientelare il pro¬ 
blema dell'occupazione (copertura ilei posti in organico sco¬ 
perti; creazione di corsi per vigili urbani; ampliamento dei 
ruòli per la scuola INAPLI); dall’altra, con la creazione di 
un controcomitato di stretta osservanza democristiana con 


La Provincia, in particolare, deve eseguire al piu presto 
la mozione unitaria recentemente approvata dal consiglio 
provinciale che prevede l’assunzione temporanea di giovani 
nelle scuole ad indirizzo tecnico-scientifico e il loro impiego 
; come cantoniere sulle strade provinciali. Sono alcuni dei punti 
; di un documento sull’occupazione giovanile varato dalla fede¬ 
razióne. comunista messinese dopo una riunione tra ammi¬ 
nistratori della comunità montana zona C e del consorzio 
socio-sanitario. • ' 

Dopo aver giudicato «tuttora debole la risposta del set¬ 
tore privato alle esigenze occupazionali», il documento indi¬ 
vidua i fondamentali filoni di intervento sui quali dovreb¬ 
bero orientarsi gli enti locali nella predisposizione dei piani 
per l’occupazione giovanile, da formulare prima della fine 
di settembre. - 

Questi filoni possono essere ricondotti all’agricoltura, al- 
l’artigìànato e al campo dei servizi socialmente utili (rior¬ 
dino degli archivi comunali e storici, istituzione e cura delle 


l’unica funzione di indebolire il fronte dei giovani. L’ultimo biblioteche comunali, censimento dei beni culturali, squadre 


atto di rottura, pestato avanti dalla amministrazione comu¬ 
nale,, è stata l’affissione di un manifesto con cui i gióvani 
vengono definiti qualunquisti, disinformati e faziósi. Contro 
l’atteggiamento clientelare ed offensivo della giunta DC-PSI 
è stata tenuta, nel giorni scorsi, una manifestazione - 


di prevenzione antincendio). Un suo ruolo, nel settore del¬ 
l’occupazione giovanile, potrà svolgerlo anche il consorzio 
socio-sanitario. Il documento, infatti, suggerisce l’impiego 
di giovani disoccupati nell’attività di studio e di controllo 
dell’inquinamento atmosferico. . 


Hello Capitanato 22 7 incendi in due mesi 



FOGGIA — Questa estate in provincia Sta di fatte peri che se non si riesce- : ! 
di Foggia è stata veramente tarrida: \ - mm trovare rimedi adatti tutti gli sfor- 
non tante par ragioni meteo r o lo gi che zi fatti ln ultimi .«ni per rlm- 

«**11 WwT b ** chir * I» “W. saranno vanificati, 

verse nel subappennine Danne e nel Seconde una statistica dall Ispettora- 
Gargane. Airaotecambustiane non ere- *• bmtob di Foggia gli incendi veri- • 

de piè nessene, ceni cerne è impassibile ' ficatisi nella Capitanata nei mesi di lu- 

crade re che tetti gli incendi sene delesi. glie e agosto seno stati 227 (131 a lu¬ 


glio e H ad agosto) mentre la superfi¬ 
cie percorsa dal fuoco i stata di 1.399 
affari (991 affari noi primo mese a 4M 
noi secondo). Sono cifre che superane 
di gran lunga quelle registrate nel 1974. 

NELLA FOTO - Un vigile tenta con 
mezzi rudimentali di spagnare il fuoco 
in un bosco della Capitanata. 


l'AQIIIIA • Il PCI opra oa 
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per il riaaoveaieato dell'istifnione .. 

per il teatro stabile 


L’AQUILA — Le valutazioni 
Catte a tt rave rs o una serie di 
impegnate riunioni e dibat¬ 
titi dal gruppo di lavoro 
« istituzioni culturali > e dal¬ 
ia segreteria regionale del 
PCI in Abruzzo, sono state 
riassunte in un puntuale do¬ 
cumento rimesso alle orga¬ 
nizzazioni del partito e alla 
stampa per ulteriori discus¬ 
sioni e approfondimenti. 

Nel discorso dei lavori è 
stata specificatamente esami¬ 
nata la questione della 


rAqpla) 
di riva i 


di la 
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par fi mm 
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prospettiva civile deUa Re¬ 
pubblica. 

Si pone pertanto con forza 
il problema di suscitare uno 
sforzo teso alla valorizzazio¬ 
ne degii apparati culturali in 
crisi e a determinare un 
grande impegno per trasfor¬ 
marli ed adeguarli ai com¬ 
piti e alle realtà del mo¬ 
mento. 

In tale contesto, si pone la 
esigenza di trasformare il 
Teatro Stabile dell’Aquila che 
ha costituito e costituisce 
un essenziale punto di rife¬ 
rimento culturale nello svi¬ 
luppo civile della comunità 
a bruzzese . ■ come uno ' stru¬ 
mento realmente al serv izi o 
delfiniera regione. 

E* necessario perciò che si 
avvi! un approfondito dibat¬ 
tito il quale, s u per a ndo ogni 
posizione municipalistica e 
corporativa e muovendo da 
uòa analisi non fondata su 
soluzioni precooUtu&e, con¬ 
duca ad una adeguata ri¬ 
fórma statutaria del 'Teatro 
Stabile da tuiuUHnl at- 
tra ma o un am pio c onf r o nto . 

di, ehm eeewHie punto di 
riferimento di tale riforma. 


vrà essere una ri de finizione 
deU’orientamento culturale e 
della politica istituzionale del 
Teatro Stabile. In rapporto 
a ciò può scaturire la funzio¬ 
ne effettiva di guida deile 
assemblee elettive abruzzesi, 
la ■ determinazione di una 
funzione di servizio del Tea¬ 
tro Stabile che, fatta salva 
la necessaria proiezione na¬ 
rianale, si concretizzi prio¬ 
ritariamente in rapporto alle 
esigenze defi’intera coonmità 
regionale, alia difesa e la 
valorizzazione ulteriore degli 
strumenti di formazione di 
una linea culturale plurali¬ 
sta, «n’affermazione di un 
rapporto democratico con il 
territorio, alla determinazio¬ 
ne di. «n adeguati» sistema 
di compì«m otariett — pur 
nelle differenti specificità di 
compiti e di responsabilità — 
con le asooeiarioni culturale 
di massa, con i gruppi di ri¬ 
cerca e di sperimentazione 
teatrale, con le mruttaie uni¬ 
versitarie, con S mondo del¬ 
la scuola e del l avoro, con 
gii enti locali e con gli or- 


risorse deU’istituzione, deve 
per altro condurre a deter¬ 
minare le condizioni perché 
siano privilegiati ii criterio 
delia massima produttività 
sociale della gestione, la piò 
rigorosa - economicità della 
spesa, il metodo democratico 
della conduzione istituziona¬ 
le, l’efficienza operativa e la 
valorizzazione di tutte le 
esperienze positivamente 'ac¬ 
quisite in seno ati’lstituzione 


Tenuto conto degli impe¬ 
gni di sowenrionamento as¬ 
sunti in passato dalla Regio¬ 
ne (i quali sono da riconfer¬ 
mare per il futuro attraverso 
i necessari perfezionamenti 
degli strumenti legislativi) e 
della prospettiva deila ema¬ 
nazione, da pane dei Parla¬ 
mento, di una legge organi¬ 
ca sulle attività teatrali, la 
questione dei disavanzi delia 
gestione dei Teatro deve es- 
. seie affrontata in stretto col¬ 
legamento con i pmbl ami di 
fcrazf ormali uni tatifiartnnalr e 
dove trovare ndurionc iman- 


stramature nói suo 
9 di formazione, do¬ 


ta futura 
Teatro Sta 
sa dalla p 
cu della m 


dimenti nazionali che riguar- 
din o tatt i 1 teatri a gaztio- 
ne pubbli Ica, 


pubbii- 


r; I. 




La Regione pagh 
quintali di vino 


per 
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Gli speculatori comprano uva a 18 mila lire al quintale facendo fatturare più volte - In in¬ 
verno spaieranno per genuino vino annacquato per ottenere le anticipazioni regionali 
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Nostro servizio 


TRAPANI — Vendemmia in¬ 
quieta nelle campagne sici¬ 
liane. Il raccolto buono quali¬ 
tativamente. sarà però scarso, 
di un buon 40% in meno ri¬ 
spetto alla passata stagione 
che già è stata di crisi. Alla 
grandinata e alla gelata di 
questa primavera si aggiun¬ 
gono ora altri gravi e peri¬ 
colosi attacchi al vigneto si¬ 
ciliano. 

Innanzi tutto 1 ritardi del 
presidente . del governo sici¬ 
liano on. Angelo Bonflglio 
che si è deciso soltanto ieri 
mattina ad emanare il decre¬ 
to sulla somma da anticipare 
ai contadini per ogni quinta¬ 
le di uva ammassato nelle / 
cantine sociali. Cosi non è 
stata rispettata la legge che 
impone la scadenza del ■ 31 
agosto, ma da Palermo è 
giunta la notizia allarmante 
per il mondo contadino se¬ 
condo la quale il presidente 
Bonfiglio ha firmato un de¬ 
creto che stabilisce l'ammon¬ 
tare delle anticipazioni in 
lire 12.500 al quintale per le 
uve bianche e 14.000 per le 
uve nere, cioè mille lire in 
meno di quanto richiesto dal¬ 
le cantine sociali e dalle coo¬ 
perative nel mese di agosto. 

DI fronte alle incertezze 
della Regione in questi giorni 
si sono organizzati gli specu¬ 
latori e i sofisticatori che di¬ 
rettamente nelle contrade vi¬ 
nicole comprano partite - di 
uva anche a 18 mila lire il 
quintale facendoseli fattura¬ 
re più volte per poi in inver¬ 
no «legalizzare» il vino che 
sarà prodotto con lo zucche¬ 
ro e l’acqua e che sarà spac¬ 
ciato per buon vino. -, \. 

. La mobilitazione dei vitieoi-' 
tori siciliani dunque ha come 
obiettivo quello di battere sul 
nascere le manovre degli spe¬ 
culatori che contemporanea¬ 
mente comprano uva e am¬ 
massano ' grossi- quantitativi 
di zucchero. La vendemmia 
dunque è già in corso, questo 
anno si farà un buon vino 
con una gradazione più alta, 
un - vino che finirà ancora 
una volta in Francia per ta¬ 
gliare ■ quei vini deboli. La 
paura : dei > contadini è che 
questa occasione venga mes¬ 
sa in forse, come è capitato 
qualche anno addietro « dalle 
esportazioni dei sofisticatori 
che piazzavano il loro vino» 
a prezzi più convenienti. Ad 
Alcamo, uno dei centri vini¬ 
coli più grossi della provincia 
di Trapani, dove forte è l’at¬ 
tività dei sofisticatori in col- 
legamento anche con quelli di 
Fartinico, i contadini hanno 
già attuato una prima mani¬ 
festazione ammonendo la Re¬ 
gione al rispetto ,della legge 
ed invitando Carabinieri e 
Guardia di Finanza a scon¬ 
figgere la sofisticazione. „ ■ >■., 
Le organizzazioni sindacali, 
i rappresentanti del contadi¬ 
ni — l’Alleanza coltivatori e 
la Coldiretti — hanno denun¬ 
ciato questa situazione al pre-. 
fetto di Trapani. C’è una ric¬ 
chezza da difendere che per 
la sola provincia di Trapani 
vale 100 miliardi l’anno e dà 
un reddito sicuro a 50 mila 
famiglie. Gli attacchi sono 
rivolti di più alle cooperative, 
alle Cantine sociali — sono 
128 in tutto il Trapanese e 
l’anno scorso hanno ammas¬ 
sato 5 milioni e mezzo di 
quintali di uva —. Obiettivo 
degli speculatori e dei sofisti¬ 
catori è creare sfiducia nei 
contadini verso queste strut¬ 
ture che hanno eliminato la 
rapina del prodotto diretta¬ 
mente sui campi. ; 

Ad Alcamo le speculazioni 
avvengono in piazza Ciufio. 
Qui girano, come accadeva 
molti anni fa, gli intermedia¬ 
ri che trattano per conto de¬ 
gli speculatori. Sono arrivati 
a pagare un quintale di uva 
anche 18 mila lire, ora il 
prezzo i sceso a 16 mila lire, 
sempre alto però rispetto al- 
l'anticipazione decisa dalla 
Regione. Capita ad Alcamo 
che per lo stesso carico di 
uva i contadini sono costretti 
a rilasciare cinque fatture, 
così quest’inverno lo specu¬ 
latore dimostrerà che avrà 
ammassato migliaia di quin¬ 
tali di uva nei suoi magazzi¬ 
ni e che quindi tutto il vino 
delle sue cisterne i genuino. 

«Noi — ci ha detto il vice 
presidente dell’Alleanza con¬ 
tadini, Francesco Calcatemi 
— abbiamo chiesto al prefet¬ 
to di conoscere nomi e cogno¬ 
mi, di cotne sta andando il 
mercato delio zucchero che 
nella fascia Fartinico-Alcaroo- 
Campobello- Marsala sta re¬ 
gistrando una impennata 
senza precedenti ». 

aeoondo l’Alleanza coltiva¬ 
tori siciliani tutti i ritardi 
trovano una spiegazione solo 
« nell’Intreccio di interessi 
che spesso accomunano i per¬ 
sonaggi che si mu ov o no aQo 
interno del potere politico, 
indentriate, commerciale, a- 
nulo e bancario». Sono te 
banche che ogni anno tergi¬ 
versano nel de c idere la misura 
del credito agrario ordinario 
e del credito agrario aggiun¬ 
tivo (la cui legge va rivista) : 
garantito dalla Regione. 

Le manovre in cono sono 
dunque — ci ha detto il pre¬ 
sidente provinciale dell’Al- 
leanaa coltivatori. Nino Var¬ 
vara — sono un grave attac¬ 
co alla cooperatone perché 
puntano alla sofisticatone e 
alla speculatone per cui si 
impone i! rafforzamento del 
servizio repressione frodi e 
il funrionamento delie com¬ 
missioni comunali antisofisti- 
Dunque i lotta per 
i viticoltori siciliani. Ter di¬ 
fendere il loro reddito è ne¬ 
cessario applicare te leggi vo¬ 
tate dall’ A—mble a rvgionate 
siciliana a che prevedono lo 
Imbo tti g li amento del vino a 
la commerciali natone. 



Una ragazza siciliana durante la vendemmia. 


Proteste per 
il decreto // 
diBonfiglio- 

PALERMO — La or#*nlti*xionl de ; 
coltivatori a operatori «Iclllant han¬ 
no protaitato par la tniulfidantl mi- 
curo a favore del produttori vinicoli 
stabilite In un decreto che et* per 
•teere firmato dal preildanta dalla 
Ragione, Bonflglio. L'Alleena col¬ 
tivatori, l'Unione regionale delle 
cooperative e l'Auoclazlone regio¬ 
nale delle cooperative aderenti alla 
Lega, ritengono Inietti non aoddl- 
•facenti le quote di anticipazione 
prevlite per I produttori cho con¬ 
forticene l'uva alle cantine eoclali 
(14.000 lire per quintale di uve 
bianche e 16.000 per quintale di 
uve nero), notevolmente al dliotto 
— sostengono lo associazioni prò* 
(fissionali • cooperative — delle 
quotazioni del mercato dell’uva. 

Le organizzazioni denunciano inol¬ 
tre la « palese Inadempienza • del 
governo regionale cho non ha de¬ 
terminato, coma previsto della ap¬ 
posita legge regionale, entro il 31 
agosto la misura della anticipazio¬ 
ne, e rilevano anche come, contri-. 
riamente a quanto avvenuto negli 
anni passati, il presidente delta Re¬ 
gione e l'assessore all'agricoltura 
non abbiano consultato le organiz¬ 
zazioni professionali a cooperative. 

- Dopo aver auspicato cha tale 
comportamento non si ripeta più, 
le presidenze delle quattro associa¬ 
zioni « Invitano i produttori a so¬ 
stanera e rafforzare le loro strut¬ 
turo cooperative 


I Corteo con i trattori nelle vie del centro 
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Produttori sfilano a Catanzaro 
per il pagamento delle bietole 

Comizio del segretario nazionale Pietro Coltelli -1 bieticoltori chiedono la ristrut¬ 
turazione dello zuccherificio di Strangoli e una direzione deHo stabilimento efficiente 


PENNE - « Polverone » sulle responsabilità 

Gli abusi edilizi sono « opero » 
della vecchja giunta comunale 

D.1 nostro corrispoodeate I rSSjS !. svilup : 


PESCARA — Il comune è 
Penne in provìncia di Pesca¬ 
ra: governato fino al novem¬ 
bre del ’75 da un monocolore 
de, da allora è amministrato 
da una coalizione PCI-PSI- 
PSDI. Si parla di irregolarità 
edilizie, di abusi in otti di 
'ufficio, in una inchiesta dei 
carabinieri rimessa in questi 
giorni alla autorità giudizia¬ 
ria: come in certe favole,' 1 
«governanti» sono tutti cat¬ 
tivi, la stampa locale riporta 
che sindaci de (della vecchia 
amministrazione) e assessori 
comunisti (della nuova) sono 
nella stessa barca.- j-- ~ - 
7 Le licenze « incriminate » 
vanno dal 1971 a. quest’anno, 
niente da eccepire. Evidente¬ 
mente da eccepire qualcosa 
c'è, se appena pubblicata la 
notizia gli attuali ammini¬ 
stratori .emettono un comuni¬ 
cato in cui affermano con 
molta forza, senza timore di 
smentite, che tutte le licenze 
rilasciate dalla nuòva ammi¬ 
nistrazione sono regolari, ri¬ 
guardano costruzioni allo in¬ 
temo della perimetrazione ur¬ 
bana, secondo gli strumenti 
urbanistici in vigore e con le 
limitazioni della legge-ponte. 
C’è di più: «Proprio l'attuale 
amministrazione comunale — 
dice fi comunicato — per la 
prima volta dopo più di 20 
anni di caos • nell’edilizia e 
nell’urbanistica, ha portato 
a compimento, in breve tem¬ 
po, un piano regolatore che 
pone fine all’incertezza giu- 


REGGIO - Dopo la serrata degli automezzi 

Malcontento pur Taunieato 
indiscriminato delle tariffo 


REGGIO CALABRIA — I U 
conceeskmari di autoservizi rr 
pubb lici — che, nella prima- f« 
ver» «corea, avevano attuato ti 
una rilegale aerrata degli au- t< 
toroezzi in tutta la - regione ri 
— hanno deciso, unilateral- U 
mente, di applicare un indi- p 
scriminato aumento delle ta- ri- 
riffe. La piratesca decisione ri 
defi’ANAC è stata assunta n 

arbitrariamente poiché ogni a 

aumento delle tariffe dei ser- a 
vizi pubblici va determina- st 
to dalla Regione e sancito cc 
con relativi atti amministra- cc 
tivù * '.pi 

n sensibile ed indiscrimi- ri 

nato aumento delle tariffe si< 

delle autolinee private della _ 

regione ha provoc a to forte 
malcontento tra gli utenti, A 
particolarmente fra l lavora- 
tori e tra te famiglie degli 
studenti che. fra qualche set- 11 
Umana, dorranno riprendere u 
te lezioni. « 

L'aumento delle tariffe, a- ™ 
dottato a pochi storni di di- -l 
stanza deél’apertum delle «a 
scuote, tende rebbe a porre la la 
Rettane dinanzi al fatto con- s* 
pioti» e d a impedi re una vi- e» 

presso deTuStetti punendo, jL 
coti, fine alia piceo» gtun- m 
glm delle turine direni iter )T 

uguali d ite a n s e , f grave che io 


. Dallo nostra redazione 

.. CATANZARO —• Macchine a- 

» SUlle responsabilità gricole e trattori guidati da 

— ——— ——-una folta rappresentanza di 

• . . . ■ . • .. t v-, , • -:ù bieticoltori calabresi hanno 

sfilato Ieri per le vie del ca- 
SOVIO 0001(1 » poluogo nell’ambito della 

. giornata di lotta promossa 

■ _ ■ ■ dal consorzio interregionale, 

Ultfd comune * presente fi segretario nazìo- 

IVIIIU VVmUIIUIC nale deUa categoria Pietro 

' • ... Coltelli. ' I produttori cala- 

ridica e dà ordine allo svilup- bre si con questa manifesta¬ 
no urbano di Penne ». ; zione, che si è conclusa con 

A questo piano regolatore natila 

si sono finite di ra£ogliere l SnS 

in questi giorni le osservazio- ^Sse^rato^UlAgricoltu- 
ni, per cui si spera che pre- “ 

sto possa andare in vigore. 

Gli amministratori afferma- ^ 

no poi senza mezzi termini S™ 

che nessun addebito può es- 

sere fatto all’attuale ammini- mantenuti tengono ormai da 

strazione comunale in merito mesl su 11 orlo della crisi. I 

a ^reeotamà ^dilfzle coltivatori di barbabietole 

a irregomma eauizie. .. . hanno> infatti, chiesto all’O- 

- C è anche un altra cosa — pera > valorizzazione Sila ■ fi 

scritta a chiare lettere nel pagamento delle bietole am- 

comunicato ma non riportata massa te nello zuccherificio 

sulla stampa —. che potrem- d | = strangoli, la ristruttura- 

mo chiamare un « fondato so- zione dello zuccherificio so¬ 
spetto » degli amministratori. so e una direzione moderna 

Non molto tempo fa è stato e più oculata dello stabili¬ 
respinto a Penne un proget- mento, - . • 

ra J La giornata di lotta ha a- 

inizio nella mattinata 
P®”; con un ■ concentramento di 

rìin«il tìl produttori di macchine agri- 
suo pensiero sarebbe stato co]e provenienti soprattutto 

«a me no. perché agli altri dal Crotonese in piazza Mat- 

sì?». Certamente costui ha teotti. Il corteo ha attraver- 

ragione se si pensa agli anni sato le vie cittadine fino a 

precedenti la recente svolta ' piazza Prefettura, dove Pie- 

politica al comune di Penne: t ro Coltelli ha tenuto il co¬ 
si dice che allora sindaci (si ml2 i 0 . Alla giornata di lot- 

sa bene di quale colore) ab- ta ha preso parte rAssocia* 

Wano rilasciato licenze an- Z ione nazionale bieticultori 

che contro il parere della anche se molti associati lo 

commissione edilizia. Gli am- cali hanno ugualmente par- 

ministra tori dunque J vedono tecioato alla manifestazione, 

nel « polverone » suscitati» at- ^ sciopero di oggi è una 

nrImrio tt j.ita e unpU nuovft dimostrazione dello 

proprio aitalmea «antópecu- stato di estremo disagio In 

6111 si trOVa l’agricoltura «M- 
J 1 ® labrese, un settore dove 1 

^r,/^ fl pr’T pqrp£inT m n ^ trfi problemi di ristrutturazione 

zione PCI-PSI-PSDL dell’Ente di sviluppo fanno 

Narila Tarantini 11 palo con 1 mancati inve- 
maota larannm sUm enti e gu sprechi delie 

• • risorse. 

--—-- «La coltivazione delle Me- 

V / k tota In Calabria — ha det- 

. ' a . ■ ' ’ " to tra l’altro Coltelli duren- 

rrata degli automezzi te n suo decorso - è» 

___data aumentando in questi 

, ■ . ultimi anni nonostante po- 

I S - ' _ co o niente sta stati» fatti» 

(UHIIimlll / per dare fiducia ai pcodnt- 

uvvneniv tori», n mancato pagemen- 

■ ■■ mmm to delle bietole ammassate 

figli Ita tflBtVA ««ito succherificlo di Stran¬ 
imi IC lUnim gol! è, quindi, uno dei punti 

della vertenaa che s’inqtn- 

1. *umu \a otto 

mesi di distanza dalla con- g ^T > J*” 

to alcun protrrcdlnwnto per Se^oSno nericSo’ntóonS, 

riportare ordine nel sistema 
tariffario e per delineare una 

^“ìmnn 1 «2 

C«Ia*J*1a presente alla manl- 
niu*!itrestazione con il presidente 
afta c<xn P**T>o senatore Pasquale 

«re ^KraSSw^tìlANAc’ c on il s egretario re- 

rj^hiinlto gHXiafe, compagno Frano» 

Fontano. La nota defi’Allean- 
^1 stato di prò- 

ii r^Mi^ 1^1 ; «arietà in cui da mesi al 

• trova ta bteticoitura oatabre* 

^ rfrv z ^ ' ln conc * s ‘ ' se e chiama in causa la Giun- 

sione. u regtanate e l’ente di svL 

-;-;_ lappo che, — dice il doca- 

mento — devono trovare uno ; 

A Bari tua mostra 
di Nicola Ruggieri Jg- - 


la giunta regionale, ad otto 
mesi di distanza dalla con¬ 
ferenza regionale sui traspor¬ 
ti. non abbia ancora adotta¬ 
to alcun provvedimento per 
riportare ordine nel sistema 
tariffarlo e per delineare una 
politica di programmazione 
nel settore dei trasporti. Nel 
rilevare ciò, il gruppo regio¬ 
nale comunista ha chiesto 
alla giunta regionale dj bloc¬ 
care la decisione dell'ANAC, 
stabilendo - tempestivamente 
con questa un rapporto che 
consenta di definire, in tem¬ 
pi brevi, fi riassetto delle ta¬ 
riffe dei servizi ■ in conces- : 
sione. 


A Bari una mostra 


M PCI. 


assolvere l’ente di sviluppo 
stesso, lo spazio reale cm 
devono avere i coltivatori 
netta gaettone dette strut¬ 
tura del settori produttivi ». 

L’altaansa chiede quindi 
con urgenza «un esame coi- 
tettate con i portiti demmo- 
aa • con i sindacati sullo sta¬ 
to degli impianti, dei finale- 
«tementi e deirorganl—tee 
ne dell'ente di sviluppo». 
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SARDEGNA - Le decisioni assunte da sindacati, giunta regionale e partiti 


i#- Si 


<-* , t ' - * _ * ... » z* wr . f -i £ * • • • ^ ^ 

La Campionaria ' intemazionale è giunta quest'anno alla 41 “edizione 




operaia e azione 




unitaria per la revisione del piano Eni la Fiera del Le vante 


•i f- ■’ - r t *. ■» *. 


Chiesta la convocazione urgente del Comitato delle Regioni meridionali - La riunione deHa segreteria della fe¬ 
derazione sarda CGIL-CISL-UIL - Ieri *i è svolto l'incontro IraSoddu e i parlamentari nazionali sardi - Altre iniziative 



Una manifestazione di minatori sardi 


f rrtr.j'fv 


Manifestazione dei braccianti 

Migliaio a Lavello contro ; 
la piaga del lavoro « noro ». 

: • *%‘v '#<é •> ' r.' * -> ■ ì ‘ !»- ’ 

' POTINZA — Miatiaia di braccianti a di coltivatori, convenuti a 
Lavello do tutti i comuni dolla sona 4el Vulture, hanno partacipato alla 
giornate di lotta organizzata dalla fadaraiiona sindacala CGIL-CISL-UIL, 
cha ha concluso una tarla di aasombloo tanuta nai Comuni Interessati 
alla coltivazione ad al raccolto dal pomodoro, nonché alla proapattiva 
dalla tua lavorarono por una migliore dcstlnulona dalia risorta produt¬ 
tiva stricela dostlnato alla lavoraciona Industriala. -- 

Anche quest'anno, lo ortanluailofll dal braccianti si tono trovata 
di trenta a fenomeni di lavoro nero, dovuto alla Inosssrvanzt dolla norma 
di latto cho rotolano l'assunslono dolla mano d’oporat fanomonl cha oi 
p r asentino più diffusi a piu travi nal psrlodo dalla raccolta dal pomo¬ 
doro. Solo nella plano doll'Ofonto, infotti, sono olir# millo gli attiri 
destinati o tale coltura] ciò rande tacile, nell’atiunzlone di meno d'opera, 
anche In zona limitrofo alla Regione Basilicata, il ricorso al mercato nero 
od II pesamento al di sotto del minimi salariali con un evidente sfrutta¬ 
mento del bracciante lucano. 

Questi aspetti, Insieme oH'applIcszIona dal nuovo contratto del brac¬ 
cianti, sono stati al centro dalla manifestazione che el è svolta a Lavello. 
1 manifestanti hanno inoltra sottolineato cha occorre avviare al più pre¬ 
sto la operazioni di pra-collaudo dal conservificio di Gaudlano e la messa 
In produzione delle varie linee di levoraxione dello etabllimento. 

Su tutti questi problemi el è gli avute, nel mesi scorsi, una azione 
coordinata da parta dall'assassorato regionale al lavoro; nel prossimi 
atomi sarà effettuata una verifica dagli interventi finora avelli, tendenti 
ad eliminare i fenomeni cha tornano a svantaggio del bracciante lucano 
a cha, come ai è detto, aaeumono particolare rilevanu in questo periodo. 


Stam»ni l'inaugurazione alia presenza del presidente del Consiglio Andreotti - Parteci¬ 
pano alla manifestazione 42 nazioni (per la prima volta la Repubblica popolare cinese) 


' Dalla nostra redazione 

BARI — Il presidente del 
Consiglio Andreotti inaugura 
questa mattina la 41. edizio¬ 
ne della ' Piera • del levante 
nel corso di una cerimonia 
che si svolgerà nel padiglio¬ 
ne della . Cassa, per. il Mezzo¬ 
giorno. Da oggi e per 11 gior¬ 
ni operatori italiani e stra¬ 
nieri, esponenti di grossi e 
medie aziende, delegazioni di 
paesi esteri opereranno nel- 
l’Ambito della • Campionaria, 
intemazionale barese >•- che 
rappresenta, e non da ora, il 
piu grande appuntamento 
fieristico del Mezzogiorno ■ 

- La Campionaria - registra 
anche quest'anno quel feno¬ 
meno di confluenza di inte¬ 
ressi fra 1 tre gruppi di pae¬ 
si che s’affacciano sul medi¬ 
terraneo: quelli del mercato 
comune, dell'Occidente euro¬ 
peo, dell’Europa orientale, 
del terzo mondo asiatico e 
africano. Tutti questi paesi 
sono presenti con le loro 
produzioni, le loro novità ed 
ì loro operatori. Nel comples¬ 
so sono 42 le nazioni che par¬ 
tecipano ufficialmente a que¬ 
sta 41/ma edizione con la lo¬ 
ro presenza alla « galleria 
delle nazioni». Tra i nuovi 


ospiti stranieri c’è la Repub¬ 
blica popolare cinese che per 
la prima volta partecipa in• 
maniera organica alla Aera 
del levante che è l’unica tra 
!e Aere italiane a cui la Ci¬ 
na prende parte 
■ Nell’ambito della Campio¬ 
naria— proseguendo la-stra¬ 
tegia delle «Fiere specializ¬ 
zate» parallele messa in at¬ 
to nel 1969 con il «Mobile- 
vante » — si svolgono VAgri- 
levante, l’Edlievante e l’Oro- 
levànte. Questa delle fiere 
specializzate è molto oppor¬ 
tunamente la strada che la 
Campionaria intemazionale 
barese continua a percorre¬ 
re incentrando l’interesse ver¬ 
so quei settori più stretta- 
mente legati alla crescita del. 
Mezzogiorno quali l’agricoltu¬ 
ra, l’edilizia, i beni strumen¬ 
tali e la meccanica. • 

Il discorso promozionale 
dell’AgrUevante cresce di an¬ 
no in anno puntando sem¬ 
pre su una più accentuata 
meccanizzazione agricola con, 
la presenza delle ultime novi¬ 
tà della tecnica presentate 
dalle maggiori aziende mon¬ 
diali che producono macchi¬ 
ne per l’agricoltura. La sem¬ 
pre maggiore attenzione del¬ 
la Fiera verso il settore agri¬ 


colo è un fatto importante 
anche se questa attenzione 
va accompagnata da diversi 
interventi politici, tra cui una 
radicale modifica della poli¬ 
tica del credito ed interventi 
finanziari per consentire àgli 
operatori agricoli di tutte le 
dimensioni di acquistare que¬ 
ste macchine ed operare 
aH’ammodemamento delle 
aziende. -v 

Anche l’Edillevante conti¬ 
nua a svolgere il suo ruolo 
promozionale presentando gli 
ultimi ritrovati nel campo 
dell’edilizia, della termotecni¬ 
ca e > del trasporti interni. 
Particolare incremento è sta¬ 
to dato al settore della pre¬ 
fabbricazione che • presenta 
ampie possibilità di sviluppo 
sia nel campo delle costru¬ 
zioni private che pubbliohe. 
Un’ultra mostra in via di 
sviluppo — oltre l’Orolevan- 
te con circa 300 espositori 
che ocoupano il secondo pla¬ 
no del palazzo della moda e 
della «Galleria delle nazio¬ 
ni » — è quella degli alimen¬ 
tari, dei vini e dei liquori 
che si aggiunge ad altri com¬ 
porti quali la termotecnica, 
la meccanica generale, mac¬ 
chine utensili alberghiero; in 
tutto una presenza di 9 mila 


ditte italiane e straniere che 
occupano una superfìcie dì 
300 mila metri quadrati. 

Accanto al ruolo di promo¬ 
zione commerciale la Fiera 
continua a svolgere queillo 
di animatrice di dibattiti sui 
temi economici alla ripresa 
della vita produttiva dopo la 
pausa estiva. Anche questo 
anno sulla tematica del sud 
sono incentrati numerosi di¬ 
battiti, mentre al Mezzogior¬ 
no è dedicata anche questo 
anno la ormai tradizionale 
« giornata » che si svolgerà 
il 15 con una relazione del 
presidente della Finanziarla 
meridionale Ruffolo. Nume¬ 
rosi anche l convegni sul 
problemi agricoli e della coo¬ 
perazione tra cui sono orga¬ 
nizzate dalla costituente con¬ 
tadina sul patti agrari. 

Per quanto concerne i rap¬ 
porti con la Regione Puglia, 
la presenza alla «vernice» 
dedicata alla stampa degli 
assessori regionali all’agricol¬ 
tura Monfrede all’industria « 
commercio Cioce sta ad in¬ 
dicare — affermava il presi¬ 
dente della Fiera, Romanaz- 
zi — l’istituzionalizzazione ded 
rapporti. 

Italo Palasciano 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — Mobilitazione 
permanente nelle zone mine¬ 
rarie e In tutta l’Isola, azio¬ 
ne unitaria a livello politico 
sindacale, intervento continuo 
- della Regione e degli enti 
locali presso il governo, pre¬ 
parazione di * uno < sciopero 
generale e di una giornata 
di lotta popolare: - queste le 
derisioni assunte ieri in 
Bardegna dalla Federazione 
CGIL CISL TJIL, dalla giun¬ 
ta. regionale e dai parlamen¬ 
tari sardi, che hanno assun¬ 
to specifiche iniziative a so¬ 
stegno delle miniere e per 
3a radicale revisione del pro¬ 
getto ENI. 

I rappresentanti della Re¬ 
gione sarda hanno chiesto la 
convocazione urgente del Co¬ 
mitato delle Regioni meridio¬ 
nali. Il presidente della giun¬ 
ta on. Pietro Soddu, il vice 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale compagno socialista 
Sebastiano Dessanay, il pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
compagno Francesco Macis, 
che ne fanno parte, si sono 
messi in contatto con il mini¬ 
stro De Mita comunicandogli 
la richiesta di convocare il 
Comitato delle Regioni me¬ 
ridionali entro il 20 settem¬ 
bre, dopo il dibattito nell’As¬ 
semblea sarda previsto per il 
14. Il Comitato delle Regio¬ 
ni meridionali deve discute¬ 
re — chiedono i rappresen¬ 
tanti, sardi — i problemi del¬ 
l’occupazione nel sud, ed in 
particolare nel settore mine¬ 
rà rio-metallurgico e nel set¬ 
tore delle fibre. ' r 

■ Si è intanto svolta una riu¬ 
nione della Segreteria del¬ 
la Federazione sarda CGIL- 
CISL-UIL per un esame della 
situazione occupazionale nel¬ 
l’isola. V. segretario regiona¬ 
le della CGIL compagno Vil- 


Una riunione della 
commissione 
industria regionale 

CAGLIARI — La Quarta 
commissiona permanente (in¬ 
dustria) dai Consiglio ragio¬ 
nala, riunita d’urganza dal 
prssidanta compagno Anto¬ 
nio Marraa par sentirà una 
relaziona dall’aasaasore Chi¬ 
nami sulla ’ situazlona nal 
comparti industriali dalla 
Sardegna, ha respinto con 
fa r m a z z a la proposta di ri¬ 
strutturazione dal rettore mi- 
nerarlo-metallurgieo avanza¬ 
ta dall’ENI, ad ha condiviso 
pianamente l'impostazione da¬ 
ta dalla giunta ragionala al 
problema. 


lio Atzori, a nome della de¬ 
legazione che aveva preso 
parte alle . riunioni ■ romane 
per l’esame del progetto ENI 
sulle miniere, ha svolto un’ 
ampia relazione. ' 

Il vertice sindacane ■ (erano 
presenti anche le segreterìe 
provinciali della CGIL CISL 
UIL) ha deciso un calenda¬ 
rio di impegni per i prossimi 
giorni, ponendo al centro del¬ 
le vertenze e delie niziative 
di lòtta i temi pressanti deli’ 
occupazione. Ieri si è infine 
svòlto l’atteso incontro tra 
il presidente della giunta on. 
Pietro Soddu, tutti i parla¬ 
mentari nazionali sardi e 1 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, allo scopo 
di concordare una linea co¬ 
mune circa gli interventi po¬ 
litici a livello nazionale e le 
forme di lotta da portare 

avanti. - . .. 

Al termine dell’incontro con 
il presidente della giunta re¬ 
gionale i deputati e i sena¬ 
tori ' comunisti santi hanno 
dichiarato che sia il piano 
dell’ENI, sia le Iniziative in 
atto nel comparto delle fibre 
richiedono una risposta non 
limitata alla mobilitazione In 
Sardegna. Infatti, in tutte 
queste iniziative si coglie il 
segno ; dì : uria interpretazio¬ 
ne meramente conservativa 
dei provvedimenti di finan¬ 
ziamento di nuovi interventi 
industriali. E’ evidente che, 
se la legge di riconversione 
industriale ed il piano per il 
Mezzogiorno vengono inter¬ 
pretati come strumenti per il 
semplice risanamento delle 
aziende esistenti, nei prossi¬ 
mi mesi si dovrà registrare 
una ’ drastica riduzione dell’ 
apparato produttivo naziona¬ 
le i cui prezzi principali sa¬ 
ranno pagati dalle regioni 
Bisogna dunque rapidamen¬ 
te superare il rischio che la 
battaglia per le miniere sia 
intesa come semplice difesa 
dei posti di lavoro in Sarde¬ 
gna, e che la battaglia per 
Ottana e ViHacidro sia addi¬ 
rittura presentata come una 
guerra tra le varie zone del 
Paese interessate a questo ti¬ 
po di produzione. 

Nel primo come nel secon¬ 
do caso è invece indispensa¬ 
bile un programma di svilup¬ 
po. A questo fine i parla¬ 
mentari comunisti, per allar¬ 
gare la mobilitazione unita¬ 
ria, hanno chiesto - che si 
assumano altre immediate 
iniziative onde arrivare alla 
convocazione urgente della 
Commissione delle ’ regioni 
meridionali — già preposta 
dalla Regione sarda — e del¬ 
la Commissione interparla¬ 
mentare per il Mezzogiorno. 

9- P- 


BRINDISI - In base al decreto Malfatti 

Licenziate 51 maestre 
della scuola materna 

Il comitato cittadino per l'occupazione ha chiesto un 
Incontro con il prefetto e il provveditore agli studi 


BRINDISI — H provvedito¬ 
re agli studi di Brindisi, met¬ 
tendo in atto la provocato¬ 
ria iniziativa - del ministro 
della Pubblica Istruzione 
Malfatti, ha licenziato 51 
maestre della scuola mater¬ 
na con incarico a tempo in¬ 
determinato. L’iniziativa è 
tanto più grave a Brindisi, 
dove migliaia di famiglie si 
vedono ogni anno respinta 
la domanda di iscrizione dei 
figli alla scuola materna pub¬ 
blica e di conseguenza si 
«stende a macchia d’olio la 
influenza della scuola ma¬ 
terna privata, la quale «pe¬ 
ra una speculazione brutale 
aia nel confronti delle fami- 

£ ie, alle quali chiede rette 
30-10 mila mensili, sia 
verso le insegnanti alle qua¬ 
li corrisponde, quando le cor¬ 
risponde, retribuzioni . di 
fame. 

Sembra perciò assurdo il 
p rov v ed ime nto di licenzia¬ 
mento di 51 maestre, in una 
realtà in cui oc errano an¬ 
cora centinaia di sezioni di 
•cuoia materna e dove il mo¬ 
vimento de! lavoratori chie¬ 
de da tempo il prolungamen¬ 
to degli orari di lezione per 
poter ospitare 1 figli d$lle 
lavoratrici che rientrano tar- 
#. Tra un mere inizia la 
raccolta delle olire e le la- 
foratrici non sanno a chi 
affidar* i propri figli fino 
•Sii 4 dal pomeriggio. -, — 


Ieri mattina 6i è riunita 
la commissione occupaziona¬ 
le allargata alle forze poli¬ 
tiche e sindacali alla presen¬ 
za delle lavoratrici licenziate. 
Dopo aver ribadito l’unità 
della lotta fra lavoratori li¬ 
cenziati partiti, sindacati. 
Comuni e Regione, la com¬ 
missione ha richiesto un in¬ 
contro presso il prefetto con 
il provveditore agli studi di 
Brindisi, 

La commissione ha deciso 
di chiedere l’autorizzazione 
al funzionamento di tutte le 
42 sezioni di scuola materna 
a suo tempo richieste (il 
ministro aveva concesso la 
autorizzazione per 21 attuan¬ 
do a modo suo l’or leu lamen¬ 
to di intensificare soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno l’interven¬ 
to nella scuola per l’infan¬ 
zia); di attuare una indagi¬ 
ne conoscitiva in tutta la 
provincia per determinare il 
reale fabbisogno di scuola 
materna al di ià delle sta¬ 
tistiche ministeriali; di isti¬ 
tuire il tempo scuola pro¬ 
lungato almeno in quelle 
realtà della provincia dove 
vi è una richiesta in tal sen¬ 
so; di sollecitare il trasferi¬ 
mento in legge deU’scoordo 
governo sindacati (tale accor¬ 
do prevede l’immissione in 
ruolo dal 14-77 di tutte Ite 
maestre che Invece il mini¬ 
stro,- provocatoriamente, ; ha 
licenziato).___ 


Polemiche a Pescara Cresce l'allarme in provincia di Foggia per il tifo 

per gabbiani uccisi --—-——— 

all’aeroporto a • v • ■ • a . 

Quasi un endemia a Belicelo 


PESCARA — I ■ gabbiani 
che si avvicinano alle pi¬ 
sta e ai recinti dell'aero¬ 
porto « Liberi » di ■ Pesca¬ 
ra, come In altri scali ae¬ 
rai, vengono sistematica¬ 
mente abbattuti a colpi 
di fucile da caccia da per¬ 
sonale Incaricato di tala 

■ . operazione. Gli uccelli so¬ 

no trasformati - In bersa- 

■ ; glio anche quando si II- 
. mitano a rastare a terra, 

fuori dal recinti, o quan¬ 
do si posano, coma fanno 
sempre i gabbiani, tu pali 
o fili. L’ordine è stato im¬ 
partito agli Improvvisati 
cacciatori (vigili del fuo¬ 
co e militari) dalle autori¬ 
tà responsabili della si¬ 
curezza dei voli. E’ noto in¬ 
fatti che i gabbiani, qual¬ 
che volta, finiscono nei 
reattori, risucchiati, oppu¬ 
re vengono « investiti » in 
volo a stormo degli aero¬ 
mobili in volo.- : 

In carcere per un 
omicidio commesso 
14 anni fa v 

NUORO — Il pastore Pa¬ 
squale Menneas di 36 an¬ 
ni da Orgosoio (Nuoro) è 
stato arrestato dai carabi¬ 
nieri del nucleo investiga- 
tlvo dal gruppo • da quel- 
‘II della stazione di Orgo¬ 
soio • perché accusato di 
un omicidio a di diversi 
tentati omicidi compiuti 
circa 14 anni fa nelle cam¬ 
pagne del Nuorere. I mi¬ 
litari hanno eseguito un 
mandato di cattura ames¬ 
so del giudice istruttore 
del tribc>i-ile di Nuoro 
dott. Vito Morra cho ata 
svolgendo l’indagino istrut¬ 
toria su una serio di fat¬ 
ti di criminalità organiz¬ 
zata scaturita da un fur¬ 
to di 22 suini. : 

Arrestati tre 
giovani con un 
fucile nell’alito 

CAGLIARI — Tre giova¬ 
vano aopreel a bordo di 
un auto con un fucile a 
canno mozze, sono stati 
arrestati da agenti della 
squadra mobile. La cattu¬ 
ra è stata effettuata a 
conclusione di un movi¬ 
mentato inseguimento nel¬ 
la zona della contrai# 
piazza Jenne dove le au¬ 
to dello forze deU’ordine 
hanno bloccato la mac¬ 
china sospetta. 

L’auto, una Fiat 12i di 
coloro bianco, con gli oc¬ 
cupanti é stata accompa¬ 
gnata in questura dove al¬ 
l'Interno è stato rinvenu¬ 
to il fucile a canne moz¬ 
ze. I tre occupanti sono 
stati dichiarati in arre¬ 
sto. Gli inquirenti riten¬ 
gono che I tre giovani, 
nati alle forza ded’ordi- 
ne, ateeaaro per effettua¬ 
re un’azione criminosa L* 
operazione è infatti avve¬ 
nuta neU’amblto dal ser¬ 
vizi di prevenzione delle 
rapine alle banche 

Operazione 
anticontrabbando 
a Pescara 

PESCARA — La guardia di 
finanza del gruppo di Pe¬ 
scara ata cempl enda il bi¬ 
lancio della greeee spera¬ 


portata • termine negli 
ultimi giorni a Preca ra • 
nal dintaml. In cifra, el 
tratta di 14 a utomobi li 
fermate o sequestrata, 17 
parsone denunciate • 7g 
mila pacchetti di s igare tta 
di provenienza Illecita se¬ 
questrati. dal valere cir¬ 
ca 96 milioni. 

La Fiamma Gialla di Pe> 


za dell'c attacca ■ 
da un banda di 
ni alla faacia ce 


senza acqua e 


C'è urgente bisogno di un'opera di bonifica igienico sanitaria 
Ma i problemi purtroppo non sono solo quelli delle malattie 


Nostro servizio 

DELICETO (Foggia) — Nel 
momento in cui si vanno re¬ 
gistrando nella provincia ' di 
Foggia una serie di casi di 
tifo e di epatite virale, è ne¬ 
cessario ' affrontare con la 
massima serietà i problemi 
igienico^anitari soprattutto dei 
piccoli comuni dove il mani¬ 
festarsi di malattie infettive 
è frequente e assume — in 
certi casi — un fenomeno 
quasi epidemico, nonostante 
gli sforzi e l’impegno delle 
autorità sanitarie locali che 
per altro non hanno tutti i 
mezzi necessari per far fron¬ 
te a situazioni come questa. 
•: A Deliceto, ad esempio, un 
comune di poco meno di 5 mi¬ 
la abitanti, c’è urgente biso¬ 
gno di una intensa opera di 
bonifica igienico sanitaria, se 
si tiene conto delle condizio¬ 
ni di questo centro in cui ad 
esempio la rete irica e fo¬ 
gnante è assolutamente in¬ 
sufficiente. Non parliamo poi 
dell'approvvigionamento idri¬ 
co. L’erogazione dell’acqua 
ha subito in questi giorni for¬ 
ti restrizioni. Ci sono stati 
addirittura dei giorni verso 
la fine del mese di agosto, in 
cui i rubinetti erano comple¬ 
tamente asciutti.. > •• 

Le cause di queste restri¬ 
zioni non si conoscono. L’am¬ 
ministrazione comunale - ha 
fatto sapere che a seguito dei 
lavori ressi necessari all’ac¬ 
quedotto del Bifernio (la cui 
condotta è vecchia e le per¬ 
dite sono molte) si è deter¬ 
minata una notevole riduzio¬ 
ne deH’erogazione dell’acqua. 
Quindi i disagi che ciò ha 
determinato sono stati molti 
e in particolare nelle zone <£ 


Vico Scarano, del Castello, e 
nella zona Fontanella dove e- 
siste per altro una fogna che 
sbocca In aperta campagna, 
lontano non più di una de¬ 
cima di metri dalle case. 

Di fogne che sfociano in 
paese ve ne sono parecchie 
e questo crea delle gravi 
preoccupazioni < di carattere ì 
sanitario. Da ricordare che 
! a Deliceto nei mesi scorsi si 
è sviluppata in maniera con¬ 
siderevole la brucellosi, ma¬ 
lattia infettiva che ha colpi¬ 
to decine e decine di cittadi- 


Inaugurato a 
San Severo 
il festival •. 
della donna 


FOGGIA — Si è inaugura¬ 
to ieri a San Severo il fe¬ 
stival provinciale della don¬ 
na. Per oggi il programma 
prevede alle ore 19 un di¬ 
battito su « Donne - proget¬ 
to a medio termine» con la 
compagna Teresa Massari 
dell’università di Bari; alle 
ore 20 recital: «La donna 
in un secolo di canti popo¬ 
lari e d’amore», con Anna 
Casalino. Per sabato invece 
è in programma una confe¬ 
renza su « Donne e istitu¬ 
zioni». ,• 

Si tratta di un -incontro. 
con le elette nei consigli co¬ 
munali e provinciale. Il Fe¬ 
stival della donna si conclu¬ 
derà domenica con un gran¬ 
de impegno di diffusione del¬ 
l’Unità (2500 copie) e con il 
discorso conclusivo che terrà 
il compagno Giovanni - Pa- 
papietro capogruppo del PCI 
alla regione Puglia. 


ni. La sezione del PCI e il 
gruppo consiliare in più di 
: una occasione hanno presen¬ 
tato proposte concrete per la 
soluzione soprattutto dei pro¬ 
blemi igienici e sanitari. De¬ 
liceto non ha strade, ha biso¬ 
gno di una ristrutturazione 
del servizio di nettezza urba¬ 
na e soprattutto deve cerca¬ 
re di riattivare — attraverso 
un approfondito studio — le 
locali sorgenti e provvedere 
contemporaneamente alla rac¬ 
colta delle loro acque. ' 
Affrontare questi problemi 
significa poi, per un paese 
del sub appannino colpito dal¬ 
la emigrazione, > avviare • un 
serio discorso per quanto ri¬ 
guarda le possibilità di svi¬ 
luppo che ha 1 l’agricoltura, 
che rimane il settore trainan¬ 
te dell’economia delicetana. 
A Deliceto infatti ci sono mol¬ 
te possibilità per una ripresa 
dell’occupazione attraverso il 
rilancio e l’attuazione dei pro¬ 
getti delle opere pubbliche e 
con interventi nel bosco (400 
ettari) di proprietà comunale. 
Nel bosco possono trovare la¬ 
voro decine e decine di brac-, 
cianti che in questo paese su¬ 
biscono un particolare sfrut¬ 
tamento. Infatti - i cosiddetti' 
«caporali» ingaggiano e con-' 
trattano i ' braccianti - * - -, 
Perché il bosco è in stato 
di abbandono? La stessa giun¬ 
ta DC-PSI non lo sa spiegare. 
L’amministrazione comunale 
(diretta da un de) non si è 
mossa in tempo utile perché 
l’assessorato regionale alla 
agricoltura intervenisse con 
la massima urgenza con un 
piano per rendere produttivi 
tutti i 400 ettari. 

r. c. 


MILAZZO - Oggi all’interno dello stabilimento 

Assemblea per i veleni della raffineria 

/ , • 

» - . « . • 

Indagine conoscitiva decisa dalia Regione per definire i tassi di inquina¬ 
mento del comprensorio - Sabato prevista a Palermo una riunione tecnica 


le in un forte o variai 
effleeee «su mille ire 
41 turerei et forn i tura 


« - 

Restie 


MILAZZO—Dentro 1 cancelli 
della Raffineria Mediterra¬ 
nea, e due passi dai gran¬ 
di camini che ogni giorno ri¬ 
versano nell'aria i veleni del¬ 
io stabilimento, i lavoratori 
discuteranno oggi pomeriggio 
in assemblea j problemi del 
controllo sull’ambiente di la¬ 
voro e dell'inquinamento at¬ 
mosferico a Mila reo e nei 
paesi della Valle del Mela. 
Airareembieo, seguirà . una 
conferei»» stampa dei sinda¬ 
cati Cgii, CUI, UU, anche que¬ 
sta centrata sul tema dell’ 
inquinamento. 

Intanto, del veleni scarica¬ 
ti nella atmrèfcia dell’intero 
comprensorio della raffineria, 
dalla centrale termoelettrica, 
dai ce ment i f ici e dalle azien¬ 
de chimiche della sona ha de¬ 
ciso di occupare! la Regione, 
la p reaKknre della Regione 
siciliana e rasserenato al¬ 
ia Sanità, hanno infatti dispo¬ 
sto una indagine cornaci Uva 
suiT Inquinamento ambientale 
nel co mp rensorio mUaxrece. 
Già nirecoludl mattina alcuni 
funzionari ragionali hanno in¬ 
contrato gli emniln«notori 
del comuni di Mi temo, a. Fi¬ 
lippo del Mela, Pace del Me¬ 
la e A. Loda del Mete (1 4 
comuni sono inse riti . Ut un 
decreto ministeriale nel grup¬ 
po A, ve ng ono cioè clrealf l- 


cati come zone ad sito inqui¬ 
namento). 

Ieri mattina, lo stesso grup¬ 
po di funzionari ragionali ha 
dis c uss o di inquinamento con 
i nappi ejtmanto deh*Ammi¬ 
nistrazione * provinciale, del 
consorzio industriale del Tir¬ 
reno e dell’Istituto di igie¬ 
ne. Si è saputa in questi in¬ 
contri, che sabato mattina i 
problemi del comprensorio di 
Milaoo saranno esaminati in 
una riunione tecnica che si 
svolgerà alla presidenza della 
Regione. 

Sono questi i primi risul¬ 
tati della mobilitazione regi¬ 
strata in tu t ta la aona di Mi- 
laaeo alTeqtfodere dei «caso 
Odrelk», della vicenda del vi¬ 
ce direttore tecnico della raf¬ 
fineria gravemente intossica¬ 
to da piombo tetraetile. 


Una mobilitazione rafforza¬ 
ta proprio in questi giorni 
dalla scoperta dei tassi allar¬ 
manti deH’mquinamento dell’ 
aria da anidride solforosa re¬ 
gistrata dai pochissimi rile¬ 
vatori del compren s or i o Cu¬ 
ne studio della società Tekne 
stabili in 14 i! numero dei ri¬ 
levatori necessari: oggi, non 
ne esistono che sei, controlla¬ 
ti dalla centrale dell’Enel). 

Proprio sulla base di questi 
dati, i sirxtecati hanno avvia¬ 
to unitariamente una batta¬ 
glia per la sicurezza in fabbri¬ 
ca e la sconfitta deU’inqui- 
namento, una battaglia che 
dovrà vedere s c e nde re In pri¬ 
ma linee, accanto ai lavorato¬ 
ri, tutte le amministrazioni 
comunali della zona. 

b: ». 



Bambini giocano fra I rifiuti abbandonati lungo le strade, 
sicuri veicoli di -malattie 


• v 

Continua il saccheggio a Naxos 

Arrivano con camion e ruspe 
e «rubano» quintali di sabbia 

MESSINA —.li Mcch«ofio dura da un anno, da quando le prima ruzpa 
a i primi camion» arrivarono di notta sulla «piaggia par rubara tonnellata 

- di sabbia. Da allora, *ul litorale di Naxos nal comuna di Giardini; lo 
scempio v» avanti senza so»ta, notta e giorno. Adeszo del furto della 
sabbia a Naxos dovranno occuparsi la magistratura a l'amminiztraziona 
comunale di Giardini. A chiamarle in causa, denunciando la rapina dal 

: litorale, sono stati i tra consiglieri dal Kl al comuna di Giardini, Nino 
; Valentino, Gaetano Consoli a Giuseppe Limina. 

In un’interrogaxioneHlenuncia spedita al eindaco, alla procura dalla 

- Repubblica di Messina e al pretore di Taormina, i tre consiglieri henno 
■ raccontato che I ladri di sabbia, per lavorar» meglio, non hanno neppure 

esitato a deviare il corso dal fiume Alcantara a a costruire una strada 
e un ponte. Nella denuncia, accompagnata da una minuziosa documen¬ 
tazione fotografica i compagni Valentino, Consoli a Limina hanno amba 
' ricordato. cha la vicenda del furto della sabbia era già ststa denunciata, 

: tempo fa, al governo nazionale dal deputato comunista Alfredo lislgneni. 
Nonostante quel l'intervento, la rapina è ’ proseguita. 

Ammonticchiata a tonnellate sulla spiaggia, la sabbia i stata portata 
via con i soliti sistemi per esser» utilizzata, a quanto para, neU’adillzia, 
o per essere addirittura es p o rtata (sembra che la sabbie di Naxos sia 
I finita a Matta par «séra usata nel « rattoppo » dalla spiagge dell'isola). 
Nell’Interrogazione, i comunisti hanno chiesto al sindaco di intervenire 
: par bloccare finalmente quest’ottimo sfregio al litania di Naro», già 
deturpato dairassslto delta speculazione edilizia a dalla spregiudicatezza 
di proprietari di alberghi e di residence pronti a sbarazzarsi dei rifiuti 
a .dai liquami scaricandoli dirottamente al mare o sulla sp i a g g i a. 


Le infermiere: 
i «droga-party» 
stanno nella 
fantasia di 
qualche cronista 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lettere di pro¬ 
testa sono state inviate dalle 
infermiere della scuola-convit¬ 
to « Maria di Piemonte » e 
dal presidente dell’ente ospe¬ 
daliero, Filippo Birocchi »1 
quotidiani dì Cagliari. La pro¬ 
testa • si riferisce ad alcuni 
articoli apparsi sulla stampa 
a proposito del presunto traf¬ 
fico dì droga nella scuola- 
convitto dell’ospedale. 

La polizia infatti era inter¬ 
venuta con una perquisizione 
nella scuola delle infermiere 
per cercar? dei farmaci ad ef¬ 
fetto stupefacente che erano 
spariti dal nosocomio. La per¬ 
quisizione aveva dato esito 
negativo, ma sulla stampa è 
cominciata una campagna di 
diffamazione. ■- 

«Tutto ' è cominciato — 
scrivono le allieve infermiere 
dell’ospedale civile — con un 
mandato di perquisizione al¬ 
la scuola-convitto. La polizia 
cercava draga. Ma la verità è 
arrivata ai giornali in mini¬ 
ma parte, ed anzi è stata ma¬ 
scherata. Cosi sono state for¬ 
mulate pesanti ' insinuazioni 
nei ■ confronti delie allieve, 
descritte addirittura come de¬ 
linquenti comuni». • 

« La vita che si conduce nel¬ 
la scuola-convitto in realtà è 
ben altra da quella che si è 
voluto far credere. Gli orari 
di lavoro e di studio occupano 
l’intera giornata nostra e non 
ci permettono certo di condur¬ 
re una vita di peccato e di 
prostituzione. Siamo state ac- * 
cusate di aver sottratto allo 
ospedale 1.500 fiele di mor- • 
fina, quando forse 1500 fiale 
di morfina non cl sono in tut¬ 
to il nosocomio. • Inoltre gli 
stupefacenti sono chiusi a 
chiave, e le chiavi sono in pos¬ 
sesso delle caposala. 

- «Ci accusano infine di or- . 
ganizzare orge e droga party, 
mentre la nostra unica preoc¬ 
cupazione, una volta rientrate 
nel reparti, è quella di ripo¬ 
sare. Noi siamo qui per stu¬ 
diare c lavorare. 


r Italturist propone""^ 

viaggi speciali a 


B 


A 


COMUNE M CASTEUUCCW 

(POTENZA) 

' Gora di licitatane privata per lo costruzione del¬ 
l’acquedotto rurale «Sorgente Acquafredda - Frazione 
Cruopo - Centro abitato». 

Importo a base d’asta L. 36.447500 • 1° stralcio 
Chiunque abéte tetaroree può chiedere di essere in¬ 
vitato entro le ore 12 dal 204-1177. presentando domanda 
di invito alte Are* s t ette dal Comune. 

- La gara ri terrà een <1 metodo di eoi oU’ort. 1 let¬ 
tera A) defla lene 2-34V7S, il M. • ’ __ 

IL SBVDACO 
(Dott F raepera Fa—no) 


IO giorni - L. 550.000 - Tatto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L’Avana 
Varadero . L’Avana - Italia 


MMORMAZIONI K ISCRIZIONI presso le agenzie di vostre fiducia, ep¬ 
pure: ARCI NAZIONALE - Rema - Vìa Seccarle, 84 - Tal. 35.95.0*1 
ASSOCIAZIONE ITALI A/CUBA - Rama - Viale Ceno, 51 • Tel, 384.880 
ETU/ETSI/OTIS - Milano - Via Oonlxettl, 1 - Tal. 74.90.820 — CTJ_ 
Vie Ampere 87 . Tel. 295.801 


E presso le nostre fitteli 

a 


MILANO - Via Vittor Pisani, 16 - Ttl. 
655.051 □ ROMA - Vìa IV Novembre, 
114 . Tel. 489J91 □ BOLOGNA . Pier¬ 
re dtl Martiri, 1 . Tel. 267346 □ FIRENZE • Via Por S. Maria, 4 
Tel. 260J25 □ GENOVA . Via Cairo», 6/2 - Tal. 205.900 □ PA¬ 
LERMO - Vìa Mariano Stabile, 213 • Tal. 248.027 □ TORINO - Corso 
Filippo Turati, 11 - Tal. 504.142 □ VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Martora, 97 . Tal. fté.022. 

























